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Relazione del Direttore 

Il 1994 ha visto mantenere sostanzialmente, per il servizio al 
pubblico, il livello di prestazioni conseguito nel corso dell'anno 
precedente. 

Per quanto concerne il miglioramento infrastrutturale e le 
modificazioni organizzative e procedurali per i quali ci si era 
impegnati già nel corso del 1993, anche in collaborazione con i 
settori comunali Lavori pubblici e Sistemi informativi, si sono 
conseguiti alcuni primi significativi risultati. 

Innanzi tutto, al termine di un'analisi complessiva condotta 
in collaborazione con i colleghi del Settore Sistemi informativi, 
grazie ad uno specifico stanziamento del bilancio comunale, si 
sono potuti destinare 140 milioni di lire all'acquisto di attrez
zature (personal computer, stampanti laser, lettori di CD-ROM) 
per l'automazione dei servizi , con l'obiettivo di giungere, entro 
il 1995, grazie ad un ulteriore stanziamento comunale previsto 
per tale anno, al collegamento in rete locale di tutti gli uffici e 
i servizi della Biblioteca ed al loro collegamento sia con il Cen
tro elaborazione dati del Comune, sia con altre basi di dati 
esterne, anche tramite la rete telematica Internet. 

Nel contempo è iniziata, dopo una lunga e complessa prepa
razione, la memorizzazione elettronica delle circa 650.000 sche
de del così detto "catalogo storico" della Biblioteca, che contiene 
le schede dei libri catalogati fino al 1961. Vengono memorizzate 
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, ' ' 'n formato immagine, mediante 
su dischI magneto-ottl~l l d' , cuna scheda ed in formato 

t mbe le faccIate l clas 
scanner, en ra , ,' l' ttuale intestazione della me-
testo, mediante dIgitazIOne, a 

desima scheda, 'h d ris ondenti a criteri catalografici 
La compresenza dI sc e, e ,P tapposti nel corso della sto-

'r ' d'mentatI e gIus 
non Wlllorlm, se : ", renderebbe infatti estrema-
ria ultracentenana dellIStI~~O~tile qualsiasi tentativo di più 
mente complesso o scar~ame t l memorizzazione in forma 

, d' dati men re a , 
ampIo rec~pero l'e così come oggi si presentano In 

di immagine delle sched , , l'one dell'intestazione 
, t alla memonzzaz 

originale, aSSOCIa a f lettronica qui preferita, il 
, he nella orma e 

garantIsce, anc t ' le informativo oltre che 
mantenimento del~o ~tesso po enf~~:ti oggi a chi consulti i 
degli stessi canalI dI accesso ~, ' 

, t ' l schede ongInalI, 
cassettI contene n l e t ' 'eme al mantenimento 

" l' consen e InSI Una sImIle so UZIOne , 'to dell'obietti-
, tt l il consegUlmen 

del livello informativo a ua e, t ' del catalogo storico che, 
, ' 'd' t tela conserva lVa 

vo pnontano l u 't'tuI'bile per l'accesso a trumento InsoS l 
oltre ad essere uno s d t'e Il'braria dell' Archigin-

d Il rande o aZIOn buona parte e a g l d di attenta sal-
un bene cultura e egno 

nasio, è esso stesso , d Il ltura e delle istituzioni cul-
vaguardia, per la stona e a cu 

turali italiane, 'delle motivazioni che han-
Per una migliore comprensIOne , l'one elettronica delle 

Il lt della memonzzaz 
no portato a a sce a , 't t' delle loro intestazio-
immagini delle schede assoclat~ a: es I C aIe dell'Archi-

tt che la BIblIoteca omun 
ni, occorre preme ere 'lt ella sperimentazione delle 

, 'd tempo comvo a n , 
ginnasIO è ormaI a'zzate necessarie per entrare a pieno re~-
procedure automatI 'd l S "o Bibliotecario NazIO-

, 't' ~ matlVo e erVlZI 
me nel CIrCUI o In or , ' l ' biblioteche italia-

d artecipano le pnncipa l 
nale (SBN), A esso P , C t le per il Catalogo Unico 
ne, sotto la guida dell'IstItuto ~n ra 
del Ministero per i Beni culturalI, 
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Si tratta di un'operazione che, per il momento, impegna sul 
fronte della cosiddetta "catalogazione corrente", cioè delle 
opere che vengono attualmente acquisite, giorno per giorno, 
dalle biblioteche partecipanti al progetto SBN, ma alla luce 
della quale conviene ormai orientare anche tutti gli interventi 
connessi alla cosiddetta "catalogazione retrospettiva", per il 
futuro recupero in SBN dei dati relativi al patrimonio libra
rio già posseduto in precedenza dalle medesime biblioteche, 

Ogni intervento sui cataloghi storici di una biblioteca, 
specialmente su cataloghi di particolare rilevanza culturale 
ed anche quantitativa, come quelli dell'Archiginnasio, deve 
tenere conto di questi possibili futuri sviluppi del progetto 
SBN, per una migliore resa degli sforzi organizzativi e finan
ziari con cui si fronteggiano, nel frattempo, le indilazionabili 
esigenze di tutela conservativa dei medesimi cataloghi, 

Anche per questo motivo, invece del più tradizionale ambito 
tecnologico della microfilmatura, fino ad ora preso in consi
derazione in casi analoghi, si è ritenuto utile orientare nel
l'ambito più avanzato delle tecniche di memorizzazionc elet
tronica, che offrono possibilità di eventuali successivi 
ampliamenti e/o riutilizzazioni di dati registrati oggi a fini 
eminentemente conservativi, la ricerca di una strada effetti
vamente percorribile, per affrontare gli specifici problemi, sia 
quantitativi, sia soprattutto qualitativi , posti dal "catalogo 
storico" della Biblioteca comunale dell'Archiginnasio, 

Ci si è voluti predisporre, così , a trarre il massimo giova
mento possibile anche dagli eventuali futuri sviluppi della 
catalogazione retrospettiva SBN e, in ogni caso, ci si è orien
tati in modo da facilitare il progressivo passaggio ad un'uni
ca stazione di lavoro elettronica, da mettere a disposizione 
delle diverse ricerche documentarie dell'utenza, 

Con lo stesso fine di trarre il massimo giovamento possi
bile dalla partecipazione al Servizio Bibliotecario N azionale, 
la Biblioteca dell'Archiginnasio ha partecipato attivamente , 
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con proprio personale, ad un gruppO di lavoro promosso e 
coordinato dalla Soprintendenza per i beni librari e documen
tari dell'Emilia-Romagna, costituito da rappresentanti delle 
biblioteche e dei servizi bibliotecari aderenti al polo di auto
mazione "Bologna-Enti locali" (Biblioteca dell'Archiginnasio, 
Biblioteca centrale di pubblica lettura per Bologna, Bibliote
ca comunale di Imola, Regione Emilia-Romagna tramite la 
Soprintendenza, Provincia di Bologna attraverso l'Ufficio 
biblioteche), dal direttore del Centro Interfacoltà per le Bi
blioteche (CIB) dell'Università di Bologna per le biblioteche 
presenti nel polo di automazione "Bologna-Università" e da 
rappresentanti della Biblioteca Universitaria e dell'Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico (ICCU), dipendenti dal Mini
stero per i Beni culturali , ai quali si è successivamente ag
giunta anche una rappresentante della Biblioteca comunale 

di S. Giovanni in Persiceto. 
Il gruppO di lavoro ha elaborato la bozza del testo di con-

venzione da proporre ai propri enti di appartenenza, per la 
fusione delle rispettive basi di dati in un unico polo bologne-

se SBN. 
Si tratta della più importante precondizione infrastrut-

turale per consentire la realizzazione di una effettiva ed 
ampia cooperazione fra tutte le biblioteche dell'area bolognese 
e, in particolare per la città di Bologna, di un nuovo canale 
di sviluppo della collaborazione istituzionale fra Comune e 
Università a beneficio di tutti gli utenti dei rispettivi servizi. 

Si prevede di giungere entro l'estate del 1995 all'approva
zione e alla sottoscrizione della convenzione da parte di tutti 

gli enti partecipanti. 
Anche nel corso del 1994 è proseguita l'attività espositiva 

e l'inizio e la fine dell'anno sono stati caratterizzati da due 
eventi espositivi ideati e realizzati all'interno della Bibliote
ca, preceduti entrambi d a un lungo lavoro preparatorio di 

documentazione e ricerca storica . 
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Curata dalle dottoresse Cristina B . . 
Roversi Monaco con la colI b . ersam e Valena Roncuzzi 

a oraZIOne di num l 
sonale della Biblioteca Il d . eroso a tro per-. ne e Iverse fasi di st d· d· l 
stImento, si è svolta dal 29 . u lO e l a le-· gennaIO al 30 aprile n l d ·1 
glato superiore dell'Arch.. . ' e qua n og
"Delenda Bononia _ Imm~g~n~as~o, la mostra fotografica 
1945" gInI del bombardamenti. 1943 -

, per commemorare il cinquantesimo . . 
bombardamento dell'ala dell'A h.. .. ann.lversano del 
il Teatro Anatomico e la cap;~1l~;:a~101In C~I sono ubicati 

Il cinq t . d . I U gan. 
· uan enano ella lIberazione dell'Italia dall' 

ZlOne nazifascista è stato all'origin d Il " occupa
photo 1944-45 L'A . . . e e a mostra Combat 
pennino e la l"b ~mIn~strazlOne militare alleata dell'Ap
ti della 5

a 
Armi aetraZlOne . i Bologna nelle foto e nei documen-

a amencana" ·t sette b ' OSpl ata dal 21 luglio al 24 
m re. 

Un richiamo particolare si l' .. 
to affrontato il tema es T ape: orgamcltà con cui è sta-
critica e di pubblico hPOSl lVO, SIa per il grande successo di 

1994 nel quadriloggi~to ~e~~:~h~~':~tr~ m.os~ra svoltasi nel 
gogna della razza" e dedicata all~ ~~:.o , mtIto~ata "La ver-
Ad essa . è po I Ica raZZIale fascista 

SI accompagnato . l d · . 
affollate di pubblico. un ClC o l conferenze , sempre 

L'anno si è concluso c ' l h . . . ,. on un a tra mostra prodotta dall'Ar-
c 19mnaslO, con l mtento originario di l . 
ficativo fondo iconografico della B ·bl · t va .onzzare un signi-. I lO eca: Il 16 dicemb 
un mcontro svoltosi nella Sala dello Stabat Mater d re, co~ 
quale , oltre alle curatrici , Valeria R . R .urante Il 
e Sandra Saccone ha preso la oncuz~I overSI Monaco 
sabile del Gabine;to Disegni e ~:rola Marzla .Faietti , respon
naIe di BI . mpe della Pmacoteca nazio-

o ogna, è stata maugurata la mostra "F . . 
un museo d · Il rammentI dI 
· Isperso . collezionista Agostino S · . P l · 

n costruzione della sua raccolta b l d . Ien epo I e la 
gni". o ognese 1 s tampe e dise-

Tale mostra rientrava tra le iniziative dell'Arch· · . 19lnnaslO 
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volte a valorizzare il proprio patrimonio documentario, sia 
facendo conoscere ad un più vasto pubblico alcuni pezzi di 
particolare pregio delle collezioni della Biblio.tec.a, sia ric?struen
do le origini e le vicende storiche dei fondI dI prove~Ienza. . 

Nel 1994 ricorreva anche il cinquantesimo anmversano 
della morte di Albano Sorbelli, che dell'Archiginnasio fu 
ineguagliato Direttore dal 1904 al 1943 e all'Archiginnasio ed 
allo sviluppo delle biblioteche pubbliche dedicò tut~a. l.a ?~O
pria vita. Egli mise a frutto, attraverso le molteplIcI ImzIa
tive in cui si impegnò, compresa la nascita di questo bollet
tino una solida formazione scientifica e doti non comuni di 
pro~otore e organizzatore di attività culturali sia.di ricerca 
sia di divulgazione, animate da un amore appassIOnato ma 
mai feticistico per il libro, generato da una forte convinzione 

del valore educativo e civile della lettura. 
Si è ritenuto doveroso, pertanto, onorare la memoria di 

Albano Sorbelli con un convegno di studi a lui dedicati, in 
coincidenza con la pubblicazione di un saggio di Loretta De 
Franceschi basato proprio sulle relazioni annuali pubblicate 
dal Sorbelli su questo bollettino, in qualità di Direttore 

dell' Archiginnasio. . o 
Il convegno si è tenuto nella Sala dello Stabat Mater Il 1 

dicembre 1994, con relazioni di Maria Luisa Betri, Albano 
Biondi, Loretta De Franceschi, Giorgio Montecchi, Angelo 

Varni, Augusto Vasina. 

La stessa Sala dello Stabat Mater ha ospitato anche nel 
corso del 1994 i numerosi incontri dell'ormai tradizionale ciclo 
dei Sabati dell' Archiginnasio, ai quali si è positivamente 
affiancata la sperimentazione di un ciclo di incontri del gio
vedì, su libri in genere più immediatamente connessi alla 

storia di Bologna. 
Particolarmente opportuna, di fronte all'intensificarsi delle 

occasioni di incontro nella Sala dello Stabat Mater per pre-
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sentazioni di libri e altre iniziative convegnistiche, è giunta 
~na ben~merita iniziativa del Lions Club Archiginnasio, che, 
m o~caslO~e del decennale della sua costituzione, ha voluto 
~estmare Il proprio servizio annuale al luogo da cui trae nome 
Il club, ~s.sumendo.si l'onere della realizzazione di un impian
t~ televIsIvo, grazIe al quale è ora possibile seguire lo svol
~mento delle manifestazioni culturali anche da monitor ester
m alla sala ma soprattutto videoregistrarle, in vista di una 
loro futura riproposizione al pubblico eventualmente interes
sato. 

La realizzazione di tale impianto ha finalmente reso meno 
~mbar~zza~te l'in~ervento del personale della Biblioteca per 
ImpedIre l ecceSSIva presenza di pubblico nella Sala dello 
S.ta~at Mater in occasione delle manifestazioni di maggior 
rIChIamO, al fine di garantire, nel contempo, la sicurezza delle 
persone e la salvaguardia delle esigenze di conservazione 
monumentale . 

. Si ~ trat.tato di un primo intervento significativo per la 
nquahficazlOne infrastrutturale della prestigiosa sala confe
renze, un tempo aula magna degli studiosi di diritto: ad esso 
si acc.ompagnerà.' oltre al rifacimento totale dell'impianto 
elet~nco,. anc~e Il restauro di tutta la scaffalatura lignea, 
nell ambIto dI una convenzione di durata pluriennale con 
l'associazione di volontariato "Laboratorio bolognese restau
r? l~g~o", st~pulata nel mese di dicembre alla luce degli ot
tImI nsultatI conseguiti, nello scorso biennio, con una ana
l~ga convenzione stipulata per il restauro degli arredi lignei 
dI Casa Carducci. 

Non avendolo fatto nella relazione relativa al 1993 sento 
or~ il dovere di ringraziare pubblicamente l'ispettor; di bi
b~lOteca . dotto ~tello Sangiorgi, al quale va il merito prin
cIpale SIa dell avvio sia della concreta attuazione di tale 
proficua collaborazione. 
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L'attività complessiva della Biblioteca ha comunque risen
tito della temporanea attribuzione allo scrivente anche della 
responsabilità dell'intero Settore Cultura e rapporti con l'Uni
versità del Comune di Bologna, nel quadro della riorganiz
zazione della struttura organizzativa comunale avvenuta nel 
mese di marzo del 1994. Si tratta di un incarico che dovreb
be avere termine entro il mese di luglio 1995 e che si è ri
velato ancora più oneroso del previsto, a causa delle carenze 
di personale anche a livello dirigenziale, aggravate da ulte
riori pensionamenti , e della concomitante urgenza di alcune 
rilevanti scadenze operative assegnate al Settore Cultura. Si 
è dato avvio al processo di trasformazione degli istituti cul
turali del Comune di Bologna in istituzioni, reso possibile 
dalla legge 142 del 1990, incominciando dalla Cineteca e dalla 
Galleria d'arte moderna. La presenza comunale nel settore 
teatrale è stata ridefinita mediante specifiche convenzioni per 
tre teatri cittadini, uno dei quali l'Arena del Sole, che è fi
nalmente giunto al termine di annosi lavori di ristruttu
razione; sono pure state ridefinite le modalità organizzative 
del tradizionale cartellone spettacolare estivo di "Bologna 

Sogna". 
L'impossibilità di una presenza costante in Biblioteca del 

Direttore, prevalentemente impegnato dalla direzione del 
Settore Cultura per tre quarti dell'anno, ha inciso inevitabil
mente sulla realizzazione di talune iniziative già avviate e ha 
comportato, più in generale, un allungamento dei tempi de
cisionali che si è ripercosso sull'attività ordinaria di tutti i 
settori della Biblioteca, già condizionata, in tal uni casi, dalla 
carenza di personale amministrativo. 

A fronte di queste difficoltà, che possono ritenersi congiun
turali, anche per la prevista temporaneità dell'incarico di 
direzione del Settore Cultura attribuito al Direttore dell'Ar
chiginnasio, vanno segnalate due novità positive per l'orga
nico dell'istituto , verificate si sul finire del 1994. 
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Al termine di un concorso pubblico per titoli ed esami nel 
quale si è classificato al primo posto, è stato nominato diri
gente addetto a mansioni organizzative e promozionali di 
atti~it.à culturali ed assegnato alla Biblioteca dell'Archigin
nasIO Il dottor Pierangelo Bellettini, in servizio presso l'isti
tuto dal 1985 con la qualifica di ispettore di biblioteca e le 
cui capacità organizzative non sono di minor conto delle 
qualità di storico del libro attestate dalle sue numerose pub
blicazioni e comunicazioni congressuali, sia in Italia che al
l'estero. 

Nel mese di novembre 1994 ha pure preso servizio presso 
l'Archiginnasio, in vista della riapertura di Casa Carducci la 
bibliotecaria dott.ssa Simonetta Santucci, in seguit~ a 
trasferimento dal Comune di Cesenatico, dove è stata 
responsabile della Casa-museo di Marino Moretti. 

La dott .ssa Santucci, dotata di solida formazione 
letteraria e forte dell 'esperienza maturata a Casa Moretti 
nella organizzazione e nella gestione del fondo documentario 
legato a tale poeta, si è subito messa all'opera, con l'obiettivo 
di giungere nel minor tempo possibile alla riapertura di Casa 
Carducci, coordinandone gli ultimi interventi di restauro, fino 
a quel momento seguiti con grande passione e competenza dal 
dott o Otello Sangiorgi, e predisponendo le operazioni di 
risistemazione di tutto il materiale documentario che si 
trovava chiuso in casse dall'inizio dei lunghi e complessi lavori 
che hanno riguardato in questi anni l'intero edificio. 
. Ci si è invece dovuti rassegnare ad attendere il 1995 per 
Il rafforzamento , anche con una sola unità , dell'organico 
dell'ufficio amministrativo, COSI da poter u cire da una situa
zione di frequente ingolfamento delle pratiche, dovuta qua i 
esclusivamente proprio alla carenza di p r onale ed avviare 
la riorganizzazion dell'ufficio in modo da far fronte al mu
tare delle procedure ed all'aumentare delle iniziative e delle 
manifestazioni culturali mes e in cantiere. 
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Le note più dolenti, per quanto riguarda le carenze di 
personale, continuano però a venire dal Civico Museo Biblio
grafico Musicale, dove la situazione si è ulteriormente aggra
vata con l'improvviso pensionamento del bibliotecario, il 
maestro Giorgio Piombini, che in tutti questi anni, in una 
situazione già caratterizzata dalla carenza di organico specia
listico, si è costantemente impegnato nella conservazione e 
nella valorizzazione delle preziose raccolte documentarie 
dell'istituto, sovente ben al di là di quanto gli si sarebbe 
potuto chiedere in base al suo inquadramento funzionale . 

Prima di passare in rassegna, più in dettaglio , i singoli 
settori di attività della Biblioteca dell'Archiginnasio e degli 
istituti ad essa collegati, ritengo quindi doveroso ringraziare 
il maestro Piombini per la dedizione con cui si è costantemen
te impegnato nel riordino e nella valorizzazione delle raccol
te del Civico Museo Bibliografico Musicale , per quasi diciot
to anni, con una cura nell'assistenza dei lettori ripetutamente 
attestata dalle dichiarazioni di gratitudine degli interessati . 

Un ringraziamento particolare deve andare anche alle altre 
colleghe restate in servizio nel medesimo istituto, per l'impe
gno con cui cercano di far pesare il meno possibile agli uten
ti la gravità delle attuali carenze infrastrutturali e di orga
nico specialistico, nonostante le quali si continua a mettere 
a disposizione quel prezioso patrimonio librario per la cui 
consultazione giungono studiosi da tutto il mondo. 

Nella individuazione delle priorità di intervento del Comu
ne di Bologna per il mandato amministrativo 1995-1999, dovrà 
trovare adeguato posto la situazione del Civico Museo Biblio
grafico Musicale , sia per quanto concerne le carenze di orga
nico , sia per la definizione di una sistemazione infrastrut
turaI e adeguata, nell' ambito dei lavori già previsti per il 
complesso dell 'ex-convento di San Giacomo Maggiore dal 

piano degli investimenti 1995-1997. 
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Servizi al pubblico 

n Nel corso del 19~4 la Biblioteca è rimasta aperta 301 gior
ate, per complessIve 2673 ore di apertura al pubblico (con 

una leggera flessione rispetto alle 2688 ore per 302 ' . d l 
1993). gIOrm e 

Il num~ro dei lettori su base annua è invece un poco au
mentato (Il trend è stato particolarmente positivo nel primo 
s~mestre), passando da 60.060 ingressi in Biblioteca del 1993 
al 60.437 . de~ 1994; conseguentemente è aumentato il nume
ro ~ell~ rIChIeste di libri in lettura inoltrate al banco di di
strI~uz~one (63.587 richieste nel 1993, 64.370 nel 1994). 

. L ~mc~ dat? statistico "negativo" connesso all'attività di 
distrIbuZIOne .m Sala di Lettura risulta essere quello della 
percentuale dI richieste "inevase" sul totale d ' Il ' l .. . l que e mo tra-
te (SI è mfattI passati dal 4,08% del 1993 al 5,17% - cioè 1 su 
20 ~ del 1994). Questo aumento delle richieste "inevase" è forse 
da Imputare al fatto che ormai da qualche anno la non inter-
rotta apertura della Biblioteca nel periodo estivo la ne . 
tà d ' T ' cessI-

l ut~ Izzare lavoro straordinario dei coadiutori anche per 
altre eSIgenze connesse all'attività di promozione culturale 
~ella B.iblioteca, l '.in~deguatezza numerica, alla fin fine , del
lorgamco della BlblIoteca hanno impedito di effettuare con 
l~ dovuta periodicità i necessari lavori di revisione inventa
rIal~ delle s~le di deposito (con conseguente riordino dei libri 
suglI scaffalI). 

Prestito 

Il servizio Prest ito ha avuto un altro lieve incremento: 

1991 5.572 
1992 7.582 
1993 9.35 1 
1994 9.637 
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' t il prestito interbibliotecario, 
E' regolarmente prosegUl o 

che è anch'esso aumentato: 

1993 
1994 

pre titi ad altre biblioteche 

59 
35 

prestiti da altre biblioteche 

48 
154 

. d' restiti per mostre: 294 unità 
Rilevante è stato Il numero l l p . 1 manoscritto e 187 tra 

documentarie, di cui 106 vo UI~l,. t' 
. .' cisioni e dlpm 1. 

fotografie, dlsegm, m . è rò legata all'allestimen-
. l t'tà numenca pe . 

La partlco are en l . "d parte della stessa Bl-
"D lenda Bonoma a '1 to della mostra e . l ale si è ottenuto l 

Il 'A h ' ginnasIO , per a qu l 
blioteca de rc l .' d' 145 fotografie 26 o u-

. t' da pnvatl l ' 
prestito da altn en l e. . d ' i oltre che di lO bombe 

. 23 volantini e mamfestl, 4 Isegn, mI, 

di aereo. l r l'Archiginnasio ha con-
Tra le mostre estere per e qu~ l d e l'edizione canade-

. . d' . possono ncor ar 
cesso prestltl l opere SI. l National Gallery of 

. " svoltasl presso a 
se di "Egyptomame , .' "L'ame au corpo Arts 

) l mostra panglna 
Canada (Ottawa e a . t d l Museo del Louvre. 

. 1799-1993" orgamzza a a et SClences , 

Consultazione e Reference 

. . il numero degli iscritti 
La Sala di Consult.azlO~e ht :ls:~strati nel biennio 1991-

mantenersi nella medIa del v~ on r . 
1992, anche se in flessione npetto al 1993. 

1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 

2.371 iscritti 
2.415 iscritti 
2.615 iscritti 
2.634 iscritti 
3.426 iscritti 
2 .661 iscritti 
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Relativamente al servizio Informazioni Bibliografiche scrit
te, nel corso del 1994, si è data risposta a 349 lettere (rispet
to alle 289 del 1993), così suddivise: 

Manoscritti 
Gabinetto Disegni e Stampe 
Reference 
Censimento cinquecentine 
Totale 

Sezione manoscritti e ran 

informazioni bibliografiche 

87 
16 

236 
lO 

349 

Si è mantenuto ad un buon livello il numero dei documen
ti consultati (5.063 pezzi), inferiore a quello registrato nel 1993 
alla riapertura della sala XVI (5.794 pezzi), ma in ogni caso 
superiore anche a quello degli anni immediatamente preceden
ti all'effettuazione dei lavori che ne comportarono la chiusura. 

Sono ulteriormente proseguiti i lavori di inventari azione 
dei manoscritti della serie "AI) (di argomento generale) e della 
serie "BI) (di argomento bolognese) , come pure la catalogazio
ne degli incunaboli e la Collezione Autografi è stata ulterior
mente arricchita con l'aggiunta di 521 nuove posizioni di 
inventario relative ad altrettanti personaggI. 

Gabinetto Disegni e stampe 

Il numero degli utenti del Gabinetto Disegni e stampe, pur 
essendo in sè ragguardevole, ha fatto registrare una flessione , 
rispetto ai rilevamenti del biennio precedente: nel 1994 si sono 
avuti 855 utenti e sono state consultate 8 .839 opere, conteg
giando singolarmente le opere originali ed a volumi le ripro
duzioni fotografich o in copia fotostatica . 
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. . t pe ha inoltre d l Gabinetto Disegm e s am . 
Il personale e . . b'bl"ografiche su argomentl 

evaso 16 richieste di informazlOm l I 

di specifica pertinenza. d' talogazione delle stampe 
. '1 gramma I ca 

E' pr"ose~Ito l pr~987 in collaborazione con l'Istituto per 
"sciolte a:V1.a~o nel . della Regione Emilia-Romagna. 
i Beni artlstlcl e culturalI l b te ad opera di una ricer-

t '1 1994 sono state e a ora , . . 
Duran e l l t ' alla raccolta GozzadmI, 

1 500 schede re a !Ve 
catrice esterna, . . morizzazione elettronica. 

. d na succeSSIva me . 
destmate ~ u . alendosi delle schede del censlffiento 

E' altresl prosegwta, avv . . tari topografici delle stampe. 
. al l formazione degli mven . 

reglOn e, a. l'Istituto di architettura dell'Umver-
In collabora.Z1~ne con tata effettuata la riproduzione 

sità degli studI dI ~olognda\~ s 'ttà di Bologna, in vista della 
~ t afica di 60 pIante e a Cl . 
o ogr . D ROM sul centro stonco. 

realizzazione dI un C '. l tre ex-libris del primo 
Tra le acquisizioni SI segna ano. . dati dal figlio 

. .' d Alfredo Zanverdlam e on 
Novecento, mCI SI ~ .' naggi illustri del passato, 
Dario e trentotto. ntrattl. dd

i 
ferso

f 
Vincenzo Lucchese Sala

incisi o litografatl, donatl a pro. 

ti. 

Acquisizioni 

d
I 1994 l'andamento delle acquisizioni è stato 

N el corso e, d te con un lieve aumento 
analogo a quello dell'a~no prece en d'a 1: 119 .885 .237 a 1:. 
della spesa complessIva, passata . 

131.390.747. . Id ' nuovi "pezzi" ingressati, 
Per quanto c~nc~~ne Il tota t: '~~iti durante l'anno, 1.616 
3083 numen dl mgresso a n b' 

su . d' t ' 1 318 a doni e 132 a scam 1. . ·c . ono a acquls l, . . 
SI nlensc . 'b ' l'tà dI' risorse finanzla-

d · more dispom 1 l 
In attesa 1 una magb - . ne del personale 

. ta la preparazlO 
rie , è comunque prosegUI t' te previste nell'ambito del 
all'uso delle procedure automa lzza 
Servizio Bibliotecario N azionale. 
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Degni di menzione, tra gli acquisti in antiquariato, 5 
secentine bolognesi ed alcuni volumetti appartenenti alla 
famiglia Pepoli, tra cui due pubblicazioni per nozze finemen
te rilegate, che vengono ad arricchire il fondo Gioacchino 
Napoleone Pepoli, donato alla Biblioteca nel 1914. 

Conservazione 

Il lavoro dell'Ufficio Conservazione si è svolto anche nel 
1994 secondo la consueta articolazione di interventi. 

E' stato regolarmente effettuato il controllo termoigro
grafico dei diversi ambienti della biblioteca adibiti a magaz
zino e si sono conclusi i lavori di spolveratura di 80.000 volumi 
e di spolveratura e disinfezione in autoclave di altri 4.000, 
avviati nel 1993. 

E' stato inoltre predisposto un analogo intervento per i 
volumi appartenenti ai fondi Sorbelli e Borsi. 

Con la collaborazione dell'Ufficio Assicurazioni del Comu
ne di Bologna, è stata definitivamente concordata la liquida
zione dei danni causati nell'ottobre 1992 da una infiltrazione 
d'acqua, dovuta a lavori di ristrutturazione in una abitazio
ne confinante con la Sala dello Stabat Mater. Sono stati 
avviati, pertanto, i lavori di restauro di circa 90 volumi ancora 
in precarie condizioni conservative, nonché della decorazio
ne araldica della parete colpita, dopo aver acquisito i compe
tenti pareri degli organi di tutela. 

Schedatura corrente e retrospettiva 

Nel gennaio 1994 hanno avuto inizio i lavori di memoriz
zazione elettronica del catalogo storico della Biblioteca, lavo
ro in gran parte affidato alla C.R.C. s.r.l. . Alla fine del 1994 
le schede memorizzate risultano 197.387; per 195.000 di esse 
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è stata memorizzata anche l'intestazione e per 80.000 è già 
stato effettuato il controllo dell'uniformità delle intestazioni 
dagli addetti all'Ufficio Schedatura corrente dell' Archigin-

nasio. 
I lavori di catalogazione SBN sono stati interrotti a par-

tire dal 21 novembre 1994 per consentire il riversamento della 
base dati della Biblioteca di San Giovanni in Persiceto nella 
base dati bibliografica BOA (Bologna enti locali), a cui par
tecipa l'Archiginnasio: questa operazione è preliminare alla 
fusione delle basi dati BOA e UBO (base dati bibliografica 
dell'Università di Bologna), alle attività di "premigrazione" e 
infine alla "migrazione in indice" delle due basi fuse, tutte 
attività che sono previste per il 1995. Nonostante l'interru
zione dalla fine di novembre della catalogazione in SBN, i 
lavori di catalogazione sono stati più che soddisfacenti nel 
corso del 1994: al 31 ottobre infatti risultavano censiti nella 
nostra base dati 17.449 volumi dell'Archiginnasio, con un 
incremento da gennaio 1994 di 5.165 unità (rispetto all'incre-

mento di 4 .757 dell'intero 1993). 
Questo consistente aumento delle notizie catalografiche è 

dovuto all'inserimento in SBN di circa 2 .000 notizie facenti 
parte della "Bibliografia bolognese (1889-1992)" curata dal 
collega Gianfranco Onofri ed ormai pronta per la pubblicazio
ne, per la quale si spera di trovare nel corso del 1995 il fi-

nanziamento necessario. 

Civico Museo Bibliografico Musicale 

La tabella seguente esprime significativamente l'andamen

to del servizio al pubblico: 

Relazione del Direttore 

Anno 

1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 

Giorni di Utenti 
apertura 

264 7.520 
259 7.433 
261 7.425 
262 6.909 
264 6.274 
264 6.428 
261 6.246 

Libri in 
lettura 

40 .375 
40.527 
47 .220 
50.586 
51.372 
45.661 
43 .998 

Volumi 
prestati 

2.087 
1.903 
2.452 
2.490 
2.207 
2.083 
2.333 
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Nella prima parte della relazione · . 
particolare aggravamento d Il ' SI è gIà parlato del 
catesi con il pensionamento ede~ ~~~~nze or~ani~zative verifi
ni : i dati sopra riportatO l lOtecano GIorgio Piombi-

l consentono q . d · d· l 
meglio l'intensità dell'. um l l va utare ancor 
mente presente per gaImraPet~no Plrofuso dal personale attual-

, n Ire a meno l' d · . 
pubblico in sala di lett or mano servizio al 

ura . 
In attesa di pote . t ' 

affidata allo stesso r~:eesgtrarpe.l orbg~~iCO dell'istituto, è stata 
ro 10m mI una co l 

correre dal 2 novembre 1994 . nsu enza, a de-. e con scadenza Il 2 m . 19 
m particolare per le informazioni bibliografiche ~glO l 95, 
so del 1994 hanno dato luogo a 135 . ' c e ne corza. nsposte per corrisponden-

E' ~tata inoltre fornita collaborazione per alcun 
orgamzzate in altre città d'Italia .1 . . e mostre, , con l prestIto dI 34 opere. 

Casa Carducci 

. Con l'arrivo della bibliotecaria dott ssa Sant . b· 
Impeg t . Il . . UCCI, su Ito 

na aSI ne a venfica delle raccolte · . 

~o~o tallestimento e con i lavori di resta';;r:::~;t~:n:o::~ 
. 994 SI può finalmente ipotizzare, per la fine del 1995 l 

napertura anche di Casa Carducci. ' a 
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Nel corso dell'anno appena trascorso, sono stati risistemati 
tutti gli infissi esterni ed interni, è stato completato l'impianto 
di allarme antintrusione e l'associazione di volontariato 
"Laboratorio bolognese restauro legno" ha portato a termine 
il restauro di tutti gli arredi lignei dell'abitazione del Poeta 
con l'impegno in turni serali ed al sabato mattina, per due 

interi anni, di circa 60 volontari. 
Proprio la serietà e le capacità d'intervento dimostrate 

a Casa Carducci sono state alla base della nuova convenzione 
stipulata a fine anno con la medesima associazione per 
analoghi restauri delle scaffalature lignee della Biblioteca 

dell' Archiginnasio. 
Il 22 ottobre 1994 con una affollata cerimonia, che è 

stata pure occasione di dialogo diretto di alcuni cittadini con 
il sindaco di Bologna sulle iniziative ed i programmi dell'Am
ministrazione comunale in campo culturale , è stato ufficial
mente riaperto al pubblico il giardino monumentale di Casa 
Carducci , al termine di una completa risistemazione condotta 
dall'architetto Raffaella Palmieri dell'Assessorato all'am
biente, in collaborazione con i dottori Otello Sangiorgi e 
Mirtide Gavelli, del Museo del Risorgimento, che ha al piano 
terreno di Casa Carducci la propria sede espositiva. 

In quella stessa occasione è stato visitabile anche il 
giardino dell'abitazione privata il cui melo grano fu cantato dal 
poeta in Pianto antico e si spera che questo sia stato solo un 
primo esempio concreto di collaborazione tra amministrazione 
pubblica e privati, nella valorizzazione del patrimonio cultu
rale e ambientale cittadino, per la cui prosecuzione la stessa 
Casa Carducci ed il suo giardino monumentale , gestito esso 
stesso come bene museale , potranno essere in futuro un utile 

punto di riferimento organizzativo. 
PAOLO MESSINA 

DEUO BUFALINI 

Catalogo 
delle cinquecent' t ' , , Ine s raruere conservate nella 

BIblIoteca Comunale dell'Ar hl ' , c gInnasIO 
(lettere D, E, F) 



PREMESSA 

Questo catalogo comprende tre lettere: la D, la E e la F . La 
loro consistenza è, rispettivamente, di 257, 150 e 164 schede o 
descrizioni di edizioni (571 in tutto). 

Tenendo conto degli esemplari di ciascuna edizione si rag
giunge complessivamente il numero di 620 libri. 

L'accorpamento di tre lettere in un'unica pubblicazione con
sente di presentare un fascicolo più o meno delle medesime 
dimensioni dei precedenti (la lettera C era di 506 schede, la B 
di 462). Le edizioni italiane, e quelle in lingua italiana pubbli
cate all'estero, che, come al solito, non compaiono nel catalogo, 
vedranno la luce nel catalogo dell'ICCU, l'EDITI6, che al mo
mento è arrivato al primo volume della lettera C. 

Per quel che riguarda i criteri di catalogazione, pur mante
nendo l'impianto precedente, abbiamo cercato di ampliare l'area 
delle note per mettere in maggiore evidenza le particolarità 
degli esemplari. Sono numerosi, ad esempio, i libri privi del 
nome dell'autore o del tipografo, cancellati per essere stati di
chiarati eretici e posti all'indice, numerosi i libri che presenta
no varianti e stati diversi di edizione, numerosi i libri con note 
manoscritte ed ex-libris di notevole interesse. Questa, della 
descrizione più dettagliata dell'esemplare, ci sembra, la strada 
che in futuro dovremo seguire con più decisione per rendere 
più interessante agli studiosi il nostro catalogo e per valorizza
re il patrimonio antico della biblioteca ed i suoi caratteri spe
cifici. 

Delio Bufalini 
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Opere citate* 

Belgica typographica 
Elly Cockx-Indestege & Geneviève Glorieux. Belgica 
Typographica 1541-1600. Nieuwkoop, 1962. 2 v. 

Casanatense: Roma 
Bibliothecae Casanatensis catalogus librorum typis impressorum 

tomus primus [-quartus]. Romae, excudebat Ioachim Salvioni, 

1761-1788. 

Cappuccini: Reggio Emilia 
Le cinquecentine della Biblioteca provinciale Cappuccini 

in Reggio Emilia. Parma, 1972. 

Cappuccini: Trento 
Biblioteca provinciale Cappuccini: Trento. Le 
cinquecentine della Biblioteca provinciale Cappuccini di 
Trento. A cura di Anna Gonzo ... Trento, 1933. 

Girard-Le Bouteiller: Basse-Normandie 
Alain R. Girard, Anne Le Bouteiller. Catalogue collectif 
des livres imprimés à Paris de 1472 à 1600 conservés 
dans les bibliothèques publiques de Basse-Normandie. 
Baden-Baden, 1991. (Bibliotheca Bibliographica Aureliana 

CXXVIII) 

Grazia: BCAB 
A. Grazia. Catalogo delle Cinquecentine conservate nella 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna. 
Lettera A. In "L'Archiginnasio" Anno LXXVII (1982). 

• Da aggiungere alla lista pubblicata nel catalogo della lettera C, in "L'Archigin
nasIO", anno LXXXVI (1991), Bologna, 1992, p. 33-34. 
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Leiden STC 
Leiden imprints 1483-1600 .. . 
Bibliotheca Thys· A h m ~elden Umversity Library and 

. lana. s ort-btle catalogue. 
Lelden 1974. (Bibliotheca Bibliographica Neerla d· 
volume V). n lca, 

Moeckli: Genève 
Paul Chaix Al · D ft . . ,am u our et Gustave Moeckli. Les livres 
lmpnmés à Genève de 1550 à 1600. Nouvelle édT 
revue et au G l IOne, g. par ustave Moeckli. Genève, 1966. 

Nijhoff: Nederland 
Nederlandische Bibliographie van 1500 tot 1540 d 
Wouter Nijhoff en M E Kr • oor . . onenberg. S-Gravenhage, 1923. 

N.U.C. 
The National Union Catalogo Pre 1956 I . 1968. mpnnts, London 

Renouard: Estienne 
Antoine-Auguste, Renouard. Annales de l'im· . 

~:~~m;,~~~, h;:~~re de la famille des Estienne et :.r;:e;~:i::S~ 
Sapori: Milano 
Gi.uliana Sapori. Le cinquecentine dell'Università d· 
MIlano. VoI. I e II. S.n. t. l 

Toscani: Pavia 
Xenio, !o~cani. Indice dei libri impressi nel sec. XVI 
della BIblIoteca civica "Bonetta". Pavia, 1969. 
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D'AFFLITTO, Matteo .. d . prothomiseos perutilis tractatus 
Trac. Mat. de AffilCtIS ~ .IUre Lugd. , apud Iacobum Giuncti , 

cum summarijs nouiter apposltIs ... 

1539. 
51 (5) c. 8° a-gI' 
Fr~nt. con vignetta. NUC 0090864 
n-o- o.r- m-s- fici (3) 1539 (A) 
Fondo Sorbelli n . 143 1 

DALECHAMP, J acques libros XVIII ... Lugduni , apud 
Historia generalis plantarum, in 

Gulielmum Rouillium, 158~-18697 _ 1922 (72) , 36, (4) p. ilI. fo1. *6, a-
(2 v.) [12], 1095, [1] p.~ 8. _'ZZZ6 AAA-ZZZS, AAA-ZZZ6, Aaa-
Z6 A-Zs Aa-Zzs, AA-XX , YY , AAa , 

Z ' 6 ' rs AAAa-BBBbs, CCCc8 . IX 403 
zz , (l- ., , .1 t Adams D-3· Baudner , 

Dis . di piante, capI e . orn. , 
. . x (3) 1587 (R) 6) 

est. S.o. amlO me h . M f . Biblioteca Magnani, 181 
11 p l 8-9 (prov.: Josep l on l , 2 

DAMASUS de Bohemia . A Petro S'Aluno Aquilio 
h di . e Regulae canomcae ... 66 

... Burc ar ca, SlU . fii . Christophori Plantini, 15 . 
·t Antuerplae ex o lClna recognl ae ... , 

88 p. 8° A-E8, F· 
Adams D-7 

m I quEx (3) 1566 (R) . . ) 
s.m. u-a- .. 2 ( . Colleaio dei BarnabIti, Bologna 3 
6 TT IV 23 op. prov.. b-

DAMASUS, Wilhem vedi DAMASUS de Bohemia 
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DAMHOUDER, Joost de 
Patrocinium pupillorum et viduarum nouum; siue De tutore, cura

tore , et de usufructu mulieri relicto, absolutissimus simul & 
compendiosissimus tractatus, auctoribus ... Iodoco Damhouderio 
Borgnino Caualcano ... Francofurti ad Moenum, impensis Sigism. 
Feirabendij (per Petrum Fabriciuro), 1586. 

2 to . in 1 v. ill . fo1. 
1: [9], 59, [10] c. q" a-s· , t2 
Bianca q4, t2v. 
t*am o-ud *.t , quTu (3) 1586 (R) 
2: Tractatus Borgnini Caualcani ... de tutore. [4], 74, [23] c. (?)., A
Z., Aa6 

Manca Aa6 probabi1. bianca; le c. 46-47 mancano, sostituite da 7 c. 
mss. 
l.bi amta e-r coCo (3) 1586 (R) 
VD16 D-53 
6 F* II 16 

DAMHOUDER, Joost de 

4 

Promptuarium theologicum, morale et politicum, ex veteri et nouo 
testamento ... Eiusdem Libellus de peregrinatione hominis christiani ex 
hac vita ... Antuerpiae, apud viduam & haeredes Ioannis Belleri, 1596. 

[28], 464, [16] p. ill ., 1 tav. 4° *-***., ****2, A-Z8, Aa-Gga 
Adams D-18 
8.3. S.un mà,& iusi (3) 1596 (A) 
3 U III 13 

DA MONTE, Giovanni Battista 

5 

Explicatio eorum, quae pertinent, tum ad qualitates simplicium 
medicamentorum, tum ad eorundem compositionem. A Vincentio Casali 
Brixiano excepta [sic] ex decretis Ioannis Baptistae Montani physici 
Veronensis. Parisiis , apud Franciscum Bartholomaeum, 1554. 

242 [ma 232] c. 16° a-z8, A-F8 
A c. 192 segue c. 203 . Renouard: Paris III, n . 281 
t ,le amm- o-s, setr (3) 1554 (A) 
10 DD VI 33 op. 2 

DA MONTE, Giovanni Battista 

6 

Explicatio locorum medicinae, sine quorum intelligentia eam nemo 
rectè exercere potest ... Parisiis, apud Franciscum Bar tholomaeum, 
1554. 
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[16), 43, [1) c. 16° *8, aa-ee8, ff12 
Bianche aa6-8 e ff12 . Renouard: Paris III, n. 281 
ete- a-a- umuo lir* (3) 1554 (A) 
lO DD VI 33 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 7 

DA MONTE, Giovanni Battista 
... De excrementis lib. II. A Valentino Lublino Polono in studiosorum 

communem vtilitatem dati . Alter de fecibus, alter de vrinis. Quibus 
accessit quaestio eiusdem, quomodo medicamentum aequale, vel 
inaequale dicatur. Tractatus etiarn vtilissimus, de morbo Gallico . 
Parisiis, apud Aegidium Gourbinum, 1555. 

261, [1) c. 16° A-Z8, Aa-li8, Kk6 
Bianca Kk6. BMSTC French p. 317 
iuum ioa- i-et caSc (3) 1555 (R) 
lO R VI 34 8 

DA MONTE, Giovanni Battista 
In artem paruarn Galeni explanationes, a Valentino Lublino Polono 

editae. Lugduni , apud Ioannem Frellonium (Michael Sylvius 

typographus), 1556. 
[32), 975, [17) p. 16° *_**8, a-z8, A-Z8, Aa-Pp8 

Baudrier V, 239 
r-i- 79tu a-o- qu&c (3) 1556 (A) 
lO F VI 19 9 

DA MONTE, Giovanni Battista 
... Consultationes medicinales, in duos distinctae tomos, nunc primum 

. ,. summa diligenti a D. Reineri Solenandri medici , recognitae. Accessit 
eiusdem Reineri Sol. Consiliorum medicinalium sectio prima, iam quoque 
edita primùm. Lugduni, apud Ioannem Franciscum de Gabiano, 1558. 

32, 712 p. 16° a-b8, A-Z8, Aa-Xx
8
, Y'f 

Baudrier VII , 197 
onu- o-n* l-u- recu (3) 1558 (A) 
10* D IX 6 (prov.: dr. C. Versari, Società Medico-Chirurgica di 

Bologna) lO 

DA MONTE, Giovanni Battista 
Consultationes medicae Ioanms Baptistae Montani. Antea quidem 

10annis Cratonis Vratislaviensis medici Caesarei opera atque studio 
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correctae, emendatae, adauctae . 
Petrum Pernam, 1572 (1565) BasIleae per Henricum Petri, et 

[lO) c., 1024, 137 [ma 138j col (7) a-e6, f8 ., p. fo1. A6, B4, a-z6, A-S6 T" V6 

Bianca. B4. Adams M-1670 ' , , 
a-n- e-I- 0-0- qusu (3) 1572 (R) 
lO X n 9 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

11 

DANEAU, Lambert 
De veneficiis quos olim sortile 

... per Lambertum Danaeum g~S'1 nU?c aute~ vulgo sortiarios vocant 
Gymnicum, 1597. . o omae Agnppinae, apud Ioannem 

76 p. 8° A-D8, E6 
VD16 D-78 
4.um uses m&re niqu (3) 1597 (R) 
3 L V* 19 (prov.: Biblioteca dei Cappucc' . mi, Bologna) 

12 

DASYPomus, Petrus d ' mc Argentorati, 1547. ve I TIONARIUM Latinogermanicum ... 

DATI, Agostino 
Elegantie o I . • . ... puscu um mele ant" ~h~h.touei Neoportuensis: et Iodoci B:di.l:

rum 
.. precepta: cum Iodoci 

mClpl~. ... Lugduni, per Antonium BI J h cenSI] commentarius feliciter 
CXl1 c. iII. 80 A-08 anc ard, 1525. 

In fine marca di Sim V' . 97-98 on mcent, vignette e capiI. istor., Baudrier V 

j.ro s.i. m-t. al*I (3) 1525 (A) , 
lO YY V 13 (p . I . rov.. egato Verzagha-Rusconi, 1921) 

13 

DATI, Agostino 
.... Elegantiarum linguae latinae 

Chchthouei, ac Iodoci Badii Asce .. prae~epta cum familiari Iodoci 
R . d" nSl1 enarratlOne nu d ~eneno Ihgenter recognita L d . ' nc emum ab Ioanne 
Vmcentij (excudebat Dionysius'H .u

g
) um, apud haeredes Simoni 

5~5, [11) p. 80 a-z8, A-K8, L4arslUs , 1539. 

Bianca L4. Le prime 20 
deteriorato in più punti BPN· ' spon~ numerate a penna. Il front. è 

t 
.. " ans XXXV 1143 

ua- 1.0- 0-1- Sofo (C) 1539 (R) , 
7 n In 22 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

14 
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DA VID de Augusta ..' De rofectu religiosorum: .a beat~ 
Tractatus preclarus et lUSlgms p P hisiis in edibus So11s aurel 

d · Venundatur arr , 
Bonauentura e ltUS: Bertholdum Rembolt), 1517. 
(impre sus per maglst~m,.4 

(2) 52 c. 4° Jt2, a- , D 

M~reau: Paris II , n . 1549 
. .. t beea esgi (3) 1517 (T ) 
J .lJ am . 
4 U III 37 op. 3 
lO ZZ V 7 op. 3 15 

. DA VID de Augusta 
DA VID von Augsburg vedl 

DA VIGO, Giovanni . . uensis , oli m Iulii II pont. max. chi-
Practica D. Ioanms a VlgO G~n d haeredes Iacobi Iuntae (ex 

. .. Lugdum, apu 
rurgici clansslm~ ... 1564 
typographia lacobl Fa~e\8 **4' a-z8, A-Z8, AA_QQ8 

(24) , 930, (62). p. 8 B 'd " VI 303 (1561) 
Manca QQ8 blanca. au ner , 

isod 6564 n-ta fcaId
t 

~3G) .~5~i~~~n . Sbaralei) 
lO ii II 6 (sul ron .. l . 16 

DAVILA PADILLA, Au~stin ' scurso de la Prouincia de San.tia~o de 
Historia de la fundacl6n Y dl l ' das de sus varones lUslgnes, 

Mexico de la Orden de Predicatores~ por a~~ Madrid, en casa de Pedro 
y casos notables de Nueua Espana ... 6 

Madrigal , 1596. 6 A-Z6 Aa-Xx6, ZZ6, Aaa-Yyy 
(12), 815 (ma 803] , [1) p. fol. q , e ' 689 ult. p . bianca. Palau 
A p. 280 segue p. 291, a p. 686 segu p. , 
IV n 68980, p. 311 
a ~- las. uais grce (3) 1596 ~A) lo a) 
l ' V III 19 (prov.: S. Domemco, Bo gn 17 

DE coloribus . colori bus libellus, à Simone P?r~io 
Aristotelis, vel Theophrastl De tarij s illustratus ... PansllS , 

Neapolitano latinitate donatus , & commen 
apud Vascosanum, 1549. 

102, (2) C. 8° A~8 t . greco e in latino . Adams A-1788 
Bianche N7 , N8. es o ~~49 (R) 
s .in a-n- ons. uupr (S3) M . a dei Servi Bologna) 
11 DD V 12 (prov.: . an , 18 
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DE cometis dissertationes nouae clariss. virorum Thom. Erasti , Andr. 
Dudithij , Marc. Squarcialupi, Simon Grynaei . [Basileae], ex officina 
Leonardi Ostenij , sumptibus Petri Pernae, 1580. 

2 to . in 1 v. 4° 
1: [lO], 196 p. *\ a-t , A-Y· 
EsempI. in cui mancano le p. 167-196 segno T-Y4, sul front. il nome 
"S . Grynaei" è cancellato 
n-*- o-mo exas eret (3) 1580 (R) 
2: Commentarii duo, de ignitis meteoris vnus , alter de cometarum 
causis atque significationibus ... 88 p. a-14 

mqis o,n- r .uu abgu (3) 1580 (R) 
Adams E-906, Shaaber E-350, VD16 E-3671 
11 U IV 26 

DE consolatione, in francese 

19 

Excellant opuscule de Marc Tulle Ciceron, par lequel il se console 
soy-mesme sur la mort de sa fille Tullia ... Traduit de latin en françois 
par Benoist du Troncy ... A Lyon, par Benoist Rigaud, 1584. 

80 C. 8° A-K8 
Baudrier III, 382 
s-e, issé u-il once (3) 1584 (R) 
7 O II 27 (prov.: libreria Venturoli , 5601) 

20 

DE diuinis catholicae ecclesiae officiis ac ministeriis, varii vetustorum 
aliquot ecclesiae patrum ac scriptorum libri , videlicet B. Isidori ... Albini 
Flacci Alcuini ... parti m à mendis re purgati per Melchiorem Hittorpium 
... Coloniae, apud Geruuinum Calenium, & haeredes Iohannis Quentel, 
1568. 

2 to . in 1 V . fol. 
1: [20], 160 p. *a\ *b6, a -v4 

u-de adam o-a- poce (3) 1568 (R) 
2: 598, [42] p. A-Z\ AA-ZZ\ AAA-ZZZ\ AAAA-LLLL4 
Manca la p. 13-14 
6.5. dèr ++++ ++++ (3) 1568 (R) 
Adams H-635, VD16 H-3967 
2 EE I 4 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

21 

DE figuris sententiarum, ac verborum ... Lugduni , apud Seb. Gryphium, 
1540. 

119, [5] p. 8° a-gli, h 6 

Baudrier VIII , 134 
ulum uaas t ,m- risa (3) 1540 (A) 
7 QQ II 46 op. 2 
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DE figuris sententiarum, ac verborum .. , 
Lugduni , apud Seb. Gryphium, 

1542. ..s h6 
119, (5] p. 8° a-" , 
Baudrier VIII , 16~ (3) 1542 (A) 
ulum uaas t ,m- n a 
16 c II 35 23 

DE imitatione Christi D . ' tatione Christi, libri 1I1I. Quib.us a~ 
Ioannis Gersonis . ... e ImI bsolutéque formandam D. DlOnys~1 

Chri tiani hominis U1tam. perfectè ~u opusculum adiecimus. Lugdum, 
Carth . De perfecto mundl contemi 

d Theobaldum Paganum, 156 . 
apu 60 

2 to. in 1 v. 1 
l ' (128] c. A-Q 
.' tit i*od nadi (C) 1561 (R) d ' contemptu opusculum. 
J.x. ' . .. C rthusiani De perfecto mun l 
2: D. DlOnysll a ; 4 

567 (1) p. A-Z8, Aa-Mm , Nn 
.9di' n .*. i-i- nigl (3) 1561 (A) 
Baudrier IV, 283-284 
2 & IV 25 op. 1 e 3 24 

. . '1' turo pontificio continentur 
. " b turo lure CIUl l , . à d ' sis DE praescnptlOm us , quae .. . studiosorum gratlam lUer 

tractatus perutiles aeque, & necess~~~nesti ... Lugduni, apud haeredes 
LC. editi , atque in vnum voluroen g 
lacobi Iunctae, 1567. 8 O • . 

882, [70) p. 8° a-z
8
, Aa-Nn , o . roi degli autori (Azo, Dmus, 

Bianca 004. Sul verso .del .fro~\d~n~:rpius). Baudrier VI , 321 
Nogerius , Balbus, Hostlen lS , 
o?in itri iros- VsVs (3) 1567 (R ) 

6 F* V 32 25 

. . . m ue inter se distinctione , vsu ' . & 
DE sacramento ~rdlms, ord~X 1n Academia Ingolstadia~? pubbhcè 
potestate disputatlO ,. anno MI? . Sulenius.. . (lngolstadll) , ex offi-

' t Defendlt M. GU1hemus propoSI a ... . 69 
cina VVeissenhomlana, 15 . 

18 c 4° A-C·, D6 

StalÌa: Ingolstadt n . 607 , p. 169 
O.um t .a- a-i- XXIi (C) 1569 (R) 
2 NN II 42 op. 9 26 
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DE secretis mulierum 
Alberti Magni , De secretis mulierum libellus, scholiis auctus, & à 

mendis repurgatus. Eiusdem De virtutibus herbarum, lapidum, & 
animalium quorundam libellus. Item De mirabilibus mundi ... Adiecimus 
& ob materiae similitudinem Michaelis Scoti philosophi; De secretis 
naturae opusculum ... Lugduni , apud Anthonium de Harsy, 1598. 

381, [11] c. 16° A-Z8, AB, B· 
EsempI. mancante delle ult. 2 c. Shaaber A-136 
f-p . t *e- ode m co tu (3) 1598 (R) 
lO GG VI 30 

27 

DE senectute. Habes hic candide lector primum Luciani Samosateni 
illius Macrobios, hoc est , ut nos dicimus, longaeuos, Vincentio Obsopoeo 
interprete .... carmen D. Erasmi Rotero .... quae nuper Henricus 
Stromerus Aurbachius ... edidit ... quaestiones 138 Othonis Korberi , de 
molestia item senectutis ... Norimbergae, apud loh. Petreium, 1537. 

[22] c. 4 ° a -d., e6 

VD16 L-2999 
reus ISus IS*. ite- (C) 1537 (R) 
16 k II 33 

DE viris illustribus urbis Roroae, in latino 

28 

C. Plinii Secundi Nouocomensis De uiris illustribus libero Suetonii 
Tranquilli De cIaris grammaticis et rethoribus libero lulii Obsequentis 
Prodigiorum liber imperfectus . Parisiis, ex officina Roberti Stephani, 
1533. 

84, [8] p. 8° A-F8 
Attribuito anche a Sesto Aurelio Vittore. Front. mutilo del nome del 
tip., note mss. BMSTC French p. 356; Renouard: Estienne 39, 15 
s .re osud t .a- crfe (3) 1533 (R) 
18 kk V 23 op. 3 

29 

DE viris illustribus urbis Romae, in latino 
C. Plinii Secundi Nouocomensis De uiris Illustribus liber qui uulgo 

Cornelio Nepoti ascribitur. Suetonii Tranquilli De cIaris grammaticis et 
rethoribus liber. lulii Obsequenti Prodigior um liber imperfectus. 
Lutetiae, ex officina Rob. Stephani, 1544 (1545). 

92, [12] p. 8° a-fll, g" 
Attribuito anche a Sesto Aurelio Vittore. Adam A-2256; BMST 
French p. 356; Renouard : Estienne 62, 27 
usdo t .a- umc- aggn (3) 1544 (R) 
7 Q VI 28 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 
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DECEMBRIO, Angelo .' Basileae, per Ioannem 
... De politia literaria lIbn septem .. , 

Heruagium, 1562. 12 8 A X8 y 12 

~:~~~i.4~o~!~:a·ri ~~ ri~e~a~:r~ n~l fasc. Y. BN: Paris XXXVI, 729; 

VD16 D-326 
tici 80da errè lidi (3) 15~2 (~) . Bolo a) 
7 T II 38 (prov.: S. Mana del ServI, gn 31 

DEE, John .' Antuerpiae, Guliel. Silvius excud., 1564. 
Monas hleroglifica .. , 
28 c. ill. 40 A-G· 
Front. inc., dis. Adams D-220 

. m?ma N-r- Elde (3) 1564 (A) . 1) 
~os'cc iv 20 (prov.: legato Verzaglia-Ruscom, 192 32 

DEE, John . F furti apud Ioannem Wechelum & 
Monas hieroglyphlca .. , ranco , 

Petrum Fischerum consortes, 1591. 

107, [5] p. 8
0 

A-G8
Ad 

D 221' VD16 D-413 
Bianche le ult. 5 p. ams - , 
i-o- r.m; i-ri Gese (3) 1591 (R) 
11 ee I 9 33 

DE GREGORIO, Pietro . . additionibus ." Garsiae 
Tractatus de conceSSIOne fe1uhdl .. , cU~ipPium sumptibus Arnoldi 

M t '11 ' Moguntiae apud Ba t asarum , as n l ... , 

Quentelij, 1600. 8 Tt8 V 2 
[12] 591 [85] p. 80 

) (6, A-Z ,Aa- , v 
Bia~ca Vv2. BN: Paris LXIV, 179 

a - 2 id m um cere (3) 1600 (R) .. 
~. F* V 31 (prov.: Collegio dei BarnabIti, Bologna) 

DELLA PORTA, Giovanni Battis~a . . . IIII 
Ma 'ae naturalis, siue De muacuhs lIbn .:" 

officin~ Christophori Plantini, 1560 (Kal. Februam). 
[8], 135, (1] c. 80 q8, A-R8 .. 
Adams P-1932 (1560 Kal. Iulll) 
emi- 72m- t. *. pepe (3) 1560 (R) . . 
10 bb IV 63 (prov.; legato Verzagha-Ruscom, 1921) 

34 

Antuerpiae, ex 

35 
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DELLA PORTA, Giovanni Battista 
Magiae naturalis, sive De miraculis rerum naturalium libri IIII ... 

Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1567. 
324 [ma 323], [1] p. 160 A-T8, VIO 
A p. 321 segue p. 323, Adams P-1933 
roi- rid- isvt tubu (3) 1567 (R) 
11 ee III lO (prov.: dono G. Mugnoz 1844, n. 6730) 

DELLA PORTA, Giovanni Battista 

36 

Phytognomonica ... octo libris contenta; in quibus noua, facillimaque 
affertur methodus, qua plantarum, animalium metallorum ... 
Francofurti, apud Ioannem Wechelum & Petrum Fischerum consortes, 
1591. 

[16], 552 p. ilI. 80 
) (8, A-Z8, Aa-Ll8, Mm4 

Dis. di piante. Adams P-1939 
t-em uoa- L-a- &ere (3) 1591 (A) 
11 ee I 6 

37 

DELLA PORTA, Giovanni Battista 
Villae ... libri XII: 1, Domus 2, Silua caedua 3, Silua glandaria ... 12, 

Pratum ... Adiecto inuentario quam copiosissimo. Francofurti, apud 
Andreae Wecheli heredes, Claudium Marnium, & Ioannem Aubrium, 
1592. 

[8] , 914 [ma 896] , [48] p. 40 
) (., A-Z., Aa-Zz·, AA-ZZ., AAa-ZZz" 

AAA-ZZZ4, AAAa-CCCc· 
A p. 360 segue p. 379. Adams P-1942 
m,us usti a ,i- umta (3) 1592 (R) 
13 B V 20 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DELLA PORTA, Giovanni Battista 

38 

De humana physiognomonia ... libri IIII ... Nunc ab innumeris mendis, 
quibus passim Neapolitana scatebat editio, emendati, primumque in 
Germania in lucem editi... Hanouiae, apud Guilielmum Antonium, 
impensis Petri Fischeri Fr., 1593. 

[16], 534, [58] p. ilI. 80 
) (8, A-Z8, Aa-008 

Dis. di teste umane e animali. Adams P-1925 
isum t.na s.e- duri (3) 1593 (R) 
25 F IX 34 (prov.: Società Medico-chirurgica, Bologna) 
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DELLA PORTA, Giovanni Bat.tista Artis animi sensa occulte alijs 
De occulti literarum notl seu . dI' enodandique libri IIII .. , 

l" . ' ficata explscan 
ignificandi, aut ab a lJS Slgnl F 'l1 t expensis Lazari Zetzneri, 1593. 

Monti beligardi, apud Iacobum Ol e, ill 80 08, a-rs, A-B8, C2 
[16] 275 [ma 2711, [11, 24, [121

68
P. '275 Adams P-1928; Muller: 

, 269 segue p 2 e p. . 
Bianca r8v , a p. . XXIX) 
Montbéliard n . 35, p. 54 (B.B.Aur. 
i-i- o-n- i-uc doqu (3) 1593 (R) 
18 Q IV 19 40 

DELORME,. Philiberdt l'Architecture de philibert de l'Orme .. , A Paris, 
Le prem1er tome e 

chez Federic Morel, 1567. •• 6 0 4 p2 q6 r4 s-v6, x4, y_z6, A-
[101, 283, [31 c. ilI. r°l. 4 a , : 6' ~~b~ écc-Eee~ , 
C6, D2 , E-M6, W, ?-y, Z .'b~~ fr nt i~c dis. di architettura, edifici 
Bianca Eee6. Fogh estenSI l l : A~ . L:15l3 
ecc. BN: Paris XXXVII , 1193, ams 
n-re c-s , s .a& deli (3) 1567 (A) 
18 B III 23 . 
18 B III 14 (prov.: P . Palagt) 41 

DEL RIO, Martin Antonio 
Ad Cl. Claudiani V. C. opera .. , notae. Antuerpiae, ex officina 

Christophori PIan tini , 1572. 
80 , [4] p. 16° A-E8, F

2 

Adams D-240 
t 'st t :n- s-r. Eute (3) 1572 (R) 
-7 M VI 39 op. 2 42 

DEL RIO , Martin An~onilo . Antuerpiae ex officina Plantiniana, 
Syntagma tragoedlae atmae. ' 

apud viduam, & Ioannem Moretum, 1593-95. 

3 v. 4° 6 

[l]: 188 p. *-**\ A-Y4, Z 
[21: 315 p. A-Z\ a-p\ .q~ . Nouus commentarius in 
3: ... Syntagmatis tragtcI pars vltIma, ses~ribuntur Curo indicibus. 
decem tragoedias, quae vulgò SenZe~a~4 [BB-MM~ NW, OO-yy41 
559 [1] [172] p. A-Z·, a-z4, Aa- z , ' 
o&bi inÌè m;mo CebI (3) 1.594 (~) fi r BB-MM4 NW OO-yy4 
posseduto solo il v. 3 mutilo del fasc . ma l D 248 ' 
e del colophon. Per il tit. , le date cfr. :. Adaros -
16 B II 7 (prov.: Accademia dei Gelati, Bologna) 43 
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DEL RIO, Martin Antonio 
Flori?~ Mariana, siue De laudibus sacratissimae virginis deiparae 

panegyncl XIII ... Antuerpiae, ex officina Plantiniana, apud Ioannem 
Moretum, 1598. 

239, [9] p. 4° A_ps, Q4 
Bianca Q4. Adams D-245 
d-ia r.a. i-a- orre (3) 1598 (R) 
2 G IV 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

DEL RIO, Martin Antonio 

44 

Disquisitionum magicarum libri sex, in tres tomos partiti ... tomus 
primus [-tertius). Louanii, ex officina Gerardi Riuii, 1599-1600. 

3 v. 4° 
l : [20], 101, [15] , 102-374 [ma 373], [20] p. *-**\ ***2, A-Z·, Aa-Zz" 
Aaa-Eee4 

A p. 352 segue p. 321, a p. 352 segue p. 355 
u-e; asis s.i.- uiKa (3) 1599 (R) 
2: [16] , 133 [ma 1291, [11], 179 [ma 131] -373, [24] p. *-**\ A-Z\ 
AA-ZZ\ AAA-EEE4 
Vari errori di numerazione 
x.o- nira a,4 . Sicr (3) 1600 (R) 
3: [12], 143, [5], 145 [ma 144] -340 [ma 339], [16] p. *\ **2, A-Z\ 
aa-yy" 
usam s-ta teus sede (3) 1600 (R) 
Adams D-242 
3 L V* 1-3 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

DEMERLIERIUS, Joannes vedi MERLIERS, Jean de 

DEMOSTHENES 

45 

... Habes lector Demosthenis ... orationes duas & sexaginta, & in 
easdem Vlpiani commentarios, quantum extat: Libanii argumenta: tum 
collectas à studioso quodam ex Des. Erasmi Rot. Guilhelmi Budaei 
atque aliorum lucubrationibus annotationes ... Basileae, per Iohannem 
Heruagium, 1532. 

2 to. in 1 v. foI. 
1: [24] , 532 p. a-b6, o.-ro6, A-T6, y 8 
EsempI. mutilo della c. a2 
2: 507 [ma 207], [57] p. aa-qq6, 1'1'8, ss-x.x6, yy" 
Manca l'ultima c. probab. bianca. 
Testo in greco. VD16 D-484; Adams D-261 
16 h II 2 (prov.: Collegio dei Barnabiti , Bologna) 
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DEMOSTHENES . . t cru ìwv, Latina facta per Ioannem 
... Oratio de classlbus, SlVe ~ ~~op d Adiecimus & eandem 

Ph·l h·ae enconuum per eun em. 
Lonicerum. l os.op l G è Basileae [Robert Winter), 1537. 
Demostheni oratIonem raec ... , 

[ 5] 8° a-c8
, d4 

• • 14 [ma 41], 1 p.. . l t"no Per il nome del tIp . cfr .. 
Manca la c. dI. Testo m greco e m a l . 
VD16 D-501; Adams D-284 
Le. a-os ntl- s.i- (3) 1537 (A) 
7 M VI 106 op. 3 47 

DEMOSTHE~S . Ol thiacae tres latinae factae. Interprete 
Demostems oratlOnes ynAntuerpiae, 'apud Gregorium Bontium, 

Petro Clobardo Scoondykio. 
1538. 

(24) c. 8° a-c8 

Nijhoff: Nederland I, 697 
i,in 8.u. uomu teme (C) 1538 (R) 
7 M VI 106 op . 1 48 

DEMOg:~~!S Olynthiacae tres, c~m aliquot ~hiliPd-~CiS. ~nas~I::~, 
pu~~~rum recte graecè discere cupientIum, separatIm ae l ae. 
apud Nicolaum Brylingerum, 1538. 

(44) c. 8° a-e8, 1;4 
Testo in greco 1.1 del tip cancellato a penna ma 
7 A* VI 19 op.1 (Esemp . con l n?me . a 

·b ·l . Bib SS AnnunZIata, Bologn ) l t" leggi l e; prov. . . . . . I 5 (EsempI. con nome de lp. 
7 letto greca - Prose ongIn.. ' n. . a 
ritagliato; prov .: S. Maria del SeTVl, Bologn ) 49 

DEMOSTHENES Parisiis, ex officina Christiani 
... Oratio quarta contra Philippum. 

Wecheli , 1539. 
16 p. 4° a-~4 d D 273 
Precede tit. in greco. Testo in ~eco. ~ ams -
7 Y IV 39 op. 2 (prov.: legato PlZzardl 1925) 50 

DEMOSTHENES . d Parisiis , apud 
... Contra Philippum oratio prima. ElUsdem e pace. 

Christianum Wechelum, 1543. 
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84 p. 4° a-i4, k6 

A p. 25: orabo secunda, a p. 49: oratio tertia. Precede titolo in greco . 
Testo in greco. Adams D-273 
7 Y IV 39 (prov.: legato Pizzardi 1925) 

51 

DEMOSTHENES 
... Orationes duae, altera quidem contra Androtionem, altera uero 

de immunitate aduersus Leptinem, nuper & latinitate donatae, & in 
studiosorum gratiam editae. Bassiano Lando PIacentino, et Petro Nannio 
Alecmariano interpretibus. Basileae, ex officina Ioannis Oporini, 1544. 

159, [1] p. 8° A-K8 
Bianca l'ult. p. 
u-on o-nt mqes abca (3) 1544 (R) 
7 M VI 106 op. 2 

DEMOSTHENES 

52 

... Opera, quae ad nostram aetatem peruenerunt, omnia, unà cum 
Vlpiani rhetoris commentariis , è Graeco in Latinum sermonem conuersa, 
per Hieronymum Vvolfium ... Basileae, per Ioannem Oporinum, [1549]. 

5 to. in 1 v. foi. 
1: [16], 144 p. a - W, a-s4 

seon mapu a-i- sidi (3) s .d. 
2: 283, [1] p. Aa-Zz4, Aaa-Lll4, Mmm6 

unum ros: t,V- nife (3) s .d. 
3: 192 p. A-Z4, &*4 
u-i- 0.0- rau, ulin (3) s.d . 
4: [14] c., 486, [2] col. Jt2, ~_84 , a-z\ aa-ff" , gg6 
i-in mase omad ilxi (3) s .d. 
5: 272 p . AA-ZZ4, Aa-L14 

uma- isi - mie- ac&e (3) s .d . 
VD16 D-487 
7 C I 7 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

DEMOSTHENES 

53 

6,,~ooeÉvo'\)(J À.6yOt, Kat 1tpOOtlita o~11YoptKà , Kat emmoì..at, cruv 'tat cr 
é;11Yf)<remv <ÌXpEÀ.tliW'teX'tatcr 'toU OùÀ.mavo{) pirtopocr ... Lutetiae, apud Ioannem 
Benenatum, 1570. 

[52], 798, [2] p. foI. a - u6, 88, A-Z6, a-z6, Aa-Vv6, X4 

Testo in greco. BN: Paris XXXVIII, 321 
7 B I 7 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

54 
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DEMOSTHENES 
Demosthenis et Aeschinis principum Graeciae oratorum Opera, cum 

utriusque autoris vita, & V1piani commentarijs, nouisque scholiis .,. 
per Hieronymum Vvolfium ... Basileae, ex officina Heruagiana, per 

Eusebiuro Episcopium, 1571-72. 
2 v. fol. 1: [36), 744, [36) p. a-t, a-n6, o" p-z\ A_Y6, Z4, Aa-Qq6, Rr

4

, *_***6 

Manca l'ultima c. probabil. bianca 
tata *.*, **** niex (3) 1572 (R) 
2a: tomus V. 368 p . A-Z6, Aa-Gg6, Hhh

4 

umo- ***- *:** **** (3) 1572 (R) 
2b: tomus VI. 218, [26) p. a-t6, u

S 

n-a- m-*. in*. **** (3) 1571 (R) 
Testo in greco. VD16 D-486 
7 A* I 3-4 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 55 

DENIS Le Chartreux 
Elucidissima in Diui Pauli Epistolas commentari a Dionysii ... Vita 

authoris , simul & operum illius cathalogus, cum indice .,. epistola 
hortatoria ... commentarijs. Parisiis, apud Ioannem Paruum, 1531. 

[28), 394 [ma 392) c. 8° A-Cs, D\ a-zs, A-Z
s
, aa-cc

s 

A c. 290 segue c. 293 . Adams D-592 
e.re uea- erie todu (3) 1531 (A) 
4 G* VI 25 (prov.: S. Pauli Montis Bononiae, Osservanza) 56 

DENIS Le Cbartreux 
Elucidissima in Diui Pauli Epistolas commentari a Dionysii .. , Vita 

autboris, simul & operum illius catbalogus, cum indice ... epistola 
hortatoria ... commentarijs. Parisiis, apud Petrum Gaudoul , 1531. 

[28), 394 [ma 392) c. 8° A-CB, D\ a-zs, A-Z
s
, aa-cc

s 

A c. 290 segue c. 293 
e.re uea- erie todu (3) 1531 CA) 
4 H* VI 1 57 

DENIS Le Chartreux 
.. . Luculenta iuxta ac compendi aria in Acta Apostolorum exegesis 

siue commentaria. Eiusdem In omne vtriusque Testamenti libros 
epitome. Aeditio prima. Coloniae, impensis Petri Quentel , 1532. 

[8) , CXXVIII , [172) C. ill . 8° AB, A-Zs, a-o
s
, p4 

Front. inc., vignetta. EsempI. mutilo dell'ult. C. (p4) contenente il 
nome del tipografo. Adams D-591; VD16 D-1926 
nera Oa3b u-m. ppqd (3) 1532 CA) 
16 c VI 53 58 
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DENIS Le Chartreux 
Vbi~~erurn .minorum tomus primus [-secundus] Apud sanctam 

2 .Colomam, Johannes Soter excudebat 1532' 
v. IlI . foI. Front. inc., capiI. ist. ' . 

1: [14], 560 [ma 558] c. a6 b- 4 d6 4 6 
O-X6, Y\ Z6, Aa-Hh6, Ii4 Kk-Z

Z
6 CA a-Q ' e6, f-l , m-n., O-Z6, A-M6, NS, 

A c. 212 segue c. 211 ' , aa- qq , Rrr-Xxxs, Yyy-Zzz6, Et&&S 

t.r- e-i- pata iman (3) 1532 (R) 
2: [16], 544 c. aa-dd4 aa-zz6 yyyy4 " AA-ZZ6, AAA-ZZZ6, AAAA-XXXX6 , 

cai- sais tato mein (3) 1532 (R) 
Adams D-534; VD16 D-1856 
4 E* III 15-16 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

DENIS Le Chartreux 

59 

... Contra Alchoranum & sectam M h . . 
Eiusdem De instituendo bello aduer ac ometIcam hbri quinque ... 
do concilio. Contra vitia superstitiom:

s ~urca~ , & de generalI celebran
XXXIII [ma 1533]. . o omae, apud Petruro Quentel, 

[16], 628 [ma 626] , [2] p. il1 8° AAs A ZS A N S O IO 

A .p. 112 segue p. 114, a p. i77 segue 'p -179 ~d n , o , Pp_Qqs 
*Clt 7672 urni ipin (3) 1533 (R) .. ams D-539 

3 q II 6 (prov.: S. Domenico, Bologna) 
60 

DENIS Le Chartreux 
... Enarrationes piae ac eruditae . . L' 

es t , Prouerbia , Ecclesiasten , Ca~i~~~q~e I~ros Sapienti~les , .boc 
Ecclesiasticum. Coloniae expensis Ioh ~n~cor~m , Saplentlae, 
Nouesiani, 1533. ' anms otens & Melchioris 

o . - , .. P_Z6, a-zs. Aa-Gg6, Hh-
I
[6
i4
], CCCXXXIIII [ma 318] c. ti l A N6 O 

Adams D-572; VD16 D-1883 
emt. nsm. i-ex maOm (C) 1533 (R) 
4 E* III 5 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

61 

DENIS Le Chartreux 
I ... Enarrationes piae ac eruditae in XII prophetas' O 
ohelem, Amos, Abdiam Ionam Michaeam Nah mmores, earn , 

Aggaearn, Zachariam, Malachi~m Coloniae e um, A~a~u~, Sophoniam, 
& Melchioris Nouesani , 1533.' , xpensls o annis Soteri 
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[6], CLXXlIII c. fo1. N, A-G6, H4, I-Z
6
, a-e

6
, f-g" 

Bianca A6. Adaros D-567; VD16 D-1873 
isa- o-ia nsroo quct (3) 1533 (R) 
4 E* III 3 op. 2 
4 G III 17 
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DENIS Le Chartreux . . 
... Epistolarurn ac Euangelioruro Dominicalium to~ius anm enarratlO, 

adiunctis horoilijs & sermonibus varijs ... Par.s ~nroa ~e tempore [
altera de Sanctis]. Coloniae, P . Quentell SUlS lropensls excudebat, 

1533. 
2 v. ill. fol. Front. inc. 
l : [6] , CCCLXXXIIII c. N, A-Z6

, AA-ZZ
6
, AAA-SSS

6 

fi- fu- iua- coom (3) 1533 (R) 2: [in, cccLXXXlI [ma 366] c. AA8, a-z6, aa-zz
6
, Aa-Kk

6
, LI" aaa-

ddd6, eee2 

pose s .. e mene Aena (3) 1533 (R) 
Adaros D-604; VD16 D-1890 
4 E* III 13-14 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 63 

DENIS Le Chartreux . 
... In Epistolas omnes Canonicas , in Acta Apostolorum, & In 

Apocalypsim .. . enarrationes. Coloniae, expensis Petri Quentell , 1533. 
[6] , CCXI, [l] C. ill . fo1. *6, A-ZS, a-16, m-n

4 

Front. inc. Adaros D-602; VD16 D-1911 
a-si n*um sei- stxe (3) 1533 (R) 

4 E* III 8 op. 2 

DENIS Le Chartreux 
... In omnes Beati Pauli Epistolas commentaria 

recognitione. Coloniae, apud Petruro Quentell, 1533. 
[8], CX.L C. fol. *4, +4, A_y6, Z4, &4 
Adams D-593; VD16 D-1869 
omru .eui eoq: sepo (3) 1533 (R ) 
4 E* III 8 op. l (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 
4 G III 13 op. l 

64 

... ex altera 

65 

DENIS Le Chartreux 
... In quatuor Euangelistas enarrationes.. . Coloniae, Petrus Quentel 
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suis impensis excudebat, 1533, mense septembri. 
[8], CCCLXXXIII [ma 381], [l] c. ill. fo1. A-B4 A-Z6 a_g6 h8 ._ 6 
aa-qq6, rr-ss. ' , " l Z , 

A. c. 302 segue c. 305. Front. inc. Adarns D-580; VD16 D-1918 
S.IS fu.b onuro sami (3) 1533 (R) 
4 E* III 7 (prov.: S. Domenico Bologna) 
7 M I 20 ' 
4 G III 14 

66 

DENIS Le Chartreux 
... De fide catholica dialogion, octo libris partitum ... [Coloniae Jaspar 

von Gennep, 1534 ca.] , 
[16], 7~0 [ma 713], [7] p. ill. 8° nS, A-Z8, a-yS 
Front. mc. A c. [4] r : Colon. pro. Kl. Aug. 1534. Per le note tipo cfr.: 
VD16 D-1896; Adams D-542 (tip.: P . Quentel) 
aba- 09b* u,t, phsa (3) 1534 (Q) 
3 H VI 5 

DENIS Le Chartreux 

67 

... Enarrationes piae ac eruditae in 1111 Prophetas Maiore~ ... 
Coloniae, expensis Petri Quentell , 1534. 

[8] , CCCCXXXV, [l] C. fol. a-b4, A-Z6, a-z6, Aa-Zz6, Aaa-Ccc6 Ddd4 

Adams D-563; VD16 D-1879 ' 
I.ix .c.d iepo tuSo (3) 1534 (R) 
4 E* III 6 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 
4 G III 15 

DENIS Le Chartreux 

68 

... ~narr~ti~nes piae ac eruditae in quinque Mosaicae legis libros ... 
Colomae, SUlS lmpensis Petrus Quentel excudebat, 1534. 

[12], CCCCXIIII [ma 420] C. fo1. *6, +6, A-Z6, a-z6, aa-zz6, &&6 
A C. 36 segue C. 31. Adams D-551; VD16 D-1887 
qqpo reOe t .ci hict (3) 1534 (R) 
4 G III 12 

DENIS Le Chartreux 

69 

.... Insigne comI?entariorum opus, in Psalmos omnes Dauidicos ... 
Accedlt ad haec .elUS?em In. matutinalia VII. Cantica in Magnificat 
quoque ... Colomae, lmpensls Petri Quentel, 1534. 

[6], CCLXXVI [ma 376] C. fol. n6, A-Z6, a-z6, Aa-Gg6, Hh8, Ii_Pp6, Qq8 
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Adam D-558; VD16 D-1923; BN: Paris XXXVIII, 592 
. . an f atu c1h* (3) 1534 (R) lal . , . 1816) 
4 E* III 4 (prov .: Biblioteca Magnam, 70 

DENIS Le Chartr.eux d theoriam mysticam egregie instituunt . 
. ,. Opusc.ula ahql~bo~ i~ae a Coloniae expensis Petri Quentel, 1534, 

ContemplatIOnum l n ··· , 
mense martio. ) (1) 'U 80 N° A-Z8 a-z8

, Aa-FfI 
lO CCCLXXXVII (ma 415 , c. l . " 

Fr~nt. mc. , vignetta. Adams D-609; VD16 D-1862 
i-o- Acu uoio moua (7) 1534 (R) . 
16 c· II 19 (prov.: S. Pauli Montis Bono~llae) 
16 c II 24 (prov.: Col. S . Andreae Poemt. Bon.) 71 

DENIS Le Chart:eux . tio seu Exhortatorium nouitiorum ., . 
.. . Opusco.la ahquot : .. 1. Instltu lO. Tri 'nta religionis excelle~tia~ 

2. De professIOne & votls e.orundem "'& . pe~sis Melchioris Noueslam, 
Alani de Rupe ... Colomae, opera 1m 

1534. 
(8) , 311, [1) c. 80 Jt'l , A-Z8

, a_q8 

VD16 D-1894 
s&e- 5*0- isma tile (3) 1534 (R) 
16 i 11 8 (prov. : S. Domenico, Bologna) 72 

DENIS Le Chartr~ux . I l 'b Iob Tobiae. Iudith . Hester. 
Pi erudltae enarratlones. n l .· C I . 

... ae ac . h b II Machabaeorum. o omae, 
Esdrae. Nehemlae. L Mac a aeorum . 
impensis Petri QuenteU, 1534. fol. *\ a_g6, h_q8, r-zS, aa-

(4) , LXX [ma 120J, 18, CXXI-CCXVII1 c. 
mm6, nn8 

Adams D-576; VD16 D-1946 
I.Ex acte t ,m& ruri (3) 1534 (R ) . . 
4 E* III 3 op. 1 (S. Domenico; B1bl. Magnam, 1816) 73 

DENIS Le Chartreux . t & orthodoxorum patrum 
... De his quae secundum sac~a~ scnp uras nda catholice 

sententias de sanctissima tnmtate semper ad~ra . ' entel (1 
credantur, iiber primus (-quartu~ J . Colo)mA· ae,.expen~l~ ~et~~ Q~ : Iaspa; 
3a: excudebat Eucharius (Cerulcornus grlppensls, , , 
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Gennapaeus excudebat), 1535. 
5 to. in 4 v. fo1. 

49 

1: Liber primus. [20], 670, [2] p. *A4, *B6, A-Z6, AA-ZZ6, AAA-KKK6 
duli n-ut iti- qui o (3) 1535 (R) 
2: Liber secundus. De rerum creatione, naturae angelicae & humanae 
statu ac conditione. [20], 111 [ma 611], [lJ p. *Aa\ *Bb6, Aa-Zz6, 
AaAa-ZzZz6, AaAaAa-EeEeEe6 
auus anul m-i- *Vti (3) 1535 (R) 

3a: Liber tertius. De hominis redemptione per Christi incarnationem, 
eiusdemque iustificatione per gratiarum ipsius dona. [16J, 351, [lJ 
p. *a8, a-z6, aa-ee6, ffl 
Mancano le c. 335-344 
a-u- usra amra quct (3) 1535 (R) 
3b: Indices duo. 180, [52J p. A-06, p 8, Q_T6 
tpum i-o. t ,st Chde (3) 1535 (R) 
4: Liber quartus. De gratia septem sacramentorum ecc1esiae, praemio 
bonorum, & restitutione malorum. [24J, 608 [ma 610], [2] p. *aA
*bB6, aA-zZ6, aAa-zZz6, aAaA-eEeE6 
Mutilo in fine : mancano i fasc. cCcC-eEeE6 
VD16 D 1900-1904; Adams D-537 
4 E* III 9-12 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DENIS Le Chartreux 

74 

.. . Enarrationes piae ac eruditae, in libros Iosue. Iudicum. Ruth. 
Regum I, II, III, IIII. Paralipomenon I , II . Coloniae, suis impensis 
Petrus Quentell excudebat, 1535. 

[6J , CCCV, [1] c. fol. ]t6, A-ZZ6, AAA-EEE6 
Bianca EEE6. Adams D-554; VD16 D-1876 
t .C- .b.c lero mu&a (3) 1535 (R) 
4 G III 16 (prov .: S . Mariae in Portu) 
4 E* III 2 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DENIS Le Chartreux 

75 

... Enaarrationes [sicJ piae ac eruditae in quinque libros Sapientiales 
hoc est, Prouerbia, Ecc1esiasten, Canticum canticorum, Sapientiam, 
Ecclesiasticum. Coloniae, ex officina Jasparis Gennepaei , 1536. 

[4J , CC C XXXI III [ma 320) c. ilI. fo1. A\ B-Z6, a-z6 , Aa-GgO, Hh-li4 

Front. inc. VD16 D-1884 
suro ran- u-de Guse (3) 1536 (R) 
4 E* III 26 (prov.: SS. Ann. Bon.) 

76 
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DENIS Le Chartreux 
... In epistolas omnes Canonicas, in Acta Apostolorum, & in 

Apocalypsim, piae ac eruditae enarrationes. Coloniae, expensis Petri 

Quentell, 1536. 
[31, VI-CLXIII, [Il c. foI. A\ B-Z6, AA-CC6, DD-EE4 
VD16 D-1912 
.f.c usfa i.pu bure (C) 1536 (R) 
4 G III 13 op. 2 

77 

DENIS Le Chartreux 
... In quatuor Euangelistas enarrationes ... Parisiis, in aedibus 

Claudii Cheuallon, 1536. 
[81, CCCLXXXIII [ma 3811, [Il c. foI. AB, A-Z6, a-gB, h8, i-z6, aa-qqs, 

rrB 
Manca rr8 probab. bianca, a c. 302 segue c. 305. 
s.o- e-.b n-*u sane (3) 1536 (R) 
4 E* III 18 (prov.: SS. Ann. ; S. Maria dei Servi, Bologna) 

78 

DENIS Le Chartreux 
. ,. Super omnes S. Dionysii Areopagitae libros commentarla ... Praeter 

haec adest hic quadruplex operum sanctissimi martyris è Graeco in 
LatinUID translatio, & vna paraphasi ... Coloniae, impensis Petri Quentel, 

1536. 
[12), 420 [ma 422), 53, [Il c. foI. a-b6, A-Z6, AA-ZZ6, AAA-TJ.'T6, 
VVV-ZZZ8, a-i6 
La c. 420 è in cifre arabe le precedenti in caratteri romani . A c. 
359 segue c. 359, a c. 365 segue c. 365. EsempI. mutilo delle c. a6 
e c. CCCCXVI-CCCCXVII. Adams D-620; VD16 D-1849 
tio- exem usuo feac (3) 1536 (R) 
4 c I 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

79 

DENIS Le Chartreux 
... Enarrationes piae ac eruditae in quinque libros sapientiales, hoc 

est, Prouerbia, Ecclesiasten, Canticum Canticorum, Sapientiam, Eccle
siasticUID. Coloniae, per Jasperum Genepium, 1539. 

[4] , CCCII c. foI. N, A-Z6, a-k6, 1\ m-z6, aa-cc6, dd., ee& 
Adams D-573; VD16 D-1885 
n-e- t ,ra squ* sait (3) 1539 (R ) 
4 FF II 28 

80 
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DENIS Le Chartreux 
Insigne commentariorum o 

(excudebat Johannes Lodo pu~~n Psalmos omnes Dauidicos. Parisiis, 
[61, CCCXXVII [Il c ~c~s ( etanus), 1539. 
Bianca S8. Ese~pl. ~uti~o' d a)-(b)\ a.-z.

8
, A-S8 

è ricavato d~: Adams D_55ge~i~:~) lmzlale (a)6 e del front. Il titolo 

++++ ++++ I-U- c*ta (3) 1539 (R) 
4 E* III 21 (prov . C II . d .. o eglO ei Gesuiti, Bologna) 

81 

DENIS Le Chartreux 
... De perfecto mundi contempt 

excudebat, 1540. u '" Coloniae Melch ' N . , lOr oueSlanus 
(216) c. 8° A-Z8, a-d8 
VD16 D-1944; Adams D-544 
tama 1110 vier mice (C) 1540 (R) 
16 c II 66 

2 & V 17 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

DENIS Le Chartreux 

82 

... Enarrationes doctissimae in libr ' . 
~ere aureum, qui incribitur KÀllluç . UIDSD. IIohanms Chmaci abbatis 
m lucem aeditae. Coloniae ex offic~lUe M c~ a. p~radisi, nunc primu~ 

(4), C XXXI , [1) c. fol. ~4, aa_yy:na e chions Nouesiani, 1540. 

Manca la c. yy6. VD16 D-1872 
emem n-s , n-a- prau (3) 1540 (R) 
4 H* III 15 op. 2 

83 

DENIS Le Chartreux 
'" Operum minorum tomus t t ' 

Seuerini BoethiJ' Iohanne C e~ lUS ... Commentaria in libros D 
D " ... s aSSlanus' . 

10nySIo traductus. Eiusdem D D ' .:". quasI paraphastice a DD. 
explanatio ... Coloniae ex offici'na l~n~s~l. l~ opera Iohannis Climaci 

3 to. in 1 v. fol. ' e c lons Nouesiani , 1540 . 

1:. C C XXXVI I, [1) C. *4, A-Z6, a_q6 
BIanca q6 
t,.e- iqla i?i- phze (3) 1540 (R ) 
2. Iohanms Cassiani libri XlI (22) 
Aa-Zz6, Aaa., Bbb-lii6 " CXCIX [ma 189), [1) c. *., *_***6 

~ c. 158 segue c. 169 
s~a- .Ha- e.-it saad (3) 1540 (R) 

3. EnarratlOnes in librum J . Climaci. [4], CXXXI, [1) c. **., aa-yy6 
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Bianca yy6 mancante 
emen n-s , n-a- prau (3) 1540 (R) 
Adams D-535; VD16 D-1857 
4 E* III 17 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 
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DENIS Le Chartreux 
Elucidissima in Diui Pauli apostoli Epistolas commentaria Dionysii 

... Vita authoris, simul & operum illius cathalogus, cum indice ... &c. 
epistola hortatoria ... Parisiis, apud Ambrosium Girault, 1542. 

[24), 394 [ma 392) c. 8° Aa-Cc8, a-z8, A-Z8, aa-cc
8 

A c. 296 segue c. 299 
e. ,& tadi erre huqu (3) 1542 (A) 
4 F VI 2 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

85 

DENIS Le Chartreux 
... In VII Epistolas Canonicas, Iacobi 1. Petri II . Ioannis III . Iudae 

1. Eiusdem In Acta Apostolorum. Apocalypsim, Hymnos Ecclesiasticos 
... enarrationes. Parisiis, apud Ioannem Mace, 1542. 

[16], 534 [ma 532] c. 8° a8, e8, a-z8, aa-zz8, aaa-vvvB, xxx· 
A c. 360 segue c. 363. BN: Paris XXXVIII , 596 
s,o- .ago arnia adCu (3) 1542 (A) 
4 F VI 4 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

86 

DENIS Le Chartreux 
... In omnes beati Pauli Epistolas commentaria ... Eiusdem in VII 

Epi stolas canonica s, Acta apostolorum, Apocalypsim, & Hymnos 
ecclesiasticos ... enarrationes . Parisiis, apud Mauricium de Porta 
(excudebat Michael Fezandat), 1543. 

2 v. fol. 
1: [4), 130 c. a4, a-x6

, ~ 
D.i- s.*- hoer &hta (3) 1543 (A) 
EsempI. mancante del v. 2 (In VII epistolas ecc.). Legato con il v. 2 
della ed. del 1551-52, vedi scheda n . 94. Cfr.: Adams D-596 
4 E* III 19 op. 1 (prov.: SS. Ann ., Bologna) 

87 

DENIS Le Chartreux 
... In quatuor Euangelist as enarrat iones ... Coloniae, Petrus Quentel 

excudebat, 1543. 
[8), CCCLXXXIII [ma 381], [1] c. fol. AB, A-Z6

, a-gB, h8, i-z6
, aa-qq

6, 
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rr-ss· 
A. c. 186 segue c. 189. Adams D-586· 
.CIO *dia dae. sa mi (3) 1543 (R) , VD16 D-1920 
4 G* III 14 

88 

DENIS Le Chartreux 
... Epistolarum ac Euangeliorum .. 

sermombus variis Pars· ... enarratIO, adlUnctus homiliis et 
. .. . pnma sermo d 

sanctIs). Parisiis apud Amb . G. num e tempore [-altera de 
2 v. fol. ' rOSlUm Irault, 1544. 

1: [6], CCCXLVI c. a6 A-Z8 A S 8 T 
I 

' , a- s t-Xx6 
.s .. an- o-un ne no (3) 1544 (A) , 

2:. [8] , CCCVLI [ma 355] [1] c AB 8 A BIanca Yy6 , ., a-z , a-Vv8, Xx_Yy6 

i-ue s.06. ~mn- quca (3) 1544 (A) 
CappUCCInI: Reggio Emilia n 301 ( l 1) 
2 H II 31 3 . vo . 

- 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 
89 

DENIS Le Chartreux 
... Enarrationes piae ac eruditae .. . 

hoc est, Genesim Exodum L .t . In qwnque MosaIcae legis libros 
C l . ' , eUl Icum Numeros D t ' 

o omae, ex officina Ioannis Quentel Ì548 , eu eronomium ... 
[28], 839, [1] p. ill . fol. *A6 *B-*C4 . 6 
Front. inc. VD16 D-1888 ' , a-z , aa-zz

6
, aaa-zzz

6
, aaaa6 

orro *,os X.s, mavt (3) 1548 (R) 
4 E* III 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

90 

DENIS Le Chartreux 

Math 
I~ omneDs Beati Pauli Epistolas commentari a 

unnum upuys, 1548. ... Pari sii s, apud 

[1.2], 356 c., 8° Aa8, Bb·, a-z8 A-X8 y 4 
BIanc~ Bb4 .. NU~ 139°, ND 01'666863 
s-os n. e stgI vtmi (3) 1548 (A) 
4 E* VI 32 (prov.: Dono Collina, 1890) 

DENIS Le Chartreux 

91 

.. : In quatuor Euangelistas enarratione p ... . 
et DIOnysiam de Marnef (per R t sA··. anSllS, apud Hieronymum 

[lO], 352 c. fol. a6, ~4, a-z8, el~~m pnlem, 1548), 1549. 
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Girard-Le Bouteiller: Basse-Normandie (BBA, 128), n. 1125 
s.ie ,esa taAd vepr (3) 1549 (A) 
4 E* III 22 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

92 

DENIS Le Chartreux 
Monopanton, id est, vnum ex omnibus D. Pauli epistolis per locos 

communes ... Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1549. 
220, [4) p. 16° a-08 

Adams D-607 
ntum m,ia ntem ceuo (3) 1549 (A) 
1 H VI 47 op. 2 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

93 

DENIS Le Chartreux 
... In omnes beati Pauli Epistolas commentaria .. . Eiusdem in VII 

Epistolas canonicas, Acta apostolorum, Apocalypsim, & Hymnos 
ecclesiasticos ... enarrationes. Parisiis, apud Sebastianum Niuellium, 
(excudebat Robertus Masselin), 1551-52. 

2 to. in 1 v. fol. 
1: [4), 129, [1) c. a., a-x6, l' 
Bianca y4 
i-,C urui e-ui fapa (3) 1551 (R) 
2: [6), 170 c. a6, A-Z6, Aa-Dd6, Ee-Ff" 
I.na ets, oni. 100m (3) 1552 (R) 
BN: Paris XXXVIII , 595 
4 E* III 23 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 
4 E* III 19 op. 2 (solo to. II: In VII epistolas ecc.) 

94 

DENIS Le Chartreux 
... De quatuor nouissimis hominis. Morte, iudicio, inferni poenis, 

gaudiis coeli. Eiusdem Colloquium de particulari iudicio animammo 
Modus optimus subueniendi, tum in extremis vitae, tum in purgatorio, 
animabus. Lugduni , apud haeredes Iacobi Iuntae, 1558. 

[13], 304 [ma 307] c. 16° a-z8, A-R8 
A c. 211 segue c. 209. Baudrier VI, 290 
teum umo- i-a- lipe (3) 1558 (A) 
4 Q VI 25 (prov.: SS. Ann. Bon.) 

DENIS Le Chartreux 
... Insigne opus Commentariorum in Psalmos omnes Dauidicos 

95 
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Accessit ad haec eiusdem In VII Cantica .. 
haeredes Ioannis Quentelij et G . MatutJ~aha ... Coloniae, apud 

[8], 790, [34] p ill fol N erw~um Calemum, 1558. 
Ad~ms D-562; Vn16 D-i924 ' a-z , aa-zz

6
, aaa-vvv

6
, xxx-zzz4, aaaa4 

m-l, acb- e-n- tuma (3) 1558 (R) 
4 E* III 20 (prov.: SS. Ann. Bon· S Maria del· S . B l ., . eTV1, o ogna) 

96 

DENIS Le Chartreux 
Opuscula insigniora ... de omnium ordin · . 

prolapsione, ac reformatione L·b Il" d ur;; SlUe st~tuum mstitutione, 
Christianorum ... Colonia e À·· . l ~ l uo, e reguhs et doctrina vitae 
iuniorem, 1559. gnpp nae, apud Ioannem Birckmannum 

[24], 960 [ma 958] [2] ·11 ~ l A 
Ll11

6 , p. l . lO. _B6 A-Z6 Aa-Zz6 A Z 6 A , , , aa- zz, aaa-

A p. 8.16 segue p. 819. Adams D-610 
a-r- .bl& usoc ciqu (3) 1559 (A) 
2 o II 8 

DENIS Le Chartreux 

97 

et i~ I1::~a\~;s~!iS;~~:S ~~u:: ~~~ant) Canonicas, in Acta Apostolorum, 
haeredes Iohannis QuenteIIJ·· et

U 
G

I 
e
ae 

. enarrcatilon~s ... Coloniae, apud 
[3] _ . rumum a emum, 1565. 
B.' VI CLXXI (= 169), [1] c. IlI. foI. A4, B-Z6, AA-EE6 FF4 

lanca. F.F4, la c. a4 è num. foI. VI. VD16 D-1914 ' 
.b.a rSlt l. u- nuto (C) 1565 (R) 
4 L III 3 

98 

DENIS Le Chartreux 
... De quatuor nouissimis hominis t · d··· . 

gaudijs coeli. Eiusdem Colloquium d~ ;:;ti~' 1
lU .IC?O;/~erm. poenis, 

M~dus optimus subueniendi, tum in extremis u ::;~ l~ ICI? ammaru~. 
amm[l~b] u

2
s.

32
Lugduni, apud haeredes Iacobi Iuncta~ , ~61.n purgatono 

, , [3] c. 16° a-z8 A-H8 
Bianche H6-8. Baudrier, VI, 316 
nee, o-nt ont, otg1 (3) 1566 (A) 
4 Q VI 26 

99 

DENIS Le Chartreux 
... Enarrationes piae ac eruditae in duodecim Prophetas (quos vocant) 
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os Abdiam, Ionam, Michaeam, Nahum, 
minore : O ea~, Iohelem, Aro Z~chariam, Malachiam .,. Coloniae, apud 
Abacuc, SOphOOl~, Agla~U::~des Iohannis Quentel, 1568. 
Geruinum Caleruum,. a 6 6 Aa-G 6 

(12), 358, (2) p. lll . . fol. a
A
, t-Z , D-57r. VD16 D-1875 

Manca Gg6 probab. bIanca. ams , 
aam O-.c e-n- trin (3) 1568 (R) 
4 L III 2 op. 2 100 

DENIS Le Chartreux rimus (-secundus). Antuerpiae, 
Summae fidei orthodoxae ... Tomus .p SI " 1569 

in aedibus viduae & haeredum Ioanms te SlJ, . 
2 to. in 1 V . 8° 8".8 
1: (12), 239, [1) C. *8, +', A-Z , Aa-G6 

Bianca Gg8 
iste m&tu usel 3.ca (3) 1569 (~) 8 • 
2: (12), 347, [1) C. *8, **4, a-z, A-V, X 
e-.& .bi- duec cuvt (3) 1569 (R) 
Adams D-616 
3 H VI 1 (prov.: S. Domenico, Bologna) 101 

DENIS La Chartr~ux . . Librum Iob, Tobiae, Iudith, Hester, 
... Eruditae ac plae enarrat~ones ID& II A mendis ... vindicatae. Inser

Nehemiae, Macha?aeo~m prlm~o de' causa diuersitatis euentuum 
to eiusdem D. J?lOnysl~ TractNa. l ' Cusani edito. Coloniae, impensis 
humanorum, ad mstantlam ... lCO al . 72 
Ge . . CaleniJ' et haeredum Iohanms Quentel, 15 . 

ruml , 2 6 A _Tt6 
(4) , 501 (ma 503) , [1) p. fol. 1t , a;8~ ~16 D-1947 
Manca la C. 1t2 bianca. Adams D-5 , 

i-ur o-u- e-ei poqu (3) 1572
An

(R) B . S Maria dei Servi , Bologna) 
4 L III 2 op. 1 (prov.: SS. n . on., . 102 

DES FREUX, André ece ta vna curo exemplis, 
De vtraque copia, ve.rborum et ~erum , ~~afaci~u~ & iucundis edifici , 

dilucido breuique carmm~ co~pre ensa, . t Antuerpiae ex officina 
ac memoriae quoque firmlUs mhaerere possm . , 
Christophori Pian tini, 1568. 

66 (2) p. 8° A-De, E2 
M~nca E2 probab. bianca. NUC 197882 
r is m.s: s.i.: VnEs (3) 1568 (R) , 
16 c III 8 103 
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DESPAUTÈRE, Jean 
Syntaxis '" tertio edita .. . Recognita est diligenter ab authore suo: 

et per Badium repurgata .. . MDxxxiiii. Lugduni, [excudebat Theobaldus 
Paganus), 1534 (1536). 

[8), xcvi, [2) c. 4° A8, a_18, mIo 
Bianca mIO. Per il nome del tipo cfr.: Toscani: Pavia n. 307 
neer ijij c.er Idth (3) 1536 (R) 
7 00 III 23 op. 3 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DESPAUTÈRE, Jean 

104 

Ars epistolica ... ex Datho, Sulpitio, Nigro, Erasmo, Badio, Bebellio, 
& ipso Cicerone, ceterisque uere latinis diligenter excerpta .. . Cui annecti 
potest Isagoge ortographiae eiusdem ... Lugdu., Theobaldus Paganus 
excudebat, 1536. 

Xc. 4° AIO 

Baudrier IV, 216 
loe- u*ro usi . An*A (C) 1536 (R) 
7 00 III 23 op. 2 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DESPAUTÈRE, Jean 

105 

Ars versificatoria ... Praemissa Isagoge Ascensiana: aucta & recognita. 
Addita est Despauterij Recriminatio in aduersarium ... Lugduni, excu
debat Theobaldus Paganus, 1536 . 

(14), CVII, [1) C. 4° aa8, bb6, a-n8, o' 
Bianca 04. Baudrier IV, 217 
e.us v.xv s.ns AaAa (3) 1536 (R) 
7 00 III 23 op. 7 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DESPAUTÈRE, Jean 

106 

... De figuris liber: ex Quintil. , Donato, Diomede, Valla , Piacentino, 
Mancinello, Nigro, pluribusque, diligenter, integerrimeque concinnatus 

Lugduni , excudebat Theobaldus Paganus, 1536. 
XIIII C. 4° A8, B6 
Baudrier IV, 217 
o.eo e-st ornt va di (3) 1536 (R) 
7 00 III 23 op. 6 (prov.: Collegio dei Barnabiti , Bologna) 

107 

DESPAUTÈRE, Jean 
Orthographiae praecepta ... Lugduni, [excudebat Theobaldus Paga

nus), 1536. 
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VI) 4° Aa6 

III [~a cd' l f cfr.: Toscani: Pavia n. 305 
Per l~ no~e e lp. 1536 (R) 
ern- J.no l.tu s.ar (C) . C lleaio dei Barnabiti, Bologna) 
7 00 III 23 op. 4 (prov.. o b" 108 

DESPAUTÈRE, Jean . dili entibus ab Ascensio recognita & 
Prima pars gra~at~~a~h~'oballum Payen calcographum, 1536. 

impressa .. , Lugdum, p ° A IO a 18 
[lO), lxxxvii, [1) c. 4 a,-
Baudrier IV, p. 216-217 

j .a . ora. umu- idti( (3) 15.3~~~~giO dei Gesuiti , Bologna) 
7 00 III 23 op. 1 prov.. 109 

DESPAUTÈRE, Jean d 't &'n treis partes diuisa. Pueris utilis-
Rudimenta .. : denu~ ~:tl ;heoblaldus Paganus, 1536. 

sima .. , Lugdum, excu e 
Xc. 4° Aalo 

Baudrier ~, 21:* 1536 (R) 
tees uomo J.us n . (C) . C lleaio dei Barnabiti, Bologna) 
7 00 III 23 op. 5 (prov.. o b" 110 

DESPAUT~RE, Jean . d Theobaldum Paganus, 1538. 
Synt8Xls .,. Lugdum, apu 
129, [7] c. 8° A-R8 
inr. esr- indi *Dlu (3) 1538 (R) 
16 c Il 7 

DESPAUTÈRE, Jean . debat Ioannes Latius, 1563. 
Syntaxis ... Antuerplae, excu 
107, [5] C. 4 ° A-Z\ Aa-Ee4 

s .e- itis i,e- OmAt (3) 1563 (R) 
7 00 III 24 op. 2 

111 

112 

DESPAUTÈRE, Jea~ .. B d" . andem introductio compendiarla, 
... Ars versificatona. IodoCll a 1] m.;, ' tione authoris. Antuer-

pueris ante traditionem praelegenda. x recogm 
piae excudebat Ioannes Latius. 1565. 

[7], 141, [8] C. 4° A-Z\ Aa-Qq4 
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Belgica typographica II, 5590 (1552) 
t.n- ioer usi a af*g (3) 1565 (A) 
7 00 III 24 op. 3 

DESPAUTÈRE, Jean 

59 

113 

.. . Grammaticae institutionis pars prima. .. Antuerpiae, apud viduam 
Ioannis Latij, 1568. 

[3], 189 [ma 187], [lO] p. 4° A-Z4, Aa-Bb4 

A p. 53 segue p. 56 
o.mo asde n-u- quvt (C) 1568 (A) 
7 00 III 24 op. 1 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DESSENIUS, Bernardus vedi CRONENBURG, Bernard 

114 

DESTRUCTORIUM VlClorum. Parrihsiis [sic] , in edibus Egidii de 
Gourmont (impensis Egidij Gormontij et Claudij Cheualloni), 1516. 

[254] c. fol. aa-cc8, a8, b-g6, h-z8, et8, A-E8, FIO 
Manca la c. FIO bianca. Adams D-375 
itat mofu B.er crDi (C) 1516 (R) 
16 K IV 19 

115 

DE VIO, Tommaso vedi anche BIBBIA. Nuovo Testamento. Epistole, 
in latino. 

DE VIO, Tommaso 
Clarissimi ... Thome de Vio Caietani ... In primam partem secunde 

partis summe theologie ... Thome Aquinatis commentaria ... ab Michaele 
de sancto Sebastiano ... castigata ... [Parisiis, Claude Cheuallonis, 1514]. 

[258] C. 8° A-D8, E 2, a-z8, et8, cum8, A-C8 
Sulla C. Al : Incipit tabula materierum [si c] in hoc libro contentarum 
... Il tit. è tratto dalla C. al dopo la tabula. Nel front . marca tipo di 
Claude Chevallon. Adams C-162 
2.r- 8.a . o.m* *DAn (C) 1514 (Q) 
3 EE* III 1 

116 

DE VIO, Tommaso 
... Aduersus Lutheranos opuscula: uidelicet, De fide & operibus. De 
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o D tisfactioneo De inuocatione sanctorumo 
communioneo De confessIone o e sa 0ta Lugduni apud loannem o ad XVII q uaeSI .. o , 
Eiu dem ResponslOnesl Barbous alias Le Normand), 15360 
Frellaeum (excudebat oannes , 

70, [2] po 8°01 Ad-DII',!; c E4 per il tipo cfro: Baudrier V, 173-74 
EsempI. mutI o e o o , 
o ho s i- roa* nuse (3) 1536 (R) d 
l, o C t I 16 (nota mso sul front o,: a usum 3 Teologia eterodossao ar o , o o 
fratri Angeli Gabriellis FerranensIs) 117 

DE VIO, Tommaso ime castigata: vna cum Noui Te~ta~ 
Summula ~aietana .. o nuPlerrL duni impensis lacobi oqo FrancIscI 

menti lentaculIs .. o MI?XXXVI
B 

h ug 1537 (febro XXII , maro VIII) o 
de Giunta apud Mathiam on ome, 

2 too in 1 Vo 8° 8 8 8 
1: [224] Co +8, a-z8, et8, cum , rum , t 
s mo aoso utr- mime (C) 1537 (R) 
2
0
: lentaculao [96] CO A-M8 Manca M8 

n-em a*li tist codi (C) 1537 (R) 
Baudrier X, 205 O) 
10 UU IV 7 (provo: Fondazione Ruscom 118 

DE VIO, Tommas? o tolorum ad Graecam veritatem ca-
Epistolae PaulI et ahorum VA?OSC o t m IOuxta sensum litera-

Th de lO aIe anu .. o 
stigate, & per .. o on;tam

l 
d.'t e Vaenundantur Parisiis, a loanne 

lem enarrataeo Recens iD ucem e l a o 

Paruo, 15400 b6 AA-ZZ8 AAa-FFflI 
[12], 0231'0 [1] co fol. tOa- d .' J Petit' inizo orno Renouard: Paris 2, 700 
CornIce sIlogo, marca IP l o , 
(J Bade 1532) 
a ~m sube duet Abca (3) 1540 (R) 
4

0 
F II 29 (prov o: SSo Annunziata, Bologna) 119 

DE VIO, Tomma~o l' d Graecorum codicum ueritatem castigata, 
ad o~oer:s~~at:~:m u:;:n~ ~teralem commentarij .. o Parisiis , apud 
Oudinum Paruum (excudebantur à Nicol~o Bu;t'et) , 1~420 

[24], 503, [1] co 8° +8, aa8, aaa8, a-z , A-Z , aa-rr 
Bianca rrr8 
eooo- n-a- o&th qupr (3) 1542 (A) 
4 G V 19 (provo: Bibl. Cl. Rego Spo So Ravenna) 120 
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DE VIO, Tommaso 
Summula Caietani .. o Thomae de Vio Caietani .. o perquam docta, 

resoluta ac compendiosa de peccatis Summula .. o Lugduni, excudebat 
Dominicus Veraarduus, 1551. 

2 too in 1 Vo illo 16° 
1: [48], 692 po a-c8, A-Z8, Aa-Tt8, VvlO 

aooo elum u-ti inpr (3) 1551 (A) 
2: Ientacula .. o praeclarissima LXII II , notabilium sententiarum Noui 
Testamenti literalis expositio, in duodecim capita distincta: quae 
totidem Ientacula Noui Testamenti, ratione operis initio reddita, 
inscribunturo [142] cO AA-RR8, SS6 
s?r- xoeo o-ia trpu (C) 1551 (A) 
Sui fronto stemma cardinalizio o 
3 W VI 9 

121 

DE VIO, Tommaso 
.. o In iiij Euangelia, ad Graecorum codicum fidem emendata, 

commentarij .. o Lugduni, apud Casparem à Portonarijs , 1556 (1557)0 
[24], 503 , [1] co 8° a8, e8, i8, a-z8, A-Z8, aa-rrB 
Bianca rr80 Baudrier V, 389 
imoo e-ex o&th iape (3) 1556 (A) 
4 H V 29 (provo: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

122 

DE VIO, Tommaso 
Opuscula omnia .. o in tres distincta tomos .. o ltem Tractatus quidam 

contra modernos Martini Lutheri sectatores "o numquam antehac impres
sUSo Lugduni , apud haeredes Iacobi luntae, 15620 

299, [1] po fol. AA-SS8, Tr6 
Baudrier VI, 327 (1568); Adams A-1430 (Aquinas) 
r ore ons- eso- dast (3) 1562 (R) 
3 BB* I 11 opo 2 

DE VIO, Tommaso 

123 

"o In praedicabilia Porphirij, praedicamenta, postpraedicamenta, & 
libros posteriorum Analyticorum Aristotelis castigatissima commentariao 
Accesserunt praeterea eiusdem .. o In Do Thomae Aquinatis librum De 
ente & essenthia commentaria .. o Lugduni, apud Simphorianum Beraud, 
15720 

2 too in 1 Vo 8° 
1: [56], 672 po a8, e8, i8 a\ a-z8, A-T8 
de40 odus umi- Situ (3) 1572 (R) 
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2: De ente. 279, [1) p. aa-rra, ss· 
t .,& u-e- 0-1- quCo (3) 1572 (R) 
Baudrier V, 55 (1578) 
9 MM II 6 
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& l Manant· contenant les raisons 
DIALOGUE d'entre le ~aheustre p:esens tr~ubles au Royaume de 
de leurs debat & questIons en ces 
France. S .l. , s.t ., 1595. 

201, [3) c. 12° A_RI2 
Ultime tre c. bianche. Adams D-387 
u?e 1 u- n-é vnla (3) 1595 (R) 
12 B iv 32 (prov.: dono C. Pallotti, 1885) 125 

DIAZ DE LUGO, Juan Bernardo. Lugduni, apud Gulielmum 
.. , Practica criminalis canODlca 

Rouillium, 1554. 
347, [5) p. 8° a-yS 
Sapori: Milano II , 85 
ari- i-o- umpi dini (3) 1554 (R) 
6 QQ III 36 (prov.: S. Domenico, Bologna) 126 

DIAZ DE LUGO, Juan Bernardo .., & restrictionibus 
.. , Regulae iuris , cum suis. ~mphatIODlbus , 

L duni apud Gulielmum ROUllhum, 1554. ug , c a 
412 [4] p . 8° a-za, A- . 5 
Ultime 2 c. bianche. Adams D-403; Baudner IX, 21 
2524 iaV. j .ua &ial (3) 1554 (R) . 
6 gg III 7 (prov.: Biblioteca MagnaDl, 1816) 127 

DICAEARCHU~, Messenius . D vita Graeciae. Eiusdem descriptio 
... Geographlca ~uae~~m , SlUe e rastum Cum Lat. interpretatione 

Graeciae, versibus lamblcls ad !he~~hl qui inscriptus est Dicaearchi 
atque annoto Henr. Steph. & elUs la ogo 
Sympractor. [Parisiisl, excud. Henr. Stephan~s, 1589. 

) 80 4 a-ha. ~-ea, l\ 1
4 

[81, 1~8 , 120, [8. PI' t ' no Àdams 'D-407 ' Renouard: Etienne p. 153, Testo ID greco e ID a l . , 

~~: *-us neue Poii (3) 1589 (R) . 
18* C V 2 (prov.: Biblioteca Magnaru , 1816) 128 
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DICTA Catonis 
Les sententieux distiques du sage Caton, en françois nouellement 

corrigez et separez du latin ... A Lyon, par Benoist Rigaud, 1556. 
[48) c. 12° A-Fa 
itts n.ue isis cova (C) 1556 (A) 
12 A III 44 op. 2 (prov. : dono C. Pallotti, 1885) 

129 

DICTIONARIOLUM puerorum. A postrema editione, authorum produc
tionibus, ac permultis loquendi formulis adauctum, vt deinceps pueri 
ad ipsorum etiam vocabulorum vsum paulatim assuescant. Lugduni, 
apud Gulielmum Gazeium, 1555. 

2 to. in 1 v. 8° 
1: 718, [2] p. a-za, A_y a 
Bianca Y8 
t.it t .e- n .r . vnAc (3) 1555 (R) 
2: Les mots françois selon l'ordre des lettres, ainsi qu'il les fault 
escrire: tournez en Latin, pour les enfans. 192 p. a-ma 
e.i . e.o. r .e. ctAp (3) 1555 (R) 
Testo in latino e in francese 
7 PP III 8 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

DICTIONARIUM Graecolatinum vedi anche 
BUDÉ GuiIlaume 
LEXICON 

130 

DICTIONARIUM historicum ac poeticum ... virorum doctorum cura ac 
diligenti a ... Lutetiae, apud Ioannem Macaeum, (excudebat Carolus Roge
rius), 1578. 

[376] C. 4° *2, A-B\ c-za, Aa-Zza, AN, BB6 
Attribuito a Charles Estienne cfr.: Girard-Le Bouteiller: Basse
Normandie (BBA 128), n. 1360 
8.um Dea- b.4. inAc (C) 1578 (R) 
7 S I 41 (prov.: dono Ferrari , 1927) 

131 

DICTIONARIUM Latinogermanicum et vice versa Germanicolatinum, 
ex optimus Latinae linguae scriptoribus concinnatum. Accesserunt no
mina locorum et amnium in Germania ... authore Petro Dasypodio. Iam 
quarto recognitum et multis uocabulis locupletatum ... Adiecta sunt Fo
rensia .. . Argentorati, apud Vuendelinum Rihelium, 1547, mense februa
rio. 
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[456] c. 8° a., A-Z8, Aa-Mm8, Nn., A-X8 

E empI. con nome dell'autore abraso dal front. Muller: Strasbourg 

III, 410; VD16 D-250 
t.n- c-u- n. - ce*t (C) 1547 (R) 
9 aa I 1 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

132 

DICTIONARIUM medicum, vel, Expositiones vocum medicinalium, ad 
verbum excerptae ex Hippocrate, Aretaeo, Galeno ... Lexica duo in 
Hippocratem ... vnum, Erotiani, nunquam antea editum: alterum, Galeni, 
multo emendatius quàm antea excusum. [Geneuae], excudebat Henricus 
Stephanus, Huldrici Fuggeri typographus, 1564. 

608, [28] p. 8° A-Z8, aa-qq8, rr6 

Testo in greco e in latino. Adams D-425; Renouard: Estienne 121, 3 
lO C VI 18 
lO C V lO (prov.: libreria Venturoli, n. 6798) 

133 

DICTIONARIUM poeticum, quod vulgo inscribitur Elucidarius carminum. 
Parisiis, ex officina Roberti Stephani, 1535. 

112 [ma 212], [4] p. 8° a-n8, o· 
Bianca 04. L'opera è in genere attribuita a Robert Estienne. 
Renouard: Estienne p. 42, n.14 
tay- ,&a- o.s. C*ma (3) 1535 (R) 
16 c V 62 
16 B VI 1 (prov.: Accademia dei Gelati, Bologna) 

134 

DICTIONARIUM poeticum ... [a Godefrido Beringo]. Lugduni, apud 
haeredes Iacobi Iuntae, 1556. 

767, [1] p. 8° a-z8, A-Z8, Aa-Bb8 

Baudrier VI, 283 
s.am n-ad amt, toFu (3) 1556 (R) 
7 NN III 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

DICTYS Cretensis 

135 

Dictys Cretensis, et Daretis Phygii De bello Troiano historia . 
DecJamationes tres Libanij sophistae, eiusdem ferè argumenti ... Parisiis, 
apud Hieronymum de M arn ef, 1564. 

208 p. 16° A-W 
u-s, ris, u-,& pise (3) 1564 (A) 
5 C VI 57 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

136 
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DIDYMUS Alexandrinus 
... In omnes epistolas canonicas breuis enarratio, nunquam ante hac 

aedita. Eiusdem Didymi de spiri tu sancto lib. III diuo Hieronymo inter
prete. Coloniae, Ioannes Prael excudebat, 153l. 

[96], 79, [1] p. 8° A-F8, a-e8 

VD16 D-1418; Adams D-439 
ioes i-a- tuin tuip (3) 1531 (R) 
4 E* VI 31 

137 

DIEGO de Estella 
... In sacrosanctum Iesu Christi Euangelium secundum Lucam 

Enarrationum, tomus primus [-tomus secundus]. Ab authore in hac 
tertia editione auctum ... Lugduni, apud Symphorianum Beraud 
(excudebat Ioannes Symonetus), 1580. 

2 to . in 1 v. fol. 
1: [8], 464 p. A\ a-z6, A_p6, Q4 
i-is ube- e-e- ceca (3) 1580 (R) 
2: 534, [6] p. AA-ZZ6, Aa-Zz6, aA6, bB8 
Bianca b88 
uiri usas o-st ruho (3) 1580 (R) 
Baudrier V,58; Palau 84022, Adams S-1700 
4 H II 5-6 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

138 

DIEGO de Estella 
Primera [-tercera] parte del libro de la vanidad del mundo ... [Lisboa], 

por Manuel de Lyra, 1583-84. 
3 v. 8° 
[1]: 273 c. [2]: 275 c. 
3a: Tercera parte. 277, [3] c. A-Z8, Aa-Mm8 

saes o.os e-su zeMi (3) 1584 (R) 
3b: Tabula rerum omnium, quae continentur tribus libris ... de 
vanitate seculi, Euangeliis Dominicarum totius anni, & sanctorum 
accommodata. 183 c. A_Q8, R4 
i-7 . 0 .0- o.a- SeRe (3) 1583 (A) 
Posseduto solo il v. 3 per il v.le 2 cfr.: Palau V, 178, n . 83917 
2 & V 41 op. 1-2 

139 

DIEGO de E tella 
.. . In sacrosanctum Iesu Christi Domini nostri Euangelium secundum 

Lucam enarrationum. Tomu primus [- tomus secundus]. Antuerpiae, 
in aedibus Petri Belleri , 1599. 
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2 to. in 1 v. fol. 
1: [36], 282 , [2] p. n8, ** 10, A-R8, S6 
e-ru b .. b m-i- EtPr (3) 1599 (R) 
2: 318, [2] p. A-V8 
Bianca V8 
tai- idon rul. qubr (3) 1599 (R) 
Palau 84032 
4 F* II 9 

DIETENBERGER, Johann 

Delio Bufalini 

140 

Phimostomus scripturariorum ... contra haereticos aeditus Augustae 
anno MDXXX. Adiectus est tractatus eiusdem authoris de diuortio. 
Coloniae, apud Petrum Quentell , 1532. 

[118] c. 4° A-Z., a-e" f6 
Bianca f6 . VD16 D-1501; Adams D-446 
uoet rot& s.e- bicI (C) 1532 (R) 
3 m II 4 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

DIETRICH von Niem 

141 

De schismate omnium longissimo perniciosissimoque, quod in EccIesia 
Romana inter Vrbanum papam, & Clementem antipapam ... uiguit atque 
durauit, libri III ... Norimbergae, apud Ioan. Petreium, 1532. 

[4] , XCVII , [1] c. fol. n6, A-Z., Aa6, 
Bianca Aa6. Adams N-265 
mqro de40 utes tupe (3) 1532 (R) 
1 R II 17bis (prov.: Bibliotteca Magnani , 1816) 

142 

DIETRICH von Niem 
... De schismate papistico, quod coepit inter Vrbanum sextum papam, 

& Clementem antipapam, durauitque ... ab anno domini 1379, usque ad 
Concilium Constantiensem libri III. MDXXXVI. Norimbergae, excudebat 
apud Ioan. Petreium, 1536 (1532). 

[6] , XCVII, [1] c. fol. n6 , A-Z., Aa6 

Manca Aa6 probabilmente bianca. Adams N-266 
mqro e-40 utes tupe (3) 1536 (R) 
1 R II 17 

DIETTE RLI N , Wendelin 

143 

Architettura von Ausstheilung/Symmetria vnd Proportion der Funf 
Seulen ... [Nurnberg, s.t ., 1598] 

[13] c. 197 tav. fol. 
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Contenuto:!: Tuscana, [5] c. [38] tav. manca la tav. 20; 2; Dorica, [2] 
c. [47] tav.; 3: Ionica, [2] c. [39] tav. manca la tav. 30; 4: Corinthia, 
[2] c. [38] tav.; 5: Composita [2] c. [34] tav. 
Testo in tedesco. VD16 D-1692 
h-n- n-a- n-e- dste (C) 1598 (Q) 
18 A IV 15 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

144 

DINCKEL, Iohann 
Calendarium poeticum, siue Doctrina patefaciens viam inquirendi 

tempora, diesne, a poetis insignium stellarum ortibus aut occasibus 
denotatos ... Erfordiae, suis typis describebat Iohannes Pistorius, 1580. 

[16], 137, [11] c. ilI. , 5 tab. num 8° A-T8, V· 
Bianca V4. VD16 D-1734; BN: Paris XL, 816 
i-io t ,re i.ni noor (3) 1580 (R) 
7 T IV 1 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

145 

DINOTH, Richard 
... De rebus et factis memorabilibus lo ci communes historici . Basileae, 

ex officina Petri Pernae, 1580. 
[32], 587, [5] p. 8° ex-138, A-Z8, Aa-008 

Bianche 138 e 007-8. VD16 D-1776; Adams D-464; BN: Paris XL, 850 
e-i- i-si i-o- reOr (3) 1580 (R) 
12 A III 109 (prov.: dono C. Pallotti, 1885) 

146 

DINOTH, Richard 
Sententiae historicorum per Richardum Dinothum ... collectae. 

Basileae, ex officina Petri Pernae, 1580. 
142 [ma 143], [1] p. 8° A-I8 
A p. 141 segue p. 141. VD16 D-1777 
uèu* m .a- e-e- Dinu (7) 1580 (R) 
12 A III 110 (prov.: dono C. Pallotti , 1885) 

DIO Cassius 

147 

Dion Cassius Nicaeus. Aelius Spartianus. Iulius Capitolinus. Aelius 
Lampridius. Vvulcatius Gallicanus. Iohannis Bapt istae Egnatij Veneti 
in eosdem annotationes. Parisiis, ex officina Roberti Stephani, 1544. 

346, [54] p. 8° a-z8, A-B8 
Bianca B8. Adams D-507; Renouard: Estienne 61 , 16 
isim n-m- isl- ctPa (3) 1544 (R) 
5 D VI 14 (prov.: libreria Venturoli, n. 5583) 

148 
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DIO Ca ius 
... Romanarum historiarum libri XXIII , à XXXVI ad LVIII usque. 

Lutetiae, e officina Rob. Stephani, 1548. 
[ ], 498, [2] p. fol. *\ a-z6, aa-ss&, tt4 

Precede titolo in greco. Testo in greco. Adams D-503; Renouard: 
Estienne 73, 19 
5 C II 1 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

149 

DIO Cassius 
... Rerum Romanarum à Pompeio Magno ad Alexandrum Mamaeae, 

Epitome authore Ioanne Xiphilino. Lutetiae, ex officina Roberti Stephani, 
1551. 

357, [3] p. 4° a-ze, A-Y· 
Precede tit. in greco. Testo lO greco. Adams D-513 ; Renouard: 
Estienne 80, 8 
5 C III 23 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

150 

DIO Cassius 
Dionis Nicaei Rerum Romanarum a Pompeio Magno, ad Alexandrum 

Mamaeae filium Epitome, Ioanne Xiphilino authore, & Guilielmo BIanco 
Albiensi interprete. Lutetiae, [R. Stephanus], 1551. 

[6] , 280, [10] p. 4 ° A-Ze, a-o· 
Sul front. marca tip .: albero di oliva con motto: noli altum sapere. 
Per il nome del tipo cfr.: Adams D-516; Renouard: Estienne 80, 9 
e-r- uea- i .nu Ropa (3) 1551 (R) 
5 C III 24 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

151 

DIO Cassius 
Dionis Cassii Nicaei Romanae historiae libri (tot enim hodie extant) 

XXV nimirum à XXXVI ad LXI. Quibus exponuntur res gestae a bello 
Cretico vsque ad mortem Claudij Caesaris, quae est historia annorum 
circites CXX. Gulielmo Xylandro Augustano interprete ... Additum est 
Ioannis Xiphilini è Dione Compendium, Guli. BIanco Albiensi interpre
te : ab eodem Xylandro diligenter castigatum. Lugduni , apud Gulielmum 
Rouillium, 1559. 

884 p. 8° a-z8, A-Z8, Aa-li8, Kk2 
Baudrier IX, p. 256-57 
iauo i-nt laus vtde (3) 1559 (A) 
5 C III 57 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

152 
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DIO Cassius 
. ... Rom~narum historiarum libri XXV, ex Guilielmi Xylandri 
lOterpretabone, Henr. Steph. de Dionis hist. [Parisiis], excudebat 
Henricus Stephanus, 1592. 

[12], 792, [24] p. fol. q6, a-z6, aa-zz6, aaa-yyy6 
Bianca yyy6. Precede titolo in greco. Testo in greco e in latino. 
Adams D-504; Renouard: Estienne 155, 5 
t .n- e.x. *, *- fein (3) 1592 (R) 
5 C II 2 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

153 

DIO Chrysostomus 
.. . Orationes octoginta, in Latinum conuersae: ... Thoma Naogeorgo 

Straubingensi interprete ... Basileae, per Ioannem Oporinum, 1555. 
[8] , 332, [20] p. fol. a-z\ A_y4 
Bianca Y4. VD16 D-1813 
o-uà 0-0- Eum. maPr (3) 1555 (R) 
7 C I 24 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

154 

DIOCLES Carystius 
... Aurea ad Antigonum regem epistola, de morborum praesagiis, & 

eorundem extemporaneis remediis . Ad haec, Arnoldi a Villa-Noua ... de 
salubri hortensium vsu. Antonii Mizaldi ... cura & diligentia. Lutetiae, 
apud Federicum Morellium, 1573. 

[4], 27, [1] c. 8° +4, A-G· 
Adams D-466 
a-i, i-a- a-u- pipl (3) 1573 (R) 
10 CC VI 6 op. 3 

DIODORUS Siculus 

155 

En damus Diodori Si culi historici Graeci, quae nunc quidem extare 
noscuntur opera, nempe, De illustrium regum Philippi, & Alexandri ... 
praeclaré factis , Bartholomeo Cospo Bononiensi interprete, lib. II 
Basileae, excudebat Henricus Petrus, 1531. 

[24] , 374 [ma 364] p. fol. a-b6, A-Z6, Aa-Dd6, Ee-Ff4, Gg-Hh6 

A p. 360 segue p. 374 e poi p. 373. VD16 D-1827 
isen 1.3. amto inne (3) 1531 (R) 
7 M I 24 (prov.: Biblioteca e Musei Oliveriani, Pesaro) 

156 
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DIODORUS Siculus 
... Historiarum libri aliquot, qui extant, opera & studio Vincenti 

Ob opoei in lucem editi. Basileae, ém~\.a lwavvou '01topwoi), àvw..ml1am 

Oè Po~ou XEl~WOU, È'tEl ... a<pÀ,9. Bo"OPOl1l (i}voa l1TlVÒO, [1539). 
[12), 481 , [3) p. 4° Ao.6, a-z4

, A-Z., Aa-Nn\ 006 

Manca la c. 006. La data si trova a c. A0.3v. Nomi dei tip.: Johann 
Oporinus, Robert Winter. Precede tit. in greco. Testo in greco. VD16 
D-1826; Adams D-468 
inus *. *. *-*- **** (3) 1539 (Q) 
7 A III 39 (prov.: dr. C. Versari, soc. Medico Chirurgica, Bologna) 

157 

DIODORUS Siculus 
... Bibliothecae historicae libri quindecim de quadraginta .. . 

[Geneuae], excudebat Henricus Stephanus, Hvldrici Fuggeri typo
graphus, 1559. 

[12), 847, [1) p. fol. (*)6, a-z8, aa-zz , aaa-gggB 
Precede titolo in greco. Testo in greco. Adams D-472; Renouard: 
Estienne 117, 1 
emem t ,*- **** **** (3) 1559 (R) 
5 D II 1 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

158 

DIODORUS Siculus 
... Bibliothecae historicae libri XV ... Sebastiano Castalione totius 

operis correctore, partim interprete. Praeterea interiecta est Dictys 
Cretensis & Daretis Phrygii De bello Troiano historia ... Basileae, per 
Henricum Petri, 1559. 

[36), 715, [1) p. fol. a-c6, A-Z8, Aa-VvB, Xx6, Yy8 
VD16 D-1829 
nei - t.m, uml- lopi (3) 1559 (R) 
5 C II 14 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

159 

DIODORUS Siculus 
... Bibliothecae historicae libri XV ... Interiecta vero est, Dictys 

Cretensis & Daretis Phrygii De bello Troiano historia, & Tryphiodori 
Aegyptij , Ilij excidium, Gulielmo Xylandro interprete ... In calce operis 
accesse re Fragmenta historica eiusdem Diodori Latiné uersa. Basileae, 
ex officina Henricpetrina, 1578. 

[40), 715, [1) p. fol. a., ):(., b-c6, A-N8, 0 12
, P _Z8, Aa-Vu8, Xx6, Yy8 

Bianca c6, a p. 223 seguono 8 p. non num. Note mss. sulla C. di 
guardia posteriore. VD16 D-1830; Adams D-475 
o-pe ann- uml- lopi (3) 1578 (R) 
Rabbi A. 8 

160 
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DIOGENES Laertius 
... De vita et moribus philosophorum, libri X... Lugduni , apud 

Antonium Gryphium, 1592. 
670, [26) p. 16° a-z8, A-V8, X· 
Bianca X4. Baudrier VIII, 404; Adams D-489 
don- *.*, t,*. Itnu (3) 1592 (R) 
Rabbi D. 2 

DIOGENES Laertius 

161 

... De vitis, dogm. & apophth. clarorum philosophorum, libri X. 
Hesychii ill . de iisdem philos. & de aliis scriptoribus libero Pythagor. 
philosophorum fragmenta. Omnia Graecè & Lat. ex editione II . Is . 
Casauboni notae ad lib. Diogenis, multo auctoriores & emendatiores. 
[Parisiis), excud. Henr. Steph., 1594. 

16, 884; 120, [8]; 47, [25) ; 88 p. 8° q8, a-z8, A-Z8, Aa-1i8, Kk4; LI
SS8; Tt_Yy8, ZZ4; AA-EE8, FF4 
Bianche z7-z8, Ss8. Precede titolo in greco. Testo in greco e in latino. 
Adams D-483,484; Renouard: Estienne 156, 5 
i-i- a,ab i-es inqu (3) 1594 (R) 
Landoni 1163 

162 

DIONYSIUS Areopagita vedi PSEUDO-Dionysius 

DIONYSIUS, Carthusianus vedi DENIS le Chartreux 

DIONYSIUS Halicarnassensis 
... Antiquitatum siue Originum Romanarum libri XI. A Lapo Birago 

FIorentino latine uersi , ac per Henricum Glareanum P . L. recogniti ... ' 
Adiuncta est per eundem Chronologia temporum in Dionysii historia 
comprehensorum. Basileae, in officina Frobeniana (per Hieronymum 
Frobenium ac Nicolaum Episcopium), 1532. 

[8] , 539, [73] p. fol. *\ a-z6, A-Z6, AA6, BB8; A-B8 
In fine altro front : Chronologia, siue temporum supputatio in XI 
Dionysii Halicarnassei libros Antiquitatum Romanarum ... VD16 D-
1870; Adams D-629 
e-n- erst rir- esul (3) 1532 (R) 
5 D II 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

163 

DIONYSIUS Halicarnassensis 
... Antiquitatum Romanarum lib. X. Lutetiae, ex officina Rob. 

Stephani, 1546-47. 
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53 [ma 542], [2] p. fol. A-Z6, aa-xx6, yy8 
Precede titolo in greco. Testo in greco. EsempI. in cui il nome del tipo 
è cancellato. BMC; London 53°, 70; BN: Paris XXXVIII , 608; 
Renouard: Estienne 68, 24 
5 C II 15 op. 1 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

164 

DIONYSIUS Halicarnassensis 
.. . De compositione, seu orationis partium apta inter se collocatione, 

ad Rufum. Eiusdem, artis rethoricae capita quaedam, ad Echecratem. 
ltem quo genere dicendi fit vsus Thucidides, ad Ammaeum. Lutetiae, 
ex officina Rob. Stephani, 1547. 

128, [4] p. fol. AAA-LLL6 
Precede tit. in greco. Testo in greco. EsempI. in cui il nome del tipo 
è cancellato. BN: Paris XXXVIII, 606; Renouard: Estienne 68, 24 
5 C II 15 op. 2 

165 

D I O NYSIUS Halicarnassensis 
... Antiquitatum, siue Originum Romanarum, libri decem, Sigismundo 

Gelenio interprete. Adiecimus Vndecimum ex versione Lapi , ac indicem 
rerum notatu dignarum locupletissimum. Lugduni, apud loannem 
Frellonium (excudebat Symphorianus Barbierus), 1563. 

854, [66] p. 8° a-z8, A-Z8, aa-1l8, mm4 

Baudrier V, 264 
i-r- ntam X.te C.Q. (3) 1563 (A) 
5 C VI 62 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

166 

DIONYSIUS Halicarnassensis 
.. . Scripta quae exstant, omnia, et historica, et rhetorica ... Addita 

fragmenta quaedam, cum Glareani Chronologia ... Opera & studio 
Friderici Sylburgii Veterensis. Francofurdi, apud haeredes Andreae 
Wecheli , 1586. 

2 V . fol. 
l : [4] , 792, 169, [3] p. lt2, A-Z6, AA-ZZ6, AAA-VVV6, Aa-Vv4, Xx6 
Precede titolo in greco 
uit. ***- *-*- caca (3) 1586 (R) 
[2] : [12] , 280, 94, (2] p. 
Posseduto solo il V . 1. Testo in greco e in latino. VD16 D-1969; 
Adams D-625 
5 D I 10-11 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

167 
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DIONYSIUS Halicarnassensis 
: .. Anti.quit~tum Rom. libri XI. Ab Aemilio Porto .. . notis illustrati. 

QUlbus adlUruomus H. Glarea~ Chronologiam cum indice locupletissimo. 
[Geneua~], excudebat EustathlUs Vignon sibi & Henrico Stephano, 1588. 

2 to . m 1 V . fol. tV8], 383, [1]; 107, [1]; 50, [42] p. **\ a-z6, A_16; AA-II6; Aa-Kk4, 

inam i-n- tuum tacu (3) 1588 (R) 
2: : .. Eiusdem Dionysii quaedam de legationibus ... Is. Casauboni 
ammaduersiones in eosdem. [4] , 47 [1]' 56 24 30 [ma 36] p lt2 

_h6 . 4 k-16 _,I> ' , , , . , a ,l, , ex r 
*.or r.nc esui auVe (3) 1588 (R) 
Adams D-633; Renouard: Estienne 153, 5 
5 D I 14 (prov. : libreria Venturoli, n . 7455-7456) 
5 D I 11 EsempI. che comprende il to . 2 e parte del to. 1: Annotationes 
Aemylii Franc. Porti 107 p. 

168 

DIONYSIUS Halicarnassensis 
.... ~tiquitatu~ Rom. libri XI. Ab Aemilio Porto recens & post 

ahorum mterpretatIones Latinè redditi... [Lugduni] , ex officina Antonij 
de Harsy, 1590. 

[32], 1082, [30] p. 16° q_qq8, A-Z8, Aa-Zz8, Aaa-Zzz8, ZZZZ4 
BN: Paris XXXVIII , 611 
seis O.su t .*- quSa (3) 1590 (A) 
5 C VI 48 (prov. : S. Maria dei Servi, Bologna) 

DIONYSIUS Periegetes 

169 

.. . De totius orbis situ, Antonio Becharia Veronensi interprete 
consumatissimum opuS. loannis praeterea Honteri Coronensis de Co: 
smographiae rudimentis libri duo. Basileae, excudebat Henricus Petrus 
1534. ' 

[8] , 99, [5] p. 4° a\ A-N4 
Secondo front. a p. 65 . VD16 D-1993 
s,am amhi emta posp (3) 1534 (R) 
18* C II 17 op. 1 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DIONYSIUS Periegetes 

170 

... De situ orbis liber ... vna cum Eustathii Thessalonicensi s 
archiepiscopi commenta r ijs ... ac plurimis in locis castigat is, per 
Bernardum Bert randum ... Ba ileae, per Ioannem Oporinum, 1556. 



74 

291, [29) p. 8° a-u8 

Testo in greco e in latino. VD16 D-1983 
oro- moi- emme &Gta (3) 1556 (R) 
7 D VI 4 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

Delio Bufalini 
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DIONYSIUS Periegetes 
Dionysii Alex. et Pompo Melae Situs orbis descriptio . Aethici 

Cosmographia. C. L Solini Polyistor. In Dionysii poematium commentarij 
Eustachii: interpretatio ... ab Henr. Stephano scripta ... In Melam 
annotationes loannis Oliuarii: in Aethicum scholia losiae Simleri: in 
Solinum Emendationes Martini Antonii Delrio. [Geneuae), excudebat 
Henricus Stephanus, 1577. 

3 to. in 1 v. 4° 
1: [8), 158 [ma 160), 16 p. q" a-v" q_qq4 
A p. 135 segue p. 134 
uur- **** *,** Alex (3) 1577 (R) 
2: [8], 47, [1) p. q" A-F4 
imde e-m. t.o. PeCA (3) 1577 (R) 
3: 152 p. G-Z4, AA-BB4 
P.ra i-os a,i- patu (3) 1577 (R) 
Testo in greco e in latino. Adams D-648; BN: Paris XXXVIII, 620; 
Renouard: Estienne 145, 5 
18* C II 7 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

172 

DIOPHANTUS, Alexandrinus 
... Rerum arithmeticarum libri sex, quorum primi duo adiecta habent 

scholia, Maximi (ut coniectura est) Planudis. Item Liber de numeris 
polygonis seu multiangulis ... à Guil. Xylandro ... Latinè redditum, & 
commentariis explanatum ... Basileae, per Eusebium Episcopium, & 
Nicolai fr. haeredes, 1575. 

[12), 152 p. fol. *6, a-m6, n4 

Manca la c. *6. VD16 D-1996; Adams D-652 
o-n- 2943 n-ns B2A7 (3) 1575 (R) 
7 BB I 5 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

173 

DIOSCORIDES Pedianus 
t.\.OOXopt~. Dioscorides. lavou 'tou KopV<XpLOU Eta t.U)(J1(op\&ov ... [De 

materia medica libri sex. Eiusdem de uenenatis animalibus libri duo) . 
Basileae, ex aedibus loan. Bebelii, 1529. 

[24), 446, [2) p. 4° a-c" A-Z., Aa-Zz" Aaa-Kkk4 
Il tit. in lat. è tratto da c. Iv. Il nome del tipo è cancellato . Testo in 
greco. VD16 D-1997; Adams D-654 
16 c I 7 (prov.: libreria Venturoli, n. 2143) 

174 
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DIOSCORIDES Pedianus 
... De med~~a materia ~ibri V. De letalibus venenis ... Interprete 

Marcello VergIho ... Colomae, opera et impensa loannis Soteris 1529-
30. ' 

2 to. in 1 v. fol. 
1: [28), 753, [3) p. AN, BB-CC., a-z6, A-Z6, Aa-Rr6 
ume- 6632 i-s- dila (3) 1529 (R) 
2: Hermolai Barbari ... in Dioscoridem Corollarium libri quinque. 
[2], 78 c. a8, b-n6 

tiin isme e.ce rita (3) 1530 (R) 
Testo in greco e in latino. VD16 D-1998; Adams D-655 
lO CC II 18 (prov.: libreria Venturoli, n. 7339) 

DIOSCORIDES Pedianus 

175 

... Simplicium medicamentorum, reique medicae libri VI. Interprete 
Marcello Vergilio ... Basileae, per Andream Cratandrum et lo. Bebelium 
1532. ' 

[32], 684, [132) p. 8° a_~8, A-Z8, Aa-Zz8, AA-EE8 
VD16 D-2001 
t:i- 5316 s:s, head (3) 1532 (A) 
16 c III 14 

DIOSCORIDES Pedianus 

176 

... De medica materia libri sex. loanne Ruellio Suessionensi inter
prete, postremum ab ipso Ruellio recogniti & suo nitori restituti. His 
accessi t, praeter pharmacorum simplicium catalogum .. . Basileae, apud 
Mich. Ising. , 1542. 

[40), 479, [145) p. 8° a-b8, c., A-Z8, Aa-Qq8 
Nel front. marca tip .: Palma Beb. VD16 D-2003 
o-e, i-um e-I. name (3) 1542 (R) 
lO CC VI 23 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

DIOSCORIDES Pedianus 

177 

... De medicinali materia libri sex, loanne Ruellio Suessionensi in-
terprete ... imaginibus, ... ultra millenarium numerum adiectis: ... Additis 
etiam annotationibus ... Per Gualtherum H. Ryff ... in lucem aedita ... 
Accessere in eundem autorem scholia noua ... loanne Lonicero autore. 
Franc. , apud Chr. Egenolphum, (Marpurgi, excusum per Christianum 
Aegenolphum), 1543. 

2 to . in 1 v. ilI. fol. 
1: [24), 439, [1] p. a-b6, A-Z6, Aa-Nn6, 004 
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,am 6424 ++ à ticu (3) 1543 (T) 
2: In Dio coridae Anazarbei de re medica libros, a Virgilio Marcello 
uerso , scholia noua, loanne Lonicero autore ... [lO], 87, [1] c. 0.6, 

~4 A-06 p4 
3.~- 19s'a i-ip qute (3) 1543 (T) 
Dis. di piante e animali , alcuni colorati a mano. EsempI. mutilo del 
front. del to. 1. VD16 D-2004; Adams D-663 
lO E III 35 

178 

DIOSCORIDES Pedianus 
Dio coridis libri octo graece et latine. Castigationes in eosdem libros. 

Parisiis , impensis viduae Arnoldi Birkmanni (excudebat Benedictus 
Preuost), 1549. 

[20], 393 c. 8° aa-bb8, cc\ a-z8, A-Z8, Aa-Cc8 

Testo in greco e in latino. BN: Paris XL, 920 
e.a- *. *. ***- deli (3) 1549 (A) 
lO bb II 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

DIOSCORIDES Pedianus 

179 

... De medicinali materia, libri sex, loanne Ruellio Suessionensi 
interprete ... Lugduni, apud Balthazarem Arnolletum, 1550. 

[32], 790, [2] p. ilI. 8° aa-bb8, a-z8, A-Z8, Aa-Cc8, Dd4 

Bianca Dd4. Dis. di piante BN: Paris XL, 923 
nere 1.1. t.un cisp (3) 1550 (R) 
10* E II 18 (prov.: dr. C. Versari, Società Medico-Chirurgica, Bolo
gna) 

180 

DIOSCORIDES Pedianus 
... Opera quae extant omnia. Ex noua interpretatione Jani-Antonii 

Saraceni ... [Frankiurt a . M.], sumtibus haeredum Andreae Wecheli , 
Claudii Marnii, & loan. Aubrii , 1598. 

3 to . in 1 v. ilI . fol. 
1: (36), 479 , [1] p. ):(6, ~-o" a-z6, aa-rr6 

eai- s .t . t.m, **** (3) 1598 (R) 
2: Saraceni scholia. [2], 144, [2] p. 0.8, ~_~6 
exiè i-em d.n- geri (3) 1598 (R) 
3 : De facile parabilibus tam simplicibus quam compositis 
medicamentis, ad Andromachum, libri duo. 
[12], 135, [9] p. *6, A-K6, U, q4 
ino- c.si e:o, **** (3) 1598 (R) 
Precede titolo in greco. Testo in greco e in latino. VD16 D-1999; 
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Adams D-658 
lO CC I 5 (prov.: libreria Venturoli, n . 7224) 

181 

DI SPUTATI O theologica ... vedi HELD, Johannes 

DIVINA liturgia Sancti Apostoli et Euangelistae Marci, discipuli S. 
Petri, è Graeco sermone in Latinum conuersa. Clementis P .R. De ritu 
missae. His accessit ... diuini horarum officij declaratio ... Parisiis, 
apud Ambrosium Drouard, 1583. 

[8], 119 [ma 139], [1] p. 8° a., A-H8, l ., K2 
A p. 62 segue p. 43. Testo in greco e in latino. Precede tit. in greco: 
ti ada A.t:t'tO'\lp'YÌ<X 'to-O aytou a1tO<J't6À.ou Kaì e'Ù<XyyeÀ.tCJ'to-o MapKo-O ... 
Adams L-846; BMCST French p. 268 
t,u* ***- **** Doci (3) 1583 (R) 
2 DD I 8 

182 

DOBNECK, Johann vedi COCHLAEUS, Johannes 

DODOENS, Rembert 
Frumentorum, leguminum, palustrium et aquatilium herbarum, ac 

eorum, quae eò pertinent, historia ... Additae sunt imagines viuae ... 
Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1566. 

271, [9] p. ilI. 8° A-R8, S4 
Dis. di piante. Adams D-716; BN: Paris XL, 1148 
a-o- T,ia t ,o- laru (3) 1566 (R) 
lO UU IV 31 (prov.: legato Verzaglia-Rusconi, 1921) 

DODOENS, Rembert 

183 

Florum, et coronararium odoratarumque nonnullarum herbarum 
historia ... altera editio. Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 
1569. 

309 [ma 311], [9] p. ill. 8° A-V8 
A p. 309 segue p. 308, bianca l'ultima p., dis. di piante. Adams D-
715 
o-r. t-a. odo- ruqu (3) 1569 (R) 
lO FF VI 5 op. 3 (prov.: libreria Venturoli, n . 958) 

184 

DOLET, Estienne 
Commentariorum linguae latinae tomus primus [- secundus] ... 
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Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1536-38. 
2 v. fol.. 

Delio Bufalini 

1: [28] C., 1708 col., [1] C. *6, Aa-Cc6, Dd4; a-z6, A-ZS, aa-zz6, aaa6, 
bbb 
Bianca bbb8 
ral- ?de aum erld (3) 1536 (A) 
2: [32] C., 1716 col., [1] C. *6, aA-cC6, dD8; A-Z6, aa-zz6, AA-ZZ6, AAA
BBB6, CCC· 
usre 1696 m.e.- SsTi (3) 1538 (A) 
Baudrier VIII, 90, 111; Adams D-759 
7 MM I 8-9 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

DONATUS, Aelius 

185 

Aelii Donati methodus, primum scholiis utilissimis illustrata, opera 
D. Henrici Glareani ... Deinde octo eiusdem Epitomis siue tractatibus 
aucta ... Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1536. 

205, [3] p. 8° a-n8 

Baudrier VIII, 88 
i-aro i-o- nai- Vemi (3) 1536 (A) 
7 II II 13 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

186 

DONEAU, Hugues 
... In titulum de vsuris in Pandectis, & sequentem, commentarius ... 

Lugduni, apud Gulielmum Rouillium, 1558. 
[8], 451, [25] p. 4° *4, a-z4, A-Z\ aA-nN4, 002 

Bianca 002. Baudrier IX, 246; Adams D-812 
rese emod exEx hoet (3) 1558 (R) 
6 G* III 18 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

DONELLUS, Hugo vedi DONEAU, Hugues 

DORAT, Jean 

187 

Magnmcentissimi spectaculi, a regina regum matre in hortis subur
banis editi, in Henrici regis Poloniae inuictissimi nuper renunciati 
gratulationem, descriptio. lo. Aurato poeta regio autore. Parisiis, ex 
officina Federici Morelli typographi regii, 1573. 

[26] c. ill. 4° A-D·, E2, F4, C-D2 
Con versi in francese nei fasc. C-D2 di Ronsard e Jamyn. BMC: 
London 54°, 756; BN: Paris XLI, 386 
s.it m,i: s.os MuCo (C) 1573 (R) 
8 Y II 23 op. 5 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

188 
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DORÉ, Pierre 
Paradoxa ... ad profligandas haereses, ex Diui Pauli Apostoli epistolis 

selecta ... Parisiis, apud Ioannem de Broully, 1543. 
[16], 396, [12] c. 8° à8, è8, a-z8, A-Z8, Aa-Dd8, *8 
Adams D-842 
q;im n-i- *.1i cuse (3) 1543 (A) 
3 r II 15 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

DORLÉANS vedi ORLÉANS, Louis d' 

DORN, Gerhard 

189 

Chymisticum artificium naturae, theoricum & practicum ... S.I., s.t. 
1568. 

156, [4] p. ilI. 8° A-K8 
Bianche K7-K8, vignetta sul front., dis. scientifici. VD16 D-2399 
e-s? a .o- m-u* ornlo (3) 1568 (R) 
11 MM V 16 op. 1 

190 

DOUAREN, François vedi DUAREN, François 

DRESSER, Matthias 
De partibus corporis humani et de anima, eiusque potentijs, libri 

duo ... Vvitebergae, excudebant haeredes Iohannis Cratonis, 1581. 
[8], 107, [29] p. 8° A-I8 
Manca l'ultima c. probabilmente bianca. VD16 D-2754 
ueos cèze s.os Epte (3) 1581) (R) 
10 kk II 24 

DRIEDO, Johannes 

191 

... De grati a & libero arbitrio, libri duo. Louanii, ex officina Rutgeri 
Rescij, 1537. 

[24], 272; 113, [3] p. 4° a-c\ A-Z4, a-14; Aa-Nn\ 006 

BN: Paris XLI, 1194 
1.9. 2.2 . acte pube (3) 1537 (R) 
3 M III 15 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

DRIEDO, Johannes 

192 

... De libertate christiana libri tres ... Louanij, ex officina Bartholomei 
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Grauii, 1548. 
[4), 113 [1) c. fol. AN, A-Ti 
BN: Paris XLI, 1195 
o.e- a-i e-. reta (3) 1548 (A) 
3 M II 21bis (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

DRIEDO, Johannes 

193 

... De eccle iasticis scripturis & dogmatibus libri quatuor ... Louanii, 
ex officina Bartholomei Grauij, vaenundantur etiam Antuerpiae apud 
M. Arnoldum Birckman, 1550. 

[8), 269, [1) c. fol. AN, A-Z6, a_y6 
Bianca y6. Adams D-904 
s.m, .b.a o-a- tuno (3) 1550 (A) 
3 G III 8 

DRIEDO, Johannes 

194 

Tertius tomus operum D. Ioannis Driedonis ... De concordia liberi 
arbitrij, & praedestinationis diuinae, librum I. De gratia & libero arbi
trio, libros II ... Louanii, ex officina Bartholomaei Grauij, vaenundantur 
etiam Antvverpiae apud Arnoldum Bricmannum, 1550. 

[6), 172 c. fol. +6, a-z6, A-D&, E4, F6 
Casanatense: Roma II, 659 
s.m. a-ue uie- Ette (3) 1550 (R) 
3 G III 13 op. 1 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

DRIEDO, Johannes 

195 

Secundus tomus operum ... De captiuitate & redemptione humani 
generis. Liber vnus. Louanij, ex officina Bartholomei Grauii, 1552. 

[14), 155 [ma 154), [2) c. fol. *6, +8, a-z6, Aa-Cc6 

Bianca Cc6, a c. 78 segue c. 80. Cappuccini: Trento n. 353; Adams 
D-907 
i-s- e.,& t,u- appr (3) 1552 (A) 
3 G III 9 
3 G III 12 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

DRIEDO, Johannes 

196 

Tertius tomus operum ... De concordia liberi arbitrij , & praede
stinationis diuinae, librum I. De Gratia & libero arbitrio, libros II. 
Louanij, ex officina Bartholomaei Grauii, 1552. 
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[6), 172 c. fol. +6, a-z6, A-D6, E4, F6 
Adams D-909 
s.m. a-ue uie- Ette (3) 1552 (R) 
3 G III lO 

DRIEDO, Johannes 

81 

197 

Tomus quartus ... De libertate Christian a, libri tres ... Louanij, ex 
officina Bartholomei Grauij, 1553 . 

[4), 113, [1) c. fol. AN, A-T6 
Adams D-912 
o.e- a-is e-s. reta (3) 1553 (A) 
3 G III 13 op. 2 
3 G III 7 op. 2 

DRIEDO, Johannes 

198 

Primus tomus operum ... De ecclesiasticis scripturis & dogmatibus 
libri quatuor ... Louanii, ex officina Bartholomei Grauij, 1556. 

[8), 269, [1) c. fol. AN, A-Z6, a_y6 
Adams D-905 
s-m, .b.a o-na tuno (3) 1556 (A) 
3 G III 6 op. 1 
3 G III 11 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

DRIEDO, Johannes 

199 

Tertius tomus operum .,. De concordia liberi arbitrij & 
praedestinationis diuinae liber I. De gratia & libero arbitrio libri II. 
Louanii, ex officina Bartholomaei Grauij, 1566. 

[6), 172 c. fol. +6, a-z6, A-D6, E4, F6 
Adams D-910 
s.m. a-ue i-e- lite (3) 1566 (R) 
3 G III 7 op. 1 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

200 

DRIEDO, Johannes 
Secundus tomus operum ... De captiuitate et redemptione humani 

generis, liber vnus. Louanij , ex officina Bartholomaei Grauij, 1571. 
[14), 155 [ma 154), [2] c. fol. *6, +8, a-z6, Aa-Cc6 

A c. 138 segue c. 140. Adams D-908 
u-io S.o- t,u- apqu (3) 1571 (R) 
3 G III 6 op. 2 

201 
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DRIESCHE, Jan van der vedi DRUSIUS, Johannes 

DRIVERE, Jérémie de 
Hieremiae Thriueri ... In Téchnen Galeni darissimi commentarii. 

Lugduni, apud Godefridum & Marcellum Beringos fratres, 1547. 
474, [6] p. 16° a-z8, A-G8 
Bianca 06. Baudrier III , 44; BN: Paris CLXXXVIII, 654; Adams T-
992 (1948) 
umni s.er a.eo ties (3) 1547 (R) 
lO ff IV 7 (prov.: Gio. Hieron. Sbaralei) 

202 

DRNERE, Jérémie de 
Hieremiae Thriueri ... Commentarii in VII libros Aphorismorum 

Hippocratis . Lugduni, apud Haeredes Iacobi Iuntae, 1551. 
[8), 516, [48] p. 4° +4, a-z·, A-Z., Aa-Tt\ Aa-Ee" Ff2 
Baudrier VI, 273 
uium a-*- xii- hipe (3) 1551 (R) 
lO E V 17 (prov: S. Domenico, Bologna) 

DROSAY, Jean de 

203 

Grammaticae quadrilinguis partitiones, in gratiam puerorum, auto
re Ioanne Drosaeo, in vtroque iure doctore illustrissimo. Parisiis, apud 
Carolum Perier, 1558. 

163, [2] p. 4° A-T, V6 
Dopo la p. 120 seguono 3 pagine non numerate. Bianca V6. BN: 
Paris XLII, 56 
2.as n.i- s:e. ctAu (3) 1558 (A) 
7 FF II 22 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

204 

DRUSIUS, Johannes 
... Ebraicarum quaestionum, siue, Quaestionum ac responsionum 

libri duo, videlicet secundus ac tertius. In Academia Lugdunensi , [Joh. 
Paetsius] (veneunt Lugduni Batauorum, apud Ludouicum EIseuirium), 
1583. 

126, (2] p. 8° A-H8 
Ultima p. bianca. Per il nome del tipo cfr.: Adams D-936; BN: Paris 
XLII, 235 
vtm, osj. a&j . inQu (3) 1583 (R) 
4 I VI lO op. 2 

205 
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DRUSIUS, Johannes 
.. . Quaestionum ac responsionum libero In quo varia scripturae loca 

explicantur aut emendantur. Indices tres. In Academia lugdunensi, 
[Joh. Paetsius], 1583. 

72 p. 8° A-D8, E4 
Per il nome del tipo cfr.: Adams D-935; Shaaber D-299 
oce- 5.0. alt. dati (3) 1583 (R) 
4 I VI lO op. 1 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DRUSIUS, Johannes 

206 

... Obseruationum libri XII ... Antuerpiae, excudebat Aegidius 
Radaeus, 1584. 

285, [19] p. 8° A-TB 
Bianca T8. BN: Paris XLII, 234 
uex- 9.d. r .6. 2221 (3) 1584 (R) 
4 I VI lO op. 3 

DRUSIUS, Johannes 

207 

Animaduersionum libri duo ... Lugduni Batauorum, ex officina 
Iohannis Paetsij, 1585. 

2 to . in 1 v. 8° 
1: 79, [1] p. A-E8 
6.1. 5.um uoo. 5.Sa (3) 1585 (R) 
2: 68 [ma 86], [2] p. a-e8, f" 
amo- m.em uman renu (3) 1585 (R) 
Leiden STC p. 33 
4 I VI lO op. 4 

DRUSIUS, Johannes 

208 

Esthera. Ex interpretatione S. Pagnini. 1. Drusii in eam annotationes. 
Additiones apocryphae ab eodem in Latinum sermonem conuersae, & 
scholijs illustratae. Lugduni Batauorum, ex officina Iohannis Paetsij , 
1586. 

[16], 107 [ma 207], [1] p. 8° *8, A-N8 
Ultima p. bianca. Testo biblico. Leiden STC p. 12 
o-cu e?e- i-ex Et4. (3) 1586 (R) 
4 I VI lO op. 5 

DRUSIUS, Johannes 

209 

Historia Ruth , ex Ebraeo Latinè conuersa, & commentario explicata 
... Franekerae, excudebat Aegidius Radaeus, 1586. 
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128, [8] p. 80 A-W, 14 
Te to biblico. Adams B-1332 
itut i* o-i. i-bo (3) 1586 (R) 
4 G* VI 8 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

210 

DRUSIUS, Johannes 
... Miscellanea locutionum sacrarum tributa in centurias duas ... 

Franekerae, excudebat Aegidius Radaeus, 1586. 
107, [13]; 74, [14] p. 80 A-Gs, H4; a-es, f4 
Bianca f4 . BN: Paris XLII, 234 
i-na m.r . e.r. 4342 (3) 1586 (R) 
4 H* VI 31 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

211 

DRUSIUS, Johannes 
... In Abdiam prophetam lectiones.. . Lugduni Batauorum, ex offi-

cina Plantiniana, apud Franciscum Raphelengium, 1595. 
63, [1] p. 80 a-ds 
Leiden STC p. 33 
i-um s,e o.m: Sumu (3) 1595 (R) 
4 G* VI 7 op. 2 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

212 

DRUSIUS, Johannes 
... Lectiones in prophetas Nahum, Habaccuc, Sophoniam, loelem, 

Ionam, Abdiam.. . Lugduni Batauorum, ex officina Plantiniana, apud 
Franciscum Raphelengium, 1595. 

(16) , 304 p. 80 *8, A-T8 
BN: Paris XLII, 233 
u-ci acn- a-n- igEx (3) 1595 (R) 
4 G* VI 7 op. 1 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

213 

DRUSIUS, Johannes 
... In prophetam Hoseam lectiones ... [Lugduni Batauorum], ex 

officina Plantiniana, apud Christophorum Raphelengium, 1599. 
[81, 284, [4] p. 80 *\ aa-ssS 
BN: Paris XLII , 233 
u-r. i-t: t ,s. poNo (3) 1599 (R) 
4 G* VI 6 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

214 
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DRUSIUS, Johannes 
... In prophetam Amos lectiones ... [Lugduni Batauorum] ex officina 

Plantiniana, apud Christophorum Raphelengium, 1600. ' 
[8], 213, [3] p. 80 *\ A-NS, 0 4 

BN: Paris XLII , 233 
eri- i:ut itsi Deta (3) 1600 (R) 
4 G* VI 5 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

215 

DRYVERE vedi DRIVERE, Jérémie de 

DUAREN, François 
De sacris ecclesiae ministeriis ac beneficiis libri VIII .. . Item, pro 

libertate ecclesiae Gallicae , aduersus Romanam aulam defensio 
Parisiensis curiae Ludouico XI , Gallorum Regi quondam oblata ... 
Parisiis, apud Andream Wechelum, 1557. 

12, 180 c. 80 aS, e\ A_YS, Z· 
EsempI. di 164 c. mutilo delle ultime 16 c. BN: Paris XLII , 271 
i-e- bio- s,in plac (3) 1557 (A) 
6 NN I 3 (prov. : Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

216 

DUAREN, François 
De sacris ecclesiae ministeriis ac beneficiis libri VIII .. . Item, pro 

libertate ecclesiae Gallicae aduersus Romanam aulam Defensio Pari
siensis curiae Ludouico XI. Gallorum Regi quondam oblata .. . Parisiis , 
apud Andream Wechelum, 1564 . 

8, 180 c. 80 aS, A_YS, Z4 
Adams D-952 
u-on bio- o-a- d*qu (3) 1564 (A) 
6 NN I 1 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

217 

DUAREN, François 
... Commentarius in consuetudines feudorum. Summis rerum & 

sententiarum, mutuisque testimonijs ad singula capita adiectis. Authore, 
loanne Hauichorstio Monast. I. C .... Editio secunda. His adiecimus 
perutilem feudorum declarationem Petri Rebuffi ... Coloniae Agrippinae, 
apud loannem Birckmannum, & Theodorum Baumium, 1570. 

[16], 460 p. 8 0 *S, A-Zs, Aa-Ees, Ff6 
VD16 D-2450 
i-s, teid o,nò dene (3) 1570 (A) 
6 G VI 44 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

218 
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DU BELLAY, Guillaume 
Instruction sur le faict de la guerre, extraictes des liures de Polybe, 

Frontin, Vegece, Cornazan, Machiauelle, & plusieurs autres bons 
autheur . A Paris, de l'imprimerie de Michel de Vascosan, 1553. 

292 c. ill. 8° A-Z8, Aa-Mm8, Nn 12 

Di . militari. Adams D-976 
,&r- uzus lsa- dile (3) 1553 (R) 
llXVll 

219 

DU BELLAY, Martin 
... Commentariorum de rebus Gallicis, libri decem ... Ex Gallico 

Latini facti ab Hugone Suraeo. Cum indice copiosissimo. Francofurti, 
apud Iohannem Mareschallum (excudebat Andreas Wechelus), 1575 
(1574). 

[16], 432, [12] p. fol. a\ è\ a-z6, A-06 
Adams D-999 
ine- t.i- mai- liqu (3) 1575 (R) 
5 V II 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 
5 U* II 11 Francofurti, apud Andream Wechelum, 1575 (1574). VD16 
D-2813; (prov.: S. Domenico, Bologna) 

220 

DUBOIS, François 
... Progymnasmatum seu Institutionum in artem oratoriam centuriae 

tres ... Coloruae, expensis lo. Bapt. Ciotti, 1589. 
624, [24] p. 12° a-z 12, A-DI2 
VD16 D-2818 
s-us m-b- imau N-s. (3) 1589 (R) 
7 QQ III 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

DUBOIS, Jacques 

221 

Methodus medicamenta componendi ... Lugduni, apud Guliel. Rouil. 
(excudebant Philibertus Rolletius, & Bartholomaeus Fraenus), 1549. 

089 [ma 680], [40] p. 16° a-z8, A-y8 
Baudrier IX, 168; Adams S-2188 
i-r, dqn- m.i- SeGl (3) 1549 (A) 
lO GG VI 29 

222 

DUBOIS, Jacques 
Vaesani cuiusdam calumniarum in Hippocratis Galenique rem 
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anatomicam depulsio, per Iacobum Syluium ... Parrhisiis, apud 
Catharinam Barbé, viduam Iacobi Gazelli, 155l. 

29, [1] c. fol. A-E6 
Bianca E6. N.U.C. ND 0393089 
s.ue n-em a,e- sobr (3) 1551 (A) 
11 DD II 12 op. 3 (prov.: libreria Venturoli, n. 669) 

DUBOIS, Jacques 

223 

Pharmacopoeia , seu De medicamentorum simplicium delectu, 
praeparationibus, mistiorus modo, libri tres ... Lugduni, apud Gulielmum 
Rouillium, 1565. 

443, [29] p. 16° a-z8, A-F8, G4 
Baudrier IX, 303 
a-as ioum usa. siqu (3) 1565 (A) 
lO GG VI 32 

224 

DUBOIS, Siméon 
Simeonis Bosii ... Animaduersiones in epistolas M. T. Ciceronis ad 

T. Pomponium Atticum. Ratiasti Lemouicum, apud Hugonem Barboum, 
1580. 

[8], 372 p. 8° n4, a-yB, Z6 
Esemplare di 364 p. mutilo di due c. iniziali e di 4 finali . Si tratta 
del to. II dell'opera: Cicero, M. T., Epistolae ad T. Pomponium 
Atticum ecc. 1580. [8] , 622, [42] p. BN: Paris XLII, 634; Desgraves: 
Limoges 38 (BBAur. XXIX) 
j.t. i-us niam iuqu (3) 1580 (A) 
7 O II 64 (prov.: Oratorio di S. Filippo Neri) 

225 

DUBRA VIUS, Johannes 
... Historia Boiemica ... Basileae, apud Petrum Pernam, 1575. 
[56], 327, [25] p. fol. ) (12, **_***6, ****\ a-z6, Aa-Dd6

, E6, FfS 
Adams D-1011; VD16, D 2828 
tasi s.o- tenu muEx (3) 1575 (R) 
5 q** II 23 

DUBRAWSKY, Jan vedi DUBRAVIUS, Johannes 

226 

DU BREUIL, Guillaume 
Stilus supreme curie parlamenti Parisiensis, cum additionibus do-
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mini Stephani Aufrerii ... Stilus curie parlamenti Tholosani fo . Ix ... 
Stilu requestarum palatii Pari ien is ... Ordinationes Regie ... Tractatus 
de iuribus et priuilegii Regis Francie ... Questiones per arresta decise, 
& a lo. Gallo regio aduocato collecte ... Veneneunt Parisiis, a Gallioto 
Praten i (excudebat Ludouicus Grandinus) , 1542. 

[12], ccx.x.xvi c. fol. Aa\ Bb8, a-z8, A-E8, F-H4 
BN: Paris XLII, 908 
umni q.o- len- teti (3) 1542 (A) 
6 hh III 6 

DUCHER, Gilbert 

227 

... Epigrammaton libri duo. Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1538. 
167, [1] p. 8° a-k8, 14 
Baudrier VIII, 113; Shaaber D-312 
o-ad 0:0, t:b* Inln (3) 1538 (A) 
7 T V 23 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DUCHESNE, Joseph 
... Opera medica ... [Lugduni], apud Ioannem Lertout, 1591. 
2 v. 8° 
1: [16], 186, [14] p. 8° A-W, 0 4 Bianca A8 
n-e- s.m, i*i- anva (3) 1591 (R) 

228 

2: ... Sclopetarius, siue, De curandis vulneribus ... Antidotarium 
pagiricum ... [16], 209, [11] p. A-08, p6 

a)um e,ee o-em isde (3) 1591 (R) 
Adams D-1012 
10 hh II 22 

DUCHESNE, Joseph 

229 

Josephi Quercetani ... Opera medica: scilicet: ad Iacobi Auberti 
Vindonis De ortu & causis metallorum contra chymicos explicationem, 
brevis responsio. De exquisita mineralium, animalium & vegetabilium 
medicamentorum spagyrica praeparatione & usu, perspicua tractatio. 
Sclopetarius, sive, De curandis vulneribus, que sclopetorum & similium 
tormentoruro ictibus acciderunt, libero Antidotarium spagyricum 
adversus eosdero ictus. Lugduni, apud Ioannem Lertout, 1600. 

2 v. lego in 1 8° 
1: [16], 152, [16] p . A-LS, MC 
e-e- T.e. laia reru (3) 1600 (R) 
2: Sclopetarius. [16], 175, [17] p. q8, a-m8 Bianca m8 
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r-s: t?nt ueex **Si (3) 1600 (R) 
N.U.C. ND 0399900 
lO YY III 36 op. 1 (prov.: libreria Venturoli , n . 1857) 

DU CHOUL, Guillaume 

89 

230 

De varia quercus historia. Accessit Pylati montis descriptio .. . 
Lugduni, apud Gulielmum Rouillium, 1555. 

109, [19] p. ill. 8° a-h8 

Bianca g8v, h8. Dis. di piante. Baudrier IX, 219 
t*u- m.r- s. *, dose (3) 1555 (A) 
18 ii VI 23 op. 4 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DU CORROY, Simon 

231 

Pandecta legis euangelicae ... Lugduni , apud Seb. Gryphium, 1549. 
303, [49] p. 16° a_y8 
Baudrier VIII, 234 
isum r-in a-ad mose (3) 1549 (A) 
1 H VI 47 (prov.: Collegio dei Gesuiti poi dei Barnabiti, Bologna) 

232 

DUDITH, Andreas 
... De cometarum significatione commentariolus ... Addidimus D. 

Thomae Erasti eadem de re sententiam. Basileae, ex officina Petri 
Pernae, 1579. 

68 p. 4° A-H4, P 
VD16 D-2846 
b-s, s .e- n-am lequ (3) 1579 (A) 
11 1* III 14 op. 2 

233 

DUENAS, Pedro de 
Regularum vtriusque iuris curo ampliationibus ac limitationibus liber 

primus ... Lugduni , apud Sebast. Barptolomaei Honorati (excudebat 
Iacobus Faurus), 1557. 

[32], 669, [99] p. 8° +_++8, a-z8, A-Z8, Aa-Bb8 

Sapori: Milano II , 173 
e-ue 1.8. ez*. poiu (3) 1557 (R) 
6 gg III 13 (prov. : S. Maria dei Servi; Biblioteca Magnani, 1816) 

234 
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DUE SICIUE 
Con titutiones regni vtriusque Siciliae, glossis ordinariis , 

commentariisque 000 Andreae de Isernia, ac Do Bartholomaei Capuani 000 
illustrataeo Quibus accesserunt capitula eiusdem Regni 000 Omnia à Do 
Gabriele Sarayna 000 emendata 000 Lugduni , apud haeredes lacobi lunctae, 
15680 

[44), 460, [124) po fol. *-**6, +6, ++., a-z6, A-N6, p 8, aa-gg6, hh8 

Baudrier VI, 324 
umn- 43re i-od sein (3) 1568 (A) 
6 H I 28 (provo: 1918 acqo libro Ferrara di Napoli) 

235 

DU FAUR DE SAINT-JORRY, Pierre 
000 Semestrium liber vnus o Cui accesserunt eiusdem authoris 

commentarij , de iustitia et iureo De origine iuriso De magistrato Romo 
Lugduni , apud Franciscum Fabrum, 1590-920 

2 to o in 1 Vo 4° 
1: (8), 229, (3) po +., A-Z., Aa-Ff" 
Bianca Ff4 
e.i- uml- xuri odei (3) 1590 (R) 
2: (12) , 345, (11) po q6, A-X8, Y., Z6 
Bianca Z6 
a)hi r.i- inho ruad (3) 1592 (R) 
Adams F-37, F-38 
6 G IV 22 opo 1 

DU FAUR DE SAINT-JORRY, Pierre 

236 

Agonisticon 000 siue, De re athletica ludisque veterum gymmcls, 
musicis, atque circensibus spicilegiorum tractatus , tribus libris 
comprehensio Opus tessellatumo Nunc primum in lucem editum 000 
Lugduni, apud Franciscum Fabrum, 15920 

(24) , 363, (17) po 4° à., è4
, i., a-z" aa-zz" aaa6 

Adams F-31 
i,em i-i a i-ac gnVe (3) 1592 (R) 
6 G IV 22 opo 2 

DU FAUR DE SAINT-JORRY, Pierre 

237 

Agonisticon 000 siue De re athletica ludisque veterum gymnicis, 
musicis , atque circensibus spicilegiorum tractatus , tribus libris 
comprehensio Opus tessellatum 00 o Lugduni, sumptibus Thomae Soubron, 
et Mosis a Pratis (excudebat Guichardus lullieron), 15950 
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(36) , 684, (20) po 4° a., i\ 0\ u2, A-Z\ Aa-Zz\ Aaa-Zzz4, Aaaa-TtW 
Adams F-33; Baudrier IV, 359 
a ,i- e-n- e-i deco (3) 1595 (R) 
18 JJ VIII 2 

238 

DU JON, François 
Grammatica Hebraeae linguae 000 per Franco Junium Biturigemo 

Francofurti , apud Andream Wechelum, 15800 
(16) , 147, [1) po 4° a\ e., A-S., T2 
Adams J-467 ; VD16 D-2886 
ere- u-i odn- **pn (3) 1580 (R) 
9 GG IV 40 (provo: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

DU LAURENS, André 

239 

000 De crisibus libri treso Adiecta est vniuersalis quaedam methodus 
ad prognosin, & crises omnium morborum, sed praecipue acuto rum 
morborum conferens 000 Francofurti , ex officina Paltheniana, sumtibus 
[sic) heredum Petri Fischeri , 15960 

(8) , 278, [lO) po 8° 7t", A-R8, S-'f4 
Adams D-1075 
iai- 0-0- o-am prqu (3) 1596 (R) 
lO aa III 1 (provo: 100 Hieronymi Sbaralei) 

DU LAURENS, Honoré 

240 

Vera et simplex narratio colloquii inter viros delegatos habiti ; tum, 
qui ducis Meduani , status a coronae Galliarum locum-tenentis generalis , 
principum etiam, praelatorum, ac pubblicorum, quae Parisijs habita 
sunt, regni Comitiorum: tum, qui principum, praelatorum, nobilium, 
caeterorumque catholicorum, qui regi Nauarrae adhaerent, nomine 
conuenerunto Parisiis , apud Federicum Morellium, 15930 

272 po 8° A-Z., Aa-LI4 
Adams C-1353; Barbier no 21641 
m,a- tot: i-et seno (3) 1593 (R) 
4 Z IV 43 (prov o: Biblioteca Arcivescovile, Bologna) 

241 

DUMOULIN, Charles 
Tractatus commercior um, et u sura rum 000 compilatore Gaspare 

Caballino 000 Coloniae Agrippinae, apud loannem Gymnicum, 15770 
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(32) , 1043 [ma 1055], [1) p. 8° +-++, A-Z8, Aa-Zz8, Aaa-Vuu8 

A p. 576 egue p. 567 , a p. 673 segue p. 672. VD16 D-2936 
o-m, 1,8. toi- bige (7) 1577 (R) 
6 G* VI 50 

242 

DUNS SCOTUS, Iohannes 
Scriptum ... super .j . seno antea vitio impressorum deprauatum: 

nunc vero a multifarijs erroribus purga tu m ... ab ... Ant. de Fan. 
Taruisino ... in lucem editum. Lugduni , excusum in edibus Ioannem 
Crespin: sumptu honesti viri Iacobi .q. Francisci de Giunta et socii 
fiorentini , 1530. 

340, [4] C. 8° a-z8, et8, us8, rum8 

Bianca R8. Baudrier VI, 136 
e*do i-t* taus frni (3) 1530 (T) 
16 AA V 15 

DUNS SCOTUS, Iohannes 

243 

Scriptum .. . Super tertio sententiarum ... ab ... Antonio de Fantis 
Tarui ino pristino candori restitum: nouiterque impressum. Lugduni , 
excusum in edibus Ioannis Crespin sumptu Iacobi .q. Francisci de Giun
ta et soci i fiorentini, 1530. 

154, [2] C. 8° AA-TI"\ U· 
Baudrier VI, 137 
omi- *oec e*io mepo (3) 1530 (T) 
3 F VI 7 (prov.: S . Maria dei Servi, Bologna) 

DU PINET, Antoine 

244 

Ristoria plantarum. Earum imagines, nomenclaturae, qualitates, et 
natale solurn. Quibus accessere simplicium medicamentorum facultates , 
secundum locos & genera, ex Dioscoride. Lugduni , apud Gabrielem 
Coterium, 156l. 

640, 229, [27] p. ilI. 16° a-z8, aa-qq8 
Bianche pp3v e qq8v, front. inc. , dis. di piante. Baudrier IV, 72 
reim s.am o.e- nop (3) 1561 (A) 
11 1* V 21 (prov.: S. Maria dei Servi; Biblioteca Magnani , 1816) 

245 

DU PRAT, Pardoux 
Lexicon iuris, ciuilis et canonici siue potius, commentarius de 

verborum qua e ad vtrunque ius pertinent significatione ... Francof. ad 
Moen ., excudebant Christophorus Coruinus, & Iohannes Wechelus, 
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impensis Sigismundi Feyrabend, 158l. 
[12], 658, [2] p. foI. ) (6, A-Z6, a-z6, Aa-li6 

Bianche) (6 e li6. VD16 D-2986 
n-i- n-b. 4.a- deex (3) 1581 (R) 
6 A I 15 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

DUPREAU, Gabriel 

93 

246 

De vitis, sectis, et dogmatibus omnium haereticorum ... elenchus 
alphabeticus .. . Coloniae, apud Geruuinum Calenium, & haeredes Ioannis 
Quentel, 1569. 

[84] , 509, [3] p. foI. a6, b-k4, A-Z·, Aa-Zz4, Aaa-Sss· 
Bianca Sss4. VD16 D-2989; Adams D-1148 
ime- 0.4. dei- foti (3) 1569 (R) 
1 BB I 3 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

247 

DUPUIS, François, chartreux 
Cathena aurea super Psalmos ... a ... Francisco de Puteo 

Carthusiensium ordinis primatio edita. Nunc denuo a mendis .. . ters 
[sic) , necnon beati Rierony. viri hebraice & latinae linguae peritissimi 
translatione iuxta hebraeum ... ditata ... [Parisiis] , vaeneunt, in aedibus 
Iohannis Parui , 1534. 

[lO] , 262 [ma 252] C. ill . foI. AA6, BB4, a-z6, A-T6 
A C. 189 segue C. 200, front. inc. Moreau: Paris 2065 (1530); Adams 
P-2296 (1530) 
erle c.a- r.lu depi (3) 1534 (R) 
4 F* I 12 (prov.: S . Domenico, Bologna) 
4 F II 20 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

248 

DUPUIS, Guillaume 
Ioannis Mesue ... Aloen aperire ora uenarum, aliaque similia non 

pauca dicenda, aduersum Ioannem Manardurn, & Leonardum Fuschium, 
aliosque neotericos multos medicos defensio ... Lugduni , apud 
Germanum Rose (excudebat Ioannes Barbous), 1537. 

107, [17] p. 8° A-G8, R6 
Baudrier II , 369; BN: Paris XLV, 349 
umo d-em e-i- milu (3) 1537 (R) 
l O aa III 25 op. 2 

249 

DURAND, Guillaume, il vecchio 
Rationale diuinorum officiorum ... Lugduni, in edibus Iacobi Myt, 

1528. 
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cxcv, [1] C. ill . 4° a-za, Aa, B4 
Bianca B4, front. inc., vignette. Baudrier XI, 137 
e.j . emu read mesu (3) 1528 (A) 
16 k II 8 

DURAND, Guillaume, il vecchio 

250 

Rationale diuinorum officiorum .. . Accesserunt huic Libri partiales 
octo ... Nec desunt tam rubricarum, quam locorum omnium singularium, 
praecipuorumque indices. Lugduni, apud Iac. Giunti , 1539. 

[13], CCLXXXVIII [ma 188], [1] C. 4° a-za, eta, cum lO 

A. C. XCIX segue C. CC, front. con cornice. NUC ND 0452867 
i.j . o-i. uror remu (3) 1539 (R) 
16 c III 54 

DURER, Albrecht 

251 

Alberlus Durerus ... versus è Germanica lingua in Latinam ... Quatuor 
his suarum Institutionum geometricarum libris, lineas, superficies & 
solida corpora tractauit ... Lutetiae, apud Christianum Wechelum, 
1532. 

[8], 185, [3] p. ill ., dis . fol. a\ A_p6, Q4 
Estensioni dei fogli in P6 e QI. Adams D-1046 
e.i- o.er t .a- abes (3) 1532 (R) 
18 AA IV 52 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

DURER, Albrecht 

252 

... De vrbibus, arcihus, castellisque condendis, ac muniendis rationes 
aliquot, praesenti bellorum necessitati accommodatissimae: nunc recens 
è lingua Germanica in Latinam traductae. Parisiis, ex officina Christiani 
Wecheli, 1535. 

[41] C. dis . fol. a6, b4, c4+1, d., eS, f"+1, ge, h6 

Estensioni dei fogli in hl, b4, c2, dI , d4 , f2 , g2, g4, h2, h4. Adams 
D-1056 
i-vt o.n- t.r- xiex (C) 1535 (R) 
16 AA II 3 

DU RIV AlL, Aymar 

253 

.. . Ciuilis historiae iuris, siue In XII. Tab. leges commentariorum 
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libri quinque iam denuo diligenter recogniti. Historiae item iuris pont. 
liber singularis. Moguntiae, apud Ioannem Schoeffer, 1530. 

[16], 351, [1], p. 8° ~,A_ya 

VD16 D-3047; Adams R-591 
e.o- 7948 bile gifu (3) 1530 (R) 
7 M VI 72 
16 c VII 63 

254 

DU RIV AlL, Ayrnar 
.. . Ciuilis historiae iuris, siue In XII. Tab. leges commentariorum 

libri quinque iam denuo diligenter recogniti. Historiae item iuris pont. 
liber singularis. Moguntiae, apud Iuonem Schoeffer, 1539. 

[16], 386 [ma 398], [2] p. 8° ~, A-Za, a-ba 
Bianca b8, a p. 361 segue p. 361, a p. 367 segue p. 358, a p. 386 
segue p. 386. VD16 D-3049; Adams R-593 
e.r. 7575 b-t. umno (3) 1539 (R) 
6 D VI 25 

255 

DU RIV AlL, Aymar 
... Ciuilis historiae iuris, siue In XII. Tab. leges commentariorum 

libri quinque iam denuo diligenter recogniti. Historiae item iuris pont. 
liber singularis. Lugduni, apud Ioan. Tornaesium, et Guil. Gazeium, 
155I. 

16, 272 p. 8° N, a-rB 
BN: Paris XLV, 880 
y-m, 1556 70i. NuNu (3) 1551 (R) 
6 C* V 27 

256 

DU TILLET, Jean, vescovo di Meaux 
... Chronicon de regibus Francorum, a Faramundo usque ad 

Franciscum primum. Cui deinceps adiunximus quae à Francisco Primo 
usque ad Henricum II gesta sunto Lutetiae, apud Vascosanum, 155I. 

[88] C. 8° A-U 
Cronologia a tabelle. Adams D-1204; BN: Paris XLV, 1262 
1110 sti- S.S, 6362 (C) 1551 (R) 
7 T III 82 

257 



E 

ECCLESIASTICAE historiae. Eusebi Pamphili lib. X. Eiusdem De vita 
Con tantini lib. V. Socratis lib. VII. Theodoriti episcopi Cyresis lib. V. 
Collectaneorum ex historia eccles. Theodori Lectoris lib. II. Hermij 
Sozomeni lib. IX. Euagrii lib. VI. Lutetiae Parisiorum, ex officina 
Roberti Stephani, 1544. 

[4],353 [ma 362]; 181, [5] c. fol. **., A-X8, Y_Z6, AA-ZZ6, AAa6, BBB-
EEE6, FFF8, GGG6; Aa-Zz6, Aaa-Hhh6 

Bianca P5 non nuro. Precede tit. in greco. Testo in greco. Adams E-
1093 
7 B I 5 (prov.: libro Venturoli n . 7422) 
1 C II 14 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

1 

ECCLESIASTICAE historiae autores. Eusebij Pamphili ... Historiae 
ecclesiast. lib X. Vuolfgango Musculo interprete. Eiusdem De Vita 
Constantini ... lib. V. Ruffini presbyteri Aquileiensis Historiae ecclesiast. 
lib. II . Socratis scholastici ... lib. VII. Theodoriti episcopi Cyri ... lib. V. 
Hermij Sozomeni ... lib. IX. Theodori .. . Euagrij Scholastici ... Dorothei 
.. . Basileae, in officina Frobeniana, per Hier. Fobenium et Nic. 
Episcopium, 1562. 

[8], 817 , [31] p. fol. n\ a-z6, A-Z6, Aa-Zze, AN, BB4 
VD16 E-4310 
monc ost. ocuo stas (3) 1562 (R) 
1 C II 8 (prov.: orat. S. Philippi Neri Bononiae) 

2 

ECCLESIASTICAE historiae vedi anche HISTORlAE ecclesiasticae 

ECK, Johann 
Homiliarum siue Sermonum .. . aduersum quoscunque nostri temporis 

haereticos, super Euangelia de tempore ab Aduentu usque ad Pascha, 
tomus I [-II]. [Coloniae, Eucharius Cervicornus], 1534, mense martio. 

2 v. ilI. 8° 
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l : [16], 703, [l) p . aN, a-z8, aa-xx8 

g.89 4967 r.i- apri (3) 1534 (R) 

97 

2: de tempore à Pascha usque ad Aduentum. [16] , 766, [2] p. Aa8, 
A-Z8, AA-ZZ8, AAA-BBB8 
4.u. 5366 t.i- l*ua (3) 1534 (R) 
Per il luogo e il tipo cfr. : VD16 E-292 
16 fIlI 8-9 (prov.: S. Maria dei Servi; Biblioteca Magnani , 1816) 

3 

ECK, Johann 
Homiliarum ... tomus tertius, qui est peculiariter de Sanctis. Additae 

sunt homiliae ... de speranda ex Turcis uictoria .. . [Coloniae, Jaspar 
von Jennep], 1534, mense septemb. 

[16] , 1023, [l] p. ilI. 8° AB, a-z8, aa-zz8, aaa-sss8 

Per il luogo e il tipo cfr.: VD16 E 293 
m.a- m .a- ish- dere (3) 1534 (R) 
16 f III lO (prov.: S. Maria dei Servi; Biblioteca Magnani , 1816) 

4 

ECK, Johann 
Homiliarum siue sermonum ... aduersum quoscunque nostri temporis 

haereticos , super Euangelia de tempore ab Aduentu usque ad Pascha, 
tomus primus [-quartus). Coloniae, expensis M. Godefridi Hittorpij , 
typis Eucharij Ceruicorni, 1537-38. 

4 v. ilI. 8° 
l : [16] , 679, [l] p. *a8, a-z8, aa-ttB, uu4 

mium e.ra era- reSe (3) 1537 (R) 
[2]: 1537. [16] , 727 p. [3] : 1537. [32] , 1007 p. [4] : 1538. [32] , 726 
p. 
Posseduto solo il v. 1. Per il luogo e il tipo cfr.: VD16 E-295 
2 G IV 22 (prov.: S . Domenico, Bologna) 

5 

ECK, Johann 
Enchiridion locorum communium aduersus Lutherum, & alios hostes 

ecclesiae ... adnotationibus P . Tilmanni accomodatis .. . Lugduni , apud 
Vincentium de Portonariis (excudebat Mathias Bonhome), 1540. 

[15], 510 [ma 512], [97] p. 16° a-z8, $8, A_18, aa-ffS 
Bianca fffi , a p. 81 segue p . 81, a p. 353 segue p. 353. Baudrier X, 
206 (1538) 
6146 bao- s .m? neco (C) 1540 (R) 
3 v II 12 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

6 
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ECK, Johann 
Homiliarum 000 aduersus quosque nostri temporis haereticos, super 

Euangelia de tempore, ab Aduentu usque ad Pascha, tomus I [-IV] o 
Parisii , apud lohannem Paruum, [II, III, IV:) apud lacobum Keruer, 

15400 
4 Vo 8° 
1: [8), 308 Co aN, aa-zz8, AA-PPS, QQ4 
g029 36as a,ar deDn (3) 1540 (A) 
2: [8), 342, [2) Co a8, a-z8, A-va 
Bianca V8 
ra93 9ges 30e renu (3) 1540 (A) 
3: [8), 460 co W, aaa-zzz8, AAA-ZZZ8, AAAA-LLLL8, MMMM4 
e067 ++54 a-is &pem (3) 1540 (A) 
4: 252 co aaaa-zzzz8, AAAA-HHHH8 
e-o- 9294 a-e deli (3) 1540 (R) 
2 H IV 37-40 (provo: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

7 

ECK, Johann 
Apologia pro 000 principibus catholicis ac aliis ordinibus Imperij 

aduersus mucores & calumnias Buceri, super actis Comitiorum 
Ratisponae 000 Parisiis, apud loannem Foucherium, 15430 

132 co 8° A_Q8, R4 
Adams E-27 
aoa- osus sen, qumi (3) 1543 (A) 
3 Z III 50 (provo: So Maria dei Servi, Bologna; Biblioteca Magnani , 
1816) 

8 

ECK, Johann 
De purgatorio contra Lutherum hostesque Ecclesiae, libri quatuor o o o 

Parisiis, apud loannem Roigny, 15480 
247, [1) co 16° a-z8, AA-HH8 
Renouard: Paris (fasco Cavellat) no 4 
u-i- e-q; e-r: melo (3) 1548 (A) 
3 v II 2 (provo: Biblioteca Arcivescovile , Bologna) 

9 

ECK, Johann 
Homiliarum 000 aduersus quoscunque nostri temporis haereticos, super 

Euangelia de tempore 000 tomus primus [-secundus)o Parisiis , apud 
lacobum du Puys, 15490 

2 Vo 8° 
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2: [8), 342, [2) co a8, a-z8, A-V8 
14no 3ge- iuis coRe (3) 1549 (A) 
Posseduto solo il Vo 20 
BM: London 117°, 258 
2 G IV 23 

ECK, Johann 

99 

lO 

Homiliarum 000 tomus tertius, qui est peculiariter de sanctis o Additae 
sunt homiliae aliae sex 000 Parisiis, apud Hieronymum & Dionysiam de 
Marnef, fratres, 15550 

465, [7) co 8° A-Z8, AA-ZZ8, AAA-NNW 
sous s,de t,mo auda (3) 1555 (A) 
Posseduto solo il tomo 3 
2 G IV 24 

ECK, Johann 

11 

Enchiridion locorum communium aduersus Lutherum, & alios hostes 
Ecclesiae 00 0 Parisiis , apud Gabrielem Buon, 15590 

457, [7) po 16° a-z8, A-FS 
NUC NE 0021606 
soTo m,o- o-e- nigl (3) 1559 (A) 
3 v II 11 (provo: Biblioteca Magnani, 1816) 

ECK, Johann 

12 

De sacrificio Missae, contra Lutheranos, libri tres 000 Parisiis , apud 
Sebastianum Niuellium, 15620 

[8), 142, [2) co 16° A-T8 
Adams E-35 
inm- n-um s,i- sa*q (3) 1562 (A) 
3 v II 8 (provo : Biblioteca Magnani , 1816) 

EDER, Georg 

13 

Oeconomia bibliorum siue Partitionum theologicarum libri quinque 
000 His adiecimus 000 Partitiones catechismi 000 Coloniae Agrippinae, 
apud Geruuinum Calenium, & haeredes lohannis Quentelij , 15680 

2 too in 1 Vo fol. 
1: [32), 714, [2) po *a-*d4, a-z6, aa-zz6, aaa-nnn6, 000

4 

isa- néém moum hoad (3) 1568 (R) 
2: Partitiones Catechismio [8) , 119, [1] po *A4, A-K6 
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m&- .io e.ia inIn (3) 1568 (R) 
VD16 E-543; Adams E-66 
4 A* III 2 (prov.: S. Domenico. Bologna) 

14 

EDER. Georg 
Oeconomia bibliorum siue Partitionum theologicarum libri quinque 

... Hi adiecimus ... Partitiones catechismi ... Coloniae Agrippinae, 
apud Geruuinum Calenium, & haeredes Iohannis Quentelij, 157I. 

2 to. in 1 v. fo1. 
1: (48), 714, (2) p. *a-*[", a-z6, aa-zz6, aaa-nnn6, 0004 

isn- nèèm m.um hoad (3) 1571 (R) 
2: Partitione Catechismi. (8), 119, [1) p. A*6, A\ B-K6 
m&- s.um e.ia inIn (3) 1571 (R) 

VD16 E-544; Adams E-67 
4 A* II 17 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

15 

EDER, Georg 
Malleus haereticorum. De variis falsorum dogmatum notis, atque 

censuris, libri duo ... Siue Methodus contram sectas ... Ingolstadii, 
apud Dauidem Sartorium, 1580. 

(80), 510, (2) p. 8° *_5*8, A-Z8, aa-ii8 

Adams E-63 
biu- q;o- t.i- rera (3) 1580 (R) 
3 q II 11 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

16 

EDER, Georg 
Mataeologia haereticorum siue Summa haereticarum fabularum ... 

Babylonia siue Confusio haeresum ... Ingolstadii, apud Dauidem 
Sartorium, 158I. 

(48), 296, (8) p. 8° a-t, A-T8 Bianca T8 
Adams E-65 ; Stalla: Ingolstadt 1434 
n-m, dito 7.n- stnu (3) 1581 (R) 
3 q II 10 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

EGNAZIO, Giovanni Battista 

17 

... De exemplis illustrium virorum Venetae ciuitatis, atque aliarum 
gentium ... Parisiis, apud Bernardum Turisanum (excudebat suis typis 
Mauricius Menier), 1554. 

(16), 334, (2) c. 16° a8, e8, a-z8, A-T8 
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Bianca T8. Adams E-82 
eses i-pe A.t? esce (3) 1554 (A) 
5 gg III 15 (prov.: G. Mugnoz 1844) 

18 

EINREITEN 
Eynreitung keiserlicher Maiestat auff die Kronung gen Bononia . 

S.I., s.t., [1529) . 
[4) c. 4° 
Sul verso del front.: Laus deo MDXXIX adi 5 nouembris in Bononia. 
VD16 E-738 
n/U imvn enat stl- (C) 1529 (Q) 
16 Q II 13 

EISENGREIN, Martin 

19 

De certitudine gratiae. Tractatus apologeticus ... Interprete verò 
Tilmanno Bredenbachio ... Coloniae Agrippinae, apud Theodorum 
Graminaeum, 1569. 

[32), 632, [4) p. 8° *_**8, A-Z8, Aa-Rr8 

VD16 E-780; Adams E-93 
m&ta uaer t.um bipo (3) 1569 (R) 
3 M VI 43 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

EISENGREIN, Martin 

20 

Postilla catholica. Hoc est Euangeliorum dominicalium a Dominica 
prima Aduentus vsque ad festum Paschatis ... explicatio ... Ingolstadii, 
ex officina typographica Dauidis Sartorii , 1576. 

[56), 970, [34) p. fo1. a-d6, e4, A-Z6, Aa-Zz6, AAa-ZZz6, AAaa-00006
, 

PPpp4 

Bianca l'ult. c. Adams E-97; Stalla: Ingolstadt 1319 
o-i- oci- x.ta diDu (3) 1576 (R) 
2 H I 14 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

21 

EISENGREIN, Wilhelm 
... Centenarij XVI. Continentes descriptionem rerum memorabilium, 

in ortodoxa et apostolica Christi ecc1esia gestarum ... Centenarius L 
Ingolstadii, apud Alexandrum & Samuelem VVeissenhornios fratres, 
1566. 

[8), CCXXIIII, [4) c. fo1. A-Z4, a-z4, Aa-Mm\ *4 
Stalla: Ingolstadt 504; VD16 E-832 ; Adams E-90 
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u-o- uie t,to rain (3) 1566 (R) 
1 fIl (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

22 

EISENGREIN, Wilhelm 
Centenariu II ... Continens descriptionem amplissimarum rerum, 

in ecclesia Christi catholica & apostolica gestarum, .. . Aduersum nouam 
bi toriam Magdenburgensium, quam Matthias Illyricus, & eius Collegae 
nuper aediderunt ... Monachii, [Adam Berg), 1568. 

(2) , 319, (3) p. fol. A-Z6 Aa-Dd6 

Per il tipo cfr.: VD16 E-833 
m-im n.i- r.in noOc (3) 1568 (R) 
1 f I 2 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

23 

ELIZABETH I, regina d'Inghilterra 
Duo edicta Elizabethae reginae Angliae contra sacerdotes Societatis 

Iesu ... Vna cum Apologia ... Gulielmi Alani pro iisdem sacerdotibus 
Societatis Iesu ... Augustae Treuirorum, apud Emondum Hatotum, 
1583. 

175, (1) p. 8° a_18 
VD16 E-1345; Adams E-141 
r-xi r-e- tuo- vtre (3) 1583 (R) 
3 r II 6 op. 2 

24 

EMBLEMATA anniversaria Academiae Altorfinae ... vedi HULSIUS, 
Lievin 

EMILI, Paolo 
... De rebus gestis Francorum ... Additum est De regibus item 

Francorum chronicon ... Parisiis, ex officina Michaelis Vascosani, 1539. 
[4), 248, [48) c. fol. A\ a-z8, A-H8; A-B8, C6, A-C6, D8 
Adams A-233 
umos usce c-b- rire (3) 1539 (R) 
5 U* II 13 

EMILI, Paolo 

25 

... De rebus gestis Francorum libri X. Chronicon de iisdem regibus, 
a Pharamundo vsque ad Henricum II. Parisiis, apud Vascosanum, 
1548. 
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506 c. 8~ A-Z8, Aa-FfS, GglO, [A-K8, U; AB, AA-ZZ8, AAA-KKK8) 
Esempl. di sole 242 c., contiene- i libri I-V. Adams A-237 
isum 0.0- rio- pegu (3) 1548 (R) 
5 U* VI 66 

EMILI, Paolo 

26 

Pauli Aemylii ... De rebus gestis Francorum libri X. Arnoldi Ferroni 
. .. De rebus item gestis Gallorum libri nouem ... Lutetiae Parisiorum, 
ex officina Vascosani, 1566. 

(4), 244, (22) c. fol. +\ A-Z8, Aa-FfS, Gg-Hh6; A-C6, D4 
L'opera del Ferroni, legata con quella dell'Emili, costituisce una 
unità bibl. separata, vedi: Le Ferron, Arnoul. De rebus gestis ecc. 
Lutetiae, M. Vascosani, 1554, 183 c. fol. Adams A-240 
a-e- *-i- iae- dini (3) 1566 (R) 
5 V II 8 op. 1 (prov.: libreria Venturoli, n. 3445) 

27 

EMMIUS, Ubbo 
Rerum Frisicarum historiae libri X ... Franekerae, apud Aegidium 

Radaem, 1596. 
[16), 416 p. 8° *8, A-Z8, Aa-Cc8 

Adams E-154 
amam m?i- e-*- orni a (3) 1596 (R) 
5 u I 5 (prov.: Biblioteca Magnani 1816, Bologna) 

28 

EMOTIE, Pierre 
Catholica fidei professio, primum vtriusque Testamenti , deinde 

sanctissimorum Patrum ... Digesta in quatuor libros ... Parisiis, apud 
Nicolaum Chesneau, 1578. 

[16), 500, [12) c. 8° *_**8, a-z8, A-Z8, Aa-Qq8, Rr\ SS8, Tt4 

Girard-Le Bouteiller: Basse-Normandie (BBA, 128), n. 1312 (apud 
M. Somnium, 1578) 
ose- rea- r .us imli (3) 1578 (R) 
2 Z I 41 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

29 

EMSER, Hieronymus 
Missae christianorum contra Luteranam missandi formulam assertio. 

Anno MDXXIIII. [Dresden? Emserpresse? 1524). 
(22) c. 4° A-E\ F2 Per il luogo e il tipo cfr.: VD16 E-1l22 
tiLu naso uler menu (C) 1524 (R) 
3kll5 

30 
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ENARRATIONES vetusti imorum theologorum, in Acta quidem 
Apo tolorum et in omnes D. Pauli ac catholicas epist?las a? Oecumenio: 
in Apocalyp im verò, ab Aretha Caesareae Cappadociae epiSCOpO magna 
cura collectae: Iohanne Hentenio interprete. Selecta quaedam fragmenta 
ex D . Epiphanio ... Praeterea Remigii Altisiodorensis episcopi, 
luculenti ima in vndecim po teriore Prophetas, enarratio. Omnia nunc 
primum edita. Antuerpiae, in aedibus Iohannis Steelsij, 1545. 

[10], 320, [2) c. ill . fol. aS, b4, A-Vs, AN, BB-yy6, ZZa, AAA-KKK6 
Bianca KKK6. Front. inc., vignette. Con testo biblico. BMC : London 
17°, 1739 
n- i hae a.s- lise (3) 1545 (R) 
4 L III 8 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

31 

ENARRATIONES vetustissimorum theologorum, in Acta quidem 
Apo tolorum et in omnes D. Pauli ac catholicas epistolas ab Oecumenio: 
in Apocalypsim verò, ab Aretha Caesareae Cappadociae interprete. 
Pari ii , apud Oudinum Petit, 1547. 

[24), 284 c. 8° *_***a, a-za, A-Ma, N4 
Con te to biblico. Adams H-285 CRoigny, 1545) 
lam, ina- umui ruer (3) 1547 CA) 
4 I VI 1 

ENCHIRIDION piarum precationum ... vedi VEREEPT, Simon 

32 

ENOCH, Louis 
De puerili Graecarum literarum doctrina libero Lodoico Enoco authore. 

[Parisii ), Oliua Roberti Stephani , 1555. 
208 c. 8° A-za, Aa-Cca 
Adams E-185 (Genève); BN: Paris XLVII , 609 (Paris); Renouard: 
Estienne p. 86, n .5 
e-en *.*- c.*, Si** (3) 1555 (R) 
7 ee IV op. 2 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

33 

EPHRAEM, santo 
... Opuscula omnia ... Coloniae, ex officina Melchioris Nouesiani, 

1547. 
[20) , 232, (56) c. 8° *_**a, ***4, A-za, Aa-Nna 

Adams E-215 
Ece- o,a- a-os ceri (3) 1547 (R) 
4 Q VI 1 (prov.: Cappuccini , Bologna) 

34 
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EPICAE elegiacaeque minorum poetarum gnomae, graece ac latine: 
Pythagorae sc. Phocylidis, Theognidis, Solonis, & aliorum ... Addita in 
fine varia~tis scripturae notatio ... Opera & studio Frid. Sylburgii. 
Francoforti, apud Ioannem Wechelum & Petrum Fischerum consortes 
1591. ' 

[16), 110, [2) p. 8° +a, A-Ga 
Bianca G8. Testo in greco e in latino. VD16 S-10346 
ume- umem *.*. OmMu (3) 1591 (R) 
7 X* VI 12 

EPICTETUS 

35 

'E"'(XEtpUiwv 'E1tlK-rfttOU. Mille in locis castigatum. Parisiis, per Conrad. 
Neobarium, 1540. 

2 to. in 1 v. 4° 
1: [12) c. a-t 
NUC NE 0140274 
2: Enchiridion . E graeco interpretatum ab Angelo Politiano. 16 c. A
D4 
NUC NE 0140275 
erus u*se i.am tuen (3) 1540 (R) 
Testo in greco e in latino 
7 A V 3 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

EPICTETUS 

36 

Arriani ... De Epicteti philosophi, praeceptoris sui, dissertationibus 
libri IIII ... Iacobo Scheggio ... interprete. Accessit Epicteti enchiridion, 
Angelo Politiano interprete ... Basileae, per Ioannem Oporinum, 1554. 

2 to. in 1 v. 4° 
1: [8], 371, [5] p. a 4, a-z4, A-Z4, Aa4 

Bianca l'ult. p.; da p. 9 a p. 15 errori di impaginazione: la p. 14 
si trova nel verso della p. 9 
istq odi- e-ni sei n (3) 1554 (R) 
2: 231, [1] p. A-Z4, Aa-Ff" 
Il to . 1 testo in latino, il to . 2 in greco. VD16 E 1608; Grazia: BCAB 
"A", p. 260-261 
7 B III 33 
7 A III 32 (solo to . 2, in greco) 

37 

EPICTETUS 
... Encheiridion. Item, Cebetis Thebani tabula ... Acce sere Simplicij 

... scholia Arriani commentariorum ... Omnia Hieronymo Wolfio inter-
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t Coloniae, in officina Birckmannica, sumtibus Arnoldi Mylii, pre e ... 
1595-96. 

3 v. 8° 
1: [ ], 117 [3] p. (+)., A-G8, W 
T.L. t .s. t .a . &pAb (3) 1596 (R) 
2: 320 p . A-VS 
s. u~-n- esem tacu (3) 1595 (R) 
[3]: 638 [ma 5381, [38] p. A-Z8, Aa-Nn8 

Posseduti solo i v . le 2. Testo in greco e latino. Adams E-230; VD16 

E-1612 
7 A* V 23 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna! 

38 

EPIGRAMMATA et poematia vetera ... [Lugduni), apud lacobum Chouet 
([Geneuae] , ex typographia Antonij Candidi), 1596. 

[8], 616 p. 8° *., a-z8, aa-pp8, qq4 
Bianche le p. [2], [8] e 375. In questo esempI. nel front . e nel 
colophon non vi sono indicazioni.,del luogo di stampa. Adams E-239; 
Baudrier XII, 487 
67um s .O. t.t. Inln (3) 1596 (R) 
7 E VI 25 (prov. : Biblioteca Magnani, 1816) 

39 

EPIGRAMMATA Graeca veterum elegantissima ... per Ioannem Soterem 
collecta ... Coloniae, [I. Soter] , 1528. 

[4], 320 [ma 330], [2] p. 8° A-X8 
A p. 236 segue p. 227 . Per il tipo cfr.: VD16 S-7069; BMSTC (German) 
p. 820 
e.co s.r . rss? QuDi (C) 1528 (R) 
16 i II 10 (prov. : Biblioteca Magnani, 1816) 

40 

EPIGRAMMATUM Graecorum libri VII. Annotationibus loannis Brodaei 
Turonensis illustrati ... Basileae , apud Hier. Frobenium et Nic. 
Episcopium, 1549. 

[8], 627 , [21] p . fol. a 4, a-z6, A-Z6, Aa-Ee6, FfB, Gg4, Hh6 

Testo in greco e in latino. VD16 E-1639 
s,a- i&*- engu **** (3) 1549 (R) 
7 X 1 2 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

41 

EPIGRAMMATUM Graecorum annotationibus loannis Brodaei Turo
neTlsis, necnon Vincentii Obsopoei ... libri VII. Accesserunt Henrici 
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Stephani ... annotationes ... Francofurti, apud Andreae Wecheli heredE':s 
[sic] Claudium Marnium & lohannem Aubrium, 1600. 

[4], 30, {2], 632, [28] p. fol. q2, a_~6, t, A-Z6, AA-ZZ6, AAa-FFf6, 
GGg4, ~8, q6 
Testo in greco e.ir;>. Jatino. VD16 E-1640 
e.e- *. ** ***. **** (3) i600 (R) 
7 XI 1 

EPIPHANIUS, santo 

42 

D. Epiphani episcopi .. . Contra octoaginta haereses opus, Panarium 
siue Arcula, aut Capsula medica appellatum, continens libros tres ... 
lano Cornario medico physico interprete ... Basileae, per Robertum 
Vuinterum, 1543. 

[12] , 624, [16] p . fol. a 6, a-z6, &8, A-Z6, Aa-Dd6, Ee4, FfB 
Bianca &8 , esempI. mutilo del fasc . a 6 compreso il front. Per il tit. 
cfr.: Adams E-249; VD16 E-1644 
++++ ++++ o:n- tely (3) 1543 (R) 
4 R II 3 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

43 

EPIPHANIUS, santo 
... Contra octoaginta haereses opus ... Theodoreti , episcopi Cyri 

Eranisten seu Polymorphum ... Item . Eiusdem, Haereticorum 
improbarum nugarum ac fabularum compendium ... epitomen. Gentiano 
Herueto interprete ... Parisiis, apud Hieronymum de Marnef, & 
Gulielmum Cauellat, 1566. 

[32] , 532 [ma 521], [3] p . fol. *6, A-B6, A-C8, D-Z6, Aa-li6, Kk4, Ll-
Vv6 

Bianche B6, Vv6, a p. 216 segue p. 218, a p. 290 segue 301. Adams 
E-255 ; Renouard: Paris (fasc. Cavellat) n . 210, 223 
es n- 0*- m,i- acro (3) 1566 (A) 
4 RR II 18 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

44 

EPIPHANIUS, santo 
... Sancti Patris nostri Epiphani ... Ad physiologum. Eiusdem in die 

sesto palmarum sermo. D. Consali Ponce de Leon ... interpretis & 
scholistae, bimestre otium. Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 
1588. 

[16] , 124, [12] p . ill . 8° *8, A-H8, 14 

Precede tit. in greco. Testo in greco e in latino. Adams E-248 
s-is ab 0- *, *- luce (3) 1588 (R) 
4 Q V 26 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

45 
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EPISTOLAE clarorum viro rum selectae de quamplurimis optimae. Ad 
indicandam nostrorum temporum eloquentiam . Parisiis , apud 
Bernardum Turrisanum, 1556. 

123, [5) c. 16° -A-Q 
Bianca Q6, manca Q8. BMSTC (French) p. 152 
i-os I.ne m-n lead (3) 1556 (A) 
16 N VI 35 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 
16 N IV 34 (prov.: dr. C. Versari ; Soc. Medico-chirurgica di Bolo-

gna). 46 

EPISTOLAE clarorum virorum ... tribus libris à Ioanne Michaele Bruto 
comprehensae: atque nunc primùm in lucem editae. Lugduni , apud 
haered. Seb. Gryphii , 156l. 

13, [3), 445, [3); [32) p. 8° *8, a-z8, A-E8; A-B8 
Bianca B8. Adams E-277 ; Baudrier VIII, 301 
mae- s:i- m,s. lare (3) 1561 (A) 
7 U IV 19 (prov.: libreria Venturoli, n . 5587) 

47 

EPISTOLAE clarorum virorum, selectae de quamplurimis optimae, ad 
indicandam nostrorum temporum eloquentiam ... Coloniae Agrippinae, 
apud Ioannem Gymnicum, 1586. 

[8) , 320 p. 8° *\ A-'f8, V-X· 
VD16 E-1717 
5197 emna u-am mime (3) 1586 (R) 
Landoni 2138 op. 2 

48 

EPISTOLAE D. Ignatii , Polycarpi, Martialis vedi IGNATIUS, santo, 
vescovo di Antiochia Epistolae 

EPISTOLARUM laconicarum, atque selectarum farragines duae ... 
Gilberti Cognati Nozereni opera in studiosorum usum iam olim collectae 
... Basileae, per Ioannem Oporinum, 1554. 

2 V. 16° 
1: 527 , [1) p. *8, A-Z8, Aa-Kk8 
,ty 330- uemi eabu (3) 1554 (Q) 

2: 503 [ma 501], [3] p. aa-zz8, Aaa-Hhh8, Iii4 

Bianca Iii4 , a p. 496 segue p. 499 
* ,e. t .se s,e- LiD9 (3) 1554 (A) 
Adams C-2315; VD16 C-5611 
7 U VI 48-49 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

49 

Catalogo delle cinquecentine straniere 109 

EPPLIN, Otmar 
Selectiora .. , patrum iudicia , de praecipuis euangelistarum 

narrationibus ... Regiomonti Borussiae, excudebat Ioannes Daubmannus 
1560. ' 

2 v. foI. 
1: [lO), 326 c. *6, **\ A-Z6, Aa-Zz6, Aaa-GggG, Hhh8 

EsempI. mutilo di 7 c. segno *2-**3 
++++ ++++ ets. nuqu (3) 1560 (R) 
2: 370 [ma 369) , [3) C. a-z6, aa-zz6, aaa-qqq6 
A C. 124 segue C. 126 
ner- uss . rae- ti Re (3) 1560 (R) 
Adams E-304; VD16 E-1851 
4 G* III 2 (v. 1; prov.: S . Domenico, Bologna) 
4 G* III lO (v. 2) 

ERASMUS Roterodamus 

50 

Sileni Alcibiadis per Des. Erasmum Roterodamum. Cum scholijs in 
calce libri adiectis . Coloniae, apud Seruacium Cruftanum, mense maio, 
1520. 

[18) c. 4° AS, B-C4 
VD16 E 1991 
noe, t ,eo S.t . paEt (C) 1520 (R) 
16 c V 21 

ERASMUS Roterodamus 

51 

Sileni Alcibiadis ... Cum scholijs Ioannis Frobenij ... Parisiis, ex 
officina Roberti Stephani, 1527. 

18 C. 8° a8, b iO 
BN: Paris XLVII , 778, n .88 
o-ri t ::& e-us sais (3) 1527 (R) 
7 M VI 119 op. 2 

52 

ERASMUS Roterodamus 
Epitome chiliadum Adagiorum Erasmi Roterodami, ad commodiorem 

studiosorum vsum per Hadrianum Barlandum conscripta. Basileae, in 
aedibus Thomae VVolfij , 1528. 

324, [4) p. 8° A-Z8 
VD16 E-1955 
usi- t.am s.n- InCa (3) 1528 (R) 
16 c I 31 

53 
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ERASMUS Roterodamus 
Paraele i , id est, adhorlatio ad ... Christianae philosophiae studium 
Pari iis, ex officina Roberti Stephani, 1529. 

c. 8° a 
BN: Paris XLVII , 850, n . 670 
o-t, o,e- deiu hiti (C) 1529 (R) 
7 M VI 119 op. 3 

54 

ERASMUS Roterodamus 
... De duplici copia verborum ac rerum commentarij duo multa 

accessione , nouisque formulis locupletati . Basileae, in officina 
Frobeniana (per Hieronymum Frobenium, & Nicolaum Episcopium), 
1534. 

233, [7) p. 4 ° a-z\ A-G4 
VD16 E-2673 
exam m-is edit uesi (3) 1534 (R) 
16 c IV 10 (prov.: BibI. Archiep. Bonon.) 

55 

ERASMUS Roterodamus 
Familiarum colloquiorum Des. Erasmi Roterodami opus ... Cum 

indice. Basileae, in officina Frobeniana per Hieronymum Frobenium, & 
Nicolaum Episcopium, 1537. 

768, [64] p. 8° a-z8, A-Z8, Aa-FfS 
Manca Ff'B. VD16 E 2382 
uat: m.o- n-i- labi (3) 1537 (R) 
16 c I 28 (prov.: Pub. Florentinae Biblioth.) 

ERASMUS Roterodamus 

56 

Paraphrasis, seu potius epitome, inscripta D. Erasmo Roterodamo ... 
in Elegantiarum libros Laurentij Vallae ... Cui addita est Farrago 
sordidorum uerborum, siuae Augiae stabulum repurgatum , per 
Cornelium Crocum. Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1538. 

215, [25] p. 8° a_p8 
Baudrier VIII , 119-120 (senza Farrago) 
stac ceum .&is ctla (3) 1538 (A) 
7 NN III 4 (prov. : Biblioteca Magnani , 1816) 

ERASMUS Roterodamus 

57 

De pueris statim ac liberaliter instituendis, libellus elegans ... 
Lugduni , apud Seb. Gryphium, 1541. 
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95, [1) p. 8° a-fS 
EsempI. mancante delle c. f4-5, f7 
Baudrier VIII, 145 
e-u- a-e- i-n- prin (3) 1541 (A) 
6 Z V 75 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

ERASMUS Roterodamus 

111 

58 

... Apophthegmatum libri octo ... Sub finem adiecta est Epistola 
eiusdem, quae conti ne t quomodo ei qui in principum aula viuere 
decreuerit, vita componenda sit ... Antuerpiae, apud loannem Loe, 
1543. 

[8), 401, [23) c. 12° lungo A-Z12, AA-NNl2 
BN: Paris XLVII, 781, n. 115 
usui emam esmu uere (3) 1543 (R) 
12 A III 2 (prov.: Biblioth. S. Benedicti Bon.; C. Pallotti, 1885) 

ERASMUS Roterodamus 

59 

... Opus de conscribendis epistolis ... Antuerpiae, ex officina loannis 
Loe, 1543. 

211 [ma 197), [3) c. 8° A-Z8, Aa-Bb8 

A c. 128 segue c. 127, a c. 141 segue c. 141 e ancora 141, a c. 180 
segue c. 199 
gomo is:& isin frme (3) 1543 (R) 
7 NN II 5 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

60 

ERASMUS Roterodamus 
De ciuilitate morum puerilium ... Lutetiae, ex officina Rob. Stephani, 

1549. 
24 p. 8° a8, b4 

Renouard: Estienne p. 75, n . 18 
isis ET:& umt: une (3) 1549 (R) 
7 M VI 119 op. 1 

61 

ERASMUS Roterodamus 
Adagiorum chiliades ... Basileae, per Hieronimum Frobenium, et 

Nicolaum Episcopium, 1551. 
[96), 1071, [1] p. fol. aa-hh6, a-z6, A-Z6, Aa-Zz6, Aaa-Ttt6, Vuu8 

VD16 E-1947 
ads- 0166 t .a- duna (3) 1551 (R) 
7 V II 15 (prov: libreria Venturoli , n . 5984 

62 
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ERA MU Roterodamu 
.. , Epi tolae familiares ... Antu rpiae, ex officina loannis Loei, 1552. 
2 ,[4] c. ° A-Z, AA-NNs, 00· 
Adam E- 65 

-t, umRe m-o- reVi (3) 1552 (A) 
Landoni 2063 

63 

ERASTUS, Thomas 
De occulti pharmacorum potestatibus .. . Accessit huic tractatui 

di putatio alla eiu dem fere argumenti, de medicamentorum purgantium 
facultate ... Ba ileae, per Petrum Pernam, 1574. 

[ ], 194, [16] p. 4° *\ a-z\ A-C\ D2 
Bianca D2. Adams E-907; VD16 E-3691 
auri turu m,di vtab (3) 1574 (A) 
lO hh II 45 (prov.: Hieronimi Sbaralaei) 
lO GG II 19 

64 

E RASTUS , Thomas 
De astrologia diuinatrice epistolae ... in duos libros digestae .. , opera 

& tudio loannis Iacobi Grynaei. Ba ileae, per Petrum Pernam, 1580. 
[8], 236, [12] p. 4° a:', A-Z\ Aa-Hh4 

Bianca Hh4. Adams E-905 ; VD16 E-3669 
x-nt e-i- ami- livt (3) 1580 (R) 
11 T IV lO (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

65 

ERlLACO. Panfilio 
Aquarum natura et facultates, per quinque libros digesta: vinorum 

et acquarum effectuum invicem comparatorum tractatus. De arthri
tide et podagra consilium... Coloniae, expensis loann. Bapt. Ciotti , 
1591. 

[64], 384 [ma 352]; [8], 128, [28] p. 8° AB, (:)s, )(S, ):(S, A_Ys; Aa-lis, 
Kk10 

A p. 48 segue p. 79 , a p. 186 segue p. 189. Adams H-337 ; VD16 E-
3766 

-0- uent i-a- tute (3) 1591 (R) 
lO kk II 27 

66 

ERUDITORUM aliquot virorum de comoedia & comlClS uersibus 
commentationes: itemque in Plautum annotationes: & alia, quibus totus 
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ferè Plautus explicatur. Basileae, ex officina Heruagiana, per Eusebium 
Episcopium, 1568. 

364, [4] p. 8° AA-ZZs 
Bianca ZZ8. VD16 E-3888 
o-to s :y- ros: &nda (3) 1568 (R) 
9 Il I 39 (prov.: legato Pizzardi, 1925) 

ESPENCE, Claude d' 

67 

In priorem D. Pauli apostoli ad Timotheum epistolam, commentarli 
et digressiones. Collectore Claudio Espencaeo .. , per eundem, De 
clandestinis matrimoniis consilium ... Lutetiae Parisiorum, ex officina 
typographica Michaelis Vascosani, 1561. 

[16], 426 , [38] p. fol. fiores, A-06, P\ Q_Z6, AA-HH6, II-KK\ LLB, 
MM-RR6 
Bianca KK4, non paginate Q1, Q6, LL1, LL8v. Adams B 1930; BN: 
Paris XLVIII, 223 
i,in inui u-re Adin (3) 1561 (R) 
4 II II 27 op. 1 (prov.: Collegio dei Gesuiti , Bologna) 

68 

ESPENCE, Claude d' 
In posteriorem D. Pauli apostoli ad Timotheum epistolam 

commentarius cum Digressionibus XXXIII .. . collectore Claudio Espencaeo 
... Parisiis, apud Nicolaum Chesneau (excudebat Federicus Morellus), 
1564. 

[12] , 276, [12] p. fo1. +6, A-Z6, &6 
Adams B 1932; BN: Paris XLVIII, 223 
m,o- n.m, t :um Erer (3) 1564 (A) 
4 L* II 12 (prov. : S. Maria dei Servi, Bologna) 
4 II II 27 op. 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

69 

ESPENCE, Claude d' 
... Collectaneorum de continentia libri sex... Pari sii s, ex officina 

lacobi du Puys (excudebat lacobo Du-Puis, Federicus Morellus prid. cal. 
maias), 1565. 

[8], 824, [56] p. 4° a\ A-Z\ Aa-Zz\ AA-ZZ\ AAa-ZZz4
, AAaa-SSss· 

Adams E-946 
43i- tao- ism- esmi (3) 1565 (A) 
3 X III 18 (prov. : S. Maria dei Servi, Bologna) 

70 



114 Delio Bufalini 

ESPINA, Alonso 
Fortalitium fidei in vniuersos christiane religionis hostes Iudeorum 

et Saracenorum ... [in fine:] Castigatum et emendatum per Guillelmum 
Totani . Lugd., venundantur a Stefano Gueynard: prope sanctum 
Antonium (per Iohannem Moylin al's de Chambray), 1525. 

[12], ccclxxi, [1] c. 80 +8, ++\ a-z8, A-Z8, AN 
Bianca ++4, AA4. Adams 8-1593; Baudrier XI, 256-257; Palau V, 

82477 
i.n- m.e- itus ruve (3) 1525 (A) 
16 c VI 92 
3 m II 12 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

71 

ESTIENNE, Charles 
De re hortensi libellus ... Lugduni, apud haeredes Simonis Vincentii 

(excudebant Melchior et Gaspar Trechsel fratres), 1536. 
88, [16] p. 80 a-f1l, g4 
Bianca g4. Adams S-1731 
umut e.us nti- auas (3) 1536 (R) 
18 ii VI 23 op. 2 

72 

ESTIENNE, Charles 
De re hortensi libellus.. . Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1536. 
97 , [15] p. 80 A-G8 
Adams S-1730 
utnt d-de i-io mi&f (3) 1536 (A) 
11 H* V 20 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

73 

ESTIENNE, Charles 
Seminarium siue Plantarium earum arborum ... Parisiis, excudebat 

Rob. Stephanus, 1536. 
107, [21] p. 80 A-H8 
Bianca H8. Adams S-1742 
i-n- o-s. beum reQu (3) 1536 (R) 
11 1* V 13 

74 

ESTIENNE, Charles 
De re hortensi libellus ... Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1539. 
97 , [15] p. 80 A-G8 

Catalogo delle cinquecentine straniere 

Adams S-1732 
nte- d-de i-io mi&f (3) 1539 (A) 
13 A VI 6 op. 2 

ESTIENNE, Charles 

115 

75 

Seminarium, et plantarium ... Huic accessit alter libellus de 
conserendis arboribus in seminario Parisiis, ex officina Roberti 
Stephani, 1540. 

193, [23] p. 80 A-N8, 0 4 

Adams S-l 743 
isra utes r .u- exse (3) 1540 (R) 
11 H* V 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

ESTIENNE, Charles 

76 

... De nutrimentis , ad Baillyum, libri tres . Parisiis, ex officina Rob. 
Steph., 1550. 

156, [20] p. 80 A-L8 
Adams S-1728 
u-o- s,s. s,m, sanè (3) 1550 (R) 
lO SVII (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

ESTIENNE, Charles 

77 

De latinis et graecis nomini bus arborum, fruticum, herbarum, 
piscium, & auium liber ... curo Gallica eorum nominum appellatione. 
Quarta aeditio. Lutetiae, apud Carolum Stephanum, 1554. 

102, [47] p. 80 a-ga, h2 

Adams S-1727; Renouard: Estienne 106, 6 
y-t. e. *- s.te Alag (3) 1554 (R) 
18 ii VI 23 op. 3 
lO SVII op. 2 

ESTIENNE, Charles 

78 

Dictionarium Latino-Graecum ... Lutetiae, apud Carolum Stephanum, 
1554. 

1071, [1] p. 40 a-z\ A-Z4 , Aa-Zz\ Aaa-Zzz\ AAa-ZZz\ AAA-TT'I'" 
BN: Paris XLVIII, 414; Renouard: Estienne 107, 13 
r ,i- *,* . is*. **is (3) 1554 (R) 
7 GG II 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

79 
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E TIENNE, harle 
Praedium ru ticum ... Lutetiae, apud Carolum Stephanum, 
648, [4 ] p. ° a-z, A-VS, X4 
Adam -1740; Renouard: Estienne 106, 5 
ami- imm- io : coVi (3) 1554 (R) 
13 B VI 9 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

1554. 

80 

ESTIENNE, Charles 
The auru M. Tullii Ciceronis. Parisiis, apud Carolum Stephanum, 

1556. 6 
[8] 1591, [1] p. fol. a\ a-z6, aa-zz6

, aaa-zzz6
, A-Z6

, AA-ZZ , AAA-
RRR6, SSS4 
Adams S-1746; Renouard: Estienne (1557) 111, 8 
exvt 30n- .a.a AcAc (3) 1556 (R) 
7 KK II 7 (prov.: libreria Venturoli, n. 6035) 

81 

ESTIENNE, Charles 
Dictionarium historicum ac poeticum Geneuae, excudebat 

Franciscus Perrinus, 1565. 
341, [1] c. 4° *2, A-Z8, AB, Bb-Tt8, Vv6 

Bianca Vv6. BN: Paris XLVIII, 413 
e.s. inh. a-i- aldi (3) 1565 (R) 
5 bb IV 14 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

82 

ESTIENNE, Charles 
Nouum dictionarium historicum ac poeticum .. , Lugduni, apud 

Ludouicum Cloquemin, et Stephanum Michaelem, 1575. 
[2] , 341, [1] c. 4° *2, A-Z8, Aa-Tt8, Vv6 
Bianca Vv6. BN: Paris XLVIII , 413 
e.s. inh. e-i. AgOc (7) 1575 (R) 
5 bb III 3 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna; Biblioteca Magnani , 
1816) 

83 

ESTIENNE, Charles vedi anche DICTIONARIUM historicum 

ESTIENNE, Renri 
Ciceronianum lexicon Graecolatinum .,. Loci Graecorum authorum 

cum Ciceronis interpretationibus. [Geneuae], ex officina Henrici 
Stephani, 1557. 
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2 to. in 1 v. 8° 
1: [16], 11 [ma 111], [1] p. **8, A-G8 
e-ex n-t: 40i- **** (3) 1557 (R) 
2: 200 p. a-m8, n4 

117 

Testo in greco e in latino. Adams S-1755; Renouard: Estienne 146, 
4 
7 O II 29 op. 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

84 

ESTIENNE, Henri 
In M. T. Ciceronis quamplurimos locos castigationes Henrici Stephani 
[Geneuae], ex officina Henrici Stephani , 1557. 
[12], 114 p. 8° a-gB, h4 

Adams S-1778; Renouard: Estienne 146, 4 
asra t.am eme- gyes (3) 1557 (R) 
7 O II 29 op. 2 

ESTIENNE, Henri 

85 

·AV"to).,oy\.<x OI.CX<pÒp<1>v émYp<XI!I!<X'toov 1taÀat/1)v ... Florilegium diuersorum 
epigrammatum veterum, in septem libros diuisum ... [Geneuae] , 
excudebat Henricus Stephanus, Huldrichi Fuggeri typographus, 1566. 

[4] , 539 [ma 545], [35] p. 4° *2, a-z8, aa-ii8, kk-rr\ SS2 
A p. 228 segue p. 283 . Testo in greco. Adams A 1187; BN: Paris 
XLVIII, 467, n. 254; Renouard: Estienne 125, 4 
7 X* III 9 
32. B. 46 

86 

ESTIENNE, Henri 
... Annotationes in Sophoclem & Euripidem ... tractatus de 

orthographia ... Dissertatio de Sophoclea imitatione Homeri . [Geneuae, 
Henricus Stephanus], 1568. 

[16] , 207 , [1] p. 8° *8, a-n8 
Bianca l'ult. p. Per luogo di stampa e tipo cfr.: Adams S-1752; 
Renouard: Estienne 131, 4 
i.ue taem esI. tèad (3) 1568 (R) 
7 Z V 46 (prov.: nota di poss. ms. di U. Aldrovandi ; Collegio dei 
Barnabiti, Bologna) 

87 

ESTIENNE, Henri 
Epigrammata Graeca, selecta ex Anthologia ... [GeneuaeJ, excudebat 

Henricus Stephanus, 1570. 
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(8), 311, [1) p. 8° q" a-t8, ve 
Adam E-246; Renouard: Estienne 134, 4 
a,de i,G. i.u PrNo (3) 1570 (R) 
7 X* VI 5 (prov. Biblioteca Magnani, 1816) 
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88 

E8TIENNE, Henri 
... Thesaurus Graece linguae, ab Henrico 8tephano constructus 

[Tomus l-IV). [Geneuae), excudebat Henr. 8tephanus, 1572. 
5 v. fol. 
1: 20 p. , XX p., XXIV coL, 1946, [6) col. a\ b6; A6, B4; *6; a., b-z6, 
aa-zz6, aaa-zzz6, aaaa-ffff1;, gggg-hhhh\ iiii-mmmm6, nnnn-oooo· 
Bianca hhhh4, 00004 
e-t) usue e-t: cati (3) 1572 (R) 
2: [2) c., V-XII, 1700 [ma 1704), [4) col. *4; N, B-G6, H-K\ L-R6, 8-
T\ V-Z6, AA-ZZ6, AAA_yyy6, ZZZ\ AAAA-GGGG4 
Bianca ZZZ4, GGGG4, a col. 1030 segue col. 1027 
Vst. um** h .** **** (3) 1572 (Q) 
3: 1793 [ma 1794), [6) col. Aa-Gg4, Hh6, li., Kk-Zz6, AAa-CCc6, DDd\ 
EEe-GGg6, HHh\ lli6, KKk-MMm\ NNn-ZZz6, Aaaa-Zzzz6, AAaaa
IIiii6, KKkkk8 

Bianca KKkkk8, a col. 1334 segue col. 1334 
***- r. *- *cer po** (C) 1572 (Q) 
4: [1) c., 1-834, [2) col. AAaa-CCcc4, DDdd-ZZzz&, AAAaa-FFFffì, 
GGGgg4, HHHhh-MMMmm6, NNNnn-OOOo04 

eòn- o,ud e-** gi** (C) 1572 (Q) 
5: Appendix. 32, 17-1746 [ma 1750), [6) col.; 212 , [4) col. a-~., ~4, 
y_t6, ~; 'A.-oo6, aa-oooo6, aaa-oooooo6, aaaa-~~~~6, yyyy\ Aaaa-Iut6 

Precede titolo in greco. Testo in greco e in latino. Adams 8-1790; 
Renouard: Estienne 133, 3 
7 FF I 33-37 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 
7 FF I 13-17 Note tip.: [Geneuae), Henr. 8tephani oliua, [1572) . 
Adams 8-1791; (prov.: Bibl. Magnani , 1816) 

89 

E8TIENNE, Henri 
De abusu linguae Graece, in quibusdam vocibus quas Latina vsurpat, 

admonitio ... [Geneuae), excudebat Henricus 8tephanus, 1573. 
107, [1) p. 8° 1t2, a-fii, g6 
Bianca l'ult. p., il nome Henricus 8tephanus è cancellato a penna. 
Adams 8-1761; Renouard : Estienne 140, 6 
t,a- ami- roum cimi (3) 1573 (R) 
7 EE I 17 (prov.: Collegio dei Gesuiti , poi Barnabiti, Bologna) 

90 
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E8TIENNE, Henri 
Francofordiense emporium, siue Francofordienses nundinae ... 

[Geneuae), excudebat Henricus 8tephanus, 1574. 
[8), 31, [1), 120 p. 8° *\ a-i8, k4 

Adams 8-1768; Renouard: Estienne 141,2 
e:i- emue umu- auAE (3) 1574 (R) 
7 V VI 3 (prov. : Biblioteca Magnani, 1816) 

91 

E8TIENNE, Henri 
De latinitate falso suspecta, expostulatio ... Eiusdem de Plauti 

latinitate dissertatio, & ad lectionem illius progymnasma. [Geneuae) , 
excudebat Henricus 8tephanus, 1576. 

[8) , 400 p. 8° *8, A-Z8, Aa-Bb8 

Adams 8-1763; Renouard: Estienne 144, 3 
s,as 6.a. uius tucu (3) 1576 (R) 
7 NN IV 3 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

92 

E8TIENNE, Henri 
Pseudocicero, dialogus Henr. 8tephani ... [Geneuae), excudebat Henr. 

8tephanus, 1577. 
[4), 228 p. 8° *2, a-n8, o-p" q2 
Adams 8-1787; Renouard: Estienne 144, 2 
a-s, i,em o-am acti (3) 1577 (R) 
7 NN III 3 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

93 

E8TIENNE, Henri 
... 8chediasmatum variorum, id est, obseruationum, emendationum, 

expositionum, disquisitionum, libri tres ... [Geneuae), excudebat 
Henricus 8tephanus, 1578. 

106, [6) , 88, [8), 108 p. 8° q2, a-t8, v., X2 
Bianche g6-8, n5-8. Adams 8-1788; Renouard: Estienne 147, 5 
e-o- advt **de Tr8i (3) 1578 (R) 
7 R V 21 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

94 

E8TIENNE, Henri 
Paralipomena grammaticarum Gr. linguae . I.nst. Item, anima

duersiones in quasdam grammaticorum Gr. tradltlones ... [Geneuae, 
Henricus 8tephanus), 1581. 

167, [1) p. 8° q8, a-k8, 14 
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Bianca l'ult. p. Per il luogo e il tipo cfr.: Adams S-1783; Renouard: 
E tienne 14 , 1 
ntre o-f- *- . **** (3) 1581 (R) 
7 EE IV 4 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

95 

E TIENNE, Henri 
De Lip ii latinitate ... Palestra I ... Francfordii, s.t., 1595. 
30, [2), 560 p. 8° *_**a, A-za, Aa-Mma 

Bianca **8. E empI. in cui due p. e diverse righe sono cancellate. 
Adam S-1764; VD16 E-4017; Renouard: Estienne 157,2 
a-o- oram i- , flso (3) 1595 (R) 
7 R VI 16 

96 

ESTIENNE, Henri . 
Concordantiae Graecolatinae Testamenti Noui ... [Geneuae), ollUa 

Pauli Stephani, 1600. 
[12), 535, [I), 133 [ma 131), [1) p. fol. qq6, A-Z6, AA-VV6, XX4, YY-
ZZ6 AAA-KKK6 
Bia~ca YY6v, KKK6v. Adarns E-1759; Renouard: Estienne 195, 5 
usem o.r, **** 1411 (3) 1600 (R) 
4 A II 16 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

97 

ESTIENNE, Robert 
Dictionarium seu Latinae linguae thesaurus ... Cum Latina tum 

grammaticorum,' tum varii generis scriptorum interpretatione. Parisiis, 
ex officina Roberti Stephani, 1536. 

2 V. (p. comples. [12), 1780, [4)) fol. *6, a-za, aaa-zzza, aaa-gggB, 
hhh lo. iii-zzza A-za AA-ssa TrtO 
Bian~a hhh10, Trio. Ada~s S-1819; Renouard: E tienne 43, 9 
s-e, e.a- i-si Abbe (3) 1536 (R) 
7 LL I 24-25 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 
7 PP I 25-26 (prov.: Cappuccini, Bologna) 

98 

ESTIENNE, Robert 
Dictionarium, seu Latinae linguae thesaurus ... Editio secunda. 

Parisiis, ex officina Roberti Stephani, 1543. 
3 v., (c. comples. [4), 1544, [36)) fol. *4, a-za, aa-zza, aaa-zzza, A-Ea, 
FIO; G-za, AA-IIa, KK6; LL-Zza, AAA-ZZZa, Aa-Zza, AAa-ZZza, AAAa
NNNna, 0000· 
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Bianca FIO. Adams S-1820; Renouard: Estienne 55, 7 
gere a-t. abro Ab13 (3) 1543 (R) 

121 

7 LL I 14-16 (prov.: S. Salvatore, Bologna; Biblioteca Magnani, 1816) 
99 

ESTIENNE, Robert 
Concordantiae Bibliorum vtriusque Testamenti, Veteris & Noui, nouae 

& integrae ... [Parisiis?), oliua Rob. Stephani, 1555, 7 cal. febr. 
548 C. fol. a-za, aa-zza, A-xa, Y_Z6 
EsempI. in cui sul front. una striscia di carta ricopre il nome 
dell 'autore: [R. Stephanus auctore) Adams S 1798 (Paris); BN: Paris 
XLVIII (Geneuae); Renouard: Estienne 86, 2 
m.no isc. meul c.13 (3) 1555 (R) 
4 A* II 5 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 
32. A. 11 (Esempl. mutilo del front. Prov.: Bibl. Popolare, Bologna) 

100 

ESTIENNE, Robert 
Dictionarium nominum propriorum, virorum, mulierum, populorum 

... Liber longè auctior, quam is qui Elucidarius poeticus vulgò inscribitur 

... iam repurgatus. Coloniae, apud haeredes Arnoldi Birckmanni (typis 
Godefridi Ceruicorni), 1563. 

[452) C. 8° A-Za, Aa-Zza, Aaa-Kkka, L1l4 
VD16 E-4031 
iai- s.m& 7.n. ctsi (C) 1563 (R) 
5 bb I 20 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

101 

ESTIENNE, Robert 
Thesaurus linguae latinae seu Promptuarium dictionum et loquendi 

formularum omnium ad Latini sermonis perfectam notitiam 
assequendam pertinentium: ex optimis auctoribus concinnatum. [tomus 
I-IV). Lugduni, [Philippe Tinghi?), 1573. 

4 V . fol. 
1-2: (p. comples.) [8) , 1362, [2) *4, a-za, aa-xxa, yy4; tO.II: **4, zzza, 
aaa-zzza, aaaa-pppp8, qqqqlO 
Bianca qqqq10 
asm, t.ni r-o- Abvt (3) 1573 (A) 
3: Tomus III. [4), 752 [ma 756) p. ***2, AA-HH8, IliO, KK-ZZ IO, &8 
Non paginate II3-4 
r.is l.d . ntum cevt (7) 1573 (A) 
4: Tomus IIII . [4), 449, [35) p. ***2, Aa-Zza, AA-DD8, EEIO, FF-GG8 
usus exe, r-am LyHe (3) 1573 (A) 
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Sul front. marca tipo di P. Tinghi? cfr.: Adams S- 1822; Baudrier VI, 

460 
7 KK I 9-12 (prov.: S. Bartolomeo di Porta, Bologna) 

102 

ESTIENNE, Robert 
Concordantiae Bibliorum vtriusque Testamenti, Veteris et Noui ... 

Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini (Christophorus Plantinus 
excudebat), 1585. 

[522] c. 4° A-Zs, a-zs, AA-SSs, TT10 

EsempI. mutilo di parte del front. Note tipo tratte dal colophon e 
da: Adams S-1800 
noa. nt t ntum 9i10 (C) 1585 (R) 
4 A* III 17 

ESTIENNE, Robert vedi anche 
DICTIONARIUM poeticum .. , 
FRAGMENTA poetarum ... 

ESYCHIUS vedi HESYCHIUS, presbitero di Gerusalemme 

103 

EUCHERIUS, santo 
... Fonnularum intelligentiae spiritualis liber ... Epistola paraenetica 

ad Valerianum ... cum scholiis Erasmi Roterodami. Basileae, per 
Andream Cratandrum, mense martio, anno MDXXX. 

[16], 131, [1] p. 4° ~,A-Q" R6 
EsempI. mutilo delle ultime 2 c. con le note tip ., tratte da : VD16 E-
4128; Adams E-969 

104 

too- 5567 i-s, cede (3) 1530 (R) 
4 U III 31 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

EUCHERIUS, santo 
... Lucubrationes aliquot ... cura ac beneficio Ioannis Alessandri 

Brassicani iureconsulti recens editae ... In Genesim commentariorum 
libri III ... Epistola Paraenetica ad Valerianum ... curo scholijs D. Erasmi 
Roterodami . Basileae, in officina Frobeniana, (per Hieronymum 
Frobenium & Nicolaum Episcopium), 153l. 

2 to. in Iv. foI. 
1: [8], 194, [2] p. *\ a_p6, qS 
acuro m-ar Iuan qude (3) 1531 (R) 
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2: Co~mentariorum in libros Regum. 310, [2] p. aa-zz6, AA-CC6 
tauc Ide. loon anQu (3) 1531 (R) 
VD16 E-4130; Adams E-970 
4 F* III 20 EsempI. in cui il nome di Erasmo è cancellato manca 
l'ult .. C. del to . 2 con la marca tipo di Froben; (prov.: S. M~ria dei 
SeTVl, Bologna; Biblioteca Magnani, 1816) 
7 M II 23 op. 1 EsempI. in cui il nome di Erasmo è cancellato mutila 
la C. 2 del to . 1, mancanti le p. 309-310 del to . 2; (prov.: èonv. di 
S. Maria sopra Minerva) 

EUCHYON, Diodorus 
... De polychymia, libri quatuor. S.I. , s.t., 1567. 
[16], 229, [11] p. 8° a6, A_ps 
Adams E-971 
iiu- t,is i-ra noti (3) 1567 (R) 
11 MM V 16 op. 2 

EUCLIDES 

105 

106 

... Elementorum geometricorum libri XV. Cum expositione Theonis 
in priores XIII à Bartholomaeo Veneto Latinitate donata, Campani in 
omnes, & Hypsicli Alexandrini in duos postremos. His adiecta sunt 
Phaenomena, Catoptrica & Optica, deinde Protheoria Marini & Data 
postremum uero, Opusculum de leui & ponderoso ... Basileae, pe; 
Iohannem Heruagium, 1546 . 

[8], 587, [1] p. foI. +\ a-z6, Aa-Zz6, AA-CC6 
EsempI. mutilo delle c. +2-4. Il nome del tipo è cancellato, cfr. : 
Adams E-975; VD16 E-4141 
++++ r .ut lois sii p (3) 1546 (R) 
11 N I 5 

EUCLIDES 

107 

... Sex libri priores, de geometricis principiis, Graeci & Latini , unà 
cum demonstrationibus propositionum .. , Algebrae porro regulae ... 
domonstratae. Authore Ioanne Scheubelio ... Basileae, per Ioannem 
Heruagium, 1550. 

[8], 315, [1] p. foI. a., A-Z\ Aa-Pp4, Qq6 
Testo in greco e in latino. Adams E-1012; VD16 E-4145 
amna t .ce s.o- 2120 (3) 1550 (R) 
11 I I 12 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

108 
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EU LIDE 
... Elementorum liber decimus, Petro Montaureo interprete ... 

Lutetiae, apud Va co anum, 155l. 
[1 ), 140 c. 4° a-c4, d6, B-Z4, AA-NN4 
BN: Pari XLVIII, 694, n . 99; Adams E-I013 

0- o-ru o-u- neda (3) 1551 (R) 
Ù O III (prov.: S . Maria dei Servi , Bologna) 

109 

EUCLIDES 
... Elementorum geometrico rum libri XV. Cum expositione Theonis 

in priore XIII à Bartholomaeo Zamberto Veneto latinitate donata , 
Campani in omnes, & Hypsiclis Alexandrini in duos postremos. His 
adiecta unt Phaenomena, Catoptrica & Optica, de in de Protheoria 
Marini , & Data. Po tremum uero, Opusculum de leui & ponderoso ... 
Ba ileae, per loannem Heruagium, & Bernardum Brand, 1558. 

[8), 587, [1) p . fol. +\ a-z6, Aa-Zz6, AA-CC6 
Adams E 976; VD16 E 4157 
++*, r.it isli iip (3) 1558 (R) 
11 K I 16 (prov.: S . Iacobi Maioris Bonon. ; Agostiniani) 

110 

EUCLIDES 
... Elementorum libri XV. Graecè & Latinè ... Lutetiae, apud 

Gulielmum Cauellat, 1558. 
[16) , 130 [ma 160) c. 8° a8, A-va 
A c. 88 segue c. 59. Adams E-998; Renouard: Paris (fasc. Cavellat) 

n . 116 e 137 
e-*- ruid a-i- **** (3) 1558 (A) 
11 M V 12 

111 

EUCLIDES 
... Quindecim Elementorum Geometriae primum : ex Theonis 

Commentariis Graecè, & Latine. Cui accesserunt scholia .. . Authore 
Cunrado Dasypodio .. . Argentorati , excudebat Christianus Mylius, 1564. 

3 to . in 1 v. 8° 
1: [8), 189 [ma 199), (1) p. [N) , B_P8, 0 4 

A p. 128 segue p. 119. EsempI. mutilo di 2 c. del fasc. A. Sul front . 
e sulla c. 2° sono sovrapposti fogli mss. che impediscono la lettura 
del testo a stampa che si intravvede in controluce. Precede tit. in 
greco. VD16 E-4147 ; Adams E-I008 
++++ t .m- .)u- **** (3) 1564 (R) 
2: ... Quindecim elementorum Geometriae secundum ... Item Barlaam 
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Arithmetica demonstratio ... Item octo propositiones stereometricae . 
[16), 126, [2) p. [a8), A-W 
Bianca H8, mancano 6 c. del fasc . a . VD16 E 4148; Adams E 1009 
++++ ++++ * ,ta **** (3) 1564 (R) 
3: Propositiones reliquorum librorum geometriae Euclidis ... Per 
Cunradum Dasypodium ... [16), 205, [3) p. [8) , A-W 
EsempI. mutilo del primo fasc . 
++++ ++++ m.e- **** (3) 1564 (R) 
Testo in greco e in latino 
7 A* IV 27 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

112 

EUCLIDES 
... Elementorum libri XV. Graecè & Latinè ... Parisiis, apud 

Hieronymum de Marnef, & Gulielmum Cauellat, 1573. 
350, [2) p . 8° A_y8 
Testo in greco e in latino. Adams E-I00l ; Renouard: Paris (fasc. 
Cavellat) n . 300 
r-ex ruid c*s- noie (3) 1573 (A) 
11 K V 12 (prov. : Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

113 

EUCLIDES 
.. . Elementa, libris XV .. . Accessit decimusextus liber ... Authore D. 

Francisco Flussate Candalla. Lutetiae, apud lacobum Du Puys (ex 
officina loannis Tornaesii) , 1578. 

[24) , 575 , [1) p. ilI. fol. *6, **6, a-z6, aa-zz6, A-B6 
Dis. geom. Adams E-986 
*-am q,r? e ,i- DGan (3) 1578 (R) 
11 J I 2 

EUCLIDES 

114 

... Elementorum libri XV. Accessit XVI de solidorum regularium ... 
Nunc tertio editi , summaque diligentia recogniti, atque emendati. Auctore 
Christophoro Clauio ... Coloniae, expensis loh. Baptistae Ciotti , 159l. 

2 to . in 1 v. fol. 
1: [16] , 359, [1) p . ):(8, a-z6, A-G6 
a-a- uei* isor eiEt (3) 1591 (R) 
2: Posteriores libri IX. 355, [41) p. A-Z6, Aa-Kk6 
t .n- t .r- i-mq SIco (3) 1591 (R) 
VD16 E 4161 (solo to. 1) 
11 N I 9 (prov.: S . Domenico, Bologna) 

115 



]26 Delio Bufalini 

EU LIDE 
.. . Elementorum libri XV ... Coloniae, apud Gosuinum Cholinum, 

1600. 
(28) , 205 [ma 2031, [1) p. 8° A-08, p4 
A p. 201 egue p. 204. VD16 E-4162 
e-i- isu* us4. fa et (3) 1600 (R) 
11 L III 33 

116 

EUGIPPIUS 
Thesaurorum ex D. Augustini operibus, ... selectorum, tomus primus, 

iam recens diligenti cura Ioannis Herold .. . Vitam authoris, ex Trithemio 
abbate ... tomi secundi praefatio exhibebit. Basileae, per Robertum 
VVinter, 1542. 

2 to. in 1 v. fo1. 
1: (26) , 116, (2) c. Aa6, q6, 6, *8, a-t6, u4 

Bianca u4. 
usVM s.o- iso- feDe (3) 1542 (R) 
2: (28) , 115 [ma 111), [1) c. Aa6, 1;6, nS, 0.8, A-R6, S\ T6 
Bianca n8, 0.8, le ult. c. sono numerate a pagine 
n-si s.o- tue- somu (3) 1542 (R) 
Adams E-1026 
4 XX II 11 (prov.: Filippini, Bologna) 

117 

EUGIPPIUS 
Historia ab Eugippio ante annos circiter MC scripta. Qua tempora 

quae Attilae mortem consequuta sunt, occasione vitae S . Seuerini 
illustrantur. Augustae Vindelicorum, ad insigne pinus, 1595. 

[lO), 51 , (27) p. 4° A-U 
Adams E-1025; VD16 E-4175 
d.e- umne s,i- lola (3) 1595 (R) 
1 L II 32 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

118 

EUNAPIUS, Sardianus 
.. . De vitis philosophorum et sophistarum: Nunc primum Graecè & 

Latinè editus, interprete Hadriano Junio ... Antuerpiae, ex officina 
Christophori Plantini, 1568. 

2 to . in 1 v. 8° 
1: 194 p. A-M8, N4 
EsempI. mutilo del fasc. A, il fasc. N è rilegato all'inizio anziché alla 
fine 
2: 213, (3) p. A-NS, 1;4 
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Mancante la c. N8 
Testo in greco e in latino. Adams E-1028 
7 A VI 26 (prov.: libreria Venturoli, n . 6043) 

119 

EURIPIDES 
... Electra, valde quidem hactenus ab eruditis desiderata tragoedia, 

ac nuper demùm in lucem edita ... S.I. , s.t ., 1546. 
(63) c. 8° A-H8 
Bianca D8, H8. Precede titolo in greco. Testo in greco e in latino. 
Adams E-1053. 
s,r- ***, *;*. **** (C) 1546 (R) 
7 Z V 26 

EURIPIDES 

120 

... Tragoediae XVIII ... Dorotheo Camillo interprete ... Adiecimus 
quoque de poetae uita , & scribendi ratione quaedam ex Emanuele 
Moschopulo, Thoma magistro, Suida, alijs. Basileae, (Bernae in Heluetijs, 
Mathias Apiarius excudebat, expensis Ioannis Oporini, mense februario ), 
1550. 

(472) c. 8° 0.8, a-z8, Aa-Mm8 

Bianca Mm8. VD16 E-4220 
o-r- s.is * ,m, MaSe (C) 1550 (R) 
7 AA III 13 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

EURIPIDES 

121 

. .. Tragoedia octodecim. Hecuba ... Hercules furens . Basileae, per 
Ioannem Heruagium, 1551, mense septembri. 

(446) c. 8° *8, a-z8, aa-zz8, Aa-LI8 
EsempI. mutilo delle c. *2-3. Precede tit. in greco. Testo in greco. 
VD16 E 4215 ; Adams E 1033 
7 Z V 33 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

122 

EURIPIDES 
Euripides in Latinum sermonem conuersus, adiecto e regione 

textu Graeco; cum a nnotationibus ... Gasparo Stiblino. Accesserunt, 
Iacobi Micylli , De Euripidis uita ... Ioannis Brodaei Turonen s is 
annotationes ... Basileae, per Ioannem Oporinum, 1562, mense martio. 

667 p ., 668-845 coL , [27) p. fo1. a-z6, A-Z6, Aa-Ss6, Tt8 
Bianca Tt8. Testo in greco e in latino. VD16 E-4217 
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re*; .* , *,** IlDu (3) 1562 (R) 
7 Y I 9 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

123 

EURIPIDES 
... Tragoediae XIX. In quibu ... Carminuro omnium ratio hactenus 

ignorata nunc primum proditur: opera Gulielmi Canteri vltraiectini. 
Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 157l. 

[32), 09, [39) p. 16° *-** , A-Z8, a-z8, Aa-GglI 
Bianche e7-8; precede tit. in greco, testo in greco. Adams E-1035 
7 Z VI 12 (prov.: SS. Annunziata, Bologna) 
32. D. 17 (prov. : Bibl. Popolare, Bologna) 

124 

EUSEBIUS Caesariensis 
... Chronicon: quod Hieronymus presbyter diuino eius ingenio Latinum 

fa cere curauitl & vsque in Valentem Caesarem Romano adiecit eloquio. 
Ad quem & Prosper & Matthaeu Palmeriusl & Matthias Palmerius 
complura addidere ... In alma Pari iorum academia, per Henricum 
Stephanum, 1518 (30 ott.). 

175 [ma 173), [l) c. 4° a-b8, c·, A-X8, y 6 
Bianca Y6, a c. 172 segue c. 175. Adaros E-1073 ; BN: Paris XLVIII , 
860 , n. 27 ; Renouard: Estienne 20, 9 
**s. 60um 21a. Lalu (3) 1518 (T) 
10 ZZ V 35 (prov.: legato Verzaglia-Rusconi, 1921) 

125 

EUSEBIUS Caesariensis 
Historia ecclesiastica ... Lugduni , per Benedictum Bounym [sic) 

umptibus ... Iacobi .q. Francisci de Giunta et sociorum FIorentini , 

1526. 
[16), XCVI , [4) c. 8° A-B8, a-m8, C· 
Baudrier VI, 120 
m.u* m.u* iuia funo (3) 1526 (R) 
7 N VI 56 126 

EUSEBIUS Caesariensis 
En damus Chronicon diuinum pIane opus eruditissimorum autorum, 

repetitum ab ipso mundi initio, ad annum vsque salutis MDXII. Eusebii 
Pamphili Caesariensis , D. Hieronymo interprete . D. Hi eronymi 
Presbyteri . Prosperi Aquitanici . M. Aurelij Cassiodori Hermanni 
Contracti ... Matthaei Palmerij ... Matthiae Palmerij ... Basileae, 
excudebat Henricus Petrus, 1529. 
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[60], 207 , [l] c. fol. a-k6, A-Z6, Aa-Bb6 Cc· Dd-Mm6 
VD16 E 4266 ' , 
ima- .Bus 1211 3332 (3) 1529 (R) 
16 l I 33 op . l 

127 

EUSEBIUS Caesariensis 
Historia ecclesiastica ... Epistolam ... quam dominus Gaufridus 

Boussard~s ... huic operi praeponi curauit. 1533. Impressa Lugduni , 
per B.enedlctum B~nnyn , sumptibus vero honesti viri Iacobi .q. Francisci 
de GlUncta et soclOrum FIorentini, 1533, mensis septembris die VI . 

[20], XCVI c. 8° A-B8, C., a-m8 

Baudrier VI , 150 
ro.io m.a- i-om bufu (3) 1533 (A) 
l D V 37 op. l (prov.: S. Domenico, Bologna) 

EUSEBIUS Caesariensis 

128 

. .. Euangelicae preparationis lib. xv. Lutetiae, ex officina Rob. 
Stephani, 1544. 

498 , [2] p. fol. a-z6, aa-ss6, tt4 

Precede tit. in greco. Testo in greco. Adams E-1087 ; Renouard : 
Estienne 59, 12 
4 R III 13 op. l (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

129 

EUSEBIUS Caesariensis 
... Euangelicae demonstrationis lib. X. Lutetiae, in officina Rob. 

Stephani, 1545 (1546). 
138 [ma 318] , [2] p. fol. Aa-Zz6, AAa-CC6, DDd4 

Precede tit. in greco. Testo in greco. Adams E-1082 ; Renouard: 
Estienne 59 , 12 
4 R III 13 op. 2 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

130 

EUSEBIUS Caesariensi 
... Opera ... Basileae, per Henricum Petri, 1549. 
[32], 469 [ma 766], [2] p. fol. a_~6, t, a-z6, A-Z6, Aa-Ss6 

Adams E-1071; VD16 E-4261 
m,O- .bia i-te teig (3) 1549 (R) 
4 RR II 27 op. l 

131 
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EUSEBIUS Cae ariensis 
Eu ebi Parophilii .. . Opera, in duos diuisa tomos, omnia ... Basileae, 

ex officina Henricpetrina, 1570. 
2 v. fol. 
[1]: [34] C., 547 [ma 647], 649-971, [1] p. 
2: Chronicon tomus II. [8], 171, [1] c. N, A-Z6

, Aa-Dd
6

, Ee
4

, Ff6 
umo- isi- 1211 3332 (3) 1570 (R) 
Posseduto 010 il v. 2. Per il tit. cfr.: VD16 E-4263 
4 RR II 27 op. 2 

EUSEBIUS Caesariensis vedi anche 
Chronica ... 
Autores historiae ecclesiasticae .. . 
Ecclesiasticae historiae autore .. . 
Historiae ecclesiasticae ... 

132 

EUSEBIUS Emissenus 
... Homeliae ad populum eloquentissimae & religiosissimae, recens 

in lucem emissae per loannem Gaigneium ... Lutetiae Parisiorum, per 
Nicolaum Diuitem, 1547. 

[4], 143, [1] c. 8° *\ A-S8 

Adaros E-I063 
t. t. uir- ise- H&e (3) 1547 (A) 
2 G V 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

133 

EUSEBIUS Emissenus 
... Opera, videlicet Homiliae in Euangelia ... Homiliae de praecipuis 

anni festiuitatibus. Postremo Homiliae ad populum ... Parisiis, apud 
Hieronymum de Marnef, & Gulielmum Cauellat, 1575. 

332, [36] c. 8° A-Z8, AA-ZZ8 
BN: Paris XLVIII, 851; Renouard: Paris (fasc. Cavellat) n. 323 
r-n- iaei dea- tuue (3) 1575 (A) 
4 S VI 4 (prov.: Orat. S. Filippo Neri; Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

134 

EUSTATHIUS Thessalonicensis 
... In Homeri Iliadis et Odysseae libros 1UXpElCjk>ì..aì., indice adiuncto 

perutili & copioso. Basileae, nap' lEpOvUlloo 't~ cJ)po~vl.OO lCaì. NLlCOÀ.àOO ~ 
'Emmcomoo aljlç', 1559-1560. 

2 v. fol. 
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1: [12], 1519, [1] p. fiore6, a-006, aa-oooo6, aaa-vvv6, /;/;/;\ 0006, 1(1(1(-

0000006
, A-n6

, Aaa-Hl1116 

2: [Odissea]. 847, [133] p. a-006 A-n6 Aa-<I>",6 XX4 '1'",6 1"\,.,6 ANN KK~ , , 'f , ,'l' , ~~\.U, ",u.-

Testo in greco. Adams E 1108; VD16 H 4595 
7 BB I 7-9 (Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

EUTHYMIUS Zigabenus 

135 

Commentaria in sacrosanta qua tu or Christi Euangelia ex Chrisostomi 
aliorumque veterum scriptis Magna ex parte collecta ... interprete verò 
loanne Hentenio ... Parisiis , apud Mathurinum Dupuys (excudebat 
loannes Dauid), 1547. 

[32], 430, [2] c. 8° *_****8, a-z8, A-Z8, Aa-Hh8 

Bianca E8, Hh7-8. Adams E-1119 
s?am i.j . n-s. Tipr (3) 1547 (A) 
4GV8 

136 

EUTHYMIUS Zigabenus 
... Orthodoxae fidei dogmatica panoplia ... per Petrum Franciscum 

Zinum Veronensem è Graeco translata ... Lugduni, apud Sebastianum 
Barptolomaei Honorati (excudebat lacobus Faure), 1556. 

[16], 799, [1] p. 8° +8, a-z8, aa-zz8, A-D8 
Adams E-1122 
esi- 9.1. eoei tutu (3) 1556 (R) 
3 A* IV 14 

137 

EUTHYMIUS Zigabenus 
... Commentarii in omnes psalmos è Graeco in Latinum conuersi , 

per R. D. Philippum Saulum ... Parisiis, apud loannem de Roingny [sic] 
(ex calcographia loannis Sauetier), 1562 (1560). 

[32], 407, [1] c. 8° A-D8, a-z8, A-Z8, Aa-Ee8 

Bianca D8, Ee8. Adams E-1113 
n-n- 17in secu niab (3) 1562 (A) 
4 E VI 6 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

138 

EUTROPIUS 
Eutropii ... Paulique Diaconi ... De inclytis totius Italiae prouinciae/ 

ac Romanorum gestis libri XVIII ... Venundantur Parrhysii [sic], apud 
Galliotum du Pre (ab Egidio Gourmont, 15 kal. apr.), 1512. 
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(12) , LXVI [ma LXV], [1) c. ilI. foI. A-B
6

, A-16 
Bianca 16, a c. XLIX egue c. LI. Front. inc., vignette. Adams E-
1126; Moreau: Pari II, 310 (18 mars 1512) 
e-mu j .ij Due- p Na (3) 1512 (T) 
lO w III 19 (prov.: legato Verzaglia-Rusconi, 1921) 

139 

EUTROPIUS 
Eutropii insigne volumen, quo Romana historia vniuersa describitur, 

ex diuersorum authorum monumentis collecta ... Pauli Diaconi 
Aquileiensis De gestis Langobardorum libri VI. Basileae, in officina 
Frobeniana (per Hieronymum Froben. et Nicolaum Episcopium), 1532. 

[ ), 443, [1) p. foI. +\ a-z6, A-E6, F8, G-L6, M-N8 
Adams E-1127 ; VD16 L-242 [Landulphus Sagax) 
inem itnt aqa- Sacu (3) 1532 (R) 
5 D II 14 (prov.: libreria Venturoli n . 3365) 140 

EUTROPIUS 
... De gestis Romanorum libri decem. Parisiis, ex officina Simonis 

Colinaei, 1539. 
68 c. 8° a-h8, i4 

BMSTC (French) p. 159 
a-n- u-om r-to bemi (3) 1539 (A) 
16 c I 37 141 

EUTROPIUS 
... Epitome belli Gallici ex Suetonii Tranquilli monumentis quae 

desiderantur. In C. lulij Caesaris commentarios de bello Gallico ac 
Ciuili, Henrici Glareani poeta e laureati annotationes. Lutetiae, ex 
officina Roberti Stephani, 1544. 

134, (18) p. 8° A-l8, K4 
Adams E-1133 
n-u- dee- e-us Falo (3) 1544 (R) 
5 D V 25 op. 2 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

142 

EUTROPIUS 
.. . Historiae Romanae breuiarium ... Antonij Sconhouij , Eliae Vineti, 

& Henrici Glareani opera ac fide integritati suae restitutum editur .. , 
Annotationes Henrici Glareani & Eliae Vineti ... Basileae, per Ioannem 
Oporinum, 1559-61. 
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(8), 180, (44); 327, (21) p. 8° a 4 a-08. a-u8 x. iO 
BIanca 08. Adams E-1135; VD16 E-4326 ' , 
s.nu 1.1. o-a, deui (3) 1561 (R) 
5 C V 73 

143 

EUTROPIUS 
La historia de Eutro.pio ... la qual contiene breuemente en diez libros 

quanto passò despues de fundada Roma hasta la vida de Valente 
Emperador .. . traduzida por Juan Martin Cordero ... En Anuers, en 
casa de la Biuda de Martin Nucio, 1561. 

(8), 144 c. 8° AB, B-TB 
Palau V, 84788 
o,os s-no s-o- Maxo (3) 1561 (R) 
5 E* VI 48 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

144 

EVERARDI, Nicolaus 
Loci argumentorum legaI es ... Lugduni, apud Guliel. Rouillium , 

1564. 
(64), 871 [ma 867), (3) p. 8° *_****8, a-z8 A-Z8, Aa-Hh8, Ii2+1 
Bianche ****8, Ii3 ; a p. 723 segue p. 728. Baudrier IX,. 319 (1568) 
e.ui 07t. l-te humi (3) 1564 (R) 
6 A* VI 39 (prov.: Agostiniani ) 

145 

EVERARDI, Nicolaus 
Loci argumentorum legales ... Lugduni , apud Alexandrum Marsilium, 

1579 . 
858, [54) p. 8° a-z8, A-Z8, Aa-Ll8 
i.aro a-s. t ,e- clre (3) 1579 (R) 
6 A VI 22 

146 

EVERARDI, Nicolaus 
Loci argomentorum legai es ... Francofurti, ex officina typographica 

Nicolai Bassaei , 1581. 
[20] , 809 [ma 807), [41] p. 8° (:)8, )(:)(2, a-Z8, a-z8, Aa-GgB 
A p. 765 segue p. 768. VD16 E-4688 
i.n- o-m- i-di quis (3) 1581 (R) 
6 A V 28 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

147 
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EX recognitione Des. Erasmi Roterodami. C. Suetonius Tranquillus. 
Dion Ca . ius Nicaeus. Aelius Spartianus. Iulius Capitolinus. Aelius 
Laropridius. Vulcatiu Gallicanus U.C. Trebellius Pollio. Flauius Vopiscus 

yracu ius. Quibus adiuncti sunt, Sex Aurelius Vietor .. . lo Bapt. 
Egnatiu Venetu . Ba ileae, apud Ioannem Frobenium, 1518. 

[76+41. 911, [1) p. fol. a6, ~s, t, OS, ES, *2, a-z6, A-F6, G-I4, K-0
6
, 0)2, 

P_Z6, Aa-Yy6, ZZS, aa-bb6, cc-dds, ee-gg6 

Le 2 C. con segno O) ono senza num. Esempl. mutilo delle C. a2-4, 
~ e gg6. Per le note tipo cfr.: Adams S-2023; VD16 E-3644 
++++ 1.0. sto, crto (3) 1518 (R) 
16 K III 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

148 

EX recognitione Des. Erasmi Roterodami. C. Suetonius Tranquillus. 
Dion Ca sius Nicaeus. Aeliu Spartianus. Iulius Capitolinus, Aelius 
Lampridius. Vulcatius Gallicanus U.C. Trebellius Pollio. Flauius Vopiscus 
Syracusius. Quibus adiuneti sunt, Sex Aurelius Victor ... lo Bapt. 
Egnatius Venetus. Coloniae, in aedibus Eucharij Ceruicorni (impensa 
M. Godefridi Hittorpij ), 1527. 

[48), 673 [ma 6951. [1) p. fol. a-t, 1t6 , a-z6, aa-zz6, aaa-bbb
6

, ccc4, 

ddd-1ll6, mmms 
Num. errata nelle ult. p. Adams S-2024; VD16 E-3646 
t ,aro 110. u-t. fiiu (3) 1527 (R) 
5 C III 8 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 
7 L II 46 149 

EXEf\, Andreas ab 
... In titulum de Constitutionibus, libro primo eius tomi, quem 

Decretales uocant, commentaria & praelectiones ... Lugduni, apud Seb. 
Gryphium, 1545. 

427 , [53) p. 80 a-z8, A-G8 
Baudrier VIII, 192; BN: Paris XLVIII , 1059 
ore- ems& a,e- sena (3) 1545 (A) 
6 UU III 38 (prov .: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

EXEMPLA virtutum et vitiorum ... vedi HEROLD, Johannes 

EYNREITUNG vedi EINREITEN 

EYTZINGER, Michael vedi AITZING, Michael von 

150 

F 

FABER, Antonius vedi FAVRE, Antoine 

FAB~R; Jacobus, Stapulensis vedi LE FEVRE d'Etaples, Jacques 

FABER, Joannes vedi FAURE, Jean 

FABER, Petrus vedi DU FAUR DE SAINT-JORRY, Pierre 

FABIANO da Monte 
De emptione et venditione ... tractatus aliquot .. . Fabiani de Monte 

S. Sabini, Francisci Zoannetti , et Gasparis Caballini ... Coloniae, apud 
Geruinum Calenium, & haeredes Iohannis Quentel, 1574. 

2 V. 80 

1: [32), 503 [ma 502) , [2) p. a-bs, A-Zs, Aa-Hhs, Ii4 
Bianca Ii4, a p. 499 segue p. 501 
onui 3.1. r-a- teca (3) 1574 (R) 
2: Tractatus de euictionibus Gasparis Caballini... 190, [10) p. a-
mS, n4 

m,e- t.b- c.de siCa (3) 1574 (R) 
Adams T-867 ; VD16 F-131 
6 F* V 19 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

1 

FABRI, Johannes, da Heilbronn 
De missa euangelica, et de veritate corporis et sanguinis Christi in 

Eucharistiae Sacramento, ... libri V. Editi Germanicè à D. Ioanne Fabri 
Hailbrunen ... iam recèns Latinè conuersi per F. Laurentium Suriurn 
Carthusianum. Antuerpiae, apud Ioannem VVithagium, 1559. 

[24), 196, (8) C. 120 A-T I2 
Adams F-49 
beis uoe- t ,am AnFa (3) 1559 (A) 
3 R VI 15 

1* 
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FABRI, Johanne , d~ Heilbronn . 
Joeli prophetia proconcione explicata per .. , Joann~m Fabn ab 

Hailbrun .,. Latinitate donata per Tilmannum Bredembachmm. Secunda 
editio .. , cum indice rerum sententiarumque .. . Antuerpiae, apud B. 

Bellerum, 1589. 
189 [5] c. 80 A-Z , Aa , Bb2 

Bia~ca Bb2. EsempI. mutilo del frontespizio . A c. 2: Epistola 
dedicatoria. A c. 9v.: Epi tola nuncupatoria , datum Augustae 1557: 
A c. 12: Ioelis prophetia pro concione explicata D. Ioannem Fabn 
ab Heilbrun. Il tit. e le note tipo tratte da: BN: Pari XLIX, 54 , ma 
potrebbe trattarsi di altra edizione 
t ,m- asto taa- pa&a (3) 1589 (Q) 
4 F* V 17 op. 1 (prov. : S. Domenico, Bologna) 

2 

F ABRICIUS, Andreas 
Harmonia Confessionis Augustanae, doctrinae euangelicae consensum 

declarans. Adiunctum est Caroli Quinti ... de eadem Confessione iudicium 
... studio et opera Andreae Fabricii Leodii ... Coloniae, apud Maternum 

Cholinum, 1573. 
[12], 574, [2] p. foI. a6, A-Z6, Aa-Zz6, Aaa-Bbb

6 

Bianca Bbb6. Adams A-2143 ; BN: Paris XLIX, 261 
ono- . u i-ud siti (3) 1573 (R) 
3 t I 8 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

3 

FABRICIUS, Franz, da Duren 
M. Tulli Ciceronis historia , per consules descripta, & in annos LXIIII 

distincta , per Franc. Fabricium Marcoduranum. Coloniae, apud 
Maternum Cholinum, 1564. 

[16], 383 (ma 373] , [43] p. 80 *e, A-Z , a-ce 
A p. 260 segue p. 271. VD16 F -282; Adams F-75 
uma- nai* O,r , cuti (3) 1564 (R) 
5 nn II 22 4 

F ABRICIUS, Franz, da Diiren 
M. Tulli Ciceronis historia, per consules descripta, & in annos LXIV 

distincta per Franc. Fabricium Marcoduranum ... Edi tio secunda . 
Coloniae, apud Maternum Cholinum, 1570. 

[16], 262, [58] p. 80 (:)e, A-v e 
VD16 F-283; Adams F -76 
imum t .i- o.ea fivt (3) 1570 (R) 
5 F* V 40 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

5 
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FABRICIUS, Georg 
.. . De re poetica libri septem ... Parisiis apud Hieronymum de 

Marnef, et Gulielmum Cauellat, 1575. ' 
324, [12] C. 160 A-ze, Aa-Tte 
Bianca Tt8. Adams F-81 ; Renouard: Paris (fasc. Brumen) n 189 
e-ni r .ua s .di tiEt (3) 1575 (A) . 
7 NN IV 27 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

6 

FABRICIUS, Georg 
... Origi~um illust.rissi~ae s tirpis Saxonicae libri septem .. . 

Accesseru~~ lcones seu Imagmes regum, imp. ac principum Saxoniae .. . 
~x reco.gnltIone Nicolai Revsneri ... Ienae, typis Tobiae Steinmanni 
ImpenSlS Henningi Grosii , 1598 (II: 1597). ' 

[40], 888 [ma 886], [70] p.; [48], [8] , 170, [2] p. ill . fol. a._~6 , yB, A
z~, a-16, m\ n-z6, Aa-Zz6, Aaa-LlI6; A-D6, A4, B-0 6, p e 
BIanca m4, a p. 693 segue p. 696, serie di ritr. VD16 F-333 
eri- s .b- S,A, buru (3) 1598 (R) 
5 q IV 9 op. 1 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

7 

FABRICIUS, Georg 
... Rerum Misnicarum libri septem ... His accesserunt Reineri 

Reineccii commentarius de Misenorum origine ... Philippi Melanchtonis 
Oratio de gente & regione Mysorum. Petri Albini Oratio de illustrissimae 
~amilia~ Saxonicae antiquitatibus ... Ienae, typis Tobiae Steinmanni, 
ImpenSlS Henningi Grosii , 1598 (1597). 
~~4'; 258, [30] p. ill . fol. Aa-Dd6

, Ee4; Aaa-Ppp6, Qqqe, Rrr-Zzz6, 

Bianca AAa4, ritr. dell'autore. VD16 F-369 
D.N. e-t . s-m, raBl (3) 1598 (R) 
5 q IV 9 op. 2 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

8 

FAERNO, Gabriele 
Centum fabulae ex ant iquis auctoribus delectae, et a Gabriele Faerno 

Crem?n.ensi carminibus explicatae. Antuerpiae, ex officina Christph. 
PlantIm, 1567 (mense iunio). 

173, [3] p. ili . 160 A-U 
Bianca L8. Favole illu t rate con vignette silografich e. Adams F-116 
(kal. sept.) 
m:i- s.m, t.se irFu (3) 1567 (R) 
lO VV V 63 (prov.: 1921, legato Verzaglia-Ru coni) 

9 
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FAGIUS, Paulus . . B·bl· 
Thargum, hoc est, paraphrasis Onkeli ~~aldalca m ~ac~a 1 la, ex 

Chaldeo in Latinum fidelissime versa, addl~ls : .. ann~tatlOmbus .. Autore 
Paulo Fagio. Pentateuchus, siue Quinque hbn M<>YSI. Tomus pnmus ... 
Argentorati, per Georgiuro Macha:ropoeum, 1546. 

[252) c. ill. fol. *6, a-z6, A-S . 
Bianca S6. Adaros B-1274; BN: Pans XLIX, 414 
u-u- o.D. eqis inni (C) 1546 (R) 
4 LL II 21 op. 1 lO 

FALCON, Aymar .. t dial 
De exhilaratione animi, quem metus mortis an!:?t & excrucla ogus 

curo pius, turo eruditus ...• Viennae, apud Mathlam Bonhorome, 1541. 

292, [4) p. 8° A-S8, 'f4 
Baudrier X, 210 
u-an l-uro e,h. neue (3) 1541 (A) 
9 KK II 13 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 11 

FALLOPPIO, Gabriele . 
... Opera quae ad huc extant omnia ... Francofurtl, apud haeredes 

Andreae Wecheli, 1584. 6 4 

[12), 848, [32) p . fol. *6, a-z6, A-Z6
, Aa-Zz6

, AN, BB4, CC-DD, EE 

VD16 F-579 
l.e. 94i- i-u- tema (3) 1584 (R) . . . 
10* B I 13 (prov.: dr. C. Versari; Soc. medico-chIrurgiCa dI Bologna) 

lO H II 1 12 

FALLOPPIO, Gabriele . . . 
Opera omnia, in vnuro congesta, & in medlcmae stu~lOsorum 

gratiam excusa~. Francofurti , apud haeredes Andreae Wecheh, Claud. 

Marruuro & lo. Aubrium, 1600. 
2 v. legati in 1 fol. 
1: [16), 749, [43) p. )(8, A-Z6

, Aa-Zz6
, Aaa-Vuu

6 

i-De am57 2.it meco (3) 1600 (R) .. 44 
2: Tomus secundus. Opera et studio Iohan. Petn Maphael. [8) , 3 , 

[28) p. )(4, a-z6
, aa-hh6 

e.t. s .s- a ,si taQu (3) 1600 (R) 
VD16 F-580 
lO H I 11 (prov.: libreria Venturoli , n. 2621) 13 
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FAUNT, Laurence Arthur 
... Apologia libri sui de inuocatione ac veneratione Sanctorum, contra 

fals~s Da~ielis To~sani ... criminationes ... Coloniae Agrippinae, in 
officma Blrckmanmca sumptibus Arnoldi Mylii, 1589. 

[16), 248 p. 8° A_Q8, R4 
A p. 129 altro front.: Doctrina catholica de sanctorum invocatione et 
veneratione, per theses esplicata, et contra Lutheranos, caluinia
nos ... defensa. VD16 F-639; Adams F-175 
i-um 7.i . n-io bifa (3) 1589 (R) 
3 Z VI 23 

14 

FAURE, Jean, giurista, m. 1340 c. 
... In Iustinianum codicem Breuiarium: multis elucubratum ac 

castigatum vigiliis: necnon torturarum ac questionum insignis repetitio 
cum de insigniis et armis Bartoli tractatu exquisitissimo. Venundatur 
Parhisiis, ab Iohanne Paruo (impressum arte et opera magistri P . Oliuier. 
Sumptibus vero et impendio Iohannis Petit), 1511. 

CCXCV [ma 293), (11) c. 8° a_p8, qlO, r-z8, A-08, p6 
A c. 194 segue c. 197. Moreau: Paris II , 83 
e.er one- q*ri ves e (3) 1511 (T) 
7 M V 79 

15 

FAURE, Jean, giurista, m. 1340 c. 
... In Iustiniani imperatoris Codicem, Breuiarium ... à mendis repur

gatum ... Accessit tractatus Do. Bartholi de insignibus & armis, & 
repetitio in materia torturarum seu quaestionum. [Parisiis), vaeneunt 
apud Galeotum du Pré (absoluturo est à Paschasio le Tellier), 1545. 

(36), CCCXCV, [1) c. 8° a-d8, e\ A-Z8, Aa-Zz8, Aaa-Ccc8, Ddd4 

Adams F-62 
s,e, o-i- x.de ExEx (3) 1545 (A) 
6 E* V 21 

16 

FAURE, Jean, giurista, m. 1340 c. 
Ioan Fabri LV.D. In institutiones Iustinianeas commentarii, 

autographo collati. Nunc demum ... Lugduni, sumptibus Philippi Tinghi 
FIorentini, 1580. 

167, [13) c. fol. a-r6, S8, t-z6, A-F6, G4 
Bianca G4. La data è sulla marca tipo Si tratta di una rist. dell'ed. 
del 1578 cfr.: Baudrier VI, 476 (1578), e 480 (1579). 
ines sies l-n- asni (3) 1580 (A) 
6 E* III 5 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

17 
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FAUSTUS, vescovo di Riez 
... De gratia Dei, et humanae mentis libero arbitrio, opus insigne, 

curo D. Era mi Roterodami praefatione. Item Faustini episcopi De fide 
aduersu Arianos, peruetustus uterque, sed iam primum in lucem aedi ti. 
Basileae, apud Ioannero Fabrum Iuliacensem, 1528. 

104 c. 80 A-N 
VD16 F-667; Adams F-185 
eci t.r, s ,is deti (3) 1528 (R) 
3 M VI 53 18 

FAVORINO, Guarino 
... Dictionariuro Varini Phauorini ... magnum illud ac perutile multis 

variisque ex autoribus collectum, totius linguae Graecae commentarius. 
Basileae, 1tapa 'W) p(i)~Ep't(i) XEt~ptV(i) , 1538. 

[4] c., 1900 [ma 19101, [2] col. , [106] C. fol. a4
, a-z

6
, A-Z

6
, aa-zz

6
, AA-

K.K6, LL\ a-~, p4, 06 
A p. 690 segue p. 681. Precede titolo in greco. Testo in greco. Nome 
del tip. : Robert, Winter. VD16 F-669 
7 GG I 23 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 19 

Le FAVORY de court. Contenant plusieurs aduertissemens & bonnes 
doctrines, pour les fauoris des Princes, & autres signeurs & gentilhom
mes, qui hantent la court: nouellament traduict d'espaignol en françoys , 
par maistre Iacques de Rochemore ... A Lyon, par Guillauroe Rouille, 

1556. 
[16], 376, [4] p. 80 &8, a-z8, aa6 
EsempI. mutilo delle p. 11-12. Testo in francese . Baudrier IX, 231 
ntlz deem tzr- nudi (3) 1556 (A) 
lO p IV 105 (prov.: 1921, legato Verzaglia-Rusconi) 20 

FAVRE, Antoine 
... Tractatus de variis numroariorum debitorum solutionibus ... 

Eiusdero Disputatio de patrui hereditate inter solos fratrum fi}ios 
diuidenda. Lugduni, apud Franciscum Fabrum, 1598. 

[8], 365, [3] p. 80 q4, A_Y8, Z4, Aa
4 

Esempl. mutilo della C. Aa4. Adams F-200; Baudrier V, 509 
o-ea tee- hae- did (3) 1598 (R) 
6 F* V 28 21 
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F AYSER, J ohannes 

der~~:!;:::R~:;t~~~~~b~:~~~~ v:~c~ll~ o~dennlichste B~schreib.ung 
... Kranckhaiten Ides Leibsl ... gehandlet an~nen von den mwe~dlgen 
Manger I in verlegung Georgen Willers, i576. ugspurg, durch Mlchael 

[13], 154 [ma 155], [2] c. ill . fol. a-b6, a-z6 Aa-Bb6 Cc8 

A c. 21 segue c. non num. front inc ma ' t'l '. 
fregi, ritr. Testo in tedesco.' VD16' F-670 mu l o, capIlet. orno e 

n-r- Woen n .d- kr5. (3) 1576 (R) 
Ercolani F I 23 

22 

FAZELLO, Tommaso 

d 
RMeruro Sicularum scriptores ex recentioribus praecipui ... Francofurti 

a oenum, apud And. Wechelum, 1579. 
[8.1, 705 , [39] p. fol. (:)\ A-Z6, Aa-Zz6, AAA_QQQ6 
BIanca QQQ6. Adams F-205; VD16 F-672 
e.s, t.m. o-i- (qvn (3) 1579 (R) 
5 T I 24 

23 

FAZIO, Bartolomeo 
... De ~ebus ~es~is ab Alphonso primo Neapolitanorum re e c~I?~enta.norum lIbn decem. lo. Michaelis Bruti opera denuo in lucegm 

~ ltI ... HIS. a~cessere Franc. Contar. V.C. De rebus in Hetruria gestis 
omment: hbn tres. Lugduni , apud haeredes Sebast. Gryphii 1562 

2 to. m 1 V. 40 ' • 

1: 312, [16] p. a-z" aa-ss4 

Mancano le C. b3-4 
t,i, ems- ++++ ++++ (3) 1562 (R) 
2~ F . . Contareni De rebus in Hetruria. [8] , 106, [lO] p. *\ a-o\ p2 
u e- muro e-o- omSe (3) 1562 (R) 
Baudrier VIII, 304 
5 rr IV 8 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

24 

FELIPE II , re di Spagna 
DD Epist~la v: fertur. Philippi regis Hispaniarum, missa reuerendissimis 

. cadl~ahb~s [SIC] S. Ro. Ecclesiae, in comitis futuri pontifici 
congregatIs & m condaui indusis. MDLIX SI s t [1559] 

[4] C. 4 o A4 . .., .. , . 

EsempI. probab. mutilo di altre C. 

n-nt od,& iona vti- (C) 1559 (Q) 
6 Giuris. Diritto internaz. II, 33 

25 
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FENDT, Tobia . 
Monumenta claroruro doctrina praecipue toto .orbe. t~rra~ vuorum 

collecta .. , in aes incisa suroptu et studio ... S~ge~ndl Ryblsch, o~era 
vero Tobiae Fendt .,. Editio tertia longè absolutissima. Francofurtl ad 
Moenum, impensis Sigismundi Feirabendi, 1589. 

[1) c., 125 tav. fol. . 
Front. inc., dis. di tombe illustri anche dI Bologna. VD16 F-729; 

Adams F-229 
17 R IV 39 26 

FENESTELLA, Lucius De magistrati~us sacerdotiisque Romanorum 

libellus vedi FIOCCO, Andrea Domemco 

FERDINANDUS V, re di Spagna vedi FERNANDO V, re di Spagna 

FERNANDO V, re di Spagna 
Epistola Ferdinandi Catholici regis Arragon~ etc. ad. ~arolum reg

em 

Castilie etc. nepotem: per Riccardum Barthohnum fehclter translata. 

[Augsburg ?, 1517 ca.) 
[4) c. 4° 
VD16 B-567; Palau 89992; BN: Paris L, 995 
s.i: i?u. s.s? Ui (C) 1517 (Q) 
16 K V 7 op. 7 

FERNEL, J ean 
... De abditis rerum causis libri duo .. , Aeditio secunda. 

excudebat Christianus Wechelus, 155l. 
[16), 181, [3) p. fol. a8, A-06, p8 
Adams F-244 
na21 4114 m*i- aumu (3) 1551 (R) 
9 QQ III 24 

27 

Parisiis, 

28 

FERNEL, J ean . 
lo. Fernelii Ambiani, Vniuersa medicina. Ab ipso qUldem .a.utho~e 

ante obituro deligenter recognita .,. Postea autem studio & dIhgentl~ 
Gul. Plantij Cenomani postremum elimata ... Editio tertia. Francofurtl , 
apud Andream Wechelum, 1575 (1574). 

3 v. ritr. 8° 
[1): [32), 670, [58) p . . . . .. m 
2: ... Therapeutices vniuersalis, seu medendl ratloms, lIbn septe . 
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Quam to~ius medicinae tertiam fecit partem, ad praxim perutilem & 
necessanam. 432, [48) p. Aa-Zz8, AA-GG8 
ntn- ncue r-m. inta (3) 1575 (R) 
[3) : 272, [24) p. 
Posseduto solo il V. 2. Per il front. cfr.: VD16 F-770 
lO CC VI 3 

FERNEL, Jean 

29 

.. . Vniuersa medicina, tribus et viginti libris absoluta ... Postea 
autem studio & diligenti a Gul. Plantij Cenomani postremum elimata; 
& in librum therapeutices septimum doctissimis scholiis illustrata. Editio 
postrema. [Geneuae), apud Iacob Stoer, 1577. 

[16), 675 [ma 645), [55) p. fol. q-qq\ A-Z6, Aa-Zz6, Aaa-L1l6, Mmm
Nnn4 
Bianca Nnn4, a p. 144 segue p. 155, a p. 657 segue p. 656. Adams 
F-259 (1580) 
e-mo i.a- ijr- plle (3) 1577 (R) 
lO G II 1 (prov. : appartenuto a Ulisse Aldrovandi con sue postille e 
indice mss. in fine) 

30 

FERNEL, Jean 
... Consiliorum libero Cui accesserunt, responsa quaedam clarorum 

medicorum Parisiensium. Parisiis, apud Aegidiuro Beysium, 1585. 
[4), 132 C. 8° a\ A_Q8, R4 
BN: Paris L, 1180 
e-is oda- o-tu intu (3) 1585 (R) 
lO ii II 27 

31 

FERNEL, Jean 
.. . Vniuersa medicina ... studio & diligenti a Guil. Plantij Cenomani 

... Editio quinta. Francofurti, apud Andreae Wecheli haeredes, Claud. 
Marnium, & Ioan. Aubrium, 1592. 

3 V . fol. 
1: [16), 350, [22) p. a4, e\ A-Z6, Aa-Rh6 

odu- i.et osO- RiAI (3) 1592 (R) 
2: Therapeutices vniuersalis, seu medendi rationis , libri septem. 
283, [17) p. AA-ZZ6, AAA-BBB6 
umis amum usm- paco (3) 1592 (R) 
3: De abditis rerum causis libri duo. 142, [lO) p. aa-mm

6
, nn

4 

iat: a .e- a-sa dapr (3) 1592 (R) 
VD16 F-773; Adams F-260, 255, 246 
lO ee I 19 op.1-3 

32 
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FERNEL, Jean 
.,. Vniuer a medicina .. , Postea autem studio & diligentia Guliel. 

Plantij Cenomani postremum elimata, & in librum therapeutices 
eptimum doctis imi scholiis illustrata: Editio sexta. Cui a~cessit 

eiu dem Femelij Consiliorum liber curn qUlbusdam clarorum medlcorum 
Pari iensiurn responsis . Lugduni , apud Thomam Soubron, & Moysen 

de Prez, 1597. 
2 to. in l v. 8° 
l : (24) , 647, (41) p. a8, e4, a-z8, A-V8 
i e- b-na invt nupl (3) 1597 (R) 
2: Consiliorum libero 174, (2) p. Aaa-L1l

8 

Manca l'ultima C. 

urnel isa- a .r- CuRa (3) 1597 (R) 
Adams F-261 
10 G VI 5 (prov.: libreria Venturoli , n. 2504) 33 

FERRARI, Antonio de 
... Liber de situ lapygiae. Basileae, per Petrum Pernam, 1558. 

168, (32) p. 8° A-M8, N4 
VD16 F-784; Adams G-30 
u-m- p-ur rel- spst (3) 1558 (R) 
5 T* VI 31 34 

FERRARIUS, Johannes, Montanus 
... Adnotationes in 1111 Institutionurn lustiniani libros. Lugduni , 

[Vincentius de Portonariis) , 1536. 
510, (34) p. 8° a-z8

, A-U 
Bianca 18. Il nome del tipo è tratto dalla marca tipo sul front. NUC 
NF 0100894 (J . Giunta, 1536) 
r ,an iami i-a- esex (3) 1536 (A) 
6 C VI 55 35 

FERRARIUS, Johannes, Montanus 
... Adnotationes in 1111 Institutionum lustinian i libros. Lugduni , 

apud Seb. Gryphium, 1542. 
470, (34) p. 8° a-z8, A-F8, G4, H _18 
Bianca G4, manca 18 probo bianca. Cappuccini: Reggio Emilia n . 331 

i ,ui n-t . cie- maui (3) 1542 (A) 
6 D* VI 3 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816; S . Maria dei Servi, 

Bologna) 36 
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FERRETTI, Emilio 
In ~ornelii Taciti annalium libros. Aemylii Ferretti iurisconsulti 

annotatlUnculae. Lugduni , apud Seb. Gryphium, 154l. 
52, (4) p. 8° a-c8

, d4 

Baudrier VIII, 147 
imru usar sta- subr (3) 1541 (A) 
10 UU IV 43 op. 2 (prov. : 1921, legato Verzaglia-Rusconi) 
5 C VI 19 op. 3 

37 

FERRETTI, Emilio 
. .. In Titul. de mandatis principum, de edendo, de pactis , familiae 

erciscundae, C. praelectiones, quas, duro Valentiae profiteretur audi
toribus suis dictauit. Lugduni , apud Mathiam Bonhomme, 1553. 

412 col. , [ll) C. fol. Aa-Qq6, Rr-Ss4, Tt6, V0 
Baudrier X, 231 ; Adams F-300 
i-i- siiu noi- dest (C) 1553 (R) 
6GII8 

38 

FERRETTI, Emilio 
.. . In Titul. de rebus creditis. Ad Senatusc. Velleian. ff. praelectiones, 

quas durn Romae profiteretur, auditoribus suis dictitauit. Lugduni , 
apud Mathiam Bonhomme, 1553. 

89, [ma 90) col. , (7) p. fol. aa-cc6
, dd-ee4 

Adams F-301; Baudrier X, 231 
s-m- ril. hidi glpa (C) 1553 (R) 
6GII3 39 

FERRI, Alfonso 
De curandis vulneribus sclopetarum tractatus singulares, Alphonsi 

Ferrij Neapolitani , Joh. Francisci Rotae Bononiensis, Leonardi Botalli 
Astensis. Additus est eiusdem Alphonsi Ferrij libellus, de callo, siue 
caruncula quae ceruici vesicae innascitur. Antuerpiae, ex officina Arnoldi 

Coninx, 1583. 
3 to . in l V. dis. 4° 
l : (6) , 91 , (3) p. A-M" N2 
m-ue ree a umvt cuVI (3) 1583 (R) 
2: (6) , 128 [ma 130), (4) p. a-q\ r6 

A p. 82 segue p. 81 
mqn- o.am a-on nino (3) 1583 (R) 
3: (6), 88, (2) p. Aa-Mm4 

t :hi t :ue umod scfe (3) 1583 (R) 
Note m . sul front . Adams F-316 
10 ii III 2 (prov .: lo. Hier. Sbaralei) 40 
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FERRIER, Auger 
... Liber de somniis. Hippocratis de insomniis libero Galeni liber de 

insomnii . Synesii liber de somniis. Lugduni, apud loan. Tornaesium, 

1549. 
202, [2) p. 16° A-M8, N6 
Adams F-311 
i-s- abum e.an ga c (3) 1549 (R) 
10 ff IV 6 41 

FERRIER, Auger 
... Liber de diebus decretoriis secundum Pythagoricam doctrinam, & 

astronomicam obseruationem. Lugduni, apud loan. Tornaesium, 1549. 
154, [2) p. 16° A_18, K6 
BN: Paris LI, 227 
eoi- o-e- u-nt cupI (3) 1549 (R) 
10 T III 28 (prov. : Libreria Venturoli, n . 1957) 

42 

FERRO NUS, Arnoldus vedi LE FERRON, Arnoul 

FEUARDENT, François 
Liber Ruth ... commentariis explicatus: quibus ea copiosè traduntur, 

quae ad historiam, fideique Christianae, ac morum rationum pertinent 
Parisiis, apud Sebastianum Niuellium, 1582. 
[20), 312 [ma 322), [30) C. 8° *_**8, ***4, A-Z8, Aa-Xx8 
A C. 255 segue C. 246. Adams F-393; BN: Paris LI, 415 
isus e.iu d-s, nopa (3) 1582 (R) 
4 F* V 7 (prov.: S. Maria dei Servi , Bologna) 

43 

FEUCHT, Jacob 
Septem et triginta catholicae assertiones quas ... lacobus Feuchtius 

... in ortodoxa Academia Ingolstadiana .. . proposuit. Ingolstadii , 
[Alexander Weissenhorn III) , 1572. 

[10) C. 4° A-B4, C2 
Per il nome del tipo cfr .: Stalla: Ingolstadt 688 
isin i-io i.t . o-i- (C) 1572 (R) 
3 Z III 41 op. 1 44 
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FEYENS, Thomas 
Tomae Fieni .. . De cauteri bus libri quinque ... Louanii , apud loan. 

Baptistam Zangrium, 1598. 
[12), 258 C. ill. 8° +8, A-Z8, Aa-1i8, Kk2 
Adams F-436; BN: Paris LI, 635 
umu- m.o- e-a- stpe (3) 1598 (R) 
10 aa II 4 (prov.: lo. Hiero. Sbaralei) 

45 

FIASCHI, Cesare 
Traicté de la manière de bien embredir, manier, et ferrer les chevaux: 

ave c les figures des mors de bride, tours & maniemens, & fers qui y 
sont propres ... A Paris, chez Charles Perier, 1564. 

[6), 129, [3) C. ilI. 4° a6, a-z\ A-K4 
Front. con vignetta, dis. di morsi per cavalli , disegni identici a quelli 
della ed. bologn. di A. Giaccarelli del 1556. BN: Paris LI, 663 
ons. u-i- urr- poci (3) 1564 (A) 
Ercolani E V 1 op. 2 

46 

FICINO, Marsilio 
... Opera ... in duos tomos digesta ... Vna cum Gnomologia, hoc est, 

sententiarum ex iisdem operi bus collectarum farragine ... Basileae, per 
Henricum Petri , 1561. 

2 V. ([36) , 1012, [40) ; [2), 1013-1979, [1) p.) fol. a4, a6, b8, A-Z8, Aa-
ZZ8, Aaa-Qqq8, Rrr10, a_~6, yS; [+4), AA-ZZ8, AAa-ZZz8, AaA-NnN8, 000\ 
Ppp8 
EsempI. mutilo delle C. +2 , +3 , +4 del V. 2. Adams F-412; VD16 
F-926 
a-ui x.e- s,s, anmi (3) 1561 (R) 
7 W I 14-15 
12 A III 74 EsempI. con solo le ultime [20) c. : Sententiae pulcherrimae. 
(Prov.: 1885, C. Pallotti) 47 

FICINO, Marsilio 
... De vita libri tres: quorum I. De studiosorum sanitate tuenda. II . 

De vita producenda. III . De vita coelitus comparanda ... Lugduni , apud 
Guliel. Rouil. , 1566. 

461, (19) p. 16° a-z8, A-G8 
Bianca G7-8. Baudrier IX, 308 
2no- r.i- imu- esSo (3) 1566 (A) 
10 P VI 27 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

48 
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FICINO, Marsilio 
... Opera .. , in duos tomos digesta ... Vna cum Gnomologia, hoc est, 

ententiarum ex iisdem operibus collectarum farragine ... Basileae, ex 

officina Henricpetrina, 1576. 
[16) c., 1012 p.; [24) c., 1013-1979 [ma 1992), [1) p. fo1. a\ a-b

6
, A-

Z , Aa-Zz8, Aaa-Qqq8, Rrrlo; a_~6, t, )(\ AA-LU, MMI2, NN-ZZ
8
, AAa

EEe8, FFflo, GGg-ZZz8, AaA-NnNS, 000\ Ppp8 
Bianca b6, )(4; il fasc . MM ed FFf num. a c. anzichè a p . Adams F-

413 
o-u- io- i-u- anmi (3) 1576 (R) 
7 DD Il 3-4 49 

FICKLER, Johannes Baptist 
Theologia iuridica, seu Ius ciuile theologicum, quo ex omnium ferè 

Imperatorum Christianorum, & vetustissimorum quidem à Constantino 
Magno vsque ad Sigismundum, sacratiss. legibus, edictis , constitutionibus 
& Epistolis declaratur ... Dilingae, excudebat Sebaldus Mayer, 1575. 

[16) , 773 , [3) p. 80 fiore8, A-Z8, Aa-Zz8, Aaa-Bbb , Ccc
4 

Bianca Ccc4. VD16 F-976; Adarns F-428 
n-a- m,u , u-id fivn (3) 1575 (R) 
6 NN III 6 50 

FIDATI, Simone 
Egregii .. , Simonis de Cassia Opus in quatuor Euangelia ... [Coloniae), 

ex officina Eucharij Ceruicorni, 1533. 
[24), 852 [ma 832), [92) p. fo1. A-B6, a-z6, aa-zz

6
, aaa-yyy6, ZZZ8, 

aaaa-~, gggg4, hhhh6 
Bianca hhh6, a p. 336 segue p. 357. Front. inc., iniz . orno VD16 S-

6530; Adams C-859 
tini zvii ite- diau (3) 1533 (A) 
4 FF II 27 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 51 

FIDATI, Simone 
Simonis de Cassia ... De gesti s Domini Saluatoris in quatuor 

Euangelistas, libri quindecim .. . Apud sanctam Vbiorum Coloniam, ex 
officina Eucharij Ceruicorni, 1540. 

[32) , 880 p., 881-892 c., 893-936 p., 937-944 coL , 945-1034, [2) p. ilI. 
fo1. A6, B\ C6, a8, b-z6, aa-zz6, aaa-zzz6, aaaa-tTtr', gggg-iiii

8
, kkkk-

00006, pppp_qqqq8 
Bianca qqqq8. Adams C-858; BN: Paris LI, 741 
imsa L.e. o-s, tufi (3) 1540 (R) 
1 H I 13 (prov.: S. Maria dei Servi ; Collegio dei Gesuiti , Bologna) 52 
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FIENUS, Thomas vedi FEYENS, Thomas 

FILELFO, Francesco 
Orationes ... cum quibusdam aliis eiusdem operibus ad oratoria m 

summopere conducentibus. Venundantur Parrhisiis ab Iohanne Paruo 
1504. " 

180 c. 4 o a_y8, Z4 
Moreau: Paris I , 30 
s.i. mili ennt coob (3) 1504 (R) 
Rabbi B. 14 53 

FILELFO, Francesco 
Orationes ... cum quibusdam aliis eiusdem operibus ad oratoriam 

summopere conducentibus. Venundantur Parrhisiis, ab lohanne Paruo 
(ab optimo calcografo Nicolao de Pratis), 1515. 

CLXXX c. 40 a-c8, d_z48, &4, A_E84 
Moreau: Paris Il , 1090 Copia della ed. del 1504 
isi . mili r-v satr (3) 1515 (R) 
7 T II 23 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

54 

FILELFO, Francesco 
Conuiuiorum ... libri II . uaria eruditione referti , de quibus sic & 

recte quidem doctus imprimis uir Lodouicus Viues sentit ... Coloniae, 
excudebat loannes Gymnicus, 1537. 

[32) , 182 p. 80 a-b8, A-U, M4 

Bianca M4. VD16 F-1019 
amen en17 adur teri (3) 1537 (R) 
7 E VI 30 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 
Landoni 868 55 

FINCK, Thomas 
Thomae Finkii ... Geometriae rot undi libri XlIII . Basileae, per 

Sebastianum Henricpetri , 1583. 
[8) , 406, [2) p. ilI. 40 fiore-2fiori4, a-z\ A-Z , Aa-Ee

4 

Dis. geom., capiI et . ist. VD16 F-1076 
orr. r :o- m.o. racu (3) 1583 (R) 
11 I IV 8 (prov.: libreria Venturoli n. 261; S. Maria dei Servi, Bo-

logna) 56 
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FINÉ, Oronce 
... Protomathesis: opus uanum .. , nunc primùm in lucem foeliciter 

emi um ... Parisiis, impensis Gerardi Morrhij, & loannis Petri, 1532. 
[8), 207 [ma 209), [1) c. ill. fol. AN, A-U, M-W, 0-Z8, Aa-Bb

8
, Cc

6
, 

Dd 
Bianca n6, a c. 208 segue c. 207. Front. inc., capiI. ist., dis. geom. 

Adams F-477 
s.di 84 , usa- hamu (3) 1532 (A) 
11 J I 1 57 

FINÉ, Oronce 
... Quadrans astrolabicus omnibus Europae regionibus inseruiens .,. 

Parisiis, apud Simonem Colinaeum, 1534. 
18 c. ill. fol. a-c6 

Front. inc., dis. geom. Adams F-478 
I.us ,ai- f,o- tidi (3) 1534 (A) 
11 Scienze Matem. Astronomia IV, 1 op. 1 

58 

FINÉ, Oronce 
... Arithmetica practica, libris quatuor absoluta ... Parisiis , ex offi-

cina Simonis Colinaei, 1535. 
66 C. fol. A-D8, E6, F-G8, H_16 
Adams F-460 
t.s, er*- a-s- nuad (3) 1535 (A) 
11JII2 59 

FINÉ, Oronce 
... Quadratura circuli , tandem inuenta & clarissimè demonstrata. 

De circuli mensura ... Lutetiae Parisiorum, apud Simonem Colinaeum, 

1544. 
[12), 107, [1) p. ilI. fol. fioreS, A-B6, C-E8, F-H6 
Front. inc., dis., capiI. orno Adams F-479 
asa- e.i- esi- rida (3) 1544 (A) 
11 N I 12 op. 2 60 

FINÉ, Oronce 
... Arithmetica practica 

Colinaeum, 1544. 

Lutetiae Parisiorum, apud Simonem 

95, [1) C. 8° a-m8 
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Adams F-462 
iade r*i- 2,u- dipr (3) 1544 (A) 
11 L III 30 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

61 

FINÉ, Oronce 
Orontii Finaei In sex priores libros geometrico rum elementorum 

Euclidis Megarensis demonstrationes, recens auctae, & emendatae: vnà 
cum ipsius Euclidis textu graeco, & interpretatione latina Bartholamaei 
Zamberti Veneti ... Lutetiae Parisiorum, apud Simonem Colinaeum 
1544. ' 

[8], 152 p. ilI. fol. fiore" a-d6, E-M6, W 
Front. inc., dis ., capiI. orno Testo in greco e in latino. Adams E-997 
umbi t .e- eme. eapu (3) 1544 (A) 
11 N I 12 op. 1 

62 

FINÉ, Oronce 
.ne speculo ustorio, ignem ad propositum distantiam generante, liber 

urucus. Ex quo duarum linearum semper appropinquantium, & nunquam 
concurrentium colligitur demonstratio ... Lutetiae, ex officina Michaelis 
Vascosani, 1551. 

25, [1] c. ilI. 4° A-E4, F6 
Bianca F6, dis . geom. Adams F-474 
,&i- e-st amde reat (3) 1551 (R) 
11 Fisica Il , 32 63 

FINÉ, Oronce 
Sphera mundi, siue Cosmographia quinque libris recèns auctis et 

emendatis absoluta : in qua tum prima astronomiae pars, tum 
geographiae, ac hydrographiae rudimenta pertractantur Lutetiae 
Parisiorum, apud Michaelem Vascosanum, 1552. 

[6] , 60 C. ill . 4° aa6
, A-J>4 

EsempI. mutilo delle C. A3-4, C3-4, 03-4 e P2. Adams F-469 (1551); 
BN: Paris LI, 1070 (1551) 
e-i- U , uro- di&p (3) 1552 (R) 
11 V IV 40 op. 1 (prov.: Cappuccini, Bologna) 64 

FINÉ, Oronce 
... In eos quos de mundi sphaera conscripsit libros, ac in planetarum 

theoricas, canonum astronomicorum. Libri Il . Lutetiae, apud Michaelem 



152 
Delio Bufalini 

a co anuro, 15530 
62 co ill. 4° A-O., p6 
Adam F-476 

:uro mato esi* ri&t (3) 1553 (A) 
11 T IV 2 (provo: So Maria ùei Servi, Bologna) 
11 V IV 40 opo 2 65 

FINÉ, Oronce 
000 De mundi sphera, siue Cosmographia, libri V 00 o quibus tum prima 

A tronomiae pars, tum Geographiae, ac Hydrographiae rudimenta 
pertractanturo Lutetiae, apud Michaelem Vascosanum, 15550 

[6), 60 co ill. 4° *6, A-J>4 
Adam F-470 
o-sa moad uro- di&p (3) 1555 (R) 
11 NN III 24 opo 4 66 

FINÉ, Oronce 
000 De solaribus horologiis, & quadrantibus, libri quatuoro Parisiis, 

apud Gulielmuro Cauellat, [1560)0 
[16], 223, [1) po ilIo , tavo 4° a4, e\ a-z4, A-E4 
Tavo estensibile dopo la cO C20 Fronto inco , diso di oro l. , capil. ist o 
Per la data cfro: Renouard: Paris (fasco Cavellat) no 193; Adams F-

473 
amum u-1. itmè bope (3) 1560 (Q) 
11 U 111 7 (prov o: Mugnoz, n o 3723) 

67 

FIOCCO, Andrea Domenico 
L. Fenestellae, de magistratibus, sacerdotijsque Romanorum libellus, 

iamprimuro nitori restitutuso Pomponij Laeti itidem de magistratibus 
000 Item Valerij Probi grammatici de literis antiquis opusculumo [Basileae, 
apud Valentinum Curionem, 1520 ca o) 

[88) co 8° A-U 
Per le note t ipo cfro: Adams F-596 
uer- q;o- ooq; quta (C) 1520 (Q ) 

16 c VII 76 68 

FIOCCO, Andrea Domenico 
Lo Fenestellae, de magistratibus, sacerdotijsque Romanorum libellus 

000 Pomponij Laeti itidem de magistratibus & sacerdotijs 000 Item Valerij 
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Probi grammatici de literis antiquis opusculumo Lutetiae, in officina 
Christiani VVechel, 15290 

[88) co 8° A-Le 
BMSTC (French) po 162 
uer- taq; ooea apri (C) 1529 (A) 
18 ii V 51 

FIOCCO, Andrea Domenico 

69 

L. Fenestella de magistratibus sacerdotijsque Romanorum libellus 
00: Po~poni oLaeti itidem de magistratibus & sacerdotijs, et praeterea de 
dlUers~s legIbus Roo Item Valerij Probi gramo de literis antiqo opusculumo 
[Colomae, Eucharius Cervicornus, 1530 cao) 

[88) co 8° A-U 
Per le note tipo cfro: VD16 F-1644 
uer- q;o- ooho quta (C) 1530 (Q ) 
18 kk v 22 

70 

FIOCCO, Andrea Domenico 
Lo Fenestellae de magistrati bus, sacerdotiisque Romanorum libellus 

00: Pomponii Laeti itidem de magistratibus & sacerdotiis, praeterea de 
dlUersis legibus Romanorumo - Parisiis, apud Antonium Bonnemere 
[1535?). , 

62, [2) co 8° a-he 
Per la data cfro: BM STC (French) po 162 
isum t ,st iure Coba (3) 1535 (Q ) 
18 kk V 20 (provo: So Maria dei Servi, Bologna; Biblioteca Magnani , 
1816) 

71 

FIOCCO, Andrea Domenico 
L. Fenestellae de magistr atibus, sacerdotiisque Romanorum libellus 

000 Pomponij Laeti itidem de magistratibus & sacerdotij s, & praeterea 
de diuersis legibus Romanorumo Parisiis, apud Simonem Colinaeum, 
15350 

62, (2) co 8° a-he 

Adams F-600 
isum t,st iue- Coba (3) 1535 (A) 
18 kk V 23 opo 1 (provo: P o Palagi) 

72 

FIOCCO, Andr a Domenico 
Lo Fenestellae de magistrati bus acerdotiisque Romanorum libellu 

000 Pomponii Laeti iti dem d magist rati bus & sacerdotiis, praeterea de 
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diuer is legibus Romano. Valeri Probi grammatici de 
opusculum. Basileae, apud Thomam Volfium, 1535. 

[88] C. 80 A-L8 

literis antiquis 

VD16 F-1646 
a-os a-i- iesi riri (C) 1535 (R) 
16 c II 10 73 

FIOCCO, Andrea Domenico . 
L. Fenestellae de magistratibus, sacerdotijsque Ro~.anorum hbellus. 

Pomponii Laeti itidem de magistratibus & sac~r~otlls,. pr~etere~ ~e 
diuersis legibus Roman. Valerii Probi grammatICI de htens antIqUls 
opusculum. Basileae, apud Nicolaum Brylingerum, 1538. 

180 [ma 190], [2] p. 80 A-M8 . 
Bianca M8, a p. 110 segue p. 101. Esempl. in cui il nome del tIpo-
grafo è cancellato, cfr.: VD16 F-1647 
a-r, eter n-io sinu (3) 1538 (R) 
18 ii VI 2 74 

FIOCCO, Andrea Domenico . 
L. Fenestellae de magistratibus, sacerdotijsque Romanorum hbellus. 

Pomponii Laeti itidem de magistratibus & sacer~~tiis, . pr~etere~ ~e 
diuersis legibus Romanorum. Valerii Probi grammatIcI de htens antIqws 
opusculum. Basileae, S . t ., 1546. 

[2], 184, [6) p. 240 a-m8 

VD16 F-1649 
rei- et,& udo- fopu (7) 1546 (R) 
18 kk VI 28 (prov. : Mugnoz, 1844, n. 6900) 75 

FIOCCO, Andrea Domenico . 
L. Fenestellae de magistrati bus, sacerdotijsque Romanorum hbellus. 

Pomponii Laeti itidem de magistratibus & sacerdotiis, praetere~ ~e 
diuersis legibus Romanorum. Valerii Probi grammatici de literis antIqws 
opusculum. Basileae, s.t ., 1555. 

[2], 184, [6] p. 240 a-m8 

VD16 F-1650 
rei- es,& udo- fopu (7) 1555 (R) 
18 kk VI 29 76 

FIOCCO, Andrea Domenico 
... De potestatibus Romanorum lib. II. Hactenus L. Fenestellae, & 
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falso, & ~utili B:dscripti ... ~tudio ac industria Egidii Wiitsii, LC. Brugens. 
Pomponu. ~aetI.' Raphaehs Volaterrani , & Henrici Bebelij, eiusdem 
argume~tI lIbell.l, ab eodem accuratè castigati, adpressi sunto Antuerpiae 
ex officma Chnstophori Plantini, 1561. ' 

[8], 85, [3] C. 80 A-M8 
Adams F-593 
ci n- ncq; t .um alC* (3) 1561 (R) 
18 ii VI 15 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 

FISHER, John, vescovo di Rochester vedi JOHN Fisher, santo 

FLAMINIO, Marcantonio 

77 

.. . In librum psalmorum breuis explanatio ... Adiectae sunt ... in 
psalmos aliquot ... paraphrases. Parisiis, apud Ioannem Roigny, 1546. 

363, [5] C. 160 A-X8, Aa-Zz8 

isem o-m- s,n- Egro (3) 1546 (A) 
4 GG II 9 (prov.: biblioteca Magnani, 1816) 

78 

FLAMINIO, Marcantonio 
.. . In librum psalmorum breuis explanatio ... Adiectae sunt ... in 

psah:~os aliquot ... paraphrases. Item ... in triginta psalmos paraphrases, 
car~me ab eodem conscriptae, & suo loco positae. Lugduni, apud 
Guhelmum Rouillium (excudebat Philibertus Rolletius), 1557. 

[757], [11] p. 160 a-z8, A-Z8, Aa-Bb8 

Bianca Bb8. Adams B-1437; Baudrier IX, 241 
*-r- amum i-is inea (3) 1557 (A) 
4 GG II 3 (prov.: Collegio dei Gesuiti, Bologna) 

79 

FLAMINIO, Marcantonio 
... De rebus diuinis carmina. Antuerpiae, ex officina Christophori 

PIan tini, 1558. 
[24] C. 160 a-c8 

Bianca c8. Adams F-581 
asi: teum m,a, TuDe (C) 1558 (R) 
4 GG II 14 op. 2 (prov.: Collegio dei Barnabit i, Bologna) 

80 

FLAMINIO, Marcantonio 
... In librum psalmorum breuis explanatio ... Adiectae sunt ... in 
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p almo aliquot ... paraphrase ., . in triginta psalmos paraphrases, 
carmine ab eodem conscriptae, & suo loco positae. Antuerpiae, ex 

officina Christophori PIan tini, 1558. 
365, [3] c. 16° A-Z8, Aa-Zz

8 

Adams B-1439 
ieua neu* oced muDi (3) 1558 (A) 
4 GG Il 14 op. l (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 81 

FLAMINIO, Marcantonio 
... In librum psalmorum breuis explanatio. Adiectae sunt ... in psalmos 

aliquot paraphrases. Item in triginta psalmos paraphrases, carmine ab 
eodem conscriptae. Lugduni, apud Gulielmum Rouillium, 1569. 

757 , [11] p. 16° a-z8, Aa8, Bb
8 

Bianche Bb7-8. Adams B-1453; Baudrier IX, 326-27 
me n- amum xiis inea (3) 1569 (A) 
4 GG Il 6 (prov.: Biblioth. S. Benedicti Bon. ; libreria Venturoli, n. 

5850) 82 

FLA VIN, Melchior de 
Liber de regno Dei, de quo Christus loquutus per dies quadraginta 

., . Epitome omnium mysteriorum Christi .. , Parisiis, oliua Peto l'huillier 

(excudebat Annetus Briere), 1566. 
[4], 121 [ma 129], [3] C. 8° a4, A_Q8, R4 
Bianca R4. BN: Paris CXI, 897 
nile a ,in deus celd (3) 1566 (A) 
3 I VI 14 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 83 

FLA VIN, Melchior de 
Resolutiones in quatuor libros sententiarum loannis Duns, Scoti sub 

R. P . Melchiore Flauio ... Per fratrem loannem Forsanum ... in lucem 
& praelo traditae. Parisiis , apud Guillelmum de la Noue, 1600. 

[24], 392 C. 8° a8, a8, e8, A-Z8
, Aa-Zz

8
, AAa-CCc

8 

Adams F-589 
uii- 4.a , nue- scpo (3) 1600 (A) 
3 F VI 1 84 

FLA VIUS, Melchior vedi FLA VIN, Melchior de 

FLORIANUS de Sancto Petro vedi SAMPIERO , Floriano 
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FLORIDO, Francesco 
... Apologia in Marci Actij Plauti aliorum . 

Latinae calumniatores. Eiusdem lib~llus de ~ue poetarum, & h~gua 
Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1537. egum commentatonbus. 

105, [3] p. 4° a-m4, n6 

~sempl. di 79, [l] P: fasc. a-k4, ult. p. bianca. Manca il libellus de 
egum com~entatonbus . Adams F-634; Baudrier VIII 105 

reu- o,e- Ulm, omde (3) 1537 (A) , 
7 R III 21 (prov.: S. Domenico; Biblioteca Magnani) 

85 

FLORIDO, Francesco 
. ... In M. Ac~ii Plauti aliorumque Latinae linguae scriptorum calum

mator~s ap?l?~a~ nunc primum ab autore aucta atque recognita Eiusdem 
de luns ClUlhs mterpretibus liber de C Iull" C .. . l'b . II . . . .. . . J aesans praestantIa 
I . n I ... LectIonum SuccIslUarum libri III ... Apud inclytam B '1 

[SIC] , [Michael Isengrin] , 1540. aSI aeam 
2 to. in 1 V . fol. 
1: 206, [2] p. A_Q6, R4 
Bianca R4 
daad o-tu umtè drcu (3) 1540 (R) 
2:. [8] , 314 [ma 294], [66] p. Aa\ a-h6, i8

, k-z6, aa8
, bb6, a-t, ò8 

BIanca Aa4, bb6, a p. 185 segue p. 190, a p. 200 segue p. 199 a p 
278 segue p. 302. ' . 
inu- emn- ospi bob e (3) 1540 (R) 
Per il nome del tipo cfr.: VD16 F-1673 
7RII9 

86 

FLORUS, Lucius Annaeus 
C De ~esti s Ro.manorum libri quatuor ... cum adnotationibus lo. 

amertIs .. . ~extI Ruffi .. . De historia Ro. epitome ... Messalae Coruini 
15~2~ progeme Augusti Caes. libellus .. . Basileae, apud lo. Heruagium, 

[2.0] , 126, [2] p. fol. AS, B4, a-i6, k4 16 

BIanca 16. EsempI. muti lo dell a C. A2 Ad ams F-642' VD16 F 
1695 . ' -

++++ .3 .4 r.an Alse (3) 1532 (R) 
5 D II 19 (prov.: Biblioteca Magnani , 1816) 

87 

FLORUS, Lucius Annaeus 
C ... D~ gestis Romanorum libr i quatuor ... cum adnotationibus Ioannis 

amertIs ... Sexti Ruffi ... De historia Ro. epitome ... Messalae Coruini 
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.. , De progenie Augusti Caesari libellus, nunc 
Coloniae, Ioannes Gymnicus excudebat, 1540. 

[32), 269, [3) p. 80 aa-bb8, A-R8 

primum excuSUS ... 

Bianca R4. VD16 F-1699 
i*ue .3.3 r-w ciC* (3) 1540 (R) 
5 C V 31 (prov.: G. Mugnoz, 1884, n . 4542) 88 

FLORUS, Lucius Annaeus . . 
... De gesti Romanorum libri quatuor .. , cum adnotatlOmbus Ioan. 

Camerti .,. Parisiis, apud Christianum Wechelum, 1542. 
[20) c., 326 p., [1) c. 80 aa-bb8, cc4, A-V8, X

4 

Altro esempI. alla Bibi. Univo Boi. A.V.S.XIV.15 
.101 deem I.u- addu (3) 1542 (A) 
5 C V 72 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 89 

FLORUS, Lucius Annaeus 
... De gestis Romanorum libri IIII. Sexti Ruffi uiri cons~laris ~e 

historia Romana epitome. Messale Coruini De progenie Augusti Caesans 
libellus. Parisiis, apud Vascosanum, 1550. 

59, [1) C. 40 A-G8, H4 
Bianca H4. Adams F -64 7 
uss, ieHo t.ue subu (3) 1550 (R) 
5 D II 29 90 

FLORUS, Lucius Annaeus 
... Epitome Decadum XIIII Titi Liui. Lugduni, apud Seb. Gryphium, 

1554. 
134, [2) p. 80 Aaaa-Hhh8, lii4 

Bianca Iii4. Adams F -655 
m-i- i,t; r-i- sise (3) 1554 (A) 
5 D III 41 op. 1 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 91 

FLORUS, Lucius Annaeus . 
... Rerum a Romanis gestarum libri 1111. Ioanne Stadio emendati. 

Altera editio aucta & correcta ... Coloniae Agrippinae, apud Ioannem 
Gymnicum, 1592. 

2 to. in 1 V. 80 

1: 136 p. A-W, 14 

s,e- s.1. isn- tide (3) 1592 (R) 
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2:. 1. Stadi ... commentari. 244, [20) p. A_Q8, R4 
BIanca R4 
um*& m.n- t.et xni, (3) 1592 (R) 
Adams F-652; VD16 F-1714 
5 C III 61 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

FLORUS, Lucius Annaeus 

159 

92 

... Rer~~ a Romanis gestarum libri IV. A loanne Stadio emendati. 
Altera edltI~ auct~ & correcta ab ipso auctore ... Coloniae Agrippinae 
apud Antomum Hlerat, 1600. ' 

2 to. in 1 V. 80 

1: 122, [14) p. A-H8, J4 
Front. mutilo di parte del titolo e delle note tipo 
*-ma s.n- e-25 ocso (3) 1600 (R) 
2: 1. Stadi ... Commentari i. [2], 262 p. A_Q8, R4 
n-m, ossi s,tu 6.in (3) 1600 (R) 
Adams F-653 
5 D V 32 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

FONTANON, Denis 

93 

De morborum internorum curatione libri quatuor ... Quibus 
acces.s~:un~ selectae obseruationes chirurgicae quinque & viginti Gulielmi 
FabnclJ Hlldani ... De gangrena et sphacelo tractatus methodicus & 
succinctus. Francoforti, apud Romanum Beatum impensis Nicolai 
Bassaei, 1600. ' 

[24], 663, [1] p. dis . 80 +8, ++\ A-Z8, Aa-Ss8, Tt4 

ise- r-27 s.i- tu tu (3) 1600 (R) 
lO aa I 26 

94 

FONTANUS, Iacobus 
De bello Rhodio libri tres ... Adiuncta est insulae Melitae descriptio 

... Item ... quaedam de ventis, & nautica buxula ventorum indice, ex 
commentariis rerum quotidianarum Jo . Quintini Haedui ... His 
pra~missus est .. . Commentarius de insula Rhodo, & militarium ordinum 
mstI.tutione, Theodorico Adamaeo Sualbembergo autore. Parisiis, ex 
officma Christian i Wecheli , 1540 . 

[lO] c., p . 13-118, (2) foi. 0.6, N, B-K6 
BN: Paris LIII , 225; Adams F-720 
O.e- iqt: i-i& sude (3) 1540 (R) 
5 V* II 15 op. 2 

95 
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FONTIDONIUS, Petrus vedi FUENTIDUENA, Pedro de 

FOR ADEL, Etienne .' . De occulta iurisprudentia, dialogi . 
Necyomantia iuri pent1, slUe, . 1549 

t Lugduni, apud Ioan . TornaeslUm, . 
tephano Fortaculo .. , au ore. 

328 p. fol. a-z\ A-S· 
Adams F-740 
e-en 2.3. 4.5. *.*. (3) 1549 (R) . 
6 MM U 25 (prov.: Biblioteca Magnam, 1816) 96 

FORCADEL, Etienne . .' t Parisiis, apud 
De Gallorum imperio et philosoph1a hbn sep em ... 

Guilielmum Chaudiere, 1580. • AZ . AA-ZZ. AAa-ZZz·, Aaa-
[2), 518, [10) c. 4° *2, a-z·, aa-zz, a- z, ' 

R~ 
Bianche Rrr 3-4. BN: Paris LUI, 409 
uois r-ti umus riti (3) 1580 (A) ., . M f) 
5 U IV 47 (prov.: Collegio dei Barnabiti, sul front.: Ph1hpp1 on 9

1
7 

FORCADEL, Etienne . .' 
De Gallorum imperio et philosoph1a, hbn VII. .. Geneuae, 

Iacobum Chouet (ex typogr. Ant. Candidi Luzg~u:}:B1:;5èc4 
[16), 1130, [14) p. 8° *8, a-z8, aa-zz

8
, A- , - '. . 

Bianca *8. EsempI. mutilo delle c. BB6-8. Adams F-736, BN . 

LUI, 409 
o-i- ueod rea- soMa (3) 1595 (R) 

5 U VI 18 

apud 

Paris 

98 

FOREEST, Pieter van .' . d ~ b 'b s ephemeris 
Obseruationum et curationum med1cmahum e e n u PI t" m 

et continuis libri duo ... Antuerpiae, apud Christophorum an mu , 

1584. 
324, [4) p. 8° A-V8, X· 
Belgica typographica I , 1168 
n-is S.ns nei- tita (3) 1584 (R) 
10 Y VI 16 (prov.: libreria Venturoli, n. 2342) 99 
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FOREEST, Pieter van 
<?bseruation.um & curationum medicinalium liber XIX de hepatis 

mahs ac affectlbus; & XX de lineis morbis: vbi & de scorbutto, nouo 
malo, pertractatur ... Adiecta est in fine epistola D. Henrici a Bra de 
nouo quodam morbi genere Frisiis et Westphalis peculiari, vnà cum D. 
Iohannis Heurnii ad eam responsione ... Lugduni Batavorum, ex offi
cina Plantiniana, apud Franciscum Raphelengium, 1595. 

[32], 429, [19] p. 8° *_**8, A-Z8, Aa-Ee8 

Bianca Ee8. Adams F-769; BN: Paris CCI, 746-47 col. 
a)o- ama- *.um osho (3) 1595 (R) 
10* D VIU 20 op. 1 (prov.: dr. C. Versari; Soc. Medico-chirurgica di 
Bologna) 

100 

FOREEST, Pieter van 
Obseruationum & curationum medicinalium libri duo: XXIV. De 

rerum affectibus ac morbis . XXV. De vesicae malis ac affectibus ... 
Accessit D. Iohannis Heurnii ad Petrum Forestum De humana felicitate 
libellus. Lugduni Batauorum, ex officina Plantiniana, apud Franciscum 
Raphelengium, 1596. 

[32], 521, [15] p. 8° *_**8, A-Z8, a-k8, l· 
Adams F-771 
t,t, a-s- t.,& huan (3) 1596 (R) 
10* D VIII 20 op. 2 
10 W VI 11 op. 1 (prov.: Aless. 259) 

101 

FOREEST, Pieter van 
Obseruationum et curationum medicinalium libri XXVlmus & 

XXVIImus. De penis, virgae, scroti, & testiculum affectibus ac vitiis; 
deque Ramicum diuersis speciebus ... Lugduni Batauorum, ex officina 
Plantiniana, apud Franciscum Raphelengium, 1597. 

[40], 260, [12] p. 8° *_**8, ***4, A-R8 
Adams F-772 
u-t, i-t; a-go cuco (3) 1597 (R) 
10 W VI 11 op. 2 

102 

FOREST, Hector 
... Ad magnificum Paulum Antonium a Guadagnis in Quintum 

ethicorum Aristotelis domesticae praelectiones. Lugduni, apud Seb. 
Gryphium, 1550. 

94, [2] p. 8° a-fS 
Bianca fS . Baudrier VIII, 242 
ame, t .o, ioum trqu (3) 1550 (A) 
9 F VI 63 op. 2 

103 
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FOREST, Hector .. , In Ethica Aristotelis, ad Paulum Antonium à Guadagnis, dome-
ticae praelecticnes. Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1550. 

328 p. 8° a-u8
, x· 

Baudrier VIU, 242 
n-ia o-a- umn- cuSu (3) 1550 (A) 
9 F VI 63 op. l 104 

FORESTI, Giacomo Filippo 
Supplementum chronicorum, omnes fere historias quae ab orbe con-

dito hactenus gestae sunt .. . Parisiis, apud Galiotum à Prato, 1535. 
[18), 443, [1) c. foi. a8 , bIO, a-z8

, A-Z
8

, Aa-Gg8, Hh
12 

Bianca Rh1l. Adams F-752 
e.e- .I.I cius tipr (3) 1535 (R) 
5 A Il 18 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 
5 A 1117 EsempI. mutilo delle c. Rh10-12 (Prov.: S. Maria dei Servi 

e Collegio dei Gesuiti, Bologna) 105 

FORESTUS, Petrus vedi FOREEST, Pieter van 

FORNERIUS, Radulphus vedi FORNIER, Raoul 

FORNIER, Raoul 
Rerum quotidianarum libri tres ... Parisiis, apud Ambrosium Drouart, 

1600. 
[6) , 124, [6] C. 8° *6, A_Q8, R2 
Adams F-781 
r-os Z.m. r.i- tequ (3) 1600 (R) 
6 D* VI 4 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna; Biblioteca Magnani , 

1816) 106 

FORSTER, Valentin 
... De haereditatibus quae ab intestato deferuntur, libri nouem ... De 

historia luris ciuilis Romani, eiusdem authoris, libri tres . Coloniae 

Agrippinae, apud Ioannem Gymnicum, 1594. 
(27] c., 539, (1] p.; (4) c., 154, (4] p ., (6] c. foi. ):(6, *2, +_++6, +++'. 

A-Z6, Aa-Yy6; +\ a-n6, 0
2, q6 

VD16 F-1915 
a-te S.us t-r tape (3) 1594 (R) 
6 F* II 4 107 
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FORTEGUERRI, Scipione 
Scipionis Carteromachi Pistorien . . . 

Graecarum. Basileae apud loa s~ Ora~lO de laudlbus literarum 
[14] c. 40 front .' inc. a-b6 n;em robemum, 1517. 

VD16 F-1921 ' 
u-i- emit q*o- Prpe (C) 1517 (R) 
16 K V 49 

FORTIUS, Joachimus vedi RINGELBERG J h ' , oac 1m Sterck van 

FOX MORCILLO, Sebastian 

108 

155~~ naturae philosophia libri V. Louanii , apud Petrum Colonaeum, 

[16), 414 [ma 415) , [1) p. 8° a8, B-Z8, Aa-Dd8 

A p. 272 segue p. 271 a 302 
front . e della c. a8 , le ~ 1i3-128 segue p. 304. ~se~pl. mutilo del 
cfr.: Adams F-806 ' sono mss. Per Il bt. e le note tipo 

emte isum u-ue stma (3) 1554 (Q) 
9 00 In 7 

109 

FOX MORCILLO, Sebastian 
Sebastiani FoxiJ' Mo z'll" I Pl . . B '1 r l l ... n atoms Timaeum comment .. 

aSI eae, per loannem Oporinum, 1554. anJ ... 
~) c., 1-~4 col., p. 15, 16-497 coL , [15] p. fol. a-z· A-L4 

umeraZ1.one a col. eccetto la p. 15. Esemplari privi della ~rob~b. bianca. Adams P-1475; VD16 P-3303 C. L4 
-se l-ta a-e- anct (3) 1554 (R) 

9
9 PP n 7 op. 1 (prov.: S . Maria dei Servi, Bologna) 

RR n 28 op. 2 

FOX MORCILLO, Sebastian 
'd" Commentati o in decem Platonis libros de Republica 

apu loannem Oporinum, 1556. . .. 
[6] c., 416 col. , [6] C. fol. a6, A-Z4 Aa-Cc· Dd6 

Adams P-1466 " 
amn- s.is dii- noqu (3) 1556 (R) 
9 PP n 7 op. 3 

110 

Basileae, 

111 

FOX MORCILLO, Sebast ian 
, qUi ae o, seu e ammorum immortalitate In Platonis dialogum . Ph d D . 
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t .. Basileae per Ioannem Oporinum, 1556. 
in cribitur ... commen anJ ... ..' 6 

9 p 10-159 col., [6] c. fol. a-l, k-l 
Bia~ca 16. Adams P-1464; VD16 P-3300 
a-te t.n d-e- Fode (7) 1556 (R) 
9 PP II 7 op. 2 
9 RR II 28 op. 1 112 

FOX MORCILLO, Seba~ti~ Parisiis , apud Martinum 
... De bistoriae instItutlOne, dialogus. 

Iuuenem, 1557. 
112 c. 8° A-0

8 
• . Ad F -804 

Nel verso del front. : extraict du pnvllège. ams 

i a- ije- osta debe (3) 1557 (A) . d 11 Bibl di S Lucia) 5 B IV 81 (prov.: 1920 Fondo antico e a .. 113 

FOX MORCILLO, Sebasti.an. Antverpiae, apud Cbristopbo-
... De historiae institutlOne, dlalogus. 

rum Plantinum, 1557. 
112 c. 8° A-0

8 
··1 · ente invece nell'ed. 

Verso del front. bianco senza il pnvl eglo pres 
di Parigi (n. 113). Adams F-805 
i,a- ije- osta debe (3) 1557 (A) 
5 A VI 3 114 

FOX MORCILLO, ~ebasti~n d PI t . & Aristotelis consensione, 
De naturae philosopbla, seu e a oms, . 60 

... . I b· P team 15 libri V ... Parisiis, ex officma aco l ~ , . 

[8], 244 c. 8° a8, A-Z8
, Aa-GgB, Hh 

Adams F-807 
Ido- s-a- ums, node (3) 1560 (R) . 
9 00 IV 1 (prov.: S. Maria dei SerVl, Bologna) 115 

FOX MORCILLO, Sebastian . . 
... De regni, regisque inst!tuti~ne hbn 

loannem Latium (typis lo . VVltbagl), 1566. 
[196] c. 8° A-Z8, Aa8

, Bb· 
Bianca Bb4. Palau V, n. 94118 
a,iu x-in s.um dedi (C) 1566 (R) . 
6 M VI 24 (prov.: Biblioteca Magnam) 

tres . Antuerpiae, apud 

116 
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FRAGMENTA poetarum veterum Latinorum, quorum opera non extant: 
Ennii, Accii ... Vndique à Rob. Stephano summa diligentia olim congesta: 
nunc autem ab Henrici Stephano eius filio digesta ... [Geneuae], 
excudebat Henricus Stephanus, Huldrici Fuggeri typographus, 1564. 

433 [ma 432] p. 8° a-z8, aa-dd8 

A p. 240 segue p. 240. Adams P-1705; Renouard: Estienne 123, 6 
rio. t:u: eman obci (3) 1564 (R) 
7 E VI 21 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 
7 L IV 57 (prov.: Soc. Medico-chirurgica di Bologna; dr. C. Versari) 

117 

FRAGMENTA vetustissimorum autorum, summo studio ac diligentia 
nunc recognita. Myrsilii Lesbii De origine ltaliae et Tyrrhenorum lib. I. 
M. Porci Catonis Originum lib. I. Archilochi De temporibus lib. I ... 
Basileae, apud lo. Beb., 1530. 

[8] , 102, [2] p. 4 ° a-o· 
VD16 F-1976 
e.s, t.yr S.s. deHo (3) 1530 (R) 
16 c IV 17 

FRANCESCO Saverio, santo vedi FRANCISCO de Javier, santo 

118 

FRANCHI, Filippo 
... Ad titu. de appella. in volu. Gregor. Commentarijs elegantissimi 

argumentis (Summaria uocant) indice locupletissimo .. . Lugduni r apud 
haeredes Iocobi Giuntae (excudebant Petrus Compater e Blasius Gui
do), 1548. 

103, [15] c. fol. a-08, p6 
Bianca n8, p6. Adams F -899 
qsm. e-el usca tudc (3) 1548 (A) 
6 YY I 21 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 

119 

FRANCISCO Borja, santo 
Las obras muy deuotas y prouechosas para qualquier fiel christiano 
En Envers, en casa de Martin Nucio, 1556. 
99, [1] c. 8° A-M8, N4 
Bianca N4. Adams B-2498; Palau XIX, 290611 
a.as lon, sios ries (3) 1556 (R) 
2 AA V 60 op. 2 

120 
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FRANCISCO de Christo Enarratione in collectanea primi libri magistri sententiaruro. 
Authore F . Franci co a Christo Lusitano ... Conimbricae, typis Antonij 

à Mariz, 1579. [12], 167, [1]; 196 c. fol. q\ ààe, A-Be, C6, D-Xe, Y2; a -z
e
, aa

e
, bb

4 

Bianche Y2 mancante, bb4. Adams F-926; BN: Paris LIV, 508 

s.8. I.j . iast intr (3) 1579 (R) 
3 E III 21 (prov.: S. Domenico, Bologna) 121 

FRANCISCO de Cordova 
.. , Annotationes catholicae in religionis articulos à secretarijs 

controuersos ... Viennae Austriae, excudebat Casparus Stainhofer, 1567. 
[8], C LXXI , [1] c. 8° nS, A-Xe, Y· 
Bianche 1t7-8, Y4. VD16 F-1990 
i-4. l.t. rae. Nase (7) 1567 (R) 
3 II 10 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 122 

FRANCISCO de Javier 
... Epistolarum libri quatuor ab Horatio Tursellino ... in latinum 

conuersi ex Hispano. Moguntiae, apud Balthasarum Lippium, sumptibus 

Arnoldi Mylij, 1600. 
[8], 302, [2] p. 8° )(\ A-Te 
Bianca T8. Adams X-l ; VD16 j-197 
uel- o-i- e-r, dePr (3) 1600 (R) 
2 QQ IV 16 (prov. : S. Maria dei Servi, Bologna) 123 

FRANCISCO de Osuna 
Pars occidentalis in accomodas hisce temporibus Euangeliorum 

quadragesimalium expositiones, à dominica septuagesimae, ad feriam 
secundam Resurrectionis .,. Lugduni, apud Sebastianum de Honor atis 
(excudebat Ioannes Racemius), 1560 (1559). 

608 [ma 602] , [4] p. 8° a-ze, A_pe 
Bianca P8, a p. 384 segue p. 389 
n-pa e.de u-u- trri (3) 1560 (R) 
2 G VI 28 124 

FRANCISCO de Vitoria 
Relectiones theologicae tredecim partibus per varias sectiones in 

duos libros diuisae. Authore R.P.F . Francisco a Victoria .,. Lugduni, 

expensis Petri Landry, 1586. 
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[16], 521 [ma 531], [33] p. 8° +e, a-ze, A-Me, N2 

~J; ~a9ri:errtP·5~;0 . Baudrier V, 318; Adams F-933; Palau 

iau- I-ud o-u- ~~co (3) 1586 (R) 
3 G V 22 (prov.: S. Domenico, Bologna) 

371069; 

125 

FRANCISCO de Vitoria 
Relectiones theologicae tredecim 'b ., 

duos libros diuisae. Authore R P F tartl . us per . van~s sectlones in 
expensis Petri Landry, 1587. . . . ranCISCO a Vlctona ... Lugduni, 

[16), 521 [ma 531], [33) p. 8° +e a-ze A-Me N2 
~ p. 529 segue p. 520. Adams F -934' , 
lau- I-ud o-u- ueco (3) 1587 (R) 
3 G VI 1 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

126 

FRANCK, Kaspar 
ad~~r~:s e~~rnot' visibili ~t hyerarchico ecclesiae catholicae sacerdotio 

patr3i6b7us[la7s)se:~~0~co~~~ni~~~=;!~' ~:t:;~:~ S~~i~~~:~ ~5~r5thodoXi~ 
, p. 12° A_QI2 ' . 

Bianche Q10-12. VD16 F-2043 
n-i- usit u-s- come (3) 1575 (R) 
3 P VI 32 

127 

FRANçOIS I, re di Francia 
F Ex~mplaria literaru.m quibus & christianissimus Galliarum rex 
c:~::scus, a~ aduersanorum maledictis defenditur: & controuersiarum 

t 
ex qUlbus bella hodie inter ipsum & Carolum quintum 1m 

ra orero eme s t l ' . .. pe-1537. r erun , exp lcantur ... Panslls, ex officina Rob. Stephani, 

213 , [3) p. 4° a-ne 04 

Tavola finale. Adam's F-914; Renouard: Estienne 46 21 
acde reo- l-a- dicu (3) 1537 (R) , 
16 c V 47 

128 

FRANCUS, Casparus vedi FRANCK, Kaspar 

F~GIPANI, Ottavio Mirto 
Dlrectorium ecclesiasticae disciplinae, Coloniensi praesertim Ecclesiae 
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accommodatum ... Coloniae Agrippinae, in officina Birckmannica, 
umptibus Arnoldi Mylij (typis Godefridi Kempensis), 1597 . 

[32), 596, [36) p. 4° *-****\ A-Z4, Aa-Zz\ Aaa-Zzz\ Aaaa-Kkkk
4 

Bianca Kkkk4. Adarns F -966 
o-n- t,o- iaui omin (3) 1597 (R) 
1 & IV 15 129 

FREDERICK II, imperatore 
Reliqua librorum Friderici II imperatoris, de arte venandi cum auibus, 

cum Manfredi regis additionibus .. , Albertus Magnus De falconibus , 
asturibu , & accipitribus. Augustae Vindelicorum, apud Ioannem 

Praetorium, 1596. 
[16], 414, [2) p. ilI. 8° (:), A-Z

8
, Aa-Cc

8 

Nella ilI. : re in trono e due cacciatori con falcone . Adams F-982 

*-im 61n- ruut c*xe (3) 1596 (R) 
16 a II 57 (prov.: Bibl. PubI. Basileensis) 130 

FREGOSO, Battista 
... Factorum dictorumque memorabilium libri IX. A P. Iusto Gaillardo 

Campano, in Paris. Senatu aduocato, aucti & restituti. Praefixa est 
eiusdem Gaillardi, De utilitate & ordine historiarum praefatio ... Parisiis, 

apud Petrum Cauellat, 1578. 
[20], 380 [ma 372], [16] C. 8° aS, e9 , i\ A-Z8

, Aa-Zz
8

, Aaa-Bbb
8

, Ccc· 
A c. 280 segue C. 279, a C. 369 segue C. 380. BN: Paris LIV, 1228 

umu- P.s, m&r, ViDe (3) 1578 (A) 
Landoni 2076 
Rabbi C. 3 (prov.: S. Giacomo Maggiore, Bologna) 131 

FREGOSO, Battista 
.. . Factorum dictorumque memorabilium libri IX. A P. Iusto Gaillardo 

Campano, in Paris. Senatu aduocato, aucti & restituti . Praefixa est 
eiusdem Gaillardi, De vtilitate & ordine historiarum praefatio ... Parisiis, 

apud Petruro Cauellat, 158 [ma 1578). 
[20], 380 [ma 372), [16) C. 8° aS, eS, i\ A-Zs, Aa-Zz

8
, Aaa-Bbb

s
, Ccc· 

A C. 280 segue C. 279, a C. 369 segue c. 380. EsempI. con la data 
completata a penna in 1580 ma si tratta di un diverso stato della 
edizione del 1578 vedi scheda n . 131, cfr.: Renouard: Paris, fase. 
Cavellat, n. 553 e n . 532; BN: Paris LIV, 1228 
umu- P .s, m&r, ViDe (3) 158 [O) (A) 
12 A III 105 (prov.: 1885, C. Pallotti) 132 
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FRERER, Marquard 
. ~actatus de fama publica ... obseruation . 

hbn duo ... Francofurti ad Moe . u~, qu.as Parerga mscripsit, 
1588. num, Impensls SlgIsmundi Feyrabendii 

[4] c., 178 p. ' [2] c 59 [1] . [ , A-X\ y6. I_Q4 R6 '~6' p., 4] , 61-134 [ma 130] p., [6] c. fo1. *4 

Manca Y6 ~ R6 . ~rob. bianche, Bianca *6. VD 
n-um a .de l,q; CISU (3) 1588 (R) 16 F·2536 
6 G I 19 (prov.: S. Maria dei Servi; Biblioteca Magnani) 

133 

F~ERER, Marquard 
Oermanicarum rerum scriptores ali uot ' . 

... Tomus vnus [-secundus] . Ex bib( h mSlgnes, hacte~us incogniti 
Francofurti, apud heredes Andreae lOt ec~ Marq~ardl Freheri 
loannem Aubrium, 1600-11. Wecheh, ClaudIUm Marnium & 

3 v. (v.le 2 lego in 1) fo1. 

0
1: [20], ~66 , [22], 34, [2] p. )(\ )0(6 A-Z6 Aa-Xx6 y • .A 

messo Il fasc . Tt4 '" J 

i-lo m:n , udi- celt (3) 1600 (R) 
2:. [32], 442, [18] p. )(_)0(6, )00(4 A-Z6 A -O 6 P 8 

BIanca 006, Pp8 " a o , p 
uo*- t .O- nis , futi (3) 1602 (R) 
[3] : Ranoniae, 1611, 527 p. 
~os!eduti solo i v. le ~ . Adams G-490; VD16 F-2527 

p IV 1 (prov.: CollegIO dei Gesuiti , Bologna) 

FREIGE, Johannes Thomas 

134 

Orationes in Gym . Alt ti . 
F 

. . I naslO or lano partIm a rectore Ioan Th 
relgIo V D 't t . . orna aliis quib . ci recl a ae, partII? adolescenti bus recitandae traditae. Cum 

tYPograph~: ~:h do~torum vlro:um scriptis. Noribergae, in officina 

[74] 
' 11 annae Gerlachm, & haeredum Iohannis Montani 1578 

C. I . 8° A_Is K2 ' . 
~ls , di monete. VDi6 F-2580 
J .. e.Id i-n- roca (C) 1578 (R) 
11 K V 14 op. 2 

135 

FREIGE, Johannes Thomas 
logi~~ taes(.i~nes I~stinianea~, .in institutiones iuris ciuilis. Curn, analysi 
Ren ' r~ ItIca ahquot conslhorum Zasij . Basileae, per Sebastianurn 

[~cpe n, 1578, mense septembri . 

Ad
]' 319, [1] , 173, [3] p. 8° 1 tab. piego *8 **4 a_uso A-LB 
ams F-1018; VD16 F-2552 ' , , 
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g-im iaa- u-s- nipo (3) 1578 (R) 
6 D VI 6 (prov.: S. Maria dei Servi; Biblioteca MagnanO 136 

FREIGE, Johannes Thomas 
.. , Quaestiones geometricae et stereometricae in Euclidis & Rami 

cttOlXÉUOO\.V: in quibus logica veterum mathematicorum illustratur et 
demonstratur. Basileae, per Sebastianum Henricpetri, 1583. 

(48] , 380, [4] p . 8° a.-t, A-Z8, Aa
8 

Bianca X8. Altro front . a p . 337: r:m.OOl~ta seu Liber tristium. 
Tempore pestis, summa & maestitia & dolore scriptus. VD16 F-2570 
deo- m.us u-st **** (3) 1583 (R) 
11 K V 14 op. 1 (prov.: S. Maria dei Servi, Bologna) 137 

FREIGE, Johannes Thomas 
... Quaestiones ÉOl9\.vaì lCaì &v..lvaì seu Logicae & Ethicae. Cum analysi 

logica, ethica & politica in 14 Ciceronis orationes . Basileae, per 
Sebastianum Henricpetri, 1584. 

[16], 430, [2] p. 8° A8, A-Z8, Aa-Dd
8 

A p. 203 altro front. : Alterum volumen ... VD16 F-2593 
U.s, t .a- **a? auSi (3) 1584 (R) 
9 B VI 7 138 

FRENORUM noua et varia exempla, quibus equus quilibet, commode 
domari ... possit. RoBs Zaiim und Gebibs mancherlay newe .. . forme n 

Franckfort, (Christian Egenolff) , 153 [6?] . 
85, (3] p. ill. 4° A-L4 
EsempI. in cui un foro nella carta impedisce di leggere l'ultima cifra 
della data. Dis. di morsi per cavalli. Testo in latino e in tedesco. 
VD16 F-2642 o F-2643 ed . del 1536 e 1538 
+.3+ e.n- h.ol gavn (3) 153 (6?] (R) 
Ercolani E V 33 

FRENORUM noua et varia exempla vedi HIPPIATRIA 

139 

FREYMON, Johannes Wolfgang 
Elenchus omnium auctorum siue scriptorum, qui in iure taro ciuili 

quam canonico vel commentando .. . ad nostram aetatero vsque clarue
runt, nomina et monumenta ... complectens ... Iropressum Francofurti 
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ad Moenum, apud Georgium Corvinum Feyrabend, 1574. ' impensis Sigismundi Caroli 

[4], 125, [11] c. 4 ° a\ A-Z4 a-14 
Ult. c. bianca. VD16 F-2728 ' 
tai- LI. 2.n . FfFr (3) 1574 (R) 
15 H VIII 27 (prov.: Collegio dei Barnabiti, Bologna) 

140 

FREYMON, Johannes Wolfgang 
Elenchus omnium auctorum siue . t .. . 

quam canonico vel commentando ad s~~~r~:~~t~~ In IUre t~m ciuili 
~sic] .. . complectens ... Francofurti"ad Moenum apud ~t:~~c ~~e~nt 
Impensis Sigismundi Caroli Feyrabendi 1585 a nCIUm, 

[4], ~13 , ~9] c .. foI. ):(4, A-Z4, a-f4, 'g6 . 
MoltI fogh mss. Intercalati con quelli stampati, di Francesco Guidotti 
?ol.ognese del sec. XVII. VD16 F-2730 
l-gI m.I- s.s. AmSV (3) 1585 (R) 
17 U VII 20 (prov.: acq. dal libraio Guidi nel 1866) 

141 

FRICIUS, Andreas vedi FRYCZ, Andrzej 

FRIES, Johannes vedi FRISIUS, Johannes Jakob 

FRISIUS, Johannes Jakob 
uaBibliotheca p.hilosophorum classicorum authorum chronologica. In 

i> t veterum ~hIlosop~o:um origo, successio, aetas .. . Quibus accessit 
a rum, eccl~slae ChnstI doctorum .. . enumerati o .. . Tiguri , apud Ioan-

nem VuolphIUm, typis Frosch., 1592. 
[8], 110, [2] C. 4° a._~4 A-Z4 a-e4 

Bi.anch~ ~4 mancante, e'4. vD16 F-3013; Adams F-1052 
o-Js uSII e-*- tiVi (3) 1592 (R) 
15 G VIII 17 

142 

FROES, Luis 
Noua rela~io historica de statu rei christianae in Iaponia, et de 

Quabacund?nI, hoc est,. monarchae Iaponici trucidatione, binis epistolis 
MoguntIae, ex offiCIna typographica Ioannis Albini, 1598. 
93 [ma 95], [1] p. 8° A-F8 
Adams F-1063' VD16 F-3083 
i-i- usc- s,a- fi~a (3) 1598 (R) 
1 & VI 4 op. 2 

143 
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FROES, Lui .. 
De rebus Iaponicis historica relatio, eaque tnplex ... ex ltahco 

idiomate Moguntiae in Latinam linguam translata. Moguntiae, ex of-
ficina typographica Ioannis Albini, 1599. 

(8). 314, (2) p. 8° A-T8, VIO 
Adam F-1062; VD16 F-3085 
x-in t.um tir- qupe (3) 1599 (R) 
1 & VI 4 op. 1 144 

FROISSART, Jean 
... Historiarum opus omne, iamprimum e breuiter collectum et La-

tino ermone redditum. Parisiis, ex officina Simonis Colinaei, 1537. 
[16), 115, [1) c. 8° A-Bs, a-oS, p4 
BN: Paris LV, 859 
f-as item a-ex Stna (3) 1537 (A) 
5 l I 3 (prov.: Biblioteca Magnani, 1816) 145 

FRYCZ, Andrzej 
... De Republica emendanda libri quinque, recogniti & aucti ... De 

ecclesia liber secundus, lectu dignissimus. Orationes item, & epistolae 
Basileae, per Ioannem Oporinum, 1559. 
392 p., [to. II :) [2), 395-666, [2); [to. III:) (2), 667-807, [1) p., [30) c. 
foi. a-z6, A-I6, K4, L-Z6, Aa-Xx6, Yy4, ZZ6, AA-CC6, DD8 
Bianca Kk6. VD16 F-3195; Adams M-1539,40 
tel- e-mo s-q. maab (3) 1559 (A) 
6 N* I 6 146 

FUCHS, Leonhard 
Methodus, seu ratio compendi aria perueniendi ad ueram, solidamque 

medicinam ... Eiusdem De vsitata huius temporis componendorum, 
miscendorumque medicamentorum ratione libri tres .. . Lugduni, apud 

Seb. Gryphium, 1541. 
381, [51) p. 8° a-zs, A-Ds 
EsempI. mutilo della c. a3. Baudrier VIII, 151 
n-um L.no tela arte (7) 1541 (A) 
10 G VI 6 147 

FUCHS, Leonhard 
De sanandis totius humani corporis, eiusdemque partium, taID 
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internis, quam externis malis libri V... Basileae, sumptibus Ioannis 
Oporini, 1542. 

[16), 608, [2~) p. 8° [8), a-zs, A_ps, QIO 
Esempl. mutilo delle prime [8) c. Per il tit. cfr.: VD16 F-3253 
++++ ++++ ort, culi (3) 1542 (R) 
10 W VI 13 

FUCHS, Leonhard 

148 

Paradoxorum medici~ae libri tres ... Obiter denique hic Sebastiano 
Mo~t~o ... respondetur, elUsque annotatiunculae ... prorsus exploduntur. 
Panslls, apud Iacobum Bogardum, 1546 . 

[20], 220 c. 8° a-bs, c\ A-Zs, AA-DDs, EE4 
Adams F -1123 
e-o- nes , iseo noPr (3) 1546 (A) 
10 bb II 31 
10 YY III 42 op. 1 EsempI. mutilo delle c. a2-8. Cancellazioni sul 
nome dell'autore. 

149 

FUCHS, Leonhard 
: .. De humani corporis fabrica epitomes pars prima, duos, unum de 

osslbus, alterum de muscolis, libros complectens. Lugduni, apud 
Ioannem Frellonium, 1551. 

338, [14] p. 8° A_y8 
Bianca Y8, Baudrier V, 224 
m.am a-e. Li. adub (3) 1551 (A) 
10 N VI 14 op. 1 (EsempI. mancante del front.) 
10 ff I 7 op. 1 

150 

FUCHS, Leonhard 
... De humani corporis fabrica, epitomes pars altera. Lugduni, apud 

Ioannem Frellonium (Michaelis Syluii), 1555. 
159 [ma 155), [1) c. 8° A-T8, V4 
A c. 127 segue c. 131, a.c. 139 segue c. 141. Baudrier V, 232 
i-i- tap. i-*, enpr (3) 1555 (A) 
10 N VI 14 op. 2 
10 ff I 7 op. 2 

151 

FUCHS, Leonhard 
Institutionum medicinae ... libri quinque ... Lugduni, apud 

Sebastianum Barptolomaei Honorati (excudebat Iacobus Faure), 1555. 
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[4 1, 554, [61 p. 8° [+81, aa-bb8, a-z8, A-M8 
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MAsSIMO GIANSANTE 

INSEDIAMENTI RELIGIOSI 
E SOCIETA' URBANA A BOLOGNA 

DAL X AL XVIII SECOLO 

Conventi e monasteri nel contesto urbano 

N egli ultimi giorni del 1796, in procinto di rassegnare il 
proprio secolare mandato per stemperarsi nei nuovi consigli 
repubblicani, il Senato bolognese suggeriva a Napoleone, trion
fante ma alla ricerca di mezzi di finanziamento per la campa
gna militare contro l'Austria, una via comoda e sicura per 
l'amministrazione repubblicana, indolore per la cittadinanza: 
l'esproprio dei beni ecclesiastici. L'ospite straniero che, ignaro 
di vicende bolognesi, si fosse trovato spettatore dell'evento, 
l'avrebbe probabilmente interpretato immaginando il Senato 
cittadino percorso da fremiti giacobini. Agli occhi dei posteri la 
questione è apparsa più complessa. 

Recepita da una serie di atti legislativi della Repubblica 
Cisalpina, che fra il 1797 e il 1799 decretarono la soppressione 
delle circa 300 corporazioni religiose bolognesi e di quelle ro
magnole - monasteri, conventi, capitoli, confraternite - e la 
demanializzazione dei loro beni mobili e immobili, la suggestio
ne del Senato bolognese procedeva in primo luogo da forti mo
tivazioni economiche, e nel campo economico e sociale si prepa
rava ad avviare un complesso movimento evolutivo. La prima, 
evidente preoccupazione della nobiltà senatoria era, certo, pre-
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ervare il proprio patrimonio dalle più che probabi~i atten~i~ni 
della fiscalità napoleonica. Ma ben presto per anstocratIci e 
borghesi la demanializzazione dei beni ecclesiast~ci . si rivelò 
anche un'occasione per eccellenti affari e speculazIOlli va.nt~g-

. se. Mentre soccorreva le casse erariali indennizzando l tIto
gIO . li t' 
lari del credito pubblico, la vendita dei beni dem~m~ zz~ l 
veniva a modificare radicalmente i parametri della distnbuzIO
ne della ricchezza, manifestando, quasi immediatamente, un 
impatto sociale di vaste proporzioni (Marcelli, pp. ~58-64) .. ~uo
te considerevoli del patrimonio fondiario complessIvo - pm del 
50% a Ravenna e in Romagna, percentuali inferiori a Bologna 
e Ferrara - cambiavano proprietà in pochi mesi. Se dalla com
plessa operazione l'aristocrazia bolognese traeva :-anta.ggi eco~ 
nomici tali da compensare ampiamente la perdIta dI alcunl 
privilegi politici, uscendone anzi arricchita in termini di capa
cità speculative e imprenditoriali, è altrettanto vero che .la pro~ 
prietà borghese ne traeva un incremento decisivo, a~ando~I 
proprio in questa fase verso una situazione di sostanzIale eqm-

librio con la proprietà nobiliare. 
Lo slancio decisivo a processi socio-economici di tale portata 

veniva dunque dal sacrificio dei patrimoni ecclesiasti~i . Si. po
trebbe, a prima vista, considerare con sorpresa come Il pnm~, 
più o meno consapevole impulso legislativo al complesso moVl
mento procedesse proprio dal Senato di una città come . B~lo
gna, così profondamente permeata, nella società. ~ nelle lStItu
zioni, dall'elemento ecclesiastico. Una contraddIzIOne solo ap
parente: la notificazione del Senato del dicemb~e ,17~6 e. la 
successiva partecipazione generalizzata della socleta clttadma 
al banchetto imbandito sulle spoglie degli enti religiosi, er~n.o 
in realtà l'atto finale di una secolare vicenda di tensioni polIti
che e istituzionali, provocate dall'attrito fra le spinte. aut~no
mistiche locali che trovavano espressione nel senato clttadmo, 
e il centralis~o romano rappresentato dal legato pontificio: 

Proprio sulle pulsioni antiromane della società cittad~~a 
aveva puntato, nel giugno 1796, la diplomazia napoleonica, tItII-
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lando la corda autonomistica del Senato con un'abile rievoca
zione dei fasti repubblicani bolognesi: l'antica libertà comunale , 
confinata ormai nel mito da tre secoli di sovranità papale, ve
niva così rievocata ad ispirare la costituzione bolognese del 
dicembre 1796. La durata effimera di quest'ultima, travolta ben 
presto dagli eventi, e il rapido tramonto delle speranze auto
nomistiche dei bolognesi non scalfirono la portata rivoluziona
ria del movimento avviato nella società cittadina dalle soppres
sioni di quel triennio cruciale. Neppure gli eventi del 1815 e la 
restaurazione del governo pontificio, col conseguente ristabili
mento delle istituzioni religiose potè, evidentemente, riportare 
la situazione economica e sociale alla fase prenapoleonica. Gli 
enti religiosi venivano sì reintegrati alle loro antiche sedi, ma 
le ragioni materiali, economiche, sociali della loro presenza nel 
tessuto urbano erano ormai irrecuperabili, disperse con i loro 
immensi patrimoni immobiliari nei mille rivoli che avevano 
vivificato il corpo della società cittadina. La trama complessa, 
la diffusione capillare degli insediamenti monastici e conven
tuali, le strutture della loro forte presenza sociale erano defi
nitivamente compromesse. Conventi e monasteri bolognesi era
no caduti, vittime talvolta innocenti, sotto la reazione di forze 
locali a lungo represse e ora rianimate dagli eventi internazio
nali. Reazione che mirando a colpire in loro gli strumenti e i 
simboli del potere temporale della Chiesa, veniva anche ad 
assecondare i progetti dell'aristocrazia laica, che aveva indivi
duato negli enti ecclesiastici le ideali vittime sacrificali contro 
le insaziabili emergenze finanziarie della politica napoleonica. 

Si chiudeva così, nel triennio 1797-1799, una vicenda di pre
senza sociale degli enti religiosi bolognesi durata almeno otto 
secoli. 
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I monasteri benedettini 

Le prime testimonianze documentarie certe di presenza 
monastica a Bologna sono probabilmente quelle del X secolo, 
riguardanti la comunità benedettina di S. Stefano, anche se 
tenaci tradizioni locali, fluite forse dalla leggenda petroniana e 
dai testi agiografici tre-quattrocenteschi su santa Giuliana, ma 
recepite anche da autori recenti, attribuiscono all'età tardo
imperiale l'insediamento a Bologna delle prime comunità ma
schili, presso il complesso stefaniano, e femminili, presso S. 

Vitale in Arena. 
Da un'epoca che secondo Mario Fanti non può precedere di 

molto la più antica attestazione del 983, era affidata ai monaci 
benedettini la custodia dei luoghi di culto compresi fra la chie
sa di S. Stefano e quella di S. Giovanni in Monte, legati dal 
comune riferimento alla simbologia gerosolimitana. Simbologia 
che però, fra XI e XII secolo, in coincidenza con l'affiuire in~en
so, dopo la prima crociata, di informazioni sui luoghi sacn, fu 
circoscritta ad opera dei monaci alla sola chiesa di S. Stefano, 
allusiva a quella del S. Sepolcro, anche perché il controllo del
l'altro polo, S. Giovanni in Monte Oliveto, che con l'edific~o 
stefaniano e l'avvallamento intermedio completava il più ampiO 
riferimento alla gerosolimitana Valle di Giosafat, era nel frat
tempo andato perduto per i benedettini, a vantaggio dei cano
nici lateranensi (Fanti, 1980 e 1984). Secondo questa interpre
tazione, dunque, la Hierusalem bolognese, individuabile in età 
altomedievale nel complesso S. Stefano - S. Giovanni in Monte, 
avrebbe conservato ancora, per un secolo almeno dopo l'insedia
mento monastico, questa più ampia accezione. Solo nel XII se~olo 
il riferimento simbolico si sarebbe ristretto all'edificio dI S. 
Stefano, e questo proprio ad opera della comunità benedettina 
che, perduto il controllo di S. Giovanni in Monte, intendeva 
però conservare i vantaggi derivanti al monastero dalla custo-

dia della Hierusalem . 
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E d'altra .parte, o~ai, non solo i canonici lateranensi con
tendev~no a~ monaCI stefaniani le attenzioni dei fedeli. L' XI 
secolo, l.nfattI, .vede la zona suburbana bolognese, circostante le 
mura ~l selemt~, popolarsi di insediamenti monastici. 

Nell.area. OCCIdentale, ad una distanza considerevole dalle 
~ura cIt~adme: ~ltre le rovine dell'abitato romano ma nei pres
SI della VIa EmIlIa, si era insediata nell' XI secolo una comunità 
camaldolese, occupando l'antica chiesa dei Ss. Naborre e Felice 
co~unement~ indic~ta fino a qualche tempo fa come prim~ 
reSIdenza del vescoVl bolognesi. Zone extramurali ma più vici
ne alla città, e soprattutto addossate alle principali vie di acces
so al nucleo urbano, occuparono nello stesso periodo l'insedia
mento benedettino maschile di S. Procolo, nell'area meridiona
le, e quelli femminili di S. Margherita, S. Colombano, Ss. 
Gervasio e Protasio, nella zona occidentale, e di S. Vitale in 
Arena in quella orientale. 

Una corona di monasteri circondava dunque la piccola città 
murata, nella fase in cui una forte ripresa economica e demogra
fic~ spingeva oltre le mura la popolazione cittadina, alla con
qmsta progressiva del suburbio. Le vaste proprietà monastiche 
periurbane ebbero in quel movimento un ruolo decisivo: riconver
tite da aree agricole in aree edificabili, lottizzate e concesse ai 
locatari con contratti rinnovabili di enfiteusi, esse costituirono 
la base fondiaria di un'espansione urbana che assunse fra XI e 
XIII secolo ritmi prodigiosi (Fanti, 1977). Il rispetto della nor
mativa sul divieto di alienazione delle proprietà ecclesiastiche 

. ' 
e Il conseguente ricorso generalizzato alle concessioni enfiteu-
tiche, favorirono a Bologna l'elaborazione di una tipologia con
trattuale che conciliava felicemente i vantaggi della proprietà 
con quelli degli affittuari. Questi ultimi infatti, generalmente 
artigiani o salariati di recente immigrazione dal contado, riu
scivano ad ottenere a canoni d'affitto contenuti la concessione 
di una superficie, su cui innalzare in proprio un edificio abitativo 
che difficilmente avrebbero potuto procurarsi in altro modo. I 
proprietari ecclesiastici, d'altro canto, con la locazione ad 
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incasandum di terreni già occupati da colture, si assicuravano 
rendite immobiliari sicure e, di norma, superiori alle rendite 
agricole. Ma soprattutto, dallo svilupparsi di un insediamento 
popolato nelle vicinanze del monastero, i religiosi potevano 
ragionevolmente attendersi vari effetti positivi, in termini ad 

esempio di offerte e donazioni. 
Le comunità benedettine divennero così i veri capisaldi dello 

sviluppo urbano che caratterizza a Bologna la prima età comu
nale. L'espansione procedette, in una prima fase (secoli XI-XII), 
lungo le direttrici delle vie radiali che si diramavano da Porta 
Ravegnana. Risale alI' XI secolo la lottizzazione dei terreni ste
faniani, su cui sorsero i primi borghi extramurali di S. Stefano 
e di Castiglione, mentre verso la metà del secolo XII i monaci 
favorirono l'urbanizzazione della zona compresa fra le due stra
de, già occupata dalla peschiera del monastero, su cui sorse il 
borgo, appunto, del Vivaro, corrispondente all'attuale via dei 
Pepoli. Nella zona occidentale, intanto, sulle proprietà dei mo
naci camaldolesi dei Ss. N aborre e Felice, sorgeva il borgo di S. 
Felice, già documentato verso la fme dell' XI secolo. Racchiusa 
la maggior parte dei borghi, ma non quello di S. Felice ad Ovest 
né quello di Torleone ad Est, dalla seconda cerchia muraria 
bolognese, detta "dei Torresotti", completata nella seconda metà 
del XII secolo, il flusso migratorio ininterrotto, accentuato ora 
dal forte ruolo attrattivo esercitato dallo Studio, rese ben pre
sto insufficienti gli spazi abitativi. L'espansione urbana prose
gue dunque con decisione oltre il perimetro della città murata, 
in quella fascia amplissima che verso la metà del Duecento 
verrà circoscritta dalla terza cerchia urbana, la Circla, defini

tiva nel suo prudente sovradimensionamento. 
Per tutto il XIII secolo l'urbanizzazione di questi spazi segue 

ritmi serrati, dettati dallo slancio demografico, polarizzandos
i 

lungo le vie che si dipartono dai due carrobbi di Porta Ravennate 
e Porta Stiera, ma percorrendo anche con borghi trasversali le 
vaste zone agricole intermedie. Ancora più decisivo si rivela in 
questa seconda fase il ruolo delle proprietà monastiche. Nel-
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l'area orientale, ancora i monaci di S St f . 
lottizzazione di vaste zone coltivate _. rt~ ano, .c~mp.mta la o l, aratiVI VIgne-
comprese nel cuneo fra strada Maggiore strada S St' f l 
seco d h' ,. e ano e a 

n a cerc la urbana (attualmente . G . 
Il l 

. VIa uerrazzl), procedono 
a a ocaZlOne ad incasandum dell'a . b h . mpla rayna del monastero 
~ e SI. estendeva oltre le mura della seconda cerchia fra strad~ 
P aggI~re e st~ad~ S. Stefano, e su cui sorgono i b'orghi di S 
et~omo, S. GmlIano, della Fondazza e di S. Tommaso den~ 

~ra.ma. Nell~ zon~ occidentale dell'abitato, sulle proprietà 
ottIzzate dalI abbaZIa dei Ss Naborre e F l ' . . e Ice, sorgono nel XIII 

secolo l borghi delle Lame e del Pratello che col . , t ' b d' . ,pm an ICO 
orgo, l S. FelIce costituiscono i poli dello sviluppo urbano di 

q~est area, che con~erverà comunque a lungo, rispetto a quella 
onentale, connotati rurali piu marcati. Ma la zona che vede 
nel cors? del Duecento, il popolamento più intenso è quell~ 
p~d~collmare a Sud dell'abitato e furono in questo caso i mona
CI d.l S. Procolo a giocare un ruolo decisivo, favorendo l'urbaniz
zaZlOne delle loro vaste proprietà, già occupate da vigne ed 
altre ~olture, situate fra la seconda e la terza cerchia urbana 
(Fanti, 1977; Pini, 1979). Su tre fronti dell'abitato dunque -
~vest, Sud, Est - l'urbanizzazione procede, in questa fase cru
c~ale della storia bolognese, sulle proprietà lottizzate dai mona
CI benedettini , mentre sul versante settentrionale un ruolo 
analo.go ~ quello svolto dalle proprietà vescovili. Con questi 
contnbutI decisivi, il tessuto urbano raggiunge alla fine del 
~I~ secolo un assetto che, per quanto riguarda le vie radiali e 
l ?nncipali borghi trasversali, risulterà poi definitivo tanto da 
~ungere in gran parte inalterato fino alle soglie dei n~stri gior
nI. 

Ma non è solo con la definizione delle strutture insediative 
che. la proprietà monastica si conquista a Bologna un ruolo 
soclal~ rilevante e di lunga durata. L'insediamento ospitato sulle 
propnetà dell'abbazia dei Ss. Naborre e Felice, ad esempio fin 
dall' . . . ' ongIne fu Impostato dai monaci in coerenza con le varie 
vocazioni funzionali e produttive suggerite dalla natura dei 
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luoghi (Capoferro Cencetti, pp. 127-35). Cos.Ì l'i~portanza del 

t tt 
urbano della via Emilia favorì la destmazlOne prevalen-

ra o . d 
temente commerciale del borgo di S. Felice, caratter:zzato a 
lotti insediativi stretti e allungati, previsti per ospItare u~a 
bottega sul fronte stradale e, sul retro dell'~bita~ione, OrtI e 

rt·l· La presenza del Canale di Reno polanzzò, mvece, nella co 11. .. . f 
dell'attuale via Riva di Reno l'insediamento dI lmplan l 

zona . . . Il' bb . 
produttivi tessili, mentre le immedIate Vlc~anz~ de a aZl~ 
ebbero una destinazione prevalentemente resIdenzIale. ~a plun
secolare gestione monastica dei contratti ~i ~ocazi~ne dI qu~sta 
vastissima zona urbana rispettò a grandi lInee 11mpostazlOn~ 
originaria e le varie destinazioni funzionali de~li insediamentl, 
anche quando, all'inizio del XVI secolo, le Clansse sube~traro
no ai Benedettini nel controllo dell'abbazia. A parte Il forte 
impatto urbanistico che ebbe, nel XVIII secolo, il trasfe~mento 
dell'Ospedale della Vita su terre di proprietà dell'a?bazla affac~ 
ciate sul Canale di Reno, la fisionomia della zona SI sarebbe pOl 
conservata, praticamente immutata, fmo agli inizi del nostro 

secolo. 
A questa forte presenza plurisecolare della "~adia" nel te~-

suto urbano e nella vita economica della zona occIdentale, com
spondeva sul versante orientale dell'abitato un ruolo non meno 
rilevante della comunità stefaniana. Avviata nel XII secolo, 
l'urbanizzazione dei vasti possedimenti a Sud-Est del monaste-

h · gue ininter-
ro compresi fra la seconda e la terza cerc la, prose 
ro~ta nel corso del Duecento. Decisivo in questa fase, il ruolo 

. t le 
della proprietà monastica tende però, nella zona onen a . 
dell'abitato, ad attenuarsi nel corso dei secoli, come a.ttesta l~ 
numero piuttosto limitato di contratti di locazione che l monacl 
di S. Stefano amministravano ancora nel XVIII secolo. ,Ma la 
gestione di quei contratti rappresentava ormai, a ~~ell ep.o

ca
, 

solo una voce, e non delle più importanti, nell'ammlmstrazlOne 
. " f · (B h· 1987) Le entrate della complessa "azIenda ste anlana occ 1, . 

di gran lunga più rilevanti nell'economia del monastero erano 
. l tt· . tà del settore 

allora quelle garantite da una partlco are a lVl 
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alimentare: la produzione e vendita del pane bianco, attività 
della quale il forno di S. Stefano, il cui impianto era addossato 
al fianco destro della chiesa di S. Giovanni Battista, deteneva 
dal XV secolo il monopolio cittadino. E si trattava indubbia
mente di una ragione significativa di presenza nell'economia 
cittadina, garantita da vari privilegi pontifici e difesa con riso
lute azioni giudiziarie dai monaci contro le violazioni tentate 
ripetutamente dagli altri forni cittadini. 

Un ruolo economico significativo, al di là di quello urbani
stico già descritto, è anche quello che le fonti consentono di 
delineare per la comunità benedettina di S. Procolo (Pini, 1979). 
Risentendo di alcuni fattori positivi, come la presenza della 
fiera annuale, che fino al 1219 si teneva in maggio nei pressi 
del monastero, e come soprattutto l'insediamento universitario , 
che fino al XIV secolo si concentrava nella stessa zona, il pa
trimonio originario dei monaci procoliani registrò un costante 
incremento e visse, alla fine del Duecento, un'interessante fase 
di razionalizzazione. Frutto dell'attività di Rodolfo, singolare 
figura di abate-imprenditore, il processo coinvolse sia il patri
monio urbano, per il quale si pianificò una sistematica e reddi
tizia lottizzazione, sia quello rurale che, sebbene non ingentis
simo, fu però oggetto di attenzioni particolari miranti, attra
verso permute e compravendite, ad una complessiva ricompo
sizione fondiaria e alla realizzazione di ampie unità poderali. 
La netta prevalenza, nella gestione dei fondi, della colonia 
mezzadrile sulla locazione enfiteutica tradizionale testimonia 
poi l'affermarsi di un più concreto interesse da parte dei mona
ci verso i prodotti agricoli, dei quali la proprietà mirava ad 
assicurarsi quote sempre più ingenti, da avviare direttamente 
ad un mercato cittadino dalle intense capacità ricettive. Una 
sensibile "logica del profitto" dunque, nella gestione dei fondi 
agricoli, che affiancata al contributo dato all'affermazione del 
modello di azienda poderale, impostata intorno alla casa colo
nica, e alla diffusione della piantata, pone i monaci di S. Procolo 
e il loro abate al livello dei più avanzati imprenditori laici 
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dell'epoca, ovvertendo in parte l'immagine tradizionale di una 
proprietà monastica attardata su posizioni di retroguardia eco-

nomica. 
Eppure, mentre guidava con mano sicura la sua comunità 

fra scelte audaci di politica aziendale, Rodolfo non trascurava 
però le tradizionali attività assistenziali che caratterizzava~o il 
ruolo sociale del monastero procoliano. Fra tutte la gestlOne 
dell'ospedale, situato di fronte al monastero, di cui l'abate di S. 
Procolo era rettore (Fanti, 1990). Fondato verso la metà del 
Duecento, l'ospedale benedettino di S. Pro colo rivolse nei primi 
due secoli la sua attività, senza limiti settoriali, a tutte le ca
tegorie sociali più deboli: mendicanti, malati, pellegrini, infanzi~ 
abbandonata. Fu solo nel corso del XV secolo che le scarse n
sorse finanziarie dell'istituto consigliarono i monaci a re
stringerne le competenze al settore degli esposti o "bastardini". 
Anche così, tuttavia, la gestione dell'ospedale si rivelava eco
nomicamente insostenibile per il monastero, che provvide quin
di a cederla alla compagnia laicale di S. Maria degli Angeli. Il 
distacco dei monaci di S. Procolo dalle competenze assistenziali 
fu progressivo e irreversibile: attratto dapprima nell'orbita della 
spiritualità laica francescana, l'Ospedale dei bastardini subì nel 
corso del Cinquecento una generale razionalizzazione, che ne 
fece l'ente unificato e centralizzato per l'assistenza agli esposti, 
sottoponendone la gestione al controllo dell'autorità civile. Un 
ente sostanzialmente laico dunque, il cui radicamento nella 
realtà cittadina era però da ascrivere all'azione svolta dai be
nedettini di S. Pro colo in una fase in cui la loro forte presenza 
sociale non era stata ancora intaccata dal recente insediamento 

degli ordini mendicanti. 
Fino al XIII secolo inoltrato il ruolo dei benedettini bolo-

gnesi fu, in realtà, di primissimo piano non solo per la vivacità 
dimostrata dai monaci nella vita economica e sociale, ma anche 
per le iniziative che essi intraprendevano con continuità in campi 
più propriamente politico-culturali. Abbiamo già visto come, 
circoscrivendo l'ambito della simbologia gerosolimitana alla sola 
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chiesa del S. Sepolcro, i monaci di S. Stefano tentassero un 
rec~pero.della propria centralità devozionale e lit\l;rgica in ambi
to cIttadmo. Un passo ulteriore in questa direzione arricchito 
però di forti implicazioni politiche, fu l'elaborazion: compiuta 
al~'interno del monastero, della leggenda petronian;, parallela 
e l~ gran parte assimilabile a quella che nello stesso periodo 
vemva elaborata sul proprio eponimo dai benedettini di S. 
Procolo (Fanti, 1980 a). Accreditando sul conto del santo vesco
vo del V secolo, del quale conservavano le reliquie una serie di 
episodi biografici di forte significato patriotti~o, i monaci 
stefaniani si eleggevano a custodi delle sacre memorie munici
pali, ottenendo poi, nel clima di tensione fra autonomie cittadi
ne e accentramento imperiale, un riconoscimento ufficiale del 
loro ruolo da parte delle autorità comunali. Questa forte con
nessione, istituita nel XII secolo, fra monastero di S. Stefano, 
culto di san Petronio e patriottismo municipale costituì un nucleo 
fondamentale della vita politica e culturale bolognese, sia nel
l'età comunale che nella prima età signorile, e si spezzò solo 
alla fine del XIV secolo, quando le autorità cittadine, con la 
costruzione della grande basilica petroniana, diedero una sede 
propria e indipendente al culto del santo patrono. Culto che 
precisò allora ulteriormente il proprio carattere cittadino, raf
forzando anzi quei connotati laici che naturalmente venivano 
valorizzati in una situazione in cui il centralismo pontificio si 
manifestava come nuova controparte delle istanze autonomi
stiche municipali. 

Espropriati quasi completamente del loro ruolo di conserva
tori delle sacre memorie cittadine, con tutti i connessi privilegi 
sociali ed economici, i monaci stefaniani tentarono un audace 
colpo di mano all'epoca dello scisma d'occidente, puntando que
sta volta sulla chiesa dei Ss. Vitale e Agricola, attigua a quella 
del S. Sepolcro. E puntarono indubbiamente in alto, cercando 
di accreditare la leggenda che il Symon sepolto in una antica 
arca di quella chiesa fosse lo stesso principe degli apostoli. 
L'immediata e prevedibilmente violenta reazione pontificia portò 
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alla chiu ura e muratura della chiesa dei Ss. Vitale e Agricola 
e alla dispersione della comunità benedettina. Solo alla fine del 
XV secolo una nuova comunità, questa volta di Celestini, fu 

reinsediata nel complesso stefaniano. 
Non comparabile, certo, per fortuna ed impatto sociale con 

quella petroniana elaborata a S. Stefano, fu la leggenda su S. 
Procolo uscita in quegli stessi anni dal monastero omonimo. E 
d'altra parte non era quello della mentalità collettiva il campo 
in cui i monaci di S. Procolo dispiegavano nel XII secolo le 
proprie energie migliori, ma piuttosto quello della cultura d'élite, 
ed in particolare della cultura giuridica. Con le avanguardie 
civilistiche bolognesi, nella fase irneriana e immediatamente 
post-irneriana, i benedettini di S. Procolo stabilirono infatti pre
coci e fecondi rapporti, testimoniati dalla scelta che almeno due 
dei discepoli di Irnerio fecero del sagrato della chiesa come 
propria sede sepo1crale, secondo una prassi che vedremo di 
ampia diffusione e sui cui significati varrà la pena di soffer
marsi qualche attimo (Fanti, 1980 b). 

Mentre presso il monastero procoliano e nelle sue vicinanze 
trovava asilo il primo insediamento universitario bolognese, la 
comunità camaldolese dei Ss. Naborre e Felice ospitava l'altra 
avanguardia della cultura giuridica dell'epoca, il monaco Grazia
no, che in quell'abbazia compilava, verso la metà del XII secolo, 
la Concordantia discordantium canonum. La straordinaria 
complessità dell'opera induce a considerare come quella comu
nità, di cui in effetti sappiamo pochissimo, dovesse comunque 
costituire un centro di studi ed ospitare un'agguerrita équipe di 
ricercatori ed una ragguardevole raccolta di testi canonistici 

(Cacciamani) . 
Nel XII secolo, i monasteri benedettini occupavano dunque 

un ruolo di direzione spirituale nell'ambito del mondo culturale 
bolognese. Ruolo che, come quello già descritto di forte pre
senza sociale, subì gli effetti devastanti e quasi immediati del
l'insediamento in città degli ordini mendicanti. 
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I conventi degli ordini mendicanti 

Nell'ottantennio circa che va dal 1211 ai primi anni Novanta 
del secolo ~II, t~tti gli ordini mendicanti ottengono una sede 
a B~lo~a, CIttà Il cui tessuto urbano e le cui strutture sociali 
C~stItwvano forse l'ambiente ideale ad accogliere la loro attivi
ta pasto.rale. Addossati all'esterno della seconda cerchia urba
na, fuon dal serraglio di Porta Nova, i Francescani iniziano nel 
1~36 la costruzione del loro grande convento, in cui si in se
dIano abbandonando la loro prima residenza (1211-12) delle 
"~uglio~e dei Pepoli". Una scelta logistica analoga avevano com
pIUto gIà nel 1221 i Domenicani, trasferendosi dalla chiesa di 
S: Maria della Mascarella a quella di S. Nicolò delle Vigne, a 
~dos~o del tratto meridionale delle mura. Da una sede perife
nca, Il convento di S. Giacomo di Savena costruito nel 1247 ad 
una urbana è anche il percorso compiuto dagli Eremitani, 'che 
nel 1267 ottengono dal vescovo Ottaviano II Ubaldini l'autoriz
zazione ad edificare il loro nuovo convento, S. Giacomo Maggio
re, all'interno del serraglio di S. Donato. Esterno anche se con
tiguo alle mura della seconda cerchia fu, nel 1261, l'insedia
mento dei Serviti nel borgo di S. Petronio, su terre dunque dei 
monaci di S. Stefano, mentre decisamente centrale era la chie
sa di S. Martino d'Aposa, occupata verso il 1290, e successiva
mente ampliata a più riprese, dai frati Carmelitani. 

A parte l'ultimo caso, dunque, gli insediamenti mendicanti 
vengono catalizzati dalla seconda cerchia urbana, si inseriscono 
cioè in una realtà che, per molto tempo ancora dopo la costruzio
ne della terza cerchia, conserva connotati di confine, fra l'in
tenso popolamento del "dentro" e l'ambiente semirurale del "fuo
ri", una realtà che univa i vantaggi dell'essere prossima all'a
bitato cittadino, in cui si sarebbero dispiegate le attività pa
storali dei frati, a quelli degli ampi spazi e della quiete ne
cessari alla vita delle comunità conventuali. Ma si tratta anche 
di realtà insediative diverse fra loro, per le quali forse troppo 
semplicisticamente si è parlato, in tempi recenti, di programma-
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zione spaziale e di pianificazione urbanistica. Fra l'arrivo di 
Francescani e Domenicani e quello degli altri ordini mendican
ti erano intervenuti nella chiesa e nella società urbana muta
menti di grande rilevanza, che alteravano sensibilmente l'at
teggiamento di accoglienza della città nei confronti dei nuovi 
insediamenti religiosi. Ognuno dei quali, in sostanza, fu il ri
sultato dei complessi equilibri che ispirarono, di volta in volta, 

le autorità comunali. 
Così mentre i Frati Minori furono accolti con il generale, , 

quasi immediato favore popolare ed ottennero, ad un ventermio 
dal loro arrivo, cospicui finanziamenti pubblici per innalzare la 
grande chiesa in onore del santo fondatore, e mentre i Predicato
ri, per ispirazione dello stesso Domenico, individuavano lucida~ 
mente nel mondo dello Studio e delle élites politiche e culturalI 
bolognesi il campo più adatto al loro inserimento sociale, ben 
diversa accoglienza ricevevano, qualche decennio più tardi, gli 
altri ordini mendicanti. E' il caso, ad esempio, degli Eremitani 
(Fanti, 1967), cui solo il costante appoggio dei pontefici Cle
mente IV e Gregorio X consentì di superare l'ostilità del clero 
secolare, che si opponeva, vescovo in testa, alloro trasferimento 
all'interno delle mura: versione provinciale dello scontro che, 
da qualche anno, opponeva a Parigi maestri regolari e clero 
secolare, ma anche, soprattutto, difesa da parte dei parroci di 
un monopolio pastorale minacciato dai nuovi insediamenti 
conventuali. Problemi analoghi dovettero affrontare, nel loro 
approccio alla realtà cittadina bolognese, i Serviti e i Carme
litani, problemi accentuati dal fatto che nei loro confronti ~l~ 
l'ostilità dei secolari veniva a collegarsi quella degli ordlfll 
regolari gia insediati, impegnati nella difesa esclusiva del rag-

giunto privilegio. 
Da questa fluida realtà emerge comunque, nel corso del Due~ 

cento un tessuto urbano fortemente caratterizzato dai nuoVl , .. 
insediamenti religiosi. L'impatto più deciso sul piano urbamstl-

co è quello realizzato nella zona occidentale dell'abitato dal con
vento di S. Francesco (Bocchi, 1983; Guidoni). Il compiuto e 
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feli~e inserimento dei Minori nella realtà cittadina è testimonia
to, m questo caso con clamorosa evidenza, dall'abbattimento 
delle mura della seconda cerchia e dal riempimento del fossato 
nella zona retrostant.e il convento. Opere di notevole impegno, 
complet~t: dalla sel~latura della risultante piazza, con le quali 
le autonta comunalI decretavano il definitivo accoglimento dei 
frati. nel ~ontesto urbano. Il convento, d'altra parte, divenne 
quaSI subIto un polo di attrazione per la società circostante che 
ne fece il proprio punto di riferimento liturgico e devozio~ale. 
Si rivolgevano ai Francescani, privilegiando la loro attività 
pastorale rispetto a quella tradizionalmente svolta dai parroci 
diocesani, esponenti di ogni ceto sociale ma in particolare del 
mondo delle attività commerciali e artigianali, attratti dal con
vento come sede sepolcrale. Il sagrato e le vicinanze di S. Fran
cesco divengono così una meta ambita da artigiani, mercanti e 
soprattutto cambiatori, cui la prospettiva di essere sepolti pres
so la chiesa consacrata al santo poverello, ma anche al santo 
figlio di mercanti, rendeva forse meno grave l'angoscia provo
cata dagli anatemi ecclesiastici contro l'usura e gli illeciti gua
dagni. Una sorta di catarsi sepolcrale dunque, offerta a ceti 
professionalmente, e quasi fatalmente, esposti al peccato d'usu
ra. Non è un caso forse che famosi usurai, anche se non profes
sionali, fossero gli stessi Odofredo e Accursio, celeberrimi 
glossatori, titolari con Rolandino Romanzi delle tombe di mag
gior rilievo artistico e architettonico, che tuttora campeggiano 
presso l'abside di S. Francesco. Corollario delle sepolture erano, 
d'altro canto, ingenti legati testamentari a vantaggio del con
vento, quasi che una forma di complicità venisse a stabilirsi fra 
usurai prossimi alla resa dei conti e frati mendicanti: disposti 
i primi a cedere gran parte dei propri beni ai secondi, riceven
done in cambio il beneficio salvifico di una sepoltura presso un 
luogo non semplicemente "santo", ma di una santità dai precisi 
connotati sociali, riconosciuta dalla Chiesa come somma reden
zione del mondo degli affari e delle sue inevitabili ambiguità 
morali. 
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Certo l'alleggerimento in articulo mortis delle coscienze in
dividuali comportò il costituirsi in pochi anni di un ricco pa
trimonio urbano e rurale del convento, nella cui gestione i frati 
ed i loro amministratori si dimostrarono eredi non indegni dei 
munifici donatori. Testimoniata da una serie preziosa di Campio
ni di beni, conservati presso l'Archivio di Stato di Bologna, la 
politica economica del convento di S. Francesco è un altro aspetto 
del radicamento profondo dei Frati Minori nella società citta
dina ai cui ritmi e alle cui tendenze essi seppero ottimamente 
adat~si. Così il nucleo patrimoni aIe originario, frutto di la
sciti, fu costantemente incrementato nel XN secolo da un'at
tenta politica di acquisti e permute, mirante ad una ricompo
sizione progressiva sia dei fondi rustici sia del patrimonio ur
bano. Ed è proprio quest'ultimo a prevalere, fra Tre e Quattro
cento, negli interessi economici del convento, a conferma del 
resto dell'originaria vocazione cittadina dell'ordine. Case e bot
teghe, situate in tutto il territorio urbano ma soprattutto all'in
terno della cerchia dei torresotti, sono oggetto di costanti atten
zioni, che si articolano in ricomposizioni immobiliari, migliorie 
strutturali, amministrazione oculata dei canoni d'affitto. 

Diverso anche se non meno profondo, è il radicamento nella , . 
società cittadina dei Frati Predicatori (D'Amato, 1988). Attrattl 
dal carisma intellettuale di Reginaldo d'Orleans, prima guida 
spirituale della comunità domenicana bolognese, maest~ e ~co~ 
lari artisti e legisti si avvicinano numerosi all'ordine: fra 1 pnnu 
le figure prestigiose di Rolando e Moneta da Cremona, entram
bi maestri di fùosofia allo Studio cittadino, e nella seconda 
metà del Duecento il giurista Martino del Cassero e il maestro 
di ars dictaminis Bartolomeo da Faenza. Ma numerosi sono 
anche i maestri che, senza entrare nell'ordine, stabiliscono 
tuttavia legami stretti con il convento domenicano - è il caso 
di Rolandino Passaggeri, Egidio Foscherari, Alberto di Odofr~
do _ istituendolo proprio erede universale e ricevendone ~n 
cambio una prestigio sa sede sepolcrale. La vocazione originana 
dell'ordine, del resto, portava inevitabilmente i frati della sede 

Insediamenti religiosi e società urbana a Bologna 221 

bolognese a ~cercare una collaborazione organica, quasi una 
compenetrazIOne col mondo dello Studio e delle élites culturali. 
Fin. dai. prin:issimi tempi il convento di S. Nicolò delle Vigne 
OSpItò, mfattI, una domus ubi legunt, destinata alla formazione 
culturale e teologica di frati e novizi, e ben presto la scuola 
dome- nicana iniziò ad attirare le attenzioni del personale do
cente dello Studio cittadino. Quando poi, verso la metà del 
Duecento, la scuola conventuale si organizzò in Studio genera
le, precisando il proprio programma formativo in un corso filo
sofico quadriennale propedeutico al corso teologico, l'inserimen
to dell'istituto culturale domenicano nell'ordinamento universi
tario cittadino si fece più organico, tanto da costituirne in pra
tica la Facoltà teologica, almeno fino a quando, nel 1364, il 
comune bolognese ottenne dal pontefice Innocenzo VI la con
cessione di istituire un vero e proprio corso di studi teologici 
presso l'università cittadina. Anche allora però, del tutto natu
ralmente il convento domenicano divenne il punto di riferimen
to della nuova facoltà, ottenendo il definitivo riconoscimento 
istituzionale di un ruolo ricoperto, nei fatti , già da un secolo. 
Un ruolo culturale non limitato al campo degli studi teologici, 
dato che il convento dei Predicatori era stato designato, fin 
dagli ultimi anni del XlII secolo, come luogo di conservazione 
dei più preziosi documenti comunali e universitari, e come luo
go di riunione degli studenti legisti, analogamente a quanto 
l'università degli artisti aveva fatto con il convento francescano. 
Anche in questo, dunque, gli ordini mendicanti uscivano vitto
riosi dal confronto con i monasteri benedettini, in particolare 
quello di S. Pro colo che fino ad allora aveva ospitato entrambe 
le universitates. 

Il ruolo dei Domenicani nella società cittadina bolognese vive, 
d'altra parte, nella seconda metà del Duecento un'ascesa 
vorticosa. Una fase decisiva del processo fu probabilmente il 
movimento dell' Alleluja (1233), durante il quale fortissimo fu 
l'impatto sociale della predicazione di Giovanni da Vicenza, do 
menicano del convento bolognese, rivolta in primo luogo alla 
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lotta contro l'usura e alla composizione degli scontri di fazione 
che insanguinavano la città (Vauchez). Sulla scia di un grande 
uccesso popolare, che la cronaca del francescano Salimbene ci 

tramanda in termini gustosi e spesso parodistici, Giovanni e i 
suoi confratelli domenicani ottennero a Bologna e in altre città 
padane incarichi di grande importanza politica, come la revi
sione degli statuti cittadini in chiave antiereticale e 
antiusuraria, ed esercitarono di fatto, per un periodo non bre
ve, una concreta e diretta influenza sui consigli comunali. A 
Bologna in particolare la vita politica conobbe in alcuni mo
menti decisivi la presenza influente dei Predicatori: così nella 
revisione degli statuti dello Studio e del Comune, così nel trat
tato di pace fra Bologna e Venezia del 1271, così soprattutto 
nelle trattative per ottenere il rientro degli esiliati Lambertazzi 

nel 1278. 
Da questo intenso periodo politico l'ordine domenicano uscì 

più profondamente innervato nella società bolognese. La 
mobilitazione per pacificare i conflitti interni aveva portato ad 
un radicamento capillare dei Predicatori nel tessuto sociale, 
mentre la lotta all'eresia, di cui essi furono ufficialmente inve
stiti dai pontefici, fu perseguita anche attraverso l'istituzione 
di confraternite laicali direttamente controllate dall'ordine, con
fraternite che divennero a loro volta strumento di controllo 

sociale. 
Pur se con uno spettro d'azione diverso rispetto ai France-

scani, più direttamente rivolto agli strati sociali elevati, 
l'irraggiamento dei Domenicani nella realtà bolognese fu, dun
que, ugualmente profondo e significativo. Anch'esso testimo
niato, con esiti artistici e architettonici talvolta di grande rilie
vo, dallo straordinario ruolo cimiteriale ben presto assunto dalla 
chiesa di S. Domenico e dalle sue immediate vicinanze. Attratti 
dalla presenza delle reliquie del santo e dal loro potere salvifico, 
esponenti delle classi medio-alte e soprattutto del mondo politi
co e culturale intensificarono le donazioni a favore del conven
to, nel quale aspiravano ad essere sepolti. Cosicché a pochi 
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anni dalla morte d' S D . . l . omemco, avvenuta nel 1221 . f: f 
sono ~~ costre~ti a pianificare la destinazione sepolc~aIle r:e~ 
luoghI dI culto: Il sagrato della chiesa polarizza le sepolture dei 
podestà e delle altre autorità cittadine' 1'1 fi .. . " ' anco SInlstro dell'edifi-
cIO oS~Ita ~ pe~sonaggi del mondo culturale laico e dell'ambien
te um~erslta~? e quello destro i frati e gli scolari dello Studio 
domemcano;. l mterno della chiesa, infine, ed il chiostro accol
gon~ vescoVI ed alti prelati e le maggiori autorità c· T f 
tuttI Enzo, figlio dell'imperatore Federico II e Tadd IVIpI, rl~ 
. d Il . ' eo epo l sIgn~re e a .c~ttà dal 1337 al 1348. Emerge tuttora fra le altre: 

per Il suo rIlIevo architettonico, la sepoltura di Rol d' P '" an mo 
. ~ssaggen, testImomanza evidente dello straordinario ruolo po-

lItIco e culturale del personaggio, guida della Società dei notai 
e maestro prestigioso di arte notarile, ma anche leader della 
parte guelfa e del comune bolognese nel periodo più tumult 
d Il t

. . uoso 
e a sona CIttadina. 

I Gesuiti e le scuole di S. Lucia 

?hiusa~i alla fine del Duecento la grande stagione degli in
s~dla~.entI ~e~dic~t~, la città non conobbe più in seguito perio
di COSI mtensI dI mobIlItà religiosa. Un censimento dei monasteri 
fe . T bI' . mmmI l o ognesI (Zarn, 1973), i cui risultati sono utilizzabili 
da questo punto di vista anche per quelli maschili, ha evidenziato 
com~ la pr~senza di insediamenti religiosi sul territorio urbano 
raggIunga Il suo apice, con 36 sedi femminili , alla fine del XlII 
secolo e conosca in seguito un lungo periodo recessivo culmi
nante, con 20 sole sedi, alla metà del XV secolo. Riflettendo in 
parte l'andamento demografico generale, in parte vicende in
terne . a~le varie comunità monastiche, la presenza religiosa 
femIDImle registra a Bologna un nuovo sensibile incremento 
nel corso del secolo XVI e nella prima metà del XVII senza 
tuttavia mai raggiungere i livelli della fine del Duece~to. 
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L'ultimo insediamento di forte impatto sociale e urbanistico, 
quello dei Gesuiti (Angelozzi - Preti; Brizzi; Zarri, 1988) si an
dava intanto preparando con estrema discrezione nel 1537-38, 
durante il soggiorno a Bologna di Francesco Saverio, che stabili
va in quegli anni alcuni legami decisivi per il futuro della Com
pagnia in città: con il rettore della chiesa ?a~occ~a~e ~i S. 
Lucia e con esponenti di alcune fra le magglOn famighe cItta
dine. Le ragioni che attirano fin dai primi tempi le attenzioni 
della Compagnia di Gesù su Bologna sono in gran parte 
assimilabili a quelle che, tre secoli prima, avevano portato san 
Domenico a privilegiare questo centro nell'attuazione del suo 
progetto religioso. L'importanza politica, economica, demo.gr~ca 
della città e soprattutto il suo ruolo di centro culturale dI pnmo 
piano, ne facevano infatti un ideale bacino di reclutamento ed 
un ottimo campo d'azione per la Compagnia nell'attuazione delle 

sue finalità didattiche e sociali. 
Con l'apporto decisivo della nobiltà senatori a cittadina, i Ge~ 

suiti istituiscono, poco dopo la metà del secolo XVI, i primi cor.sl 
elementari e consolidano il loro insediamento ottenendo, In 

rapida successione, la rettori a della chiesa di S. Lucia e l'at
tiguo palazzo Gozzadini, che diviene sede stabile del loro colle
gio. Ma è sopratutto durante gli anni Settanta e Ottanta del 
secolo, caratterizzati dall'episcopato del cardinale Paleotti, che 
i Gesuiti perfezionano il loro radicamento nella realtà bolo~e
se, facendosi strumento privilegiato dell'attuazione della nfor
ma tridentina. La loro specifica vocazione didattica viene infat
ti mobilitata nella gestione del seminario vescovile e nella di
rezione spirituale del mondo studentesco cittadino, attuata at

traverso varie congregazioni di scolari. 

Superata, con l'appoggio del legato pontificio, la prevedibile 
ostilità delle più antiche istituzioni culturali bolognesi, in par
ticolare dello Studio teologico, le scuole di S. Lucia raggiungono 
alla metà del Seicento un assetto definitivo. Il collegio e i due 
convitti gesuitici offrono alla classe dirigente cittadina una 
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s~ru.ttura didattica qualificata e corsi regolari di materie uma
mSbche, filosofia, teologia, il cui prestigio culturale si avvicina 
col tempo a quello dello Studio e il cui successo è testimoniato 
dalla continuità che l'impostazione didattica delle scuole con
servò, nel richiamo alla Ratio studiorum gesuitica, anche quan
do, soppressa la Compagnia nel 1773, i Barnabiti subentrarono 
nella gestione dell'istituto. 

Di lì a vent'anni, come abbiamo visto, l'ondata napoleonica 
a:rebbe t~oncato traumaticamente, e in modo irreparabile, una 
~cenda ~1 otto secoli di insediamenti regolari a Bologna. Oltre 
aI ~andl effetti, cui si è accennato, nel campo economico e 
SOCIale, le soppressioni napoleoniche ne ebbero uno di straordi
n~ri~ imp?rtanza in campo culturale, concentrando il patrimo
mo lIbrano e quello documentario di conventi e monasteri e 
realizzando così due nuclei unitari, certo artificiali nella st~t
tura ma fecondi di incomparabili suggestioni culturali e storio
grafiche. Il patrimonio librario già conservato in sedi conventuali 
che erano talvolta prestigiosi centri culturali, spesso aperti al 
pubblico degli studiosi, venne concentrato nel 1797-99, presso 
~a bi~lioteca bolognese più importante, quella di S. Domenico, 
In CUI confluirono nuclei provenienti dai conventi dei Serviti 
dei Barnabiti, dei Canonici di S. Salvatore, dell'Osservanza etc: 
(Alce - D'Amato). Costituita in raccolta municipale, la bibliote
ca di S. Domenico si arricchì nel 18ft delle 25.000 opere donate 
da Antonio Magnani , bibliotecario dell'Istituto delle scienze e 
fu trasferita nel 1838, dopo lunghe e complesse trattative fr~ il 
comune e il ristabilito convento dei Predicatori, presso l'attuale 
sede del palazzo dell 'Archiginnasio. 
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GIORGIO MARCON 

CULTURA NOTARILE E POESIA VOLGARE 
NEI MEMORIALI BOLOGNESI (SECC. XIII-XIV). 

Fermenti culturali nella Facoltà delle arti. 

La fervida creatività che animava la vita culturale dello Stu
dio bolognese tra la fine del Duecento e i primi anni del Tre
cento, affondava le sue radici nell'ambito della Facoltà di medi
cina e arti, dove medici, filosofi naturali, logici, grammatici, 
letterati e notai, questi ultimi per la contiguità dell'imposta
zione retorica dei loro studi e in virtù del nesso istituito con gli 
artisti (Stelling-Michaud 1955 ... .P. 189), attingevano i modelli di 
un sapere pervaso da stimolantrnovità filosofiche, linguistiche 
e letterarie. 

I nuovi orientamenti speculativi scaturivano da una lettura 
averroista dei testi aristotelici e s'insinuavano negli stessi pro
grammi ideologici e stilistici delle avanguardie letterarie volga
ri, improntati alla «semantica della sottigliezza» (Bruni 1991) 
incastonatasi nella nuova "mainera" stilnovista di Guinizzelli 
(poi filtrata, in forme più sofisticate, nei testi di Dante e Caval
canti), che originerà la "tenzone" con Bonagiunta Orbicciani, 
iterata a più riprese nelle trascrizioni notarili dei Memoriali, e 
quella tra Onesto da Bologna e Cino da Pistoia (De Robertis 
1951). 

Nel ricostruire le tappe dell' «aristotelismo radicale», che 
ritmava l'itinerario peculativo degli artisti bolognesi, Maria 
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Corti (1982) ha evocato alcuni episodi chiave, additando in pri
mo luogo l'Epistola di Federico II, stilata dal cancelliere Pier 
delle Vigne, con cui, nella prima metà del XIII sec., l'imperato
re spediva a Bologna, individuata come la «destinataria più 
atta a decodificare i nuovi messaggi» (lbid., p. 21), le traduzioni 
latine di testi aristotelici greci ed arabi (Grabmann 1946, Nardi 

1949). 
Entro questo problematico contesto culturale, s'inquadrava 

l'insegnamento del medico e filosofo naturale fiorentino Taddeo 
Alderotto, il quale, volgarizzando «la traduzione latina di un 
compendio alessandrino-arabo dell'Etica Nicomachea di Aristo
tele» (lbid. , p. 23), aveva inciso, in qualche misura, nell'elabo
razione dantesca del tema della magnanimità, sviluppato nel 

IV trattato del Convivio. 
L'impostazione «averroista o aristotelico radicale» delle le-

zioni di Taddeo si era trasfusa nel commento di Dino del Garbo 
(suo allievo e anch'egli medico fiorentino) all' "eretica" canzone 

cavalcantiana Donna me prega. 
Sempre nell'ambito della Facoltà delle arti, si era instaurato 

un proficuo contatto tra l'aristotelismo radicale e la gramma
tica speculativa, appresa da Gentile da Cingoli a Parigi, nel 
corso dei suoi studi, e divulgata dal medesimo nell'ambiente 
culturale bolognese, e si era altresì costituito un vivace soda
lizio tra i filosofi dello Studio e i poeti stilnovisti toscani. 

Tale intreccio non deve sorprendere, poiché, come ha soste
nuto la Corti (1983), sulla scia di Kristeller (1955), in quell'epo
ca non appariva lecito né «isolare i testi dei letterati da quelli 
dei filosofi in quanto le due forme di cultura erano strettamen
te collegate e soggette a reciproca influenza» (lbid. , p. 10), né, 
come ha precisato Campana, prescindere da «questo fondamen
tale dato della struttura della società di allora: così nella con
nessione degli 'artisti' fra loro, come nella distinzione, e talvol
ta contrapposizione, tra 'artisti' e 'legisti'» (Campana 1965, p. 

265). 
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Il nesso filosofico-letterario è . 
ra di un personagmo ri t ampla~ente attestato dall'ope-
'1 b~ mas o per molt l ' l magister Giacomo da p ' t . l seco l sepolto nell'oblio' 
XIII IS Ola, autore Il' l . . 

sec., di una Questio de h l " ,ne u tImo decennio del 
Il I e Lcltate 

trattato, di chiara ispirazion ' . 
smesso da due manoscn'tt' d ~ averrOIsta, ci è stato tra-

I, uno el qual' . 
cato da Kristeller, contiene nell" " l, nnvenuto e pubbli-
valcanti : «mihi dilecto t .. tncLl!Lt una dedica a Guido Ca-
l e pre aliis arnIC " 
a precisazione che il testo fu . o canSSlmo» e nell' explicit 

L'opera di G' scnptus Bononie. 
lacomo da Pistoi '1 . 

elenc? di Scholares illustres del ai~90cUl nome appare in un 
(~artl-Fattorini 1888-1896, t. II ancora . come dominus 
tIvamente dalle font" d ' P: 329), per pOI sparire defini-

. l ocumentane av . 
vole mflusso sulla ., 't ' eva eserCItato un note-
. gla Cl ata canzone fil fi . 
mtessuta di vistose alluso .. oso lca dI Cavalcanti 

10m mtertest r 11 ' 
mente decostruite dalla Corti (1983)ua l a a Questio, puntual-

Il t t . . es o nspecchiava, non solo n Il ' . 
anche nel suo impianto st tt l ~ a sua mtItolazione, ma 
'. ru ura e Il De s b . 

vLta phtlosophica di Boezio d' D .' um,:"o ono swe de 
che aveva insegnato a p . ~ . aCla, ~losofo dI origine danese 
c angl m quahtà d ' . 
londato in stretta Il b' l magLster artium e 
.' co a oraZIOne co S" . . cosldde~to aristotelismo radicale. n 19len di Brabante, il 

BoezIO si era anche avvalso delI '" . 
nel redigere i princip ' d Il e ~ategone del lOgLCL modisti 
iti nel suo celeb tI e a gra~matIca speculativa, poi conflu-

. re rattato SUl Modi " fi " " 
stwnes super P ' . . sLgm LcandL swe quae-

nSCLanum mawrem h nes super mod ' . li . ' c e, accanto alle Questio-
cui erano' LS SLg~L candL magistri Gentilis (da Cingoli) in 
. mcorporatI, con alcuni l . . ' sLgnificand

i 
a c . supp ementI, l boeziani Modi 

~, veva lornlto «la gn' r t . De vulgar' l ' g la eonca per il Libro I del 
L e oquentLa e la t . d l 1982, p. 36). eona e volgare illustre» (Corti 

Le opere di B . d ' D . ra e la scomun ' oezdlo
l 

Il aCla furono distrutte «dopo la censu-

l 
lca e oro autore l 1277 . 

avano anonimi» (lbid ne e l superstiti circo-
tempo e Il ., p. 37), ancora per un lungo lasso di 

, ne a stessa Bolo gna, come apprendiamo da due atti 
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notarili espunti dal corpus dei Memoriali (Orlandelli 1959), che 
tra poco sonderemo in una prospettiva letteraria, il primo dei 
quali, datato 2 luglio 1310 (Mem. 121, c. 271), ci segnala il 
testamento del «magister Anselmus de Curte de Pergamo artis 
medicine professor», in cui si disponeva che un «librum suum 
De sumIDO bono» fosse lasciato in eredità a una suora clarissa. 

Il secondo, rogato l' 11 novembre 1314 (Mem. 129, c. 212), 
assegnava la tutela del figlio di Anselmo a due personaggi che, 
per conto del minore, custodivano il patrimonio librario del 
magister, costituito da diverse opere di logica, tra cui un Modum 
significandi (Orlandelli 1959, pp. 80, 87-88). 

Quest'ultimo testo, tuttavia, potrebbe essere attribuito a un 
precursore dei modisti, Matteo da Bologna, autore delle Que
stiones magistri Mathei Bononiensis super modos significandi 

et super grammaticam (Corti 1982, p. 30). 
Molto scarne appaiono le notizie sul maestro Anselmo : una 

fuggevole segnalazione a matita, apposta da mano ignota sul 
margine della p. 26, nell'esemplare della biblioteca dell'Archi
vio di Stato di Bologna, del Repertorio del Mazzetti (1848), ci 
comunica che «Anselmo da Corte lesse medicina nel tempo di 
Giovanni da Parma (1298-1299)>>; mentre un altro documento 
del 4 giugno 1310, affiorato tra le carte del Convento di S. 
Francesco, lo individua come esecutore testamentario (Piana 
1970, p. 193). Un ulteriore spoglio dei Memoriali (speculare a 
quello del compianto Orlandelli), incentrato sull'ultimo decen
nio del XIII sec., potrebbe forse squarciare l'oscurità che ancora 
avviluppa Giacomo da Pistoia: si tratterebbe cioè di discendere 
dal 1290, anno in cui ci s'imbatte per la prima volta nel suo 
nome, al 1300, data della morte di Cavalcanti e della preco
cissima e isolata trascrizione del congedo di Donna me prega 
nel foglio di guardia di un registro redatto a Bologna dal notaio 
Isfacciato di Montecatini (Curia del Podestà, Capitano del po
polo, Giudici del capitano del popolo , reg. n. 375). 

Un felice esito del sondaggio arricchirebbe di nuovi e pre
ziosi elementi d'indagine lo spazio culturale degli artisti, dove 
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germinerà, sul finire del Duecento a Bologn . . . l ' ,a e nel centn tosca-
m, a semantIca della sottigliezza di cui è l'mb t l . evu a a nuova 
mamera della scuola stilnovista cioè d' " . , l una poesIa Involta In 
«un tessuto connettivo filosofico retorico» (Corti 1982 31) , p. . 

Nascita di una tradizione manoscritta. 

Il pullulare di queste molteplici novità culturali, allorché si 
tradusse nelle forme della lirica volgare fu . d' t , Imme la amente 
captato dalla corporazione notarile bolognese affimata . l' t d' . ' SI neg l 
SUI. retonco-grammaticali e dunque predisposta alla ricezione 
del dlsc~r~o .letterario: si pensi al coevo fiorire dell'ars dictandi 
e a~le ongmI bolognesi della prosa d'arte, dischiusa dai testi di 
GUIdo Faba (Schiaffini 1943, Monteverdi 1945). 

Nacque così, «entro la prassi documentaria pubblica» (Bolo
~a 1987, p. 166), una corposa, per quanto eccentrica, tradi
zIon~ .mano.s~ri~t~, . solcata da un'ampia polifonia di registri te
mabCI .e. StIhStICI In cui confluivano, accanto ai testi più ari
stocratICI dello stilnovismo, quelli più umili della letteratura 
pop~la.re e giullaresca, della scuola siciliana, della poesia 
:~ahstIca tosc~na, ~i quella cortese siculo-toscana e della poe-
la .bolognese IrradIata da Guinizzelli e da una schiera di mi-

non. -
La ricezione notarile delle rime volgari si tramutò infatti in 

un.a se~uenza di piccoli canzonieri, disseminati tra le pieghe 
del cosIddetti Libri Memoriali, quindi sottratti <cal chiuso labo
rat~rio [ ... ] della speculazione poetico-filosofica», sottesa ai com
~ommenti del Dolce Stil Nuovo, ed elargiti come un «succoso 
liquore per i palati dei nuovi lettori borghesi» (Ibid., p. 175). 

~uest'apertura d'orizzonti testuali, che configurava un pro
cedImento critico selettivo, ora «ci permette di recuperare veri 
e propri' .., [ ] . . canzom n ... nvelandoci non solo i gusti dei singoli 
notaI, ma fornendoci precise informazioni sulle mode letterarie 
del tempo» (Orlando 1981, p. XI). 
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L'ufficio dei Memoriali fu istituito con un provvedimento 
tatutario, emanato il 26 aprile 1265 dai podestà Loderingo 

degli Andalò e Catalano de' Catalani Ci due frati gaudenti con
dannati da Dante in Inf. XXIII, 76 sgg.), in cui si prescriveva 
ai notai della Camera Actorum l'obbligo di trascrivere, entro un 
arco temporale di due giorni, tutti i contratti stipulati tra pri
vati in appositi registri denominati per l'appunto Libri Memo
rialium o Memorialia comunis. 

Il provvedimento mirava da un lato a conferire un fonda-
mento giuridico alla registrazione degli atti, e dall'altro a scon
giurare la minaccia di falsificazioni e dispersioni. 

Quest'ultima disposizione era stata codificata in un capitolo 
degli statuti bolognesi del 1352-1357, che certamente riecheg
giava ordinamenti più antichi a noi non pervenuti; esso impo
neva ai notai, preposti all'ufficio per un periodo di sei mesi, di 
colmare tutti gli spazi vuoti dei loro registri CCencetti 1935). 

La serie dei Libri Memorialium, conservati presso l'Archivio 
di Stato di Bologna, comprende sia i registri originali (origina
riamente depositati negli armadi del Comune), sia le copie desti
nate agli ordini mendicanti (Domenicani e Francescani), per un 
totale di 322 volumi, numerati progressivamente lungo un arco 
cronologico che spazia dal 1265 al 1436. L'istituto dei Memoria
li fu soppresso nel 1452 dal cardinale Bessarione, legato ponti
ficio di Nicolò V, e soppiantato dall'attuale Ufficio del Registro. 

Intorno ai Memoriali si sono infittiti, nel corso degli anni, 
molti studi di tipo giuridico CTamba 1987, Continelli 1988) che 
hanno chiarito il significato tecnico delle modalità di trascrizione 
degli atti amministrativi ivi contenuti, indicandone la varia 

tipologia. 
Classificati come «uno dei più luminosi prodotti della scuola 

bolognese di notariato, allora nel suo massimo splendore» (Or
landelli 1967, p. 198) e come «massima fonte per la storia civile 
[ ... ] del secolo XIII-XIV» (lbid ., p. 193), per quanto attiene agli 
aspetti economico-sociali, alla vita privata, alle vicende dello 
Studio ecc., i Memoriali, cui si sono affiancati analoghi uffici 
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istituiti da altre amministrazioni comunali dell'epoca (Modena, 
Parma, Ferrara) e modellati sull'esempio bolognese s' l , l segna a-
no come. un fenomeno «unico, nella storia della tradizione 
manoscntta» (Debenedetti 1986 p 78) . . . .. ,., per averCI tramandato, 
propno neglI spaZI bIanchi che intervallavano gli attO t 't . d ' . l, una nu-
~ a s~ne l nme volgari, tutte adespote, con la sola indica-

ZIOne, m tal uni casi, della forma metrica (canzone, cantilena, 
sone~to ecc.), apposta sul margine sinistro dei testi. 

SIa Debenedet~i che Orlando (1981) si sono interrogati sulla 
componente anomma delle trascrizioni: il primo ha ipotizzato 
c~e t~le consuetudine fosse stata assunta per «evitare che la 
nga nn:anesse in parte scoperta» (p. 79), il secondo ha insistito 
sul ~encolo che «avrebbe potuto rappresentare l'inserzione di 
nomI. propri di poeti, talora concittadini e viventi, in un conte
sto dI cara~tere c~sì se~titamente giuridico e nel quale le poesie 
stesse ~e~Ivano msente per scongiurare l'eventualità di una 
manOmISSIOne ... » (p. XIV). 
. Tutti i testi tràditi erano trascritti, in base a un criterio 
Impostosi in quel tempo, alla maniera dei componimenti in 
pr~sa, «ma separati spesso da un puntino o da un'asta obliqua. 
Nel ~on~tti co~tantemente due a due nelle quartine .... Ogni 
coppIa dI verSI delle quartine è spesso preceduta dal solito se
gn~ paragrafale a mezza luna che va pure innanzi a ciascuna 
sene di ~erzine .... Nelle ballate i versi vanno di seguito, 
~dandosI a capo dopo la ripresa e ad ogni stanza nelle copie 
PI~ accurate, e accompagnandole con l'accennato segno, o sem
plIcemente distinguendole con questo, che può mancare nelle 
alt~e '" . ~elle canzoni si va a capo ad ogni stanza ... oppure, 
scnvendosl tutte di seguito, basta il noto segno a distinguerle 
'" » (Debenedetti 1986, p. 80). 

. Le poesie (circa 90), dislocate tra il 1279 e il 1325 e pub
bh~ate per la prima volta, in modo organico, dalla Caboni (1941), 
pOI da Orlando (1981), limitatamente agli anni 1279-1300 con , , 
un appendice di testi attinti da altri registri notarili , prevede-
vano diversi moduli metrici: alle ballate, ai sonetti, ai lacerti di 
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canzone, si alternavano cantilene, cobbole, sirventesi, cioè le 
forme più "libertine" della poesia giullaresca, soggette al feno
meno (Contini 1961) dell' anisosillabismo, implicato dalle fre
quenti oscillazioni metriche (ottonario-novenario, decasillabo 
epico-ales andrino ecc.) della poesia prestilnovista. 

La lingua dei notai intervallava tratti settentrionali a forme 
toscane, conformandosi «a quell'uso letterario che prevalse a 
Bologna tra il Due e il Trecento, uso che ha per base il toscano 
dei rima tori, ma molto turbato da inflessioni locali» (Debene
detti 1986, p. 79), come s'intravede dalla frequenza, citata dal
l'insigne filologo, delle forme one, on, zenza ecc. 

Tali contaminazioni fonetiche e morfologiche non appaiono 
affatto peregrine, in quanto il copista medie~e si rapportava 
ai testi da esemplare in qualità di «traduttore nella variante 
della propria cultura e regionale e temporale ... » {Contini 1986: 
p. 72), ed era combattuto "fra due poli d'attrazlO~e: lo sforzo ~I 
rispettare l'esemplare ... e la tendenza a seguIre le propne 
abitudini linguistiche .... Il risultato di questa Sprachmischung 
potrebbe esser definito ... un diasistema" (Segre 1979, p. 58) .. 

La datazione che incornicia i componimenti ci consente dI 
stabilire con assoluta certezza un termine ante quem per la 
fissazione crooologica, che appare pregevole per l'antichità del
le attestazioni delle singole poesie, e per l'individuazione dei 
rapporti, non propriamente genealogici, a causa della natu~~ 
avventizia e parassitaria dei testimoni, con i principali e plU 
antichi canzonieri della nostra tradizione manoscritta: le rime 
di Jacopo da Lentini, di re Enzo, di Guido Guinizzelli, dei mi
nori bolognesi (Fabruzzo de' Lambertazzi, Pelizzaro e Onesto~, 
di Guido da Polenta e dei toscani (Dante, Guido CavalcantI, 
Lapo Gianni, Albertuccio della Viola, Girardo da Castel~o
rentino, Bonagiunta Orbicciani, Francesco da Barberino, ClD~ 
.da Pistoia, Cecco Angiolieri, Nicolò Salimbeni) sono infattI 
menzionate nei codici più 'aristocratici' della fme del XIII e 

della prima metà del XIV secolo. 
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Debenedetti ha indicato in particolare i rapporti con Laur. 
~ed. 9; Vat. Barb. 3953; Vat. 3793; Chig. L, VIII, 305; Escu
nalense .e.II~. 23, sofIermandosi sul secondo della serie per le 
freque~tI,. e In du~ casi esclusive, connessioni con le poesie dei 
Memonah. CompIlato a Treviso dal notaio Nicolò de' Rossi il 
Vat. Barb. 3953, che discendeva probabilmente da un codice 
bolognese, condivide con le trascrizioni notarili «un comune 
gusto, una conformità di scelta, eco delle stesse preferenze let
terarie o almeno di gusti vicini» (Debenedetti 1986, p. 98). 

Un diverso discorso s'impone per le ballate "giullaresche", 
modulate da un «tono popolare anche nella lingua fortemente 
dialettale e nel metro» (ldid., p. 80), come l'alba (Pàrtite, amo
re, adeo), o la celebre ballata dell'usignolo (For de la bella cayba), 
che ha dettato una pluralità di esercizi ermeneutici (De Bartho
lomaeis 1952, Spitzer 1959, Peruzzi 1966). 
. Questi «preziosi quadretti di vita popolare» non compaiono 
In altre fonti, a causa della sparizione, forse definitiva (Debe
nedetti 1986, p. 98), dei codici 'giullareschi' da cui i notai 
attingevano i componimenti. 

A tale proposito, Orlando (1981) ha supposto che il notaio 
Antonio Guidonis de Argele possedesse una raccolta di testi 
popolari, affine al ms. Magliabechiano VII IO 1078 della Biblio
teca Nazionale Centrale di Firenze - già segnalato dal Debene
detti, studiato dal Casini (1889) ed assegnato al sec. XV -, 
anch'esso emiliano e latore di antiche ballate anonime, pari
menti uniattestate, da cui il notaio poté estrarre tre componi
menti (Orlando 1981, p. XI). 

Nell'ampia silloge testuale, dispiegata dai Memoriali, cam
peggia la trascrizione del sonetto dantesco della Garisenda (No 
me poriano zamai far emenda), datata 1287 e situata ai mar
gini dell'incipit del registro di Enrichetto dalle Querce. 

Il Livi, nell'additare la notevole fattura calligrafica del regi
stro di Enrichetto, insieme alle doti d'ornatista, che tralucono 
dai fregi serpeggianti tra le sue carte, vi ravvisava i tratti spe
cifici «di un vero libro di quel tempo: co' suoi margini e filari 
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perfettamente allineati, coi cosiddetti richiam.i ad ogni quader-

con in fme quell'Explicit che soievasi porre a suggello 
no ... ed' 
di ogni opera scientifica o letteraria ... ~t~ n.ot~, pre. e~ess~n 
o successori suoi, lasciarono nei Memonah ChiaTI saggi dI scnt: 
tura o di compilazione libraria; ma forse nessuno lo fece COSI 
largamente e studiatamente come lui» (Livi 1918: p .. 6). 
Enrichetto aveva altresì redatto, nel 1295, un rOgIto m volgare 

che sempre a giudizio del Livi, denotava, nella sua st~ttur~ 
lin~stico-stilistica, i pregevoli moduli ritmi~i dell' ars dt~tandt~ 
la conoscenza del volgare, ai fini del consegUImento del titolo dI 
notaio, era peraltro prescritta dagli Statuti di Bologna del 1246 
e del 1252 (Frati 1869-1877, t. II, pp. 185-186). . , 

Il sonetto della Garisenda, oltre a costituire «la rrughor p~o~ 
va interna del soggiorno giovanile di Dante a Bologn.a» (Co~tIm 
1965, p. 30), testimonia la rapida e precocissima dI~I.g~zlOn~ 
di rime dantesche nel territorio emiliano: i Memonah mfattI 
annoverano anche un frammento della canzone Donne ch'avete 
intelletto d'amore (Vita nuova XXI), vergato da Pietro Allegran.ze 
nel 1292; uno della ballata, attribuita a Dante dal codice Escuna
lense e. III. 23 (redatto in Veneto, probabilmente a. Pa~?va~ 
nella prima metà del XIV sec.), Donne i' non so ~t ch L mL 
prieghi Amore, registrato da Bonfigliolo ,Zambec,can nel 131~, 
nonché i primi otto versi della canzone petrosa Così nel . mLO 

. . d F'l' d ' Panzom nel parlar voglio esser aspro, trascnttI a. l IP~O e .' . 
1316. Inoltre, ma al di fuori della sene del Memonah, altn 
registri notarili conservano le tracce di una re~azione m~lt? 
frammentaria, per mano del notaio Isfacciato dI Montecatml, 
nel già citato registro dei Giudici del capitano ~el popolo, del 
sonetto Ne li occhi porta la mia donna Amore (VLta nuova XXI?, 
e quelle altrettanto frammentarie, redatte da un ignoto notaIo , . te 
eugubino, della canzone Tre donne intorno al cor mL son venu 
(Comune, Difensori dell'avere e dei diritti di camera, l-d, 131~~. 

Tali attestazioni, ha precisato Contini, «riescono tant? plU 
. . . di quelh del-interessanti in quanto i Canzomen plU veneran , 

l'ultimo Duecento, sono piuttosto avari con Dante» (lbid ., p. 285). 
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. Il colori:o lin~istico di No me poriano zamai far emenda, 
mtess~to dI ~rattI fonetici e~iliani molto marcati: zamay, ma
çor, zo, zascun, raxon ecc., Irricevibili in sede ecdotica intride 
anche i frammenti della canzone Donne ch'avete intelletto' d'amo
re, a cominciare dalla forma aviti dell' incipit, così come molti 
altri componimenti dell'intero corpus. L'ibridismo 'padano' 
(Sberl~ti 1~91) delle trascrizioni, intrecciato, in primo luogo, 
all~ cittadmanza bolognese dei notai, secondo quanto pre
scnvevano i citati statuti, fa presupporre «un'assimilazione e
miliana della lirica dantesca» (Forti 1970, p. 665), estesa an che 
alla Commedia, al punto che Petrocchi (1967) ha potuto deli
neare una vera e propria tradizione emiliano-romagnola del 
poema, fondandosi, solo in rari casi a «fini ecdotici», sugli «anti
chissimi frammenti di divulgazione» (Petrocchi 1966, pp. 60-
61), esistenti presso l'Archivio di Stato di Bologna, tra cui spic
ca «un documento davvero venerando», che attesta "la prima 
apparizione di versi della Commedia" (lbid .): i vv. 94-96 di Inf 
III, vergati sul suo registro di atti criminali da ser Tieri degli 
Useppi da San Gemignano (Curia del Podestà, Accusationes, 
1317, b. 39/a; per un quadro completo della "dantografia" 
archivistica bolognese, si rinvia al Livi 1918 pp. 3-73, e per 
altri frammenti di codici, usati come copertine di registri dei 
secco XVI-XVII, alla recente edizione di Giansante - Marcon 
1990). 

Accanto al sonetto della Garisenda, appare molto rilevante, 
ancora una volta per la precocità della testimonianza, la tra
scrizione, datata 1288, di un lungo frammento della canzone di 
Giacomo da Lentini Madona, dir ve voio. Già a quella data, 
dunque, la poe ia siciliana si era propagata verso il Nord, preser
vando, pur nella redazione settentrionale del notaio bolognese, 
e contrariamente alla «tradizione crittoria toscana» di rime 
antiche, la ua «primitiva veste lingui tica» (Orlando 1981, p. 
50; Parodi 1957, p. 170; Baldelli 1967, p. 119; Migliorini 1988, 
voI. 1, p. 119), quale traspare dal mantenimento del digramma 
siciliano eh col uo valore palatale in despiache e fache VV. 43 



240 
Giorgio Marcon 

44 e della grafia audivi (v. 27) e usu (v. 29) in rima, insieme 
e , l . l 
ad altri icilianismi che punteggiano la trama de «pICCO O can-

zoniere» approntato da Orlando (Orlando 1978). 
Tutti questi elementi individuano la centralità di Bologna 

«nell'espansione più a settentrione e più a occidente ~ell'ond~ta 
siculo-tosco-lirica ... » (Baldelli 1968, p. 127) e convalIdano l as
sunto, formulato da Santangelo, circa l'esistenza di una «picco
la scuola siculo-bolognese» (Santangelo 1952, pp. 427-433; 
Contini 1952, pp. 367-395) costituitasi intorno alla figura di re 
Enzo di cui i Memoriali ci hanno trasmesso un sonetto (Tempo 
vene 'che sagle e che desende), attribuitogli da due codici auto

revoli (Caboni 1941, p. 100). 
La canzone del Notaio compare nel citato piccolo canzoniere 

del sec. XIII, che Orlando ha isolato dal corpus dei Memoriali 
per il suo «estremo interesse linguistico» (Orlando 1978, p. 6), 
accanto alle due versioni della "tenzone guinizzelliana" (Omo 
ch'è sazo no core lizero) con Bonagiunta Orbicciani , di cui è 
incluso il sonetto (Dev'om i mala fortuna bon corazo); la Rf'

quenza delle rime ci prospetta un quadro delle «tendenze lettera
rie vive in Bologna in quegli anni posti a cavaliere tra la re
cessiva maniera siculo-toscana e lo Stilnovo» (lbid.). 

Analoghe raccolte miscellanee, implicanti una «compresenza 
organizzata e non casuale di più componimenti in lingua :olga
re attribuibili a due o più autori» (Avalle 1985, p. 376), SI sono 
coagulate nei registri del 1286 di Biagio Auliverii, dove co~
paiono sei ballate, tra cui quella siculo-toscana di Al~ertucclO 
della Viola (D'un' amorosa voglia), iterata due volte, m form~ 

. d . L b rtazZI· completa e parziale, e un onetto dI Fabruzzo el am ~ : 
nel medesimo anno il notaio Nicola Philippi ha trascntto seI 
componimenti, tra cui altre due redazioni della ballata di Alber-

tuccio. . 
Ma il nucleo più nutrito di trascrizioni è quello del notaI? 

Nicola Johanini Manelli, che annovera quattordici componI
menti redatti negli anni 1287 e 1290, perlopiù ballate,. una 
delle quali (Ella mia dona zogliosa), intrisa di forme slculo-
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toscane,. aveva già attratto l'attenzione di Debenedetti nonché 
una cunos~ ed enigmatica filastrocca (Turlù turlù tu;lù). 

Inoltre Il . canzoniere del Manelli è l'unico a tramandarci i 
due c~mpommenti stilnovisti di Guinizzelli (Omo ch'è sazo no 
core .llzer~ e Voglio del ver la mia dona laudare), il primo dei 
qualI, attmto probabilmente da una duplice fonte, ci rivela la 
«~ontemporanea diffusione nella medesima città di una tradi
ZIOne ma~os~ritta delle poesie guinizzelliane già contrassegna
ta da vanantI a pochi anni dalla scomparsa del poeta» (Orlando 
1981, p. XII). 

. Que.st'ultimo accertamento «invita a riflettere sulla larghezza 
dI fonti che in Bologna dovette permettere ai funzionari muni
c~pali (~osì c~~e certo anche in Sicilia, qualche decennio prima, 
al funzIOnan Imperiali, e parallelamente nell'officina lombar
d~-veneta ai primi del secolo, con applicazione sul provenzale) 
dI ~elezionare, inventariare, fissare con oculatezza e gusto pe
culIarissimi i 'loro' poeti italiani» (Bologna 1986, p. 492). 

Fin dalle prime esplorazioni critiche (Carducci 1876 Pelle-. . ' 
gnm 1890, Levi 1912-1913), il problema testuale, prospettato 
dalle trascrizioni notarili, era stato aggirato, poiché si pro
pe~deva a ritenere, nel solco tracciato da Carducci, che le copie 
del Memoriali si fondassero su una tradizione orale. 

La tesi "romantica" dell'oralità fu totalmente confutata dal 
Debenedetti il quale, istituendo un confronto tra i Memoriali e 
la coeva tradizione manoscritta e scrutinando, in particolare, le 
varianti della ballata di Albertuccio della Viola, sulla base di 
tre testimonianze, poteva sostenere «contro l'opinione diffusa, 
che le copie dei Memoriali derivano direttamente da manoscrit
ti» e che alcune loro "lezioni" consentono «un sicuro esame cri
tico del testo ... » (Debenedetti 1986, p. 97; e le recenti indagini 
di Storey 1993). 

Ma gli interrogativi uscitati dai Memoriali non si esauri
SCono nella sfera filologica, in quanto inve tono anche il ver
sante esegetico, a riprova del fatto che occorre ancora scavare 
tra le loro piegh . 
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L'ultimo scavo in ordine di tempo (Avalle 1989), totalmente 
incentrato sulla "curiosa filastrocca" o "canzoncina-pronostico" 
(Turlù turlù turlù), registrata nel 1290 dal notaio Manelli, de
linea in chiave semiotica e sulla base di una vasta e lucidissima 
analisi comparata, i tratti pertinenti (di tipo linguistico e iconi
co) che connotano il misterioso personaggio (Guglielmino) a cui 

è indirizzato il breve componimento. 
Sullo sfondo dei molteplici motivi etnologici e folclorici in-

torno a cui ruota il complesso sistema di segni (l'imaginaire 
collectif) dell'universo culturale medievale, e in particolare di 
quel sottobosco umano, popolato di ribaldi, vagabondi e giullari 
(confinati ai margini della vita sociale), Avalle connette tutti i 
tratti pertinenti del personaggio ("turlù", "diavolo", "viaggio", 
"pronostico", "filastrocca", "paese lontano", "altro-mondo", "mu
sica", "canto", "strumenti musicali", "ballo", "magia", ''briccone 
divino", "clowns e pagliacci", "compagnone" ecc.) e infine appro
da allo svelamento della sua identità folclorica, che coincide 

con il suo stesso nome: Guglielmino. 
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MONICA LONGOBARDI 

UN FRAMMENTO DI RICETTARIO MEDICO 
DEL TRECENTO 

Il censimento dei frammenti: il nucleo antico-francese e pro
venzale. 

Il frammento di codice di cui qui approntiamo l'edizione è 
affiorato nel corso di un censimento dei resti di manoscritti, in 
antico francese e provenzale, smembrati e reimpiegati in lega
ture notarili. 1 Inserita in uno specifico progetto CNR,2 la ricer
ca ne ha esaurito l'obiettivo primario, almeno per quanto ri-

I La ricerca dei frammenti di codici antico francesi e provenzali ha co tJtuito 
il soggetto della tesi di dottorato di chi scrive (Roma, giugno 1987), per e aurirsi 
nel 1994. Le stime progressive si danno in M. LONGOBARDi, Frammenti di codicI 
dall'Emilia·Romagna: primo bilancio, "Cultura Neolatina", XLVIII, 1988, pp. 143-
148; EADEM, Frammentt di codicI dall 'Emilia-Romagna: econdo bilancio, in La 
filologta romanza e I codici, Atti del onvegno di Messina, 19-22 dicembre 1991, 
II, pp. 405-418; EADEM, Cen imento del codICI scritti In antico francese e provenzale 
nell'Archivio dI Stato di Bologna: bIlancio definttivo , relazione pre entata al Sim
posio Internazionale, La cultura dell 'Italia padana e la pre enza france e neL 
ecolz XIII-XV, Pavia, 11-14 settembre 1994. 

2 Cogliamo l'occasIOne per ringraziare il prof. Fabrizio Beggiato dell ' Universit 
degli Studi di Roma "Tor Vergata". Sul fenomeno del riuso, esemplare E. PELLEGRIN, 
Fragments et Membra dL lecta, " odicologica" III , 1980, pp 70-95. Un' interessan
te esperienza di raccolta di frammenti su iniziativa degli archivi e posta in U. 
FIORINA, Pavta e la cultura nel Medioevo, "Le SCienze. Quaderni", XXXVI , 1987, 
pp. 32-43. 
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guarda l'Archivio di Stato di Bologna e la Biblioteca Comunale 
di Imola, indagati sistematicamente, e la Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, per affioramenti sporadici.9 

La scelta del nucleo romanzo, oltre che dettata da una com
petenza specifica, concorre a soddisfare un'esigenza emergente 
per il recupero del patrimonio librario antico, dimostrata anche 
dall'analogo censimento dei frammenti di codici ebraici, indetto 
dall'Università di Gerusalemme, che ha investito anche la no

stra regione.4 

Per quanto concerne i nostri obiettivi, oltre al censimento, si 
è approntata anche l'edizione dei testi conservati nell'intero 
nucleo antico-francese e provenzale. Si tratta nel complesso di 
una sessantina di frammenti, riferibili a circa 20 codici, databili 
tra l'ultimo quarto del XIII secolo e la metà del successivo, 
reimpiegati come copertine di protocolli notarili per lo più nel 
primo quarto del XVII secolo. Tra essi si è campionato un can
zoniere provenzale, l'Estoire d'Eracles e l' Histoire ancienne 
jusqu'à César, cioè una cronaca delle Crociate, la prima e una 
storia antica, la seconda; un Liure de Sidrac, ovvero un' enci
clopedia molto reputata nel Medioevo, le Prophécies de Merlin 

3 M. LoNGOBARDI, Dall'Archivio di Stato di Bologna alla Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio: resti del Tristan en prose e de Les Prophécies de Merlin, 
· Studi Mediolatini e Volgari", XXXIX, 1993, pp. 57-103. 

4 M. PERANl, Frammenti di manoscritti ebraici medievali nell'Archivio Storico 
Comunale di Bazzano, "La Bibliofilia", XCVI, 1994, pp. 109-150. 

6 Oltre alla bibliografia di cui alle note precedenti , pensando di fare cosa utile 
raccogliendola in un' unica sede, si veda, tutti a cura di M. LoNGOBARDI, su "Studi 
mediolatini e Volgari": Un frammento medito dell 'E toire d'Eracles, XXXII, 1986, 
pp . 113-129 e Ancora nove frammentl dell'Estoire d'Eracle dall'Archivio di Stato 
di Bologna, XL, 1994 pp. 43-90; Un frammento della Queste della Post-Vulgata 
nell'Archivio di Stato di Bologna, XXXIII, 1987, pp. 5-24 e Nuovi frammentI della 
Post-Vulgata : La Suite du Merlin, la Continuazione della uite du Merlin, La 
Queste e la Mort Artu (con l'intrusione del Guiron), XXXVIII, 1992, pp. 119-155; 
Nuovi frammenti de Guiron le Courtois, XXXIV, 1988, pp. 5-26 e Due frammenti 
del Guiron le Courtois, XXXVIII, 1992, pp . 101-118; Altn recupen d' ArchwlO: 'Les 
Prophécies de Merlin ', XXXV, 1989, pp. 73-140 (cfr. nota 3); Frammenti di un 
canzoniere provenzale nell'ArchwlO di Stato di Bologna, XXXVI, 1990, pp. 29-55; 
. Colligere fragmenta ne pereant", "IBC Informazioni", III- n .s., 1987, pp. 19-20; 
Frammenti di codicI in antico francese dalla Biblioteca Comunale di Imola, in 
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e. romanzi a.rturia~i di varia tradizione.6 Copiati parte in Fran
Cla e parte m Itaha, tali codici attestano, o meglio corroborano 
un fenomeno conosciuto, ma di certo ancora esplorabile, come 
quello della cultura francese in Italia nei secoli XIII-XV. 

I frammenti italiani. 

Per ~sa~rire tutto quanto il recupero, provvediamo a dare 
cura edlt~r~ale anche ai frammenti di codici in lingua italiana, 
cons~rvat.l m legature nell'Archivio di Stato di Bologna. Il pri
mo dl eSSl da noi analizzato, per esempio, è un volgarizzamento 
toscano del Trésor di Brunetto Latini, databile al secondo quar
to del XIV secolo, utilizzato in legatura di un protocollo notarile 
del Seicento.6 

Il frammento di cui ci occupiamo in questa sede, che mostra 
un analogo riutilizzo,7 è parte di un codice della metà del Tre-

~iscella~ea di studi in onore di Aurelio Roncaglia , Modena, 1989, pp. 727-759; su 
Pluteus , Recupero d'archivio di un frammento del Sidrac IV-V 1986-87 P 

231246 A . ' , , p. - e ncora tre frammentI del Sidrac di Bologna con un commento al Pater 
Noster, VI-VII, 1988-89, pp. 97-122; Nuovi frammenti dell'Hi toire anciennejusqu'à 
C~sar, "Cultura Neolatina-" LIV (1994), pp. 213-261; Ancora nove frammenti della 
Vulgata : L 'Estoire du Graal, il Lancelot, la Queste, "Giornale Italiano di Filologia" 
1994 (2), pp. 197-228 (I parte). 

6 M: LONGOBARDI, Resti di un volgarizzamento toscano del Trésor, "Pluteus", in 
c?rso. dI stampa. A questo si abbina un bifolio conservato alla Biblioteca Univer
sltana di Bologna. 

7 ~iproduciamo i dati che valgono per il periodo anteriore al distacco della 
copertina dal protocollo a scopo di re tauro. Il protocollo si riferisce al notaio 
Casarednghi Giulio Cesare ed è datato 1603 (la dida ca.lia era Actorum Tocius ( ) 
po 2 o re ... . e sem 1603 Pn C .. ) JuC .. ), ma col restauro l è perduta). Esso giace nel 
~bunale di Rota, 4 piano, torre b, scaffale 1. Il volume conta 215 carte numerate, 
CUI seguono 5 bianche. Vi è aggiunta una rubrichetta alfabetica di 18 carte non 
numerate. La filigrana rilevata dalle carte del volume un bollo (dlam. mm. 40) 
e~tr.o cui . i~scritta una fiera rampante: cfr. C. M. BRIQUET, Les filigranes, 
dlctlonnalre hlstonque des marques de papier, Hildesheim-New York, Georg Olms, 
1977, III, p.p. 536-543 LtOn, imbolo di S. Marco, anche in Armoiries (1 , pp. 140-
~47) .. L~ fihgrana della rubrichetta, invece, è un bollo (diam. mm. 4) con tre gigli 
mscnttl dlSPO ti a triangolo (BRIQUET, II , pp. 379-401 , in parto p. 393 "Les filigrane 



252 Monica Longobardi 

cento che reca, in lingua italiana, una serie di ricette curative, 
per l'esattezza impiastri, unguenti e cerotti. 

Delle due carte solidali una è completamente bianca, mentre 
l'altra, scritta su due colonne, reca la numerazione in numeri 

arabi 27. 
La scrittura, una testuale con elementi di corsivizzazione, è 

minuta, molto coerente ed ordinata; rare le abbreviazioni. La 
materia è scandita da segni di paragrafo di colore rosso , cui 
segue una lettera maiuscola anch'essa barrata di rosso . 

Le ricette. 

TI recto della prima carta si avvia con la parte finale di una 
ricetta di un impiastro adatto a maturare le posteme, cioè gli 
ascessi delle orecchie. Il medesimo viene indicato anche contro 
contusioni laceranti del capo che provocano sordità. Segue la 
ricetta di un cerotto confortativo della «rea complexione» e quella 
di un impiastro, oltre che efficace contro il disagio precedente, 

anche d'effetto analgesico. 
Come quest'ultimo a base di succo di piantaggine, si anno-

tano poi due unguenti ed un impiastro provato, a garanzia di 
notoria efficacia, su certo Marescalco da Bologna. Dopo un 
unguento indicato contro la rogna secca ed umida, vengono 
elencati tre impiastri: uno da porsi sugli arti slogati o contusi 

inscrites dans un cercle sont habituellement d'origine italienne"). La copert~n~ , 
attualmente distaccata e restaurata, si conserva nella "Raccolta di manosCritti , 
busta l". Le dimensioni della coperta sono complessivamente mm. 280x416 (una 
carta mm. 280x208). Lo specchio di scrittura comprende due colonne di 45 .rlghe 

. .' 'b' l L" hJOstro 
per mm. 200x140. L'intercolummo è mm. 15. La rigatura mVlSI I e. mc 
è marrone, i paragrafi rossi . B 

8 Per la datazione ringrazio il prof. Armando Petrucci . Il dotto Roberto ene~ 
detti mi ha usato la gentilezza di rileggere alla lampada di Wood alcum paSSI 
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(sperimentato su di un conestabile dI' Bologn ) . . a con annessa 
addtcwne; uno lenitivo del dolore acuto provocato da piaghe 
fresche ~caso .occorso ad uno della Borgogna) e l'ultimo 
confortatIvo del «loghi nervossi». 

Con l'aditione al predetto impiastro si avvia il verso della 
ca:t:a . ~eguono sette cerotti: contro le enfiagioni, «resolutivo e 
mltIgatIvo delli doluri», per ammorbidire il turgore del flemmo
~e , p~r sciogliere il sangue morto ed, infine, uno lenitivo del
l artn~e . Anco~a una testimonianza a corroborare la provata 
efficaCIa del pnmo della serie, sperimentato su «uno da Millano». 

Dopo un unguento, si trova un elenco di impiastri: contro le 
slo~atu.re , gli ascessi, l'insana costituzione calda, i gangli ner
V?SI, glI asce.ssi ~ei testicoli, caso questo osservato a Bologna su 
dI un tale dI MIlano; e per finire, destinato a messer Biancho 
da Bologna, un impiastro contro le posteme del capo, .. . e çovolli 
perfectamente. 

Ricapitolando, le ricette sovvengono, come abbiamo visto, a 
malattie (generico: peccato, 43) o ad accidenti. La lista detta
gliata è la seguente: 
conplexione (rea 16, mala 31, calda 145) 
contussione (3, 58) 
deslocacione (57) 
fregmone (112-113) 
infiaxone (95 ) 
piaga (4) p. fresche (69 ) 
postema (132 ss.) 
rogna (seccha 55, humida 56) 
quando non si parla genericamente di 'dolore' o si usano peri
frasi come dolore delle zunture da intendersi come dolori 
artritici. 

Gli organi o le parti anatomiche trattate coi remedia sono: 
capo (3) 

incerti, specie delle noterelle marginali , confortando od emendando a lcune letture. 
Anche a lui vanno i miei ringraziamenti . 
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cerebro (172) 
coglioni (158) 
collo (179) 
humore (84-85)) 
menbro 130) 
loghi nervosi (83) 
nervo (4-5), 
oreche (2) 
sangue (morto) 118), 
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zunture (122). . . 
Quanto alle istruzioni sui processi, esse vengono lmpartlte 

con le seguenti prescrizioni: 
toi, (6 ss.) (il più comune) 
açungi (54)/s'açunga (10 ss.), 
conpore (3)/conponasse (141)/conponanse (12-13) conposto (76 

ss.); (25)/ 
se cosa (27)/cogase (36)/coganse (23)/se cosa no se cogano 

(46); 
se desolva (163)/-no (176-177); 
incorpora(llo) (53)/incorporino (29-30ss); m~scolla (~4) / 
miscollisse (68)/mescollino (90)/mista (108)/permLsteto (48), 
mettere suso (l)/mettasi (78-79)/mettasse (137); 

se pistino (27); (166) 
pore suso (130)/sopra (179)/sepone (57)/ponasse (141)/poe 
oltre ai generici nota (15), faças(s)e (10 ss.) o se dé (179:. . 

Le operazioni più comuni prevedono la bollitura degl~ eCCl
pienti in vino e la composizione/soluzione con aceto o SUOl com-

Posti come l'oximele. 
, l . , b ' cono una Gli effetti osservati sui rimedi, che per o plU su lS. 30 

trasformazione mediante un processo di cottura (decotwne , 

89), sono 
buglia (63)/bugliano (40); 
se consumi (37)1 eno consumati (4 1); 
se reduga (138); 
se sicchi (49). 
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Quanto agli effetti salutiferi dei vari rimedi, essi si possono 
sintetizzare, oltre che coi generici vale (54 ss.) e çovò (72), con 
i seguenti predicati: 

matura (2), schiva (31)/veda (132) o resolve (159) li postemi; 
conforta (85) lo logo; 

tole via (159) o remove (31 ss.) lo dolore; 
resolve (84) lo humore o la infiaxone; 

mollifficare (112) la dureça e con gli aggettivi corrispondenti: 
mitigativo (122), proibitivo (143), resolutivo (94 ss). 

Riepilogando, possiamo notare che preme a chi ha stilato il 
testo corredare le ricette di una nota di garanzia espressa dal
l'aggettivo provato (52) e documentata dalla testimonianza 
autoptica (Eo sì vidi ... vidi proare (22) '" n'o veçuto la expe
rientia (58-59) ... che vidi pore suso). Quasi sempre tale garan
zia viene pure, come abbiamo già visto, suffragata dall'esempio 
di guarigioni occorse a persone di cui si dà almeno la prove
nienza, se non anche l'identità. 

Le annotazioni marginali. 

Numerose sono le annotazioni marginali in corsiva, spesso 
affiancate anche dalla manicula che addita il luogo di interes
se, per lo più riassuntive dell'intero paragrafo. Alla base delle 
colonne del recto, inoltre, sempre di mano corsiva, c'è una ricet
ta completa. Sia le prime che la seconda sono molto sbiadite, 
spesso parzialmente recuperabili con l'ausilio della lampada di 
Wood. 

Le noterelle del recto, per esempio, sono in alto: "si monti 21 
2 c. .. )"; marginali: " capitale otimo" (3-7), "ci rotto chapitale" (15-
16); segue un "Ristretivo" una serie di tre "Restretivo" (28, 
abbinato ad un pilia 33, 40, 43); poi "pilia" sopra "rogna" (50), 
"canfera z 15", "a uno sia discho(.)ghato" (57-59), "inpiastro da 
piache fresche" (70-73), "capitaI carica (?)" (80-82). 
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Quella in calce, salvo errori di lettura e compromissioni di 
strappi ed abrasioni, recita: "Per disetare l~ latte a le tette d~ 
le done Re. fuligin C) di forno peca (?) SI golata sangue dI 
dragho Mista in si C .. ) iyan z .ij. verni ... liquira z .ij. ?lijo ro~ato 
z j. porvere di mortia z .ij. mista i(n)sieme.E C .. ) dI C .. ) ffilsta 
lo latte. Ancho a disetare lo latte Re. fele dI pecora. E ung ~ ... ) 
a di sechura provato". A fianco dell'intera ricetta, nel margIne 
sini tro si legge ancora "provato" e forse un "prinsi". 

Le n~terelle marginali del verso sono: "da disorvere", affian
cato dalla manie ula (101); poi, sempre unitamente alla mano, 
"da coglioni" (157) ed infine un'altra nota non decifrabile (173-

176). 
Diversamente da quanto si può affermare per la lingua del 

testo, questa delle note indica chiaramente il toscano, nella 

variante specifica pisano-lucchese.9 

Chi dovette servirsi del ricettario è verosimilmente un uomo 
del mestiere che affida alle sue noterelle una consultazione 
veloce e scorrevole, in cerca del rimedio di volta in volta neces
sario o integra addirittura con ricette di sua conoscenza quanto 

manca al bisogno. 

, " li d ' e la forma dittongata 
9 Ba ti citare la preposIzione di anche nel pre sso Isorver, 

, , " t' ' n porvere ed ancora inSieme lo scambio -l- / -r- m pOSIZione preconsonan Ica come I h 
' ,,' lo la forma ancho c e dlsorvere' la resa grafica -ç- per la fncabva sonora m roça , d 

indiziano' congiuntamente, all'interno del toscano, il pisano-lucchese, non ~ontr~l~ 
detti dalla forma non dittongata rele che concorre ~el lucc?e e c~n fiele, ~ tr:t~tu_ 
con ulenza diretta del professor Arrigo Castellam, che nngrazlamo co gr , 

, l h S ggl di lingui t/ca dlOe rimandiamo dello stesso ai aggt Pisano e ucc ese , m a d h 
' 1980 l 283-326 e anc e e filologia italiana e romanza (1946-1976), Roma, ., pp, , e 

, ·t l V' Le vaneta toscan a Capitoli d'un'introdUZione alla grammatica stonca I a tana" , 1992, 
nel MedIOevo in "Studi Linguistici italiani", XVIII, Roma, Salerno Edltn~e. ttn-

Tale consule~za vale ovviamente anche per il testo bolognese. 11 senso ada ma 
11 d' R l'uno e ra bUI re alle abbreviazioni Re, e z dovrebbe essere que o I eClpe, M'l no 

, ' l t · ed Italtane I a , l'altro cfr A CAPPELLI Dizionario di abbreVIature a me '(di 
, ,,' ) XV ) 407 (-una dramma Hoepli , 19796, p, 323 (-Rec, Reclpe (abbr, med, e p. 

tre scrupoli) (abbr, farm .) XV,,) , 
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La lingua del rieettario. 

Pe,r quanto concerne la lingua del testo, ed in primo luogo il 
vocahsmo, noteremo per prima l'assenza del dittongamento sia 
~ella E ~he della O toniche in sillaba libera, eccetto il caso 
lsolato dl de dietro (180). 

Presente la metafonesi in doluri (104, 151) contro il sing. 
dolore e nella prep. artico dilli (148-149). 

Le vocali finali sono tutte regolarmente conservate. 
Chiusura della vocale tonica per effetto della nasale conti

gua, come in unça, eollunbo, cun; per la palatale in buglia. 
Accade il contrario in seroppollo. 
Conservata la e in posizione pretonica: desolva, remove, 

resolve. La prep. è sempre de. Chiusura della e pretonica in 
misère (170). 

Sempre in protonìa, si alterna la forma empiastro ad impia
stro. 

Per quanto concerne il consonantismo, il testo dimostra una 
prevalente conservazione delle sorde; meno comune la 
sonorizzazione come in logo / loghi, grogo, grego, schivare, 
reduga, coga. 

In tutte le posizioni la grafia ç rappresenta in numero 
maggioritario l'affricata (o la fricativa) dentale sorda e sonora 
(çascaduno, çovolli); altre grafie: inanci, zunture; -x- in coxe, 
infiaxone, mastexe. 

Grafia rafforzata in façasse, mollifficare, scroppollo, remollo, 
tritandollo, Millano, Bollogna, collunbo; ma vale anche il con
trario, come in ceroto, drama, sotile, pore, in un quadro gene
rale, però, discretamente corretto. 

Davanti ad occlusiva labiale si alterna m ad n: enpiastro / 
empiastro, collunbo, menbro. 

L'esito del lat. -LL- è tole, çovolli, toi; ma anche buglia. 
L'esito del nesso latino PL-(-PL-) è pi-: più, piantagene; 

empiastro (ma allotropo dotto empla tro 93), come di BL- è bi: 
Biancho; biaeha e di -FL- è fi: infiaxone. 
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L'esito di OMNIS è one. 
Grafia latineggiante -ct- in sopradicto (68-69 ss.), facto. 

'dé ' Apocope: qua, ,e . 
Epitesi: piue (22), sie (99). 
Uso della -d eufonica: ed, ched. 
Raddoppiamento fonosintattico: che llo, e lla etc .. 
Per quanto concerne la morfo-sintassi, cominceremo col no.

tare che l'articolo det. masch. sing. è lo; femm. la; plur. h; 
femm. le. Usato anche el componente del relativo: el quale (51). 

L'articolo indeterminativo è sempre uno. 
Le preposizioni articolate presenti sono: allo / alle, delle / dil-

li, in/en la/in lo/ in le. 
Tra i dimostrativi: quello / -a, medesmo, çò. 
Numerali: una, due (52). . . 
Personali sogg./obl.: eo / io, tu, ello; dato sing. e plur. glt /l~ 

nei composti se li / se gli. Uso riflessivo o imperson~l~ o s~ 
passivante: façase, cosase, se cosa/ -no, se consumi. I caSI Isolati 
si è (51) e mettasi (78-79) saranno da interpretare come 

toscanismi. 1o 

Indefiniti: atertanto, tanto, altro, çascaduno, one; 
Relativi: che / ched, lo / el quale / lo qua' (72, 142), le quale / 

quae (64). 

Interrogativi: quanti / -e. 
Preposizioni, locuzioni avv.li, avverbi: a, da, de, cun, per, 

suso, (de)sopra, de soto, de dietro, quivi, dove, sença, uno poco 
de più / piue, posa, inseme, sì, come / como, a modo de, be~e, 
op'tima- / perfecta- / prima- / sotila- / mente; l'avverbio di negazIo-

ne è no. 
Congiunzioni: e/ed, anc(h)o; inanci che, insino che, tanto 

che, açò che, perché, inperçò che. 

.' F S hena 1984. Oltre 
IO A M RAUGEI La navIgaZIone dI San Brendano , asano, c , 
.., . , 56) el nostro testo, tra al ca o dell'epitesi nella forma dell 'avverbiO Sle (p. come n . el 

' l ' . . tt ta passavansl e n i pronomi perso complemento, nel riflessivo enc ItlCO, SI a . es 83) si 
. l h" t ' Come lO quel testo (p . , proclitico si chiama (p. 72), casI ana og J al nos n . 

è indicata con sI la congiunzione. 
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Per quanto concerne l'uso dei generi, noteremo il maschile 
pulveY 

Incerti anche la forma e il genere del sosto (lo) postema (132), 
(li) postemi 138), (le) postema 171), (aLZe) posteme (143). 

Nei sostantivi della III classe, risulta anche la forma plur. in 
-e: le lente (27), le parte (11). 

Le forme incontrate del verbo essere sono: ind. preso I sing. 
è, III plur. eno (Raugei, 90); fut. III sing. serà; impf. III sing. 
era; congo preso III. sing. sie; impf. III sing. fosse (?). 

I servili sono dé, pò (1), voli (22) 

Nomi propri: Biancho (171), Marescalco (50). 

Toponimi: BoLZogna (50, 59, 171; Bononia 169), Borgogna 
(71-72), MiLZano (100, 169). 

Unità di misura degli eccipienti: unça (la frazione è indicata 
con meça o meço), libra, drama, scroppolo; generiche: che basti 
in sintagma fisso con cera, uno poco de . 

Recipienti : morcale (165) e bichero (26) che funge' anche da 
misurino. 

Datazione e localizzazione. 

Soprattutto alcuni fenomeni notati sopra orientano verso il 
dialetto bolognese: tra i primi, il mancato dittongamento e la 
metafonesi . 

Quanto al primo fenomeno, Maria Corti, esaminando la tra
dizione del Fiore di virtù,12 ne osserva il carattere unanime 
nello stato del testo conservato dal manoscritto siglato S, bolo
gnese e ciò depone senza dubbi per la prima metà del XIV o al 

II G. R OHLFS, Grammatica storica deLLa lingua italiana e dei suoi dialetti, 
Torino, Einaudi, II, 1968 Morfologia, par. 392 annovera polvere tra i Vocaboli 
ambigeneri, maschile in istriano (el polve), friulano e dolomitico (el p6lver) e ardo 
(su pruere). 

I~ M. CORTI, EmIliano e veneto nella tradizione mano criua del Fiore di virtù, 
"Studi di Filologia italiana", XVIII, 1960, pp. 29-68. 
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ma simo i primi anni della seconda. Il nostro testo, come si è 
o servato, ha un solo caso dittongato; stando alla disamina della 
Corti (pp. 35-37) i casi di dittongamento diventano più frequen
ti nel bolognese a partire dal terzo quarto del Trecento, ma 
ono pure documentati e datati casi dittongati dal 1290 al 1347. 

Degli altri fenomeni dalla Corti sceverati ed assegnati al bolo
gnese, il nostro testo condivide anche l'apocope qua' (p. 34), la 
discreta (nel nostro assoluta) conservazione delle vocali finali 

(p. 37), la forma one (p. 39). 
Il fenomeno del dittongamento è più diffuso, infatti, ne La 

Navigatio di San Brendano, testo bolognese del 1461.
13 

Dei tratti che la Raugei estrapola come più tipici di questa 
città, il nostro condivide solo one (p. 22), mentre l'uso della 
grafia ç analogo a quello del nostro testo (pp. 26-27 çaschuno) 
puo essere inteso quale tratto di koinè settentrionale, come 
pure la grafia -x- per la fricativa sonora (pp. 27-28); lo scem
piamento delle consonanti rafforzate ed il loro ripristino a volte 
indiscriminato (p. 29); la conservazione del prefisso de- (p. 37) 

o la forma misèr (p. 39). 
E' dunque bolognese il nostro testo, con influenze del tosca-

no letterario, che saranno da vedersi specie in quell'unico caso 
dittongato ed in altre tracce, come la forma si del pron. perso 
attestato due volte, contro un prevalenza schiacciante della 
concorrente forma se . Tali influenze, più compatibili con una 
fase più tarda, ma non inammissibili anche prima, no~ con~ 
traddicono l'analisi paleografica, che indica piuttosto glI anm 

quaranta-cinquanta del secolo. 
Ricapitolando, l'analisi della lingua del testo , la prevalenza 

di nomi di cittadini di Bologna citati nel caso di testimonianze 
oculari14 e la sede attuale di conservazione indicano congiunta-

13 Cfr . nota lO. 
l' Né Bianco(-ch i), né Marescalco(-chi), benché specie quest'ultimo tipico di 

Bologna, riscontro per questo periodo COSI alto nel fondamenta le L. FRATI, Op~re 
della Btbliografia Bolognese, Bologna, Zanichelli, 188 -89 e relatIVa Appendtce 
alla Bibliografia Bolognese dI L. Fratt, a cura di G. Onofri, Bologna, 1993 (es

tr
. 
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ment~ l'origine bolognese del codice di cui il nostro frammento 
è testImone. 

Con la rinomanza della scuola di medicina presso lo Studio 
bolo~ese , la presenza di speziali a Bologna, già documentata 
~er Il secolo precedente alla data presunta del nostro codice, è 
m ~uest? periodo del tutto affermata, come dimostrano gli Sta
tutI dell Arte relativa15 . 

Criteri di trascrizione. 

Si è aggiunta la punteggiatura ed i segni diacritici nonché 
normalizzato le maiuscole secondo l'uso moderno. Si è' distinto 
u da V. Si sono mantenute le righe del manoscritto. 

La nota tironiana ) si è sciolta con- in base alla forma già 
svolta conponano (58-59 ). 

da "L'Ar h " ... L '. c IgJnna IO XXXVII (1992), pp . 25-859. Al tre opere consul tate: Saggi di 
Btbhografia Bolognese (1968·88), a cura di A. Cionci R Landi G Onofri Bologn 
1989 (estr. da "L'Archiginnasio" LXXXIII (1988) p' p . 29 586') e' D ' . ' . d ~ b l . ' . - tuonano et 
o o~nest, a cura di . G. B~mabei, Bologna, Santarini, 1989-90. 

G. BALDI, Notlzle stonche su la Farmacia Bolognese, Bologna, Tip. Mareggiani 
1955 e, dello tesso, Gli Statuti dell'Arte degli Spezialt in Bologna in Atti del 
~rz~ C.onuegno di Studi ~.l.S.F. , Genova 18-29 settembre 1957, Pisa, Pacini e 
anott~ , ~958 . Da p. 9 CitO: -Le prime notizie documentate sull'esercizio della 

FarmaCia m. Bologna risalgono, come vedremo a l 1268 .. . (p. lO) Guido da Pi a 
celebre medi CO dello Studio bolognese il qua le nel 1268 mise su farmacia in Bo
~gna in società con ta le Bonagiunta Cambi speziale ... (p. 15). In Bologna la 
S omp~gn.la degli Speziali esisteva certamente nel 1377 conservandosi ancora' gli 
tat~tJ dl .ta le anno-o In Cultura popolare nell'Emtlia Romagna. Medicina, erbe e 

magla (Milano, Silvana edit., 1981) si veda in particolare P . Camporesi, Le erbe 
del sog.no e della oprauuiuenza, pp. 53-78 e SpeZlali e cIarlatani , pp. 138-159.; M. 
~e,:an , l secreti medlcinali , pp. 82-96. Il confronto coi ricettari-erbari manoscritti 
h nprodottJ nelle tavole (tav. 3 da Lo libro de ' Secreti del sedicente Cesare Amolfi 
da Rimini, conservato n Ila Gambalunghiana di Rimini ; tavv. 7-9 , dei secco XV
xy!-) conferma l'impressione che il nostro, oltre che più antico, sia più curato. La 
scnttu ra mfatti molto meno cor ivizzata e disposta u due colonne, anziché una. 
Benché r iferibile ad epoca di molto posteriore, red però di una cultura tradIzio
nale, riportiamo per il uo inter sse, la didascalia alla tav 14 . V'è tutto un 
s~ttore dell 'Umane imo, specialmente fer rarese (Mainardo. Leoniceno, Bra avola) 
c e guarda con rinnovata attenzione alla vetusta cultura de re herbana . I duchi 
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TESTO 

c. 27 recto col. a 

fo se sì se pò mettere suso le posteme delle 
ore che inperçò ched ello matura quelle. 

Monica Longobardi 

@ Eo sì vidi in una contussione de C~p? conpore 
questo inpiastro cun piaga ed era qUlVl lo ne- , 
5. rvo de scoperto e grande dolore, lo qual~ resto 
sordo per questo. Toi savich d'orço unçe .1J., ca
momilla, melliloto de çascaduno unça me-

ça rose drame .ij., olio camomillino e rosa-
, oco ceo de çascaduno unça .j., grogo uno p . 

lO. e façasse l'inpiastro. Allo quale s'açunga m 
lo seccare delle parte e in confortare. ~o logo fa
rina de fave unça .j., cimino drame .1J.; co~po
nanse cun lo vino odorriffero, c'uno poco d a
ceto e façase l'inpiastro cun le sopradicte coxe. 

l cultura di piazza, e i ciarlatani 
di Ferrara, d'altra parte, non trascuravano . a Ari t mimando le tecniche di 
erano liberamente amm.essi ~ pala~zo . Lod~~: fa:so;~ ciarlatano-erborista del 
avvicinamento al pubbhco (llmboDlmento) M t Antonio Faentino che 

, l l le 'figura as ro 
suo tempo scrisse l Herbo ato, ne qua M di ' , Ricordiamo per Bologna 
parla di Nobiltà dell'H uomo e dell'Arte della ' le .cma ;~l nostro ricettario, di un 
la presenza di non molto anteriore al~a compI .azl.one da la miscellanea Pier de' 
personaggio quale Pier de' Crescenzl, per cWll .sl19v3e3 'n parto G. Ungarelli , Le 

. d ' d t ' Bologna Cappe l, , I . d" Crescenu. Stu . I e ocumen I, ' Il Studio bolognese ed al me ICI 
erbe medicmall , pp. 149-196. Qualche accenno a ~t 'ta letteraria dal XII al XV 
che lo frequentarono in L. P"OLETI'I, Cultura e. a

A 
tUBI Il ' Bologna University 

.' 'l ' R a c. di . erse I , ' ecolo ID Stona della EmI la omagna , lt bolognese di questo 
, 590 . Nella cu ura 

Press, 1975, l, pp. 581-613, per e~. p. he l'arte medIca .. , con Taddeo 
periodo comincia ad avere un ruolo Importante anc B l a avr e creerà d'ora 
Alderotto, insegnante a Bologna dal 1~~0 al 1~95 599 o .c;r:ovo lu tro ebbe anche 
in poi maestri celebri anche nella medlcma ... ", p. l" . o del Quattrocento 
l'arte medica ... che conobbe tra la fine del Trecento e IDI:!I 
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15. @ Nota ce roto a confortare açò che d'ello no re
ceva rea conplexione. Toi altea unçe .ij., all-
ume, galle, scorçe de mele granate, balla-
ustie de çascaduno unça meça; olio mirti-
no unça .j. e meça, cera che basti e façase 
20. lo ceroto probato, e. (anticipo di quanto segue) 

@ Empiastro bono del sugo della piantage
ne lo quale e' vidi proare in piue persone. 
Toi lenti quante tu voli e coganse bene in 
l'aqua; alle quale s'açunga atertanto de fo-
25. glie de piantagene e anco sì se cosano. En 
la fine sì se li açunga uno bichero d'aceto e 
uno poco se cosa; posa, sì se pistino le lente 
optimamente e alla fine se gli acunga 
la piantagene e ancho se pistino (. .. ) sì se in-
30. corporrino cun quella decotione. Questo sì 
remove lo dolore e schiva la mal a conplexione. 
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maestri d'alto prestigio, da Pietro Curialti da Tossignano ... a Pietro d'Argelata 
.. . Mondino dei Liuzzi-. Su quest'ultima figura , si veda M. L. ALTIERI BIAGI, Mon 
dino de' Liucci e il lessico medico, . Lingua Nostra-, XXVII, 1966, pp. 124-127 ed 
EAD EM, Glossario delle traduzioni quattrocentesche di Mondino de' Liucci, "Lingua 
Nostra", XXVIII , 1967, pp. 11-18. Sull'argomento vedi anche A. CRISTlANI, I lettori 
di medicina allo studio di Bologna nei secoli XV e XVI , Bologna, Analisi , 1988. 
Oltre alla bibliografia specifica delle edizioni di riferimento, cui si rimanda senza 
meno (cfr. nota 16), altri testi di consultazione: A. PAZZINI, Crestomazia della 
letteratura medica in uolgare dei due primi secoli della lingua, Roma, 1971, dove 
si antologizza, tra le altre, opere di autori di medicina omogenei, quanto alla 
regione d'origine, alla lingua del nostro testo, come Marsilio di Santa Sofia o 
Pietro da Tossignano (vicino ad Imola), vissuti entrambi nel Trecento. M. S. 
ELSHEIKH, Medicina e farmacologia nei manoscritti della biblioteca Riccardiana di 
Firenze, Firenze, Vecchiarelli , 1990. M. TABANELLI, La chirurgIa italiana nell 'alto 
medioeuo, Firenze, Olschki , 1965, 2 voli . (.Biblioteca della "Rivista di Storia delle 
Scienze Mediche e Naturali", 15-). Della stessa collana, voI. V, T. GA PARRINI 
LEPORA E-G. POLLAC l - S. L. MAFFEI, Un inedito erbano farmaceutico medieuale, 
ibidem, 1952. Da ultimo vedi anche M. S. CORRADINI B ZZI, La Fachliteratur 
occitanica: i codici dI argomento medico-farmaceutico, in La filologia romanza e 
i codici. Atti del conuegno. Messina - Uniuersità degli Studi - Facoltà di Lettere 
e Filosofia, 19-22 dicembre 1991, Messina, icania, 1993, voI. II , pp. 731-742. 
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@ Unguento del sugo della piantageneo 

Toi sugo de piantagene, mucillagene, 

Monica Longobardi 

psillio de çascaduno unça meça e olio viola-
350 ceo unçe .ijo, aceto unça meça, cera, biacha 
che basti e façasse lo ceroto e cosase tanto 
che Ho sugo e l'aceto se consumi o 

@ Uno altro a çòo Toi sugo de psillio, sugo 
de plantagene de çascaduno unçe .ijo, olio 
400 violaceo unçe .iijo; bugliano in sino che lli su
ghi eno consumatio Al qua' s'açunga cera sì 
che basti e façase a modo d'inguento rosaceoo 

@ Empiastro per quello medesmo peccato o 
Toi garugli de papavero quanti tu voli 
450 e bugliano in l'aqua uno bono tenpo (. 00) 

col.b se cogano le lente e lla piantagene e façase 
sì como dicto è de sopra o E alla fine sì se gli açun
ga lo pulve della mortia, se permisteto serà 
açò che la materia se sicchi più; questo vidi (sicl) 

500 Marescalco da Bollognao 

@ Unguento bono alla rogna el quale no si è 
provatoo Toi termentina unça ojo e due ova 
fresche e incorporallo inseme; allo quale 
açungi unça ojo de olio rosato et mescolla tuto 
550 insemeo Questo sì vale alla rogna seccha op
timo e ancho alla humida, ma no tantoo 

@ Empiastro che se pone in le deslocacione 
e in le contussione inperçò ched io sì n 'o veçuto 
la experientia in uno conestabe (. o o) a Bollognao 

600 Toi camomilla, farina de feno grego e mel
liloti de cascaduna unça ojo e meç (.0 0) farina d'or
ço e rose de çascaduno unça oj o e uno pocho 
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de grogoo O,ne cosa buglia in bono vinoo Alle 
quae cose SI se gli açunga olio rosato e comu-
650 ne çascaduno unçe iO f o o Add o o o o o Jo e aças (.00) mplastroo 

lClOneo TOl cImino unça JO ( ) o d c o o o, 000 nna e lava 
unça oJo e meço, olio camomillino e acetino 
de ç~scaduno unçe .ijo e miscollisse cun lo so-
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pradIcto (.00)\ \(richiamo al rigo sotto) che l Il o sche va e a e pIaghe fre-

~~~e~ç!mPiastro (richiamo a quanto sopra) dove è forte dolore 

ched io sì vidi la experiencia in ( ) e B 000 orgo-
gna allo qua' optimamente çovòo Toi farina 
de fave e farina d'orço de çasca-
duna unça (. 00) unça ojo e me-
750 çoo One cosa sì se conpo (.00) accetoso 
con~osotao E (.0 0) lo dolore sera forte e grande, açun
gasI III Coo) rose unça ojo e meço e grogo 
s~ro~ollo (.0 0) e in logo del syropo con posto metta
SI lh e lo syropo sinplice perchè elIo remove 
800 più lo dolore o 

~ Uno altro empiastro optimo e provato o 
f nperoçò ~hed eolIo (. 00) contuss (. 00) e che se 
ano m h 10ghI nervosi o (.00) altro inperçò 

ched ello remove lo dolore e resolve lo hum-
850 ore e conforta lo logoo Toi melliloto unça ojo 

l
eI meça, savich unçe .iijo , rose unçe (manca) camomi-

a un o ça oJ o e meço, grogo scropollo meço olio 
rosato e d 01 ' e camoml la de cascaduno unça .jo 
;om~çoo ?ne cosa c~n la decocione della camomi

o la SI se mescolhno e façasse l'inpiastroo 

Co 27 verso 
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Aditione allo sopradicto empiastro. Toi cimino 
unça .j. e farina d'orobo unça .j. e meço e açunga
se cun lo so (. .. ) to emplastro perché elIo 
sie più s (. .. ) ivo (. .. ) sollutivo. 

95. @ Ceroto (. .. ) e resolve la infiaxone ch' è in lo 
logo. Toi (. .. ) no e camomilla de çascadun~ 
unça .j. meça (. .. ) unçe .ij., olio de camomIl~a 
unçe .v., olio rosato unçe .ij., c~ra che .b~stI e 
façasse lo ceroto provato sie ch eo lo VIdI da 
100. uno da Millano. 

@ Ceroto C .. ) solutivo. Toi camomilla unça .j. 
meça, C .. ) mell C .. ) to cimino de çascaduno u~ça 
.j., olio de camomilla unçe .iiij. cera che b.astI 
e fa lo ce C .. ) gativo delli doluri e resolutIvo. 

105. @ Ceroto (. .. ) Toi unguento d'altea, ysopo 
humida C .. ) guento de ben de çascaduno unçe 
.ij., ceraC .. ) e façase lo ceroto. 
Ceroto C .. ) altea, mista mastexe 
calmug (. .. ) una unça .j. et meço, 
110. olio de camomilla e d'aneto de çascaduno 
unçe .ij. e meço, cera che basti e façase lo ceroto. 

@ Ceroto C .. ) ollifficare la dureça in lo freg
mone C .. ) grosso. Toi unguento sofisti-
cato unçe .ij ., grassa de porco unça .j., butir~ 
115. unça meça, olio de olio (sic!) de camomIlla unça 
j., cera che basti e façase lo ceroto a modo de 
unguento da xilicon. 

@ Ceroto (. .. )llitivo del sangue morto. Toi 
savich (. .. ) de melliloto 
120. e de cimi(. .. ) unçe .ij., olio de 
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camomilla unçe .ij., cera che basti e façase 
lo ceroto (richiamo al paragrafo successivo) mitigativo allo dolore 
delle zun-

@ Cero(. .. ) ture. Toi ysopo humida unça .j., 

grassa de gallina unçe .ij., olio de camomilla 
125. unçe .ij., cera che basti e façasse lo ceroto. 

Unguento de ben. Toi cera citrina drama 
j. (. .. ) mastexe negra 
stor(. .. ) meço grogo scroppollo meço, 
e faças (. .. ) nguento. 

130. @ Empiastro che vidi pore suso lo menbro 
deslogato, inperçò ched elIo remove lo dolore 
e veda l (. .. ) postema. Toi camomilla, feno gre
go, melliloto, remollo, rose de çascaduno .j. 
unça; olio de camomilla, olio rosato de çasca-
135. duno unça .j ., grogo scroppollo meço. One co-
sa buglia in lo vino dolce e façasse l'impia- (col. b) 

stro e mettasse questo impiastro inanci ch'e-
lo se reduga. (spazio e richiamo al rigo sotto) a schivare li 
postemi 

@ Empiastro provato. Toi farina de fave , 
140. farina d'orço e farina d'orobo parte ingua
le; de çascaduno conponasse cun lo siropo acce
toso conposto, allo qua' s'açunga uno poco de 
grogo. (spazio e richiamo) proibitivo dilli postemie ( e espunto) 

@ Empiastro resolutivo dilli humori 
145. e remove la mala conplesione calda. Toi 
savich d'orço unçe .iiij., farina de fave, fari
na d'oro bo de çascaduna unça .j .. One cosa 
cun l'aqua rosata e della piantagene se con-
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ponano e uno poco de grogo inperçò che 
150. o (?) primamente vale in li loghi nervosi. 

@ Empiastro che remove li doluri . Toi ca
momilla, melliloto de çascaduno unça 
.j . e meço savich d'orço unçe .ij ., rose drame 
.iiij. , olio rosato unçe .ij .. One cosa buglia 
155. cun lo vino; allo quale s'açunga uno poco 
de grogo e façasse l'inpiastro. 

@ Empiastro che vale alle posteme di-
lli coglioni e in loghi nervosi, inperçò ched 
ello tole via lo dolore e resolve lo postema. 
160. Toi remollo sotile sença farina libro .J., co
riandro polveriçato unçe .ij. , farina de 
fava unçe .iij . e meço, armoniaco unça 
.j.; lo armoniaco sì se desolva cun l'oxime
le conposto e poco aceto, tritandollo in lo 
165. morcale e façasse sì come ungueno (sic l) soti
le . Poe (sicl) one cosa sì se incorporino cun lo so
pradicto oximele e façasse l'inpiastro; 
allo quale sì s'açungha grogo scroppollo 
meço. E questo vidi in uno da Millano in Bononia. 

170. @ Empiastro che (. .. ) facto per misere Bian
cho da Bollogna che ne le postema in lo 
cerebro e çovolli perfectamente. Toi 
stercho de collunbo, senape polveriçato 
sotilamente de çascaduna unça meça, 
175. cantarelle bene polveriçate drama .j., 
mele che basti. Le cantarelle sì se desolva
no cun l'aceto e sì se incorporino cun le altre 
cose e façase l'inpiastro. Nota che que-
sto inpiastro sì se dé pore sopra lo collo 
180. de dietro. (fine ) 
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Note al testo antico 

~orrediamo il testo di note che, oltre ai riferimenti ai dizio
nan, estrapolano i passi equivalenti di testi dello stesso genere 
gross~ modo coevi, principalmente da El libro agregà d~ 
Sera~LOm .eS) e da Secreti medicinali di Magistro Guasparino 
da Vlenexla (SM), ma anche dal Libreto de tutte le cosse che se 
magnano di Michele Savonarola (L).16 

1 postema - S, II, 250 «Affezioni dovute a irregolarità nell'eco
nomia degli umori»; 

L, 203 «apostema, definizione generica per ulcerazione o 
tumore» e 257 «ascesso». 

SM, 6 «Emplastro quando la postema aproxima a roptura" e 
"Emplastro bono a postiema flematicha»; 
inpiastro - S, II, 239 <<Dicitur emplastrum quaevis confectio 
dura» 

Battaglia VII, 470 «Miscuglio di farina con erbe medicinali 
ridotte in poltiglia, oppure di sostanze grasse con ossidi e sali , 

16 El libro agregd de Serapiom. Volgarizzamento di Frater J acobus Philippus 
de Padua, a cura di G. Ineichen, Venezia-Roma, Istituto per la collaborazione 
culturale, I. Testo, 1962; II. Illustrazioni linguistiche, 1966. -Il volgarizzamento è 
dovuto a Frater J acobus Philippus ordini heremitarum e fu eseguito dietro ri
chIesta di Francesco Novello da Carrara, ultimo signore della città di Padova 
negli ultimi anni del secolo XIV» (1, X). Secreti medicinali di Magistro Gua parin~ 
da Vienexia . Antidotario inedito del XIV-XV Secolo, a cura di C. Castellani, (.An
nali della Biblioteca Governativa e Libreria Civica di Cremona», XII (1959), 
-Munumenta Cremonen ia», 7), Cremona, Athenaeum Cremonense, 1959. MI HE
LE SAVONAROLA, Libreto de tutte le co e che se magnano; un'opera di dietetica del 
sec. XV, a cura di J. Nystedt, Stockholm, AImqvist & Wiksell international, 19 8. 
Oltre ai lessici specifici delle edizioni sopraindicate, i dizionari utilizzati in forma 
abbreviata sono S. BATTAGLIA, Grande dizionario della lmgua italiana, Torino, 
UTET, 1961 ss.; . BATTISTI - G. ALE SIO, DIZionario etimologico italiano, Firenze, 
? Barbèra, 1950·57; M. ORTE LAZZO . P. ZOLLI, Dizionario etimologico della lingua 
Italiana, Bologna, Zaniche ll i, 1979-1988. 
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che viene spalmato su una tela sottile e si applica, sia a caldo 
sia a freddo, sulle parti malate come emolliente, risolvente o 

revulsivo». 
DEI, 1962 «XIV sec .... d'area it. (cfr. merid. nchiastru) e 

romanza occidentale». 

6 savich - S, II, 244 «savich poltiglia ... Il lt. m. savich, che 
rappresenta l'aro sawiq . ... Secondo Avicenna .. . savich est fari
nellum grossum ordei vel frumenti confusi, torrefacti ... ". 
unçe - S, II, 339-341 ("Pesi e misure"); SM, 93 «(a Venezia) 

gr. 25.102». 

7 melliloto - DEI, 2416, Battaglia, X, 23 «Genere di piante 
erbacee della famiglia leguminose Papiglionate, ... sono usate ... 
anche come medicinali (e la larga diffusione di questa erba 
nella medicina antica e in quella popolare è dovuta alle pro
prietà antispasmodiche e decongestionanti che le erano attribu
ite), trifoglio». S I, 23 «Del meliloto». 

8 olio de camomilla - S, II, 222; S, I, 27-28 «De la camomilla 
.. . E mitiga el dolore e molifica li membri duri»; SM, 30 «Olio 
de camomilla resolutivo e metigativo de dolori, aida la digestio
ne, conforta li nervi e tutte parte nervose et fai multi altri bene 
e fasse de olio de uliva e de camomilla sforada per quello modo 

che se fa l'olio de roxe». 

9 grogo - SM, 80 «crocus sativus». 

12 farina de fave - S, I , 98 «De la fava ... e çoa ay membri, y 

quale ha apostematiom calde, como è le apostematiom de li 

testicoli ... »; SM, 81 «Vicia faba». 
cimino - DELl, 305 «cumino 'pianta erbacea delle umbellali ... 
dai semi aromatici e medicinali». SM, 80 «cumynum Cymynurn 

L.» 
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13-14 aceto - SM, 85; L, 158 «Capitulo tertiodecimo del'ace
to» 

15 ce roto - S, II, 237; Battaglia II, 1003 «preparato medico di 
u~o e~terno cos~ituito da una pasta fortemente adesiva (a base 
d~ resme, grasSI e sapone di piombo), contenente sostanze me
dIcamentose, ~palmata, in uno strato sottilissimo e da una parte 
sola, su nastn o pezzi di tela». 

16 conplesione calda -.L, 213 «complexione ... indica il tempe
ramento, la natura, la mdole particolare di ogni persona, ani
male, farmaco». 
altea - DELl, 43 «pianta perenne delle malvali (1340 ca Palladio 
volgar.),; SM, 79 «Althea officinalis». 
16-17 allume - DELl, 41 «solfato doppio idrato di un metallo 
~o~~valente e di uno trivalente, usato in conceria, medicina e 
SImIlI». S, II, 58 «alumen iameni». 

17 galle - DELl, 472 «(bot. ) 'cecidio' (sec. XIV, Marco Polo 
volgar. e Crescenzi volgar. ) anche in doc. emil. in lat. mediev. 
del s~c. XIII: Sella Em.". S, II, 130 "1) galla di quercia; ... galla 
del CIpresso, V. S, I, 63 "De la galla del cipresso, çoè de la noxe 
... La vertu de la noxe del cipresso frescha, tridà e bevuda cum 
el vino, çoa a quili che spùa sangue e a la ulceration de li 
intestini ... ». 
17-18 ballaustie - S, II, 74 «balaustio, fiore del melograno» e 
S, I, 226 «La ballaustia è fiore de lo arbore del pomo ingranò». 

21-22 piantagene - plantago maior, S, II, 179; SM, 88. 

23 lenti - S, II, 144 lens culinaris. 

33 mucillagene - DELl , 783 «prodotto organico che si forma 
spontaneamente nelle piante ... che si gonfia a contatto con 
l'acqua e trova applicazione in medicina e farmacia ... sec. XIV 
Pietro Ispano volgar.». 
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34 p illio - S, II, 185 plantago psyllium. S, I , 225 «De una 
herba dita psilio ... quello che se aministra de questa herba in 

medexina è la somença». 

35 biacha - DEI, 504 «carbonato di piombo basico conosciuto 
già nell'antichità (cerussa) introdotto nel Medio Evo nella 
farmacopea veneziana ed olandese; dallongob. blaih .. , sbiadito 
... cfr. lat. medioevo blaca (1319 a Verona) ... ». 

39 olio violaceo - S, II, 223; SM, 30 «per fare oio de viole: 
Olio de viole toie le infiadure dove se sia, molifica la spienza de 
peti e de polmone et tempera la postiema calda». 

44 garugli - DEI, 1767 «gheriglio; V. tosc. (cfr. lucch. sgarùglio) 
e it. sett.; cfr. lat mediev. garuleus, garùglius (a. 1323; 1327 a 

Modena)>> . 

48 mortia - Battaglia, X, 956 «Gelatina di coccole di mirto, 
mortito Francesco da Barberino». S, I, 92 «Del mirto, çoè 

mirtella». 

51 rogna - SM, 21 «Unguento bono per rogna». 

52 termentina - DELl, 1370 «oleoresina ricavata ... da alcune 
conifere ... (av. 1320, Crescenzi volgar.»>. 
S II 217 «Questo termine indica la ragia del terebinto». , , 

54 olio rosado - SM, 29 «Olio roxado perlecto e compido se fa 
in talle modo et è confortativo, resolutivo, asmorzativo de dolo
re et de inflatione, confortativo et agregativo ... Tuoy de l'olio 
de uliva e lavalo con l'aqua molte volte, poi toy le foie de le roxe 
rosse e fresche et uno pocho peste, quanto tu voi e mittille in 
l'olio che tu ai lavato in uno vase de vitro bene chiuso et mittillo 
al sole ... per dì vij; et poi lo cuosi in uno vase dopi o ... ». 
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60 {eno grego - S, I, 173; SM, 86 «ressolve le apostematiom 
dure». 

78 scr0p'p~llo - S, II, 341; DEI, 3428 «XIV sec. (scròpolo), XVI., 
peso mImmo equivalente alla 24a parte dell'oncia'" SM 93 
"Scrupolo (a Venezia) gr. 1.046». ' , 

siropo= DEI V, 3403 «(sciloppo ant. XIV sec .... siroppo soluzio
ne di zucchero nell'acqua ... dall'aro sarab bevanda». 

83 loghi nervossi - SM, 8 «Emplastro a dolore de nervi». 

8~-85 humori - L, 234 «i quattro liquidi principali che deter
mmano la natura, la complessione, di ogni corpo». 

9~ ~robo - DEI, 2681 «XIV sec. bot. genere di leguminosa 
SImIle allatiro; voce d'origine dotta, ma tuttora viva in toscana' 
lat. sco ervum ervilia ... lat. orobus (Celio Aurelio) dal gr. 6robo; 
ervo". S, II, 170. S, I, 39 "Diascoride dixe che el se ne fa farina 
la quale se mete in le mexine ... Questa farina laxa el ventre ~ 
provoca la urina». 

105 Ysopo humido - S, I, 267 «De lo ysopo secco ... ysopo sì è 
una herba che nasce suxo li monti de Damasco ... Le foie sò 
someia a quelle de la maçorana». 

108 mastexe - DELl, 729 «resina balsamica usata per vernici 
... (sec. XIV, Z. Bencivenni»>. S II, 151 «mastice ... Il mastice è 
colla over goma principale ... Si tratta della resina del lentischo». 

110 aneto - anetum graveolens, S, II, 61; SM, 30 «Oio de anedo 
è mitigativo de dolore resolutivo e provoca molto il sudore, zua 
al furore de la fievra unzando ne la spina del dosso; zua a 
membri nervosi, provoca sonio, vale al dolore della testa, resolve 
la postiema e sua dureza». 
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112 mollifficare - SM, 7, «EmpI astro amaturativo e molifi

cativo». 
L 246 «molificare rendere molle? purgare leggermente». 
fregmone - Battaglia VI, 66 «infiammazione diffusa del tessu

to connettivo, accompagnata dalla formazione di accessi multi
pli»; DEI, 1666 «a. 1482, Argelato, flegmon .,. cfr. fr . phlegmon 
(a. 1314)" da una base di latino tardo (Vegezio)>>. 

113 unguento sofisticato - SM, 12-23 «Capitollo de unguenti»; 
DELl, 1396 «medicamento molle preparato con eccipienti grassi 

(av. 1320 Crescenzi volgar.)>> . 

114 grassa de porco - S, II, 135-36 «Secondo Serapione la 
grassa è diversa dalla sugna in quanto si genera, quando lo 

animale è humido»; 
butiro - L, 148 Del buthiero. 

118 sangue morto - SM, 11 «Emplastro resolutivo in contus

sione et resolve sangue morto e grosso». 

122-123 dolore delle zunture - SM, 9 «Emplastro a dolore de 

zonture». 

124 grassa ... gallina - S, II, 135-36. 

126 ben - S, II, 78 «been, rizoma di silene inflata e di statice 
limonium». S, I , 221-222 «De una pianta che se chiama been 
... ven portè de Armenia ... Dice A vicena che questo been ha 
vertù de ingrassare. E ha vertù de confortare el vedere .. . ». SM, 
80 «Noci di BEN: glans unguentaria Balanus myrepsicus». 
cera citrina - S, II, 101 «La cera citrina si chiama soçura delle 
ave. La cera appartiene alla categorie delle superfluitè». 

Esiste però anche un'erba con tal nome, cfr. SM, 80 «citrina o 
cedrina o verbena odorosa o lippia citriodora o limoncina». 
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drama= S, II, 340 «la octava overe la 
SM, 93 «Dramma (a Venez') 3 nona parte de una onça»; 

la gr. .138». 

127 mastexe negra - S, I, 181-182 «Scri . 
mastexe ge n'è algun che è b' ve Dyascondes che del 
verde Un'alt d x Ianco, algun che traçe a colore 

... ra goma e mastexe se truova che sì è 
Quello che xè negro è più ex' t ' h" negro ... Icca IVO c a l bIanco ... » 

133 remollo - S, I, 32 «De la remola E ' 
in le aposteme calde in lo pri(n)cipi~:>' LSI2è6e3mpiastro çovativo 

" crusca. 

144 resolutivo - L 271 l' . . " ' . «so utIvo ... che ha le capacità di scio-
glIere, è cussi solutIva dela colera e deli h . d . 
purgativo». umon a ustI, 2624"; 

158 coglioni - SM 6 7 E l . de t t' l ' ' - « mp astro utIle e convenevole a male 
es ICU l» e 9 «EmpIa t t s ro con ra enfladura de testiculi». 

160-61 coriandro polveriçado - S I 40 Del . d l l " « cunan o o E 
c~ra e apostemacion calde de li testicoli»' ... 
ltbr. - SM 93 L'bb ( . ' , « l ra a VeneZIa) gr. 301. 230». 

1?2 armoniaco - S, I, 265-66 «Armoniago sì è goma de una 
pIanta ... E sì resolve le scrofole e le altre dureçe»' SM 79 
gom . ' , « 

ma. rIcavata dal Dorema Ammoniacum Don. o gomm 
ammonIaca». a 

163-64 o ' l . xtme e conposto - acetum mulsum S II 242' L 251 
«SCITOp b d ' . ' " " po a ase l mIele, aceto e acqua». 

165 l morca e - DEI, 2513 «mortale (-are a. 1302 a Parma m 
ant. a 1313 BI)' . ' . 
f

· a o ogna ... mortaIO' con scambio di suffisso 
c r l' b .. . .. 

. a r. murtale, umbro mortale». 

172 cerebro - S, II, 286. 
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173 stercho de collunbo - S, II, 212; S, I, 434-438 «De le 
sup(er)fluitè de li intestini, çoè del stercho ... El stercho de le 
colombe che vola, quando el se aministra cum senavra e 
nasturcio sovra i membri fridi, i qualle ha besogno de scaldarse 

173 senape polveriçato - sinapis (albalarvensis), S, II, 202 

176 mèle - SM, 87. 

176 cantarelle - cantaride; S, I, 143-144 «De la endivia ... La 
terça specia se chiama candarel over amirom .. . Questo candarel 

se tria e mescease cum miele .. . ». 
DEI, 1509 «erba cantarella (D. Mazziari) tosc.; veccia 

tentennina ... e coronilla». 

Glossario 

aceto= 13-14, 26, 35 , 37, 164,177 

allume= 16-17 
altea= 16, 105, 108 
aneto= 110 
aqua= 24, 45, aqua rosata, 148 
armoniaco= 162, 163 
ballaustie= 17-18 
ben= 126 
biacha= 35 
butiro= 114 
calmug(. .. ) ? 109 
camomilla= 6-7, 60, 86-87, 88, 89-90, 96, 97, 101, 103, 115, 121, 

Un frammento di ricettario medico del Trecento 

124, 132, 134, 151-52 
cantarelle polueriçate= 175, 176 
c~ra.= 19, 41, 98, 103, 107, 111, 116, 121 citrina 126 
CLmmo= 12, 66, 91, 101, 120 
citrina= 126 (?) 

coriandro polveriçato= 160-61 
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farina= de fave 12, 66, 72-73 139 146 161 62 d l'. 
1'. . d' ' , , -, e ,eno grego 60 
,anna o~ço, 61-62, 73, 140, d'orobo, 92, 140, 147 ' 

fave= v. fanna 
feno grego= 132-33 v. farina 
galle= 17 
garugli= 44 
grassa de porco 114, de gallina 124 
~rogo= 9, 63, 77, 128, 135, 143, 149, 156, 168 
mguento rosaceo= 42 
lenti= 23 lente, 27, 46 
mastexe= 108, negra 127 
méle granate= 17 
mèle= 176 
melliloto= 7, (melliloti) 60-61, 85, 119, 152 
mortia= 48 
mucillagene= 33 
olio= acetino 67, camomillino 8, 67, de camomilla 97 103 110 

115 120 ' , , , , 124, 134, 154 comune 64-65 mirtino 18, rosaceo 8-9 
rosato 54, 64, 87, 98, 154 violaceo 39 
orço= savich d' 6, 146, 153 v. farina 
orobo= v. farina 
oua= 52 
oximele conposto= 163-64, 167 
papavero= 44 

, 

piantagene= 21-22, foglie de 24-25, 29, 32, 33, (plantagene)39 
46 168 ' 

psillio= 34, 38 
pulve= (lo) 48 
remollo= 133, sotile 160 
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rose= 8, 62, 77, 86, 133, 153 
avich= 6, 86, 119, 146, 153 

scorçe= 17 
senape polveriçato= 173 
siropo acetoso = 75, 78, 141 sinplice 79 
stercho de collunbo= 173 

Monica Longobardi 

sugo= 21, 32, 37, 38, sughi 40-41 
termentina= 52 

t - 32 33 51 105 106 sofisticato 113, 117, 126, 128 unguen 0- , , , , , 

ungueno sotile= 165 
xilicon=? 117 
ysopo= humida 105-106, 123 
vino= 63, 155 odoriffero 13 dolce 136 

N ICOLANGELO SCIANNA 

DUE RARI DI VINCENZO CORONELLI 
NELLA BIBLIOTECA DELL' ARCHIGINNASIO 

Introduzione 

Vincenzo Coronelli, veneziano (1650-1718), frate dei Minori 
Conventuali, spirito eclettico e precursore degli illuministi, 
dedicò la propria vita in massima parte allo studio e alla ricer
ca: geografo, cosmografo, scrittore, inventore, editore è l'autore 
della prima enciclopedia italiana. Il Coronelli, nonostante l'enor
me bagaglio di opere edite che ha lasciato, é noto soprattutto 
per la sua attività di cosmografo e costruttore di globi, notorie
tà che gli derivò, ancora giovane, a 34 anni, per la costruzione 
di due grandi globi manoscritti (m. 12 di diametro) per il re di 
Francia Luigi XIV; e, ancora, la sua fama nel tempo non é 
dovuta solamente a questi, ma all'averne poi ricavato copie a 
stampa del diametro di cm. 107 diffondendo tali globi fra i 
potenti e nobili d'Europa. L'attività di costruttore di globi con
tinuò con altri quattro tipi, aventi dimensioni decrescenti fino 
ai piccoli di cm. 6 di diametro. 

Il Coronelli allestì nel Convento dei Frari, a Venezia, nel 
chiostro di S. Nicola una piccola "impresa artigiana" costituita 
da un laboratorio di incisione e stampa e da una tipografia in 
cui le opere venivano create sotto il suo comando e la sua 
supervisione; ebbe anche una lite con i tipografi veneziani che 
si vedevano esclusi dalla sua produzione letteraria. 
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d tt all'attività di cosmografo (tenne lezioni Unendo, come e o, l 

Il'U
' 't' di Venezia quella di editore delle sue opere, ne 

a nlVerSl a . d' 
1690 bblicò il primo volume dell' Atlante Veneto, sene. lope-

. pu. . d t ' carte geografiche e città per arrIvare a re In follo npro ucen l . 
produrre e pubblicare tredici volumi nel 1698, secondo Il se-

guente ordine. l 

I ATLANTE VENETO (che dà il nome all'intera raccolta) 

II ISOLARIO parte I 
III ISOLARIO n II 
IV CORSO GEOGRAFICO parte I 
V CORSO GEOGRAFICO " II 
VI TEATRO DELLE CITrA' parte I 
VII TEATRO DELLE CITrA' " II 
VIII TEATRO DELLE CITrA' " III 
IX LIBRO DEI NAVIGLI DIFFERENTI 
X LIBRO DE GLOBI DI MISURE DIFFERENTI 
XI LIBRO DI MOLTE SIN GO LARITA' DI VENEZIA 
XII LIBRO DEI RITRATrI HISTORIATI 

XIII SPECCHIO DEL MARE 

1.1 Il Libro dei globi 

Nel Libro dei Globi Coronelli raccoglie i fusi di tutti i suoi 
globi, di cui utilizza le lastre di rame inciso proprio per compor-

re il libro. 
Pertanto Coronelli ha davanti a sé: . '. 

26 lastre di c. cm. 30 x 70 del globo terrestre da 3 1/~ p.ledl~ 
24 lastre di c. cm. 45 x 35 del globo celeste da 3 1/2 pIedI co -

cavo; 

ll ' la sua vita Catalogo ragw-
l E. ARMAO, VLncenzo Coronetti. Cenni su uomo e 

nato delle sue opere. Firenze, Bibliopoh , 1944. 
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24 lastre di c. cm. 30 x 30 
2 lastre di diametro cm. 38 

24 lastre di c. cm. 45 x 35 
24 lastre di c. cm. 30 x 30 

,,» " "",,»» 

" " » ",,»,,» 

»" " ""»,, 
»" " »"»,, " 

2 lastre di diametro cm. 38 """" " " " " 
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convesso; 

24 lastre di c. cm. 13 x 33 del globo terrestre da 1 1/2 piedi; 
24 lastre di c. cm.13 x 33 del globo celeste da 1 1/2 piedi; 
1 lastra di c. cm. 45 x 43 con calotte e l'orizzonte globi 1 1/2 

piedi; 

8 lastre di c. cm. 18 x 13 dei globi da 2 once e varie basi' , 
2 lastre di c. cm. 28 x 15 dei globi da 4 once; 
2 lastre di c. cm. 50 x 25 dei globi da 6 once. 

Per la stampa dei fusi per i globi, a seconda delle dimensio
ni, usa fogli di vario formato: dal piccolo di cm. 48 x 36 all'im
periale di cm. 74 x 50. Per la stampa dei volumi dell'Atlante 
Veneto aveva scelto il formato in folio di cm. 35 x 50. 

Coronelli per la stampa del Libro dei Globi deve fare quella 
che oggi chiameremmo una scelta editoriale, infatti può: 
- stampare le lastre per intero utilizzando carta di formato 

imperiale; 
- eliminare dal libro i grandi globi (rami grandi); 
- ridurre le dimensioni delle stampe. 

La prima scelta comporta la produzione di un libro di grosse 
dimensioni con difficoltà di legatura: si sarebbe dovuto piegare 
a metà le stampe e cucirle al centro con danni al testo oppure 
ricorrere a brachette per la cucitura come già fatto per diverse 
tavole fuori testo (di formato imperiale) in altri volumi dell'At
lante Veneto; la seconda scelta era difficilmente accettabile 
perchè significava eliminare i globi più belli e famosi. 

La pubblicazione del Libro dei Globi, invece, era stata pro
prio sollecitata dalle critiche all'esattezza dei suoi grandi globi 
ed inoltre nonostante la sua prolifica produzione non erano 
molte le persone che potevano esaminare i suoi globi. 
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Coronelli adotta la terza soluzione, non sappiamo se s~l~-
t t 'Vl' "edl'toriali" o anche per eliminare la possIbI-men e per mo I . ' 

lità che qualcuno potesse utilizzare il s~o L~~ro per ncavarne 
i fusi per costruire i suoi famosi grandI. globI. Pers~nal~ente 

d quest'ultima ipotesi che ha Ingannato dlVersi stu-propen o per ..' . 
di . coronelliani e probabilmente anche I SUOI contemporaneI. 

OSI 't t h 
. c tt' molti 2 sulla base del Libro dei Globi hanno n enu o c e 
fila l ., ltà 
i globi da 3 piedi e mezzo fossero ottenuti da 50 ramI, In rea . * 
sono ottenuti da 26 rami, 24 per i fusi e 2 per le calotte polarI. 

Pertanto il Coronelli copre, prima della stampa, una part~ 
della lastra di rame con un foglio di carta sago~a~o co~e ~ 
circoli dei paralleli, ottenendo così una sta~pa ~I . dIm~n~lOm 
ridotte ma dall'aspetto integro, salvo alcum caSI In CUi e co
stretto a "tagliare" le figure. Per stampare l'intero globo ha 
dovuto coprire alternativamente le lastre a Nord ed a Sud ot
tenendo così 48 tavole da 24 lastre. 

1.2 Le varie edizioni 

Del Libro dei Globi sono note due edizioni entrambe raris
sime: della prima, come detto, del 1697, se ne conosceva ~n 
unico esemplare che era conservato nella bibliotec.a della .S?CIe
tà Geografica Italiana a Roma; sempre della pnma ~dl~lOne~ 
ma usciti nel 1699, esistono due esemplari, uno alla BIbhotec 
Universitaria di Leida, uno nella collezione di Mr. H. P . Kraus 

a New York. t e 
Della seconda edizione, pubblicata nel. 1705, . sono n?te ~a 

copie: una alla Biblioteca N azionale MarCIana dI VeneZIa, u 

2 M. LUISA BONELLI _ Catalogo dei globl antichi conservatl in Uaita. 1 globi di 

Vincenzo Coronelli, Firenze, Leo Olschlù Editore, 1960 

. . d Il B·bl"oteca Universitaria di 
• Recentemente ho potuto esaminare I globi e a I I 11· h . f si composti 

Praga: il Globo Terrestre da 3 piedi e 1/2 di Vincenzo Co~o~e I t~dl u Libro dei 
. ·d t t sono statI ncava I a un 

da quattro parti anziché da due, eV1 en emen e.. ariche ufficiali del 
Globl , II edizione, come testimoniato dalle dIverSità delle c 
Coronelli stampate nella dedicatoria . 
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alla John Carter Brown Library di Providence U.S.A., la terza 
al British Museum; una copia del 1712 é alla Yale University. 
Le copie non sono mai esattamente identiche, ma, simili per 
quanto riguarda le tavole dei fusi dei globi, differiscono per le 
tavole accessorie.3 

Recentemente sono venuto a conoscenza di due altri esem
plari: uno della prima edizione, con la data 1698, conservato 
nell' Archivio nazionale del Canada ad Ottawa; uno della secon
da edizione conservato nella Biblioteca Universitaria di Vienna 
con la data 1701. 

Tutti gli esemplari sono diversi fra loro, anche nelle stesse 
edizioni, per numero e disposizione delle tavole; inoltre la stes
sa tavola può essere composta in maniera diversa: é il caso 
delle ta 'ole in cui il Coronelli, entro una doppia cornice, ha 
inserito le piccole lastre per le basi e per i fusi dei piccoli globi 
(utilizzate anche nella Epitome Cosmografica). 

1.3 L'esemplare dell' Archiginnasio 

Consultando le varie opere di Vincenzo Coronelli, ho scoper
to un esemplare del Libro dei Globi erroneamente schedato 
sotto "Accademia degli Argonauti", che descrivo dettagliata
mente. 

Legatura in mezza pelle del sec. XIX, tracce di bruciatura al 
piede delle sole carte senza lacune nel testo, da più a meno 
vaste gore dovute all'acqua usata per spegnere il fuoco, la lega
tura é posteriore all'incidente non presentando danni. 

Dimensioni: cm. 34 x 49, evidente la rifilatura al piede e 
forse anche al taglio superiore. Numerazione a matita del 6/8/ 
1990. In alto etichetta con: Dono del Dr. Primo Cavalletti del 
1907. 

3 F . BONA ERA, Vincenzo Coronelli, geografo, cartografo, costruttore di globi, in 
Il P. Vincenzo Coronelli dei frati minori conventuali, nel/II centenario della 
nascita, a cura di Mi cellanea Francescana, Roma 1951; R. ALMAGIÀ, Vincenzo 
Coronelli e i suoi globi, in idem 
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Ant' ta con al centro manoscritto a penna: Raccolta! 
C l - lpor, 
'. nelli!J700 
dé/ globi! de~. Coro . GLI! ARGONAUTI! In Venetia! 

c. 2 - FrontespIZIO con a stampa. 

1691 . 
l l'Antiporta senza scntta c. 3 - Tavo a come ~ 

c. 4 - Stemma degli ArgonautI 
c. 5 - Rose dei venti . 
c. 6 - rappresentazione di glob~ 
c. 7 - modelli di piedi per globI 
c. 8-9 - Globo per il Re Sole . 

10 - fusi a pettine per i globI da due once 

~. 11 - fusi a pettine per i globi da 4 on~e tre da 1 
. dalla c. 12 alla 23 due mezzi-fusi per Il globo terres 

piede e mezzo '1 l b eleste da 1 
dalla c. 24 alla 35 due mezzi-fusi per 1 g o o c 

c p;~~eo;t:;=: di orizzonte, due poli celesti, due poli terrestri 
. . d 1 . d e mezzo di diametro 
d:: ~.g~~b:u: 81 ~:rt~ di fusi per il globo celeste da 3 piedi e 

mezzo di diametro d 3 piedi 
dalla c. 82 alla 129 parti di fusi per il globo terrestre a 

e mezzo d t tre 3 piedi 
c. 130 - calotta del polo Nord per il globo a erres 

e mezzo 
c. 131 - calotta del polo Sud 
c. 132 - due parti di Orizzonte 

c. 133 - " 
c. 134 -
c. 135 -

" 
" 

" " 
" " 
" " 

1.4 L'analisi della carta 

" " " " " " 
" " " " " " 

. ti nelle opere del 
Ho evidenziato due tipi di carta, ncorren 

Coronelli, che definirò A e B: 
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spessore: 
impasto: 

tipo A 
mm. O, 2 
poco raffinato 
con grumi 

vergelle x 20 mm.: 14, 18 
filigrana: tre lune susseguenti 

tipo B 
mm. 0,1 

molto raffinato 
pochi grumi 
22, 23 
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lettere p A con trifoglio 

Tutte le carte, ad eccezione della n. 97 e n. 131, sono del tipo A. 

1.5 Il confronto con gli altri esemplari 

Come detto tutti gli esemplari noti, anche delle stesse edi
zioni, differiscono l'uno dall'altro: vi sono dei criteri, oltre alle 
date che si trovano nei fontespizi, che permettono di dare una 
valutazione di appartenenza ad una edizione o all'altra, le stes
se che permettono la datazione dei globi da 3 piedi e 1/2 che pur 
portando sempre la stessa data, 1688, sono stati stampati e 
costruiti dal 1688 al 1707. 

Per comodità di lavoro ho numerato i fusi del globo da 3 11 
2 piedi, secondo la disposizione che hanno sulla sfera, partendo 
da quello con l'epistola salutatoria al Cardinal D'Estrées e la 
data 1688, procedendo in senso orario come riportato in tab. 1; 
ogni fuso é formato da due mezzi fusi che vanno dall'equatore 
a 70" di latitudine N e S per un'ampiezza di 30" di longitudine; 
pertanto avremo un mezzo fuso 1N che comprende 240"-270" 
di longitudine e 0"-70" di latitudine N, un mezzo fuso 1S che 
comprende 240"-270" di longitudine e 0"-70" di latitudine S, 
e così di seguito per gli altri undici fusi . 
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1N _ Parte del cartiglio sullo Stretto D'Anian; Messico; 

California. 
lS _ Epi tola al Cardinal D'Estrées e data 1688 

2N _ Mare di Hudson; Canada; Golfo del Mexico; America 

Centro 
2S _ Oceano Pacifico; parte dell'America del Sud 

3N - Labrador; Canarie 
3S - America del Sud 

4N - Oceano Atlantico . . 
4S _ Parte del Brasile; raffigurazione e splegazIOne della 

linea di demarcazione 

5N _ Inghilterra; Francia; Spagna; .parte n~r~ ~ica 
5S - Oceano e spiegazione "Del pnmo mendlano 

6N - Nord Europa; Germania; Italia; Grecia; Africa con parte 

del cartiglio sul Nilo . . 
Africa con parte cart. Nilo; Oceano MendIOnale 6S -

7N _ Russia; Arabia; parte dell'Africa con cart. Nilo . . 
7S _ Parte Africa con cart. Nilo; Madagascar; mar EtIOplCO 

8N - Asia; parte India; cartiglio sulla rotta per il Capo di 

Buona Speranza . . 
Navi; prima parte figure della dedicatona 8S -

9N - Asia C B' 
9S _ Mare; stendardo con dedicatoria, ovale con effige orone l 

10N - Asia; Filippine . . 
10S - Australia; ultima parte figure dedicatona 

llN - Figure cartiglio Stretto D'Anian; .i~ole de Ladroni 
11S - Oceano; spiegazione dei due troplci 

12N _ Cartiglio Stretto D'Anian ; rosa dei ~enti ~talian~ . 
12S _ Cartiglio sul Mare Pacifico; rosa del venti olan eSI 

d 3 1/2 piedi. 
Tabella 1 : descrizione dei semifusi del globo terrestre a 
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Nei semifusi 88, 98, 108 é contenuto il maggior gruppo di 
figure con la dedica al doge Morosini, dedica che nonostante la 
morte del doge nel 1694 viene mantenuta sempre; nel semifuso 
98 fra le pieghe dello stendardo é riprodotta l'effige del Coronelli 
sormantata dalle sue cariche che cambiano nel corso del tempo, 
da Cosmografo e Lettore Pubblico a Generale dell'Ordine dei 
Minori Conventuali (1701-4). 

80tto alla sua effige sono ricordate le sue più importanti 
opere editoriali: L'Atlante Veneto (1690), la Biblioteca Univer
sale (1701). 

Nelle copie del Libro dei Globi della prima edizione il semifuso 
98 riporta solo le cariche di Cosmografo e Lettore Pubblico 
oltre alla iscrizione Atlante Veneto in un cartiglio; nelle copie 
della seconda edizione compare Generale de M. C. e l'iscrizione 
Bib. Univo 

La copia dell'Archiginnasio ha il semifuso 98 come quelli 
della prima edizione. 

Da notare che le copie della prima edizione recano tutte nel 
frontespizio il titolo manoscritto "Globi del P. Coronelli" con la 
variazione delle date; nell'antiporta raffigurante due donne se
dute ai lati di un obelisco con scritto, a stampa, "GLI 
ARGONAUTI In Venetia 1691", la data varia come segue: 

Frontespizio Antiporta 

Roma 1697 1691 
Ottawa 1698 
New York 1699 
Leida 1699 1693 
Bologna 1700 1691 

Da quanto sopra si potrebbe dedurre che le copie con la data 
1691 fanno parte della prima tiratura anche se sono state vendute 
o donate nei tempi differenti indicati dalle date manoscritte. 

Nella tabella 2 è riportato il confronto fra varie edizioni e fra 
copie della prima edizione del Libro dei Globi . 
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Bologna Lelda Roma Ottawa Venezia Brlllsh Boloana Lelda Roma Ottawa Venezia Brltlsh 

1 ms 1 ms 3 ms 4 ms -- 3 

2 89 1 1 2 1 

3b 1 ms 3 ms 3 3 

4 90 4 2 4 4 

5 - -- -- -- --

6 5 6 -- 8 5 

7 4 7 7 7 6 

8-9d. 2 d . 5d. 5d. 9-10 d . 7 d . 

10 5 8r9 8 153 14 

11 6 10 r 11 9 152 15 

12 I. 1 10 12 11 132 f. 1 33 

12 I. 2 
133 I. 1 

13 I. 1 11 13 12 1371. 2 32 

13 I. 2 
132 I. 2 

141 1 12 14 13 136 f. 1 31 

14 I. 2 
137 I. 1 

15 I. 1 13 15 14 135 I. 1 30 

151. 2 
136 f. 2 

16 f. 1 14 16 15 134 I. 1 35 

16 I. 2 
135 I. 2 

17 1. 1 15 17 16 133 I. 2 34 

171. 2 
134 1. 2 

18 I. 1 16 1. 1 18 17 131 I. 2 40 I. 2 

18 I. 2 16 I. 2 131 I. 1 39 1. 1 

19 I. 1 17f. 1 19 18 127 I. 2 36f. 2 

19 I. 2 17 I. 2 127 1. 1 41 I. 1 

20 I. 1 18 1. 1 20 19 126 f. 1 41 I. 2 

20 I. 2 18 I 2 126 f. 2 40 I. 1 

21 I. 1 19 I. 1 21 20 128 I. 1 37 I. 2 

21 I. 2 19 I. 2 128 I. 2 36 1. 1 

22 I. 1 20 I. 1 22 21 129 I. 2 37 I. 1 

22 I. 2 20 I. 2 129 I. 1 38 f. 2 

23 I. 1 21 f. 1 23 22 130 I. 2 39 I. 2 

2312 21 I. 2 130 1. 1 38 I. 1 

24 I. 1 22 I. 1 24 23 143 1. 1 26 I. 2 

24 I. 2 22 f. 2 140 I. 2 25f. 2 

251. 1 23 f. 1 25 24 140 I 1 25 I. 1 

251. 2 23 I. 2 139 I. 2 24 I. 1 

261. 1 24f. 1 26 25 139 I. 1 241. 2 

26 I. 2 24 I. 2 138 I. 2 29 I. 1 

27 1. 1 25 I. 1 27 26 138 1. 1 29 I. 2 

271. 2 251 . 2 
- (141) I. 1 28 I 1 

28 I. 1 26 I. 1 28 27 (141) I. 2 28 I. 2 

28 I. 2 26 I 2 
( 142)1 1 27 I. 1 

29 1. 1 27 1. 1 29 28 -(142) I. 2 27 I. 2 

29 1. 2 271. 2 143 I 2 26 I 1 

30 I. 1 28 I 1 30 29 148 I. 2 19 I 1 

30 I. 2 28 I. 2 147 1. 1 19 1. 2 

31 I. 1 291. 1 31 30 147 I. 2 201.1 

31 I. 2 29 I. 2 146 I. 2 20 I. 2 

32 I. 1 301 . 1 32 31 146 1. 1 21 I. 1 

3212 30f. 2 145 I 1 21 I 2 

33 1. 1 31 I. 1 33 32 - 1 45 f.~_ I- 22 ~+-
33 I. 2 31 1. 2 1441. 1_ f-- 22 I. 2 

34 I 1 32 1. 1 34 33 144 I 2 23 I. 1 

34 1.2 32 I. 2 
35 1.1 33 1. 1 35 

149 1. 1 23 1.2 

35 1. 2 33 I. 2 
34 149 I. 2 181. 1 

36 34 
148 1. 1 18 I. 2 

37 
36 35 

54 91-157 
-- --

38 
-- 108 

42 51 

39 41 
_. 

112 --
40 38 

-- 123 62 

41 40 
-- 110 49 

42 58 
-- 122 63 

43 45 
-- 114 60 

44 51 
-- 103 44 

45 52 
-- 119 55 

46 59 
-- 100 47 

47 53 
-- 101 46 

48 44 
-- 113 61 

49 37 
-- 116 58 

50 48 
-- 121 64 

51 50 
-- 102 45 

52 39 
-- 118 56 

53 
-- 111 48 

46 
54 

-- 104 43 
57 

55 55 
-- 107 52 

56 
-- 109 50 

47 
57 

.- 105 54 
60 

58 
-- 120 65 

49 
59 75 

-- 117 57 

60 
-- 95 80 

74 
61 

-- 94 85 
68 

62 
-- 81 71 

73 
63 

-- 93 86 
79 

64 
-- 88 84 

61 
65 

-- 76 66 
69 

66 
-- 80 70 

77 
67 

-- 98 81 
67 

68 
-- 82 72 

71 
69 

-- 78 68 
65 

70 
-- 84 74 

76 
71 

-- 96 79 
66 

72 
-- 83 73 

82 
73 

-- 92 87 
72 

74 
-- 77 67 

I- 63 -- 86 
75 62 

76 
-- 87 77 

76 80 
77 

-- 89 82 
64 

78 84 
85 75 

-- 97 78 
79 70 -- 79 69 
80 83 
81 

-- 91 88 
f-- 81 

82 
-- 90 83 

85 37-84 
83 

36-83 28 94 
I- 86 

84 
27 91 

91 
85 

64" 92 
I- 92 

86 
26 93 

93 
87 

63" 96 
94 62" 97 
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Boloana lei da Roma Ottawa Venezia Brltiah r--
~ 

88 95 36 98 
89 96 6r 99 
90 97 35 100 - 91 98 66" -
92 99 37 -
93 100 33 101 
94 101 70" 102 
95 102 32 104 
96 103 69" 103 
97 104 68" 105 
98 105 31 106 
99 106 34 107 
100 107 73" 108 
101 108 72" 109 
102 109 30 110 
103 110 29 111 
104 111 71 112 
105 112 65" 95 
106 113 54" 113 
107 114 40 114 
108 115 55" 115 
109 116 38 116 
11 0 11 7 56" 117 
111 118 49 118 
112 119 48 119 
11 3 120 5r 120 
114 121 47 121 
11 5 122 58" 122 
11 6 123 59" 123 
117 124 46 124 
118 125 45 125 
119 126 SO" 126 
120 127 61 " 127 
121 128 43 128 
122 129 44 129 
123 130 SO" 130 
124 131 51 " 131 
125 132 42 132 
126 133 41 133 
127 134 52" 135 
128 135 53" 134 
129 136 39 136 
130 137 85 85 75 137 
131 138 86 84 74 138 
132 139 158 88 
133 140 159 89 - -
134 141 160 90 -
135 142 161 91 -

. GlobI AbbreviazionI. d li rie edIziOni del LIbro del . f . _ tavole 
Tab 2 . Raffr?nto fJbrable tau~l~_ ~O~;i: pagina ; r= tavola npe~~~a ; .r~aff~~~~o-diretto 
ms.= mano CTltto; = la.nca, - Non essendo plU pos I I e I . di Ottaw8 
mancanti .* stampa tr~Plco -t:i~a:~;~;lzione dell 'Armao, come ~er la dC~~~: dell 'inizl~ 
con la copia di Roma, o usa . ho solo mdicato la corTlspon I terre tn 

~~I fu a~~~I~ ~7 dC::I~Ot~~ f~~n~~ram~f~~:~~~~~ ~~~~~tr~~~~70 ad:t ru~: ~;;n~:;c~:n! ~ 
di Ottawa da 36 a 83; COSI pur~l\e r:olo in tre copie. Inoltre. nella coO~W'Equatoreo 
2 piedi per tavola é stato PO~Sol tate 0ta mpate 010 dal tropicI la otre del terrestre 3 1/2 pie I ono 
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2.1 I fogli del Gabinetto disegni e stampe 

Nel Gabinetto disegni e stampe dell'Archiginnasio esiste, con 
collocazione "Carte geografiche. Cartella Z, nn.1-124", una se
rie di stampe provenienti da una miscellanea di 124 tavole un 
tempo raccolte sotto il titolo manoscritto: Raccolte di varie stam
pe rapresentanti piante / di Città, Fortezze, facciate d'edi{icii. 
Le tavole provengono tutte da opere del Coronelli , fra queste 
ventidue tavole numerate da 84 a 105 rappresentano parti di 
fusi del globo terrestre da 3 1/2 piedi (tab.3). 

Dall'analisi dei fogli ho riscontrato gli stessi tipi di carta 
descritti per i fogli del Libro dei Globi con una netta preponde
ranza del tipo A, il tipo B é limitato a soli quattro fogli. 

84 - parte del fuso 18 
85 - " " " 58 
86 - " " 128 
87 - " " " 118 
88 - " " " 88 
89 - " 78 
90 - " " 68 
91 - " " " 108 
92 - " " " 98 
93 - " " 48 
94 " 38 
95 - " " " 28 
96 - " " 11N 
97 - " " " 10N 
98 - " " " 9N 
99 - " " " 7N 

100 - " " 5N 
101 - " " 5N uguale alla 100 102 - " " " 4N 
103 - " " 3N 
104 - " " " 2N 
105 - " " IN 

Tab. 3 : parti dei fusi del globo da 31 / 2 piedi rappresentate nelle tavole 
della Miscellanea. 
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2,2 Il confronto con l'Isolario 

Nell'Archiginnasio esistono due esemplari dell' [solario Par
te II, ambedue differiscono da quello esaminato dall'Armao: 

_ 18 MM I 2 _ questo esemplare ha la data 1696 sia nel 
fontespizio che nella dedica; fra le tavole fuori testo vi sono 
quattordici tavole riportanti parti dei fusi del globo da 3 1/2 

piedi, tre tavole sono nel testo, 
_ 18 MM I 5 - Questo volume ha la data 1697 nel frontespizio 

e la data 1696 nella dedica, complessivamente con più tavole 
rispetto al precedente, ventun tavole di cui quattro nel testo, 

Confrontando i gradi di longitudine delle varie tavole con 
quelle della Miscellanea risulta che solamente alcune sono iden-

tiche, 

2,3 Il confronto con il Libro dei globi 

Confrontando le tavole della Miscellanea con le equivalenti 
nel Libro dei Globi, tenendo presente che nella seconda edizio
ne (esemplare della Marciana) la stampa dei fusi è stata fatta 
in modo da lasciare solo visibile la porzione che va dai tropici 
all'equatore, ne risulta che le tavole della Miscellanea appar
tengono alla prima edizione, ipotesi confermata anche dal con
fronto con il semifuso 9S che riporta le caratteristiche per la 

datazione, come si é detto, 

Conclusioni 

Da tutto quanto fin qui esposto risulta che la Biblioteca dell' 
Archiginnasio si trova a possedere due rarità, uniche in Italia: 
sulla base dei dati raccolti e della collazione con l'edizione del 
Libro dei Globi di Roma (secondo la descrizione dell'Armao), 
degli esemplari di Leida e di Ottawa, della collazione con l'edi
zione conservata alla Biblioteca N azionale Marciana e quella 
conservata al British Museum (attraverso la copia anastatica 
pubblicata nel 1969 con il titolo Theatrum Orbis Terrarum )4 
risulta che la Biblioteca dell' Archiginnasio possiede l'unico 
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esem~lare in Italia ed il quinto nel ' 
del Llbro dei Globi dI' V' mondo della pnma edizione 

• mcenzo Coro 11 ' l 
provenienti da un esempI d' ne I o tre ad altre tavole 
, are IstruttO sem d 11 

ZlOne; l'appartenenza alla Miscell pre e ~ prima edi-
precedenti fanno pensare a u ane~ con ~avole dI altre opere 
raccolta di rimanenze q esta IpotesI o a quella di una 

, ' ma per questa second ' t ' 
sano aspettare la conclusione d 11' a IpO eSI è neces
altre tavole, e esame e confronti di tutte le 

Pertanto gli esemplari noti sono sudd' " l I ed' , B" IVISI ne seguente d IZIOne _ Ibhoteca dell S ' , mo o: , , a OCIeta Geografica Italiana Ro 
BIblIoteca Università di Leida ' ma 
Colle,zi?ne Mr, H,P, Kraus, New York 
ArChIVIO N azionale, Ottawa 
Biblioteca dell'Archi 'nnasio 

II edizione _ Biblioteca N' l gI , ' Bologna + 22 tavole 
aZIOna e MarCIana, Venezia 

John Carter Brown Library Pro 'd 
B 

' , h ' VI ence 
ntls Museum 

University Library, Yale 
Biblioteca Universitaria, Vienna, 

• H, W ALLI S The t b ' , a rum or LS terrarum , A.m terdam 1969. 



ANDREA P ARISINI 

UNA VERSIONE DIALETTALE BOLOGNESE DEL 
"MERCATO DI MALMANTILE" DI CARLO GOLDONI 

La produzione dialettale bolognese nell 'ambito del teatro 
musicale settecentesco, pur inferiore per quantità a quella di 
città come Napoli o Venezia, non deve essere sottovalutata, 
contando infatti una serie significativa di opere che c'informa
no del ruolo del vernacolo nella cultura cittadina, della sua 
estensione sociale e, soprattutto, della sua capacità ad esprime
re contenuti di interesse collettivo. 

Non diversamente dagli altri dialetti , anche il bolognese si 
innestò, nell'opera, sul filone comico: non tanto perché il dialet
to fosse costituzionalmente destinato a ricoprire in teatro una 
funzione comica, quanto perché storicamente esso era stato 
tenuto fuori dai confini del melodramma, con la conseguenza di 
facilitarne l'ingresso, una volta mature certe condizioni di rin
novamento legate ai propositi di riforma della commedia del
l'arte, nell'alveo dell'opera comica.] 

I Come nota Gianfra nco Folena nel saggio Il ltnguaggio di GoldonI, contributo 
incluso nel volume L'italiano in Europa, Tori no, Einaudi, 1983, lo ste so linguag
gio teatrale di Goldoni, pervenuto nel tempo ad una forma di nuovo, inedito 
reali mo, rim ane insci nd ibi lmente legato alla tradizione comica della commedia 
a ll 'improvviso, con i tanti a pporti della più diversa provenienza: " ... per Goldoni 
la t radizione è es enzialmente l' improvviso nella ua più vasta accezione. E quan
do della sua cul t ura l tteraria e linguistica si sia fatto ben bene !'inventario, che 
non è lungo, si dovrà empr tornare a riconoscere che il vero retroterra dI 
Goldon i è que to, che a lle sue spa lle si tende questa vasta ri erva di linguaggio 
teatra le, la t rra incogni ta de ll 'improvvisazione", p. 136. 
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N ell'insieme della produzione bolognese, spiccano fra Sei e 
Settecento le opere di Giuseppe Maria Buini, precedute da quelle 
di Giuseppe Antonio Aldrovandini e, prim'ancora, di Giuseppe 
Maria Righi,2 mentre successiva alla generale omologazione 
dell'opera comica al toscano va ricordata nell'Ottocento, come 
esempio isolato e a genere ormai esaurito, la figura di Paolo 
Diamanti. Vario rimane comunque l'uso del vernacolo: un'ope
ra come Zanina maga, del Buini, con tanto di macchine per gli 
effetti, presenta il dialetto (affidato all'unico personaggio della 
protagonista) come elemento di arguta caratterizzazione. Gl'in
ganni amorosi scoperti in villa, dell'Aldrovandini (il testo è di 
Lelio Maria Landi), utilizzano invece il dialetto come fattore di 
contrasto rispetto al linguaggio teatrale aulico, dominante nel 
libretto e in tutto simile a quello dell'opera seria.

3 
La Bernarda 

del Righi, ancora diversamente, fa ricorso a un dialetto che 
mira ad imporsi come lingua assoluta, assumendo pienamente 
in sé i modi artificiosi del linguaggio del teatro letterario.

4 

Sia che il dialetto funga da elemento di contrasto (basso -
alto), come in Buini e in Aldrovandini, o che tenti di uniformar
si all'artificiostà del teatro aulico, come nel Righi, esso non 
nasconde mai l'estrazione elevata (culturale e sociale) di chi 
produce l'opera e ne fa uso: vale a dire un pubblico accademico 
in buona parte formato da nobili. E' infatti rivelatrice la circo
stanza che tutti e tre i compositori presi in considerazione, 
Buini, Aldrovandini e Righi, come in seguito lo stesso Petronio 

2 Un elenco delle commedie bolognesi, recitate e in musica, è fornito da Maria 
Grazia Accorsi in appendice al capitolo Servi e contadmi nella commedia bolog

ne
· 

se dal Sei al Settecento, in Dialetto e dialettalita in EmLlla Romagna dal Sei al 
Novecento, Bologna, Massimihano Boni Editore, pp. 90-96. 

3 La presenza del tono elevato in seno all'opera comica è ravvisabile ancora nel 
secondo Settecento, connessa alla distinzione fra parti erie e buffe: le prime in 
genere ricoperte da personaggi nobili o di elevata estrazione sociale, le seconde 

invece dalle classi subalterne dei contadini o dei servi tori . 
• Il testo della Bernarda è di Tommaso Stanzani ed è probabilmente basato 

sull'omonima "commedia rusticale" di Giulio Cesare Allegri , a sua volta traduzio· 
ne bolognese della TancLa di Michelangelo Buonarroti il Giovane . 
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Lan~i,. autore del Mercato di Bazzano, siano Accademici FI·lar 
momcl. -

t . In que~to q~adro di riferimento il Mercato di Bazzano6 costi-
Ulsce ne a VIt~ del teatro musicale bolognese di metà Sette-

cento una doppIa eccezione: da una parte esso VI·ene d . un t l a ca ere In 
momen o ontano da quello che aveva visto nascere le rime 

?pelre d~l suo genere, configurandosi di fatto come espen~enza 
ISO ata In a .. ··1 . nm In CUI l toscano, soprattutto per merito di 
;oltdOm, ave:,a ~rmai occupato, con la sola eccezione di Napoli 

In ~ro spazIO lInguistico dell'opera comica.6 ' 

. ,L altro aspetto è co.stituito dall'assenza (almeno per ciò che 
c~ e ~ato conoscere dal documenti in nostro possesso) di opera
zl~m analoghe contemporanee al Mercato di Bazzano C·· ò 
c~edere perché il libretto di Goldoni sia stato trado~toI SI pUI nsp t ' ,ma a 

. os a ~on po~ra essere univoca e andrà ricercata in una serie 
dI fatton. SappIamo che Il mercato di Malmantile era già ap-
prodato a Bologna . , ove aveva nscosso notevole successo,7 e così 

6 Per ciò che riguarda la . d ' presso il Teatro M . l" R .muslca I questo dramma, rappresentato nel 1759 
la copia del l"b t~rs~g laSSI, essa pur~roppo non ci è pervenuta. Segnalo invece 
risult l ~e o a me .consultato (11 nome del cui autore, vergato a mano 
Biblioa :s~ere di ~n ce~o Vincenzo Filippini), conservata presso il Civico Muse~ 
logo ~G ICO MUSicale ~l Bologn~ con collocazione 2.622, secondo l'ordine di cata-

. aetano GaspaTl , LLbrettL d'opera in mu ica voi V Bologna Forn ' d ' t 
re, nstamp t ' ,. . ' . , ,l e I o
ta d Il 'b a anas atlca dell ediZIOne bolognese del 1943. La descrizione dettaglia 

e l retto è stata . t d CI ' . -analitico de" . ~O~PI~ a a audiO SartoTi nel suo monumentale catalogo 
Locatelli 1 l LLbrettL LtaltanL a stampa dalle origini al 1800, Milano, Bertola e 
in 12

0 
ci. :91, n . 15.430. Per completezza indichiamo che si tratta di un libretto 

rece t' l 9 [~) p., segno A_C12, mutilo dell'ultima c., presumibilmente bianca 
6nL:mente .Tllegato i~ . cart~n~ . La stampa è del bolognese Sassi, del 1759. ' 

tat 1,~speTienze pluTlhngUlstJche e dialettali dello stesso Goldoni s'erano limi-
e ag Intermez . . ti . rec 't t .. Zl per pOi I sarSI, con ben altra intenzionalità nelle commedie 
I a e sia In p h ' . p , zi ' . ro a c e In versI. er quanto riguarda la produzione di intermez-

, essa SI concent a . . d d ' . 1730 e il 1 r In un pe.no o l tempo relativamente breve, compreso fra il 
di Ant . 742, co~ ~n appendice nel 1760 rappresentata dalla Vendemmia (mu ica 

omo Sacchlnl). 
7 M . Sa S esso In musica per la prima volta a VeneZia, pr sso 11 Teatro Grimani di 

n amuele da G' SI ' l . l' IU eppe car atti ne 1757, Il dramma goldoniano fu ripre entato 
anno successivo 1 T F ... Fi h ' ne eatro ormaghan di Bologna con le note di Domenico 

c Ietti, valente compo itore napoletano. Come molti libretti goldoniani, anche 
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lo stesso Goldoni, presente in più occasioni nella città petronia
na. Si deve così upporre che questa sorta di "esercizio di 
tile' abbia da una parte fatto perno sulla rinomanza acquisita 

dall'autore e dal suo dramma, e dall'altra sul gusto delle classi 
colte per un genere comico-vernacolare giustificato in primo 
luogo come mezzo di intrattenimento.9 Ma accanto a questi 
elementi se ne può aggiungere un altro e più sottile: e cioè che 
il testo goldoniano sia stato "interpretato" nel suo contenuto 
ideologico, e che il dialetto abbia costituito un mezzo sì inusi-

que to godette di ampia e duratura fortuna nel corso del Settecento: ripre o 
ancora a Bologna nel 1763. toccò poi nel corso degli anni le principali città italiane 
ed europee. alcune delle quali più volte: Firenze. Milano. Modena. Verona. Lon
dra. Lisbona. Vienna . Dre da. Napoli . Hannover ed altre. Da segnalare inoltre. 
come egno di sicuro uccesso. l'intervento di altri compo itori succedutisi sino 
alla fine del ecolo: es i furono . a partire dal nostro Petronio Lanzi nel 1759. 
Domenico Cimarosa nel 1780. Giu eppe Bartha nel 1784. e infine Nicola Zingarelli 
nel 1792. che pose in musica un Mercato di Monfregoso ormai profondamente 
alterato ri petto ali' originale . Per un'analisi dei mutamenti subiti nel corso degli 
anni dal libretto goldoniano si veda Laura Callegari . I tre "Mercati" - Anali i di 
un libretto goldoniano e dei suoi rifacimenti. in "Quadrivium". xxn. 1. 1981. 

pp.75-1l6. 
Se teniamo valida come fonte informativa i Mémoirs (1787). la pre enza di 

Goldoru a Bologna risale almeno al settembre 1741 (parte I. capitolo XLV). seguita 
da un altro passaggio nel 1752 (parte Il . capitolo XV). e ancora nel 1757 (parte 
II . capitolo XXIV). prima che nel 1762. ormai sulla strada per Parigi . Goldoni vi 
face se la ua ultima o ta lasciandoci in eredità quella sorta di te tamento che 
è rappresentato dalla Bella uerità . (Gli altri due libretti bolognesi. Le nozze e La 
buona figliola mantata. risalgono invece al 1755 e al 1761). Una presenza. quella 
di Goldoni a Bologna. che stando alle parole dell'autore non passò certo inosser
vata. ed anzi rinfocolò le vivaci dispute intorno alla riforma del teatro comico. 

Ricordiamo che un'ottima traduzione italiana dei Mémotrs. aderente allo sti le 
ettecentesco. è stata approntata da Piero Bianconi col titolo Memorie. Milano. 

Rizzoti. 1961. 
9 Come avremo modo di con tatare più avanti. sugli esempi che saranno citati. 

la tradUZIOne del libretto goldoniano rivela nell'approssimazione gros a della gra
fia un intento tutt'altro che impegnato. Pur tenendo presente il ritardo con cu.i a 
Bologna i giunse alla redazione di un vocabolario dialettale . a differenza di altre 
regioDl italiane _ il Coronedl Berti del 1869-74. si temazione del precedente 
lavoro compiuto da Claudio Ermanno Ferrari nel 1820 -. balza a ll'occhio un'impre
ci ione grafica che denunzia Il carattere leggero e a tratti goffo d ll'operazio

ne 

compiuta. Proprio al fine dI darne obiettiva ragione si è deCISO di lasciare immutata 
negli esempi la grafia origIDaria. tralasciando di omologar ad un UnICO cnten

o 

redazionale le diverse forme verbali . 
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tato ma comodo e a portata d' 
to, senza tuttavia discostars/d:;no

l 
per .palesa~e quel contenu-

tradizione "di consumo". so co SIcuro dI una affermata 

Se ciò possa essere vero cercheremo od' . 
caso di una risposta afferm t' ra l venficare, e, nel 
.. a Iva, sarà da doler . h . , 
mtensiVO del dialetto come lingua t t l . SI. C e un uso pm , ea ra e SIa nmasto l Il 
stato d esperimento D'alt t so o a o lin . . ra par e se è vero che la vita di una 
e gu~ conSIste n~l suo. aderire alla molteplice e differenziata 
spenen~a della VIta SOCIale e privata,lO il dialetto bb d 

trovare m sé ben altre ener . e . . avre e ovuto 
l tt . gI per costItUIre una tradizione 
t:to r:;a e ~eatrale di rango: un compito che non avrebbe po-

sere mnescato da una singola e nell'" ' d 
opera di trascrizione. mSleme mo esta 

* * * 
Quanto d' . a mtreccIO, la traduzione del Mercato di Malm t 'le 

n~n al~ra nulla dell'originale: soltanto, dal punto di vista ~n L i 

stIco, nsult~ e~teso l'uso della parafrasi, rispondente sia a st~t~ 
:::ocutone mer~nti al dialetto stesso, sia all'esigenza di accen-

la connotazIOne comico-bassa della parlata dialettal D' 
conseguenza risultano mutate anche le arie aspetto ques~' de~ 
resto organico all'opera del Settecento, sia b~a che seria indi-
pendentemente da cambiamenti di ambito linguisticoo ' 

La scena ha.ora, rispetto a Malmantile,ll una individuazione 
ge~grafica prec~sa: Bazzano, borgo collinare nella provincia bolo
gn se sulla CUI pIazza si apre il dramma. Dalla confusione del 

lO Si confr t ' . . si al suo D ' lOtn mOda quest~ rIguardo le note mtroduttive di Maria Grazia Accor-
ta e to e talettala o ' t P LO d ' . 11 Q a ... • Cio. amo ta m forma di premessa pp 7-10 

uale luogo dII" .. •. . denti . Spie a Giu e lmmag1~aozlOne. il Malmant~l~ goldoniano ha alcuni prece-
secol o g . seppe OrtolaDl ID nota alla sua edIZIone del libretto: "Da più d' 

o SI ammIravano tt tt I un giocoso d I M I . • opra u o ne teatro francese. fiere e mercati . Il nome pOI 
e a mantJle fu 't I del Lippi (Il M l . ~gger.l o a nostro autore dal notis imo poema eroicomico 

Cosimo Ant . a ma~ttle ~tacqutstato . 1676) e dalla commedia d'un frate to cano 
cfr. voI. XI d~n;,° Pelh (o Slmone Falconio Pratoli) Il Pode tà di Malmanttle. 1732"; 
Milano M d udtt~ le opere dt Carlo Goldoni. 14 volI. a cura di Giuseppe Ortolani 

• on on o 1935-1956. p. 1312. . 
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mercato i personaggi principali emergono fin dall'inizio con 
nettezza di profilo: Pomponio innanzitutto (Lampridio in Gol
doni), sciocco governatore della città, insieme con la figlia Diana 
(Brigida), fanciulla bellissima e da marito ma anch'essa 
irrimediabilmente ottusa. Assieme a loro, Tarlacc (Rubiccone), 
il ciarlatano, mentre anche il Marchese e i contadini si unisco
no nell'affresco variegato e multiforme del mercato. 

E' proprio Tarlacc ad acquistare per primo rilievo con la 
pirotecnica esposizione delle virtù dei suoi medicamenti (con
forme al topos del teatro comico rappresentato dalla elencazione, 
sul genere della bambocciata) attraverso la quale egli imbonisce 
Pomponio che aveva reclamati i tributi per l'esercizio del com
mercio sulla piazza. L'attenzione di Pomponio si trasferisce poi 
ben presto ai contadini, a Menga in particolare, vedova di buo
na reputazione che egli si mette a corteggiare, scatenando così 
l invidia di Zirina (Cecca) e Subjol (Berto) (Menga costituisce 
una variante moralistica della Lena goldoniana, ragazza assai 

disinvolta e ancora da maritare). 
Intanto si svolge anche il corteggiamento del Marchese (Con-

te) nei confronti di Diana, che prosegue fino a lasciare intende
re alla ragazza un proposito di matrimonio tanto serio da con
vincerla ad affrontare apertamente la legittima pretendente -
la Marchesa di Gajbola - quando questa giunge in casa del 
governatore per redigere gli atti del matrimonio. A nulla vale 
il tentativo della Marchesa di persuadere Pomponio dell'assur
dità delle pretese di Diana, sicché essa inizia a credere seria
mente di essere stata tradita. Giunge infine anche Tarlacc, 
"arcistupendissim Sgnor Duttor" che, assecondando abilmente 
le velleità culturali di Diana, ne conquista ben presto il cuore. 
Il gioco verrà interrotto solo dall'arrivo di Menga e Subjol, giunti 
anch'essi in casa del governatore per vendere i loro prodotti. 
'Ha luogo così un infernale scompiglio fra l'insofferenza di Diana 
verso i contadini il timido tentativo di Pomponio di difendere , .. 
Menga e il risentimento di quest'ultima e di Subjol per sentIrSI 

trattare alla stregua di volgari bifolchi. 
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Il secondo atto si apre con la riappacificazione dei due nobili ' 
la Marc~esa ~er~, ancora in preda alla gelosia, promette a s~ 
stessa dI destltUlre Pomponio dalla ca' d' nca I governatore al-
lontanando così Diana dalla portata del Marchese L' : l l . . aZIOne 
ega e aVVlata ~alla nobildonna accompagnerà per così dire 

nascostamente l azione del dramma lungo tutto il second'atto e 
buona parte del terzo, riaffiorando drammaticamente solo ver
so la fine. 

Alle a.vances di . ~ubjol Menga non sa risolversi: essa spera 
ancora dI accasarSI m modo più conveniente. Non dovrà atten
dere a lungo, visto che Pomponio prontamente le si dichiara. 
. U~ assalto determinato di Tarlacc lascia intravedere un suo 
Immmente e definitivo successo con Diana. Di lì a poco infatti 
la stolta non esiterà a prendere le difese del ciarlatru:o, accu~ 
sato .da. ~enga e da Subjol di aver venduto per miracolosi certi 
peSSImI mtrugli. 

L'atto si chiude in tribunale dove avviene un divertente 
sc~mbio di imputati: non più Tarlacc, ma Subjol diviene bersa
g~IO delle accuse, che paga così al giudice Pomponio l'insolenza 
dI pretendere la mano di Menga, e a Diana l'insulto personale 
delle accuse rivolte a Tarlacc. 

Ottenuta dalla Marchesa, nel terzo atto, la destituzione di 
~omponio, il Marchese prende definitivamente congedo da Diana 
(Il. c~rso dell'azione legale della Marchesa contro Pomponio 
comcIde con la sospensione del rapporto fra il Marchese e Diana). 
Prestamente sarà Tarlacc a rimpiazzarlo, ma purtroppo giunge 
Pomponio ad annunziare l'inaspettata e triste notizia che ac
compagna la sua destituzione con il bando di Tarlacc dal terri
torio di Bazzano. All'abbattimento di Diana Tarlacc reagisce 
scoprendo finalmente le carte e invitando i due sciagurati a 
seguirlo per il mondo. La proposta è accolta quale male minore 
mentre anche Menga e Subjol , analogamente ai due nobili , alla 
fine si riappacificano in vista delle future nozze. 
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Come i vede, la causa politica, il malgoverno, cost.ituisce 
l'argomento centrale del dramma. Esso si accompa~a m, p~r
ticolare a un'idea di ingiustizia punita che se per chI ne e V1:
tima è occasione di dolorosa presa di coscienza, pur tuttaV1~ 

d'fica inducendo nei protagonisti la mera presa d'atto dI 
non e 1 , d' l 
una condizione umana generale. Risvolto amaro. ch.e fa Ire a 

L 'd' ldonl'ano: "Vado a far per il mondo Il cIarlatano ... ampn lO go . " 
P . , poco meno I molti fanno nel mondo un tal mestIero. 

oco plU, ..' "A 
(scena ultima), ripreso pari pari da Pompomo m dIal~tto: 
vag a far pr'al mond al Zarlatano l ... I, Squ~s tut;, o P,~c, o assà 
I pr' èl Piazz, e pr' j Mercà I j fan st mstIr, ch è ~Ul . 

La sprovvedutezza di padre e figlia e l'as~etto clarlata~esco 
del loro governo è stigmatizzato da Goldoru attraverso l arma 
efficace e affilata del ridicolo (principio psicologico fon.dame~~a: 
le nella poetica drammaturgica del veneziano), l~ CUI CO~CIt~ 
è connaturata a quella rigidità di carattere che, mmando l e~Ul~ 
librio della situazione e alterando i rapporti fra i personag~, SI 

fissa in Pomponio e in Diana nell'arbitrio più ottuso, es~r~Itat~ 
con la sproporzionata presunzione di appartenere ad un élIte dI 

ceto e di cultura. 
Sulla base delle acute osservazioni di Franco Fido sulla pro-

duzione goldoniana negli anni del teatro di San. Luca, 12 po~r~mo 
parlare, senza rischiare di forzare la mano, dI ~na con~Izlone 
umana di disagio che ha nel ridicolo il risvolto plU appanscente 
e socialmente doloroso: una condizione che si accompagna al 

12 Franco Fido, Guida a Goldoni, ~orino: E~a~~, 1977. Si veda in partico~~;~ 
il capitolo Le Lllusioni e i mostri deglL anni dLfficLlL al teatro San L~ca , pp. d 
135 Più in generale andrà considerata de\10 stesso studioso anche l'Idea secon o 

. . . .' h er il loro carattere 
la quale nei libretti trovano posto personaggl e situaZIOnI c e p t n d \la 
estremo risulterebbero difficilmente conciliabili con II "programma aus e~ol 'b e t( 
commedia (cfr. il capitolo Vacanza dal referente e retorica .della Natura neL L re ~ 
per musica pp. 48-85). Proprio in forza de\1a dichiarata Irrealtà de\la rapp;esen 
tazione in ~usica tali personaggi troverebbero nei libretti non solo la loro a egua: 

" " sentare senza troppi 
ta co\locazione, ma fornirebbero anche I occasIOne pe~ pre 'n (cfr il 
rischi dei principi generali, "filosofici .. e magari relatlvamente . avan.zatl '. a 
saggio de\lo stesso Fido Riforma e "Controriforma" ~el . :eatro ; L lLbrettL per ~~;LC 
dL Goldoni fra il 1748 e il 1753, in "Studi GoldonIanI , vn, 1985, pp . 60 . 
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fraintendimento della realtà, a una distrazione che è a ben 
vedere incapacità di sostenere la tensione necessaria per muo
versi nel mondo e di capire le ragioni degli altri. Una condizio
ne che reca i tratti evidenti della nevrosi e che in definitiva non 
ha neppure bisogno di contrasti sulla scena, quasi annullandosi 
da sé. 

Tutto il dramma può dirsi all'insegna dell'assenza di contra
sto. E' come se gli eventi, una volta innescati ed in moto, non 
incontrassero resistenza: solo esigenze di sviluppo dell'azione 
infrangono questo principio. 

Tarlacc l'ha facilmente vinta con Pomponio, come pure, su
bito d po, procede senza intoppi l'approccio di questi nei con
fronti di Menga: i bisticci e i commenti invidiosi degli altri 
contadini rimangono infatti senza conseguenze. 

Fra il Marchese e Diana non vi è rigidità di posizioni: molto 
discretamente il nobile lascia cadere la proposta di matrimonio 
avanzata dalla ragazza. 

La prima resistenza è fatta da Diana e Pomponio contro la 
Marchesa quando questa dichiara di volersi sposare col Mar
chese. Ma il clima viene ben presto rasserenato dall'esibizione 
brillante di Tarlacc, che imbonisce i due sciocchi convincendoli 
delle sue benemerenze scientifiche. Nel secondo atto la tempe
sta fra il Marchese e la Marchesa è rapidamente placata (ridu
cendosi alla fine ad un mero chiarimento), mentra si innesca 
l'azione legale della Marchesa contro il governatore, che, come 
abbiamo già osservato, scorre come parallela e sotterranea allo 
svolgersi del dramma, facendo sentire i suoi effetti solo verso la 
conclusione. 

Menga accoglie la proposta di matrimonio di Subjol, salvo 
riservarsi, fra sè, la possibilità di un ripensamento. La cui oc
casione difatti non manca presentandosi Pomponio a chiederla 
ufficialmente in moglie. 

Per la seconda volta Tarlacc ha partita vinta con Diana, la 
quale, di lì a poco, prenderà apertamente le sue difese quando 
Subjol, alla testa dei contadini, accuserà in tribunale Tarlacc di 
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impo tura e reclamerà la restituzione del denaro (finale II). E' 
bene tenere presente qui il ruolo di apice drammatico ricoperto 
per convenzione dal finale d'atto nel dramma giocoso.' in parti
colare in quello goldoniano, per spiegare la presenza dI ~ pu~to 
di sospensione ove tutto pare mettersi in discussione e dIvemre 
impossibile a risolversi. L'attrito è ora acutizzato dall'arbitrag
gio di onesto di Pomponio e dalla difesa incondizionata di Dian~ 
in favore di Tarlacc, infarcita di invettive ingiuriose contro I 
contadini: aspetti che, al di là dei loro effetti contingenti, pre
parano l'inevitabile e amara sconfitta di Pomponi.o e Di~~. 

All'inizio del terzo atto gli schieramenti sono gIà defimtIva
mente delineati: solo Menga continua ad inseguire il sogno di 

divenire moglie del governatore. 
La ritirata del Marchese è molto diplomatica; e ad una im

mediata reazione di stizza di Diana segue ben presto la conso
lazione per l'offerta di matrimonio recata dall'arcititolato 

Tarlacc. 
Infine alla notizia della destituzione lo sconcerto di padre e , . . 

figlia non si traduce in alcun momento di aperta OppOSIzIone, 
ma si chiude nella rassegnata accettazione della nuova realtà. 

Come possiamo anche qui facilmente notare, la prospettiva 
dalla quale Goldoni osserva il mondo ben poco edificante dell~ 
politica è quella offerta dal ceto dei piccoli funzionari statalI, 
categoria ben presente alla mente del veneziano (in passat.o 
uomo di legge), detentrice di quell'ampia fetta di potere costI
tuita dalla burocrazia . Un ceto di cittadini assai numeroso nella 
città lagunare, che certo non rappresentava agli occhi di Goldoni 
la parte più inquieta e dinamica della società del t empo e nel 
quale è ragionevole pensare che Goldoni vedesse un fattore 
determinante di quella "inerzia sociale" con la quale il suo ot
timismo degli anni della riforma dovette fare i conti.

13 Ac~a~to 
a ciò, e con una nota più privata, Goldoni ripropone con BngIda 

13 Le tematiche sociali di Goldoni sono state indagate da numerosi studiosi , fra 
i quali andranno almeno menzionati, accanto al già citato Franco Fido, Gu~da a 
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- Dian~, cOI~e abbiamo visto, quel tipo di personaggio dissenna
to che mqUIeta a partire da un certo momento la riflessione del 
drammaturgo sulla natura umana. 

* * * 

Nella prospettiva che qui più c'interessa, noteremo che la 
presenza di questi parvenus alla sfera del governo si traduce in 
un linguaggio che, oltre che nel dialetto, rivela proprio nei suoi 
accenti più caricati la sua malintesa estrazione popolare, e che 
potremmo considerare in certo qual modo come termine medio 
fra il linguaggio naturalmente elevato e privo di inutili ricer
catezze dei nobili e quello colorito e immediato dei contadini. 

Nel Mercato di Bazzano il tono del linguaggio dei due nobili 
non muta rispetto all'originale goldoniano, fedele oltre che al 
t~scano ad una pacatezza, ad un aplomb che è primo segno di 
SIcurezza sociale. Nel Marchese è un po' attenuato il formali 
smo di espressioni come "concedere l'onore di servire", "dare la 
destra in pegno", "mancare al proprio grado", tuttavia la seriosità 
non muta affatto di segno (ed è indubbio che essa risulti tanto 
più fastidiosa quanto più si ammanta di falsa attenzione nei 
confronti di una povera sciagurata come Diana). Questo tono 
permane anche nelle arie, che non sfigurerebbero (non diversa
mente da quelle della Marchesa) in bocca a personaggi d'opera 
seria, come dimostra anche la divisione strofica predisposta per 
il da capo (atto I, scena VI): 

Gol~oni, p. 262, anche Manlio Dazzi, Carlo Goldoni e la ua poetica soc~ale , 
Tonno, Einaudi, 1957, p. 212; Mario Baratto, "Mondo· e "Teatro" nella poetica del 
Goldoni, in Studi Goldontani , 2 volI. a cura dI Vittore Branca e Nicola Mangini, 
Venezia-Roma, Istituto per la coll aborazione culturale, 1960, pp. 465-498; Giorgio 
Padoan , L'impegno ciu~le di Carlo Goldoni , in "Letter itahanen

, 4, 1983, pp. 421-
456. Importanti inoltre i recenti contributi di Marzia Pieri offerti dalle ue Intro
duzioni a Carlo Goldoni, Teatro , tomo I, Torino, Einaudi, 1992, pp. XV-XLIV, e al 
proprio volume ntologico Il teatro di Goldoni , Bologna, il Mulino, 1993, pp. 9-57. 
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Il Mar. Lungi da te mio bene 
vieppiù s'accende il core, 
e l'alma pel tuo amore 
mi sento pur mancar. 
Cagion delle mie pene 
sono i begl'occhi tuoi, 
e tu pensar lo puoi, 
che io son fido in amor. 

Lungi ecc. 

Andrea Pari ini 

Il tono alto di conversazione risulta chiaro anche dal passo 
dove avviene la riconciliazione fra i due nobili (atto III, scena 

IX): 

La Mar. 
Il Mar. 
La Mar. 
Il Mar. 

Siete pur voi sincero? 
Al Ciel lo giuro, e a voi parlo da vero. 
Qual mi date fedel segno d'amore? 
Ecco la destra, e con la destra il core. 

Una riconciliazione che placa la furia della Marchesa, espres
sa in precedenza da verbi quali "punire" ,"vendicare", e che 
imprime in generale un tono assai concitato ai suoi interventi. 

Di segno opposto è il linguaggio dei contadini (specie di Menga 
e Subjol: il ruolo di Zirina rimane secondario e di mero ripieno 
lungo tutto il dramma), interamente compreso nell'ambito del 
dialetto. Esso va inoltre considerato come diretta, immediata 
e pressione delle passioni, in un tono che abbiamo già avuto 
occasione di definire realistico, estroverso, ricco di locuzioni del 
parlare ordinario, seppure l'avvedutezza che esso lascia traspa
rire non sia ancora consapevolezza sociale, razionalità piena
mente realizzata. Rispetto alla convenzionalità linguistica di 
Goldoni, dalla quale il realismo della comunicazione fra i per
sonaggi deve ancora desumersi indirettamente, mediante un 
processo di astrazione, il ricorso al dialetto parlato sposta au
tomaticamente, senza bisogno d'altro, il livello della comunica-
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zione a quello della piena naturalità h 
vivifica tipoloaie drammat' h l ' ,c e sorprendentemente 

b 4 IC e a tnmenti . . . . 
di pura stilizzazione. La sosta d Im~ngIOnate m modi 
chiaro non camb' . ~za . rammatIca dell'opera, sia 
. ' la. non cambIa cIOè l'ide h . 

SIano personaggi reali det . . . a c e ad agIre non 
meri tipi sociali. Camb'. er~runatI ps~col.ogicamente, sibbene 

lano mvece - SI dlrebb . 
incontro fortuito data la colI" e quasI per un 
sto _ le possibilità se ~~:zIOne, la levigatezza dell'inne-
dall'interazione con manflc e del dialetto, determinate 

una orma drammatur ' h 
problematizzare la realtà eleva h ' glca c e nel . . anc e, m modi rifl . l 
potenzIalItà espressive del dialetto. eSSI , e 

re I~o~tli~~o linguistico dei contadini, che lascia ben traspari
o l processo della parafrasi l'origina ' . 

goldoniana, si serve oltre che di al na. Impronta 
zio h ' un norm e tono dI conversa-

ne anc e delle mcrespature che il dialetto b l 
come segni distintivi dei modi sapidi e o ognt.eseh reca 
contradd' t" argu l c e lo 
d' l tt ~s mguono. Eliminate le concettosità moraleggianti il 

la e o nsulta così espressione immediata di un coinvolaime 't 
costante e sempre attO Il . . b

4 

n o . IVO, ne a CUI aZIOne si consumano rapida-
me~t~ e senza mterruzioni di sorta le aspettative le del . . 
e glI 1m . t ' . ' USlOru 

preVls l accadlmenti che muovono l'intrigo b sr 
Eloqu t ò " UllO. 

dial en ~ ~u consIderarsI, nel primo atto (scena IV), il 
ogo fra Zlnna e Subjol che segue la lite con Menga. Il breve 

passo è un condens t d' l ' . . se . a o l paro e, mflessIOru e locuzioni gergali 
ppure mal avulso dal contesto realistico: ' 

Zir. 

Sub. 

L'è andà vjè qulà fagotta, 
ch'dsè d'vlerm' sculazzar , 
mò mi la vlè sgrafgnar. 
Ch'in dit mo tè Subjol? 
A digh', che gl'jen qtà 
dà far del Vintarol. 
At faz pirò saver, 
ch'al n'è del dveir , 
ch'ti t 'mett con lie ... 
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Zir. 
Sub. 

Mò perchè? 
Perch'a dirla 
la puzza anch'd' Sgnurie. 
SÒ Marì era Fattor 
amigh d'ai Guernator 
ch'stieva quì sù; 
e a dirla qui trà d'nù 

Andrea Parisini 

l'è stà sempr' stimà per Dona brava. 

Il tono risentito di Zirina non aveva risparmiato neppure 
Menga nella scena precedente, mentre gli interventi di Subjol 
ricoprono una funzione conciliatoria e lasciano intravedere, al 
di là del fastidio provocato dalle attenzioni di Pomponio, il suo 

interesse nei confronti della donna: 

Men. 

Zir. 
Men. 

Zir. 

Men. 
Sub. 

Zir. 
Men. 
Sub. 
Men 

T'pens' mò d'averm' uffeisa 
a dirm'à me dIa Sioura? 
T'sà pur anch chi me dsènn', Madò Fattora. 
Sgnora miè; ch'l'am perdona. 
Braghira t'em zedronn? 
Chi sè ch'at smaslonn? 
Di smaslun darm'à mì, 
mò an s'dis mega qusì. 
S'a fuss n'a para vostra .. , 
Cossa vrest dir? 
Furmav, può far la nostra! 
Tramdou av fà smattar. 
Av'vlì in s'al Mercà 
insemm sgrammiar? 
Pur tropp s'al Diavel em'tenta .,. 
Vien oltra impartinenta .. , 
Aj sen' ; turnav' d'cò? 
Per dis dinar, a t'smaslunarò. 
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Con la figura di Pomponio chiudiamo la cornice realistica 
del dramma aperta con i personaggi precedenti. Pomponio è sì 
protagonista di una vicenda segnata dall'alienazione nei con
fronti della realtà, ma, attraverso il dialetto, egli dimostra che 
il ricordo delle sue origini non è cancellato. Diversamente da 
quanto accadrà con Diana, e in parte dalla caratterizzazione 
attribuitagli da Goldoni - incline talvolta ad improbabili ricer
catezze lessicali - il livello della comunicazione fra Pomponio e 
i .contadini è interamente paritario, rafforzando del personag
gIO da un lato l'immagine di tirannuccio che alterca per 
quisquilie, dall'altro la distanza incolmabile dell'uomo di gover
no dalla sfera del potere reale, quello stesso che per una sorta 
di drammatico quanto farsesco fraintendimento decreterà la 
sua destituzione. Il tratto del carattere di Pomponio è manife
sto sin dall'inizio, rivelando la tendenza ad una mutevolezza 
umorale che dalla docilità ingenua e incline alla stupefazione 
improvvisamente si rovescia in irascibilità, come chiaramente 
sottolineano le increspature gergali della sua parlata. Così, 
rivolto all' "arcistupendissim Sgnor Duttor" Tarlacc, egli elogia 
in tono enfatico ed esclamativo le molteplici e straordinarie 
virtù della figlia (atto I, scena XI): 

Pomo Mò a n'sà mò nianch 
ch'virtuosa la s'sj, 
la sa d'Filosofj, 
d'Rettori ca, 
d'Medsina, e d'Aritmetica; 
e ogn'parola ch'la dis, 
sempr'è poetica. 

così languidamente si scioglie, tutto perso dietro le grazie di 
Menga (atto II, scena VI): 

Pomo A j è un' cert n' sò chè 
in qla bocca, in qui ucch ... 
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La j hà una cert' grazietta 
ch'm'ha fatt dvintar 
pr'amor un' Tous da tetta. 
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per capovolgere poi il segno verso l'insulto volgare, l'insoffe
renza incontenibile nei confronti degli altri contadini (finale 

dell'atto 1): 

Pomo Mò n'stà mò a strillar. 
Ch psav' affugar! 
Ch'al srà mò ora 
d'farla finì. 

Il tono arrogante, il puntiglio futile, l'inclinazione all'inge
nuo stupore perviene in Diana all'assurdo. La netta preponde
ranza del dialetto rafforza inoltre il senso di assoluta vanità 
delle parole della ragazza già manifesta nella Brigida goldoniana. 
Nello stesso tempo il dramma prende ad inclinare decisamente 
verso l'irreale, e ciò, prima ancora che col nonsense o col difetto 
logico, con lo stridente contrasto fra lingua toscana e dialetto, 

di cui s'accentuano i modi gergali. 
Esemplificazione di tale contrasto può vedersi nella risposta 

della giovane al Marchese, dove è ravvisabile anche la presenza 

di un divertente solecismo (atto I, scena VI): 

Dia. Certo è un peccato 
mi ch'son stà allevata 
in Città cospicuata, 
vgnir abitar 
qui frà sti Villanazz, 
che dal rossor le giuro 
ch'am s'impiarev i sulfn' in t'al mustazz. 

La tendenza al repentino cambiamento umorale che già 
abbiamo constatato in Pomponio e che qui è portato fino al 
limite della scissione psichica, lo ritroviamo al momento dell'af-
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fronto recatole da Subjol che le . d l S d ' ncor a e sue umili ... 
eguen o passo passo il dettato old n' . ongml. 

corso dell'aria l l" g o lano, DIana lancia nel 

nandole con le:i:~e ::z~::;:~;;t~~e contro i~ contadino alter-
soccorre con i sali (atto II, scena X):a volta dI Tarlacc, che la 

Dia. Villanazz, a m'vin' fastidi , 
prest' prest' Puvrina mì , 
con tal grazia al m'al dà quì 
h' , , c a m sent' tutta dentr' arvgnir 

Villanazz, ah tute d'lì , . 
a n'al poss più suffrir. 
Che bel garb! Ch'manira vaga! 
A n'i è or', ch'cert ch'la paga 
la buntà ch'lù hà per mì. 
Bel Cuntin , 
bel Marchsin , 
Baroncin ... Oimè oime' , , 
Villanazz và vj d'quì. 

. Da ultimo, il tono prezioso assunto in taluni passi da Diana 
~el~a - .anco.ra una volta in modo analogo a quanto accadeva in 

( 
o om - SIa verso la citazione colta, ma sempre deformata 

atto II, scena XVI): 

Dia. 

Pomo 

Dia. 

A' son què pronta 
contra d'stì rei Villan 
a' tgnir d'Asteria la balanza in mano 
Chi è sta streja? 
A n'hò nsuna nutizia. 
L'è qulà Dea, ch'insegna a propagar giustizia. 

sia verso la similitudine, che ella adotta per rispondere a 
tono ad un complimento rivoltole da Tarlacc (atto III cena 
VI) : ' 
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Tar. Signora, brama il mio cor esser vicino 

al vostro viso bello, 

Dia. 

come suoI Barca andar dietro al Batello .. 
Al mi cor brisa en' n'è, l'arvers dlà mdaJa, 
ch'al le tira, cmod fà l'amber la paja. 

Con Tarlacc, infine, ci riportiamo ne~l'ambito del tosca~o . 

M a-ià riflesso autentico, immedIato del person~g~o , 
a non b" • . d l t dI Vlsta 

sibbene mero strumento di convmclmento, e, a pun o . 
della sua composizione, sorta di territorio neutr? dal. q~ale SI 
dipartono connotazioni linguistiche diverse, funzIOnalI .dl vo~t~ 
in volta a sostenere l'azione entro la varia costella.zlOne el 

. Un'azione che è sempre dominata dal cIarlatano, 
personaggI. . d l' t' 
razionalmente orientata verso uno sviluppo mIrato el~ 1 ev

d
en

ll
l 

. di D' ) Dopo uso e a (la vendita della merce, la conqmsta lana. . . 
similitudine, che rivela nella banalità dell'ImmagIne un us~ 

accorto furbesco della figura retorica - efficace sostegno alI 
" l "l ' t " d lla scena 'a millantata autorità dottorale - a lS a e . 

propn . h a partI-
d'apertura fotografa sinteticamente il personaggI? c e, . 

dal toscano scivola poi nel francesismo storplat? (topos n-
re , . il l Pompomo non può 
corrente nel teatro COmICO, verso qua e 
tacere fra sé: "Sintì i fatt suleccisem"): 

Tar. Questo è un' Aliquor, 
che se mal ve portè 
bien vù ve troverè, 
e se un è rampi de doglie, 
rampi de Dolor, 
rampi de Romatisme, 

- - - - - - - - - - - - -
la Ricetta l'impara; 
prenderne una Cucchi ara 
come una Rattafiè, 
vè donerà la Santè, 
e vè portarè bien . 
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* * * 

Un esame attento degli aspetti contenutistici e drammaturgici 
legati all'impiego del dialetto ci dimostra come l'assenza di 
contrasti fra i personaggi (che non è, come abbiamo visto, 
mantenimento dello status quo sibbene predisposizione all'in
tervento risolutivo dall'alto) sia in realtà espressione di una 
fondamentale assenza di comunicazione fra i personaggi, ri
spetto alla quale il dialetto ricopre una funzione di immediato 
chiarimento. Senza tacere degli aspetti scopertamente antireali
stici che il dramma tradotto reca con sé - dal fatto che perso
naggi che si esprimono in lingue differenti intrattengono fra 
loro una relazione drammatica, figurando così di comunicare e 
di comprendersi, alla deroga rappresentata da taluni passi con
certati, nei quali il dialetto omologa personaggi di estrazione 
diversa14 

- proprio il dialetto sembra rivelarci un aspetto della 
re alta altrimenti destinato a rimanere seminascosto. Nella 
incongruenza linguistica si consuma quell'aspetto di incomuni
cabilità che segna la rovina dei due sciocchi protagonisti e il 
fine ultimo del dramma, determinato dall'assurdità dei ruoli 
che essi ricoprono in seno alla comunità civile. Il fraintendi
mento costituisce insomma la vera realtà sottesa all'apparente 
levigatezza del dramma goldoniano e portata alla luce dalla 
scissione linguistica: una realtà imperniata sulle figure insane 
di Diana e Pomponio, chiuse nella loro monomania e incapaci 
di decifrare attraverso la superficie delle parole tanto l'inganno 

14 Nei due fi nali d'atto, Tarlacc, risucchiato nel puro gIoco fonico indotto dal 
meccanico contrasto fra le parti, stri lla insieme a Diana, "Via, via, ma foè / Andà 
un pò vj d'qul", e nel Tutti fi na le, "Che prepotenza! / h'impartinenza! / Oh, 
ch'insolenza! / Al rè mò ora / d'far la fi nì". In tribunale, sempre Tarlacc con Diana 
e Pomponio, inneggiano con enfasi celebrativa, "Viva Pomponi / ch'è un'Uom 
d'Onor / Gvernator / qui sù d'Bazan", e poi , vendicativi verso ubjol , "Sia carcer 
/ ... / Av' manc arguj". Infine nell'apologo conclu ivo, tutti insieme entenziano, 
compresi i du nobili, "Di furb' a l mond / sempr' s'jn trova. / Per quest n'è nova 
/ l'art d'ingannar. / E quest'è un far / al Zarlatan, / e d'in st'mercà / a chi j è stà 
/ un qualch pronostich / lù j pò truvar". 
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di Tarlacc quanto la burla del Marchese e l'ira vendicativa della 
Marchesa. A lato farà da conferma di ciò il fatto che completa
mente as enti risultano i rapporti fra nobili e contadini, mentre 
l'inganno di Tarlacc ai danni di questi ultimi trova, dopo i molti 
contra ti e oprattutto dopo l'azione energica e ferma di essi, 
pieno ri arcimento. Come abbiamo già avuto modo di dire, Diana 
e Pomponio rappresentano sorte di figure intermedie ma inerti 
fra termini di una comunicazione impossibile. Rivelatrici di una 
cri i, psicologica e di valori prima ancora che linguistica, le 
figure velleitarie dei due popolani assurti per caso al governo 
del paese rispecchiano nel rapporto irrisolto fra due lingue 
quanto di solitudine, mascherata di ingenua bonomia e vacua 
capricciosità, reca in sé il potere per il potere: la penosa perdita 
di senso dei rapporti sociali che il libretto goldoniano, dietro 
l'apparente mitezza del suo sguardo, gia conteneva. 

FRANCO MOTI'A 

«DE O SCIENTIARUM DOMINO LAUS ET GLORIA . 
GIOVANNI LUIGI MINGARELLI (~722-1793) ». 

ERUDITO BOLOGNESE ED ABATE DEI CANONICI 
REGOLARIDIS.SALVATORE 

PARTE PRIMA: MINGARELLI DOTTO ABATE 

Note Biografiche. 

«C?mune e parrocchia situata nel dorso delle pendici de' 
rr:ontI . ch~ sopra la Setta s'inalzano, composta da 214 anime 
npartIte m 48 Famiglie abitanti in quattro borghi ed in 20 
case. sparse alla campagna [. .. ]. Cinque muratori, tr~ sarti, un 
med1co, un notaro sono i suoi impiegati alle arti ed alle scienze. 
Uva non molta, non molte frutta, poca seta, pochissima canape, 
molto fieno, molti pascoli, molta legna da fuoco [ ... ].» 

. C?Sì nel 1782 scrive di Grizzana, «fuori di Porta Saragozza 
mIglIa 21 da Bologna», Serafino Calindri nel suo Dizionario 
corogr~fico, ~eorgico, orittologico, storico;! da un ricco possiden
~ ter~lero d1 questo borgo era nato, il 27 febbraio di sessant'an
m pnma, Luigi Mingarelli, che muterà il nome in Giovanni 
Luigi all'atto di prendere i voti. La volontà di evitare il frazio
n~mento della proprietà familiare spinge Giovanni Battista 
Mmgarelli, com'è tradizione, ad avviare alla vita ecclesiastica 

I fr . infra, p. 336, n . 1. 
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quattro dei suoi cinque figli: 2 oltre a Giovanni Luigi, Ferdinando, 
abate camaldolese e lettore di teologia a Firenze, Egidio, vica
rio del vescovo di Viterbo, e Arcangelo, abate dei canonici rego
lari' Giuseppe intraprende il mestiere di medico. Su pressione 
del 'fratello Giovanni Pellegrino, curato di Grizzana, Giovanni 
Battista Mingarelli manda il figlio Luigi a studiare presso il 
collegio dei Gesuiti di Bologna, e successivamente presso l'ab
bazia del Santissimo Salvatore, sede dei Canonici Regolari 
Renani; l'abito di quest'ordine, particolarmente attivo nel cam
po delle scienze sacre e profane, è vestito dal giovane all'età di 

diciassette anni. 
L'impegno assiduo nell'apprendimento della filosofia, dell'al-

gebra e, soprattutto, delle lingue, che lo porta ad imparare 
l'ebraico, il greco, il francese , l'inglese e lo spagnolo, attira l'in
teresse dei suoi superiori, in particolare di Antonio Andrea Galli, 
futuro cardinale, e di Giovanni Crisostomo Trombelli, storico 
della Chiesa e latinista, in seguito generale dell'ordine. Per 
questo Mingarelli è nominato insegnante di filosofia nella 
canonica nel 1745 e di teologia tre anni più tardi; agli anni in 
questione risalgono le prime opere filologiche , che riscuoton~ 
apprezzamenti anche al di fuori della città. In conseguenza dI 
ciò nel 1754 Mingarelli è destinato alla cattedra di teologia 
presso la canonica romana di S. Pietro in Vincoli, dove ha sede 
la procura generale dei canonici del SS. Salvatore. . 

Sono gli ultimi anni del pontificato di Benedetto XN, Il 
bolognese Prospero Lambertini, "pacifista" inviso ai Gesuiti e 
considerato troppo mite nei confronti dei giansenisti francesi, e 
soprattutto grande uomo di cultura: fonda le quattro accademie 
pontificie di Liturgia, Concili, Storia Ecclesiastica ed Antichità 
Romane, patrocina la nascita dei Nuovi Lincei, non disdegna 

.' . d' ti 
2 In merito alle strategie di conservazione e trasrrusslOne del posse Imen 

terrieri nell'appennino bolognese si nmanda ad ALFEO GIA OMELLI, La comunità ~ 
la Cht€sa di Grizzana all'epoca dei Mingarelli, di prossima pubblicazione ne~h 
atti del convegno in memoria di G. L. Mingarelli tenuto a Grizzana il 24 aprile 

1993. 
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ra'ppo~i .epistolari con Voltaire; nonostante l'irrigidimento de
gh ultlffi1 anni di pontificato, dall'Indice dei Libri Proibiti da lui 
appr.o-:ato nel 1757 è cassata la proibizione dei libri docentes 
",:obtlLtat~~ ~errre et i":mobi~itatem Solis.3 Proprio questa edi
zlO~e dello mdIce, p~bbhcata l anno successivo, è curata dal ca
nomco gnzzanese, membro dell'Accademia di Storia Ecclesia
stica e consultore della Sacra Congregazione dell'Indice da11756' 
qui emerge il tratto più interessante e controverso della su~ 
personalità culturale: da un lato il Mingarelli erudito che tesse 
fitti rapporti c~n letterati di tutt'Italia e del No:d Europa 
luterano, partecIpa alle adunanze dei pastori arcadi, legge rivi
ste inglesi, coltiva un vastissimo sapere enciclopedico che ab
braccia anche le scienze applicate; dall'altro il rigoroso censore 
di libri, che annota con compiacimento le notizie di condanne di 
seguaci dell' "empio" Voltaire e desta impressione con il discor
so d'apertura dell'anno accademico bolognese del 1766 in cui si 
scaglia contro la "nuova filosofia" degli illuministi. Definirlo un 
conservatore è dunque senza dubbio limitativo ed ingannevole: 
probabilmente incarna in pieno gli slanci e le paure di una 
Chiesa che vive il crepuscolo della propria potestà temporale. 

E' la disciplina filologica e linguistica quella che gode delle 
maggiori attenzioni di Mingarelli, tanto che il cardinale 
Domenico Passionei, potente prefetto della Biblioteca Vaticana 
lo chiama a redigere l'indice ragionato della sua collezion~ 
privata di autori classici . Eletto abate generale nel 1760, 

3 V ACANDARD, Galilée, in Dictionnaire de Theologie Catholique, Paris, Letouzey 
et Ané, 1923-67, VIII (1925), p. 1093. 

• Lo riferisce il gesuita Francesco Antonio Zaccaria nella sua Storia polemtca 
della proibizione de'libri, Roma, per Generoso Salomoni, 1777, p. 188: «L'anno 
seguente a que to si saggio decreto della S. . [cioè il 1758. Il decreto cui si 
riferisce è il divieto di pubblicazione di versioni volgari della Bibbia senza previa 
approvazione pontificia] ebbesi finalmente il ì sospirato Indice, ed ebbe i 
emenda tissimo ancor nella stampa, avendo nella corr zione di es a avuta mano un 
altro consultore di questa medesima Congregazione, uomo tutto insieme di c le
bre erudizione, e di scrupolosa sattezza, dico il p. ab . D. Giovanluigi Mingarelli 
canonico regolare di S. Salvatore. Spedito n'è il titolo: Index librorum prohibitorum 
Sanctiss. D.N. Benedicti XIV L .. )-. 
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Trombelli assume Mingarelli come segretario, facendolo torna
re in tal modo all'abbazia del SS. Salvatore di Bologna; qui è 
nominato titolare della cattedra di letteratura greca all'Archi
ginnasio nell aprile del 64. Cinque anni dopo, i meriti di studio 
gli valgono la nomina ad abate soprannumerario, cioè in attesa 
d'in ediamento in una canonica, per mezzo di un'apposita in
terce sione di Clemente XIV. L'elezione a procuratore generale 
dell'ordine, che ha luogo nel capitolo di Venezia del 1773, e lo 
porta di nuovO a Roma per un triennio, non è che l'anticamera 
dell'assegnazione del massimo grado dei canonici regolari , quello 
di abate generale, che arriva con il capitolo bolognese del 1776. 

Sono questi gli anni della sua maggiore produzione filologica: 
nel '69 esce il libro su Didimo Alessandrino, nel '74 quello su 
Epifanio, nell '84, quando già Mingarelli , spirato il triennio di 
generalato, è a capo dell'abbazia di Bologna, il commento dei 
codici greci della famiglia patrizia Nani di Venezia. Nello stes
so anno questi ultimi gli inviano, assieme a quelle greche, al
cune pergamene copte: all'età di 62 anni l'abate intraprende da 
autodidatta lo studio di questa lingua, parlata in Egitto nei 
secoli precedenti l'invasione araba; la apprende, ne fa gettare i 
caratteri in piombo dallo stampatore bolognese Francesco 
Barattini e, nel 1785, pubblica quella che è la sua opera più 
conosciuta, l'edizione dei codici egiziani della biblioteca naniana, 
che gli vale il conio di una medaglia con la sua effigie da parte 
di un ammiratore anonimo, inviata a diverse accademie euro
pee.5 Abbandonata la carica abbaziale nel 1788, il Mingarelli 
degli ultimi anni di vita è una figura veneranda che riceve 
visite ed attestati di stima da parte dei letterati europei in 
viaggio verso le ricche biblioteche romane. Ancora impegnato 
nella pubblicazione del terzo fascicolo dei codici egiziani, muore 
il 10 marzo del 1793. Tre anni più t ardi le armate repubblicane 
francesi , entrate a Bologna agli inizi di giugno, sopprimono 
l'ordine dei Canonici Regolari del Santissimo Salvatore. 

6 La ritrosia di Mingarelh obbligò il ritratti sta a coglierne Il profilo di nascosto, 

mentre celebrava la Messa. 

Giovanni Luigi Mingarelli, erudito bolognese ed abate 319 

Mingarelli abate generale dei canonici regolari renani. 

Ciò che segue è un te t t' d" . . .n a IVO l ncostruzlOne dei tre anni (1776-
79) svol~l ~a G. L. Mmgarelli come abate generale dei Canonici 
Rego~an dI S. S~lvatore, o canonici renani, sulla base dei docu
mentI conservatI all'Archivio di Stato di Bologna. La r 't t -
za d 11 ft t' '1' ImI a ez e e on l utI lzzate ed il circoscritto obiettivo dell . 
non hanno . .., a ncerca 

. ~ermesso m parecchI caSI un analisi esaustiva degli 
accadlmentI descritti. 

Le tappe del generalato 

Nella chiesa del S.S. Salvatore di Venezia si apre il capitolo 
gen:rale del 1773 del canonici regolari renani, come di con sue
~udme la terza domenica successiva alla Pasqua. L'ordine aià 
m de d . ' b < . ca enza m questo periodo, ma ancora presente in tutt'Ita-
ha co~ 42 ca~oniche,6 aderisce alla regola di S. Agostino, tra
~ndo Il propno nome dalla comunità fondatrice di S. Maria di 

en.o, presso Bologna, chiesa oggi scomparsa.? Nel capitolo che 
è tn l . . ' enna e, SI nnnovano le cariche di abate generale dell'ordi-
n d' e .: l procu~atore generale, si eleggono i nuovi abati "visita-
t~n , s~stanzlalmente dei supervisori delle comunità di Vene
ZIa, .del ~omi~i . venezi~ni , del Milanese e della Toscana, gli 
~batI ed l presIdI delle smgole canoniche, tre giudici sulle cause 
mterne e tre revisori dei conti . A Michelangelo Monsagrati 
figura di prim'ordine della congregazione ,8 succede nella caric~ 

6 Tra queste, le chiese di S. Pietro in Vincoli S. Agnese e S Lorenzo fuori le 
;:;ra a . Roma, S. Agnello e S. Maria alla Cap~ella a Napoli ' S. Secondo e 

broglO a Gubbio, S. Maria a lle Fos e a Perugia, S. Angelo e S.' Maria Fuoriport~ 
a L~cca, S. Cel o a Milano, S. Maria oronata a Genova e S. Sofia a Benevento. 
VV ~ARLO ~GGER, Congregazione dei C. r . Lateranen 'L del .mo Saluatore, in AA. 

., anonLCI Regolan dI S . Ago tino , in EncLclopedLa Cattolica ittà del Vati
cano, Ente per l'Enciclopedia Cattolica e il libro cattolico 1948.53 III (1949) P 
561-562. ' , , p . 

M ' 8 P ROSPERO . AVALIERI , Memorie ulle lIlta ed opere de' p. p . abatL Gian-LUIg I 
Lngarelll e MLchel-Angelo Monsagrati , Ferrara, Bianchi e Negri , 1817. 
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generalizia Giuseppe Francesco Ridolfi, modenese, priore della 
canonica di Reggio, mentre a Roma, come procuratore generale 
pre so la basilica di S. Pietro in Vincoli, è inviato Giovanni 
Luigi Mingarelli, lettore di greco all'Archiginnasio e già noto al 
mondo accademico per diverse opere di filologia classica. In 
genere questa carica costituisce la soglia del generalato, cui lo 
studioso grizzanese accede, eletto con 47 voti su 49 Ci restanti 
due sono per l'ex generale e suo maestro Giovanni Crisostomo 
Trombelli), nel capitolo inaugurato a Bologna, in S. Salvatore, 
il 28 aprile 1776; prima di partire per questa città chiede ed 
ottiene da Pio VI, oltre al regolare permesso, l'indulgenza ple
naria in articulo mortis per sè ed i suoi parenti fino al terzo 
grado. I giorni successivi all'elezione sono dedicati all'applica
zione delle procedure regolamentari dei capitoli: nomina uffi
ciale del generale, nomina delle cariche subordinate e dei 
priorati; sono confermati i decreti dei capitoli del 1769 e 1773 
e si emanano cinque nuovi decreti: tre sul contegno da tenere 
da parte dei canonici, il quarto, in adeguamento alle decisioni 
del granduca di Toscana Pietro Leopoldo, di divieto ai giovani 
toscani minori di diciotto anni di vestire la tonaca, e di uscire 
dal noviziato prima dei ventiquattro anni; con il quinto decreto 
si fissa la sede della dieta del 1778 nella canonica fanese di S. 
Patrignano, scelta in seguito modificata. Il testo degli editti è 

inviato ai singoli conventi. 
L'uso di tenere due diete negli anni tra un capitolo e l'altro 

è evidentemente dettato dalla volontà di conservare una gestio
ne collegiale dell'ordine e di evitare fenomeni di centralismo ed 
occupazione personale delle cariche di dirigenza, volontà che si 
esprime tra l'altro nella breve durata delle nomine ai livelli 
superiori. La dieta che si apre il 20 aprile del 1777 ha luogo 
nella chiesa di S. Maria delle Grazie di Fornò, presso Forlì; per 
prima cosa si prendono in considerazione alcune suppliche ri
volte al generale, quindi si confermano le cariche direttive dei 
monasteri, con le eventuali sostituzioni. La carenza di novizi 
nelle canoniche fa sentire i suoi effetti e porta alla promulgazione 
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di tre de~reti sull'assegnazione di giovani di lt '" 
monasten con organico insuffi . . a re regIOru al 
zione dei n '" . clente. Altn decreti sulla condi
T OVlZI, m partIcolare di quelli sudditi del Grand d' 

oscana, sono emanati dalla dieta che apre i lavori il lO uca. l 
1778 nel battistero ferrarese di S M . . V maggIO ti . . . ana m ado. Trasferimen-

, assegnaZIOnI, composizione delle fi 'l ' 
diverse comunità sono du l' an:L 

UE e rapporti tra le 
diete. Ad un livello . , nque oggetto dI amministrazione delle 

l . pIU elevato, quello dei rapporti dell'ord ' 
con . a ge~arChla ecclesiastica e con il governo secolare d . m.e 
verSI statI, la gestione perde il carattere di col . ., ei dI
centrarsi nell'él"t d" . legIahta per con-

rt
. " . L e Ingente del canonici regolari e nel suo 

ve Ice IstItUZIOnale N . 
ese~ci~I . la sua funzi~ne o~ir:~~:!e C~~nC:i~:~e;i:a os~~:garelli 
nahstIcI ; certo è lecito ipotizzare l'esistenza di un n l perso-
trale d

· "t uc eo cen-
I este pensanti" dell' d' h . . com " or me c e coadIUva Il generale 

posto ~agh abatI delle maggiori canoniche, dai 'udici dell ' 
~o~gre~azIO.ne e soprattutto dagli ex generali, figu~ pressoch: 
IStItuzIO~ahzzate, quasi dei senatori dell'ordine sempre in c -
~:::~ reCIproco e che condividono in primis formazione ed in~:
t M~ulturah. comum: prova ne sia lo stretto scambio epistolare 
ra

l 
Anmgarelh e figure quali Trombelli, Monsagrati ed il cardi-

na e drea Galli. 

ch Se da un ~ato ~ingarelli ricopre quindi un ruolo di vertice 
~ lo porta meqwvocabilmente a dover prendere decisioni in 

pnma
b 
per~ona,9 dall'altro non può certo non essere considerato 

mem ro dI ' t 't ' c' un en l a strutturata ma omogenea, il che lo condu-
e~ ~Ia ad ~n continuo interscambio di informazioni con Roma 
. m partIcolare con la consulta cardinalizia preposta alla . ~ 

gIlanza della disciplina della congregazione sia a relazioni: 
s~anti con i livelli inferiori del clero regola~e. Per questo no~ 
nsulta mai, nel periodo del generalato, isolato in S. Salvatore 

9 Il te to dei d creti ad e . d stra la minuta ri l' e~plo, . re atto da lui personalmente, come dimo-
Bologna D . SLa ent alla dieta dI Fornò conservata in Archivio di Stato di 

, emanLa e 202 2649. 
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a Bologna, bensì impegnato in frequenti viaggi lungo la peni
ola, in particolare nel periodo delle cosiddette "visite", durante 

il quale l'abate generale è tenuto, per statuto, a recarsi di per
ona pre o un certo numero di collegiate per una verifica della 
ituazione economica e disciplinare. La prima visita ha luogo 

poco dopo la elezione, 1'8 maggio 1776, quando Mingarelli si 
reca alla chiesa di S. Cecilia della Croara, presso Bologna, 
accompagnato dal visitatore della Lombardia Guglielmo Biumi. 
Le modalità della visita sono codificate piuttosto rigidamente: 
dopo l'accoglimento e la messa, Mingarelli ha un colloquio con 
il padre amministratore della canonica Parisi, cui rivolge una 
erie di domande prestabilite; le risposte sono annotate metico

losamente dal segretario Celso Cremaschi. Dieci interrogazioni 
ono circa chorum, cioè riguardano il corretto espletamento delle 

funzioni cantate, sei sono circa missas, tre circa confessarios, 
nove circa regularem observantiam, sulla lettura degli editti 
pontifici, sulla permanenza di estranei, la clausura notturna e 
così via; infme, sedici domande circa administrationem rerum 
temporalium, dalle quali emerge la responsabilità di Parisi in 
un debito di 742 scudi contratto per il restauro della canonica, 
responsabilità punita nei mesi successivi con l'esautoramento 
dal1a carica e la rifusione di buona parte della somma da parte 
del reo. Il controllo degli archivi della canonica e della parroc
chia e del reliquiario precedono la ripetizione delle interroga
zioni al padre confessore Minelli. In certi casi la procedura può 
essere espletata in forma epistolare: per singoli canonici, come 
nel caso di Bernardo Cremona curato della canonica di S. Gio
vanni Evangelista di Orvieto, assente durante la permanenza 
del generale, o per intere collegiate, quale S. Maria Coronata di 
Genova, impossibilitata ad offrire un'adeguata accoglienza a 
Mingarelli a causa della povertà del1e finanze e quindi dispensata 
dalla visita diretta. L'anno successivo è la volta di altre chiese 
disseminate lungo la penisola: il 15 aprile Mingarelli arriva a 
Fornò, il 27 scende a S. Patrignano di Fano, il primo di maggio a 
S. Agostino di Urbino, il 5 a S. Secondo di Gubbio e 1'8 a S . Maria 
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~ei ~ossi :~ P~rugia ., Dopo un breve soggiorno a Roma e Napoli 
l pn~o. l gIUgnO e a Benevento, a S. Sofia, poi di nuovo ~ 
~apoh, Il 5 a S. Agnello ~d il 9 a S. Maria alla Cappella, il 18 
gIUgn~ a Roma, dove è ncevuto dai cardinali Carafa e B h· 
e da PIO VI d .. . osc l 

. ' e ove pOI VISIta S. Lorenzo e S. Agnese· il 16 l l · 
arnva S G· .. ' ug lO 

. . a.. lOvanm d? Orvieto, il 19 a S. Maria degli Angeli 
dI SIena,. 1124 a S. Mana a Lucca, il 31 a S. Agostino di Nicosia 
presso PIsa. Nella primavera del 1778 altre canon· h · ' M. . IC e ncevono 

mgarelh, quella ravennate di S. Giovanni Evangelist·l ._ 
mo ma· . ·1 6 S .. a l pn gglO, pOI l . Mana m Vado di Ferrara il 16 S G· . 
di R . h · . , . ,. lOrglO 

eggIo, c lesa gIa del Gesuiti e passata ai canonici renani 
dopo la soppressione della Compagnia di Gesù il 22 S C l d· 
M.I ·1. ' . e so l 

l ano e, l. 2 gIugno, S. Sebastiano a Mantova. Per il capitolo 
del 1779 SI ~eroga all'uso, introdotto alla fine del decennio 
prece~ente , dI alternare i congressi triennali nelle sedi omoni
~e dI. S .. Salva~ore, quella veneziana e quella bolognese; sono 
mf~t:l ~h stessI canonici veneti, per bocca dell'abate visitatore 
LUIgI Llppomani, a chiedere già dal febbraio del '78 la dispensa 
della propria ~hi~sa dall'organizzazione del capitolo, probabil
me~te per ragIom economiche. E' dunque a Bologna che il 25 
a?nle del 1779, si aprono i lavori del congresso che ved~ l'ele
zlOn~ de~ procuratore generale Felice Luigi Balassi, e la nomi
na dI Mmgarelli ad abate della casa madre di S. Salvatore. 

La gestione dell'ordine 

Buona parte dell'attività dirigente di Mingarelli è rivolta al 
cont~ollo dello stato finanziario delle canoniche, cui si interessa 
per m.formazioni ricevute da singoli membri, come Saverio 
Nod~n che, all'indomani dell'elezione, lo informa delle mancan
ze dI cassa del convento di S. Seba tiano di Mantova e della 
~c~rsa osservanza delle regole, o per richieste delle collegiate: 
~ Il caso. d~gli. stessi canonici di Mantova, che chiedono il per-
es~o dI dIlazIOnare la trasmissione all'ordine delle riscossioni 

per Il pagamento del debito in questione, di quelli di S. Giovan-
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ni Evangelista di Ravenna, costretti a prelevare millecinquecento 
cudi dalla cassa della procura generale, dell'abate di S. Agnel-

lo di Napoli, che per estinguere un debito richiede la riduzione 
delle contribuzioni annue pagate dalla sua canonica da 200 a 
40 ducati. Lo stesso Mingarelli nell'aprile del 1780 rivolge al 
nuovo abate generale Balassi una supplica per un sussidio de
stinato a S. Salvatore di Bologna, gravata dalle spese per l'al
lestimento dei capitoli; tale sussidio gli è negato. Le entrate e 
le uscite dei conventi sono riconducibili a diverse voci; il man
tenimento dei regolari e dei novizi, ad esempio, costituisce un 
fardello pesante per le chiese più povere se, nella dieta del 
1777, è appositamente emanato un decreto che, asse~ando 
cinque canonici alle collegiate di Orvieto, Urbino e Peru~a, ne 
accolla le spese alla cassa centrale dell'ordine, facendo pIOvere 
su Mingarelli le proteste del procuratore general~ ~alassi ~ 
degli ex generali Ridolfi e Monsagrati. Spes~o è .nc~lest~ dal 
conventi la proroga del pagamento delle contnbuzIOm per Inve
stimenti in immobili, come nel caso dell'acquisto di un terren~ 
presso Rimini da parte di S. Maria delle Grazie di Fornò; glI 
stessi canonici di S. Salvatore, nel febbraio del '78, assente 
Mingarelli in visita a Urbino, acquistano dalla famiglia Cecc~elli 
un terreno a Sala, nel Bolognese, del valore di 6000 SCUdI, la 
cui prima rata di 1000 è pagata con un prelievo dalla ca~sa 
della procura. Il raggiungimento del totale della somma, dIla
zionato in cinque anni all'interesse del 4% e vincolato al parer~ 
dell'abate di S. Salvatore sull'utilizzo del denaro da parte del 
venditori del terreno, costringe gli acquirenti all'ipoteca dei beni 
della canonica. La compravendita di terreni non è comunque 
l'unico genere di investimento effettuato dai conventi , nono
stante la clausola che costringe a riutilizzare rendite e guada
gni nell'acquisto di beni immobili: sempre la canoni~a d~ S. 
Salvatore reinveste i 4800 scudi provenienti dalla vendIta dI un 
edificio stipulando un contratto di prestito al governo di Bolo
gna al tasso del 4% annuo, il che richiede un apposito interven-

to sanatorio dell'abate generale. 
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. Anche . in questo caso sarebbe tuttavia errato attribuire a 
~mgarelli a~pia discrezionalità nell'approvazione o nel respin
~ento delle Istanze. Più che in altri frangenti, anzi, in questo la 
di~endenza dalla Curia di Roma ha carattere rigido; tutte le ri
c~este son.o indirizzate dalle canoniche alla Sacra Congregazione 
del VescoVl e Regolari, il cui segretario, Francesco Carafa prov
vede a spedirle a S. Salvatore dopo aver apposto in calce il ~arere 
de~a consulta, che tende peraltro ad assecondare i richiedenti. 
All abate generale spetta quindi un compito di ratifica ufficiale 
delle decisioni di Roma; tra quelli esaminati non esiste alcun caso 
in ~ui Mingarelli prenda decisioni contrastanti con l'opinione 
cunale. Caratteristica saliente dell 'amministrazione dell'abate 
grizzanese è senza dubbio la meticolosità con cui si muove all'in
terno delle cause dell'ordine e la tendenza a non emettere alcun 
parere senza aver prima preso direttamente in esame i termini 
della questione; si potrebbe quasi parlare di trasposizione del ri
gore filologico che applica allo studio delle lingue antiche. Durante 
lo svolgimento della dieta di Fornò arriva al generale una lettera 
CO? cui il canonico Carlo Morandini, ex vicario di S. Agostino di 
NIcosia, chiede l'assoluzione dall'accusa di peculato mossa contro 
di lui nel 1772 da Monsagrati, allora abate generale, e discussa in 
un processo iniziato in quell'anno e proseguito nel capitolo gene
rale del 1776 e nella stessa dieta di Fornò del '77. Tale accusa è 
articolata in due capi, quello di avere riscosso 150 scudi dall'affit
tuario Chiocchini, debitore nei confronti della canonica di S. 
~ostino, senza poi averli versati nelle casse del convento, e quello 
di avere commesso spergiuro negando tale circostanza a Monsagrati 
al momento della sua visita. Mingarelli, oltre ad informare l'impu
tato, tramite il proprio segretario Cremaschi, dell'andamento del 
processo, e a farsi fornire da Monsagrati una dettagliata relazione 
dell'accaduto, esamina personalmente le tabelle dei movimenti 
~tercorrenti tra S. Agostino e Chiocchini nel periodo 1766-73, una 
~cevuta, di cui il visitatore per la Toscana Paolo Zucchetti si dice 
~ possesso, relativa al pagamento della somma, la relazione indi
nzzata nel '73 dall'abate di Nicosia Pereyra a Monsagrati. 
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Il mantenimento della di ciplina regolare all'interno delle 
collegiate è un capitolo pure importante delle funzioni 
generalizie. Nel congresso del 1776 sono approvati, tra gli altri, 
due decreti che affrontano direttamente la questione, l'uno 
proibendo ai confratelli la moda di lasciarsi crescere i capelli: 
di arricciarseli e di cospargerli di cipria, l'altro esortando abatI 
e presidi a far rispettare la clausura notturna dei monasteri. 
Pochi giorni dopo, in una lettera al nuovo abate di S. Sofia di 
Benevento, in procinto di raggiungere la sede a lui destinata, 
Mingarelli lo ammonisce di imporre il rientro dei canonici nelle 
celle entro le 24 e di vietare la frequentazione del teatro. Né 
embra che queste raccomandazioni siano gratuite, come dimo
tra il caso, sia pur singolare, del canonico senese Antonio 

Franceschini, accusato di essere fuggito senza permesso dal 
proprio convento di S. Agostino di Urbino ai primi di settembre 
del 1777, di detenere armi da fuoco e di introdurre donne nella 
propria cella. Giunto a Siena il 10 del mese, come informa la 
lettera dell'abate di S. Maria degli Angeli Arcangelo Pereyra, 
Franceschini viene cacciato dalla città ed i suoi beni , contenuti 
in due bauli, sequestrati. Catturato il 14 a poggibonsi, vestito 
con abiti secolari, è tradotto al carcere annesso alla canonica 
senese, ove Mingarelli ne ordina l'incarcerazione sino al proces
so da istruire nella dieta del 1778. Il verdetto non è riportato. 
L'abbandono delle collegiate o addirittura dell'ordine senza 
permesso è un caso la cui prevenzione preoccupa assai la diri
genza dei canonici renani. Il trasferimento di un regolare da 
una canonica ad un'altra è un atto che richiede approvazione 
centrale, in questo caso della Congregazione sulla Disciplin~ 
Regolare, il cui proprefetto, il cardinale Giovanni Carlo Bos~hl , 
invia a Mingarelli le istanze ricevute e le risoluzioni in mentO. 
Più complessa ancora è la questione quando si tratta dello stato 
dei novizi, il cui annum probationis prima di abbraccia~e la 
regola è autorizzato solo nelle canoniche di S . Salvatore dI Bo
logna, di S. Michele di Candiana, nel Padovano, e di S . Agne~lo 
di N apoli. lO Nel marzo del 1776, dunque ancor prima dell'elez

lO
-
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n~ a.l ~eneralato, Mingarelli inoltra alla Congregazione sulla 
DI~Clph~~ Regolare la richiesta di autorizzazione alla vestizione 
de~ n?VlZI, .che poco più oltre si renderà problematica nel caso 
del ,gIo:am . toscan~ per il. divieto emesso da Pietro Leopoldo 
dell or~m~zIOne pnma del ventiquattro anni d'età. L'annum 
probatwnLs è imposto anche a religiosi di altri ordini che inten
dono entrare a far parte dei canonici renani, come nel caso di 
un padre Calderini della Congregazione della Madre di Dio e di 
Gesualdo Lucatelli della Congregazione di S. Giovanni' 'n -
t' l . ,. , 1 que 

s u tImo caso l mgresso nell'ordine è subordinato alla votazio-
ne che avviene nel corso del capitolo del 1776. 

In un quadro simile è chiaro come la presenza costante di un 
abate o di un suo sostituto in ciascuna collegiata sia fondamen
ta~e; prima di partire per il capitolo che lo eleggerà generale 
~mgarelli chiede alla Congregazione dei Vescovi e Regolari 1~ 
nconferma in carica di alcuni abati e presidi, nonostante il 
breve di Paolo V del 1607 che impone il periodo di tre o sei anni 
tra due elezioni alla guida della medesima canonica. La stessa 
ri~hiesta è inoltrata nel giugno per l'abate Guandalini di S. 
GIOrgio di Reggio, ed in entrambi i casi Carafa accorda il per
mes~o, a differenza di quanto avviene allorché Mingarelli chie
de dI poter nominare a capo delle chiese di Nicosia e Milano i 
padri visitatori della Toscana e della Lombardia Zucchetti e 
Biumi, eventualità vietata dalla regola della Co~gregazione;l1 
una . ~ecca conferma della inderogabilità di questa regola è 
esplICItata da Carafa nelle due lettere di risposta del 15 giugno 
del '76. Le reiterate richieste di deroga alla legislazione in 
materia di nomina degli abati inducono senza dubbio ad ipotiz
zare una certa difficoltà da parte della dirigenza dell'ordine a 
reperire gli uomini adatti a rivestire un ruolo probabilmente 

IO In r a ltà in diversi casi l'anno di prova si riduce, dietro autorizzazione di 
Roma, a 6, 8 o 9 mesi. 

Il Le regole d Il'ordine in materia di direzione delle abbazie ono mutuate 
dalle ostituzioni di Pio V (1566·72). 
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delicato. l'importanza degli atti di nomina trae peraltro riscon
tro dal fatto che essi non sono mai frutto di decisioni autonome 
di Mingarelli, ma sottoposti a votazione nel corso dei capitoli o, 
quando l'ampia collegialità non è raggiungibile, di una certa 
ripartizione di responsabilità: il giorno precedente l'apertura 
dei lavori della dieta di Ferrara del 1778 Mingarelli ha un 
colloquio con i quattro padri visitatori per decidere la nomina 
degli abati di Fornò e Candiana. Non sono completamente chia
re le ragioni di una simile prudenza: certo conta molto la volon
tà di incontrare il favore dei canonici delle singole collegiate, 
che si dimostrano particolarmente suscettibili su questo punto: 
dell'aprile 1778 è una lettera dei regolari del convento di S. 
Spirito di Cento che chiedono sia elevato un concittadino ad 
abate della comunità, ed una preghiera analoga è inoltrata quasi 
un anno dopo dagli anziani della canonica ravennate di S. 
Giovanni Evangelista. Mingarelli è senza dubbio sensibile a 
questi inconvenienti, come dimostrano i fitti appunti sui rego
lamenti delle nomine, sul comportanento di alcuni abati, sulle 
ragioni che hanno portato a priore di S. Bernardo di Calci, nel 
Pisano, un canonico non di quella città, ed i lunghi elenchi di 
abati, vicari e visitatori. Ciò tuttavia non gli impedisce di no
minare in certi casi abati invisi ai propri subordinati, che però 
riscuotono la sua fiducia : il ravennate Capra, straniero nell'ab
bazia di Nicosia, o addirittura un chierico non appartenente 
all'ordine, di cognome Nini, oltretutto affetto da una malforma
zione fisica, a Siena, provocando con ciò quell'aspra animosità 
nei suoi confronti che emerge dalla corrispondenza fra i cano
nici toscani Morandini e Franceschini e l'ex generale Monsa-

grati. 
Esistono le minute di due decreti, vergate da Mingarelli, 

datati 29 e 30 aprile 1776, e che tuttavia non risultano fra i 
decreti approvati nel capitolo. Si deduce che essi non siano 
stati proposti dal neoeletto abate, giacché negli atti capitolari 
non figura la loro votazione. Il primo di essi prevede la di
chiarazione di apostasia per i membri della congregazione che 
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a~biano abbandonato senza permesso il monastero, ed in effetti 
CIO non trova applicazione nel caso già citato di Franceschini. In 
compenso nella dieta di Fornò si recita un'orazione funeb . . . .... re per I 
c~omcI veneZianI BIttI, Poletti e Rupelli che hanno lasciato l'or-
dine. senza pe::messo .. I~ secondo decreto rimasto senza approvazio
ne nguarda llIDpartlzlOne della scomunica per i regolari che de
tengano oro, argento o preziosi senza denunciarli ai superiori. 

Il c~so.del p~ssesso di valori da parte dei canonici è comples
~o: eSSI nnunCIano ai beni di proprietà personale all'atto del
l a~cettazione della regola, devolvendoli all'ordine o alla canonica 
cu~ s~n? as.segnati, ma in certi casi possono derogare a questo 
pnnclplO dIetro approvazione della Congregazione dei Vescovi 
e Reg~lari; è il caso del priore bolognese Luigi Cinti che nel 
ge~n~I~ del '78 ottiene il permesso di riscuotere 200 scudi la
sCIatIglI dalla madre defunta presso il Monte di Pietà di Bolo
gna. Altre volte la procedura non è così lineare: al capitolo 
gene~ale del 1776 perviene la richiesta del regolare torinese 
MaSSImo Rovera, della canonica di Fornò, che chiede di devol
vere a favore degli anziani genitori la rendita di un terreno 
pr~sso Torino di cui egli è proprietario, e che dal suo ingresso 
nel canonici renani è goduta dall'ordine. Dapprima Mingarelli 
oppone un rifiuto, suggerendo a Rovera di cedere ai genitori il 
denaro liquido depositato presso un procuratore, denaro sul 
quale. sembra dunque che la Chiesa non abbia giurisdizione. 
Solo In luglio l'intervento della Curia sblocca la situazione a 
fa d· R vore l overa, che il 21 agosto si vede concedere il permesso 
con l'unica clausola che gli interessi sulla rendita rimangan~ 
appannaggio della congregazione. Nel caso di uscita dall'ordine 
e di passaggio al clero secolare la procedura è pressoché inver
sa; si rende infatti necessaria la costituzione del "patrimonio 
ecclesiastico", cioè di una rendita goduta direttamente dall'in
dividuo. E' a questo fine che un tal Cornegli di Piacenza compie 
un atto di donazione di un terreno a favore del canonico Marco 
Antonio Monari. 
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L'ordine ed il governo civile 

Alle prese con una congregazione ampia e divisa in numero~ 
se comunità, gelose ciascuna della propria indipendenza e del 

. privileai il generale dei canonici re nani si trova a dover 
propn b~ ' 1" " 1 
gestire un rapporto non certo facile con il po.te~e po ItlcO. ClV1 .e, 
gli stati italiani dell'Antico Regime, e propno m un pe~~do l~ 
cui maturano le premesse del consolidamento delle entlta polI
tiche statali . I canonici sono quindi membri del corpo della 
Chiesa, ma anche sudditi del Granduca, o dell'Imperatore, o 
cittadini della Serenissima, sottoposti alla regola come alla le
gislazione civile. La visita delle canoniche al di fuo~ d~llo Stato 
Pontificio è subordinata al visto d'ingresso nel terntono st~ta~e 
concesso dalle corti: dal segretario di Pietro Leopoldo, Gmbo 
Rucellai, o dal viceré di Lombardia Ferdinando Carlo; in gene
re l'abate è tenuto a presentarsi personalmente al cospetto del 
monarca, così a Milano, a Firenze, a Modena. Per entrare ~el 
Regno di Napoli Mingarelli gode di una lette~a di p~esentazIO
ne al ministro di stato de Marco; a Venezia è mvece m c?ntatt~ 
con l'apposita magistratura sui monasteri. ~ vol~e gl~ stessI 
rapporti di subordinazione dei conventi alle dIrettIve dI Roma 
o, nel nostro caso, dell'abate di S. Salvatore, debbono passare 
attraverso il filtro della supervisione laica: con decreto del 176~ 
ogni ordine diretto dalla Curia o dal generale dell'ordine .aI 

conventi della Lombardia deve essere sottoposto alla concessIO
ne dell' exequatur da parte del governo di Milano, e ciò vi~n~ 
ribadito a Mingarelli nell'ottobre del 1778 da Pietro Mancml, 
membro della giunta subeconomale di Lombardia; nella c?ngre
gazione circola peraltro un foglio di istruzioni rivolto al com~ 
missari ed ai provinciali delle confraternite del Milanese SUl 

rapporti da tenere con gli ufficiali governativi . 
Il compito che richiede maggior impegno al generale è ~un

que quello del mantenimento di buone relazioni dip~omabche 
con i regnanti ; è qui che emerge l'abilità politica del sm~olo: e~ 
è qui che Mingarelli dà buona prova di sé, forse anche m V1rtu 
della passata frequentazione di personalità politiche di un certo 
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rilievo. 12 Un primo sforzo diplomatico gli è richiesto dal colpo di 
mano del duca di Parma, il giovane Ferdinando di Borbone, che 
nell'autunno del 1777 prende possesso della canonica di S. 
Eufemia di Piacenza; non sono chiare le ragioni né le modalità 
del gesto, che probabilmente ha luogo per la morte del preside 
della collegiata Poggi e la mancanza di un abate effettivo di 
quella. Allorché Mingarelli, il 20 ottobre, invia al duca una 
formale richiesta di restituzione della chiesa, si vede risponde
re dal ministro Giuseppe Pompeo Sacco che tale restituzione è 
subordinata al versamento nelle casse di Parma di una "pia 
somma", ossia un riscatto. Passato l'inverno l'abate grizzanese 
stabilisce un contatto personale con la corte borbonica: il 19 
maggio è a S. Eufemia, nei giorni successivi a Milano per scopi 
imprecisati, ed il 25 a Parma, dove ha un colloquio con il sacer
dote di palazzo Carlo Delfinoni ed il conte Sacco. Finalmente il 
4 giugno è ricevuto a pranzo da Ferdinando nel palazzo ducale 
di Colorno, evidentemente per definire i particolari della resti
tuzione. Di poco successiva è la lettera con cui Sebastiano Sac
chetti, abate di S. Sofia di Benevento, è incaricato di recarsi a 
Colorno per versare l'obolo di mille ducati e riprendere posses
so della canonica, di cui il 16 giugno è nominato preside. Il 21 
luglio è inviata a tutte le canoniche dell'ordine la richiesta di 
pregare per la protezione del duca e della sua famiglia . I rap
porti dei canonici renani con Ferdinando rimangono successi
vamente buoni, o così sembra dimostrare il permesso ducale del 
30 ottobre per il trasferimento di regolari stranieri a S. Eufemia, 
cosa sovente non tollerata dai governi. 

Di maggiore gravità è il problema sollevato dalla politica 
riformatrice del granduca di Toscana Pietro Leopoldo. Già il 
capitolo del 1776 si trova a fronteggiare un editto granducale 
che vieta la vestizione ai toscani di età inferiore ai 18 anni e 

12 La lettera conservata in Biblioteca comunale dell 'ArchIginnasio. 011. Autogr. 
b. XLVI, n. 12340, datata 1765, pale a i suoi rapporti di amicizia con l'amba ci a
tore au triaco a Venezia . 
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l'u cita dal noviziato a quelli inferiori ai 24, ma è dopo due anni 
che la ituazione peggiora, allorché Pietro Leopoldo vieta ai 
novizi uoi sudditi di permanere in canoniche fuori della Tosca
na (mentre uso dell'ordine è che i giovani toscani compiano 
l'annum probationis a Bologna) ed ingiunge l'allontanamento 
dei regolari stranieri dai conventi del Granducato; in un primo 
momento l'azione di Mingarelli, che accorre a Firenze dove il 
25 aprile incontra il monarca, sembra avere buon esito e por
tare al ritiro degli editti, contraccambiato dai decreti emanati 
dalla dieta di Ferrara del maggio 1778 che concedono ai novizi 
to cani di passare a casa il tempo corrente fra la fine dell' annum 
probationis ed il compimento del ventiquattresimo anno o Il 5 
giugno, però, l'abate di Siena Pereyra informa Mingarelli di 
avere saputo che alcuni canonici suoi sottoposti hanno contat
tato direttamente il Granduca per suggerirgli la soppressione 
dei conventi di Nicosia e Siena, e la situazione effettivamente 
precipita allorché il 26 luglio il segretario Bertolini rende nota 
la decisione di Pietro Leopoldo di espellere i canonici non tosca
ni dalle chiese di Siena e Pisa, nonché, vista l'impossibilità di 
gestirle con i soli regolari della Toscana, la chiusura del con
vento senese e l'accorpamento di individui e rendite a Nicosiao 
Una supplica di recessione dal proposito inoltrata al Granduca 
e l'apertura di un canale non ufficiale con l'arcivescovo di 
Patrasso, nunzio apostolico a Firenze, che, fallito un tentativo 
di pressione sul monarca, suggerisce a Mingarelli di appellarsi 
al Papa, e le preghiere spedite a Firenze dagli abati di Nicosia 
e Siena, non producono altro effetto che la decisione di Pietro 
Leopoldo di rimandare l'attuazione del progetto alla conclusio
ne del capitolo del 1779; nello stesso tempo, da Firenze partono 
richieste di informazioni sulle rendite, le tasse pagate ed i re
golari dei conventi in questione o Con il capitolo del 1779 e l'ele
zione di Felice Balassi non si conclude il coinvolgimento di 
Mingarelli nella vicenda: sua, nonostante la firma del nuovO 
generale, la lettera inviata a Firenze il 27 aprile con la notizia 
del prossimo trasferimento dei canonici non toscani e della 
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~issione di ~onsagrati come plenipotenziario della congrega
ZIOne p~esso ~l G:randuca; suo il foglio consegnato a Monsagrati 
con le IstruZIOnI sulla linea da tenere per convincere Pietro 
Leopoldo a recedere dalla soppressione, chiudendo eventual
mente la collegiata di Nicosia, probabilmente gravata di debiti 
maggiori di quella seneseo l3 

Opere edite 

1- Hebrreorum sex canticorum explanatio , Bononire, apud 
T~omam Colli, 1748 (seconda edizione: Bononiae, apud 
Hieronymum Corciolani, 1750)0 

2- Marci Marini adnotationes litterales in Psalmos Bononi= , "', 
apud Thomam Colli, 17480 

3- Paulini Mediolanensi de benedictionibus patriarcharum 
libellus [000 ], in Opuscula veterum patrum latinorum [o 00]' edo 
C~nonici Regulares So Salvatoris, II, parti I e II, Bononire, apud 
Hieronymum Corciolanum, 175l. 

4- Anecdotorum fasciculus, sive So Paulini Nolani, Anonymi 
Scriptoris, Alani magni, ac Theophylacti opuscula aliquot [000 ], 

Romre, typis Joannis Zempel, 17560 

5- Sopra un'opera inedita di un antico teologo, in "Nuova 
Raccolta d'Opuscoli Scientifici e Filologici", Venezia, presso 
Simone Occhi, XI, 1764, ppo 3-144, (scritto in forma di lettera 
indirizzata al vicelegato di Bologna monso Giovanni Archintoo 
Mingarelli avanza l'ipotesi che il teologo in questione sia vissu
to al principio del V secolo, pur senza identificarlo)o 

6- De apocrypho Thomre E vangelio [00 0] ' in "Nuova Raccolta 
d'Opuscoli Scientifici e Filologici", XII, 1764, ppo 73-155 (tradu
zione di Jean-Baptiste Cotelier, note finali di Mingarelli )o 

13 Entrambe le canonich saranno oppresse nel settembre 17790 
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7- Didymi Alexandrini de Trinitate libri tres e gr::eco in 
latinum conversi, et noti illustrati, Bononire, apud Lrelium a 
Vulpe 1769. Anche in Jacques-Paul Migne [ed.], Patrologi::e 
Cur us completu omnium SS. Patrum, Doctorum scriptorumque 
ecclesia ticorum. Series Gr::eca, Parisiis, J . P. Migne, 1857-66, 
XXXIX (1863), pp. 139-1033 (rist. Turnhout, Brepols, s .d.). 

8- De quodam S. Patris nostri Gregorii Thaumaturgi sermo
ne in omnes martyres necdum edito epistola [. . .l, Bononire, typis 

Lrelii a Vulpe, 1770. 

9- De Pindari odis coniectur::e, Bononire, typis Lrelii a Vulpe, 

1772. 

10- Incerti Gr::eci poet::e iambi in sermones Sanctorum 
Patrum seu de scriptoribus asceticis [ .. .], in "Anecdota litteraria 
ex mss. codicibus eruta", Romre, apud Gregorium Settarium, II, 
s. d. (ma 1773), pp. 17-32, (tradotti e chiosati da Mingarelli, 
questi frammenti sono poi da lui trasmessi a Giovanni Cristoforo 
Amaduzzi, che ne cura la pubblicazione). 

11- Epiphanii monachi, et presbyteri de vita Sanctissim::e 
Deipar::e libero [ ... ], in "Anecdota litteraria ex mss. codicibus 

eruta", III, 1774, pp. 29-94. 

12- Epiphanii monachi, et presbyteri de vita Sanctissim::e 
Deipar::e libero D. Iohannes Aloysius Mingarellius [ .. . ] ex ms.cod. 
Naniano exscripsit, e Gr::eco latine reddidit, et brevibus scholiis 
illustravit , Romre, apud Benedictum Francesium, 1774. 

13- Epistola quarto Ecclesi::e seculo conficta, et a Basilio 
Magno s::epius commemorata [ ... ], in "Nuova Raccolta d'Opusco
li Scientifici e Filologici", XXXIII/6, 1779, pp. 3-30 (alle pagine 
23-30 sono inserite le Commentariorum Sancti Hieronymi in 

Matth::eum emendationes). 

14- Codices Gr::eci manuscripti apud Nanios patricios venetos 
asservati, Bononire, apud Lrelium a Vulpe, 1784. 
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15- Aegyptiorum codicum reliqui::e Venetiis in Bibliotheca 
Naniana asservat::e, fascc. I e II, Bononire, apud Lrelium a Vulpe 
1785. ' 

16- D. Johannes Aloysius Mingarellius Guazulio suo con 
Thebaicarum quarumdam vocum interpretatio, in Sanct~rum 
Patrum Basilii Magni et Joannis Chrysostomi homili::e select::e. 
D. Josephus Guazzugli denuo edendas curavit [ .. . ], Bononire, 
typis Lrelii a Vulpe, 1786, pp. 331-372. 

17- Aegyptiorum codicum reliqui::e Venetiis in Bibliotheca 
Naniana asservat::e, [Bononire, Lrelius A Vulpe, 1790 ?] , fasc. 
III (conservato nella capsula 2947 bis. Si tratta di un fascicolo 
di 64 pagine, probabilmente stampato in pochissimi esemplari 
destinati a Mingarelli, come suppone Cavalieri, in quanto ri
masto incompleto per la morte dell'autore; le pagine, non anco
ra rifilate, sono racchiuse in una copertina di cartoncino rosa. 
Sono i frammenti naniani XVIII-XX con testo in copto e tradu
zione e note in latino).14 

18- Gaetano Melzi, nel suo Dizionario di opere anonime e 
pseudonime di scrittori italiani , Milano, L. Pirola, 1848-49, III 
(1849), p. 187, gli attribuisce inoltre la paternità de I Salmi, 
tradotti in italiano dall 'originale ebraico, con accanto la versio
ne volgata de'medesimi e colle differenze di essa dal detto ori
ginale; si aggiungono in fine i Cantici dei quali si serve la 
chiesa nel Divino Officio , uscito anonimo a Lucca, presso F. 
Bonsignori, 1787. Nonostante quest'opera non sia segnalata da 
alcuno dei cataloghi riportati , l'autorità di Melzi impone 
quantomeno di segnalarla. 

14 Il fascicolo si conclude alla pagina IV del frammento XX, ma non è comunque 
composto di so le nov pagine come indicato da avalieri. Le pagine X-XV ono 
rilegate in sequenza rronea (XIV, XV, XII, XIII , X, XI). N Ila rilegatu ra sono 
inseri te pu re I pagine 7 ed 8 di un opuscolo con 28 en unciati di ~ de di cu i a 
S. a lvatore nel 1757 dal modenese Francesco Ridolfi , futuro abate generale . 
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Dizionari biografici, bibliografie, riferimenti a Mingarelli. 

Per ragioni di praticità sono elencate le opere a carattere 

enciclopedico più diffuse. 

1- SERAFI o CALlORI, Dizionario corografico, georgico, 
orittologico storico dell'Italia [ ... 1, in Bologna, Stamperia di S. 
Tomma o d'Aquino, 1781-85, III (1782), Montagna e collina del 
territorio bolognese, nota a p. 74 (rist. anast. Forni, Bologna, 

1972). 

2- AGO TI o GIORGI, De Miraculis Sancti Coluthi et reliquiis 
auctorum Sancti Panesniu Martyrum thebaica fragmenta duo 
[ ... ] omnia ex Museo Borgiano veliterno deprompta et illustrata 
[ ... ], Romre, apud Antonium Fulgonium, 1793 (si tratta di un 
testo copto con note e traduzione in latino. L'autore, Antonio 
Agostino Giorgi [1711-17971, storico ed orientali sta, nonché pro
curatore generale degli agostiniani, inserisce nella prefazione, 
alle pagine CCXCVIII-CCCVI, un elogio di Mingarelli, morto 
pochi mesi prima della stampa del libro).15 

16 Que to il testo dell'elogio: . lnterea vero meus ille dulcis amicus ab?as Aloys~~s 
Mmgarellius incredibili cum animi mei dolore et luctu inter no V1Vere de I~t . 
Opta em ut antequam e vita excederet uis ip e oculis mea erga se verre laudls, 
et honori testimonia hisce in tabulis, inepto licet calamo insculpta, usurpasset. 
Sed, o sacrum et ad mirabile caput! quando iaID tu prrematura nobis ~orte .abre~tu 
ex huiu mortalis vitre salebri et rerumnis ad crelestis glorire premia, utl firrruter 
ego pero atque confido, feliciter convolasti, e tua illa beatre stationis sede. aures, 
te qure o, oculosque retos ad me benignos converte, et quid te orem, exaudl. ~ tu, 
cui in beante summi, sempiternique Dei lumine et tua, et mea clara et persplcua 
unt omnia, sine ulla ambiguitate vides, num in ea concertatione, quam ego de 

thebaicis rebus et locutionibus tecum ducere coactus sum, ita me intra moderatre 
et honestre defensionis limites continuerim, ut simul etiam magni nominis, et 
doctrinre ture gloriam ubique tueri curarim, tu inde di ceme: et si ~uid ofTe~sionis 
propter in citiam et socordiam meam, ex eo disceptatiorus complex~ m te de~vatum 
deprehenderis, pro uberion, qua modo polles , in crelis pietatis et mdulge~tlre tua: 
grati a, veniam , quam ego precor, mihi concede. Quod enim ad me attlnet, tUi 
emper memor ero, et immortales, plendidasque decori et sapientire ture coronas, 

quibus pulchrre, divinreque Hebrreorum, Grrecorum, lEgyptiorumque musre ture 
tibl tempora quamdiu in terris viveres, exornarunt, retemum colere, et celebrare 

, r ' t Has non deslIlam. Non ultra mihi, quod doleo, in tuas laudes excurrere lCUl . . 
enim, qure meritis tuis debentur, longe maiore , uben eloquentique calamo tlbl 
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3- GIOVANNI FANTUZZI, Notizie degli Scrittori bolognesi Bolo
gna, Stam~eria di S. Tommaso d'Aquino,1781-94, IX (1794), pp. 
149-156 (nst. anast. Bologna, Forni, 1965; oltre alla bibliografia 
dell'autore pubblica la recensione delle JEgyptiorum codicum 
reliqui;;e Venetiis in Bibliotheca Naniana asservat;;e apparsa in 
«Efemeridi Letterarie», Roma, 1786, 1).16 

4- Mingarelli, Giovanni Luigi, in Nuovo Dizionario [storico, 
Bassano, Remondini, 1796, XI, p. 335. 

5- Mingarelli, Joannes Aloysius, in JOHANN CHRISTOPH 
AoELUNG - HEINRICH WHILHELM ROTERMUND (ed.) Fortsetzung und 
Erganzungen zu Christian Gottlieb Jochers allgemeines 
Gelehrten Lexicon, Leipzig - Bremen, 1784-1819, IV (1813), p. 
156 (rist. Hildesheim, G. Olm, 1961), anche in TOMMASO NAPPO 

(a cura di), Archivio biografico italiano, edizione su microfiches, 
Miinchen, K. G. Saur, 1987 ss., schede 398 e 399. 

6- PROSPERO CAVALIERI, Memorie sulle vite ed opere de' PP. 
Abati Gian-Luigi Mingarelli e Michel-Angelo Monsagrati L .. ], 
Ferrara, Bianchi e Negri, 1817 (alle pagine 79-85 fornisce l'elenco 
di 27 opere di Mingarelli e di alcune sue traduzioni dal greco). 17 

dabit elegans, et perdoctus ad S.Petri in Vinculis bibliothecarius, idemque sac. theol. 
professor, et lector in Rhenana Congrego Canonicorum SS. Salvatoris, 0000. Vino 
~ntius Garofali, alumnus, et odali tuus dulcis imus, in vitre ture commentario; qui 
la m, . ut intellexi, paratus ad proelum, paullo post, cum litterati orbis gratulatione, in 
pubhcam lucem prodibit. Qure quidem omnia multo mihi magis lreta, et iucunda 
erunt, si et tu, humanissime lector, hanc mihi spem dederis, ut et hrec mea 
qualiacumque parerga, tibi grata, et accepta contingere aliquando pos it. Vale.-

. 16 Fantuzzi confonde il Paulini Mediolanen is ( ... ) con l'Anecdotorum fasciculus, 
SlUe L..] opuscula aliquot primum edita cum pra?fationibus, ac scholiis, ed indica 
erroneamente nel XXX, invece che nel XXXIII, il volume della Nuova Raccolta 
d'Opuscoli ScientificI in CUi pubblicata la Epl tola quarto Ecclesia? eculo conficta. 
Scrive erroneamente, inoltre, che la Hebra?orum ex cantlcorum explanatLO è 
un'appendice del 1750 alla seconda parte di MarCI MarinI L .. ] adnotatLOnes lttterales 
in Psalmos. 

17 E'que ta la più dettagliata biografia di Mingarelli. Si può aggiungere qual
che anno di edizione non specificato: il Paullni MedLOlanen IS de benedictlonibu 
patriarcharum libellus [. .. ] esce nel 1751 , i volumi XI e XII della Nuoua Raccolta 
d'Opuscoli SCIentificI nel 1764, mentre il volume XXXIII della tessa nel 1779, 
la traduzione dei almi di Saverio Mattei nel 1780. 
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7- D. VACCOLINI Mingarelli , Gian-Luigi, in EMlLI~ DE TrPALDO 

( d ') Biografie degli Italiani illustri nelle sc~enze, lettere a cura l , ( . 
ed arti , Venezia, Alvisopoli, 1834-45, V (1837), pp. 59-62 cIta 

come fonte l'opera di Cavalieri). 

8- Mingarelli, Giovanni Luigi , in Dizionario Biografico 
Universale, Firenze, Passigli, 1840-49, III (1844-1845), p. 1147. 

9- SERAFINO MAzZETTI , Alcune aggiunte e correzioni a~le ope
re dell'Alidosi, del Cavazza, del Sarti, del Fant,uzZL e de~ 
Tiraboschi per quella parte soltanto che tratta ~e professon 
dell 'Università di Bologna , Bologna, Tipografia dI S. Tommaso 

d Aquino, 1848, p . 80. 

10- ID., Repertorio di tutti i professori antichi e "!odern~ 
della famosa università, e del celebre Istituto , dell~ Sc~enze d~ 
Bologna, Bologna, Tipografia di S . Tommaso d Aqumo, 1848, p. 

20l. 
11- LOUlSE OZENNE, Mingarelli (Jean-Louis), in HOEFER (ed.), 

Nouvelle Biographie générale [ .. . ], Paris, Firmin Didot, 1857-

66, XXXV (1861), pp. 596-597.1 

12- WEISS, Mingarelli, Jean-Louis , in Biographie universelle 

ancienne et moderne [ .. .l, Paris, Michaud, 1811-35, XXIX ( 1~21), 
p. 79 ' alla voce Mingarelli, Gian-Luigi , nell'edizione italIana, 
uscit~ come Biografia universale antica e modern~ ~ ... l. . Oper~ 
affatto nuova compilata in Francia da una soc~eta d~ dott~, 
Venezia, G. B. Missiaglia, 1822-41, XXXVIII (1827), p . 84.

19 

13- EMILIO TEZA, Dei manoscritti copti del Mingarelli nella 
Biblioteca dell'Università di Bologna, Roma, Tipografia della 

l S ' t 'fi ' è crua-
18 Da que to e da altri auton la Nuova Raccolta d'Opusco L cLen CL LC

l
! a "' r emente Opuscula a ogeran , 

mata Nuova Raccolta Calogerana, o, plU emp IC , I 1764 e 
dal curatore della raccolta, 11 camaldolese Ang.elo .Caloger~, morto ne 
sostituito dal padre Fortunato Mandelli nella dIreZione dell opera . è ui 

19 Il Paulini Mediolanensi de benedictwnibus patnarcharum iLbellus l .. .) t ~ac 
mdlcato con il titolo dI Veterum patrum latinorum opuscula nunquam an e 

edIta 
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R. Accademia dei Lincei, 1892 (è una trascrizione dei mano
scritti copti copiati da Mingarelli) .20 

14- H. HURTER (ed.), Nomenclator literarius theologiéE 
catholicéE, Innsbruck, 19 .. -1911, V/l (1911), pp. 387-388 (rist. 
anast. New York, Frank1in, 1963). 

15- EMILIO VEGGETTI, Giovan Luigi Mingarelli e le prime 
edizioni in caratteri greci ed egiziani in Bologna , «Studi e 
memorie per la storia dell'Università di Bologna», 8 (1924), pp. 
187 -209 (in un'appendice successiva alla vita di Mingarelli 
pubblica, tra l'altro, una supplica del 1768 al Senato bolognese 
per ottenere un aumento di stipendio ed un elenco delle 355 
lettere indirizzate a Mingarelli a S. Pietro in Vincoli).21 

16- CARLO FRATI, Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari 
e bibliofili italiani, Firenze, Olschki, 1934, pp. 364-366. 

17 - Mingarelli, Giovanni Luigi, in Enciclopedia Italiana, Roma, 
Istituto dell'Enciclopedia Italiana, 1929 sS. , XXIII (1934), p. 36l. 

18- GIOVANNI MERCATI, Opere minori raccolte in occasione 
del settantesimo natalizio, Città del Vaticano, Biblioteca Apo
stolica Vaticana, 1937, II (1897-1906), pp. 403-404 (Mercati, 
nell'articolo Per due lettere del Muratori , contesta le conclusio
ni di P . Fedele, che, in Miscellanea di Storia e Cultura Eccle
siastica, II, 1904, pp. 261-263, aveva identificato in Mingarelli 
il destinatario di due lettere di L. A. Muratori del 1746 e 1748 , 

20 Teza cita dei Fragmenta epistolarum divi Pauli [' .. L manu descripta a can. 
Aloysio Mingarelli, giustamente non attribuendoli a lui, conservati con la segnatura 
Ms. Bol. 121. Attualmente tale documento, qui classificato come D4, è contenuto 
nella capsula Ms. 2947 bL , fasc. 121. 

21 Secondo Veggetti , la Lettera sopra un'opera inedita di un antico teologo 
greco [. .. ], compresa nel tomo Xl della Nuova Raccolta d'Opuscoli Scientifici, è 
pubblicata come libro a Venezia nel 1763; cita inoltre un Cerimonire quredam 
observandre a canonic!s regularibus ( ... ], ristampa corretta dell 'edizione curata da 
Bagni nel 1610 e pubblicata a Bologna dai Dalla Volpe nel 1779, ed Un esemplare 
di Erone sulle macchine militari, trascritto in gioventù ed inviato allo Schow. 
Molti studi su Pindaro, inviati a Chri tian Heine a Gottingen, arebbero da costui 
menzionatI nella sua edizione delle opere di Pindaro del 1798. 
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indirizzate in realtà a Niccolò Antonelli, segretario del Collegio 

Cardinalizio) . 

19- LUIGI FERRARI, Onomasticon. Repertorio biobibliografico 
degli scrittori italiani dal 1501 al 1850, Milano, Hoepli, 1947, 

p.467. 

20- ANGELO PENNA, Mingarelli, Giovanni Luigi, in Enciclo
pedia Cattolica, Città del Vaticano, Ente per l'Enciclopedi~ 
Cattolica e il Libro Cattolico, 1948-53, VIII (1952), p. 1024 (n

produce una foto del medaglione con l'effigie di Mingarelli, at-

tualmente introvabile). 

21- MAruNo PARENTI, Aggiunte al dizionario bio-bibliografico 
dei bibliotecari e bibliofili italiani di Carlo Frati, Firenze, 

Sansoni, 1957-60, II (1959), pp. 250-251. 

22- EMILE AMANN, Mingarelli, Jean Aloyse, in ID. (ed.) 

Dictionnaire de Theologie Catholique, Paris, Letouzey et Ané, 

1923-67, X/2 (1919), pp. 1768-1769. 

23- HERMANN GoLDBRUNNER, F,anz Topsl und Giovanni Luigi 
Mingarelli [ .. .], in «Quellen und Forschungen aus Italienischen 
Archiven und Bibliotheken», XIV (1964), pp. 366-463 (riporta 
una selezione della corrispondenza fra Mingarelli e Franz Topsl, 
prevosto a Polling, erudito e storico dell'ordine agostiniano [1711-

1796]). 

24- MARCO BORTOLOTTI-ALESSANDRO SERRA (a cura di) , 
Giambattista Canterzani. Catalogo ragionato dei libri a stampa 
pubblicati in Bologna dai tipografi Lelio e Petronio Dalla Vol~ 
pe, Bologna, CLUEB, 1974 (appaiono diverse opere di Mingarelh 
pubblicate dai Dalla Volpe, alle pagine 251, 255, 261, 267, 325, 

333 e 337).22 

22 Canterzaru elenca alcune recensioni delle opere di Mingarelli apparse ~~ 
giornali dell'epoca: i Dìdymi Alexandrtni de Trimtate llbrt tres [ .. . ) sono recensiti 
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25- The National Union Catalog pre-1956 Imprints, London, 
Mansell, 1968-80, CCCLXXXVI (1975): alcune edizioni di 
Mingarelli, conservate pure nella Biblioteca Universitaria di 
Bologna, sono possedute dalla Biblioteca del Congresso di 
Washington. 

26- The British Library General Catalogue or Printed Books 
to 1975, London, K. G. Saur, 1979-88, CCXXII (1984), pp. 352-
353: alcune opere di Mingarelli sono conservate dalla British 
Library. 

27 - ENZO COLOMBO, Catalogo delle edizioni di Lelio e Petronio 
Dalla Volpe possedute dalla Biblioteca dell'Archiginnasio, 
«L'Archiginnasio», LXXV (1980), pp. 77-301 (a p. 198 elenca 
quattro libri di Mingarelli di cui l'Archiginnasio è in possesso). 

28- L. M. LOSCHIAVO, I canonici regolari di S. Agostino e 
l'Università di Bologna, Napoli, 1990 (sull'attività di Mingarelli 
alle pp. 28-29). 

nelle "Novelle Letterarie" di Firenze del 1769 e 1771, l'Epistola [. .. ] de quodam S. 
Gregorii Thaumaturgi sermone [. . .] nelle "Novelle Letterarie" del 1770, le De 
Pindari odis conjecturre n Ile "Efemeridi Letterarie" di Roma del 1773, i Grreci 
codices manuscripti r .. .] e le IEgyptiorum codicum relLquue [ ... ; in "Efemeridi" e 
"Novelle Letterarie" del 1785 e 1786. 



342 
Franco Motta 

PARTE ECO DA: CATALOGO RAGIONATO DEI FONDI AR HNI TI I RELA

TNl A MI GARELU 

Introduzione 

La Biblioteca Univer itaria di Bologna conserva, nella ezio
ne dedicata ai mano critti ed alle stampe antiche, due bu te 
segnate 2947 e 2947 bi , acqui ite dall'allora Biblio,teca della 
Regia Università dal convento del SS .. Sa~vat~r . all atto della 
tatalizzazione dei beni delle congr gazlOm r hglO oppre e. 

Que te cap ule, che contengono ri pettivament 53 129 docu~ 
menti, nelle quali tato raccolto i? ~ate~al a~togra~o ~I 
Mingare11i arricchi cono il patrimomo hbrano de1l abbaZIa m 
una data i~preci ata fra il 182 , quando, a gu~to ~ 1 d .creto 
di Leone XII si attua la r tituzion ai conv ntl d l b m loro 
sottratti dai Francesi, d il 1 67, come nota q~en'anno, .Andr a 

aronti, incaricato dall'uni v r ità d 11a ge tlon d 11 mcam -
ramento d 11a biblioteca di S. Salvator .23 In qu to mom . nto, 
infatti, e i ono già parte integrant del carico di vol~ml ch 
la cia per empre l'abbazIa dei canonici regolari , ~om ~1~0 t~a 
il regi tro del 1872 con ervato alla Bibliot ca d 11 Archlgmna. l~ 
con la collocazione B 25 2, intitolato atalogo d t manoscnttl 
già appartenenti alla Biblioteca di . alvatore i~ Bo.logn~ 
passati nell'anno 1 67 alla R. Biblioteca dell'UnLVe~, Ita dt 
Bologna: a pagina 72 infatti riportata una raccolta dI mano
scritti di Mingare11i egnata, appunto, 2947, ch, per proba-

23 In conclu lon I anoniCI dI alvalore hanno con rvatl r hglO'amente 
28 t t t loro condo la not da e, I 

tutti I codICI come furono nel 1 27 1 r l UI I . ' hanno 
firmata e fatta dal blbhol c no Don GIU pp M lZO fa ntl, ed anzI dI PTlul n 36 

Il ' . t delle m mon dI m n lO I I 
accr clUta quI.' ta ncca colleZIOne co aggJun a , ur dI 
gro I volumi mano critto (SIC J. eh perv nne loro da qu Il epoca, e~Im (Pl cfr 
una cap ula conten nt alcum scnttl autografi dell' bat Mmgar[ I ; de; 

enno torrco SUI cedo mss. che Il blblo A Caronll ha rrtlratl do m~na~~('~~lta 
anonlcl R dI aluotore In Bologna collocatI nella blbl a della R TU ì 

ti l Decembre 1866, allegato l mll 4122 d Ila Blbhol m r Il n ,rata ago 

dn codICI del conl'ento dI aluator 
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bili ragioni di praticità, i bibliotecari hanno sudddiviso in due 
parti. Nonostante quanto ostenuto da Cavalieri, secondo cui le 
carte dell'abate sarebbero tate tra fugate dai Francesi, esse non 
ri ultano compre e nel mano critto 4119/1 della Biblioteca 
Univer itaria, che è un Elenco de ' pregevoli codici della canonica 
del .mo alvatore trascelti e portati in Francia nell'anno 
1796 L .. ]. I codici, recuperati dai commi ari pontifici nel 1815 
e de tinati alla biblioteca della Pontificia Univer ità, tornano 
alla canonica, come già critto, nel 1 28. E' quindi probabile 
che quell carte, raggruppate e con ervate enza egnatura, 
iano rima te n i locali del mona tero, adibito a magazzino d l

l' ercito, pe tutto il periodo della R pubblica e del Regno d'Ita
lia. La collo azione 2947 tata a egnata nel 1 67, quando i 
codici di . alvator ono numerati progre ivamente dal 2201 
al 2950. 24 

Un c rta t rog n ità d i documenti ha richie to ch e i, 
in qu ta po izion , fo ero raggruppati in diver i ttori, il 
primo d i quali compr nd t ti di prolu ioni accademich te
nute da Ming r l1i a Bologna a Roma, al Quirinal : m
ve tono l'ambito d Il' ccl iologia ri algono al p riodo d 11a 
giovln zza d ll'abat . A qu t ggiungono tr lunghe ri 
di critti di g om tria, di fi ica dl filo ofia ch ,probabilm nt 
ad u o d gh tud nti (Ming r 11i in gn mat matica a . al
vator tra il 1745 il 1754, e in guito continuò a dar l zioni 
privat a patrizi bologn i), Il dotto grizzan e l'accol , non 
chiaro com autor o cur tor: 010 un approfondito am 
d l t to, ch in qu ta d non tato po ~ ibil far, potr bb 
acc rtar la eri . Purtroppo ono nd .. ti p rdutl, o alm n 
co ì embra, i du di or i d'inaugurazion d Il'anno accad mi
co ch Mingar Ili pronunci all'Archlginn' lO n l 17 n 1 
1770, ch a ali ri indica com OratlOTle. dit'er le hablta.' In 

Bononlensi Una ersltate, for comprend ndo otto qu ta d -
nomin zion !tI' prolu ioni oltr Il du m nzionat . 

~. fr . Blbho! \ IlIV! rSlt n ,m, III , Cola[oJ(o de ' ms.' <l! S Salt 'olor, 
pertl'nut, /'0/1/10 1 67 0110 B,b1lOtl'cO dl'l/'lllil'l'r.·llo , pp~lIdll'~ . 
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Il resto del materiale, pur rientrando genericamente nel
l'ambito della primaria pas ione di Mingarelli, lo tudio delle 
lingue antiche, non pre enta maggiori caratteri di omogeneità, 
per cui i è provveduto a ripartirlo in cinque categorie, distinte 
ognuna dalle lettere A, B, C, D (tutte contenute nella busta 
2947 bis) ed E (busta 2947), accompagnate da un numero pro
gres ivo. Nella prima ono comprese le copie autografe di an
tichi manoscritti greci che Mingarelli pubblicò nell'Epistola de 
quodam S. Gregorii Thaumaturgi ermone, negli Incerti Grreci 
Poetre Iambi [ ... 1 ne11'Epi tola quarto Eccle ire eculo conficta 
[ ... ] e nei Codices Grreci Manu cripti [ ... ); in ieme ad e e vi 
ono le bozze delle note dell traduzioni. Lo t o di cor o 

vale per i 29 pezzi della ezione B, copie di codici copti tampati 
uccessivamente nelle Aegyptiorum Codicum Reliquire l ... ), Nella 
ezione C sono compre i te ti gr ci e latini ch Mingar Ili non 

pubblicò, e nella D cinqu copi di mano critti copti non e gui
te dall'abate e che egli ric vett d Ago tino Giorgi da altri 
orientali ti; il pezzo cla ificato D5 un volumino o dizionario 
copto-latino che Mingarelli bbe in dono da mon ignor Borgia 

e che chio ò fittament . 
Tutto il materiale filologico ora el ncato ri ntra n l campo 

della toria eccle ia tica, in cui i anonici Regolari dIanti -
imo alvatore e gli ago tiniani in gen r prim ggiavano; vi i 

trovano critti di Padri d Ila hie a ed altri autori acri com
pre i tra il terzo e l'undic imo colo, patriarchi e v covi 
dell'impero bizantino; i te ti copti, in particolar, ono brani 
dell'Antico e del Nuovo Te tamento e ermoni appart n nti alla 
tradizione del monache imo giziano dei primi coli d 11a no-
tra era. Mingare11i 11 attm e dall bibliot ch d i Nani di 

Venezia, dei cardinali omenico Pa ion i t fano Borgia, e 
da qu 11a a ai ricca della canonica di alvator . 

Tra l documenti alla l tt ra E picca un gro o quad mo ch 
l'abat utilizzò com ag nda n l cor o di un p riodo la cui data 
più antica ri contrata il 1751 la più r c nt il 17 5, una 
lunga raccolta di appunti di lavoro ch ci p rm tt di av r un 
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quadro discretamente soddisfacente degli interessi dell'autore e 
delle relazioni che teneva con eruditi e funzionari delle chiese 
di Bologna, Roma e Venezia. Purtroppo mancano note di carat
tere per onale tali da con entire un valido approfondimento 
della sua p icologia: ragionando in negativo, le co e che saltano 
agli occhi sono il di tacco, la freddezza e, oprattutto, l'ironia 
con cui ogni co a è meticolo amen te annotata. 

Il materiale contenuto nella cap ula 2947 bi , cio quello 
riportato alle lettere A, B, C e D, pre enta due differenti nume
razioni progr ive, una probabilmente di poco ucce iva alla 
morte di Mingar Ili ( i puo ipotizzare che autore ne ia ava
lieri, ch del grizzane fu egretario), appo ta u ogni ingoIa 
pagina, l'altra, più r cente, di matita ro a, che i limita a 
egnar i fa cicoli ed i fogli liberi. Nono tante ne una delle 

due ri p tti una qualche cla ificazione di carattere temporale 
o per argomenti, la econda numerazione è tata con id rata 
idonea ad una più agevole ric rea dei ingoli pezzi. 

Di altro g n re il materiale di ponibil all'Archivio di ta
to di Bologna: in ma ima part e o ci p rmett di rico truire 
gli anni p i da Mingar Ili negli incarichi dir ttivi dell'ordin , 
val a dir il p riodo 1773-76 in qualità di procurator gen ral 
a Roma d il ucc ivo triennio com abat gen rale. Ai num -
ri l, 2 e 3 ono infatti d critti altr ttanti r gi tri con rvati 
nel fondo d 11 ongr gazioni Religio oppr , n i quali il 
canc Ili r d l g n ral annotava gli atti d i capitoli d Ila con-
gr gazion d 1 tri nnio ucc ivo: vi i tro no dunqu l 
copIe d 11 l tt r p dit da al ator , ca a madr d i ca-
nonici r nani, ai cardinah d 11 congregazionI, gli abati delI 
div r e coll giat , a funZIonari d Il corti itali n ad altri 
p r on ggi con cui l'ordin entra a m con t tt ; poi, v rbah di 
riuniOnI dI vi It alle canonich . L 1 tt r d glI int rlocutori 
di Mingar III ono nl gat n i volumi gn ti 4, 5 6, a 'i m 
ad ppuntI minut dI conti ualch co ulla catt dr di 
gr o di cui l' b t fu d t ntor r it pu d 'um l''i 
dal m t nal atalogato ai num n 7. , con' rvato n i fondi 



346 Franco Motta 

riguardanti l'università antica, cioè Assunteria di Studio e Ri
formatori dello Studio; tra le carte, due curricula della propria 
attività cientifica che Mingarelli inviò ai funzionari dello Stu
dio in vista di un aumento della retribuzione. 

Purtroppo scarsis imo è il materiale della Biblioteca dell'Ar
chiginna io: e so i riduce ad una breve lettera indirizzata ad 
ignoto e ad un manife to dedicatorio che dimostra quantomeno 
la tima e la devozione di cui l'abate godeva nella propria 

canoruca. 
Infine il materiale conservato nella basilica romana di S. 

Pietro in Vincoli, uno plendido edificio di origine a ai antica 
che i fregia del Mo è di Michelangelo. Sappiamo ch Mingarelli 
ri iedette in que ta canonica fra il 1754 ed il 1760, com pro
fes ore di teologia. e di nuovo fra il 1773 ed il 1776 come pro
curatore generale. Al primo p riodo ri al anche l'inizio d Ila 
ua attività di consultore d Ila ongr gazion dell'Indic. a cui 
i riferi ce il primo documento d Ila li ta, la r c n ion di un 

libro in france e stampato all'Aia. Dalla bibliografia po ta da 
avalieri alla fine del proprio opu colo ri ulta ch Mingar lli 

fu autore di diver e altre r c n ioni p r conto d ll'Indic • tra 
cui picca quella d i primi quattro volumi d ll'Enc clop die. 
che fortunatamente non tato po ibil rintracciar . P r il 
re to. vi ono copio e raccolte di l ttere ch num ro i int II tuali 
italiani ed europei inviarono all'abat : es e la ciano tra parir 
una rete di relazioni ch coinvolgeva un alti imo num ro di 
laici e religio i, che. in tr tta collaborazion , produc vano op r 
di toria, cienze naturali e, oprattutto. filologia. nza dubbio 
il vertice intellettuale "i tituzionale" dell'Antico R gim della 
peni ola. Queste l tt re, ch coprono un arco di t mpo piu che 
trentennale. furono tra ti rit da Bologna a Roma dopo l'inva-

ion francese. 
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B /BL/OTE 1\ UNNER /TIVUA DI BOLOGNA 

Ecclesiologia, filosofia, geometria 

Bu ta 2947- De' libelli De' Martiri. Ragionamento. Un qua
dern~ di 24 pagine non numerate (cm. 25,5 x 18). Si tratta di 
un dI cor o ull'u o dei martiri protocristiani di dispensare 
sacramenti e benedizioni tramite lettere. 

Busta 2947- De' uddiaconi della Romana Chie a. Un fa ci
c~lo rileg~to di 16 pagine non numerate (cm. 30 x 21.5). E' una 
d~ . e:tazI~n ulla toria dell'ufficio di uddiaconato, della ua 
dIVI .lOn In Regionario, Palatino anonico e dei chierici fa
mo I che hanno rive tito tale carica. 

. B~ ta 2947- Di ertazione, in cui si illu tra un frammento 
medtto del Natal XIII di S. Paolino Ve covo di Nola . Un fa ci
colo rilegato di 16 pagin non numerate (cm. 29 x 21) con co
p. rtina di carta azzurra a fr gi dorati . i tratta della ri dizione 
dI tr po mi di . Paolino di Nola, pubblicati da Muratori nel 
1697 ulla ba di un codice d Ila Libr ria Ambro iana e con
frontati da Mingarelli con un codic quattrocent co. Il Natale 
XIII di . Paolino di Nola pubblicato n Il'Anecdotorum 
Fa ciculu [ ... I, pp. 46-56. 

. Bu ta 2947- D l digiuno quare. imal . Un fa cicolo ril gato 
dI 16 pagin non num rat (cm. 31 21). E' un di cor o ui 
fondam nti teologici del digiuno.25 

Bu t 2947- De ab tinentia a anglllne, et suffocato. Un 
fa cicolo ril gato di 16 pagin non num rat (cm. 26,5 , l ) con 
cop rtin di carta azzurra a fregi dorati . E' un di rtazi n 
in latino ull'a tin nza dal angu d Il carni intri di n-
gu pr dic ta dall Bibbl dai P dri d Ua hi a. 

2' La gr li non ( IlttnbUlbll~ con I ur ZI il MlOgllrclh 
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Busta 2947 bis, fasc. 77- Dissertazione intorno alla canoniz-. 
zazione di Carlo Magno, recitata nel palazzo Quirinale ai 15 dt 
settembre 1755. Un fascicolo rilegato di 16 pagine numerate sul 
recto 1-8 (cm. 26 x 19), segnato 77 a matita rossa, con una 
copertina di carta a fanta ia ros a. Mingarelli attribuisce .la 
canonizzazione di Carlo all'antipapa Pasquale III nel 1165, lTI

dicando come essa sia comunque da ritenersi valida in quanto 
approvata dai successivi legittimi pontefici . 

Bu ta 2947 bis, fa c. 78- Un fa ci colo rilegato di 40 pagine 
numerate sul recto 1-19 (cm. 29 x 21), segnato 78 con matita 
rossa, con copertina di carta ros a e azzurra . .contiene tre di
scor i recitati con ogni probabilità a Roma mtorno al 1 ~53 : 
Dissertazione sopra l'origine della dedicazione delle chtese 
(Mingarelli ritiene di origine ebraica l'uso di consacrarle . e ne 
cita la prima testimonianza in S. Atanasio [secolo IV)); DL er
tazione sopra le cerimonie praticate prima del se to ecolo n~l~a 
dedicazione delle chie e (indica in un canone del onclh~ 
Agatense del 506 la prima testimonianza della unzion deg~l 
altari ed in S. Paolino quella del tra porto olenne dell rel~
quie dei martiri nelle chiese da con acrare); Di ertazi.one rect
tata nell'Accademia Eccle ia tica nel 1753. In e sa t confuta 
una dissertazione di Cri tiano Walchio, tampata in Jen~ ~~l 
1751 e intitolata De Chlodovreo Magno ex rationibu poltttCt 
chri tianus (nega che la conv rsione di lodoveo al ri tiane
simo sia stata dettata da opportuni mo politico, com so tenuto 
dal Walchio [si tratta del teologo luterano hri tian Wilhelm 

Walch, 1726-1784]). 

Busta 2947 bi , fa c. 79-80. Un fa cicolo rilegato di 4 pagi
ne numerate sul recto 1-23 (cm. 2 ,5 x 20,5), gnato in ro o 
79 ed 80, con una copertina di carta ro a a~zurra . ~n~ 
cinque orazioni in latino r citat a Bologna tra Il 1746 . 

. 't ' aCrlS 1748: Enarratione p almi XXI quas Bonomre rect avt 
Quadrage imre diebu anni MD CXLVI , g i in quatt.ro 
paragrafi del Salmo XXII (XXI d Ila Vulgata ); Propo.ltZO. 
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Apprehensio, si ve incomplexa, sive complexa potest esse vera 
breve considerazione filosofica sulla conoscenza; Propositio: 
Falsum est nulla Dei nos ideam habere, riflessione sull'idea di 
Dio; Enarrationes Psalmi 109. quas Bononire recitavi sacris 
Quadragesimre diebus anni MDCCXL VII, esegesi in cinque 
paragrafi del Salmo CIX; Enarrationes Primi Cantici Moysi, 
quas Bononire habui sacris Quadragesimre diebus anni 1748 
esegesi in quattro paragrafi del primo cantico di Mosè.26 ' 

Busta 2947. Un fa cicolo rilegato di 16 pagine numerate 17-
32 (cm. 28,5 x 205), diviso in 26 paragrafi, parte di un'opera 
intitolata Della gcùmetria de' solidi; il titolo del fascicolo è Libro 
secondo. De' pri mi, e parallelepipedi, e i compone di cinque 
capitoli: De' pri mi, e parallelepipedi Delle proprietà principali 
de' pri mi, De' parallelepipedi d'egual altezza, Della proporzio
ne de' pri mi di varie specie, Della mi ura dei pri mi, e del 
modo di e primerli per numeri. ontiene 41 schizzi geometri
ciY 

Busta 2947. Nove fa cicoli rilegati di 12 pagine numerate 
cia cuno, a part il primo, che ne conta 24 non numerate ed il 
econdo, di 43 (in total le pagine numerate vanno dalla 25 alla 

152, con dim n ioni di cm. 29 x 20.5) Tali fa cicoli ono con er
vati nella cap ula 2947 in ordin par o. Il titolo dell 'opera 
completa Institutionum philo ophicarum par altera, metaphy
sicam continen , il ch induc a p n ar all'e i tenza di una 
par prima di cui non i ri contra traccia. D tinati all'u o 
degli tud nti, i fa ci coli ono divi i in capitoli e paragrafi . L 
pagine con t ngono 19 chizzi g ometricU 

26 ul front . plZ10 dI'li pagln!' 1 t Il motto Deo elentlOrum DOnllno 
Laus, et Glor/a . 

27 Non clono tracce d Ila prima parte del tr ttato, né di \' ntuah p rtJ , uc-
c ive A p gm 21 I not In qUI Eu~laehlO fan(redl 

~ In t ta Ila prima pagina del fa ci colo ti motto DI'O elenllamm DominO 
lau., et glorIO ell 'ultlmo faSCicolo tnc1u. o un carton 100 C n una b Il lmm 
gine d acqu r 110 (11 Gol ota con la croc d un cuor finmmeggl ntel d un er.o 
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Bu ta 2947. Successiva alla precedente opera in nove fasci
coli e un' Institutionum philo ophicarum par tertia phy icam 
continens , ampio trattato di fisica di cui si hanno trenta fasci
coli. Ciascuno di es i (cm. 29 x 20,5 si compone di 12 pagine 
numerate, a parte gli ultimi ei in cui la numerazione manca, 
ed è suddiviso in un numero variabile di capover i numer ati, 
per un totale di 396 pagine e 1703 capover si. Mancano i tre 

tede co in caratteri gotici . Que ti I titoli di capitoli paragrafi : Metaphy tcre par 
pnma Idest philo ophra prima . aput I . De pnnclpl! metaph . ICIS qUlbusdam 
celebnonbus me principio contradlctioms, t de princIpIO xclu I medll mter duo 
contradictona De pnnclpio ratlOm uflicienti lelbnitzlano. De pnnclplO Idere 
clarre, et di tinctre . De con en IOne fidel, et axiomatum metaph icarum). aput 
alterum. De ente in genere (D attributls ntis tra cendentahbu . De e s ntla , et 
e i tentia enti. De po ibilltate enti ). Caput I II. De pecultarlbu entl s affectlO' 
n1bu . at primum de identLtate, et de dI tinctlOne. (Propo Itio. Motu non hrerct 
entltatem di tinctam a e. cuiu st modu , Ideoqu rejiciend t di 
mmor) Cap. N . De ente Ingulan, et unluer alzo aput V. De ubstantla. et 
accIdente (propo itio I ubsi tentia non st entitas, qu reahter di tmguatur 

ub tantia sive a ub I tenti Proposltio II. ubsist ntia non con I ht formahter. 
et priman~ olum in allqua negatlon, ed partlm m po ItiVO Ita t partim m 
negativo . Propo itio pnma. Accidentia entitatl a ul adrruttamu . mmlm no cogunt 
ea. qure de acramento Euchan tire doc t fide . Propo ilio altera Accldenlla 
entitatlva ommno reJlclenda e • , ratlO naturali d mon trall Cap. .1 De ent!Um 
quantltate, et qualztate ap. VII. De ente (imto. et de infinito. m Id a ~ qure m 
nobl e t, infiniti · propo itio Ext n ioms, duratlOni , v I multitudml mfimtre . 
uno . enti in concr to infimtl id am po itivam non hab mu . D fimtlOn 
quorumdam notonum, qure pa im a g om tn , et philo ophi de mfinito di en
t1entibu u urpantur ' propo. I Multitudo entlum actu infinita . l actu e I .te~ 
non e t Impo lbi li s Propo Ili altera . Mulbludo actu mfimta r ip a XI t.lt. 
Propo Ilio. Infimtum infimto m8Ju e se pareto immo mfimtn m8Ju . Propo ItiO. 
lnfimtum mfinito contmeri v r diCI pote t . Propo ItiO Num ru infinitu non 
importat contradlctIon m. Propo Iho. Figura. cuju area xt n Ioni Il ab olute 
mfinitre. non Vldetur contradlchon m lOvolv re ). aput Po tr mI/m De cau. sa , et 
effectu (Axiomata quredam 1 cta d caus I . ure hon n nnull d . cau , I 
pnmum de causa prima. Propo. l lnt r cau a una ' ICUt pnma admltt nda st 
Propo. 11 TotJu mundl cau a aliqua effectrix agno ci debet. Id qu ab, urdl 1m . est 
Eplcuri de mundi ortu nt ntia Propo III Mundus umvcr u. a cau a Illa pnma 
r gltur. a qua productu fUll. Proposltlo rv Humanum g nu p CI Il cura r gl tur a 

au a prima. Propo Iho V D u non prremo et creatas volunta • da llOn pra
va 

ullo modo Propo ItlO VI Pr molto phy ica adv r atur cr a hb rtati D vi flì ctlVB 
au arum ecundarum. Propo ItlO Vll. u und 

qualiRqu It cau arum ecundarum emcI nlta, uberiu . amm tur Propo. ilIO po~ 
tr ma on Vldetur nevi adrrutl ndu concur UR dCI Imm dlOlus, t . Imultaneu. 

quentes actlOne cr aturarum) 
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fascicoli che avrebbero dovuto comprendere le pagine tra la 289 
e la 32~, no~ch~ in.numero imprecisato quelli successivi a pagina 
396: glI. ultUlll seI fa cicoli costituiscono infatti una Physic/E 
generahs pars III sectio I che fa dedurre l'esistenza originaria 
quantomeno di una sectio altera. I primi nove fascicoli compon
g?~O una Phys.ic/E generalis pars I , completa, ed i restanti quin
diCl una PhYSLC/E generalis par II, pure completa. 29 

29 In t sta I primo fa cicolo ti motto 011 Deo Honor, et Giona. 11 econdo 
fa clcolo comprende all 'interno un appunto di Mingar lIi cntto u un lembo di 
una lettera dI lal DlOni io Ratta. I capover i 727 e 72 del fa cicolo che compren
de le pagine 193-204 ono cont nuti in un fogh tto m erito nella legatura . Que ti 
I htoh di capltoh e paragrafi ' Phy Icre generaI! par pnma. De corpore In genere. 
Caput pnmum De propnetatlbu omnium corporum rommunlbu . et de corpon 
essentla (Propo Ilio I E ' ntla corpori mola ext n ione ponenda non e t . 
PropOSltlO II . Pro . ntla ~orpon ola Imp netrabilita haberi non pote t . Propo-
ItiO III: E enha corpo n non e t ponenda in exigentia Impen trabihtati . 
Pro~oslhO I . E enlla corporis non e t in eo Ita , ut It principium motuum 
plun~orum . et qUI tum s n Ibihum. Propo itlO V E entia corpon in visibilitat 
Sila vld turl. aput alterum De dWlslblhtate corpons. (Propo itJo. Materia e t in 
mfimtum diVI ibili ) aput III. De ubtLlllate partlcularum. In qua matena artu 
aL~ldltur aput N De prinCIpI! corporl/m ID principii ' corporum met ph -

ICI Propo ItlO I Forma ub lanhah P np tetlcorum r jicienda e t . Propo Itio 
II . PotI' t corpu a corpor div r um e se specie p r ola mechamca affectione . 
Propo itio III . unt hqua flì cta naturalia, qure LI forta se p nd ant mechanici 
affectionibus. pend re cert po ml, per ipsa non tI e phcantur, mBI fictl 
hypotesibu inniti ehmus. Propo ilio rv. I qua mt effecta naluraha, qu ex 
mechamch aflì ctlonibus re lpsa non pendeant. admlttendum nt ahquod ahud 
pnnclplUm nobl Ignotum m rerum natura . D pnnclpils corporum m chamcl 
Propo itio V Part unt a tu m continuo ant di I ion m inter disllnctre. 
Propo itio VI orpor a magnitudo non pot t componi ex puncti ' z nonici . ' i e 
e ten lon quavi car ntJbu Proposltio II ull! prob blh rgum nto mmtitur, 
qUI ad exphcand m corpor m gnltudml compo ItlOn m puncta mnata xCOgJ 
tarunt Propo iho III ri Imlh non est orum opmio. qui in continuo punta 
duntaxat copulantla admittunl , t t rmmantia Proposltlo IX Rejici ndre unt 
atorru. qu e t n. Imul mt. t mdlVlslb!le .. dIr ct a eb a m pl.' t l potenha. 
DI.' pnnciplis corporum n Ibllibu l. apllt q/llntllm De loeo. tempore. et Inani 
(0(· loco Propo.1 tl J ru . t ab olutu corporum 10cUI; non t 'up rficle. 
concava corporum mbi ntium. quem lo um t n or m di unt . sed pr hunc 10-
cum ext norem dmllh deb t locus Int rior Proposltlo Il Locu corpo rum m tl.'nor 
non l.' t pa tlUm Imaglna num ab ip i corponbu. o cupll tum Proposillo III Locu. 
corporum interlOr. t ab olutu . e. t l.' pa r sp tli r ahs. a tqu Immob!li s, qu m 
OCCupant ip n corpor De t mpor De inani Propo IV 1nan pot s t r Ip. es. e 
In natura . Propo \ Ihil (' t cur n g tur In m . epnrntum. Propo 1. patta. In 



352 
Franco Motta 

L'opera filologica 

L'ordine seguito per le sezioni A e B ri~roduce cronologi-

t ello dei volumi editi da Mingarelh che comprendono 
camen e qu Il ., C D rispetta 
i frammenti sotto riportati. L'ordine de e sez~om e 
invece la segnatura in rosso di ciascun fascIcolo. 

metarumque unt Cere mania . Propositio 
quibus de cribuntur orbitre pl~n~ta~um , co a Propo Iti'o V1II Non est negandum, 
V1I. Inane di eminatum ex IStlt m n\~tur t'. natur~ viribus' immo probabde 

ex i tere o I e lam .... , . . 
inane coacervatum pIEne ., d '. terT'am alt m ad prestI lmum . . h reT'l ahquan o circa , 
e t, tale mane re.lp a lE . I ne est uabta iIIa corporum, qUIE a PeT'lpa-
tempu . Propo ultima. ReJlclenda p a ql r allera De motu, mechanlce 

. , h ) Physlca? genera IS pa · . 
teticl diCltur orror vacw C pul alterum. De VI molnce 

C t I De motu m genere. a 
elementa conlmen ,' apu . t a medio in quo ferunturl Cap. 

. ' b leta non promoven ur , 
(Propo ibo. ProJecta l I re I a corponbus a?quablhter molI 
III. De velocltate motu . et de patus ~er~~r vllrium a?stlmatlOne. apul VI De 
Cap. N . De molu quanlttale. a~II De vlrwm motuumque compo. ItLone, ac 
leglbu natura? newlontants ap. . I / nonum De leglbu motuS. qUa? 
re olutlOne. Caput VIII. De cenlro gravIta I~. d apu m m quo conlmetur appendlx 
in corporum collISIOne locum habenl. apu (Declm~ : conservatlOn . De colhSlOn 
ad capul nonum, quod esi de leglbus motus e mo f~cer dicitur corpu qUlescens, 
corpo rum perfeete durorum De ~ II t ?:Ia , q~:: carte lam De methodo motu 
ne ex quieti tatu dlmoveatur e~ u

t
. mmotu in corpo rum congre u D 

. D d o fit commumca IO . tran Iati . e mo o, qu . t t s quahum t contrartaruro . . D l ' quanttta um mo u , . 
cornorum contu IOne. e 1 lon I t (Artlculu l D machlm 

.,. I lur lallces e emen a 
Capul poslremum, m quo con Lnen Pl inchnatum ochlea uneu 

Impliclbu Ax:i m pentrochlo. V . C~I . anum
t
· t de ii qu ad simpl.ic 

. . I Il D machml compo I 1 , e, b 
FuniculaT'ls. ArtICU u e T bra Machtna pluT'l us A m G ramum. ere 
revocantur. Po\y pastum rganu . I Libr siv bilanx tatera 

. h ' t cta Machma mo ana. , axlbu m peT'ltroc lO con ru hl p rp tua i mfimta 
. Il f f t forcep . oc ea , romana . Icoma. Ma eu, or e , . ervi ns rbculus III. In 

Archim dls. Cochlea Archlmedl extrahen:i~b~~: ;~tentiarum . Artlculus IV 
quo nonnulla traduntur a. d statuendum IEq t v d machma funiculafla 

t e fumum duntsxa, I 
De Ponderi bus, qUIE u tm n ur op . Ar ' I V1 D axe in p T'ltrochlo 

hl ' t d oly pa tl tlCU u 
Artlculu V. De troc el, e p . ) Ph · c~ generalr s Pars Ieri la. . mqu g n T'l . ySl ~ 
Arttculus VII . De vectlbu CUIU . CU t t d motlbus a gra vI/aie 

I a De VI gravtla IS, e I 
De vlnbu corporum. ec IO pnm l I ne el relarda/lOne gra vwm. apu 
pendenllbus Caput pnmum d acce ra IO ' l I m apul III de de ceno u 

r planum mc Ina u 
alterum de descen. u gravlUm pe a ut IV de descensu gravlum per superfiC les. 
gravium per plura plana contigua P rcus Clrculares vibralorum 

V d lu pendulorum per a 
el lmea curva . Capul e mo d . I VII D motu pendillorilm 
Capul VI De nalura, el propnelallbu. CYc/OI 18 apu I IX De Lmea celernml 

VIII D I o osclllatlOnl . apu 
I.ochrono Capul e cen r . t bah tlCa? {Ilndamenla conlLnenS 
de censu . Caput X De molu prOJeClo:~mX;; ~n grama sml omnlO . corpora ad 

apul XI De caus a gramtall s ap d s Artlculu alter 
D fi t es et pr mon n a . tellurem peclanlla (Articulus l e 1m lon , t quihbno fluldorum 

Experimenta a c1ari Slml Vifl hablta , d pr lon . 
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A1- Busta 2947 bis, fasc. 25. Discorso su tutti i santi del 
nostro santo padre Gregorio Taumaturgo (vescovo di Neocesarea, 
III sec.). Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 105-
106 (cm. 21 x 14,5), segnato 25 in rosso, intestato Ex pagina 210 
codicis naniani XXII. Si tratta della copia autografa del testo 
pubblicato come De quodam S. Patris nostri Gregorii Thauma
turgi Sermone [ .. .] Epistola. 

A2- Busta 2947 bis, fasc. 28. In Sermones Sanctorum Patrum. 
Un foglio numerato 112 (27 x 20), segnato 28 in rosso. E' la 
traduzione latina del testo greco pubblicato da Mingarelli con 
il titolo di Incerti Grreci Poetre Iambi [ ... l . 

A3- Bu ta 2947 bis, fasc. 75. [S. Basilio} (vescovo di Cesarea, 
IV ec.) ad Apollinare sull'essenza divina (Mingarelli dimostra 
che in realtà la lettera di Apollinare, vescovo di Laodicea del 
IV secolo, condannato per la posizione ulla natura spirituale 
di Cri to, a Basilio). [Il patriarca Fonio} al monaco Metrofane. 
[Fonio} al diacono Giorgio. [Fonio} aTeo ... metropolita di 
Laodicea. [Gregorio Nazianzeno} (vescovo di o tantinopoli, IV 
ec.) a Elladio. [Gregorio Nazianzeno} a Eudo io. [Gregorio 

Nazianzeno} allo te o [Eudossio?}. [Gregorio Nazianzeno} allo 
tesso [Filagrio}. [Gregorio Nazianzeno} a Timoteo. [Gregorio 

Nazianzeno} allo te o [il ve covo Flaviano}. [Lettera di Sine io} 
a Giovanni. L ttera del nostro santo padr Giovanni Cri ostomo 
arcivescovo di Co tantinopoli (IV c.) alla regina Eudossia ul 
vigneto della vedova. Un fa cicolo rilegato di 12 pagine num -
rate ul recto 51-56 (cm. 27 x 20 , gnato 75 in ros o, con 
l'inte tazione Ex codice eminenti imi cardinali Pa ionei. qui 
in meo indice e t 96. u . Ubi ibi num. 66. Gli altri te ti proven
gono dal m de imo codice. Di er note in italiano a margine 

Articulu III Th ona pre. ioni . t qUllibru fluldorum . Artlculu IV D solidi 
corporibu , qure Imm rguntur in flu ida Arbcu)us postr mu D methodi , quibu. 
mechanice ad d t rmmandas peci fi ca. corporum gravi ta tes e 'cogitaruntl Il te-
to accomp gn to d 257 ChlZZI g om tn I e d 36 di.egm phcahvi di stru

menti meccanici , di othmo !li tto estetico. a li pagm e 265-276 



Franco Motta 
354 

del testo. La lettera di Apollinare a Basilio è pubblicata da 
Mingarelli come Epistola quarto EcclesiGe seculo conficta [' . .J .30 

A4- Busta 2947. Commentariorum S. Hieronymi in Mat
thGeum emendationes, variGeque lectiones ex codice BibliothecGe 
S. Salvatoris BononÌGe cum Vallarsiana editione collato excerptGe. 
Un foglio (27 x 18,5), inserito nel testo El, di. comparazione tra 
l'edizione Vallarsiana dei Commentari di S. Gerolamo ed il testo 
posseduto dalla biblioteca di S. Salvatore, che porta Mingarelli 
a trovare 153 divergenze (il riferimento è agli S. Hieronymi 
Opera Omnia editi dal gesuita Domenico Vallar i, Verona, 1734). 
Con il titolo di Commentariorum Sancti Hieronymi in MatthGeum 
emendationes è pubblicato come appendice all'Epistola quarto 
EcclesiGe seculo conficta (cfr. Opere edite, n . 13). 

A5- Busta 2947 bis , fascc. 12 e 13. Discor o del monaco e 

sacerdote Epifanio (monaco di Costantinopoli, VIII-IX sec.) ulla 
vita della santis ima Madre di Dio e la ua età: due fascicoli 
rilegati di 8 pagine ciascuno numerate ul recto 44-52 e 53-56 
(cm. 21 x 14,5), segnati 12 e 13 in rosso, enza inte tazione. E' 
il frammento 631X.L, p.106 dei Codices GrGeci, ed pubblicato a 
parte nell' Epiphanii Monachi, et Presbyteri de Vita anctissimGe 

deiparre liber (cfr. Opere edite, n. 11). 

A6- Busta 2947 bi , fa c. 8. Discor o del no tro anto padre 
[sacco il Siro (patriarca antiocheno del IV ec.), a ceta ed anaco
reta, sulla rinuncia al mondo e la vita mona tica. Un fa cicalo 

10 Mmgarelli specifica quah te ti siano tati pubblicati : le I ttere a M trofane 
e GiorgIO da Montauz/O (l Idoro Montauti, ca me e fior ntino, t 1573), alla pag 149 
di un te to non mdicato, la lettera I metropolila di Laodlcea a pag 120 di quel 
te to, quelle a ElladlO e EudochlO le ucce IV tr di Gr gono Nazi nzeno 
nell'appendice al tomo I dell'edizlOn di olonia di un t to non pr ci alo In una 
nota in latmo aggtung di non e ere a cono c nza dell' venluale pubblicaZIOne 
d Ila lettera di Sine io a iovanni , m una nota m mgle a pi di pagina si 
propone di controllar l' venluale dizione dell letl re di T odoro Nic no e di 
Nicola di ostantinopoh, pr clsa infine di. non ap r e la I tler di IOvanm dI 

o 'tantmopoh a Giovanni n o. tomo ia cont nula n Il' pi lolano di qu to santo 
curato dal Montfaucon, e di non pol rsi 'pnmere con sicurezza sulla ua ul n-

lIcltà. 
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rilegato di 16 pagine numerate l 
segnato 8 in rosso, senza intest:~i recto 2?-32 (~m. 21 x 14,5), 
frammento 98/III, p. 191. one. Nel Codtces GrGeci è il 

A7- Busta 2947 bis fasc lO O ' 
(detto Rhacendyta mo~ac . ... melta del monaco Pacomio 

" ' o egIZIano del IV s) , 
m, demgratori della Sac S ' eco contro t paga-

. ra crtttura Un fogI' . 
pagme numerate sul recto 43-44 (. lO pIegato di 4 
rosso, intestato Ex codice . c 1

m
. 21 x 14,5), segnato lO in 

I p. 258 dei Cd' G n~mano I pag.l. E' il frammento 125/ 
, o tce rGeCL 

A - Busta 2947 bis, fasc. 16 e 17 . 
Pacomiol sul giovamento h ' . [Dtscorso del monaco 
+: c e Vlene dalle Sac S . 
,atto che non coloro che l h . re cntture e sul e anno cntte ma l t ' 
e negligenza sono cau a della ,~ nos re 19noranza 
coli rilegati di e 12 . loro scarsa chLarezza: due fasci
(cm. 21 x 14 5) p~gIne numerate sul recto 73-76 e 77-82 

, , egnatI 16 e 17 con . t t ' 
naniano II pag 9 E' '1 f ' In es aZIOne Ex codice 
GrGeci. .. l rammento 125/III, p. 258 dei Codices 

~9- Bu ta 2947 bi , fa C. 44. [Il . 
erettci Cartaniti Un ti 1' . monaco Pacomwl sugli 
recto 150-151 c~ 21 0~~05regato di 4 pagine numerate sul 
naniano ignato li~era ~J ' a' sle;;a

b
to :~, intestato Ex codice 

p. 259 d . Cd ' , P g. . E Il frammento 125/XIV 
el o tces Grrecl. ' 

A10- Bu ta 2947 bi fasc 43 [D ' 
sull'eresia dei Cartani;i U . ti '1 ' l. cor o d~l monaco Pacomiol 
te ul recto 148-149 ( . ;1 og lO pIegato dI 4 pagine numera-
eodem codic ' cm. x 14,5), gnato 43, intestato Ex 
de ' C d ' nam,ano pago 125. E' il frammento 1251XV p 259 

l o tce Grrecl. ' . 

All- Bu ta 2947 bis fa cc 1 19 ' . 
grafia d ila Terra ' ., ~O. De cnZLOne e topo-
(XV). . a~t~ [fatte dal Damele m tropolila di Efe o 

sec .. tr fa IcolI nlegati di 8 4 . 
recto 83- 6, 87-90 e 91-92 ( , pagIn ~~m rat ul 
19 20 in . . cm. 21 14,5), gnatI In ro o 1 , 

, te tatI Ex codi e naniano 'LIlI pag 117 E' '1 f 
mento 1 71X1.1 . . . . l ram-

, p. 2 O d l odlce Grreci, 
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A12- Busta 2947 bis , fascc. 45, 46, 47 e 48. Quattro fascicoli 
rilegati di 12, 16, 24 e 12 pagine numerate sul recto 152-183 
(cm. 19 5 x 13,5), segnati 45, 46, 47 e 48 in rosso, intestati S. 
Antiochi sermones, scritti a Roma all'inizio del 1759. Sono 41 
sermoni greci di S. Antioco (monaco di S. Saba, presso 
Gerusalemme, del III sec.). E' il frammento 128/I-II, p. 297 dei 

Codices Grreci.31 

A13- Busta 2947 bis, fasc. 15. Discorso del nostro santo 
padre Anastasio del sacro monte Sinai (patriarca di Antiochia, 
VII sec.) sui fratelli che si sono adagiati in Cristo. Un fascicolo 
rilegato di 8 pagine numerate sul recto 65-72 (cm. 21 x 14,5), 
segnato 15 in rosso, risalente al 1770, con l'intestazione Ex 
codice naniano 00. E' pubblicato come frammento 128/III, p. 

297 dei Codices Grreci. 

A14- Busta 2947 bis, fasc. 24. Breve, e molto utile typikon 
(regolamento dei monasteri greci) di Nicola patriarca di 
Costantinopoli. Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
recto 101-104 (cm. 21 x 14,5), segnato 24 in ro so ed intestato Ex 
codicis CXX naniano pag. 4 93. E' il frammento 206/III, p . 404 

dei Codices Grreci. 

A15- Busta 2947 bis, fa c. 9. Encomio di Andrea Gero 0-

limitano [vescovo] di Creta (inventore dei canoni, inni acri di 
nove odi; VII-VIII sec.) di Giorgio, santo e Grande Martire di 

31 Que ti I titoh dei pnrnl tr nta ermoni' ugll /ncanteslml, ulle controve
r
· 

le, UI dI corSL futIli, ulle ineZIe; ul dIsprezzo , ull'lgnaula; ulla dIsobbedIenza; 
ul furto; Sull'Inganno; ulla vanagloria, ull'alterlgla; ull 'orgogilo; ul non 

avere una grande opInione dI se ste SI; ul non dI prezzar. I; ul non b {{egg
lOre

; 
Sul non condannare; Sul non scandalIzzare, ul non bIasimare, ma e 'sere braSI' 
mati; Sul non restituire ti male, ul non serbare rancore; ul non odIare; ul Ilon 
InvldlOre, Sul non lLtlgare, ul non disprezzare , ul congratular l, ul medItare 
con e stessI, ullLnguagglO suadente, ul non glllrare, ulla sottoml,SlOne; ull

a 

uguaglIanza, 
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Cristo (molto venerato nell'antichi . , 
dato nel III sec) Un f: ' l . tà, la tradIZIOne lo vuole sol-

I 
. . aSCICO o nlegato di 20 . 

su recto 33-42 (cm. 21 x 145) ,pagIne numerate 
codice naniano CCII1.pag. 4 'l1~!,egna~o 9 ~ rosso, intestato Ex 
mento 220M, p. 412. . Nel Codzces Grreci è il fram-

A16- Busta 2947 bis, fascc. 5 e 6 Br ' 
vescovo di Andida (vesco d ' . e.ve commento dz Teodoro 
XII sec.) sui simboli ed ,va , l q~esta CIttà dell'Asia Minore nel 

, . z mzsten della lit ' d " 
sClcoh rilegati di 8 pao-i ' urgza wtna: due fa-

o,ne CIascuno nume t l 
19-22 (cm. 21 x 145) . '. ra e su recto 15-18 e 

. ' ,segnatI 5 e 6 In ros 't . 
nantano III pago 319. E' pubblica .so, In, estatI Ex codice 
frammento 228M 419 to nel Codzces Grreci come 

, pp. -420. 

A17- Bu ta 2947 bi , fasc. 23. Un fa !io , . 
numerate sul recto 99-100 ( g pIegato dI 4 pagine 
ed intestato Ex codice LXXI~m. 2~ x 14,5), segnato 23 in rosso 
ui mesi di settembre ott b nantano. Sono alcuni versi greci 

pubblicato come fra~ent: ;;o~novembre . ~robabilmente è 
, p, 502 del Codices Grreci. 

B1- Busta 2947 bi fa c 85 U f: ' . 
rate sul recto 24-25 (~ 2~ '1 n asclcolo dI 8 pagine nume-
tato 1. Fragmento d' m, ; 4,5), egnato 85 in rosso, inte-

cap. 18 di M z u~ co zce coptico dal fine del ver .0 27 
. . atteo StnO al verso 15 del c . 

colonne per pagina di 31-33 ri . a~o 21. Su due 
calce. E' p bbl' '" ghe, con note ItalIane e latine in 

u Icato nel prum due f: . l ' d Codicum R l' . a Cl co l elle Aegyptiorum 
e zquzre com frammento I, pp.VI-XXIX. 

B2- Busta 2947 b' f: n zs, asco 86. Un fa cicalo rilegato di 12 . 
, umerate ul recto 2 -33 (cm 21 l . pagIne 
lllte tato II F "x 4,5), egnato 86 In ros o 

. ragmento coptte d ,. . N, . ' 
lo nell'anno 17 4 C . o e zg.n am, venuto dall'Egit· 
Gio '. .: ontzene alcuni capi dell' Evangelio di 

vanm, comtnCLa dal ver 27 del IX 
ne per pagina di 40 ri h' .caP'" T to u due colon-
pubbl ' t g ,con not ltahan latine in calce E' 

lca o com framm nto II, pp. XXXI-LXII. . 
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B3- Busta 2947 bis , fasc. 87. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 34-35 (cm. 21 x 14,5), segnato 87 in rosso, 
intestato III. Fragmento coptico naniano di due sole membrane 
[ ... ]. E' un pezzo di Geremia dal verso 14. del capo 13 [ .. .]. Testo 
u due colonne di 29-34 righe per pagina, con note italiane e 

latine in calce. E' il frammento III, pp. LXII-LXXVIII. 

B4- Busta 2947 bis, fascc. 88 e 89. Due fogli singoli nume
rati 36 e 37 (21 x 14,5), segnati 88 e 89 in rosso, intestati N . 
Fragmento di un codice coptico naniano, il cui carattere somi
glia al saggio dei miracoli di S. Coluto fatto incidere e stampa
re da Mons. Borgia [ ... ]. E' parte di un sermone in cui si para
gona metaforicamente il medico corporale a Cristo, medico 
dell'anima. Testo copto enza note su due colonne di 32 righe. 
E' il frammento IV, pp. LXXVIII-XCV.32 

B5- Busta 2947 bis, fa c. 90. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 38-39 (cm. 21 x 14,5), segnato 90 in ros o, 
intestato V. Fragmento coptico della libreria Nani [ .. .]. E' una 
parte di una regola mona tica sulla sommini trazione del pane. 
Te to copto senza note su due colonne di 34 righe. E' il fram-

mento V, pp. XCV-CV. 

B6- Busta 2947 bis, fasc. 95. Un fascicolo rilegato di 16 pagine 
numerate sul recto 53-60 (cm. 21 x 14,5), segnato 95, in te tato 
VI. Fragmento coptico della libreria naniana venuto dall'Egitto 
nell'anno 1784 [ .. .]. E' parte di un sermone contro gentili ed 
eretici scritto da un autore probabilment pr c dente al V e
colo. Testo copto su due colonne di 27-31 righe. E' il frammento 

VI, pp. CVI-CXLVIII. 

32 Il rifenmento è al Fragmentum optieum ex aetls oluthl Martyns erutu
m 

ex membrams uetustlsslmrs s:J?eulr V ae latine reddrtum quod nune pnmu
m 

rn 
lueem profert ex museo suo tephanus BorgIO ( . l. in Anecdota Lltterana r . l. 
Romre. apud Antomum Fulgonium. 1783. IV. pp. 47-228 •. Ampliato. il testo va a 
co trtUir la parte I di De mlraculrs anetI oluthl di iorgi (cfr supra. DiZIOnari 

bIOgrafici etc .• n .2J . 
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B7- Busta 2947 bis fasc 96 Un I.' • l . , . . laSCICO o nle t d' 1 
numerate sul recto 61-68 (2 ga o I 6 pagine 
VII. Fragmento di cod ' cm .. 1 x 14,5), segnato 96, intestato 

lce COptlCO venuto d ll'E . 
1784. L'originale è in J\T ' a glttO nell'anno casa lvanl a Ven . E' 
biografia di S Teodoro T t ezta. parte di una 
. . . es o copto su di' nghe. E' il fr ue co onne dI 32-35 

ammento VII, pp. CXLIX-CXCVII. 

B8- Busta 2947 bis fasc 97 U 1." • , . . n lascicolo nl t d' 8 
numerate sul recto 69-72 (21 ega o I pagine 
intestato VIII F cm. . x 14,5), segnato 97 in rosso 

S 
. ragmento coptwo naniano venuto d'E . ' 

ono parti di due lettere d ' SAn' glttO [ ... ]. dI . tomo Magno T t 
ue colonne di 33-34 righe E' '1 f . es o copto su 

CCXVII. . I rammento VIII, pp. CXCVIII-

B9- Bu ta 2947 b' f: . lS, asco 98. Un fascIColo rilegato di 16 . 
~umerate sul recto 73-80 (cm. 21 x 14 5) . pagme 
rnte tato X IX. ' , segnato 98 ID ros o 

d li 
. nunc . Fragmento coptico De' Nani [ ] E' una arte' 

e a VIta di S P . ... . p 
In calce '. acormo. Testo copto su due colonne di 23-30 righe 

a pagma 73 recto una nota in itali ull . 
zata e sui termini E' '1 fr ano s a grafia utiliz-

. l ammento IX, pp. CCXXI-CCLIV. 

B10- Bu ta 2947 bi f: . pagi , a C. 99. Un faSCIcolo rilegato di 12 
ne. numerat ul recto 81-86 (cm. 21 x 145) segnato 99 . 

ro o, mte tatoXI nunc X F .' , m [ ] E' . . ragmento dl codice coptico de' Nani 
... . parte dI una biografia dell'abat Matteo priore d ' 

monastero egizio probabilmente del V o VI secol~ T t l un 
u due colonne di 27-30 ri h . . . es o copto 

calce E' '1 f g e, con not ItalIane e latine in 
. I rammento X, pp. CCLV-CCLXXXI. 

Bll- Bu ta 2947 bi f: pagi , a C. 100. Un fa cicoIo rilegato di 12 
inte ~:t:~;rat ul recto 87-92 (cm. 21 x 14,5), egnato 100 
ria N ' nunc Xl. Fragmento di codlce coptico della libre~ 
[ ] E~nl, venuto d'Egitto con altri edici in que t'anno 17 4 
.... una part d' ch M' . l ~n rmone di e ortazione alla Comunion 

mgar Ih defim c t' ' ne di 24-2 . peran lqUU • . Te to copto u du colon-
pp. C~~~' con una nota in italiano. E' il framm nto XI, 
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B12- Busta 2947 bis , fase. 101. Un fascicolo rilegato di 8 
pagine numerate sul recto 93-96 (cm. 21 x 14,5), segnato 101 in 
rossO intestato IX nunc XlI. Quattro membrane fragmento d'un 
codic~ coptico naniano. E' una parte di una biografi~ di S. 
Giovanni Evangelista scritta dal diacono Procoro e ntenuta 
apocrifa. Testo copto su due colonne di 26-29 righe. E' il fram-

mento XII, pp. CCC-CCCXIV. 

B13- Busta 2947 bis, fase. 102. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 97-98 (cm. 21 x 14,5), segnato 102 in rosso, 
intestato XV nunc XN nunc XlII. Una membrana unica, e lacera 
de' sig. ri Nani venuta d'Egitto (. .. ]. E' parte di un'omelia contro 
l'usura. Testo copto su due colonne di 33-36 righe. E' il fram-

mento XIII, pp. CCCXIV -CC XXI. 

B14- Busta 2947 bis, fase. 103. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 99-100 (cm. 21 x 14,5), segnato 103 in rossO, 
intestato XN nunc XlII nunc XN. Una membrana unica copta 
venuta d'Alessandria d'Egitto [ ... ]. E' un testo copto su due 
colonne di 28-32 righe, con una nota in italiano in calce, colle
gato al testo precedente. E' il frammento XIV, pp. CCXXI-

CCCXVII. 

B15- Busta 2947 bis, fa c. 104. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 101-102 (cm. 21 x 14,5), segnato 104 in ros
so, intestato XVI nunc XV. Fragmento coptico della libreria 
Nani [ ... ]. Sono esortazioni imili a quelle cont nute n lle let
tere di S. Antonio Abate. Testo copto su due colonne di 32-34 
righe, con una nota in italiano in calce. E' il frammento XV, pp. 

C C C XXVI II -C C cXXXVII. 

B16- Busta 2947 bis, fase. 105. Un foglio pi gato di 4 pagine 
numerate sul recto 103-104 (cm. 21 x 14,5), segnato 105 in ros o, 
intestato XIII nunc XVI. Membrana unica coptica venuta d' Egitto 

[ ] E' p~-+~ di una novella u alcuni pii vecchi che i imbattono 
•• , • é11lN • 142 

in un'anacoreta moribonda. Te to copto su due colonn di 4 -
righe. E' il frammento XVI, pp. CCXXXVII-C XLIII. 
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B17- Busta 2947 bis, fase. 106. Un foglio piegato numerato 
105 e 107 (21 x 14,5), al cui interno è un foglio di cm.18,5 x 
12,5, num~rato 106. La pagina numerata 105 è segnata 106 in 
rosso, ed Intestata XVII. Fragmento coptico de' 1\T • E' d' lvanz. un 
sermone I un ab~te di esortazione alla penitenza. Testo copto 
su due colonne dI 26-31 righe' in calce ed a . l . . ,margIne a cune 
note In Italiano. E' il frammento XVII ed ultimo pp. CCCXLIII-
CCCXL VIII. ' 

B18- Busta 2947 bis, fase. 8. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numer~te sul recto 1-4 (cm. 20,5 x 15), segnato 8, intestato 
Aegyptwrum fragmentorum fasciculus tertius. E' la copia di 
quelle che ono poi divenute le pagine I-XXX del fascicolo III 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquice, cioè i capitoli XI e XII di 
Marco. 

~19- Busta 2947 bis, fase. 108. Un fascicolo rilegato di 8 
pagIne. numer~te ul recto 112-115 (cm. 20,5 x 15), segnato 108, 
senza Intesta~lOne. Sono i capitoli XI-XIV di Marco, in copto su 
due colonne dI 44-46 righe. E' il frammento XVII, pp. III-XXXV 
del fascicolo III delle Aegyptiorum Codicum Reliquice. 

B20- Busta 2947 bi , fase. 83. Sette fogli numerati ul recto 
da 11 a 17, di vari dimensioni (min. 13 5 x 9 5 max 22 x 15 5)' r . ' ". J , 

l. contiene un foglio bianco egnato 83 in rosso senza inte ta-
Zlone. I fogli da 11 a 14 contengono la tra crizione dei versi dei 
capitoli XI-XV del Vangelo di S. Marco; i fogli 15-17 contengono 
note alla v rsion copta dei capitoli XIV-XV d 110 tesso. Sono 
p~bblicati alle pagine XXII-XXX del terzo fa cicolo delle Aegy
ptwrum Codicum Reliquice. 33 

B21- Bu ta 2947 bi , fa c. 91. Un fascicolo rilegato di 14 
pagine numerat ul recto 40-46 (cm. 20,5 x 14,5), segnato 91, 

• 3.1 Il foglto numerato Il ricavato da una l tt ra indirizzata ad un non iden-
tJlfica~o canOniCO d I alvatore Bologna. Ii foglto 14 da una I tt ra indiri zzata 

d
a pnor dI P1 tro in Vincolt adanl . Anch altn foglt ono ncav ti da c rt 

a lett r . 
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intestato L. pagina 1. oli m 187 pag.II olim CLXXXVII.1. Sono 
concordanze della bibbia copta, con 36 versi tratti dai Salmi 23, 
68, 72, 86, 99, 106, 117 126, 22, 25, 26, 30, 41, 51, 54, 93, 91, 
92 in cui compare l'espressione Domus Domini con traduzione 
latina in calce. Le pagine 41-45 contengono note a questi versi 
ed a tutti quelli di B22. E' pubblicato alle pagine XXXV-XXXVIII 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquire .

34 

B22- Busta 2947 bis, fascc. 92, 93 e 94. Tre fogli piegati di 
4 pagine ciascuno, numerate sul recto 47-52 (cm. 20,5 x 14,5), 
segnati 92, 93 e 94, con diverse intestazioni: anche in questo 
caso si tratta di concordanze della bibbia copta: il primo foglio , 
M. pago III. olim CLXXXIX - pago N olim CXC, contiene 36 
versi in copto dai Salmi 115, 117, 121, 133, 134, 1, 14, 23, 26, 
33,47,40,54,64,67,74,76,101,106,111 ed ancora 117, in cui 
ricorre l'uso del pronome hic declinato. Traduzione latina in 
calce. Il secondo, N. pago V. olim CXCI - pago VI olim CXCII -
pago VII olim CXCIII - pago VIII olim CXCN, contiene 45 versi 
in copto dai Salmi 33, 117, 118, 131, 143, 148, ancora 118, 8, 9, 
21, 28, 33, 34, 123, 44, 55, 63, 67, 86, 98, 101, 105, 147,89, 117 
ancora, 4, 9 ancora, 13, 15, 26, 29, 33 e 34 ancora, 44 ancora, 
50, 52, 64, 67 ancora, ave ricorrono i termini hic, honor, lretitia. 
Traduzione latina in calce. Il terzo, O. pago IX. olim CXCV, 
contiene 35 ver i copti dai Salmi 30, 96, 95, 96 ancora, 99, 104, 
105, 117, 118, 4, 13, 27, 28, 33, 34, 36, 37, 46 in cui ricorrono 
i termini lretitia e pax. Traduzione latina in calce. Sono pubbli
cati alle pagine XXXIX-XLV1II del fascicolo III d lle Aegyptiorum 

Codicum Reliquire. 

B23- Busta 2947 bi , fa C. 82. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numerate ul recto 7-10 (cm. 20 x 14,5), egnato 2, inte tato 
XIX. Membrana omni ex parte lacera, Longa uncia ferme novem, 

All'interno del fascicolo ins nto un cartonCinO di r nt collocaziOn con 
la parola Fme a matIta blu, probabllm nt d Ila st a m no ch ha appO to I 

numen m rosso 
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lata olim uncias saltem quinquem. E' la trascrizione d' l . t .. d l a CUllI 
errrum. a un ~anoscritto copto che Mingarelli ritiene il ser-
~one dI un arc.lv~SC?~o. di Costantinopoli, con note di compara
ZIOne con pa~sl blblIcl In latino. E' pubblicato nel fascicolo III 
delle Aegyptwrum Codicum Reliquire alle pagine L-LV. 

B24- Busta 2947 bis, fasc. 81. Un foglio piegato di 4 pagine 
numera~e sul recto 5-6 (cm. 20 x 14,5), segnato 81, intestato 
Adnota.twnes. E' la bozza delle note al frammento XIX delle 
Aegyptwrum Codicum Reliquire. 

B25- Busta 2947 bis . Un foglio piegato di 4 pagine numerate 
~ul r~cto 3-4 (cm. 15 x 10,5), senza segnatura nè intestazione, 
Insento nel fascicolo in B23. Sono alcune note incomplete al 
testo del fascicolo. 

. ~26- Busta 2947 bis, fasc. 107. Quattro fogli di cartoncino 
ngIdo, numerati sul recto 108-111 (cm. 22,5 x 17), segnati 107, 
con una inte tazione sul recto ed una sul verso indicanti la 
pagina corrispondente della pergamena originale. E' un'omelia 
sull'inizio del Vangelo di Matteo. Si tratta di un testo copto u 
due colonne di 27-30 righe. E' il frammento 20 del fascicolo III 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquz·...., pp LV LXIV d' . "", . - I CUI sono 
pubblicate le prime quattro pagine, dopo di che cessa il fasci
colo stampato.36 

~27- Bu ta 2947 bis, fasc. 84. Un fascicolo rilegato di 12 
pagine numerate sul recto 18-23 (min. cm. 20 x 10,5, max. cm. 
20,5 ~ 14,5), egnato 84 in rosso, intestato XX. Aegyptii codicis 
the~alCum fragmentum constans quatuor membrani longis olim 
unczas forsitan novem (infimus enim margo periit), et latis uncia 
octo. Sono le note al testo precedente, pur pubblicate alle pagine 
LV-LXIV. 

3& I fogli rano In precedenza nl g ti asslem , qwndl la loro corretta I ttura 
~ovvl.ene . ponendol! In ordin s condo la num razione, piegandoli in du 

ngitudmalm nte , p rt ndo dalla 111 ver o, facendo corri pondere la met di 
cla cun foglio alla metà d l foglio ucc s IVO 
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B28- Busta 2947 bis, fasc. 39. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 134-135 (cm. 20 x 14,5), segnato 39, senza 
intestazione. E' la traduzione latina dell'omelia alessandrina 
sul Vangelo di Matteo classificata in B26, pubblicata alle pagi
ne LV-LXIV del terzo fascicolo delle Aegyptiorum Codicum 

Reliquire. 

B29- Busta 2947 bis, fasc. 36. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 127-128 (cm. 17,5 x 10,5), segnato 36 in 
rossO, senza intestazione. E' la prosecuzione del testo precedente. 

C1- Busta 2947 bis, fascc. 1, 2 e 3. Tre fascicoli rilegati di 8 
pagine non numerate (21 x 14,5), segnati 1, 2 e 3, senza inte
stazione, datati 5 dicembre 1772, a Bologna. E' la copia delle 
prime sei pergamene delle 283 che formano il codice De Falsa 
Religione di Lattanzio (IV secolo), in possesso della biblioteca 
di S. Salvatore già dal XVI secolo. In apertura Mingarelli ripor-

ta un'attenta analisi del testo. 

C2- Busta 2947 bis, fasc. 4. [Discorso) del nostro santo padre 
Giovanni Crisostomo arcivescovo di Co tantinopoli sul santo 
protomartire Stefano (è considerato il primo martire cristiano). 
Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 13-14 (cm. 21 
x 14,5), segnato 4 in rosso, con l'intestazione Ex codice naniano 

134.pag,58.b. 

C3- Busta 2947 bis, fasc. 7. [Discorsi) del sacerdote Leontino 
di Costantinopoli (è probabilmente da identificare con il teologo 
Leonzio di Bisanzio, VI sec.) sulla moglie di .,. e sull'Eucaristia. 
Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 23-24 (cm. 21 
x 14,5), segnato 7 in rosso, intestato Ex codice naniano CLXXV. 

pago -p-o 

C4- Busta 2947 bis, fasc. 11. Espo izione del filo ofo Ciro 
Teodoro Prodromo (scrittore sacro bizantino del XII sec.) dei 
canoni (inni serali della chiesa bizantina) prescritti nel! fe te 
domenicali dei santi e dotti poeti Cosma e Giovanni 
(Damasceno). Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
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recto 45-48 (cm. 21 x 14 5) . d ' ' , segnato 11 In rosso intestato E 
co Lce m.s. Cardinalis Passionei. ' x 

C5- Busta 2947 b' f vanni Plusiad (LS, asco 14. [Discorso) dell'arciprete Gio-
eno vescovo di Metone C t del XV sec ) l' ... a re a, autore scolastico 

. ago L uommL dL Creta che sembrano e mostrano d' 
essere sacerdott ma ch' . , L 
dal~e sacre adu~anze d:l;; ;;;;::. ~~ ::s:::~~ ~il~;:~!e~~o:~ 
pagIne numerate sul recto 57-64 (cm. 21 x 145) . rosso .. ' , segnato 14 In 

, senza IntestaZIOne. Successiva traduzione latina. 

C6- Busta 2947 b' f 2 . . . LS, asco 1. Dtscorso di [talico (più noto 
~o7e l~IOvanm !talo, filosofo alla corte bizantina nell'XI sec) 
... . a a reale szgnora [rene Ducas [ ... ]. Un foglio piegato di ~ 

pagIne numerate sul recto 93-94 (cm. 21 x 145) 2 . . ' , segnato 1 In 
rosso, I~testato (pag. 73. B. codicis). Di questo codice come 
~~;~ :~1 due successivi, Mingarelli scrive (Codices Gr~ci p 

l averlo consegnato al confratello Giuseppe Guazz~gli 
[Cfr

ò
' O.pere, ~. ~6]. affinchè questi lo pubblicasse; non esistono 

per rIscontrI bIbhografici in merito. 

all~~~ Busta 2~47 bi.s, fasc. 22. Lezione che ltalico pronunciò 
[, . è fu nommato msegnante dei vangeli nel uenticinquesimo 
gw~no) del mese di dicembre [ ... ]. Un fascicolo rilegato di 8 
pagIne numerate ul recto 95-98 (cm. 21 x 145) segnato in 
rosso 22 ed intestato pag.77 codicis. ' , 

C8- Busta 2947 bi , fasc. 26. Un foglio numerato 107 (21 x 
~;,5), segna~o 26 in ro so, inte tato Ex codice naniano CLXIII 

una poeSIa greca u Orfeo. . 

C9- Bu ta 2947 bi , fasc. 29. Un foglio piegato di 4 pagin 
?umerate sul recto 113-114, (cm. 21 x 1 5) egnato 29 Int t . ' , , enza 

~ aZIOne. Sono alcune note in latino u concordanze timo-
lOgIche greco-latin . 

10- Bu ta 2947 bi , fa C. 30. Un foglio piegato di 4 pagin 
num rate sul recto 115-116 (cm. 21 x 14,5), egnato 30, enza 
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intestazione. E' la parte finale della traduzione latina di un 
sermone greco non identificato. 

C11- Busta 2947 bis, fasc. 31. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 117-118 (cm. 21 x 14,5), segnato 31, senza 
intestazione. E' la traduzione italiana di un testo greco sulla 

conversione alla fede. 36 

C12- Busta 2947 bis, fase. 32. Un foglio numerato 119 (20,5 
x 14,5), segnato 32, intestato Historia Lausiaca. Sono note su 

sette voci greche. 

C13- Busta 2947 bis, fasc. 33. Tre fogli numerati sul recto 
120, 121 e 122 (19,5 x 13,5), segnati 33, intestati Ex codice 
membranaceo Eminentis imi Cardinalis Dominici Passionei, qui 
scriptus est seculo XV, fideliter exscripsi qure sequuntur. Si tratta 
della prefazione di Ambrogio Camaldolese al De Consolatione 
di Giovanni Crisostomo e di una lettera di Mingarelli al cardi
nale Stefano Borgia sulle catechesi di S. Teodoro. 37 

C14- Busta 2947 bis, fase. 34. Cathechesis in Testo omnium 
Sanctorum legenda . Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul 
recto 123-124 (cm. 21 x 14,5), segnato 34 in rosso. E' la tradu
zione latina dell'undicesimo sermone di Teodoro Studita com

preso nei precedenti. 

C15- Busta 2947 bis, fase. 35. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 125-126 (cm. 21,5 x 10,5), segnato 35 in 
rosso, senza intestazione. Si tratta di una catechesi di S. Teo-

doro.38 

C16- Busta 2947 bis, fa cc. 37 e 38. Due fogli piegati di 4 
pagine ed uno semplice numerati rispettivamente 129 e 131, 
132 e 133, 130, segnati 37 [i fogli 129-131 e 130) e 38 (19,5 x 

36 Il foglio è ricavato da una lettera di ignoto, datata 15 glUgnO 176l. 
37 Il foglio segnato 121 ncavato da una lettera. . 
38 Il foglio è rIcavato da una lettera; tra le nghe alcune op raZIOOl aritmetiche. 

Giovanni Luigi Mingarelli, erudito bolognese ed abate 367 

14,5, 20,5 x 15, 14,5 x 11,5), senza intestazione. Contengono 109 
note da un sermone in greco e 29 da una catechesi di S. Teodoro. 

~17- Busta 2947 bis, fasc. 40. Un fascicolo rilegato di 16 
~agme nun:erate sul recto 136-143 (cm. 21 x 14,5), segnato 40, 
mtestato EJusdem Italici ovatio Regia in Imperatorem Joannem 
Comnenum et Porphyrogenitum ob ejus in Syria certamina. E' 
la traduzione latina del testo precedente. 

C18- Busta 2947 bis, fasce. 41 e 42. Atti del santo apostolo 
Tommaso: due fogli piegati di 4 pagine ciascuno numerate sul 
recto 144-147 (cm. 21 x 14,5), segnati 41 e 42 intestati Ex 
codice 65 nanianre bibliothecre pag.315. ' 

C19- Busta 2947 bis , fascc. 49-60. Dodici fascicoli rilegati di 
16 pagine cia cuno numerate sul recto 184-279 (cm. 21 x 14,5; 
manca pagina 267), segnati da 49 a 60 in rosso, con l'intesta
zione Ex codice naniano NNN. Si tratta di oltre 120 sermoni 
greci di Teodoro Studita (monaco bizantino dell'VIII-IX ec.) 
per i monaci, pubblicati in diverse parti dei Codices Grreci. 39 

C20- Busta 2947 bis, fasc. 61. Un foglio piegato di 4 pagine 
~umerate sul recto 280-281 (cm. 21 x 14,5), egnato 61, senza 
mtestazione. E' il proseguimento del testo precedente (in que
to caso ono chiari gli errori dell'archivista che ha apposto la 

numerazione per pagine e di qu 110, ucce ivo, che ha nume
rato in ro so i singoli fascicoli) . 

39 Questi i titoli d I primi trenta ermonl ' ull'mdwldualtta; ul ternbile trl ' 
bunale; ul pensiero della morte; ulla morte di GlOuannl metropoltta di Calce· 
dOn/a; ull'ascenSlOne di rI to; ulla partecipa zione alla ComunIone. ulla 
mortificazione delle pas IOni, ulla discesa dello plrltO anto, ulla condIZionI' 
IspLrata del monaCI, ulla messe plrltuale; UL martiri non di sangue [cfr upra, 

l l; ulla pace; ul culto e l 'adoraZione delle Lmmagml 'acre; ulla l'lta condot· 
ta con timore ed amare di DIO, uli'LmpassLblllta, ul pen. Lero della morte, /I l'h, 
SL auuta a rinunCiare al mondo, ulla custodLa della bellezza dell'alllma e del 
candore della glOul1leua, u/l'adunanza spIrituale, uU'Lneguag/tabtle dOliO di 
DLo; ul pen II'ro della morte e del torpore, ul nOli nchlamare su di se Il d,so , 
nore; lI11e spLne delle paSSioni, ul seme spIrituale, 11110 fede, ulla straordl1la 
na premura di rlsta, ulla scelta nascente, 1I11'Eucarlstla, ulnata/ di rt.~t() . 
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C21- Busta 2947 bis, fasc. 62. Canone inneggiante all~ s~n
tissima Madre di Dio, degli scritti di Teofane Gr~pto beat~ssu-r:o 
metropolita di Nicea (precedentemente monaco dl S. ~aba, sc~s
e contro l'eresia iconoclasta; IX sec.). Un foglio plegato dl 4 

pagine numerate sul recto 282-283 (cm. 21 x 14,5), segnato 62 

in rosso, intestato Ex codice naniano CLXXII. 

C22- Busta 2947 bis, fase. 63. Un fascicolo rilegato di ~ pagine 

l t 284 287 (cm 21 x 145) segnato 63 m rosso, numerate su rec o - . " . . 
intestato Ex codice 127 naniano. Sono bram trattI da un 
menologio (raccolta di elogi di santi). 

C23- Busta 2947 bis, fase. 64. Un foglio piegato di ~ pagine 
numerate sul recto 288-289 (cm. 21 x 14,5), segnato 6~ ID r?sso, 
senza intestazione. Sono brevi note tratte da un lesslco dl .au
tori greci classici, forse un canone alessandri~o , cioè una hst~ 
di autori antichi che nei primi secoli dopo Cnsto er~no conSl
derati modelli da imitare nei rispettivi ambiti di studIO. Manca 

la parte iniziale del testo. 

C24- Busta 2947 bis , fasc. 65. [Discorso] di Cirillo arcivesco-. 
vo di Gerusalemme (Padre della Chiesa, IV sec.) sulla pr~va de~ 
tre fanciulli , Anania, Azaria e Misaele, e del profeta Damele. U~ 
foglio piegato di 4 pagine numerate sul re~to 291-~92 (cm. 21 
14,5), segnato 65 in rosso, intestato Ex cod~ce namano CLXXV. 

C25- Busta 2947 bis , fascc. 67 e 68. [Lettera di] Nicet~. 
Stethatos semplice monaco e sacerdote del monastero. deg L 

, . ll' o VL-Studi ti, all'archivista Niceta Coromde. Lo stesso, a am~c. . 
cino. Discorso sull'anima di Niceta Stethato [ ... ]: due fascIcoh 
rilegati di 12 pagine ciascuno, numer~te sul ~ecto 5-16 (c~. 27 
x 20), segnati 67 e 68 in rosso, con mtestazIOne Ex cod~ce 3. 

pag.482. 

C26- Busta 2947 bis, fasc. 69. [Lettera di] Niceta Stet~~to 
. S d' XI ) [ ] all'archwLsta (monaco del convento dI tu IOn, sec. . .. 

Niceta Coronide. Risposta di Niceta Coronide. Due lette:e 

controversistiche [di Niceta Stethatos] contro il sapiente Gregorw. 
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Un fascicolo rilegato di 20 pagine numerate sul recto 17-26 (cm. 
27 x 20), segnato 69 in rosso, con intestazione Ex cod.3. 
cardinalis Passionei pago 432. 

C27- Busta 2947 bis, fasc. 70. Sua [di Niceta Stethatos?] 
teoria sul Paradiso. Un fascicolo rilegato di 20 pagine numera
te sul recto 27-36 (cm. 27 x 20), segnato 70 in rosso, intestato 
Ex cod. 3. pago 512. 

C28- Busta 2947 bis , fascc. 71 e 72. Panegirico di Italico 
all'imperatore Giovanni Comneno Porfirogenito per le sue bat
taglie in Siria. Un fascicolo rilegato di 8 pagine ed un foglio 
piegato di 4 pagine numerate sul recto 37-40 e 41-42 (cm. 27 x 
20), segnati 71 e 72 in rosso, con intestazione (pag. 82. codicis 
bibliothecce S. Salvatoris Bononice). Note latine a margine. 

C29- Busta 2947 bis, fasc. 73. Lettera di Giovanni metropolita 
di Russia (canonista di origine greca dell'Xl sec.) a Clemente 
papa della Chiesa di Roma (si tratta in realtà dell'antipapa 
Clemente VII). Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
recto 43-46 (cm. 27 x 20), segnato 73 in rosso, intestato Ex 
codice S. Salvatori Bononice pago 54. 

C30- Busta 2947 bis, fasc. 74. Lettere di Teodoro metropolita 
di Nicea: a Zaccaria [ ... ]. A Basilio arcivescovo di Corinto. Al 
patriarca Teofilatto. Al metropolita Teo .... Al partiarca Polieuto. 
Al re Costantino. A Niceta, guardiano e cameriere. Lettere di 
Nicola patriarca di Costantinopoli. Un fascicolo rilegato di 8 
pagine numerate sul recto 47-50 (cm. 27 x 20), segnato 74 in 
rosso, inte tato Ex codice pa ioneiano 960 pago 154.40 

C31- Bu ta 2947 bi , fasc. 76. Apologia del valente monaco 
Giovanni [Gano?]. Un foglio piegato di 4 pagine numerate ul 
recto 57-58 (cm. 27 x 20), segnato 76, enza intestazione. E' una 
breve apologia in greco di Giovanni critta dal monaco Ciro. 

40 Una Bucce Biva nota di Mmgarelh specifica come il mat riale sia stato m 
seguito pubbhcato dal g uita Lazan ul tomo Il, pagina 553 di una non sp clfi
cata mi cellanea, for, qu Ila di alog rà 
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D1- Busta 2947 bis, fasc. 109. Membrana quce nuper ex 
Aegypto in Museum Borgianum Velitris advenit,o c~nsisten~ ex 
duobus foliis, bene conservatis et diligenter scr~pt~s. Co~t~~et 
fragmentum precum publicarum, scriptum in dwlecto satdwo. 
Un fascicolo rilegato di 12 pagine numerate sul recto 1-6 (cm. 
275 x 19,5, pago 3 cm.19,5 x 12), segnato 109. Scritto su carta 
ceÌeste è con ogni probabilità un autografo di Agostino Giorgi, 
che cu~ava la trascrizione dei manoscritti egizi del cardinale 
Stefano Borgia' si tratta di tre testi copti: alcune preghiere da 
recitarsi pubbÙcamente, una parte della seconda l~ttera di 
Giacomo affiancata dal testo della medesima pubblIcato nel 
Testamentum Novum Aegyptium vulgo Copticum, curato 
dall'orientalista David Wilkins e pubblicato ad Oxford nel 1716, 
il capitolo V degli Atti degli Apostoli. Note marginali di 

Mingarelli.41 

D2- Busta 2947 bis, fascc . 110, 111 e 112. Un fascicolo rile
gato di 8 pagine numerate sul recto 7-10 (cm. 27,5 x 19,5), 
segnato 110 e due fogli piegati di 4 e 6 pagine numerate su~ 
recto 11-12 e 13-15 (cm. 27,5 x 19,5, pago 14 cm.16 x 11), segnatI 
111 e 112, su carta celeste (pag.14 su carta ro sa), senza inte-
tazione. Sono cinque testi copti: un salterio, un brano ~e) 

Vangelo di Matteo, da IV, 23 a V, 15, un frammento ~ella o V1ta 
di S. Vittore, un dialogo fra Agatone e Fozio sulla Croclfi slOn~, 
un frammento sull'empietà ed il giudizio divino. Note a margI-

ne di Mingarelli. 

D3- Busta 2947 bis, fascc. 113-120. Un fascicolo di 6 pagine 
numerate sul recto 16-19 (cm. 27,5 x 19,5, pago 18 cm. 19 x 11,5; 
manca pagina 17), segnato 113 e sette fogli piegati di 4 pagin~ 
ciascuno numerate sul recto 20-33 (cm. 27,5 x 19,5), segn~tl 
114-120 su carta celeste, con varie intestazioni: Ex cod. Tuku -, 

41 La pagina num rata 3 una lettera indirizzata da Mingarelh a Giorgi, cot 
alcune domande di chianm nto su passi del testo onginal o A ti neo SI l eggo~? t 
risposte di Giorgi, che aggiunge di e ere coadIUvato da IOrgio Zo ga (on nta l 8 

dane e. 1755-1809) 
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continente ... S. S. publice legendas in Dial T'h b Il . . e. p. cum 
verso ArabLca; Fragm. Coptuum ex Mus. Borgiano. Psalm . 
53.v. 7:- fin.; Fragm. copto in dial. Theb. ex Mus. Borg.; Fragmenta 
d~o vLtce S. S. Claudii et Victoris; Fragmentum vitce S. S. Pcesii 
[SlC] et ~hecl~ o ex eod. Mus.; De Theodosio, Archiepiscopo 
Alexandnno alusque qui restiterunt concilio Chalcedonensi ex 
eod. mus.; Fragmentum. Exhortatio ad pcenitentiam et vitce 
sanctitatem; Fragm. es. Musei, continens Ezechielis C. 21. V. 32. 
C. 22. V.- V. 16.; Fragm. Homilice satis elegans de adventu do
mini ad judicil.lm. ex eod. mus.; De episcopis Psote et Callinicio 
et de ~~rsecutio e sub Diocletiano. ex eod. Museo; Fragmentum 
HomLl~ce contra Melvtianos. ex eod. mus.; De missione S. 
Bartholomei ad Parthos. ex eod. Mus .. A pagina 18 alcune note 
di traduzione del copista. Note a margine di Mingarelli. 42 

~4~ Busta. 2947 bis, fasc. 121. Un gruppo di nove fogli pie
gatI dI 4 pagIne ciascuno numerate sul recto 35-52 (cm. 26 5 x 
19), inseriti in una copertina di carta segnata 121 ed intes;ata 
Fragmenta epistolarum Divi Pauli idiomate copto-basmurico. 
Manu descripta a can. Aloysio Mingarellio. In realtà questi 
documenti, citati pure da Emilio Teza [cfr. nota 18], non sono 
opera di Mingarelli, quantomeno a giudicare dalla grafia. Si 
tratta di tre testi diversi: Fragmentum epist. I S. Pauli ad 
Corinthios idiomate Copto-Basmurico; Fragmentum epistolce S. 
Pauli ad Hebrceos idiomate Copto-Basmurico a cap. 5 V. 5 usque 
ad cap. lO V. 22 ed un frammento intestato Lo squarcio, che 
segue, scritto in dialetto rozzo e barbaro, che in parte confina 
col Basmurico, leggesi in un ms. Tukiano presso il Card. Borgia, 
contenente l'encomio di Macario vescovo di Tkou, composto da 
Dioscoro arcivescovo d'Alessandria, copiato da un codice 
membranaceo della Biblioteca Vaticana [ ... ]. 

42 N I foglio numt'rato 22-23 è in nta una stnscia di carta tagliata da una 
lettera simile a quella di cui alla nota precedent 
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D5- ColI. Raro D 3. Mathurin Veyss.iere ~e la Croze, Lexico~ 
Aegyptiaco-Latinum ex ueteribus illws lmgure monumen~L.s 

t d io collectum et elaboratum [ ... J, Oxonll, summo su. . d' . 
o apheum Clarendonianum, 1775. E' un volum~noso IZI~-

~ogrcoPto-latino con rinvii alle voci greche cornspondent~. 
Mingarelli è autore di fitte glosse alla maggior parte delle VOCI. 

El' Busta 2947. E' questo il documento più v~luminos~ del
l'intera raccolta dei manoscritti. Un quaderno ~legato dI 380 
pagine non numerate, in buona parte bianche, dI cm. ,26 x 20. 

. dd'" gruppi con una lettera dell alfabeto Le pagIne sono su IV1se In d' 
latino sulla prima pagina di ogni gruppo; il margine esterno I 

. foglio ha un riquadro tagliato in modo da mostrare la 
~~~ra del gruppo successivo, giacchè tale qua~erno. funge an
che da dizionario copto-latino. Il volume contIene In~ltre ~re 
fogli liberi. Di seguito è il contenuto sintetizzato del foglI e 

dell'intero volume, suddiviso per lettera. 

Lettera A: . . 
- breve passo in greco di S. Cirillo GerosolI~tano; in 
_ due brevissime note sulla parola greca lentwn (panno) 

S. Giovanni e su kyar (cruna) in una grammatica stampata a 

Padova; , b 1779' cura 
t · . lette sull'Antologia Romana dell otto re . - no IZle T la 

per lo scorbuto con l'uso di patate crude e l?ro utI IZZO per in' 
produzione di formaggio e prevenzione del vaIOlo nello Holste , 

_ traduzione di 118 parole copte, con un numero tra paren-

tesi dopo ogni voce; . . . ' la 
_ Agenda: nota in inglese sull'impossIbIlItà dI celeb~are to' 

messa il giorno del Beato Arcangelo di un anno non speCIfica ~ 
_ Anagrammata: frere Jacques Clement = c'est l'En(er q~~ 

m'a crèè - Henry de Valois (nempe Henricus III Rex Gallwru 

= uilain Herodes; stile 
_ Apparenze: arguto accostamento, in france e, tra uno 

ampolloso e le statue dorate del Siam; 
- Axiomata: 7 massime latine; 
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- Agenda: programma di lavoro a lunga scadenza, in inglese 
ed italiano. Menziona opere che in seguito riuscirà a pubblicare 
ed altre di cui non uscirà alcuna edizione. Uno o due volumi 
delle opere di Migliavacca (si tratta dell'abate Celso Migliavacca, 
studioso di storia ecclesiastica della prima metà del Settecen
to), il Vangelo di Tommaso, il De Trinitate di S. Cirillo o di un 
altro autore (deciderà evidentemente per Didimo Alessandrino), 
una nuova edizione delle opere di Steuco (è Agostino Steuco, 
vescovo ed umanista del XVI secolo), il catalogo dei manoscritti 
di S. Salvatore, la confutazione di padre Sbaralea circa i bam
bini battezzati da eretici, una figura dipinta nel libro di 
Cassiodoro ui Salmi della biblioteca di S. Croce di Firenze e 
citata da Mingarelli a p. 61 della prefazione alle Glossre in 
Exodum di scrittore anonimo pubblicate nell'Anecdotorum 
fasciculus, siue [ ... ] opuscula aliquot, due brevi lavori di Gio
vanni Plusiadeno, alcune litanie contenute in manoscritti del 
cardinale Passionei e di Bernardino Baroni, le lettere di Petrarca 
(si limiterà ad inserirne una in fine delle De Pindari odis 
coniecturreJ, l'opera greca De uirtutibus et uitiis, alcuni discorsi 
di Italico, tre opere di Niceta Stethatos, tre epigrammi di 
Marziale, un'opera chiamata Cento di Sempronia Proba Horiana, 
una nuova edizione di S. Isidoro dai manoscritti del Collegio di 
Spagna, le ristampe della grammatica di Marco Marino, il libro 
di Erone sulle macchine belliche, un confronto del Cassiodoro 
di S. Salvatore con quello già stampato, le Vindicire di Steuco, 
una nuova edizione di un'altra opera di Marco Marino,43 una 
dissertazione sui vescovi greci; 

- ampia sintesi di alcuni te ti datigli dal Nunzio in Venezia 
Mons. Caraffa nel 1763. Un volume composto da una Informa
tione di autore ignoto e da una Scrittura apologetica alle impu
tazioni de' Greci, d Il'abate Fardella; nella prima si riferisce di 
alcuni costumi dei Greci dI rito cattolico che vivono nel terri
torio della Repubblica di Venezia e li i accu a di respingere 

43 Il titolo dI qu st'ultima opera è in ebraICO. 
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nove dogmi della Chiesa di Roma, nella secon~a tali ~oncl~sioni 
ono confutate ed i Greci cattolici consideratl fedelI al nto l~

tino; un volume dell'abate Muazzo in cui, criticando una ~ecI
sione dei Consultori veneziani sulla riapertura della chIesa 
ortodossa di Scardona (Dalmazia), l'autore disserta lun~~e~te 
sulla giurisdizione dei vescovi romani sopra i sace~dotl dI nto 
greco; due Riflessioni di mons. Cavam~i ve~covo dI Zara sulle 
due precedenti opere, con la confutazlOne dl F~rd~ll~ ~ la ne~ 
gazione che i vescovi cattolici .pos~ano ~:ere glUnsdlzlOne SUl 
fedeli di rito greco, considerab sClsmabcI; . . 

_ sintesi di altri documenti sulla questione datigli POChI gIor-
ni dopo da Caraffa: la supplica dei cristiani ortodossi di Scard~na 
al Nunzio per la riapertura della loro chiesa; il testo con CUl la 
questione è rimessa ai Consultori in jure, ordinari e.t est~aor
dinarii il 4 luglio 1752; alcune annotazioni alla ~u~phca CItata, 
in cui i Dalmati sono accusati di essere non dI nto ortodosso 
greco, bensì serviano moscovita, e per ciò dediti a furti e violen-

ze; . . 
_ un dispaccio datato 26 gennaio 1753 di France.sco Gnmam, 

membro del Consiglio dei Dieci inviato in DalmazIa, che mette 
in risalto la folta presenza di ortodossi di rito greco e le loro 
tensioni con i vescovi cattolici , suggerendo di nominare un 

vescovo greco per l'area; . . ' 
_ alcune annotazioni dei consiglieri al dispaccio, m CUl s~ 

ribadisce che i Dalmati sono serviani, cio slavo-greci, e dI 

conseguenza scismatici; 
_ una breve relazione del Consiglio dei Dieci sul compo~a-

mento della Serenissima con i serviani dalmati dopo la caCCIata 

dei Turchi dalla zona (1683); 
_ comunicazione del Consiglio a Grimani datata 24. agos~o 

1754 con la quale si permette la riapertura della chI~sa I~ 
ques~ione , purchè di rito greco ortodosso, e lo si incanca d~ 
prendere informazioni circa la possibilità di sottom~tte~e glI 
ortodossi dalmati alla giurisdizione ecclesiastica del VIcano del 

patriarca di Costantinopoli; 
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- una lettera di Grimani che informa della nomina di Gioac
chino Zarcovich a capo della comunità greca; 

- annotazioni alla lettera; 
- terminazione di Grimani, nel frattempo nominato provve-

ditore generale in Dalmazia e Albania, datata 22 ottobre 1754, 
con cui si concede l'apertura della chiesa; 

- annotazioni del Consiglio dei Dieci alla terminazione ' , 
- terminazione di Grimani del 3 agosto 1756 per l'erezione di 

una chiesa slavo-greca ad Obrovazzo; 
- annotazioni al decreto e notizie di scontri fra cattolici ed 

ortodossi nella zona; 
- decreto del metropolita di Bosnia, vicario del patriarca di 

Costantinopoli, del 15 settembre 1751, con il quale Simone 
Conzarevich è nominato vescovo ortodosso di Dalmazia' , 

- il testo di un'assoluzione data ad un sacerdote dall'arcive
scovo di Pech (Peé, nel Kosovo) nel 1720; 

- un elenco di numerose eresie professate dagli slavo-ortodossi; 
- lo zar Pietro I favorevole all'unione della Chiesa Russa con 

quella Romana; 
- menzione di tre arcivescovi greci ; 
- bolla del patriarca di Costantinopoli del 1653, sospesa dieci 

anni dopo, di ratifica dell'arcivescovo ortodosso di Filadelfia ' , 
- deliberazione del Consiglio dei Dieci datata 9 aprile 1751 

di subordinazione degli ortodossi dalmati e degli altri territori 
veneziani ad un arcivescovo cattolico insediato in S. Giorgio de' 
Greci a Venezia; 

- alcune annotazioni di Mingarelli ulle disposizioni papali 
in materia. 

Lettera B: 
- alcun brevi annotazioni u una lettera di Basilio ad 

Apollinare [cfr. A3J; 
- una nota u alcuni sermoni di un breviario attribuiti a S. 

Agostino; 
- 76 termini copti. 



376 Franco Motta 

Lettera C: 
_ nota su un passo di un codice passioneiano; 
_ Censura: note sul libro Lettre d'un docteur de Sorbonne, 

sulla costituzione Unigenitus, probabilmente esaminato per 

conto dell'Indice; 
_ Canon: etimologia del termine latino canon; 
_ Codex m.s.: elenco di isole greche citate nel manoscritto di 

Giovanni Bembo Inscriptiones antiqu::e ex variis locis sumpt::e 
(1536) in latino sul suo soggiorno in Grecia; 

_ trascrizione della parte finale del manoscritto di cui sopra 
(circa 8 pagine) e due epigrammi tratti da esso; 

- 158 termini copti in kappa. 
Lettera D: 
_ nota su una parola ebraica contenuta nel Salmo 58 e col-

legata al greco python (serpente); 
- 9 termini copti in deìta. 
VII - Lettera E: 
- Etyma: etimi di quattro termini italiani; 
_ Edenda: elenco di otto opere da pubblicare, in inglese. Un 

commento alla regola di Agostino, le opere di Steuco, le lettere 
latine di Petrarca, alcune antiche litanie tratte da un mano
scritto, tre libri di Niceta Stethatos, un'opera greca sulla Trini
tà, alcuni discorsi di Italico, il Vangelo di Tommaso, il mano

scritto greco De virtutibus, et vitiis; 
- 138 termini copti in epsilon ed ita. 
Lettera F: 
_ Fratres: nota su De vita ven. C::esaris card. Baronii, di 

Raimondo Alberici, Roma, 1759; 
_ Falconia: appunto su Proba Falconia versatrice latina; 

- 5 voci copte in phi. 
Lettera G: 
_ elenco di 407 termini greci contenuti in un manoscritto 

menfitico sulla Teotoco. 
Lettera H: 
- 6 voci copte in ita. 
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Lettera I: 

- Inventa: ~otizie in inglese tratte dal London Evening Post 
del 10-12 luglIo 1759 sull'invenzione di "polvere alimentare" e 
di un moschetto ed un cannone con maggiore potenza di fuoco, 
e dal Craftsman del 7 luglio 1759 sull'invenzione di un mortaio 
militare di minor peso e maggior potenza e di una pasta atta a 
conservare l'acqua dolce nel corso di trasporti marittimi·44 

- Iusiurandum: due epigrafi di Simplicio e Socrate' ' 
. ' 

,. - ItallCus: nota sul Patriarca di Costantinopoli deposto dal-
l Imperatore Alessio I Comneno' , 

- inscriptiones: iscrizione rinvenuta accanto ad un urna sco
perta a Malta, riportata in una lettera inviatagli da un cano
nico malte se nel 1761' , 

- ignis gr::ecus: anno dell'invenzione del fuoco greco; 
- inscrizioni: iscrizioni tracciate sulla porta di S. Arcangelo 

per l'elezione di Clemente XIV' , 
- 15 voci copte in iota. 
Lettera L: 
- Libri: menziona in inglese alcuni libri : Fasti Societatis Jesu 

Pragre, 1750, del gesuita J. Drews, A uoyage to Senegal etc.: 
London, 1759, di Adanson, Mona ticon Eboracense, and the 
Ecclesiastical History of Yorkshire , London, 1759, di J. Burton, 
A description of the East, London, 1759, di R. Pococke , 
Inscriptiones antiqu::e collect::e dello stesso autore Le Patriote , , 
su Damien attentatore di Luigi XV, Kim-Te-Tchim, 1759, Cri is 
paradoxa super tractatione insignis P. Antonii Vieyr::e etc., s. L, 
1748, del canonico di Coimbra Ignatio de Santa Teresa, proibito 
dall'Inquisizione portoghese, alcune lettere stampate in Irlanda 
sulla conversione al protestantesimo del ge uita Richard 
Archbold, una raccolta di venti opuscoli sulla beatificazione di 
Giovanni di Palafox, Theologia Mariana etc., 1758, di Virgilio 
Sedlmair, di cui riporta ampi stralci, Ragionamento i torico 

•• E'not vole l p dronanza d l le sico bah beo da part dl Mmgar !h. 
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critico [ ... ] intorno alla letteratura Greco-Italiana, Brescia, 1759, 
del canonico regolare G. G. Gradengo, Liber rosarii magistri, et 
eximii doctoris fratris Johannis de Parma Ordinis Fratrum 
Minorum, Thesaurum Veterum Di tychorum di Gori, Disserta
tiones varire eruditionis, Venezia, 1762 di De Rubeis; 

_ nota su di un manoscritto greco contenente un catalogo 
degli imperatori bizantini ed ottomani e dei patriarchi che si 
vorrebbe stampare a Venezia, inviatogli in visione dall'Inquisi
tore di Venezia Sonzogni il 28 luglio 1762 [è probabilmente il 
manoscritto classificato in E8]. Mingarelli nota che in sette casi 

compaiono affermazioni scismatiche; 
_ menzione del libro Vita, costumi e morte di Michele Calvo 

appellato de Castro estratta dall'originale processo formato ~ella 
Regia Curia di Pavia, di anonimo, Pavia l?], 1763, esammato 

per il Sant'Uffizio il 3 agosto 1763; 
_ menzione del manoscritto Saggio primo razionale d'intorno 

al vario pensar degli uomini, dell'accademico udinese France
sco Patrielli, visionato per il Sant'Uffizio il 12 dicembre 1763; 

_ menzione del libro Chartarum camobii S. Justinre explicatio, 

Patavii, 1763, di G. Brunazzi; 
_ menzione del libro Alphabetum tibetanum missionum 

apostolicarum, di Agostino Giorgi; 
_ menzione del libro Grreca et Latina lingua hebraizantes, 

del carmelitano Ogeri, contenente diverse' sciocchezze"; 
_ lunga analisi dell'opera De statu ecclesire et legitima 

potestate Romani Pontificis, di Justinus Febronius, di cui 
Mingarelli isola 93 punti non completamente aderenti al diritto 
canonico, aggiungendo che il libro è citato dal teologo Schu~ert 
come gradito ai protestanti. Sotto lo pseudonimo di Justmus 
Febronius si cela Johann Nicolaus von Hontheim (1701-1790), 
giurista tedesco, suffraganeo della diocesi di Treviri. L'o~er~ in 
questione, stampata a Francoforte nel 1763, ebbe vastlsslm~ 
eco in Europa, e se ne pubblicarono diverse traduzioni, tra CUl 
una latina. Messa all'Indice da Clemente XII, il suo autore fu 
costretto alla ritrattazione, atto che Pio VI volle celebrare con 
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un concistoro. La lunga analisi dell'opera induce a pensare che 
il volume sia stato esaminato per la Congregazione dell'Indice, 
segno della considerazione in cui Mingarelli era tenuto presso 
la corte romana; 

- un lungo esame di un documento del 1763, stilato a Vene
zia dai consultori del Sant'Uffizio Trifon Urachier ed Enrico 
de'Servi, che Mingarelli non esita a definire ignoranti, incari
cati di giudicare il caso della lavandaia Maria Martini (da essi 
definita pseudosacerdotessa) che il 19 aprile 1762 battezza la 
figlioletta ancora in fasce del rabbino Michele Coen. I due 
consultori producono una serie di riferimenti per provare che il 
battesimo si da invalidare in quanto non somministrato con il 
consenso del padre o di chi per lui. Un passo di Paolo in I 
Corinti, 12; la necessità che il battezzando sia della stessa co
munione di chi lo battezza; l'ignoranza della donna; il fatto che 
la Martini abbia comunicato il fatto al catecumeno Zorzi il , 
quale lo ha a sua volta riferito al patriarca di Venezia nono
stante ogni rango di ecclesiastici debba rimanere estraneo alla 
faccenda, come da lettera ducale del 18 marzo 1619; lo statuto 
del capitolare dell'Inquisizione; la bolla del 13 febbraio 1429; 
l'opinione del teologo trecentesco Pietro della Palude, patriarca 
di Gerusalemme, e del filosofo scolastico Durando di San 
Porziano; la condizione di uomini liberi degli Ebrei in Venezia; 
la differenza delle regole sul matrimonio; il canone LVII del IV 
Concilio di Toledo; il Codice Giustinianeo; un giudizio di Carlo 
VI del 1733 per cui i nipoti ancor puberi di figlio ebreo fattosi 
cristiano rimangano custoditi contro la ricerca del padre presso 
l'avo mosaico; una entenza del vescovo di Capua del 1530; il 
codice di Vittorio Amedeo di Savoia, che commina tre tratti di 
corda ed una multa di trecento scudi d'oro al cristiano che 
battezzi o detenga un pargolo ebreo; i capitoli del Senato (pro
babilment di Venezia) del 4 novembre 1581. ontro quest'opi
nione si schiera il padr De Rubeis, cogliendo l'evidente con
senso di Mingarelli, ed anche in questo ca o è pre entata una 
messe di citazioni : l Decretali di Gregorio IX, libro II, capitolo 
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II' il canone Placuit di Graziano, capitolo II; il decreto del 
S~t'Uffizio del 30 marzo 1638; il discredito generalmente te
nuto su Pietro della Palude e Durando di San Porziano; l'opi
nione di Agostino nell'Epistola ad Bonifacium; il dizionari~ 
Casuum consuetorum, volume V; i Commentarii a Tommaso dI 
Silvio (forse il naturalista secentesco Paolo Boccone, divenuto 
monaco cistercense con questo nome); Tommaso nelle Questioni 
particolari, III, 68, art. lO; il teologo Soto (due teologi s~agnoli 
del Cinquecento hanno quel nome), in un'opera non specIfic~ta, 
IV, 5, art. lO; il canone LX del IV Concilio di Toledo; Caldenno~ 
Consilia, voLIII, cap. 3, lo stesso codice di Vittorio Amedeo dI 

Savoia, I, tit. 8, cap. 8, nn. 1 e 2. . . 
_ Una nota sul libro Recherches sur l'origine du dLspotLsme 

oriental, uscito postumo nel 1763, di Nicolas-Antoine Boulange.r 
(1722-1759), la cui opera più nota, L'Antiquitè dèvoilèe, fu pubblI-

cata da d'Holbach nel 1766; 
_ una nota sul libro di diritto ecclesiastico Le mani morte, di 

F. Pitteri, Venezia, 1765; 
_ una nota su alcuni sermoni del padre barnabita Riva; 
_ una nota sull'editto del card. Torrigiani del 28 novembre 

1766, che proibisce il libro di Giustino Febronio di cui sopr~; 
menzione dell'enciclica del 25 novembre 1766 contro la pubblI

cazione di libri nocivi; 
_ una nota su di una cattiva traduzione di un passo del Libro 

dei Giudici nella Philosophie de l'histoire di Voltaire; 
_ alcune note su un articolo del Gentleman's Magazine del 

1763, in cui si contesta la correttezza dell'espressione biblica 

Lord or Hosts (Deus Sabaoth); 
_ una nota su di un passo di Paolo in I Tessalonicesi, IV, 15, 

pubblicato sulla medesima rivista l'anno successivo; 
_ una nota sopra un articolo ivi apparso nel 1760, nel quale 

la somiglianza degli usi tra i popoli della Kamchatka e del Nord 
America suggerisce che questo continente sia stato popolato 

dall 'Asia; 
_ una nota su di un articolo della stessa rivista del 1761 sulle 
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doti richieste agli interpreti della Scrittura' 

- ~b~d., traduz~one ~i un passo degli Att/degli Apostoli; 
- Ibld., sulla CIttà dI Tessalonica' , 
- ibid., articolo sulla cronologia utilizzata nei Settanta' 
- ibid. , traduzione di vari passi della Bibbia' ' 
- ibid., 1762, traduzione di un passo di S. Giovanni' 
- ibid., 1757, un'altra traduzione di S. Giovanni' ' 
- ibid., 1758, su una frase latina' ' , 
- ibid., il calendario cinese ed il solstizio di Giosuè [cfr. E2]; 
- una nota sulla Carta Pastoral di Gabriele Antonio di 

Borbone, pubblicata a Barcellona il 9 dicembre 1767' 
- ~otizie sul Belisario di Marmontel, sui suoi ra;porti con 

Voltalre, sull'indignazione suscitata dal Dizionario filosofico, 
tratte dalle Novelle Ecclesiastiche del 1768 e dalla Gazzetta 
Fiorentina dell'anno successivo' , 

- nota sulle Osservazioni critiche sopra il primo Libro di 
Samuele cap. 6 verso 19, 1769, di S. Kennicott; 

- menzione dell'empio libro Examen critique des apologistes 
de la religion chretienne, 1766, di Freret; 

- un articolo pubblicato sul Gentleman's Magazine del 1765, 
sulla condanna all'Aia delle Lettres ècrites de la montagne di 
Rousseau; 

- nascita del Journal des beaux arts et des sciences' , 
- nota sul libro in due volumi Doctrina morum et literarum 

depro~Pta ex omnibus operibus D. Thomre Aquinatis, del 
carmelItano Petro Alcantara, inviatogli dall'inquisitore Salva
tori il 2 dicembre 1769' , 
. - nota sugli Acta Litteraria di KIotz, esaminati per l'Indice 
Il 18 gennaio 1770; 

- nota su una traduzione dal greco pubblicata sul Magazzino 
di Silvano Urbano del 1766' , 

- 51 termini copti in laula. 
Lettera M: 

- Malte: su di un'onorificenza dell'Ambasciatore di Malta' 
- 178 termini copti in mi. ' 
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Lettera N: 
_ 146 termini copti in ni. 

Lettera O: 
_ 152 termini copti in omikron. 

Lettera P : 
_ Physica: su di una notizia di agraria pubblicata sul 

Westminster Journal dellO marzo 1759; 
_ Phrases: epigramma di Ovidio: bis sex herculeis ceciderunt, 

me minus uno, viribus (Metamorphoses, XII); 
_ Principi castigati: tre casi di sciagure accadute a regnanti 

che hanno osteggiato la Chiesa; 
- 139 termini copti in pi 

Lettera Q: 
- 2 termini copti in chi. 
Lettera R: 
_ Reges: articolo umoristico sul London Evening Post del 13 

marzo 1759, in cui ogni stato europeo è associato ad un anima-

le; 
_ un libro dal titolo Le patriote sull'attentato a Luigi XV [cfr. 

lettera L]; 
_ Receipts: alcune cure farmaceutiche dal Westminster Journal 

del 27 ottobre 1759; 
_ nota sulla redazione di una lista dei monasteri dei canonici 

regolari; 
_ altre ricette farmaceutiche e di uso quotidiano; 

- 109 termini copti in ro. 
Lettera S: 
_ Septimi: nota da Fasti Societatis Jesu di J . Drews [cfr. 

lettera L]; 
_ Senes: nota dal Westminster Journal sulla morte di uno 

spagnolo di 128 anni; 
- Scriptura . Un passo di Matteo; 
_ Sabaoth: nota su alcuni errori sul calendario egizio conte

nuti in Memoire sur la mu ique des anciens, Paris, 1770, del-

l'abate Roussier; 
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- 206 termini copti in sima. 
Lettera T: 
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- Theses: nota su alcune tesi sulla fede ricevut me. e per un esa-, 
- 258 termini copti in tau. 

- Un. f~gliet~o di pe.rgamena con 12 righe in greco ed il titolo 
Reppen m qwdam LLbello grreco in o'Ppido po,a;ard · · ·t ... o~ L, InSen o 
Insento tra le pagme.45 

Lettera V: 

- Voltaire: notizie su Voltaire e la condanna l·n F . d · . rancia l un 
giovane blasfemo, decapitato e bruciato insI·eme al D ·· . 
fi
l+; Lzwnarw 

L oso, LeO, tratte da Notizie dal Mondo del 1770 d l ~I . 

d
. S · e a IY.J.agazzL-

no L Llvano Urbano del 1766· , 
- comparazione dei Commentarii a Matteo di S G· l Il' d· . . Iro amo 

ne e IZlOne vallarsiana con quelli posseduti dalla biblioteca di 
S. Salvatore [cfr. A4]; 

- glossa ai Persiani di Eschilo del codice 110 dI· S S l t l ' . a va ore; 
- g ossa all'Agamennone di Eschilo dal medesimo codice· 
- glossa alle Coefore; , 
- glossa al Prometeo Incatenato· , 
- glossa alle Ecclesiazuse· , 
- glossa ai Sette contro Tebe · , 
- glossa alle Supplici; 

. - not~ ad alcuni alcuni versi della Ode pitica quarta nell'edi-
ZIOne dI Oxford. 

Lettera X: 
- 4 termini copti in chi. 
Lettera Y: 
- 2 termini copti in ypsilon. 
Lettera Z: 

- 3 termini copti in zeta. 
Lettera copta omega: 

• 45 ~a grafia di ardua d cifrazione non ha p rmesso di indIviduare con pr ci . 
Slone l argom nto dello scritto. 
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_ 50 termini copti in omega. 
Lettera copta vai: 
-38 termini copti in vai. 
Lettera copta janja: 
_ 135 termini copti in janja. 
Lettera copta cima: 
_ 108 termini copti in cima. 
Lettera copta shai. 
- 155 termini copti in shai. 
Lettera copta hori: 
- 233 termini copti in hori. 
Lettera copta hai: 
- 1 termine copto in hai. 
Lettera copta ti: 
- 72 termini copti in ti. 
Terzultima pagina: . 
_ brevi note ad una versione latma. 

Ultima pagina: 
- tre termini copti. 
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29 20) inserito nel testo E2- Busta 2947. Un foglio (cm. x , . h he 
. . d n un testo finnato Anstare us c 

precedente, pIegato m u~ ~o 'bl' di Giosuè con un'eclisse di 
pone in relazione il solstIZIO bI ICO. . C Si tratta della 
sole registrata a Pechino nel te~zo mln~n~lo ~~~an's Magazine 
traduzione di un articolo pubblIcato su en 
del 1758 [cfr. El, lettera L].46 . 

21 15) con la copia eseguIta 
E3- Busta 2947. Un foglio (cm. x . 1759 dal re 

da Mingarelli della lettera inviata il 19 g~nnaIO d tutti i 
Il Il'arcivescovo dI Braga e a 

Giuseppe I del Portoga o .a t 'llegale l'attività della 
prelati portoghesi , con CUI è decreta a l 
Compagnia di Gesù. 

. . ra con uno schizzo sulla faccia-
46 Sono visibili le tracce di un'ultenore Plegat; , croce di Lorena, due rami 

ta esterna che rappresenta un colle ormontato a una 
ed una sorta di corno, con le cifre XIV e VII 
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E4- Busta 2947 bis, fase. 66. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numerate sul recto 1-4 (cm. 26,5 x 19), segnato 66, con l'intesta
zione Lettera copiata per me D. Gio. Luigi Mingarelli da un 
antico manoscritto in carta, in eui si contengono le lettere latine 
di Bartolomeo Fonzio. Si tratta di quattro lettere scritte da 
Fonzio tra il 1472 ed il 1485; nella prima, Bartholol'rUEus Fontius 
Francisco Saxetto è data notizia del rinvenimento della salma 
perfettamente conservata di una ragazza in una tomba di epoca 
romana sulla Via Appia; la seconda, Bartholom::eus Fontius 
Baptist::e Guarino, contiene notizie sullo stato delle vestigia 
classiche di Roma; la terza e la quarta, Bartholom::eus Fontius 
Petro Delphino Generali Camaldulensi, riguardano i rapporti 
tra il frat Ilo Mauro e Delfino. 

E5- Busta 2947 bis, fase. 27. Un fascicolo di 8 pagine nume
rate sul reeto 108-111 (cm. 21 x 14,5), segnato 27, con intesta
zione For A New Tome or Anecdotes. Con ogni probabilità è il 
palinsesto, in inglese, di un volume con oltre 60 lettere di scrit
tori sacri greci . 

E6- Busta 2947. Un foglio di pergamena (cm. 24 x 33) da un 
messale latino medioevaleY 

E7- Busta 2947. Un foglio (cm. 21 x 30) con 12 righe in 
arabo, con titolo. 48 

E8- Busta 2947. 168 pagine rilegate, non numerate, di un 
libro manoscritto (cm. 30 x 21). Si tratta di parti diverse e non 
ordinate di un testo greco con la vita di S. Giovanni Damasceno 
scritta da Giovanni Patriarca di Gerusalemme ed un elenco di 
diaconi e vescovi della Chiesa antica con cenni biografici.49 

47 Appare chiaramente a l centro del foglio Il segno di una rilegatura, il che 
indica che era la pagma di un libro. I bordi ono tagliati enza ri pettare l'inte
grità delle righe scritte. 

48 I bordi ono parzialmente ricoperti da tri cc di carta colorata appo te a 
cornice. 

49 Lungo le pagine si a lternano cinque grafie differ nti, il che potrebbe far 
uPPorre che siano libri diver I. 
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E9- Busta 2947, Dell'influenza della musica t so(Cp~a ~;:s~~~~: 
, d' 20 agine non numera e, , 

Un fascicolo nlegato l P ' t " n pubblico sul diverso 
. d ' rso da re Cl arSI l . 

Si tratta di un .ISC~ ti della musica nell'età classica ed m 
atteggiamento nel co on. . t'le molto aulico da mano 

ea Scntto m SI. 
quella contemporan '. . . dI' sintassi da parte dI 

t adlche correZlOnI 
ignota, presen a spor ~ . dentificabile in Mingarelli.60 
un secondo autore che è orse l . 

. d ' rilegatura dl 12 
E10- Busta 2947. Un fascicolo con segnI l . . S' 

215 x 15) senza mtestazlOne. l 
pagine non numerate (cx.nh. "mo riv~lte a coloro che hanno 
tratta di alcune righe dI laSI D' solo esteriormente, ed una 

'1 t d' venerare lO 
commesso l pecca o l t '1 primo comandamento 
breve catechesi sulla concordanza ra l 
ed il culto delle immagini sacre. 

( 35 x 445) con 30 
Ell- Busta 2947. Un ~o~lio a stampa .c~ . he rim~ndano a 

disegni di fenomeni fiSICI ed astronomlCl c 

didascalie non rinvenute. 

ARCHNIO DI STATO DI BOLOGNA 

. l 201 2648 Un libro manoscritto di 186 pagine 
1- Demama e . 't l' eneralis Canoni- corum 

non numerate, intestato ~ct~ capL u L g SS mi Salvatoris 
. C regatwnLs Rhenanre . . 

Regulanum ong d ' II t sequentibus menSLS 
. t Pascha nempe Le . e l dominica tertw pos d ratti del capito o 

MDCCLXXIII [ ] Si tratta eg l d' 
Maii anno "M' n' partecipa come abate l 
Generale del 1773, al quale mgare l tore generale con 50 
S. Maria del Reno per essere elettol.p:ocud:a Giuseppe Francesco 

I d ll' ttività genera lZla l . 
voti su 5 ,e e a lt' 40 documenti fra atti 
Ridolfi. Alla fine del volume sono racco. l. alla nomina di 

. h' t di autonzzaZlOne e lettere, tra cui una nc les a 

ri he in latino scritte al rovescio 
50 In calce all'ultima pagina i trov

d
ano

f
12 'onge sulla morte di tal VincenzO 

. . l d ardua eCI razi . rispetto al testo pnnclpa e, I 

Qumnesi 
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due abati indirizzata da Mingarelli alla Congregazione dei 
Vescovi e Regolari poco dopo l'elezione, 

2- Demaniale 202 2649. Un libro manoscritto di 442 pagine, 
delle quali 402 numerate, intestato Acta capituli generalis 
Canonicorum Regularium L .. ] Quod celebratum est Bononire in 
canonica S. Saluatoris dominica tertia post Pascha nempe die 
28. et sequentibus mensis Aprilis anno MDCCLXXVI [".]. Sono 
gli atti del capitolo del 1776 e dei tre anni di generalato di 
Mingarelli; l'ultima annotazione porta la data del 21 aprile 1779. 
A fine volume sono raccolte 58 lettere di Canonici ed altri espo
nenti del clero, 18 atti ufficiali dell'ordine, 17 lettere di funzio
nari civili , 13 fogli di appunti, 11 lettere della Curia di Roma, 
2 atti notarili ed un decreto del Papa. 

3- Demaniale 203 2650. Un libro manoscritto di 274 pagine, 
delle quali 248 numerate, intestato Acta capituli generalis 
Bononire celebrati in canonica S. Saluatoris mense Aprilis anno 
MDCCLXXJX die XXV et segg. L.,]' Sono gli atti del capitolo del 
1779 e dell'attività generalizia di Felice Luigi Balassi; Min
garelli, generale dimissionario, è nominato abate di S. Salvato
re di Bologna. Alla fine sono raccolti 71 documenti tra atti e 
lettere, dei quali tre di Mingarelli . Una lettera dell'aprile 1780 
a Balassi, una nomina di tre abati datata 21 aprile 1779 ed una 
stampa con l'editto di conferma dei decreti del 1769 e 1773. 

4- Demaniale 213 2660. Una raccolta rilegata di lettere ed 
atti dei Canonici Regolari della seconda metà del Settecento. 
Tra questi, 17 documenti di Mingarelli. Una lettera del segre
tario del granduca di Toscana Stefano Bertolini, datata 15 aprile 
'79, e la lettera di ri po ta con firma in calce di Bala si ma 
grafia del testo di Mingarelli; il foglio con le i truzioni per 
Monsagrati in procinto di recarsi a Firenze; una upplica al 
Granduca; cinque fogli di appunti u bolle papali, testi di dirit
to canonico, costituzioni dell'ordine, l nchi di abati etc.; tre 
lettere dell 'abate di Siena Arcangelo Per yra datate 5 giugno e 
25 settembre 177 e 28 marzo 1779; una nota in te ta alla copia 
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di un codice medioevale sul monastero di Siena; tre foglietti di 
appunti con elenchi di canonici, abati e visitatori di Siena, della 
Toscana, di Milano, Bologna, Mantova e Reggio; una nota in 
testa alla copia di una parte di un bollario di Benedetto XIV. 

5- Demaniale 218 2665. Una raccolta di atti e lettere dei 
Canonici Regolari della seconda metà del Settecento. Nel fasci
colo intestato 5. Decreto d'Urbano VIII. Decreti di diete, capito
li, e visite. Memoriali alle Congregazioni, e rescritti esistono tre 
autografi di Mingarelli: la copia di due decreti emessi dalle 
diete del 1621 e 1625 (foglio segnato 2); la copia di una richie
sta di proroga di un deposito inoltrata dall'abate di Nicosia alla 
dieta del 1761 (foglio segnato 8); la copia di suppliche inoltrate 
dallo stesso abate alla Congregazione dei Vescovi e Regolari 
(foglio segnato 11). Nel fascicolo intestato 2. Censi, frutti, ri
compensativi, licenza del card. Galli. Estinzione di alcuni pa
gamenti de' medesimi dal 1754 al 72 è inserita una tabella di 
Mingarelli con i debiti della canonica di Nicosia (foglio segnato 
6). Nel fascicolo intestato 1. Stato attivo, e passivo rendite de' 
poderi [ .. . ] è inserita una tabella di entrate ed uscite della stes-

sa canonica (foglio segnato 3). 

6- Demaniale 174 2621. Una raccolta di atti e lettere dei 
canonici regolari del XVIII secolo. Contiene tre autografi di 
Mingarelli. Una nota sul retro di una lettera inviata dal papa 
all'abate Trombelli; la copia di una lettera al papa scritta pro
babilmente da Trombelli, con informazioni su quattro parroc
chie bolognesi gestite da Canonici Renani; la copia di alcune 
note da un Registro dei Decreti di S. Salvatore dal 1643 al 

1684, sullo stesso argomento. 

7- Riformatori dello studio - Appuntazioni dei lettori 1760-
1772: sono alcuni fascicoli con le assenze mensili dei lettori 
dall'Università; accanto al nome di Mingarelli, che compare dal 
1764, non sono presenti giustificazioni delle assenze. 

8- Assunteria di studio 413 bis: è una busta miscellanea di 
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prolusioni, lezioni ed avvi . d . . d 'fì SI el secolI XVII e XVIII C 
ue maru esti a stampa con l d" t . ontiene 

hora 18 instaurandis st d " a ICI ura Die 8 Novembris 1766 
J, u tlS prrefabitur in A h ' 

oannes Aloysius Mingarelli Can R rc 19ymnasio d. 
cus, ed un altro stampato Die 10 Neg

. S. S.alv. & lector publi
Archigymnasio primam lecti h ~ve":bns hora 18. 1764 in 
Mingarelli Can. Reg SS So~em ~ eblt d. Johannes Aloysius 
lector publicus. . . a vatons, & grrecarum litterarum 

9- Assunteria di studio - Re '" . 
è una busta miscellanea di f: ~Ulttl del lettori n. 47, voI. 18' 
gnese; uno di questi è intesta:SMCI~O l su l~ttori dello studio bolo~ 

f d
· . o mgarelll p re Lu 'g ' d ' G . 

prO .e l lmgua greca 1764-73 e c . . l l L n zzana 
9 settembre 1791 al se t .' d o,ntIene. Una lettera, datata 

. ' gre ano eH Assun- t . d ' S . 
CUI nega spetti a lui l' '. ena l tudlO, con oraZIone Inaugur l d ' 
demico; una lettera d t t a e l quello anno acca-
all'Assunteria dal can~elli: a ;. ~2 S marzo 1793, indirizzata 
morte di Mingarelli ' un b re l . alvatore, che informa della 
in cui notifica di non' a reve. testo datato 29 novembre 1785 

vere mal pagato ' b'd Il' ' , 
to delle orazioni ' una lett l I e l per l a1lestimen-

. . . ' era, con testo non aut afì . 
al pnmI di giugno del 1768 ' . ogr o, nsalente 
di aumento di stipendio' cl InVIata ~l Senat? per una richiesta 
datati 24 giugno e 15 lu~lio u; 7~~~cula del meriti di studio, 

BIBLIOTECA COM ' UNALE DELL 'ARCHIGINNASIO DI BOLOGNA 

1- Collo Autogr. b. XLVI n 12 
datata 5 ottobre 1765 .' cl .. 340. Una lettera di Mingarelli, 
(Trombelli?) erc ' I~ ~~lzzata da Venezia ad ignoto 
l'ambasciat ' p hè . accettI dI Impartire lezioni alla figlia del-

ore austnaco a Venezia . 

2- Ms. Malvezzi C.81 n 71 U . Volpe 1788)' rJ'1'h • . n mamfesto a stampa (dalla 
, • .lo , eses ex hydr t t' l prresuli ac d . D os a .LCa se ectre quas reverendissimo 

consecratque ;~n~ : J1:ta~m Aloysio Mingarelli [ ... ] offert 
. n omus ana Martelli Neapolitanu rhenanre 
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congregationis canonicus. Si tratta di 12 tesi di idrostatica di
cu e in S. Salvatore nell'aprile dell'88. La parte superiore del 

manifesto è occupata da una bella stampa raffigurante il ritor-

no del figliol prodigo. 

ARCHNIO DELLA BASILICA DI S. PIETRO IN VINCOLI DI ROMA 

1- Una cartellina senza collocazione, intestata Censura libri 
qui inscribitur Histoire naturelle de l'a me ... J. V. [sic) Mingarelli 
[ .. .) E' un fascicolo manoscritto di 8 pagine non numerate, con 
grafia di ignoto, scritto intorno al 1760; si tratta del parere di 
Mingarelli, consultore del Sant'Uffizio, sull'opera Histoire 
naturelle de l'ame, traduite de l'anglois de M. Charp, La Haye, 
1745. Charp è in realtà lo pseudonimo adottato da Julien Offray 
de la Mettrie, nato a Saint-Malo nel 1709, medico e filosofo; 
perseguitato in Francia per questo scritto e per alcune satire, 
si rifugia in Olanda nel 1746, per essere poi costretto ad emi
grare anche da qui ed a rifugiarsi presso Federico II di prussia, 
che lo nomina membro dell'Accademia di Berlino. In questa 
città muore nel 1751 per un'indigestione, procuratasi nel ten
tativo di dimostrare la guaribilità dell'indigestione. I suoi con
temporanei illuministi, in primis Diderot, lo considerano con 
disprezzo per lo spirito incline alla buffoneria.

51 
Mingarelli in

dica correttamente nel francese la lingua diretta di stesura 
dello scritto, attribuendo quindi a Charp il ruolo di autore e 
non quello di traduttore. Tema saliente dell'opera, quantomeno 
a giudicare dalle numerose citazioni che Mingarelli riporta in 
italiano, è la concezione dell'essenza dell'anima come materiale 
e non spirituale, il che fa scrivere all'abate di trovarsi di fronte 
ad un libro assurdo, eretico, empio. L'autore, a volte, fa riferi-

~ l fr . VIN ENZO LAN ETTI , PseudommLa, Milano, Pirola, 1836, P 60 , e H OEFER, 

Nouuelle Bwgraphle Générale, cit" XXIX (1859), pp 212-215; W E1S, , Biografia 

unwersale antLca e moderna, Clt" XXXVII (1827 ), pp 371-375, 
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mento a pensatori di f: . 
bb

' ama, qualI Lock' [ ] 
a la creduto l'anima m t ' l e, «... sembra, ch'egli 

l
, bb' a ena e, benchè l g l a la permesso di affie l a sua modestia non 

, h rmar o [ ]». alt l 
antIc e, la metempsicos" N :.., re vo te sfiora dottrine 

, , 1.« on dlmand h . , 
sto pnnclpio alla mort , o c e cosa dlVlene que-
d ' ' e '" non dlmando se a SUOI legami e cons d questa parte scissa 

, ervan o la su 
sempre pronta a riprodur ' a essenza, resti errando 
, re un ammal ' 

rIvestita di un nuovo co d nuovo, o a ricomparire 
l'aria, o nell'acqua, nasc~~t~ n~~~ ess~re stata ~issipata nel
carne degli Animali Q t ,foghe delle pIante, e nella 

., . ues e questIOn' d' 
resteranno eternamente' d . l sono l tal natura che 

m eCIse» Ch ' 
gere secche critiche alla r l" ' arp non manca di far emer-
, e 19Ione e que t b I~P?rtare assai all'inquisitore ' «[ ] b' s o sem ra ovviamente 
SPInto, il linguaggio lo t'l 'l' ... Isogna confessare che lo 

l
, , ' S I e, I gusto le op" " 

re IgIone stessa tutt è " ' mIOm, I costumi la 
. ,o capnccIO tutto ' d ' 

nostn giorni essa [l'a' , ' e mo a»; e ancora: «Ai 
mma Immortale] è d 

alla Religione Una volta un ogma essenziale , era una q t' 
fica, Qualunque part't ues IOne puramente Filoso-

I o uno prend ' 
ostante nel Sacerdo' U esse, SI avanzava ciò non 
spirituale, od immo~~ie b

no Pho~eva cr~derla mortale, benchè 
'b' ' enc e matenale Ai " prOl ItO il pensare ch' . nostn gIorni è , essa non è sp ' 't l b ' 

ntualità non si tro " l In ua e, enche questa spi-
Vl m a cun luog , l 

la fede decida sopra la s ' o ,nve ata: e non basta, che 

l
, ua Immortahtà Q , h ' 

g I altri, vengono puniti erch ,ue~, c e Vlvono come 
altri: che ingiustizia' Ch P t' è, pensano dIversamente dagli 
fì ' ' e Iranma'» Il ai d" h ' 
ormsce ai padri inquisitori l',' ~.u IZIO c e Mmgarelli 

tamen nunc e t' n?n aSCIa adIto a dubbi: .Nidendum 
qUlsnam SIt toti l'b ' 

appareat, eum non mod , u~ I n scopu , ut semper 
t" o proscnptIOne dign 

e Iam SIC proscribendum, ut ad ' u~ esse, verum 
formula vel clausola d ~ungenda non SIt proscriptioni 

onec corngatur», 

2- Mingarelli 202,1. Un fa ' stampa del 1787 h ' cIcolo contenente un manifesto a 
c e annunCIa la m rte d ' Ar ed un diploma d' o I cangelo Mingarelli 

Boicre concesso laPMer~amenlal' di socio dell'Academia Scientiarum 
mgare I nel 1784, 
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t una nota del 1829 . l · 231 Un fascicolo contene n e . 
3- Mmgarel t. d l Le ·con Aegyptiaco-Latmum .. S Salvatore e Xt • 

ulla restituzIOne a. .. lli da parte del governo dI 
di de la Croze, con glosse dI Mmgare , 

Bologna. d. 
. . 23 Un fascicolo contenente una lettera ~ 

4- Mmgarellt 40 . . 28 l li 1775 su di un censo dI 
A. Gandolfi, da Gubbio, datata ug o , 

300 scudi. 

. fascicolo con due lettere datate 26 e 
5- Mingarellt 432,5. Un . . d· S Gregorio 

. . t d n anommo canomco 1 . 
27 luglio 1774, InVIa e a u . he per un affare detto 
a proposito delle rendit~ d~ alcune canomc 
delle undici congregazIOm. 

El h · [sic] antiqui litterarum 
6- 500.8. Un fascicolo intestato eco t de litteris Mingarelli 

. U· Commentanum . 
Mingarellt, Antone ~ ecc. h . di lettere corredati talora da nas-
1-39. Contiene alcum elenc 1 .

1 
t alla fine del XIX secolo

sunti ed estratti; risale probabi men e 

inizio XX. D. V 
. U fascicolo contenente 7 lettere. l . 

7- Mingarellt 502. n d.. co della storia dei Ca-
b aIe e figura l SpiC 9 

Garofali, a ate gener . B l datata 11 luglio 178 , 
l . L teranenSI da o ogna, 

nonici Rego an a.. ' 26 d· ce mb re 1778, in rispo-
su uno scambio di hbn; da Bologna~ R l he gli ha inviato il 

. d· S Agnese dI orna c l . 
sta ad un canomco l. 11' bate Pereyra. di P. Nigriso 1, 

conto delle spese del funerale d~l a . rtizione di un podere; di 
da Gubbio, 14 maggio 1759, su a. ni;75 su tale podere conte
A Gandolfi, da Gubbio, 29 gennalo 'b 1758. due di Gio-

. . F 23 settem re , 
so; di L. Orobom, da . errara~ d t te 26 novembre 1781 e 4 

. N ani vescovo dI BrescIa, a a . vannl, .. .. eCI 
. o 1786 su manoscnttl egIZI egr . . 

glUgn , l t . 1 di 
. . . fascicoli contenenti 380 et ere. 

8- Mmgarellt 502.8. due b 1773. scrive una 
l datata 28 settem re . . 

V. Alberti, da Bo ogna, . . 'e i afe di Monsagratl; 
biografia del card. Galli e. chIede ~l u~a ~~ma tra il 1773 ed il 
4 di G. C. Amaduzzi, greCista, scntte . .1 1788 ed il 1791: 

d· ·tte da Napoh tra l d. 
1784; 4 di M. AI ItO, Bcn . b lognese Fantuzzi; 1 I 
chiede; tra l'altro, notizie dello stonco o 
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A. Arfelli, funzionario pontificio, da Roma, 28 febbraio 1790; 1 
di S. Assemani, orientalista e bibliotecario della Vaticana, da 
Venezia, 25 aprile 1785: su di un codice egizio; 2 del card. F. M. 
Banditi, arcivescovo di Benevento, 25 maggio 1776 e 28 ottobre 
1777; 1 di G. Baraldi, da località indecifrabile, 31 agosto 1777: 
chiede se si debba dire "flogisto" o "flogistico"; 1 di F. Bertazzoli, 
teologo e filosofo, da Lugo, 1 maggio 1776; 1 del card. Borromeo, 
da Ravenna, 22 maggio 1776; 1 di A. Buonafede, da Comacchio, 
4 aprile 1787; 2 di M. L. Canonici, da Venezia, 1 e 22 dicembre 
1781: propone a Mingarelli uno scambio di libri; 1 di B. Carac
ciolo, da ocalità non specificata, 6 agosto 1757; 1 di G. G. Carli, 
da Siena, 2 gennaio 1786; 2 di T. Ceccarelli, da Rimini, 18 e 28 
agosto 1774; 1 di O. Corsini, da Roma, 27 luglio 1757: chiede 
lumi su alcune parole greche; 1 di L. Crispi, senza luogo nè 
data; 1 di F. Daniele, classicista, da Caserta, 1 novembre 1778: 
incaricato dal re di Napoli di scrivere una biografia di Federico 
II, chiede a Mingarelli se conosca iscrizioni latine di Pier delle 
Vigne; 1 di E. de Lovis, da Torino, 29 febbraio 1792; 2 di C. de 
Martin i , da Roma, lO maggio 1771 e luglio 1772: gli dà notizie 
sui circoli letterari di Napoli ; 40 di G. B. de Rossi, scritte da 
Parma fra il 1782 ed il 1791, su codici latini, greci ed ebraici; 
1 di F. B. M. de Rubeis, da Venezia, 15 luglio 1769; 1 di J. 
Dionisi, da Novara, 19 ottobre 1785: intende pubblicare un 
opuscolo che dimostri la falsità del commento a Dante attribu
ito a suo figlio Pietro, fatto stampare dall ' abate Polidoro; 26 di 
F. Florio, archeologo, scritte da Udine tra il 1778 ed il 1791: tra 
l'altro, critica aspramente i libri giansenisti che si pubblicano 
in Toscana; 2 del card. A. Galli, da Roma, 26 novembre 1763 e 
14 maggio 1767; 2 di A. Gandolfi, da Gubbio, 15 luglio e 1 
agosto 1764; 4 del card. G. Garampi, erudito, scritte da Roma 
e Vienna tra 1784 e 1788: chiede notizie u antichi codici di 
Tolomeo per controbattere chi, in Ungheria, so tiene che la 
Geografia risalga al XIV secolo; 1 di A. Grosman, da Venezia, 
5 marzo 1785; 4 di Ch . Heyne, da Gottingen, datate tra il 1789 
ed il 1792, in latino; 1 di S. Ligori, da Roma, 28 giugno 1766; 
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1 di G. Marini, da Roma, 1 novembre 1790; 3 di G. Martorelli, 
grecista, da Napoli, 2 luglio e 15 settembre 1764, 22 marzo 
1765: tra le altre cose, concorda con Mingarelli che Cristo par
lasse greco; 15 di S. Mattei, avvocato ed orientalista, da Napoli, 
datate dal 1768 al 1791: a proposito dell'opera su Didimo scrive 
il vostro saper greco è meraviglioso, è inarrivabile, le vostre 
cognizioni son vastissime; 1 di G. Migliore, da Ferrara, 21 gen
naio 1788; 1 di C. S. Minervino, da Napoli, 1 dicembre 1778; 5 
d i J. Morelli, erudito, custode della Biblioteca di S. Marco, da 
Venezia, tra il 1777 ed il 1790; 18 di Giacomo N ani, da Venezia, 
tra il 1784 ed il 1787: sui codici greci e copti che Mingarelli 
cataloga; 96 di Giovanni Nani, vescovo di Brescia, tra il 1774 
e il 1791: su codici antichi e questioni di storia ecclesiastica; 1 
di A. F . Oefelius, da Monaco, kal. d'agosto 1764, in latino; 3 da 
L Ondedei, da Gubbio, 28 luglio, 7 e 14 agosto 1780: su alcune 
bozze inviate a Mingarelli perchè le corregga; 3 di L. Oroboni, 
da Fano, 7 agosto, 1 settembre e 15 settembre 1774; 2 dal card. 
Palla vicini , da Roma, 28 giugno 1779 e 8 maggio 1776; 1 di A. 
Pasquali, da Ferrara, 31 agosto 1774; 1 del card. D. Passionei, 
da R0I!la, 13 agosto 1760: sulla stampa del catalogo dei suoi 
codici; 1 di G. Reggi, da Roma, 16 aprile 1785; 1 di L di San 
Luigi, da Firenze, lO agosto 1784; lO di F . Scarselli, noto let
terato ed erudito, da Bologna, tra il 1763 ed il 1765: su affari 
della Chiesa e del governo di quella città; 1 di G. Schioppalalba, 
da Venezia, 18 aprile 1789; 6 di N . Schow, da Roma, Firenze e 
Venezia, tra il 1789 ed il 1791: su manoscritti latini; 1 di B. 
Scola, da Venezia, 20 agosto 1791: gli chiede lumi su un autore 
di nome Bartolomeo Pitisco; 52 di D. Segatti , da Udine , datate 
tra il 1782 ed il 1792: scrive che mons. Florio tiene l'opinione 
di Mingarelli in conto quanto tutte insieme le opinioni de' let
terati d'Italia ; 2 di P . Spadoni, naturalista, da Pavia, 13 e 31 
dicembre 1790: gli chiede di inventare un nome greco per un 
minerale da lui scoperto, che chiama piombagine; 7 di G. 
Steigenberger, filologo e bibliotecario, da Pollingen, tra il 1768 
ed il 1779: tra le altre cose, non risparmia asprezze per gli 
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illuministi ' 1 di P T ' . . ' . assman, da Rav 
G. Tiraboschi, da Modena 19 ~nna, lO agosto 1774; 1 di 

T ' ' gennaIO 1790' 1 d ' V ° erragalh, da Benevento 20 ,l . Tomagalli 
d 't ' agosto 1774' 5 d ' G B 

eru l o, da Oderzo, tra settembr .' l . . Tomitano, 
aver letto di Mingarelil' c e e dlcembre 1792: scrive di 

ome noto all'I t l ' 
la scienza delle lingue e 1" a la per le opere sue per 
del conte Francesco Alga;oetr

t
. d~nDlvers.a letteratura in una Vita 
L l MIChel . I l 

sua raccolta di lettere di 18000: . . essI. no tre cita una 
attacca duramente glI' '11 .... ltaharu e 9.000 stranieri ed 

l umlmstI· 1 d' G V' " ' 
13 agosto 1774; 2 di C. W'd ' . l .. 19hom, da Orvieto, 
British Museum da L dOI e, on~ntahsta e bibliotecario del 

17
' , on ra, 30 dIcembre 1784 

6, m latino' 1 d ' G Z . e 18 maga-io , I. anettI colI . . b~ 
Bologna, 25 ottobre 1773' 1 d ' F ' eZI?msta di monete, da 
braio 1764. Nell'elenco pub'bli lt d' ZanottI, da Bologna, 28 feb-

M
. ca o a E Veg tt" G' 
mgarelli e le prime ed " .. . ge I m LOvan Luigi LZLOnL m caratt ' . 

Bologna, 1924, sono segnalat l en grecL ed egiziani in 
di A. M. Bandini d F ' e a cune lettere non rinvenute ' 1 

, a Irenze' 1 dell d h . . 
Bologna' 6 di A G ' a uc essa dl Massa da 

, . rosman, da Venezia' 1 d ' E' ' c~e è però da identificare probabilme~ . l . Lo~s, da Torino, 
n,o, Veggetti cita 25 lettere di FIori te m de LoVIs: Al contra
dI Mattei contro 15' 89 d ' G' . ° contro le 26 nnvenute ' 2 , l IOvannl N . ' 
contro 52' non cita l l tt anI contro 96; 51 di Segatti 

, e e ere di S h ' l 
Tomagalli e Viglioni . c IOppa alba, Tassinari, 

9- 521. Un foglio piegat l fi 
garelli; sono alcune not . o, l a ~a a non è attribuibile a Min

e m atmo su parole ebraiche. 
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OPERE DI ARGOMENTO BOLOGNESE 
ACQUISITE DALLA BIBLIOTECA COMUNALE 

DELL'ARCHIGINNASIO NEL 1993-1994. 

Nell'elenco delle opere di argomento bolognese acquisite dalla 
Biblioteca comunale dell'Archiginnasio nel 1993-1994, sono sta
te incluse, come per gli anni precedenti, le opere relative al 
territorio attuale della Diocesi di Bologna in quanto questo ha 
subito minori variazioni nel tempo ed è quindi un punto di 
riferimento attendibile per definire il territorio bolognese. 

È stato effettuato lo spoglio dei volumi pervenuti nel 1993-
1994 dei più noti periodici bolognesi (Atti e memorie della De
putazione di storia patria per le province di Romagna; Il 
carrobbio; Strada maestra; Strenna storica bolognese) sono sta
ti inoltre ricercati articoli di argomento bolognese in numerosi 
altri periodici, sempre per quanto pervenuto nel periodo sopra 
indicato, fra questi sono stati tratti articoli da: Antichità viva; 
Archeo; Archeologia classica; Archivum Franciscanum histo
ricum; Atti e memorie dell'Accademia Clementina; Bollettino 
d'arte; Bollettino del Museo del Risorgimento; Il cantastorie; 
Italia nostra; Nuova antologia; Padania; Paragone / Arte· Para
metro; Quaderni storici; Rivista italiana di dialettologia; Rivi
sta storica italiana; Società e storia; Storia dell'arte; Storia 
urbana; Studi secenteschi. Del periodico L'Archiginnasio la Bi
blioteca possiede tutti gli estratti. 
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I 't . di compilazione sono gli stessi e, per comodo di chi 
cn en . . r' tiamo' 

consulta la presente pubblicazlOne, l npe. . 

. dine alfabetico per intestazlOne Elenco delle opere In or 
rinci ale (autori, enti, titoli); . ' 

indice p delle intestazioni principali e secondane (auton, 

enti titoli); . l nte 
Indi'ce dei soggetti che è stato compIlato con preva e 

criterio geografico. 

In calce alle schede è stata riportata .l'i~dicaz.ione d~.lla ~;~~ 
. re hanno avuto in BIblioteca, per g l sp 

locazlO~e ~~e le oPlle . è stata indicata fra parentesi dopo 
dei peno diCI la co ocaZlOne 
il nome del periodico. 

A tavola con Re Enzo alla Corte 
dei Galluzzi . Piatti con ricette 
medievali . Ristorante La Torre 
de' Galluzzi, 20 novembre 1993. 
Testi, immagini e design : 
Giancarlo Roversi. Realizzazio
ne dei piatti : Antonio Miccioli . 
S.n.t. [1993]. 1 c. piego ill. 30 
cm. 
Mise. BB. 180 1 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI, 
Bologna. 

[Orario tratto dal piano disci
plinare per le scuole la cui 
attività fu ritardata per non es
sere compiti i locali] . S .. n.t . 
[18 .. ]. [1] C. Esemplare mutilo 
privo della parte inferiore. 
17. Sez. arti tica. A2, 31 2 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI, 
Bologna. 

Regolamento interno per la sala 
del nudo. Bologna, tipi alla 
volpe, [1842]. [1] C. 56 cm. 
17. Sez. artistica. A2, 32 3 

ACCORSI, Maria Grazia. 
Per la storia della letteratura 
dialettale in Emilia-Romagna: 
coscienza della lingua e imma
gini del pubblico nella lettera
tura dialettale bolognese pre
unitaria. 
In: Rivi ta itaLiana di diaLetto
Logia, n. 16, 1992, p. 225-254. 
(A. 2201) 4 

Gli AGRICOLTORI di Gaggio 
ricordano posa della prima pie
tra Chiesa parrocchiale, 1892-
1992. Monsignor Carlo Ema
nuele Meotti e l'agricoltura. Bo
logna, Conquiste, 1992. 45 p. 
ilI. 24 cm. 
Mise. B. 200 5 

AL di qua e al di là della linea 
gotica . 1944-1945. Aspetti so
ciali, politici e militari in To
scana e in Emilia-Romagna. A 
cura di Luigi Arbizzani. Bolo
gna, Regione Emilia-Romagna; 
Firenze, Regione Toscana, 1993. 
XV, 586 p. ilI., tav. 21 cm. 
Alcuni saggi sulla situazione di 
Bologna. 
17*. AA. 36; 20. K. 1876 6 

ALBUM fotografico. Crevalcore 
1926-1951. A cura di Luigi 
Arbizzani. S.n.t . [1991]. p. 3-
18 ilI. 24 cm. Estr. da: Stra
da maestra, 1991. 
Mise. B. 231 7 

ALTOBELLI, Paola. 
Pianificazione paesaggi tico
ambientale nella provincia di 
Bologna. 
In : Parametro, n. 193, 1992, p. 
61-73. (A. 1420) 

AMBRI BERSELLI, Paola. 
Per onaggi celebri in iaggio 
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attraver o l'Italia: Monte quieu 
a Bologna. 
In: trenna storica bolognese, 
1992, p. 11-22. (17. Z. VI.) 9 

AMMINISTRATORI di provin 
cia. Consiglieri, assessori e 
sindaci bolognesi dal 1946 al 
1979. Riflessioni e materiali . 
A cura di Luca Baldissara e 
Stefano Magagnoli. Bologna , 
I sti tu to storico provinci aie 
della resistenza, (1992). 256 
p. 22 cm. (Materiali, 2) In 
testa al front.: Istituto stori
co provinciale della resisten
za Bologna. 
17*. BB. 80 10 

ANDREUCCI, Marco. 
Ricordo di Arturo Palmieri nel 
cinquantenario della morte . 
Riola, Pro loco; Grizzana Mo
randi, Comune; Vergato, Comu
ne, 1994. 159 p. ill. 24 cm. 
17*. BB. 129 11 

ANTEPRIMA. Bologna, 1992-
1993. v. ill. 27 cm. 
n. 1 (1992) - n. 66 (1993). Conti
nuazione di: Bologna in ante
prima. 
A. 947/15 12 

ANTICHI edifici del territorio di 
Castel d'Aiano. A cura di Paola 
Foschi . Castel d'Aiano, Circolo 
culturale, 1994. 107 p. ill . 24 
cm. (Quaderni del Circolo cul
turale Castel d'Aiano, 9). 
17*. BB. 133 13 

ANTONIO Basoli. Decorazioni di 
interni, 1796-1803. Castelguelfo, 

Palazzo Malvezzi-Hercolani, 19 
giugno-4 luglio 1993. A cura di 
Wanda Bergamini, Vincenza Ric
cardi Scassellati. Imola, Galeati, 
1993. 32 p. ilI. 21 cm. 
Misc. B . 257 14 

APOLLONIO, Fabrizio. 
Sostituzione edilizia e ristruttu
razione urbana. Palazzo Ronza
ni. 
In: Parametro, n. 198, 1993, p. 
62-71 . (A. 1420) 15 

ARBIZZANI, Luigi. 
I genitori di Omero Schiassi e 
gli inizi del movimento sociali
sta a S. Giorgio di Piano. S .n .t . 
(1991). p. 399-417 21 cm. Estr. 
da: Italia-Australia 1788-1988. 
Misc. B. 232 16 

ARBIZZANI, Luigi. 
Pagine di lotta di liberazione a 
Crevalcore. S .n .t . (1991) . p. 
92-104 ill. 24 cm. Estr. da: 
Strada maestra, 1991. 
Misc. B. 230 17 

ARBIZZANI, Luigi. 
L'unione dei mille strumenti. 
(Storia della cooperazione bolo
gnese dal 1943 al 1956), [di] 
Luigi Arbizzani, Nazario Saur? 
Onofri, Giuliana Ricci GarottI. 
Bologna, Editrice Emilia 
Romagna, 1991. 255 p. ilI. 24 
cm. (Biblioteca di cultura coo
perativa, 1). In testa al front.: 
Federazione provinciale delle 
cooperative e mutue di Bologna, 
Centro documentazione sulla 
storia del movimento cooperati-
vo. 
17*. BB. 79 18 
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ARBOR .. genealogica D . Fabii 
Antonll. de Fabris alias de 
Stancans de Crepalcorio, justi
ficata cum documentis in ea
d.ero enunciatis, & existen
tIb~s . penes D. Soccursum de 
AmICIS notarium Sacrae Ro
~ae Romanae . S.I., s .t ., [dopo 
Il 1727) . 1 foglio volante atl 
(34x49 cm). . 
32. H. 1 19 

ARCHEOLOGIA. S.n .t . [1993). 
p. 491-508 ilI. 29 cm. Estr. 
da: ~an Lazzaro di Savena. La 
st~na, l'ambiente, la cultura. 
Mlsc. BB. 152 20 

ARCHITETTURA, contenuti e 
programmi di piano. Relazione a 
c~a di Piero Cavalcoli ... [e al
tn]. S.n.t. [1991]. 35 p. 30 cm. 
In cop.: Provincia di Bologna 
~ssessorato alla programma~ 
ZlOne e pianificazione territori a
l~ . Piano territoriale infrare
fg~~~le . Bologna, 5/6 giugno 

17. Sez. fisica. A5, f 21 

ARCHIVI<? Giuseppe Mengoni . 
I~terventI conservativi e di rior
dmo . [Bologna], Provincia 
1992. 49 p. 24 cm. In testa ai 
front. : Pro,:,incia di Bologna , 
Sett.ore bem culturali; Istituto 
bem culturali della Regione 
Emilia-Romagna; Comune di 
Fontanelice. 
Misc. A. 617 22 

ARIOTI, Elisabetta. 
Propri.età collettiva e riparto 
penodico dei terreni in una co
munità della pianura bologne-
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se: . S. Giovanni in Persiceto (se
coh XVI-XVIII]. 
In : Quaderni storici n 81 
1992, p. 703-737. (A. /360j 23 

ARTALE, Roberto. 
Storia della filuzzi bolognese 
dal 1903 al 1970. Imola Gra
fiche Galeati, 1986- v. iiI. 29 
cm. 
1.: 1986. 155 p. 
17*. CC. 70/1 24 

ARTE DEGLI SPEZIALI, Bolo
gna. 

Gli .statuti della compagnia 
degh speziali di Bologna (1377-
1557). [A cura di] Leonardo 
Colapi~to. [Roma], Ministero 
della dIfesa, [19 .. ]. 60 p. 24 
cm. In testa al front. : Istituto 
di storia della medicina del
l'Un.ivers.ità di Roma. Estr. da: 
Pagine dI storia della scienza e 
della tecnica. 
Misc. A. 651; Misc. B. 256 25 

ASPETTI dell'espressività tradi
zio~ale .fra i versanti bolognese 
e pIstOIese. [A cura di] Gian 
Paolo Borghi. S.n.t. [1992]. 128 
p. ilI. 24 cm. Estr. da: La 
Sambuca pistoiese. 
Misc. B. 197 26 

A.TLA~TE regionale degli 
msediamenti produttivi. La pia
nura bologne e. S.I., s.e., 1991 
(Bologna , Tip . Compositori). 
156 p. ilI . 30 cm. In testa al 
front.: ERVET Ente regionale 
per la valorizzazione economi
ca del territorio S.p.A. 
17*. CC. 36; 17*. CC. 92 27 
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ATLANTE regionale degli 
in ediamenti produttivi. La pro
vincia di Bologna: la collina e la 
montagna. S.I. , .e. , 1991 (Bo
logna, Tip. Compositori). 189 
p. ill . 30 cm. In testa al front.: 
ERVET Ente regionale per la 
valorizzazione economica del ter
ritorio S.p.A. 
1 ~. ca 93 28 

ATTI della Natio Francorum. 
Bologna, 5-7 ottobre 1989. Rac
colti da L. Petroni e F. Malvani , 
con la collaborazione di G. Base
vi ... [e altri) . Bologna, CLUEB, 
(1993). 2 v. (LXXXVIII, 743 p. 
compless.) 24 cm. In testa alla 
cop.: Bologna Nationes. 
17*. BE. 111 / 1-2 29 

L'ATTIVITÀ agricola nella pianu
ra bolognese. Tendenze, vincoli, 
potenzialità, possibili sinergie. 
A cura di Fabio Tunioli . Bolo
gna, s.e., 1990, stampa 1991. 
(Bologna, Tip. Compositori ). 26 
p. 30 cm. Prima del tit.: Pro
getto direttrici. In cop.: Provin
cia di Bologna, Assessorato alla 
programmazione e pianificazio
ne territoriale. Piano territoria
le infraregionale. 
17. Sez. fi swa. A5, c5 30 

AULIZIO , Francesco. 
Vincenzo Busacchi (1907-1991) 
V1StO da un suo allievo. Dalla 
commemorazione ufficiale letta 
la era del 9 maggio 1992 a 
Fermo in occasione della XXVI 
Tornata di studi storici dell'ar
te medica e della scienza. [Se
gue:) Per la bibliografia di Vin
cenzo Busacchi [f.to) (M.G.) [cioè 

Mario Gandini). 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p. 113-119. (A. 2054) 31 

AZIENDA SERVIZI ANNONARI 
MUNICIPALI, Bologna. 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 
1992. S.n.t . (1993). 1 v. 30 cm. 
Dalla cop. Paginazione varia. 
Misc. BB. 156 32 

AZIENDA SERVIZI ANNONARI 
MUNICIPALI , Bologna. 

Bilancio preventivo dell'eserci
zio 1993. S .n .t. (1993). 1 v. 30 
cm. Dalla cop. Paginazione va-
na. 
Misc. BB. 156 33 

BACCHILEGA, Aldo. 
Memoria di un cooperatore. Bo
logna, CLUEB '87 , 1991. 234 p. 
ill., tav. 21 cm. 
20. K. 1565 34 

BACCILIERI, Adriano. 
Paolo Manaresi (1908-1991). 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 30/31, p. 263-
266. (A. 2120) 35 

BAFFETII, Giovanni. 
Cesare Marsili : un cauto gali
leiano nell'aristotelismo baroc
co bolognese. 
In: Il carrobbw, 1992, p. 5-16. 
(19/145) 36 

BAGNI, Prisco. 
I Gandolfi . Affreschi , dipinti , 
bozzetti , disegni . Bologna, Nuo
va grafica editoriale, (1992). XI , 
757 p. ilI. 32 cm. 
17*. DD. 31 37 
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BALDINI, Carla. 
I! ritorno di Vitale nella sede 
d'origine. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 9. (17. Z. VI.) 38 

BALUGANI, Marta. 
Università e stampa a Bologna 
a metà del Cinquecento: opere 
a stampa dei docenti del decen
nio 1550-1560. Tesi di laurea 
in storia moderna. Relatore: 
chiar.mo prof. Paolo Prodi. Ses
sione autunnale, anno accademi
co 1991-92. S.n.t. [1992?). 283 
p. 29 cm. In testa al front. : 
Università degli studi di Bologna. 
Facoltà di magistero. Corso di 
laurea in materie letterarie. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
H8, lO 39 

BARBIERI, Magda. 
La terra e la gente di Castello 
d'Argile e di Venezzano ossia 
Mascarino. Storia di due comu
nità del contado di Bologna. 
S.I., s.e., [1993) (Cento, Siaca). 
v. ilI. 31 cm. 
1.: Dalle origini alla fine del 
1600. Con cronologia essenziale 
della storia di Bologna e dei co
muni limitrofi. [1993). 358 p. 
17*. CC. 83/1; 20. Y. 381/1 

40 

BARGI, Baigno, Stagno. La vita 
della chiesa nella storia di tre 
comunità della montagna. Con 
scritti di Alessandra Fioni ... [e 
altri). Camugnano, Parrocchia 
di Bargi , Baigno e Stagno ; 
Porretta Terme, Editoriale 
Nuèter, 1993. 85 p. ilI. 24 
cm. (l libri di Nuèter, lO). 
17*. BB. 130; Misc. B. 279 41 
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BARONI, Odoardo. 
Zèint sonett bulgnès quasi tutt 
alligher. Trascrizione dialettale 
e testo a fronte di Luigi Lepri. 
Prefazione di Stefano Benni. In
troduzione di Vittorio Pallotti. 
Bologna, s .e., 1992 (Bologna, 
Tamari). 225 p. ilI. 21 cm. 
17*. AA. 35; 20. K. 1865 42 

BASSI, Laura. 
Alcune lettere inedite di Laura 
Maria Caterina Bassi Veratti . 
[A cura di) Giulio Gentili . 
S .n . t. , (1990). p. 223-233 ilI. 
24 cm. Estr. da: Strenna sto
rica bolognese, 1990. 
Misc. B . 245; Misc. B . 268 43 

Una BATTAGLIA elettorale di 
ottant'anni fa (1910-1911). 
In: Strada maestra, n . 33, 1992, 
p . 1-22. (A. 2054) 44 

BATIISTINI, Andrea. 
La cornucopia letteraria di 
Giulio Cesare Croce. 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p . 47-55. (A. 2054) 45 

BENATI, Amedeo 
Gli animali nella toponomastica 
bolognese. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 17-24. 
(19/145) 46 

BENEVOLO, Giancarlo. 
I! suburbio di Bologna tra XIV 
e XV secolo: la Guardia civi
tatis . Problemi e prospettive di 
ricerca per una storia dell'area 
periferica. 
In: Il carrobbio, 1992, p . 25-42. 
(19 / 145) 47 
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BENI parsi. Elementi per la 
pianificazione. A cura di Stefa
no Pezzoli. Direzione del proget
to Italo Insolera. Bologna, s.e., 
1990 (Bologna, Tip. Moderna). 
50 p. ill. 30 cm. Prima del 
tit.: Progetto Palinsesto. In cop.: 
Provincia di Bologna, Assesso
rato alla programmazione e pia
nificazione territoriale. Piano 
territoriale infraregionale. 
17. Sez. fisica. A5, h2 48 

BERGOMI, Ombretta. 
Gli appartamenti del cardinale 
Oppizzoni nell'Arcivescovado di 
Bologna. 
In: Il carrobbio, 1992, p . 43-53. 
(19/145) 49 

BERGONZONI, Franco. 
Alfredo Barbacci ricordato da un 
allievo. S.n.t. (1992]. p. 4-9 24 
cm. Estr. da: Atti e memorie 
della Deputazione di storia pa
tria per le province di Romagna, 
1992. 
Misc. B. 259 50 

BERGONZONI, Franco. 
Antiche tecniche costruttive . 
Dalla Cappella Farnese un do
cumento sull'uso del legno nel
l'edilizia medievale. S .n.t . 
[1992]. p . 25-34 ill . 24 cm. 
Estr. da: Strenna storica bolo
gnese, 1992. 
Mise. B. 196; Mise. A. 420 51 

BERGONZONl, Franco. 
Una bona sponda. Mura civiche 
e torri per l'appoggio di case di 
legno nella Bologna del sec. XIII . 
S.n.t. [1993]. p. 27-33 ill . 24 

cm. Estr. da: Strenna storica 
bolognese, 1993. 
Mise. B. 270 52 

BERGONZONI, Franco. 
La torre degli Asinelli. La più 
celebre delle torri bolognesi fra 
storia, cronaca e arte muraria. 
Bologna, Istituto Carlo Tincani, 
1994. 159 p. ill. 24 cm. 
17*. BB. 114; 20. W. 1047 53 

BERNARDI, Giovanna. 
Vergato. Pagine della memoria. 
Con una prefazione di Gian Pa
olo Borghi. [Porretta Terme], 
Editoriale Nuèter, 1992. 125 p. 
ilI. 25 cm. (La memoria di 
Nuèter, 1). Suppi. a: Nuèter, i 
sit i quee, n . 35, 1992. 
17*. BB. 76 54 

BERTI ARNOALDI VELI, Fran
cesco. 

Per un museo della città e della 
Resistenza a Bologna. Relatori 
Francesco Berti Arnoaldi, Leo
ne Pancaldi. S.n.t. [1994]. lO 
p. ill . 24 cm. In testa al front .: 
Confederazione associazioni 
combatten tistiche. 
Mise. A. 683; Mise. B. 275 55 

BERTOCCHI, Giorgio. 
La carrozza a vapore del princi
pe d'Orleans a Bologna nel 1892. 
S.l., s.e., [1992?]. ill., facs. 28 
cm. Estr. da: Il carrobbio, 1992. 
Mise. BB. 144 56 

BERTRAM, Martin. 
Testamenti medievali bologne
si. Una miniera documentaria 
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tutta da esplorare. Roma, s.e., 
1993. p. 308-323 24 cm. Estr. 
da: Rassegna degli archivi di 
Stato, n. 2, 1992. 
Mise. B. 271 57 

BETTI, Gian Luigi. 
E.soterismo e utopia nell'opera 
dl Castore Montalbani. 
In: Il earrobbio, 1992, p. 67-74. 
(19/145) 58 

BETTI, Gian Luigi. 
La ragion di Stato nelle Anno
tazioni di Antonio Mirandola a 
una versione bolognese della 
Gerusalemme liberata. 
In: Strenna storica bolognese 
1992, p. 35-44. (17. Z. VI.) 59 

BIAGI MAINO, Donatella. 
I disegni di Gaetano Gandolfi 
per la patente di Accademico 
d'onore. Una commessa dell'Ac
cademia Clementina. 
In: Il earrobbio, 1992, p. 75-82. 
(19/145) 60 

BIANCHI, Maurizio. 
Dalle c~se borghesi ai palazzi 
senaton: lettura delle strati
ficazioni storiche sul palazzo 
Guastavillani in Bologna. 
In: Atti e memorie. Deputazio
ne di storia patria per le pro
vince di Romagna, 1987/1990, 
p . 15-40. (17. E. N.) 61 

BIBLIOTECA COMUNALE DEL
L'ARCillGINNASIO. 

Appendice alla Bibliografia bo
lognese di Luigi Frati. A cura 
di Gianfranco Onofri con la col
laborazione di Roberto Landi e 
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Michele Giorgio e con premes
se di Valerio Montanari e Ma
rio Fanti, Bologna, s.e., 1993. 
p. 26-859 24 cm. Estr. da: 
L'Archiginnasio, 1992. 
17. C. N . 68/2; Cons. Biblio-
grafia. 27-31/ 15a 62 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE
CENTRATE, Bologna. 

Cat.alogo ~ei periodici posse
dutI dal SIstema bibliotecario 
decentrato urbano. A cura di 
Cosetta Alberghini e Giovanna 
Giovannini. Collaborazione tec
nica e realizzazione grafica: 
Anna Maria Comastri e Rober
to Di Loreto. Bologna, Comu
ne, 1988. VIII , 53 p. 25 cm. 
In testa al front.: Comune di 
Bologna. VI Dipartimento-Ser
vizi culturali, Direzione della 
Biblioteche civiche decentrate. 
Mise . B 260 63 

BIONDI,Giorgio. 
La vicenda cristiana di Castel 
San Pietro Terme. Ozzano 
dell'Emilia, Tipoarte, 1994. 140 
p. ilI . 25 cm. 
17*. BB. 108 64 

La BIOREGIONE appenmmca 
tra Bologna e Firenze. 
In: Parametro, n. 193, 1992, p . 
28-42. (A. 1420) 65 

BISANO nella valle dell'Idice. La 
parrocchia compie un secolo, 
1894-1994. A cura di Franco 
Ruscelli . S.l., s .e., [1994] 
(Cittadella, Bertoncello). 34 p. 
ill ., tav. 24 cm. Dalla cop. 
Mise. B. 278 66 
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BLASONE bolognese cioè arme 
gentilizie di famiglie bolognesi, 
nobili, cittadine che e aggregate. 
Con annotazioni. Ripr. fotografi
ca (308 fotografie 20x26 cm. in 3 
album) dell'ed.: Bologna, presso 
Floriano Canetoli, 1791-1795. 
A.M. 929.8 CAN 67 

BODMER, Heinrich 
Lodovico Carracci. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 43-116. (A. 
2120) 68 

BOHLIN, Diane DeGrazia. 
Bertoia, Mirola and the Farnese. 
Bologna, Nuova Alfa, copyr . 
1991. 327 p. ill. 32 cm 
20. Y. 344 69 

BOHN, Babette. 
I disegni giovanili a penna di 
Ludovico Carracci. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 229-254. 
(A. 2120) 70 

BOLLATI, Milvia. 
TI Maestro delle iniziali di Bruxel
les. Appunti sulla miniatura bo
lognese del primo Quattrocento. 
In: Paragone / arte, n. 503, 1992, 
p. 12-24. (19/157) 71 

BOLLETTINO. Associazione fila
telica numismatica bolognese. 
Bologna. v. ilI. 24 cm. n. 3 
17. Sez. artistica. Ha2, 37 72 

BOLOGNA. 
Bando delli pagamenti di conta
dini alli suoi creditori. Pubbli-

cato in Bologna alli XV di luglio 
MD LXIX. [In fme : lo. Baptista 
Doria]. Bologna, per A. Benacci, 
[1569]. [2] c. 4° (21 cm). 
32. F. 15 73 

BOLOGNA. 
Bando et prouisioni sopra gli 
Offici del contado di Bologna. 
Pubblicato in detta città alli 29 
di febraro 1600. [In fine: Horat. 
Spinule viceleg.] . Bologna, per 
V. Benacci, [1600]. [4] c. 4° 
(22 cm). 
32. F. 16 74 

BOLOGNA. 
Decreta, et costitutiones ... lo. 
Baptista Doria ... Bononiae 
gubernatoris, super procura
toribus, & notariis ciuitatis Bon. 
Bononiae , apud . I. Rossium, 
1568. [12] c. 4° (22 cm). 
32. F. 14 75 

BOLOGNA. 
Inventari del comune di Bo
logna (1815-1950) conservati 
fino al 1991 nella Cappella 
Farnese di Palazzo d'Ac
cursio. A cura di Angela Tro
mellini. Archiviazione dati : 
Elvira Tonelli . Elaborazione, 
impaginazione e stampa Da
niele Capelli. Bologna, Comu
ne Assessorato alla cultura e 
Ci~eteca, 1993. 91 p. 30 cm. 
Misc. BB. 189 76 

BOLOGNA. 
Reformationes constitutionum 
Rotae Bonon. Bonon., typis A. 
Benacii, [1570]. 8 c. 4° (19 
cm). 
32. F . 20 77 
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BOLOGNA. 
Lo statuto del Comune di Bolo
gna S.I., s.e., 1991. [22] c. 25 cm. 
Misc. B. 201 78 

BOLOGNA. Assessorato al bilan
cio e alla programmazione eco
nomica. 

Relazione previsionale e pro
grammatica 1993-1995 approva
ta dal Consiglio comunale nella 
seduta del 27 novembre 1992. 
S.I., s.e., 1992 (Bologna, Tip. 
Compositori). 195 p. 30 cm. 
17~ CC M ~ 

BOLOGNA. Assessorato alla sa
nità. 

Progetto autotutela della salu
te. Modalità di partecipazione, 
scadenze di presentazione dei 
progetti , criteri di selezione , 
controllo e verifica dei risulta
ti . S.I., .e. , [1992] (Bologna, 
Centro stampa Comuna di Bo
logna). 24 p. 30 cm. 
Misc . BB. 136 80 

BOLOGNA. Assessorato alla sa
nità. 

Progetto di unificazione delle 
USL di Bologna. S.I., s.e., 1993. 
57 p. 30 cm. 
Misc. BB. 158 81 

BOLOGNA. Servizi del personale. 
Regolamento generale per il 
personale degli uffici e ervizi. 
S.n .t. [199 .]. 69 p . 30 cm. 
Dalla cop. 
Misc. BB. 162 82 

BOLOGNA. S ttore pianificazio
ne e controllo. Ufficio di tati bca 
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La popolazione di Bologna al 31 
dicembre 1993. Bologna, Co
mune, Ufficio di statistica-Set
tore pianificazione e controllo, 
[1994]. XVI, 210 p. 30 cm. In 
testa al front.: Sistema stati
stico nazionale. 
17*. CC. 94 83 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

La mobilità dei bolognesi. Bo
logna, Comune, Ufficio studi del 
settore pianificazione e control
lo, 1994. 135 p. ill . 30 cm. 
17*. CC. 96 84 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

Le tendenze inflazionistiche a 
Bologna e in Italia nel 1993. 
Bologna, Comune, Settore pia
nificazione e controllo, 1994. 76 
p. ilI. 30 cm. 
17*. CC. 95 85 

BOLOGNA. Ufficio affari istitu
zionali. 

Bologna e i suoi quartieri, [del] 
Comune di Bologna, Ufficio af
fari istituzionali, Ufficio tudi 
per la programmazione, Ufficio 
controllo di gestione. S.l., s.e., 
1993 (Bologna, Grafiche Za
nin1). 139 p. 30 cm. 
17*. CC. 62 86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. 

Imprese e istituzioni a Bologna: 
dati confronti territoriali . 7° 
C nsim nto generale d Jl'indu-
tria e dei servizi 1991. Dati 

provvi ori ad u o interno. S.I., 
s.e., 1992 (Bologna, ntro 
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stampa del Comune di Bologna). 
27, [lO) p . 29 cm. 
17. Sez. civile e politica. Z, 3 87 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. 

Le principali caratteristiche 
strutturali della popolazione bo
lognese. 13° Censimento gene
rale della popolazione e delle 
abitazioni 1991. Dati provvisori 
ad uso interno. S.I., s.e., 1992 
(Bologna, Centro stampa del Co
mune di Bologna). 17 p. 29 cm. 
17. Sez. civile e politica. Z, 5 88 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. 

Le principali tendenze evolutive 
del patrimonio abitativo bolo
gnese. 13° Censimento generale 
della popolazione e delle abita
zioni 1991. Dati provvisori ad 
uso interno. S.I., s.e., 1992. 12 
p. 29 cm. 
17. Sez. civile e politica. Z, 4 89 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. 

Gli spostamenti giornalieri per 
motivi di studio o lavoro. 13° 
Censimento generale della po
polazione e delle abitazioni 
1991. Dati provvisori ad uso 
interno. S .l. , s.e., 1992. 14 p. 
29 cm. 
17. Sez. civile e politica. Z, 6 90 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti
ci. 

Bologna e la sua area metropo
litana. Primi risultati provviso
ri del 13° censimento generale 
della popolazione e delle abita-

zioni e del 7° censimento gene
rale dell'industria e dei servizi 
1991. S.I., s.e., 1992 (Bologna, 
Tip. Compositori). 147 p. 30 cm. 
17*. CC. 67 91 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti
ci. 

Le famiglie anziane a Bologna. 
S.I., s.e., 1993. 36 p . 30 cm. 
Misc. BB. 171 92 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti
ci . 

La popolazione di Bologna al 31 
dicembre 1991. Bologna, Cen
tro stampa del comune, 1992. 
XXI, 214 p. 30 cm. In testa al 
front.: Sistema statistico nazio
nale. 
17*. CC. 65 93 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti
ci . 

La popolazione di Bologna al 31 
dicembre 1992. Bologna, Cen
tro stampa del comune, 1993. 
XXI, 214 p . 30 cm. In testa al 
front.: Sistema statistico nazio
nale. 
17*. CC. 66 94 

BOLOGNA e il Mondo Nuovo. A 
cura di Laura Laurencich Mi
nelli. Scritti di Francesco Aro
mannati ... [e altri) . Casalecchio 
di Reno, Grafis , copyr. 1992. 
230 p. ilI. 30 cm. (IBC imma
gini e documenti) . Catalogo del 
la mostra tenuta a Bologna nel 
1992. 
17*. CC. 85 95 

Opere di argomento bolognese 

BOLOGNA forma urbis . Il 
fotopiano a colori del centro sto
rico in sca~a 1:1000. Bologna, 
Comune dI Bologna; Venezia 
~arsilio, 1993. 57 tav. sciolt~ 
In cartella. 68x55 cm + l fasc . 
(23 p. ilI. 33 cm). 
17. Q. I . 57; G.D.S. M. 1 96 

BOLOGNA in anteprima. Bolo
gna, 1987-1991. v. ilI. 27 cm. 
1\ n .. 1 (1987) - 1991. Suppl. di: 
L umtà. POI: Anteprima. 
A. 947/15 97 

BOLOGNA nei processi di tra
sformazione terziaria. Elemen
ti per la pianificazione. Coordi
namento Rudi Fallaci. Testi di 
Lucia Cannellini (Tecnicoop) ... 
[e altri] . Bologna, s.e., 1991 
(Bologna, Centro stampa Pro
vincia di Bologna). 148 p. tab. 
3? cm .. ~rima del tit.: Progetto 
dIrettrICI. In cop.: Provincia di 
Bologna, Assessorato alla pro
grammazione e pianificazione 
territ.oriale. Piano territoriale 
infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, c7 98 

BOLOGNA nell'Ottocento . A 
cura di Giancarlo Roversi . 
Roma, Editalia, copyr. 1992 
177 p. ilI. 40 cm. (Scaffale 
italiano). In custodia. 
17. A. VI. 33 99 

BOLOGNA ricorda Giacomo 
Lercaro. Sala consiliare di Pa
lazzo d 'Accursio, 2 dicembre 
1991. S.I., s.e., [1991] (Bolo
gna, Tip. Moderna). 30 p. ilI. 
27 cm. Dalla cop. In testa alla 
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cop.: Comune di Bologna. 
Misc. BB. 126 100 

BOMBONATI, Alberto. 
L'area. dell~ ricerca di Bologna. 
OrgamzzazIOne, progettazione 
realizzazione, [di] Albert~ 
Bombonati con la collaborazio
ne di Luciano Begani ... [e al
tri]. S.I., CNR, Direzione cen
trale affari patrimoniali, [19 .. ). 
311 p. tav., tab. 30 cm. (Le 
grandi infrastrutture scientifi
che del C.N.R.) . In testa al 
front.: Consiglio nazionale del
le ricerche. 
17*. CC. 71 101 

BONDÌ, Sandro Filippo. 
N~i bos~hi attorno a Bologna. 
ItIneran archeologici. 
In: Archeo, n. 1, 1994, p. 112-
113. (A. 947/13) 102 

BONFIGLIOLI, Maria Grazia. 
Visite guidate tematiche e let
tura di fonti scritte: nuove pro
poste, di Maria Grazia Bon
figlioli e Maria Teresa Gan
zerla. 
In: Bollettino del Museo del Rì
sorgimento, 1992, p. 135-151. 
(B. V. 69) 103 

BORDOCCHI, Francesco Maria. 
L'innocente vigilanza, all'erru
ditis imo [sic] sonno dell 'inno
cenza fatto dal sig. Vincenzo 
Maria Marescalchi nel mona
carsi la signora Innocenza Ma
ria Grati. Bologna, per gli he
redi del Dozza, 1666. 1 foglio 
volante atl. (31x43) 
32. H. 3 104 
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BORGHESANI, Gian Carlo. 
Pirina. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p. 13-23. (A. 2054) 105 

BORGHESANI, Gian Carlo. 
Tàm al F6m. 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p. 23-31. (A. 2054) 106 

BORGHI, Gian Paolo. 
Cultura tradizionale e vita di 
pae e nel territorio di Argelato. 
Con contributi di Venusto Ange
lini , Angelo Cocchi e Renzo 
Zagnoni . Argelato, Comune, 
Assessorato alla cultura, 1992. 
77 p. ill . 30 cm. (Strumenti 
di lavoro, 1). Pubblicazione pa
trocinata dal Centro culturale 
dialettale L'Archiginesi Bolo-
gna. 
Misc. BE. 125 107 

BORGHI, Gian Paolo. 
1900 in treno. Stazioni a Bolo
gna e dintorni . Bologna , 
Fusconi, copyr. 1993 . [2] c. 
[13] tav. 30 cm. In carpetta. 
Misc. BB. 183 108 

BORGHI, Gian Paolo. 
Un parroco fra tre regimi. Don 
Lorenzo Magnanelli , poeta e 
polemista, [di] Gian Paolo Bor
ghi, Renzo Zagnoni. S .n .t . 
[1992]. p . 47-68 ill . 24 cm. 
Estr. da: Strenna storica bolo
gnese, 1992. 
Misc. E. 253; Misc. B. 254; Misc. 
B. 282; Misc. A 694 109 

BORGHI, Gian Paolo. 
Pellegrinaggi tradizionali dal 

Bolognese al Santuario di San 
Pellegrino dell'Alpe . Aspetti 
etnoantropologici. [di] Gian Pa
olo Borghi, Renzo Zagnoni. 
S.n.t. [1993]. p. 266-290 ill. 
24 cm. Estr. da: La Garfa
gnana. Storia, cultura, arte. 
Misc. B. 284; Misc. A. 695; Misc. 
B. 276 110 

BORGHI, Gian Paolo. 
Piazza Marino, il poeta contadi
no (1909-1993). S.n.t . [1994]. 
p. 46-48 ritr . 25 cm. Estr. da 
Nuèter, i sit i quee, 1994. 
Misc. B. 283 111 

BORIS, Francesca. 
Il Foro dei Mercanti: l'autoco
scienza di un ceto. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1992, p. 317-331. 
(17. E . N.) 112 

BORTOLOTTI, Lidia. 
Una bibliografia per il restauro 
in Emilia Romagna. A cura di 
Lidia Bortolotti . Bologna, s.e., 
1993 (Bologna, Centro stampa 
giunta regionale). 109 p. 30 cm. 
In testa al front.: Regione Emi
lia Romagna; Istituto per i beni 
artistici , culturali e naturali . 
Misc. AA 203; Misc. BB. 182 113 

BOUCHARD, libreria. 
Catalogue des livres que les 
cousins Bouchard libraires a 
Bologne doivent recevoir. S.n.t. 
[17 .. ]. 2. 8° (15 cm). 
1.: N. 1-421. 16 p. 
2.: N . 422-732 15 p. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 42-42bis 114 

Opere di argomento bolognese 

BREVEGLIERI, Bruno. 
Le lastre vaganti. Monumenti 
medievali tra San Procolo San 
Pietro e il Museo mediev~le di 
Bologna. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1987/1990, p . 119-
167. (17. E. N.) 115 

BREVEGLIERI, Bruno. 
Scrittura e immagine. Le lastre 
terragne del Medioevo bologne
se. Spoleto, Centro italiano di 
studi sull'Alto Medioevo, 1993. 
344 p. ill ., tav. 26 cm. (Testi, 
studi , strumenti , 7). 
17*. BB. 104 116 

BRom, Alessandro. 
Una pala, un disegno : Annibale 
Carracci e il cardinale Farnese. 
I n: Paragone / arte, n. 503, 1992, 
p . 45-49. (19/157) 117 

BROGI, Alessandro. 
Su un dipinto di Agostino Car
racci , e il suo disegno. 
In: Paragone / arte, n. 503, 1992, 
p . 38-44. (19/157) 118 

BRUNI, Roberto L. 
~re sdruccioli autografi di Giu
ho Cesare Croce. [Segue il te
sto]. 
In: Studi secenteschi, vol. 35, 
1994, p . 201.231 . (7. c. III.18-) 

119 

BUDRIESI, Roberta . 
San Pietro come prima catte
drale di Bologna: probl emi e 
a petti . 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
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di Romagna, 1991, p. 43-86. 
(17. E . N .) 120 

CACCIANEMICO dall'Orso 1008. 
[Albero genealogico della fami
glia Caccianemici]. S.I. , s.t., 
[dopo il 1715]. [1] c. atl. (41x58 
cm). 
32. H. 4 121 

CAGLI, Mario. 
Come eravamo e come siamo. 
Scritti 1945-1983. A cura di 
Diana Infante Cagli, Francesco 
Berti Arnoaldi Veli , Giovanni 
Pellinghelli. Bologna, Arts & 
Co., [198.?]. 159 p . 21 cm. 
17*. AA. 32; 20. K. 1817 122 

CALARI, Gino. 
Il pane quotidiano del contadi
no bolognese. Illustrazioni di 
Umberto Sgarzi. Sotto gli au
spici dell 'Accademia nazionale 
di agricoltura. Bologna, Loren
zini, [1990]. 447 p. ilI. 30 cm. 
17*. DD. 33 123 

CALORE, Marina. 
Francesco Sampieri (1790-1863). 
Dilettante di musica e amico di 
Rossini. 
In : Il carrobbio, 1992, p. 83-92. 
(19/145) 124 

CALORE, Marina. 
Matteo Babini celebre tenore ed 
egregio cittadino (1754-1816). 
In: Strenna storica bologne e, 
1992, p. 69-83. (17. Z. VI.) 125 

CALORE, Marina. 
Pepoli, Cal abigi le tragedie 
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per musica. S.I., s.e., [1989]. p. 
103-115 24 cm. Estr. da: Studi 
ìn onore di Giuseppe Vecclù, 1989. 
Misc. B. 255 126 

CALORE, Marina. 
Il teatro del Corso. 1805-1944. 
150 anni di vita teatrale bolo
gnese tra aneddoti e documenti . 
Bologna, Lo scarabeo, 1992. 184 
p. ili. 24 cm. 
17*. BE. 103 127 

CAMPANILI e campane di Bolo
gna e del bolognese. A cura di 
Mario Fanti. Scritti di Salvato
re Baviera [e altri] . 
Casalecchio di Reno , Gratis , 
[1992]. 274 p. ili . 29 cm. 
17*. CC. 53 128 

CAMPIGO'ITO, Antonio. 
Bandi bolognesi contro gli zin
gari (sec. XVI-XVIII ). S.n .t . 
[1987]. 27 p. 30 cm. Estr. da: 
Lacio drom, n. 4, 1987. 
Misc. BB. 135 129 

CANTARO, Maria Teresa. 
Aggiornamenti e precisazioni sul 
catalogo di Lavinia Fontana. 
In: Bollettino d'arie, n. 79, 1993, 
p. 85-102. (19/196) 130 

CANTIERI di storia. I restauri 
di Palazzo Hercolani e la nuova 
torre libraria della biblioteca di 
Palazzo Poggi . Gli interventi del 
Consorzio cooperative costruzio
ni e dell 'Edilcoop di Crevalcore 
nelle sedi universitarie bologne
si. A cura di Nazario Sauro Ono
fri, Vera Ottani e Paola Zanotti . 
Scritti di Fabio Roversi Monaco 

... [e altri] . Bologna, Consorzio 
cooperative costruzioni; Crev~l
core, Edilcoop, 1993. 114 p. 111. 
29 cm. 
17*. CC. 78; 20. Y. 345 131 

CAPITANI, Ovidio. 
Gianfranco Orlandelli: un gran
de studioso, un uomo schivo. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1992, p. 11-32. (17. 
E. N.) 132 

CAPPONCELLI, Paolo. 
La nuova piazza Nettuno a Bo
logna. A cura di Paolo Cappon
cellio Per le imprese, hanno re
datto il progetto archit~tton~co : 
Panstudio, Studio Dard1. MIla
no, El cta , copyr. 1992. 94 p. 
ilI. 24x22 cm. 
Mise . BB. 148 133 

CAPRARA, Carlo. 
I Caprara. S.I. , s.e., 1993 (Faen
za, Valgimigli). 187 p. ilI. 25 
cm. 
17*. BB. 92 134 

CARPANI, Giovanni. 
I castelli dei Visconti a Bolo
gna. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992 p . 85-113. (17. Z. VI.) 

, 135 

CARTA dei sistemi ambientali 
omogenei . Scala 1:100.00.0. t:'
cura di Umberto Bagnaresl. DI
rezione del progetto Guido Fer
rara. S.n.t. [1991]. 1 c. topogr. 
ripiego 63x147 cm. Prima ~el 
tit.: Progetto verde e quahtà 
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urbana. In testa al front .: Pro
vincia di Bologna, Assessorato 
alla programmazione e pianifi
cazione territoriale. Piano ter
ritoriale infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, b4 136 

CARTA delle dinamiche dell 'uso 
reale del suolo della provincia 
di Bologna dal 1955 al 1980. A 
cura di Roberto Bertozzi ... [e 
altri] . Bologna, s.e., 1992. 19 
p. 30 cm. In cop. : Provincia di 
Bologna, Assessorato alla pro
grammazione e pianificazione 
territoriale. Piano territoriale 
infraregionale. Università di 
Bologna, Centro sperimentale 
per lo studio e l'analisi del suo
lo. Consiglio nazionale delle ri
cerche, Progetto RAISA. 
17. Sez. fisica . A5, il 137 

CARTA delle dinamiche dell 'uso 
reale del suolo della provincia 
di Bologna dal 1955 al 1980. [A 
cura di] Roberto Bertozzi ... [e 
altri] . Scala 1:50.000 S .n .t . 
[1991?] . 3 c. topogr. ripiego 
80x129 cm. In testa al front. : 
Provincia di Bologna, Settore 
operativo pianificazione terri
toriale. Università di Bologna, 
Centro sperimentale per lo stu
dio e l'analisi del suolo. CSSAS. 
RAISA. 
17. Sez. fisica. A5, i2 - i4 

138 

CARTA turistica urbana. Foglio 
Bologna. [Bologna], Servizio car
tografico della Regione Emilia
Romagna, 1993. 1 c. topogr. ri
piego 59x97 cm. 
Mise. BB. 129 139 
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CARTOGRAFIA e memoria dei 
siti. Elementi per la pianifica
zione. A cura di Francesco Cec
carelli , Stefano Zagnoni. Dire
zione del progetto Italo Insolera. 
B?logna, s.e., 1992 (Bologna, 
Tip. moderna). 38 p. ill . 30 cm. 
Prima del tit .: Progetto 
palinsesto. In cop.: Provincia di 
Bologna, Assessorato alla pro
grammazione e pianificazione 
territoriale. Piano territoriale 
infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, hl 140 

CASA, Giorgio. 
Paolo Rizzoli medico e poeta. 
S.I. , s.e., 1990 (Biella, Tipolito
grafia Maula). 167 p. ritr. 24 
cm. 
17*. BB. 77 141 

CASADIO, Cinzia. 
Assetto e organizzazione fondia
ria del territorio di Crevalcore 
attraverso la documentazione 
nonantoliana (secoli VIII-XIII). 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p. 57-67. (A. 2054) 142 

CASALI PEDRIELLI, Cristina. 
Vittorio Maria Bigari . Affreschi, 
dipinti , disegni. Bologna, Nuo
va Alfa, [1991]. 214 p. ilI. 32 
cm. 
17*. DD. 32 143 

CASOLI MONETI, Maria Gioia. 
Una pittura di epoca bentivo
lesca nella campagna di Castel
franco Emilia, [di] Maria Gioia 
Casoli Moneti e Andrea Moneti. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 115-131. (17. Z. VI.) 

144 
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CASSOLI, Paolo. 
Una croce romanica in bronzo 
dorato a Crevalcore. 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p. 113-119. (A. 2054) 145 

CASSO LI, Paolo. 
Il Crocifisso e Santi di Palata 
Pepoli. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p . 109-118. (A. 2054) 146 

CASTELLI, Carla. . 
Elementi lessicali della bachIcol
tura nella bassa bolognese. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p. 43-48. (A. 2054) 147 

CATALOGO dei libri del fu avvo
cato Raffaele Rapetti professo
re d'istituzioni di gius crimina
le e membro del Collegio legale 
di questa pontificia Università 
di Bologna. Bologna, Tip. al 
sole, 1855. 40 p. 21 cm. . 
17. Sez. scientifico lette rana. 
M5, 5 148 

CATALOGO della cospicua libre
ria del fu monsignore don Giu
seppe Osti professore d'in~tit':l
zioni canoniche della pontIficIa 
Università di Bologna da ven
dere in corpo o in dettaglio nel 
palazzo già Malvezzi ora Uni
versità da s. Sigismondo n. 3106. 
Bologna, Tip. Guidi, 1848. 16 
p. 21 cm. . 
17. Sez. scientifico-letterana. 
M5,9 149 

CATALOGO della libreria artisti
ca del fu Antonio Basoli profes
sore d'ornato della cessata Ac
cademia pontificia di belle arti 

in Bologna, aggregato quale pro
fessore di prima classe alle ~c
cademie d'Italia. Bologna, Tip . 
Chierici, [18 .. ). 11 p. 20 cm: 
17. Sez. scientifico-letterana. 
M5, 43 150 

CATALOGO della libreria del fu 
celeberrimo mons. Camillo. Ran~ 
zani professore di zool?gIa, dI 
mineralogia e di geolOgia nella 
pontificia Unive:sità di Bologna 
socio di molte Illustre Accade
mie eco che comprende op.ere 
relative alle scienze naturah ed 
opere relative alle scienze ~acre 
alle belle lettere, alla stona eco 
da vendere in corpo o in detta
glio via S. Vitale n. 60 . Bolo
gna, Tip. Guidi, 1842. 79, 57 p. 
19 cm. . 
17. Sez. scientifico-letterana. 
M5, 29 151 

CATALOGO della libreria del ~ 
monsignore d. Gaetano ,!or~l 
professore di st?ria ~ccleslastI
ca nell'UniversItà dI Bologna, 
che comprende opere di sci~nz~ 
sacre e profane. Bologna, Tip. di 
A Borghi, 1862. 132 p. 20 c~ 
17. Sez . scientifico-lette rana. 
M5, 19 152 

CATALOGO della libreria priva
ta Canterzani esistente in Bolo
gna via Toresotto di ~B:n 
Martino n. 1483 da ~ender~I l~ 
dettaglio. Bologna, Tip. dell Isb
tuto delle scienze, 1847. 113 p. 
21 cm. 
17 S scientil"ico-letteraria. . ez. l' 153 
M5, 12 

CATALOGO di libri . Bologna, 
[dalla Volpe) , 1797 . [2) , 34 p. 
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8° (18 cm). 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,2 154 

CATALOGO di libri da vendere 
a pian terreno nel palazzo Loup 
piazza Calderini n. 1244 in Bo
logna. Le commissioni si rice
vono alla libreria Marsigli e 
Rocchi sotto il portico alle scuo
le. La vendita incomincierà col 
giorno 2 marzo p.v. 1854 dalle 
ore 11 ant. alle 3 pomo Bologna, 
Tip. Guidi, 1854. 25 p. 20 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,6 155 

CATALOGO di libri di medicina 
ecclesiastici letteratura ed al
tri da vendere in Bologna nella 
via Cartoleria Nuova n . 614 
piano superiore, la vendita avrà 
principio col giorno 7 novembre 
(1853) dalle ore 12 alle 2 pome
ridiane tutti i giorni non festi
vi . Bologna, Tip. Guidi , [1853]. 
38 p. 21 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 8 156 

CATALOGO di libri e di codici 
mss. greci, latini ed italiani già 
appartenenti alla ch. memoria 
del march. Antaldo Antaldi di 
Pesaro con una rarissima colle
zione catulliana da vendersi in 
corpo o in dettaglio in Bologna 
strada Miola, Palazzo Casali n . 
1079. Bologna, Tip. Monti , 
1856. 152 p . 21 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, lO 157 

CATALOGO di libri greci, latini , 
italiani e francesi che si pro-
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pongono in vendita presso 
Gioachino Bertolotti custode 
della Biblioteca comunale di S. 
Domenico in Bologna. [Bolo
gna), per le stampe del Sassi, 
1807. 43 p. 18 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 1 158 

CATALOGO di opere classiche e 
di belle arti raccolte dal fu Giu
seppe Guidicini. Bologna, tipi 
alla volpe, 1844. 282 p. 19 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 14 159 

CATALOGO di una cospicua li
breria da vendersi in Bologna. 
Le commissioni si ricevono in 
Bologna alla Libreria Marsigli 
e Rocchi e a quella di Gaetano 
Romagnoli . La vendita in det
taglio avrà luogo nel già palaz
zo Rossi ora Demaria Cesàri, 
posto in via Toschi n. 1224 al 
pian terreno, e comincerà col 
giorno 14 aprile p.v. dalle ore 11 
ant. alle 5 pomo Bologna, Tip. al 
sole, 1856. 116 p. 21 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 16 160 

CATALOGO di una libreria pri
vata da vendersi in corpo o in 
dettaglio esistente in Bologna 
via delle Asse da S. Salvatore 
n. 1195. Bologna, dalla Tip. 
Guidi , 1841. 189 p. 20 cm. 
17. Sez. cientifico-letteraria. 
M5,28 161 

CATALOGO di una libreria pri
vata da vendersi in corpo o in 
dettaglio esi tente in Bologna 
via Pelacani n . 3037. Bologna, 
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Tip. Guidi, 1840. 96 p. 20 c~. 
17. Sez . scientifico-letterana. 
M5,27 162 

CATALOGO di una libreria p~i
vata da vendersi in corpo o 10 

dettaglio in Bologna in strada 
S . Stefano n . 102. Bologna , 
dalla Tip. Guidi , 1853. 209 p. 
21 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 7 163 

CATALOGO di una libreria pri
vata da vendersi in corpo o in 
dettaglio in Bologna strada S~: 
to Stefano n. 88. Bologna, tIpI 
Gamberini e Parmeggiani, 1848. 
49 p. 21 cm. . 
17. Sez . scientifico-letterana. 
M5, 11 164 

CATALOGO di una libreria pri
vata esistente in Bologna via 
Borgo Paglia n. 2819 da vend~r
si in dettaglio. [Bologna], Tip. 
Sassi 1845. 71 p. 18 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 13 165 

CATALOGO di una libreria pri
vata vendibile in Bologna pres
so Gaetano Bignami strada 
Galliera num. 509 primo piano. 
Le opere che trattano di numi
smatica e di economia pubblica, 
appartenevano alla biblioteca 
del celebre professore Luigi Va
leriani-Molinari. Bologna, Tip. 
del progresso, 1862. 52 p. 20 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,20 166 

CATALOGO parziale della libre
ria d'Antonio Marcheselli in Bo-

logna. S .n .t. [1830]. 165 p. 18 
cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,25 167 

CAVALIERI DUCATI, Bruno. 
Storia della Ducati. S.I. , a cura 
dell'A., copyr. 1991. 215, XLV 
p. ilI. 24 cm. 
20. W. 433 168 

CECCARELLI, Marcello. 
Marcello Ceccarelli . Biografia 
epistolare di un fisico (195~-
1980). A cura di Luisa Fabbn
chesi Ceccarelli. Bologna, CLU
EB, [1994]. 374 p. ill., tav. 25 
cm. 
17*. BE. 136 169 

CECCHETTI, Maria. 
Targhe devozionali dell'Emilia 
Romagna. Cinisello .Balsamo, 
Silvana, 1984. 359 p. 111. 25 cm. 
(Museo internazionale delle ce
ramiche in Faenza , 1) 
17*. BB. 84 170 

La CENA Domini nella tradizio
ne artistica dal Medioevo a Leo
nardo e in terra centese. Cata
logo della Mostra. Chiesa di S. 
Filippo, 1991. Cento, Centro 
studi G. Baruffaldi , [1991] . 4: 
p. ilI. 30 cm. (Quaderni centesI , 
5). In testa al front.: Basilica 
collegiata di S. Biagio; Centro 
studi G. Baruffaldi. Mostra te
nuta a Cento. 
Misc. BB. 175 171 

CENCI , Cesare. 
Celestino Piana, O.F .M. EpIgO-
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no dei padri editori di Quarac
chi. 
In: Archiuum Franciscanum hi
storicum, 1993, p. 129-141. (A. 
~ In 

ENTRI torici. Elementi per la 
pianificazione. A cura di Piero 
Orlandi , Stefano Pezzoli. Dire
zione del progetto Ita lo Insolera. 
Bologna , s.e., 1990 (Bologna , 
Tip. moderna). 64 p. iII. 30 
cm. Prima del tit.: Progetto 
palinsesto. In cop.: Provincia di 
Bologna, A e sorato alla pro
grammazione e pianificazion 
territoriale. Piano territoriale 
i nfraregionale. 
17. Sez. fisica. A5, h5 173 

ENTRO DI DO UMENTAZIO
NE , RICER A E INIZIATIVA 
DELLE DONNE, Bologma. 

atalogo dei periodici. A cura 
di Milena Brugnoli , I a ava
sa, Ines Fiorini . Bologna , S.I. , 
1992. XI, 166 p. 21 cm. 
17·"1<. AA. 27 174 

ERVELLATI, Pier Luigi . 
Un d litto urbani tico. 
In : Italia nostra, n. 3]5, ]994, 
p. 3-4. (A. ]3]2) 175 

ESARETI'I , Maria Pia. 
Giu eppe F rlini e il T or tto 
di M ro : la corri pondenza con 
L. M. Ungarelli , I. Ro.ellini e 
A.M. Migliarini n Ila bibliot ca 
d Ila Fam ja bulgn i di Bolo
gna. 
In : Atti e memone. Deputazione 
di storia patria per le prol'iTlce 
di Romagna, 19 7/1990. p. 169-
]9 . (17. E. IV) 176 
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CHAROPUS, Andreas. 
armina ad insigna Doctoratus 

eloquentiss. et facundiss. iuri 
sconsulti , nobilis et excellenti . 
domini Godefridi Leistingk, etc. 
Auctoribus Andrea Charopo 
Longilu io Austruio, poeta Ca -
sa reo laureato . & medicinae 
doctore , & Thoma Stangero 
Phrysio. I.V. licentiatio. Bono
niae, apud. Ioannem Ro sium, 
1571. (5) c. 40 (19 cm). 
32. F. 25 ]77 

HIESA, Andrea. 
La carta della pianura bologne-
e di Andrea hie a 1740-1742. 

Ca alecchio di Re no, Grafi , 
copyr. 1992. (2) c. ripiego iII. 18 
c. geogr. ripiego 31 cm; a lleg. 
opu c. di 16 p. In cartella 
17*. DD. 23 178 

lARDI, Roberto Paolo. 
Intus t extra: lo tudio del 
l'anatomia nell'Accademia dei 

arracci. 
In: ALLi e memorie. Accademia 

lementina, n. 32, p. 209-222. 
179 

IGNANI, arlo. 
a rlo ignani . Affreschi, dipin

ti, di segni. lA cura di) Beatrice 
Buscaroli Fabbri . Bologna. 
Nuova Alfa , [1991). 299 p. iII. 
32 cm. In cu todia . 
17·"1<. DD. 27 ] O 

IN VE coli di mu ica n Il a 
terra di ento. A cura di Adria
no Orlandini . nto , C'a a di 
ri parmio. 19 9. 2 v. iII. 25 cm. 
1.: Il teatro in mu ica. Preme -
a di Pi l'O Mioli. XI , 319 p. 

2.: La mu ica aera trum n-
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tale . Preme sa di Adriano 
Cavicchi. XII, 242 p. 
17*. BB. 100/1-2 181 

CIONCI, Alarico. 
Ra segna bibliografica b~lo~e-

A cura di Alarico ClOnci e se. . 
Valerio Montanan. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 353-
380. (19 / 145) 182 

I CIPPI della memoria: 25 april.e 
1994. 49. anniversa.no de~la l~
berazione. IntroduzlOne di LUl.i 
gi Arbizzani. S.I., s.e., 199 
(Altedo, Tip . Altedo). II, 34 p. 
·11 ritr. 21 cm. In testa ~l 
}r~~t .: Comune di San Pietro lO 

Casale; A.N.P.I . 
Misc. B . 262 

CIPRIANI, Luca. 

183 

L'eccezione che inventa l.a rego
la. Il palazzo dei BanchI. 
In: Parametro, n. 198, 1993, p. 
18-39. (A. 1420) 184 

COCCHI, Raffaele. . . 
Rosa Zagnoni Mannom. From 
the Bolognese hills to the Ozar
ks. S.n.t . (1992). p. 314-321 24 
cm. Estr. da: Bologna, la cultu
ra italiana e le letterature stra
niere moderne. 
Misc. B . 247 

COCCOLINI , Giuseppe. 

185 

Alfonso Rubbiani restauratore. 
In· Strenna storica bolognese, 1992, 
p. ·133-158. (17. Z. VI.) 186 

COLI'ITA, Carlo. 
Bologna rovistata . S .I. , s. e ., 

(1993). (Bologna, Tecnoprint) . 
VII 207 p. ill. 24 cm. 
17*: BB. 110 187 

COLIVA, Anna. . . . 
Gli affreschi dei palazzI di Poh 
e di Bolsena: Prospero F?ntana 
nell'ambito delle commIttenze 
farnesiane. 
In- Bollettino d'arte, n. 80-81, 
19·93, p. 25-68. (19/196) 188 

COLOMER José Luis. 
Dar a su ~agestad al go bueno: 
four letters from Velazquez to 
Virgilio Malvezzi. S.n.t. [1993]. 
p 67-72 31 cm. Estr. da: The 
B·urlington magazine, 1993. 
M · BB 169 189 lSC. . 

COLOMER, José L':lis . 
Un tableau littéralre et acadé
mique au XVII sciecle. L'Enlèv~-

t d'Hélène de Guido Rem. 
~~nt [1990]. p. 74-87 ilI. 31 cm. 
E·st~.· da: Revue de l'art, 1990. 
M · BB 170 190 lSC. . 

COLOMER, José Luis. . . . 
Traité politique, exerCIce spIn
tueI. L'art de la méditation chez 
Virgilio Malvezzi. S.n.t. [1992r 
p 246-262 24 cm. Estr. da: RI
vista di letterature moderne e 
comparate, 1992. 
Misc. B. 249 191 

COMBAT photo . 19~~-1945 . 
L'Amministrazione mlhtare. al
leata dell 'Appennino e la lIbe
razione di Bologna nelle foto e 
nei documenti della 5. ~rm~ta 
americana . A cura d~ Vlt.O 
Paticchia e Luigi Arblzza m . 
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Scritti di Luigi Arbizzani ... [e 
altri]. Bologna, Grafis, [1944]. 
322 p. ilI. 30 cm. (Immagini 
e documenti). Catalogo della 
mostra tenuta a Bologna nel 
1994. 
17*. CC. 97 192 

COMELLI, Antonella. 
Anita Garibaldi è morta qui . 
S.I., s .e., [1992]. p. 70-74 iIl . 27 
cm. Estr. da : Bologna, ieri, oggi, 
domani, n. lO, 1992. 
Misc. BB. 140 193 

COMELLI, Antonella. 
Il giorno che pranzai con Titti 
Carducci. Foto di Gabriele An
gelini. S.n.t. [1992]. p. 24-28 ilI. 
27 cm. Estr. da: Bologna, ieri , 
oggi, domani , n . 8, 1992. 
Misc. BB. 141 194 

CONTE, Mauro. 
La tradizione classica e i ba
gliori illuministici nella Bologna 
settecentesca di Francesco Ma
ria Zanotti . 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n . 30/31, p . 189-
206. (A. 2120) 195 

CONVEGNO INTERNAZIONA
LE DI STUDI SULLA PITTURA 
DEL QUATTROCENTO PADA
NO, 1993, Cento. 

Marco Zoppo. Cento 1433-1478 
Venezia. Atti del Convegno in
ternazionale di studi sulla pit
tura del Quattrocento padano, 
Cento, 8-9 ottobre 1993. A cura 
di Berenice Giovannucci Vigi. 
[Bologna], Nuova Alfa, copyr. 
1993. 218 p. ilI. 29 cm. In te
sta al front .: Centro studi Giro-
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lamo Baruffaldi; Associazione 
imprenditori centesi per la cul
tura. 
20. y. 320 196 

CONVEGNO LA FORMAZIONE 
NEGATA, 1992., Bologna. 

Convegno La formazione nega
ta. Atti. Bologna, 15/4/92. Bolo
gna, Provincia di Bologna, Ser
vizio orientamento professiona
le e lavoro, [1992?]. 84 p. 24 
cm. In testa al front. : Provincia 
di Bologna, Assessorato al
l'istruzione, formazione profes
sionale, mercato del lavoro. 
17*. BB. 122 197 

CORRELAZIONE tra fattori fi
siografici e colture agroforestali . 
Elementi per la pianificazione. 
A cura di Maurizio Pirazzoli , 
Gilmo Vianello. Direzione del 
progetto Umberto Bagnaresi, 
Guido Ferrara. Bologna, s.e., 
1990, stampa 1991 (Bologna, 
Centro stampa della Provincia). 
24 p. 30 cm. Prima del tit.: 
Progetto verde e qualità urba
na. In cop. : Provincia di Bolo
gna, Assessorato alla program
mazione e pianificazione terri
toriale. Piano territoriale infra
regionale. 
17. Sez. fisica . A5, bI 198 

CORRELAZIONI tra fattori 
fisiografici e colture agrofo
restali . Scala 1:50.000. A cura 
di Maurizio Pirazzoli Gilmo 
Vianello. Direzione del proget
to Umberto Bagnaresi, Guido 
Fer ra ra . S.n.t . [1991 ]. 2 c. 
topogr . ripiego 63x147 cm. 
Prima del t it.: Progetto verde e 
qualit u r bana . In testa a l 
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front.: Pro incia di Bologna, 
e,; orato alla programmazion 

e pianificazione t n;toriale. Pla
no t rritoriale infraregional . 
17. ez. fisica . 5, b2-b3 199 

CO lENZA urbana urbani ti
ca tra due millenni. Ca al cchio 
di Reno, Grafi, (1993)- v. 29 
cm. ilI. In te ta al front.: Col
lezioni d'arte e di toria d lla 

a a di ri parmio in Bologna . 
1.: Fatti bologne i dal 1796 alla 
prima guerra mondiale, Bolo
gna , an Giorgio in Poggiale, ~1 
dicembre 1993 - 13 febbraIo 
1994. A cura di Franca Vari
gnana. on critti di Pier L~igi 

ervellati , Elio Garzillo , GIOr
gio Praderio, Franca Varigna
na. [1993). 213 p. 
17"'. CC. 80 I l 200 

REMONINI , Stefano. 
Il torrente Savena oltre i limiti 
dell 'anali i torica. Un esempio 
di archeologia fluviale . 
In : Atti e memorie. Deputazione 
di toria patria per le province 
di Romagna, 1991, p. 159-205. 
(17. E. IV.) 201 

RO E, Giulio esare. 
Le ottili ime a tuzie di Ber
toldo. [Milano), S. Berlu coni , 
1993. LXIX, 199 p . 23 cm. (Bi
blioteca dell'utopia , 4) . ontie
n anche la ripr. ana t . d Il 'ed.: 
Milano, 1606_ 
17 . BB. 106 202 

ZÈRE, Andrea . 
Nuovi di egni del anuti . 
In : toria dell 'arte , n. 78, 1993, 
p. 162-176. (A. 209 ) 203 

DA Bologna in Mountain-Bike. A 
cura del Mont 01 Bike Group. 
Bologna, Tamari montagna , 
1990- v. ilI. , tav. , c. geogr. 21 
cm. (Proposte per il tempo libe
ro , 5). In ba o ul front. : La 
nuova geografia italiana a cura 
del Monte Sole Bike Group. 
2.: 1993. 335 p. 
17'1<. AA. 3012 204 

DALL'OLIO, Guido. 
I rapporti tra la ongr gazion 
del Sant'Ufficio e gli inqui itori 
locali nei carteggi bolognesi 
(1573-1594). 
In: Rivi ta , torica italiana , n . 
1, 1993, p. 246-286. (191126) 

205 

D'AMICO, Ro a lba . 
Il monumento aneto li in 
S . France co e la circolazio
ne culturale nella Bologna di 
fine '300 . 
In : Strenna storica bolognese, 
1992 p. 159-172. (17. Z. VI.) 

, 206 

D'AMI 0, Ro alba. 
11 tra porto d Ile pittur mura
li : alcuni e empi bologne i il 
dibattito storico . 
In : Atti e memorie. Accademia 

lementina, n. 30131 , p. 223-
240. (A. 2120) 207 

DE ANGELlS, arlo. 
La città contra tta e l mura di 

lenite. Not di morfologia ur
bana. 
In : Atti e memorie. Deputazione 
di tori a patna per le province 
di Romagna, 1992, p. 129-150. 
(17. E. N .I 208 
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DEBBIA, Monica. 
O.ss~l'vazioni uJ aggio di 
CinzIa a adio l' lativo a ll 'al' a 
crevalcorese n i coli VlII-XIII . 
111 : Strada maestra, n. 33, 1992 
p. 69-73. (A. 2054) 209 

DE FRAN ESCHI, Loretta. 
~lban? .Sorbelli direttore del
I Archlgln~a io di Bologna : il 
suo esol'dlO , I ue relazioni. 
F~rrara , Univer ità degli tu
dI, .1992. 753 p. 25 cm. (An 
nali dell'Univ 1- ità di Ferrara. 
Nuova .erie , zione III , Filo-
00a , DI cu ion paper, 23). 

MiSC. A. 156; Mise. B. 101 
210 

DE FRAN ES Hl, Loretta . 
A!b~no Sorb Ili direttor d Ila 
Blbllot ca popolare di Bologna . 
F rrara , Univer ità degli tu
di , 1992. 83 p. 25 cm. (Annali 
d Il 'Univer ità di F rrara. Nuo
v~ eri e, S zion III , Filo ofia , 
DI~cu ion paper, 27). 
Ml sc. B. 261 21l 

DE. LI ESPO TI, tefania. 
IOvanni Batti ta ortcsi (1553-

1636), da garzone-barbier a il
lustr chirurgo anatomico. 
111 : trenna storica bolognese 
1992, p. 173-1 7. (17. Z. VI.) ' 

2 12 

D~~O ITI a lluvionali intraval
II.vl. El m nti p l' la pianifi a 
ZIone. A cura di Giova nni VicI 
Marco Farina . Direz ione d i 
prog tto Paolo Lamb rti . Bol _ 
gna , s .. , 1990 (Bologna , Tip. 
mod . rna) . 2 p. 30 m. Prima 
d I ttt.: Progetto fiumi . In cop.: 
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Provincia di Bologna, A esso
r~to all.a programmazion e pia
llIfi~aZI?n territoriale . Piano 
terntonale infraregional 
17. Sz. fisica . A5, g l 213 

DE ZAN, Mauro. 
L'Accad mia delle cienz di 
Bologna. L'edizione del primo 
tomo? "Comm ntari" (1731). 
In : ?clenza: filo~ofia e religion 
tra 600 700 In Italia, Mila-
no, Angeli , 1990, p. 203-259. 

ont.430/36 214 

Un DI all'azzun-o pazio. La fi 
gura e . l'art di Giu epp 
Borgatt~ . A cura di Giorgio 
Gualerzl , Adriano Orlandini 
~ntributi di F rnando Batta~ 

gita , arlo Marinelli Roscioni 
~an.iele Rubboli _ ento, a ~ 
~41 n parmio, 1993. 252 p. iiI. 

cm . 
17*. BE. 99 215 

DI IAMPA LO, Mario. 
Uno ~udio del Gu rcino per il 

an GII'olamo del Louvre. 
In : Antichità viva, n. 2-3, 1994 
p . 51. (A. 952) 216' 

DI IOVINE, France co Mauri
zio. 

Insurz nt de l t.riennio giacobino 
bologn . .n .t . /199.1 p . 147-
161 22 cm . Es tr. da : Le in sor
genz ant.ifranchi s t in Ita lia 
nel t.ri ennio gi cobino (1796-
1799). 
Mise. B. 233 2 17 

DI MARC , Fa brizIO. 
n tonio ipolla. a rchite tto na-
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poletano attivo a Bologna dal 
1853 al 1872. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 103-
112. (19/145) 218 

DINAMICHE dell'attività edilizia 
dopo il 1981. Elementi per la 
pianificazione. [A cura di: Fa
brizio Andreis, Rudi Fallaci) . 
Bologna, s.e., 1990. 11 p. tab. 
30 cm. Dalla cop. Prima del 
tit. : Progetto direttrici. In testa 
alla cop.: Provincia di Bologna, 
Assessorato alla programmazio
ne e pianificazione territoriale. 
Piano territoriale infraregiona
le. 
17. Sez. fisica. A5, cl 219 

DIRITTI e territori . L'uso civico 
nell'Appennino bolognese. Ele
menti generali e storia locale. A 
cura di Daniela Del Vecchio, 
Cristina Dirani. Direzione del 
progetto Italo Insolera. Bolo
gna, s.e., 1992 (Bologna, Tip. 
moderna). 119 p. ilI. 30 cm. 
Prima del tit.: Progetto 
palinsesto. In cop.: Provincia di 
Bologna, Assessorato alla pro
grammazione e pianificazione 
territoriale. Piano territoriale 
infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, h4 220 

DISCENDENZA di Guarniero I 
progenitore della nobilissima fa
miglia Antelminelli Castracani 
detta in Bologna dalle Fibbie, 
oriunda della casa di Lorena, e 
reali di Francia circa l'anno di 
N.S. 900. Bologna, nella stam
peria del Longhi, [1727). [1) c. 
atl. (56x100 cm). 
32. H. 8 221 

DI ZIO, Tiziana. 
Il tribunale del Torrone. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1992, p. 333-348. 
(17. E. N.) 222 

La DONAZIONE Morandi alla 
città di Bologna. Milano, Electa, 
copyr. 1991. 26 p. ilI. 28 cm. 
Mise. BB. 123; Mise. AA. 140 

223 

DONNE celebri dell'Emilia
Romagna e del Montefeltro dal 
medioevo all'Ottocento. A cura 
di Giancarlo Roversi. Scritti di 
Mario Fanti .. . [e altri) . 
Casalecchio di Reno, Grafis, 
[1993). 351 p. ilI. 31 cm. [Don
ne bolognesi illustri p.15-229). 
17*. DD. 28 224 

DOPO la scuola dell'obbligo. Di
stretti scolastici della provincia 
di Bologna. Provincia di Bolo
gna, Assessorato alla formazio
ne professionale mercato del 
lavoro; Provveditorato agli stu
di di Bologna. S.I. , s.e., 1992 
(Villa Verucchio, Tip . La pieve). 
218 p. tab. 24 c. + 1 c. ripiego 
24 cm. Edizione 1992/1993. 
17*. BB. 71; 20. W. 746 225 

DOPO la scuola dell'obbligo . Di
stretti scolastici della provincia 
di Bologna. Provincia di Bolo
gna, Assessorato alla formazio
ne professionale mercato del 
lavoro; Provveditorato agli studi 
di Bologna. S.I. , s.e., 1993. 232 
p. 24 cm. Edizione 1993/1994. 
17*. BB. 120 226 
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Gli EBREI a Cento e Pieve di 
Cento fra medioevo ed età mo
d~rna. :~tti del Convegno di stu
dI StOrICI, Cento, 22 aprile 1993. 
Cento, s.e., 1994. 285 p. ilI., 
tav. 24 cm. In testa al front· 
Com.une di Cento . Comunità 
e~ralca . di Ferrara. Comune di 
PIeve dI Cento. 
17*. BB. 124 227 

EME~G~NZE archeologiche e 
t~rrIto~IO. Elementi per la pia
nIfiCaZIOne. A cura di Ma . L . . na 

wgIa Pagliani. Direzione del 
progetto Italo Insolera. Bologna 
s.e., 1990 (Bologna, Tip. moder~ 
~a). 47 p. ilI. 30 cm. Prima del 
tIt.: ~ro~etto palinsesto. In cop.: 
PrOVInCIa di Bologna, Assesso
r~to all.a programmazione e pia
nIfi~aZI?ne territoriale. Piano 
terntonale infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, h3 228 

ES.TETICA e metodo. La scuola 
d.l Bologna. A cura di Lino Ros
SI. Bologna, Nuova Alfa copyr 
1~90. ~19 p. 21 cm. (Bibliotec~ 
dI estetica. Testi e studi. Studi 
5): Volume pubblicato con il con~ 
t~lbuto dell'Ente manifestazio
nI artistiche. 
17*. AA. 29 229 

EVANGELISTI, Gino. 
L,a ~er~a di Castro e il fatto 
d armI dI San Pietro in Casale 
(13 agosto 1649). 
In: Strenna storica bolognese 1992 
p. 189-202. (17. Z. VI.) '230' 

EVANGELISTI, Gino. 
Rocca di Roffeno. Cenno stori
co. In appendice: Canto d'amo-
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re. Bologna, s .e., 1993. 22 
ilI. 19 cm. p. 
Mise. B. 203 231 

FACCHINI,Orfeo, 
Andare per chiese e castelli. 
Jola, Monte Calvo, Musiano, Pa
dern?, Rastignano, Roncrio, 
Sabbl.uno di Montagna, Pieve 
d.el PI?O, Brento, Sesto, Carte
na, [?l] O.rfeo Facchini, Imelde 
BentIvogh. Pianoro, Renogra
fica, 1993. 382 p. ilI. 30 cm 
17*. CC. 81 232 ' 

Una FAMIGLIA, una parrocchia 
un seme. 50° di ordinazione sa~ 
cerd~tale di don Giuseppe Zac
cantI.. S.I., s .e., 1994 (Castel 
!'-1aggIore, Tip. Lame). 31 p 
III. 24 cm. Dalla cop . 
Mise. B. 274 . 233 

FANTI, Mario. 
La chiesa di San Giovanni in 
Monte in Bologna. Guida a ve
d.ere e a . comprendere, [di] Ma
no Fanti e Carlo Degli Esposti . 
Bolo~~, Parrocchia di San Gio
~anm m Monte, [1994]. 63 p 
111. 27 cm. . 
Mise. BB. 173 234 

FANTI, Mario. 
La leggenda della Madonna di 
San Luca di Bologna. Origine 
f~rtuna , sviluppo e valore sto~ 
~co . S.I. , s.e, [1993]. p. 69-100. 
111. 30 cm. Estr. da: La Madon
na. di San Luca in Bologna. 
Mlsc. BB. 176 235 

FANTI, Mario. 
La Parrocchia dei Santi Vitale 
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Agricola dal Medioevo al ttc
nt.o. .I., s .. , [19931 .. p. 217-247 

iii . 30 cm. E tr. da: Vltal e .~~ 
I Il cult.o d i prot.omartm dI co a. r 

Bologna attraverso i o I . 236 
MIse. BB. 172 

FANTI , Mario. . 
I p 1Iegrinaggi a1la M donna di 

an Luca dalla campagna bolo
gn e. .1., .e, [19931. p. 111-
120 il1 . 30 cm. E tr. da: La Ma
don~a di an Luca in Bologna. 

237 MIse. BB. 177 

FANTI, Mario. 
Per la toria dell 'arte c~mpana
na bologne e dal Medio vo ad 

. S t [1992?J. p . 145-203 og~. .n .. '1' 
111 29 cm. E tr. da: ampaOl I 

ca~pane di Bologna del bolo-

gn e . 238 
Mise. BB. 150 

FANTI , Mario. 
Ric rdi torici di anta ~ari a 
di Valverde e della roce di a n 
Procolo. .n .t. [1992]. p. 114-1?3 
iII. 2 cm. Estr. da: Il carrobblO, 
1992. 
Mi se. BB. 143 239 

FANTI, Mario. . 
. Lazzaro. L'o p dal , la chlc

'a il borgo. .n .t . [19931. p. 193-
215 iII. 29 cm. E tr. da: S~n 
Lazzaro di Savena, la stona , 
l'ambi nt , la cultura. 
Mise. BB. 149 

FEIGENBAUM, Gail. 

240 

La pratica n Il 'Accad mia d i 
arracci. 

In: AtlL e memorie. Accademia 

lementina, n . 32, p. 169-200. 
(A. 2120) 241 

FEINBLATT, Ebria. 
venteenth c ntury Bologne e 
'1' d corator anta Barba-cel mg . 99 

ra , Fithian , 1992. XIV, 1 p. 
iII. 29 cm. 
17*. . 72 242 

FEO, Giovanni . . 
Propo ta pcr un plano d5 pub
blicazione d i do umcntl bolo-
gne i del ecolo XI . . 
In : Atti e m morie. DeputazL.one 
di storia patria per le provLnce 
di Romagna, 1992, p. 33-42. (17. 
E. IV.) 243 

FERRANTE, Ma imo. . 
Il on umator impr ndltorc. Le 
logich organizzativ d Ila coo
p razion di consumo. Bologna, 
Il mulino, 119931. 242 p . tab. 22 

(Pubblicazioni d Ila Fonda-
cm. d' I . A S I' toria tu I su -zlon . 
l'i mpre a) . 
11"'. BB. 102 244 

FERRARA, Rob rto . . 
Ancora ul formul no p cudo-
irn riano. . 
In : Alli e memorie. Deputazl.one 
di storia patria per le province 
di Romagna , 1992, p. 43-61. (~; . 
E. IV) 24. 

FERRARI AGRI , Paolo. . . 
Il compI tam nlo dclla .bas lh~ 
di . P tronio. Rapporti e a n . 
logi con altre fabbri h del el-
c nlo bologn s.c. 125-
111" TL l'arrobb,o, 1992, p. . 
1.-i9. (19/14.5) 246 

Opere di argomento bolognese 

FINZI, Roberto . 
Il bilancio cnerg tico di un'agri 
coltura tradizional : Bologna 
1881. Una prima appros ima
zione. [F.to Rob rto Finzi , Gui
do Lo V cchio/. 
In: Quaderni storici, n . 79, 1992, 
p. 199-2 14. (A. 1360) 247 

FIONI, AI ssandra . 
L'Inquisizione a Bologna. Sorti
legi e sup rstizioni popolari nei 
secolo XVII-XVIII. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 141-
150. (19/145) 248 

Il FIUME dell tori . S . Anto-
nio della Quaderna. Un pae e 
i racconta attravcr o I foto

grafie degli album di famigli a. 
Testo di Ma s imo Mantova ni . 
Bologna, Ediz. onqui te, 1993. 
XII , 159 p. iII. 26 cm . In t sta 
al front. : Patrocinio d I Comu
ne di Medicina. 
17-*. BB. 91 249 

FORME evolutiv d I pae aggio 
agricolo e modificazioni d Il 'cco
nomia agricola nella pi nura 
pel-iurbana. El menti pcr I pia
nificazion . A cura di Fabio Tu
nioli . Bologna, .e., 1990 <Bolo
gna, Tip. mod rna) . 34 p. iII. 30 
cm. Prim d I tit. : Progctto di 
rettrici. In op.: Provincia di Bo-
log na , A rato a ll a pro-
grammazion pi nificazione 
territoriale. Piano l rritorial 
infrarcgional . 
17. Sez. risi a. A5, e3 250 

• ORME cvolutiv d I p saggio 
agricolo modificazioni d'II' co
nomia agricola n I\ a pianura pe-
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riurbana. Scala 1:25000. S.n .t . 
/1991?/. 2 c. topogr. ripi g . 
90x126 cm . Prima del tit.: Pro
g tto dir ltrici . In te ta al 
front. : Provincia di Bologna, As-
essorato a lla programmazion 
pia nificazione territoriale. Pia

no territorial infrar gionale. 
1.: Nord . 
2.: Ov st. 

17. Sez. fi sica. A5, c8-c9 251 

FORNASARI , Massimo. 
Economia e cr dito a Bologna 
ne l Quattrocento: la fondazion 
del Monte di pietà. 
In : ocietà e storia, n. 61, 1993, 
p . 475-502. (A. 911) 252 

FORNI, Roberto. 
I commis ari prefettizi a an 
Giovanni in Persicet.o da l g n
naio 1943 all 'aprile 1945. 
In: Strada maestra, n . 32, 1992, 
p. 49-46. (A. 2054) 253 

F Hl, Paola. 
Bologna dentro la prima c r
chia. Not di toria urbanistica 
a ltom dieva l . 
In: Il carrobbio, 1992, p . 163-
180. (19/145) 254 

FO Hl, Paola . 
Lavori qu ttrocente chi in Pa
lazzo omunale (in margine I 
re tauro d Ila app Ila Far-
n ). 
In : Strenna storica bolognese, 
1992, p . 203-2 11. (17. Z. VI) 

25.5 

FO Hl, P ola. 
Torri, mur , porte d Ua Bolo-
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gna altomedieva~e. . 
In: Atti e memone. Deputazt.one 
di storia patria per le proumce 
di Romagna, 1992, p. 97-128. 
(17. E. N.) 256 

FRA studio, politica ed econo~~a: 
La Società agraria dalle ongml 
all'età giolittiana. Atti d.el 6. 
Convegno, Bologna 13-15 dIcem
bre 1990. A cura di Roberto 
Finzi. Bologna, Comune d~ Bo: 
logna ' Istituto per la stona dI 
Bolo~a, 1992. 657 p. ill. 23 cm. 
(Collana convegni e colloqui. N. 

s., 16). 257 
17*. BB. 88 

FRABETTI, Alessandra. 
Gli amori dei Carracci. L'ultimo 
momento di committenza corte
se a Ferrara. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 315-354. 
(A. 2120) 258 

FRANCESCO Zanardi. Storia di 
un socialista dall'Ottocento al
la Repubblica. Atti del Conve
gno di studi, Mantova, 5 otto
bre 1991. A cura di Giancorra
do Barozzi. [Mantova), Istituto 
di storia contemporanea, 1993. 
211 p. ill. 24 cm. 
17*. BB. 90 259 

FRIEDLÀNDER, Walter. 
Recensione alla monografia di 
Bodmer su Ludovico Carracci 
(1942). 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 117-125. 
(A. 2120) 260 

La FUTA. Una strada nella sto
ria. Testi a cura di Maurizio As
cari. Fotografie di Stefano Mo
netti. Bologna, L'inchiostroblu, 
1991. 179 p. ill. c. geogr. 30 
cm. 
17*. CC. 74 261 

GABINETTO DI LETTURA G. 
LANFRANCHINI. 

Catalogo de' libri esis.tenti nel 
Gabinetto di lettura dI G. Lan
franchini libraio in Bologna. 
Bologna, presso Turchi, Veroli, 
1824. 60 p. 19 cm. . 
17. Sez. scientifico-Ietterana. 
M5,24/1 262 

GABINETTO DI LETTURA G. 
LANFRANCHINI. 

Primo supplemento al catalogo 
dei libri di lettura di Giuseppe 
Lanfranchini. S.n.t. [18 .. ). 46 p. 
19 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,24/2 263 

GABINETTO DI LETTURA G. 
LANFRANCHINI. 

[Secondo supplemento al cata: 
logo dei libri di l~t.tura dI 
Giuseppe Lanfranchlm). S .n .t. 
[18 .. ). 23 p. 20 cm. . 
17. Sez. scientifico-Ietterana. 
M5, 24/3 264 

GABINETTO DI LETTURA G. 
LANFRANCHINI. 

Terzo supplemento al catalogo 
[dei libri di lettura di Giuseppe 
Lanfranchini) . S.n.t. [18 . .) . 37 
p. 20 cm. . 
17. Sez. scientifico-lette rana. 
M5,24/4 265 

Opere di argomento bolognese 

GAETANO ROMAGNOLI, Libre
ria. 

Catalogo della scelta libreria di 
libri antichi e moderni appar
tenuta alla c. m. del prof. P . 
Delprato composta di opere ci
tate dalla Crusca di mascalcia, 
veterinaria, medicina, agricoltu
ra e letteratura varia vendibile 
presso Gaetano Romagnoli li
braio editore in Bologna via 
Toschi n. 16 . Bologna, Tip. 
Mareggiani, 1880. 58 p. 20 cm. 
Es. mancante delle prime 56 p. 
In testa al front .: Periodico 
mensuale. Gennaio-aprile 1880. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,31 266 

GAETANO ROMAGNOLI, Libre
ria. 

Catalogo della scelta libreria di 
libri antichi e moderni appar
tenuta alla c. m. del prof. P. 
Delprato composta di opere ci
tate dalla Crusca di mascalcia, 
veterinaria, medicina, agricol
tura e letteratura varia vendi
bile presso Gaetano Romagnoli 
libraio editore in Bologna via 
Toschi n.16. Bologna, Tip. Ma
reggiani, 1880. p. 59-108 p. 20 
cm. In testa al front.: Periodico 
mensuale. Gennaio-aprile 1880 
(continuazione). 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 32 267 

GAETANO ROMAGNOLI, Libre
ria. 

Catalogo della scelta libreria di 
libri antichi e moderni apparte
nuta alla c. m. del prof. P. 
Delprato composta di opere cita
te dalla Crusca di mascalcia, 
veterinaria, medicina, agricoltu
ra e letteratura varia vendibile 
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presso Gaetano Romagnoli libra
io editore in Bologna via Toschi 
n. 16. Bologna, Tip. Mareggiani, 
1880. p. 109-159 p. 20 cm. In 
testa al front.: Periodico men
suale. Gennaio-aprile 1880 (con
tinuazione e fine). 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 32 bis 268 

GAETANO ROMAGNOLI, libre
ria. 

Catalogo di libri antichi e moder
ni vendibili presso Gaetano Ro
magnoli libraio editore in Bolo
gna via Toschi n . 1232. [Segue:) 
Appendice. Bologna, Tip. Dante, 
1871. 48, 16 p. 20 cm. In testa 
al front.: Periodico mensuale. Lu
glio, agosto, settembre e ottobre. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,23 269 

GAETANO ROMAGNOLI, libre
ria . 

Catalogo di libri antichi e mo
derni vendibili presso Gaetano 
Romagnoli libraio editore in 
Bologna via Toschi n . 1232. 
S.n .t. (1872). 56 p. 20 cm. In 
testa al front.: Periodico mensu
aIe. Novembre 1872. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 22 270 

GAETANO ROMAGNOLI, Libre
ria. 

Catalogo di libri antichi e mo
derni vendibili presso Gaetano 
Romagnoli libraio editore in Bo
logna via Toschi n. 1232. S.n.t. 
(1873). 16 p. 20 cm. In testa 
al front.: Periodico mensuale. 
Gennaio-febbraio 1873. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 34 271 
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AETAN ROMA NOLI, Libr -
ria . 

atalogo di libri antichi mo-
d rni vendibili pr o Ga tano 
Romagnoli libraio editor in Bo
logna ia To chi n . 1232. .n .t. 
(1 731. 4 p. 20 cm. In te ta al 
front.: Periodico men ual . iu-
gno 1 73. . 
17. ez. scientifico-[elterarw. 
M5,33 272 

AETANO ROMAGNOLI , libr -
ria. 

Catalogo di libri di vario g nel' 
a prezzi riba sati vendibili pre -
'o aetano Romagnoli libraio 
editor in Bologna via To chi n. 
16. Bologna, Tip. Mar ggia ni , 
1 3. p. 49-96 p. 20 cm. In te-
ta al front.: Periodico men ua

le. Luglio-decembre 1883 (con
tinuazione ). 
17. ez. scienlifico-[elleraria. 
M5,30 273 

AETANO ROMAGNOLI , libre
ria. 

atalogo di libri vendibili in 
Bologna pre so Ga tano Roma
gnoli libraio via Borgo alamo 
n. 1092. Novembr 1 61. 1 
gue l upplem nto ... Dicembre 
1 61. Bologna, Tip. S . Tommaso 
d'Acquino, 1861. 84, 12 p. 19 
cm. 
17. ez. scientifico-[elleraria. 
M5, 17 274 

AETANO ROMAGN LI , Iibr -
ria . 

atalogo di una libreria par!.i
colar di op re a ntlch mo
derne v ndibili pr so aetano 
Romagnoli libraio ditore in Bo
logna via To chi 1232. !.tem-

bI' 1 68. .n.t.1186 1. p. 22 cm. 
17. ez. scientifico- lett eraria . 
M5 , 37 bis 275 

GAETANO ROMA NOLI , libre
ria. 

upplemento al catalogo di no
v mbre 1 72 di libri antichi e 
moderni vendibili pre o Ga ta
no Romagnoli libraio ditor in 
Bologna via Toschi n. 1232. Bo
logna, Regia tipografia , 1872. 
16 p. 20 cm. In te ta al front. : 
Periodico men ual e. 
17. ez. scientifico- letteraria. 
M5, 21 276 

GAGLIANI, Dian la . 
Vita quotidiana, guerra, Re i

tenza. ontributo a\1a discu -
ion sul ca o bologn e. 

In : Padania , 11 . lO. 1991, p. 203-
232. (A. 1418) 277 

AlANI, Marco. 
La galleria n Ila città dei porti -
ci . 
In : Parametro, /1. 198, 1993, p . 
40-50. (A. 1420) 278 

ALVANI , Luigi . 
Elogio dell a moglie Lucia Gale
azzi Galvani . T sto latino con 
traduzione italiana di Pietro 
Ferrarino. Ri t . anastatica . Bo
logna, Arti grafiche Tamari , 
19 . 29 p. ritI' . 24 cm. RipI'. 
fasc . dell 'ed .: Bologna, Azzogui 
di , 1937. 
Misc_ A. 441; Mise . E. 211 

279 

GALVANI, Luigi . 
Lezioni inedit di os!. trici a di 

Opere di argomento bolognese 

Luigi Galvani . Testo con intro
duzione a cura di Leonardo 
Giardina. Bologna , S.T.E.B., 
1965. LXII , 136 p. tav., facs., 
ritI' . 25 cm. In testa a l front.: 
Univer ità di Bologna, Iinica 
ostetrica e ginecologica P . Sfa
meni , Cattedra di storia della 
medicina. Introduzione anche in 
inglese. 
17·~ . BB. 107 280 

GALVANI, Luigi . 
Lezioni in dite di o tetricia di 
Luigi Galvani . Te to con in
troduzione a cura di Leonardo 
Giardina . Bologn a, LUEB, 
1989. LXII , 136 p. tav., fac ., 
ritr. 25 cm. In te ta al front .: 
Università di Bologna, Clinica 
ostetrica e ginecologica P . Sfa
meni , attedra di storia del\a 
medicina. Introduzione anche in 
inglese. 
20. X. 565 281 

GANDINI, Mario. 
Raffa le Pettazzoni da alunno 
del\a Scuola archeologica a pro
~ S ore supplent n I Minghetti 
di Bologna (1907-1909). Mate
riali per una biogra fi a. 
In : Strada maestra, Il . 33, 1992, 
p. 129-223. (A. 2054) 2 2 

GELI Hl, auro. 
Ricerche arch ologiche n I Pa
lazzo d I Go mator di Cento. 
Firenze, All'in gna d I Giglio, 
1993. 58 p. il\. 24 cm. In testa 
al front.: Ammini trazione co
muna le, ento; oprintendenza 
arch ologica d Il 'Emilia -Ro
magna. 
Mise . B. 212 283 
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GENTILI, Giulio. 
Il col\egio ungarico-il\irico in 
Bologna. S.I. , .e., [1989J. p. 181-
194 il\. 24 cm. Estr. da Strenna 
tori ca bolognese, 1989. 

Mise. B. 272 284 

GENTILI, Giulio. 
La natura del piacere e del 
dolore del padre barnabita bo
logne e Marco Antonio Vogli 
(1736-1821), [di] Giulio Genti
li , Gaetano Gentili. S .\. , .e., 
[19891. p. 99-104 32 cm. Estr. 
da: Atti della 23. Tornata dello 
Studio firmano per la toria del
l'arte medica e della scienza. 
Misc. BE. 184 285 

GENTILI, Giulio. 
Ricordo di Vincenzo Bu acchi 
medico, storico, uomo. S.\. , .e.: 
[1991J . p. 17-20 ritI' . 24 cm. 
E tI' . da : Strenna torica bolo
gne e, 1991. 
Misc. E. 269 2 6 

GENTILI , Giulio. 
Ub l' das II1yrisch-Ungari che 

01\ gium in Bologna. S.\. , .e., 
[1976 1. p. 506-509 24 cm. E tI'. 
da: Acta ongre sus intematio
na li XXIV hi toriae artis me
dicina , 1974. 
Misc. B. 273 2 7 

GENTILI. iulio. 
La ita l'opera di Bartolompo 
Maggi (1516-1552). Bologna. 
... 1966 (Bologna. Vighi 

Rizzoli)' 91 p. il\. 25 cm. In 
te ta al front. : Umver ità di 
Bologna, attedra di storia cl I
la m dicina. 
Mise. E. 266 2 8 
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GHIRARDI, Angela. 
Note su Bartolomeo Passerotti 
nell'età dei Carracci. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 153-168. 
(A. 2120) 289 

GlACOMELLI, Alfeo. 
Capugnano e Cas~lluccio, un~ C!r 
munità e le sue clùese. Con ncer
che di Alfeo Giacomelli, Edoardo 
Penoncini, Renzo Zagnoni. Porret
ta Terme, Editoriale Nuèter; Par
rocchie di Capuganno e Castelluc
cio, 1993. 174 p. ili. 24 cm. (l li
bri di Nuèter, 11). 
17*. BB. 134; 20. W. 1117 

290 

GIARDINA, Leonardo. 
La città del jazz, [di] Nardo 
Giardina. Fotografie a colori di 
Luigi N asal vi. Casalecchio di 
Reno, Gratis, [1992]. 155 p. i1l. 
29 cm. 
17*. CC. 84; 20. Y. 384 291 

GIORDANO, Francisco. 
La chiesa e l'ospedale della Con
fraternita della SS. Trinità di 
Bologna. Origini e trasformazioni. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 181-
194. (19/145) 292 

GIORDANO, Francisco. 
Palazzo Torfanini. Decorazioni 
pittoriche e vicende costruttive. 
S.n.t. [1991]. p. 184-192 ilI. 28 
cm Estr. da: Il carrobbio, 1991. 
Mise. BB. 130 293 

GIORDANO, Rita. 
Le artiste bolognesi del XVIII 

secolo. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 195-
206. (19/145) 294 

GIORGIO Morandi. L'immagine 
dell'assenza. A cura di Marilena 
Pasquali. Milano, Charta, 
[1994]. 135 p. ilI. 24 cm. In 
testa al front.: Comune di 
Grizzana Morandi. Catalogo 
della mostra tenuta a Grizzana 
Morandi nel 1994. 
17*. BB. 125; 20. W. 1079 

295 

GIORNALE d'agricoltura indu
stria e commercio del Regno d'Ita
lia. 

[Lettera che annuncia il trasfe
rimento degli uffici del giornale 
da Piazza S. Martino n. 1 in via 
Cavaliera n. 20). [Bologna], So
cietà tipo già compositori, [1882] 
[1] c. 20 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,46 296 

GIORNATA DI STUDI GUERCI
NIANI, 1991, Cento. 

Giornata di studi guerciniani. 
19 ottobre 1991, Cento. Comu
ne di Cento, Comitato per le ce
lebrazioni del IV centenario 
della nascita di Giovanni Fran
cesco Barbieri Il Guercino (1591-
1666) Centro studi Girolamo 
Baruffaldi. Cento, Centro studi 
Girolamo Baruffaldi, [1991). 365 
p. i1l. 31 cm. (Quaderni centesi , 
6). 
17*. CC. 88 297 

GIOVANNI Grisostomo Trom
belli (1697-1784) e i canonici re
golari del SS. Salvatore. A cura 
di Maria Gioia Tavoni e Gabriel-

Opere di argomento boLognese 

la Zarri. Modena, Mucchi, 1991. 
XIV, 282 p. ilI. 24 cm. 
17*. BB. 101 298 

GIUBILEO sacerdotale di don 
Alfonso Baroni parroco di S. 
Pietro in Casale. A cura di 
Anna Emilia Giorgi, Maria 
Minozzi, Dante Dovesi. San 
Pietro in Casale, s.e., 1994 (San 
Pietro in Casale, Tip. Rossi). 64 
p. in gran parte ilI. 30 cm. In 
testa al front.: Parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo di San 
Pietro in Casale. 
Mise. BB. 188 299 

GOMEZ Y PALOMA, Sergio. 
Il paesaggio agrario in Castel 
Guelfo tra Settecento e Nove
cento. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 207-
220. (19/145) 300 

GO'ITARELLI, Antonio. 
La Tabula Peutingeriana e i col
legamenti stradali tra la VII e 
VIII Regio. Il Segmentum IV: 
via Flaminia "minore", Claudia 
e Cassiola. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 229-
252. (19/145) 301 

GRECO GRASSILLI, Rosaria. 
La processione della Madonna 
del Borgo. 
In: Il carrobbio, 1992, p . 243-
252. (19/145) 302 

GRILLENZONI, Maurizio. 
Il mercato fondiario in Emilia
Romagna. Province di Bologna, 
Ferrara, Ravenna e Forlì . A cu
ra di Maurizio Grillenzoni , Car-
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lo Pirazzoli, Ivano Rinaldi. [Bo
logna], Calderini, [1993). 101 p. 
24 cm. In testa al front.: Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
per l'Emilia-Romagna, Osserva
torio agro-industriale. 
20. W. 910 303 

GUIDA al lavoro. [A cura del] 
Comune di Bologna, Assessora
to al coordinamento politiche 
scolastiche e servizi sportivi, 
Formazione professionale. Bo
logna, Assessorato coordina
mento politiche scolastiche . 
Centro di documentazione, 
1993. 1 v. ilI. 25 cm. Pagina-
zione varia. 
Mise. B. 258 304 

GUIDA all'amministrazione pub
blica & alla società civile orga
nizzata. S.I., s .e., 1993 (Bolo
gna, Centro stampa Provincia 
di Bologna). 82 p. 25 cm. In 
testa al front. : Provincia di 
Bologna. 
Mise. B. 210 305 

GUIDA alle strutture socio-assi
stenziali nella provincia di Bo
logna. Escluse le strutture per 
anziani. [A cura di Giuseppe 
Caruso]. Bologna, Provincia di 
Bologna, Assessorato sicurezza 
sociale, Ufficio coordinamento 
servizi sociali e sanità, 1992. 
314 p. 21x30 cm. 
17*. AA. 23; 20. K. 1566 

306 

GUIDA turistica di Pieve di Cen
to. [Testi di Graziano Campa
nini , Micaela Lipparini). Pa
dova, Interbook , 1989. 69 p. 
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iIl. 23 cm. In t ta al front.: 
omune di Piev di Cento .. As
s orato alla cultura e tun mo; 

ociazion turi tica Pro-loco; 
Provincia di Bologna, f>:. . e 0-

rato al turi mo; a a di n p~r
mio di ento; entro tU?1 ~ 
ncerche fotografia e territono di 
Ferrara. 
Misc. B. 179 307 

GUIDI, AIe andro. . 
Otto lettere inedite di ~essan
dro Guidi a Giovan GlOs~ffo 
Or i. [A cura di] Bruno Maler. 
S.n.t . [199.]. p. 30-43 24 c~. 
E tr. da: L'enigma, la confe IO
ne, il volo. Lettere sommer e fra 
Sei e Novecento. 
Mt· c B. 199; Misc . A. 421 

. 308 

GUIDOTII, Paolo. 
Prada e le no talgie feudali alla 
vigilia della rivol uzione france~ 
e: il marchesato sognato dal 

marche i Zagnoni . 
In : Strenna storica bologne e, 
1992 p. 213-226. (17. Z. Vl.) 

, 309 

GUIDOTII, Paolo. . . 
I imboli mi e le suggestlOOl 
delle pigne . Dalla casa di 

hiapporato nel bologn.e e al 
mona tero di Montserrat m pa
gna. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 253-
258. (19 / 145) 310 

GUIDOTI, Paolo. 
Strade transappenniniche bolo
gne i dal millecento al primo 
novecento : Porrettana, Futa , 
Setta. Foto a colori di Stefano 
Monetti. Bologna, CLUEB, 

[1991]. XIX, 315 p. iiI., tav., c. 
topogr. 25 cm. 
17*. BB. 52 311 

I EBERG. Giovani arti ti a Bo
logna. S.I., s.e:, [1992?]. (Bolo
gna, Tip. Negri). l v. III. 24 
cm. In testa al front.: .omun.e 
di Bologna, Progetto glOvaOl. 
Senza paginazione. 
17*. BB. 86 312 

L'INAUGURAZIONE dell'organo. 
Note storiche e tecnich . S.n.t. 
[1992?l. [6] c. 21 c.m. In tes.ta 
alla cop.: Parrocchia San GIO
vanni Bosco, via Genova 7, Bo
logna. 
Mi c. B. 248 313 

INDAGINE ulle attività terzia
rie di ervizio alle impre e a ~o
logna. Localizzazione delle Im
prese campionate . Scala 
1:25000. Giugno 1990. S .n .t. 
[1990]. l c. topogr. ripiego 7~x~6 
cm. In testa al front. : Provmcla 
di Bologna, A es orat? alla pro
grammazione e piaOlfi~azl?ne 
territoriale. Piano terntonale 
infraregionale. 
1. Sez. fisica . A5, d 314 

INSEDIAMENTI rurali in Emili~ 
Romagna Marche . A: ~ura di 
Giu eppe Adani . T stJ di Bruno 
Andreolli .. . [e altri] . Fotografi 
di Massimo Mantovani , Marco 
Ravenna . ini ello Bai amo, 
Silvana, 1989. 225 p. ilI. , tav . 
35 cm. 
17*. DD. 36 315 

L'INSEGNAMENTO della logica 
a Bologna nel XIV ecolo. A cura 
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di Dino Buzzetii, Maurizio 
Ferriani, Andrea Tabarroni . 
Bologna, presso l'Istituto per la 
storia dell'Univer ità, 1992. X, 
648 p. 25 cm. (Studi e memo
rie per la toria dell'Università 
di Bologna. Nuova serie, 8). 
Atti del minario tenuto a 
Bologna nel 1990. 
17*. BB. 93 316 

IRTI, Natalino. 
La religione della l gge in Mar
co Minghetti. 
In: Nuova antologia, gennaio
marzo, 1993, p. 318-323. (20) 

317 

ISTITUTO PER I BENI ARTI
STICI, CULTURALI E NATURA
LI DELLA REGIONE EMILIA
ROMAGNA. 

Catalogo delle pubblicazioni. Bolo
gna, s.e., 1993. 59 p. 30 cm. 
Mi c. BB. 174 318 

ISTITUTO REGIONALE FER
RUCCIO PARRI PER LA STO
RIA DEL MOVIMENTO DI LI
BERAZIONE E DELL'ETA' C N
TEMPORANEA IN EMILIA-RO
MAGNA. 

atalogo dei p riodici della Bi
blioteca A cura di Maria Lom
bardo, Lilia Battaglia, arm la 
Lombardo. Bologna, Il nov , 
1993. 183 p. 24 cm. 
17Y

' . BB. 123 319 

ITIS O. BELLUZZI, Bologna. 
Osservazioni ull to icodi 
p ndenze. S.I. , . . , 1991. 23 p. 
30 cm. (Prog tto giovani '93). 
Dalla cop. 
Misc. BB. 161 320 
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ITIS O. BELLUZZI, Bologna. 
Questionario motivazional 
S.I. , s .e., 1991. 114 p. 30 cm . 
(Progetto giovani '93). Dalla 
cop. 
Misc. BB. 160 321 

KERTZER, David. I. 
Famiglia , conomia e ocietà. 
Cambiamenti demografici e tra
sformazioni della vita a Ca a
lecchio di Reno, 1861-1921, IdiJ 
David I. Kertzer, Dennis P . 
Hogan, Massimo Marcolin. Bo
logna, Il mulino, [1991]. 324 p. 
grafici e tab. 22 cm. (Il muli
no ricerca). Tit. orig.: Family, 
political economy, and demogra
phic change. The trasformation 
of life in Casalecchio , Italy , 
1861-1921. 
17*. BB. 94 322 

LAMA, Lui a . 
Da un colo all 'altro. Profil 
biografico e critti di AIe an
dro higi (1875-1970) Bologna, 

LUEB, [1993J. V, 306 p. iII., 
tav. 24 cm. 
17*. BB. 97; 20. W. 984 323 

LANDOLFI, France co. 
Per la strag d gli innocenti di 
Guido R ni : un inedito docu
m nto d'ar hivio. 
In : Atti e memorie. Accademia 

lementina, n. 30 / 31, p. 181-
1 4. (A. 2120) 324 

LAZZARI, Tiziana. 
I de Erm ngarda. Una fa miglia 
nobiliare a Bologna ( c. IX
XII). 
In : ludi medievali, n. 2, 1991, 
p . 597-657. (19/ 185) 325 
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LENZI, Fiamma. 
Alle origini del popolarnento. Dal 
paleolitico all'età romana. S.n.t. 
(1993). p. 3-27 ili. 29 cm. Estr. 
da: San Lazzaro di Savena, la 
storia, l'ambiente, la cultura. 
Mise. BB. 142 326 

LEPRI, Luigi. 
Se fosse nato a Bologna. Frasi 
di autori famosi interpretate in 
dialetto bolognese. Presentazio
ne di Eugenio Riccomini. Dise
gni di Barbara Santi. Bologna, 
Tamari, 1989. 155 p. ill. 24 
cm. 
17*. BB. 115; 20. W. 1048 327 

LEPRI, Luigi. 
Voglio dirlo in dialetto. Nuovi 
aforismi, proverbi, massime in 
dialetto bolognese. Bologna, Pon
te Nuovo, 1991. 162 p. 22 cm. 
17*. AA. 34; 20. K. 1864 328 

LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOLI DALL'ACQUA. 

Catalogo di libri di vario genere 
antichi e moderni. Bologna, Tip. 
Mareggiani, 1888. 45 p. 19 cm. 
In testa al front. : Periodico men
sile. Novembre-dicembre 1888. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,37 329 

LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOU DALL'ACQUA. 

Catalogo di opere di medicina e 
chirurgia. Opere dantesche. Ope
re diverse. Bologna, Tip. Ma
reggiani, 1889. 20 p. 19 cm. In 
testa al front.: Periodico mensi
le. Gennaio 1889. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 38 330 

LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOU DALL'ACQUA. 

Catalogo generale n. 108 di li
bri di vario genere antichi e 
moderni a prezzi ribassati. Bo
logna, Tip. Mareggiani, 1899. p. 
130-160 19 cm. In testa al 
front.: Periodico mensile. Set
tembre 1899. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 41 331 

LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOU DALL'ACQUA. 

Catalogo n. 90. Prima parte di 
una importante libreria recente
mente acquistata che contiene: 
edizioni dei quattro poeti e opere 
relative, storia generale italiana, 
letteratura italiana e straniera, 
risorgimento, incunabuli, curiosi
tà, giuochi ecc. Bologna, Tip. 
Mareggiani, 1898. 32 p. 19 cm. 
In testa al front.: Periodico men
sile. Gennaio 1889. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 39 bis 332 

LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOLI DALL'ACQUA. 

Catalogo n. 90. Prima parte di 
una importante libreria recen
temente acquistata che contie
ne: edizioni dei quattro poeti e 
opere relative, storia generale 
italiana, letteratura italiana e 
straniera, risorgimento, incuna
buli, curiosità, giuochi ecc. [Se
gue:) Catalogo n. 90 bis. Prima 
parte della libreria già apparte
nuta al prof. comm . Antonio 
Bertoloni. Bologna, Tip. Mareg
giani, 1898. 32, 8 p. 19 cm. In 
testa al front.: Periodico mensi
le. Gennaio 1889. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,39 333 
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LIBRERIA ANTIQUARIA ROMA
GNOLIDALL'ACQUA. 

Cata!ogo n. 91. Seconda parte di 
una lmportante libreria recente
m~n.te .acquistata che contiene: 
edlzlOffi dei quattro poeti e opere 
relative, storia generale italiana 
l~tter~tura italiana e straniera; 
~soqp~ento, incunabuli, curio
SItà, gI':l0C~ ecc. Bologna, Tip. 
MareggIaru, 1898. p. 34-80 19 
cm. ~n testa al front. : Periodico 
mensile. Luglio 1889. 
17. Sez. scientifico-letteraria 
M5,40 334' 

LIBRERIA CARLO RAMAZ
ZOTTI. 

Catalogo terzo della libreria di 
Carlo Ramazzotti libraio in Bo
logna via Borgo Salamo. Bolo
gna, tipi delle scienze, 1855. 54 
p. 22 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,3 335 

LIBRERIA CARLO RAMAZ
ZOTTI. 

Catalogo quarto dei libri ven
~ibili. p~esso Carlo Ramazzotti 
lIbraIO In Bologna via Borgo 
Salamo. Con appendice. Bolo
gna, So~ietà tipografica bologne
se e DItta Sassi 1856 79 P 
22 cm. ,. . 

17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 4 336 

LIBRERIA CARLO RAMAZ
ZOTTI. 

Catalogo sesto della libreria di 
Carlo Ramazzotti via Borgo Sa
lamo in Bologna. Bologna, tipi 
al sole, 1858. 126 p. 20 cm 
Dalla cop. . 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 18 337 
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LIBRERIA UGO GLÙK. 
Catalogo della libreria di Ugo 
Gltik in Bologna. S.n.t. [185 ] 
32 p. 23 cm. . .. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 15 338 

I L.IBRI del IX centenario. A cura 
dI G. C. Borgia, M. Bortolotti 
D. Negrini. Bologna, Universi~ 
tà degli studi, Archivio storico 
Biblioteca, 1993. 39 p. ili . 29 
c~ . Testo anche in inglese. 
Mzsc. BB. 134; Mise. BB. 154' 
Mise. AA. 225 339' 

LIBRI & Co., Bologna. 
Catalogo n. 1. Via Fondazza. 
S.n .t . [1994]. 12 p. ilI. 30 cm. 
17. Sez. civile e politica. A7, 38 

340 

UPPARINI, Lilla. 
Casalecchio di Reno . 2 . ed 
S .I., ~.e., 1983 (Bologna: 
Ta;nan). 118 p. ilI. 25 cm. 
17 . BB. 81; Mise. B. 191 341 

LOI CORVETTO, Ines. 
Luigi Rosiello (1930-1993). 
In: Rivista italiana di dialet
tologia, n. 17, 1993, p . 7-9. (A. 
2201) 342 

LORENZINI, Ercole. 
Castiglione dei Pepoli e le sue 
d?e chiese. Rist. Con presenta
ZIone a spese e per cura di Ser
gio Guernelli. S .I., s.e., 1992 
(Bologna, Grafiche Dehoniane) 
103 p. ilI., tav. 21 cm. . 
17*. AA. 33 343 
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L D I arracci. A c~ra. d~ 
Andrea E~iliani . o~ . cnttJ ~~ 
Maria il la Campamm ... [ a 
t ' l Bologna, Nuo a Alfa, 
[~~93?l. IX, 365 p. ill. 2 
cm atalogo della mo tra t -
nuta a Bologna nel 1993. 344 
17 . C. 75 

Il LUOG ed il ruolo della .città 
di Bologna tra Europa c?ntmen
tale e mediterranea. Atti del col ~ 
loquio . I.H.~. ~990 . A cura .dl 
Gio anna Penm. Co~ ~n~ ple
faZIOne di Andrea Emlham. Bo
logna, Nuova Alfa , [19921 . XXII, 
54 p. ilI. 25 cm. Tenuto a 

Bologna. 345 
17 . BH. 7; 20. X. 49 

La MADONNA di S~n .Luca .in 
Bologna . Otto ecoh di . ton~ , 
di arte e di fede . A cura di ~ano 
Fanti e Giancarlo ~ov.er.sl. Te-

ti di Patrizia AnglOltm Mar
tmelli ... [e altri] . Bologna , 

a a di ri parmio, [1993J. 255 
p. iiI. 31 cm. 
17. DD. 30 

MAGNANI. Giovanni. 

346 

Un comune della bassa bo~ogne
, . Piev di Cento. Premio L.eo 
Taddia . A cura della DeputazIO
ne di toria patria per le pro-

inc di Romagna . Bolog~a , 
Forni , 1967. 17 p. tav . tll. 
25 cm. 

.P.P.L. 97 347 

MAIOLl , Giorgio. 
ua ma stà il torL llino , Idi I 

Giorgio Maioli iancarlo 
Rover i. Introduzione di Enzo 
Biagi . on un' intervi ta a Ma -

' mo Montanari un interven
t~ di Fabio For stio Bologna, 
R Enzo ditrice , 1993. 324 p . 
ill . 31 cm. 
17*. C. 86 348 

MALVEZZI, Virgilio ... 
Lettere a Fabio hlgl .. A cur~ 
di Maria aterina nsafulh. 
Fa ano, Sch da , [1990] .. 251~ . 
24 cm. ( ollana d~l . Diparti
mento di tudi stonci dal me
dioevo all'età contemporanea, 
6), 
17'1>. BB. 96 349 

MANARESI , Franco. 
Gli anni della guerra (1940-45~ . 
Bombardamenti e follam ntl. 

.n .t . [1993] . p. 269-275 ill . 2~ 
E tI' . da: an Lazzaro di 

cm. , b' t Savena, la storia , I am I n e , 
la cultura. 
Misc . BB. 179 350 

MANARE I , Franco. . 
La rete idrografica , [d!) Fra~c? 
Manare i, Pier Luigi Perazzl~1. 
S.n.t . [19931 . p. 351-365 ti\. 
29 m . Estr. da: an Laz~aro 
di Savena, la toria , l'ambi n
te , la cultura . 
Mi sc. BB. 17 351 

MANFRÈ, Gugli Imo. 
L 'edizione bologn s de ll a 
Hi tori a Bononiensi di Ca rlo 

igonio. Roma , Palombi , 1993. 
p. 14-20 26 cm. E ' tI' . ~a: ~c
cad mi bibliot che d Ita lta, 
n . 1, 1993 . 
MI se. B . 246 352 

MANFRÈ , lugliemo. 
Il topon imo r va\core. Slon a 
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e leggenda. 
In : Strada maestra, n. 32, 1992, 
p . 57·67. (A. 2054) 353 

M ARA GI , Mario. 
Franc co Guicciardini governa
tore di Bologna (1531-1534). 
In : Strenna storica bolognese, 
1992, p . 227·239. (17. Z. Vl.) 

354 

MARE critto. Gaetano Arcang _ 
li . Cesenatico, a aMoretti , 17 
luglio - 29 ago to 1993 . 
Ravenna, Il monogramma , 
[19931. 46 p. iiI. 21x23 cm. In 
te ta al front. : omune di 

e enatico, a aMoretti , Mu
o della marineria ; Region 

Emilia-Romagna; Soprintenden
za per i b ni librari e docum n
tari . atalogo della mostra . 
Mise. BB. 147 355 

MARINELLI, Leonardo. 
L'arte muraria in Bologna nel 
l'età pontificia , I di I Leonardo 
Marinelli , Paolo carp lIini . 
Bologna , Nuova Alfa , 11992\. 
XVI , 19'" p. iiI. 27 cm. 
17·1c

• • 76 356 

MARINO Piazza (1909-1993). 
III : Il cantastoriC'. lug lio-dicC' lIl 
bre 1993. p . 44-45. (A : 2193) 

357 

MARTELLI , Fabio. 
La cultura a lchimista a Bolo
gna nel XV1 ecolo n Il 'epis tola
rio di un Maestro dello tudi o: 
Ma rchion erronio. 
III : Irelllla slol'lca bolo#II C',';<', 
1992, p . 241 -152. (1 7. Z. VI,) 

3 8 
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MA ETTI ZANNINI , Gian 
Ludovico. 

Interv nti I gatizi nel teatro bo
logne e d l ettecento. 
In : trenna storica bolognese, 
1992, p . 253-285. (17. Z. VI.) 

359 

MASINI BEDO CHI, Leda. 
Omaggio a Uli se Aldrovandi . 
Bologna , Grafiche Ve ronesi , 
1992. 96 p. 21 cm. 
17*. AA. 40 360 

MAZZAFERRO, Giovanni . 
La fine del latifondo d'Orléan 
nel comun di San Giovanni in 
P r ic to. I nuovi titolari e l'evo
luzione dei loro patrimoni . 
In : froda maestra , n ., 33, 1992. 
p . 75-94. (A. 2054) 361 

MAZZONI TO ELLI, Otta vio. 
e nno s ull'antica toria del 

Foro criminale bolognese ove i 
confrontano gli antichi tempi 
coi pre enti , i fa m n zion e 
delle pen , dei delitti , dei giu
di zi a rbitralj, dei co turn i, d I
le up l' ti zioni , dell 'antica pro
cedUl'a cri minai , dei torm nti , 
e d gli e ffetti funesti della tor
tura. Bologna, nella Tip. e Fon
d ria de l Genio, 1 35. 269 p. 
tav. 21 cm. 

orbelli 3 16 op. 1 362 

MAZZ NI TO ELLI, Otta io. 
DI Eli a b tta ira n i pi tt rice 
bologne 'e e de l uppo t ene
fici o onde crede. i morla n Il 'an
no XXVII di s ua età. Racconto 
s torico. Bologna, Tip. de l G -
nio , 1833. 45 p. n tr. 21 cm 

OI'bl'l// 3 16 op. 2 363 
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MEMORIA urbis . Bologna, Il 
nove, 1993- v. 24 cm. (Emilia
Romagna, biblioteche archivi, 
21). 
1.: Censimento delle Cronache 
bologne i del Medioevo e del Ri
nascimento. A cura di Leonardo 
Quaquarelli. Introduzione di 
Fulvio Pezzarossa. 1993. 287 p. 
24 cm 
17. S . N. 40/1; A.M. 016.945.41 
MEM 364 

MEMORIAL Gina Fasoli. 
Bibliografia e alcuni inediti . A 
cura di Francesca Bocchi. Casa
lecchio di Reno, Grafis , 1993. 
146 p. ritr. 24 cm. 
17*. BE. 70 365 

M ENARIN I , Alberto. 
Proverbi bolognesi . Firenze , 
Giunti per l'editrice La stampa, 
[1993). XXIV, 189 p. tav. ilI. 
27 cm. 
Cons. Opere varie. 1-3/ 6a 

366 

TI MESSAGGIO sociale di Giovan
ni Acquaderni. Convegno nel 
150. anniversario della nascita. 
Domenica 30 aprile presso Cen
tro M.C.L. San Ruffillo Bologna. 
Bologna, Conquiste, 1992. VI , 
40 p . 24 cm. Prima del tit.: 
Festa del lavoro 1989. In testa 
al front.: Movimento cristiano 
lavoratori azione cattolica, Emi
lia-Romagna. 
Misc. B. 198 367 

MEYER, Jiirg. 
Paolo Veronese e i giovani Car
racci. 
In: Atti e memorie. Accademia 

Clementina, n. 32, p. 143-151. 
(A. 2120) 368 

MICARELLI, Rita. 
Il parco dei gessi. 
In: Parametro, n. 193, 1992, p. 
23-27. (A. 1420) 369 

MIGNARDI, Gabriele. 
Disce pati. Itinerari nei luoghi 
del dolce patire. Ville e palazzi 
degli Albergati . Zola Predosa, 
Comune, 1988. 98 p. ill. 24 
cm. 
17*. BB. 121 370 

1910-1920 a Cento. Dalle fotogra
fie di Gaetano Falzoni
Gallerani. [A cura di] Maria 
Censi. Cento, s .e., 1987 (Cento, 
Siaca). 141 p. in gran parte 
ill. 28 cm. Fotointerpretazione 
e didascalie di Galeazzo Gam
berini. 
17*. CC. 87 371 

1992. Luneri dal zigant. Bologna, 
Studio Costa, [1991] . l v. ilI. 
30 cm. Senza paginazione . 
SuppI. a C'era Bologna, n .s ., n . 
1. In questo calendario sono in
seriti Santi e ricorrenze della 
Chiesa bolognese che normal
mente non appaiono nei calen
dari comuni . 
Misc. BB. 121 372 

1993. Luneri dal zigant. Bologna, 
Studio Costa, [1992). l v. ill. 30 
cm. Senza paginazione. SuppI. 
a C'era Bologna, n .s., n . 2. In 
questo calendario sono inseriti 
Santi e ricorrenze della Chiesa 
bolognese che normalmente non 
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appaiono nei calendari comuni. 
Misc. BB. 122 373 

MOLINARI PRADELLI, Alessan
dro. 

La buchetta di via de' Poeti . 
Vini, osti, avventori , [di] Ales
s~ndro Molinari Pradelli , Clau
dlO Corticelli, Vittoria Mazzoni. 
Bologna, Fuori Thema, 1993. 93 
p. ilI. 31 cm. 
17*. DD. 39 374 

MONGOLFIERA Agenda. Bolo
gna, 1994- v. ilI. 21 cm. 
n . 105 (1994) - SuppI. di : Mon
golfiera su Bologna. 
A. 1621 375 

MONSON, Craig. 
La pratica della musica nei 
monasteri femminili bolognesi. 
Firenze, L. S . Olschki, 1993. p. 
143-160 muso 24 cm. Estr. da: 
La cappella musicale nell'Italia 
della controriforma. 
Misc. B. 204 376 

MORIGI GOVI, Cristiana. 
Due piccoli scudi di bronzo e il 
problema dell'armamento nella 
società villanoviana bolognese. 
[~ . to] Cristiana Morigi Govi , 
SII vana Tovoli. [Segue:] Appen
dice: Indagini microscopiche e 
metallografiche sulle spade di 
bronzo, [di] Rocco Mazzeo. 
In: Archeologia classica, 1993, 
p . 1-55. (B . N . 12) 377 

MORIGI GOVI, Cristiana. 
Faraoni a Bologna. Aperta la 
nuova sezione egiziana del Mu
seo civico archeologico. Di Cri
stiana Morigi Govi e Sergio 
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Perni gotti. 
In: Archeo, n. 7, 1994, p. 48-57. 
(A. 947/13) 378 

La MOSTRA bella. Mostra mer
cato antiquariato di investimen
to Città di Bologna. Catalogo 
ufficiale. Bologna, 23 ottobre -
l novembre 1993, Palazzo Al
bergati , Zola Predosa. S.I. , s.e., 
[1993] (Bologna, Tip. Neri) . 
XlI , 180 p. in gran parte ilI. 
24 cm. 
17*. BB. 119 379 

I MOTI carbonari del 1831 in 
mostra attraverso i manifesti . 
[A cura di] Giuliano Serra. 
Curata dal Centro culturale 
ricreativo San Cristoforo . 
Ozzano dell'Emilia, Centro cul
turale ricreativo San Cristoforo 
1986. 79 p. 25 cm. ' 
Misc. B. 265 380 

MUROLO, Mario Gherardo. 
Gualtiero Pontoni. Il progettista 
di Palazzo Ronzani. Alcuni ine
diti . 
In : Strenna storica bolognese, 
1992, p. 287-306. (17. Z. VI.) 

381 

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGI
CO, Bologna. 

La collezione egizia. Milano, 
Leonardo arte, [1994). 143 p. 
ilI. 24x24 cm. 
17*. BB. 131 382 

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGI
CO, Bologna. 

Tombe e necropoli galliche di 
Bologna e del territorio. [A cura 
di] Daniele Vitali. Con saggio di 
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hri tian eyr. Bologna, mun ; 
Istituto per la toria di Bologna~ 
1992. 493 p. ili. 30 cm. ( a~o~hl 
d li collezioni d I Mus o CIVICO 
arch logico di Bologna). 
17 . C . 73 3 3 

IVl O DEL RISORGI
MENT , Bologna. 

La coB zion dei dipinti a olio de~ 
Museo civico del Ri orgim nto dI 
Bologna, di laudia Collina .. 
In: Bollettino del Museo del Ru;or
gzmento, 1993. (B. V. 69) 384 

M EO IVl O DEL RI ORGI-
MENTO, Bologna. 
Il Gabinetto delle tampe della 
Biblioteca del Mu eo civico del 
Risorgimento di Bol?gna: ~rev 
r p rtorio, di laudla olllna .. 
In : Bollettino del Museo del Rt
sorgimento, 1992, p. 95- ]07. (B. 
V. 69) 385 

MUSEO IVl O DEL RISOR 1-
MENTO, Bologna. 

Inventario dei Fondi d'Archivio 
riordinati nel 1990-1992. A cura 
dI Otello Sangiorgi. 
In : Bollettino del Museo del Ri
sorgLmento, 1992, p. 109-134. (E. 
V. 69) 386 

MU E CM O DEL RISORGI
MENTO, Bologna. 

Vita dell'I tituto, a cura di O. 
. rOtello Sangiorgi]. 

In : Bollettino del Mu eo del Rt
sorgLmento, 1992, p. 153-158. (E. 
V. 69) 387 

MUSEO IVICO MEDIEVALE, 
Bologna. 

Strumenti mu icali uropei d I 

M civico medieval di Bologna. 
lA cura di I John H nry v~ der 
M r. on appendici d i fondI tru~ 
m ntali d 11 011 zioni comun~~ 
d'arte del Museo Davia Bargelhru 

del ' ivico mu o bibliografico 
mu icale. Bologna, Nuova alfa, 
copyr. 1993. 307 p. iiI. 30 cm. (Ca
taloghi delle collezioni del Museo 
civico medievale di Bologna). 
17*. CC. 79 388 

NERI M . Angela . 
Storie di un quartier enz.a 

toria. [Sulla cop.: il Barca I. I DI) 
M . Angela N ri , Giovena.le Ra
tini . Bologna, omun dI Bolo
gn , Quartiere R no, 1993. XV, 
112 p. ilI. 23x25 cm 
17*. BE. 95; 20. W. 964 389 

NESSUNA anormalità segna-
lata nella pnma parte della not
te. Documenti della lotta brac
ciantile in provincia di Bologna 
(maggio-giugno 1949). S .I. , .e., 
1991 (Bologna, entro st~mpa 
dell a Cam ra del lavoro dI Bo
logna). 173 p. 21 cm. (Le radici 
del modello, 3). In testa al front.: 

amera del lavoro di Bologna. 
20. K. ]567 390 

NI ITA, France co. 
Giornali d'opinion u citi a Bo
logna tra il 1796 e il 1926. a
ta lo go a cura di Fr.a n ce co 
Nicita. E tr . da: PadaOla , n. 11, 
1992. In fotocopia . 
17. Sez. iuile e politi a. Gior-
nali. VII, 12 391 

NI LA ZANI HELLI. 
atalogo dell op re dile dal1a 

Opere di argomento bolognese 

Ditta Nicola Zanichelli in Bo
logna. Febbraio 1905. Bologna, 
tipi N. Zanich Ili , 1905. 117 
p. 18 cm . 
17. ez. scientifico -letteraria. 
M5,45 392 

NICOLA ZANICHELLI. 
atalogo n. 1 di Libri d'occasione 

antichi e moderni . Mod na, Tip. 
Zanichelli, 1878. 33 p. 19 cm. 
17. ez. scientifico-letteraria. 
M5, 44 393 

NI O lA, oncetto. 
La bottega l'accademia. L'cdu
cazion a rti stica n Il' tà d i 

arracci . 
In: Alti e memorie. Accademia 
Clementina, n . 32, p. 20 ]-208. 
(A. 2120) 394 

NON 010 immigrato. Scenari 
migratori , diritti d innovazio
ni nelle politich loca li . A cura 
di St fa no ili Ilo. Bologna , 

a ppelli , 119921. 351 p. tab., 
gra fici 22 cm. In testa a l 
front .: Provincia di Bologna. 
Atti d l co nv gno t nuto a 
Bologna, 11-12 ottobr 1992. 
20. K. 1640 395 

L OFIOLITI dell'App nnino 
emi li a no . oordin mento di 

ar lo Ferrari di Gilmo 
Vianello. T ti di AI ssandro 
AI ssandri ni ... I altri I. lA 
cura d Il 'As s orato Ila pro
gr mmazion ,pianifì azion d 
ambi nt d Il R gion Emi lia
Romagna I. I Bologna I, R gion 
Emilia-Romagna, 119931. 299 
p. ilI. 22 cm; ali g. 1 c. ripiego 
17*. AA. 3] 396 
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ONOFRI, Nazario Sauro. 
Lavoratori impr nditori . Tredi
ci anni di autog stione alla Uni
v r o A • icurazioni . S.1., s .. , 
1994 ( an Lazzaro di Sav na, 
Tipolitogra fì a Folmar). 170 p. 
iII. 22 cm. 
17*. BB. ]27 397 

ORGANI a ntichi . S . I. , .e ., 
11993?1 (B nlivoglio, Gr fi che 
dell 'artiere). 70 p. ili. 2lx21 cm. 
Dall a cop. 
Misc. BB. 151 398 

Le ORI INI del trotto a Bolo
gna. Immagini per una toria . 
In occa ione dei 60 anni d 1-
l'Ippodromo di Bologna. A cura 
di iancarlo Rover i Arrigo 
Martino. S.I., ocietà ce enate 
corse a l trotto, 1992. (lO J c. 
ciolte in carpetta ilI. 2x30 

cm. 
Mise. BB. 131 399 

RTALLI, Jacopo. 
Il teatro romano di Bologna. 

on app ndici ui materiali di 
cavo di D. Baldoni R. urin . 

Bologna, Deputazione di toria 
patl'ia per I province di Roma
gna, 19 6. XV, 188 p. iII., tav. 
25 cm. In t ta a l front.: Banca 
popolare di Bologna e F rrara. 
17'*. BB. 112 400 

PA I, Piero . 
nnotazioni biografich ' u iu
pp d'lppolito Pozzi, po ta 

m dico bolognes d l XVlII , e
colo. 
In : 1 refl Il a sl01"lco bolognC'se, 
]992, p. 307-315. (17. Z. VI.) 

401 
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PANCALDI, Pierangelo. 
Apparizioni, terremoti e "male 
mazzucco". Gli ultimi due anni 
della ignoria di Giovanni II 
Bentivoglio, [di] Pierangelo 
Pancaldi, Filippo Ronzani, Al
berto Tampellini. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p . 69-95. (A. 2054) 402 

PARCO storico di Monte Sole 
(Provincia di Bologna). Istituito 
con legge regionale il 27 maggio 
1989, n. 19. il memoriale, l'area di 
raccordo, carta storica e dell'am
biente. Bologna, Bromuro
dargento, 1989. l c. geogr. ripiego 
8Ox6O cm. 
Misc. B. 226 403 

PARE DI , Angelo. 
La biblioteca di Pizolpasso. Mi
lano, U. Hoepli, 1961. VIII, 243 
p. ill ., tav. 25 cm. In testa al 
front.: Istituto nazionale di stu
di sul Rinascimento . Sezione 
lombarda. Seguono lettere di F. 
Pizolpasso. 
C.P.P.L. 883 404 

PASSI di danza, passi di parata. 
Feste civili e patriottiche a Bo
logna, 1796-1870. Bologna, Mu
seo civico del Risorgimento, 12 
febbraio - 15 maggio 1994. A 
cura di Claudia Collina e 
Mirtide Gavelli . S.n .t. [1994]. 
61 p. ill ., tav. 24 cm. In testa 
al front. : Comune di Bologna, 
Assessorato alla cultura, Mu
seo civico del Risorgimento. 
17*. BB. 117 405 

PEDRONI, Argenide. 
L'antico mangiare nei ricordi di 

Argenide Pedroni. A cura di 
Gian Paolo Borghi. Foto di Ani
ceto Antilopi. S .n.t. [1993]. p. 
5-9 ill. 25 cm. Prima del tit.: 
Sassomolare. Estr. da: Nuèter, 
i sit, i quee, n. l, 1993. 
Misc. B. 267 406 

PEDRONI, Argenide. 
La guerra nei ricordi di Arge
nide Pedroni. A cura di Gian 
Paolo Borghi. S.n.t. [1992]. p. 
106-109 25 cm. Prima del tit. : 
Sassomolare. Estr. da: Nuèter, 
i sit, i quee, n. 2, 1992. 
Misc. B. 221 407 

PEDRONI, Argenide. 
Un memoriale di Argenide Pe
droni. A cura di Gian Paolo Bor
ghi. Foto di Aniceto Antilopi. 
S.n.t. [1992]. p. 106-109 25 cm. 
Prima del tit.: radizioni a Sas
somolare. Estr. da: Nuèter, i si t, 
i quee, n . l, 1992. 
Misc. B. 228 408 

PEDRONl, Argenide. 
I mestieri abbandonati nei ri
cordi di Argenide Pedroni. A cu
ra di Gian Paolo Borghi. S.n.t. 
[1994]. p . 62-66 ill. 25 cm. Estr. 
da: Nuèter, i sit, i quee, n . l, 
1994. 
Misc. B. 287 409 

PELLEGRINI, Gino. 
Il ciclo pittorico di Piazza Be
tlemme in S. Giovanni in Persi
ceto dipinto da Gino Pellegrini. 
Apparati critici e filologici Uni
versità del Progetto . Reggio 
Emilia, U .D.P .-Università del 
Progetto editore, 1992. 106 p. 
in gran parte ilI. 30 cm. (Clas-
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sici ~ell'illusione, 1). Altro tito
lo: PI.a~za Betlemme in S. Gio
vanm In Persiceto. Tit. estra
polato. 
17*. CC. 69; 20. Y. 264 410 

PENZO, Paola. 
Le trasformazioni urbane a 
~ologna . nella produzione edito
naie mInore tra Ottocento e 
Novecento, [di] Pier Paola Pen
zoo 
In: Padania, n. 11 1992 p 86 
106. (A. 1418) , '411 -

PENZO, Paola. 
L'urba~is.tica e l'amministrazio
ne soclahsta a Bologna 1914 
1920. , -

In: Storia urbana n 66 19 
p. 109-143. (A. 2h5) , 4~~ 

PERINI, Giovanna. 
A~giunte e postille a Gli scritti 
del Carracci. [Segue] Appendi
ce. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 127-142 
(A. 2120) 413· 

PERINI, Giovanna. 
L'arte di scrivere. La tecnica 
delFe~frasi in Malvasia e Bel
lon. Firenze, L. S. Olschki 1989 
p. 175-206 .ill., tav. 24 cm~ Estr: 
da: I Ta~b studies, essays in 
th~ Renaissance, v. 3, 1989. 
Mlsc. B. 213 414 

PERINI, Giovanna. 
La biblioteca di Marcello Oretti 
S.n.t., [1979) p. 792-826 25 cm: 
Estr. da: Annali della Scuola 
normale superiore di Pisa, Clas-
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se .di lettere e filosofia, S. 3, 1979 
Mlsc. B. 223 415 · 

PERINI, Giovanna. 
Bio~aphical aneedotes and hi
~orcal. t;uth. An example from 

.a vaSIa s Life of Guido Reni 
Firenze, L. S. Olschki 1990 . 
150-160 24 cm. Estr. da: s~~i 
secenteschi, v. 31, 1990 
Mise. B. 215 . 416 

PERINI, Giovanna. 
Donato Creti inconsueto. S n t 
[1991]. p . 59-72 28 cm. Estr· 
da: Arte a Bologna . 
Misc. BB. 137 . 417 

PERINI, Giovanna. 
Dresden. and the ltalian art 
market In the eighteenth cen
tury:. Ignazio Hugford and Gio
vanm Ludovico Bianconi S n t 
(1993]. p. 550-560 ilI. 31 ·c~: 
~str . da: The Burlington maga
ZIne, 1993. 
Misc. BB. 190 418 

PERINI, Giovanna. 
L'effigie di Ludovieo. Contribu
to all.'iconografia del Carracci 
maggIOre. 
In: Atti ~ memorie. Accademia 
Clementma, n. 32, p. 355-385 
(A. 2120) 419· 

PERINI, Giovanna. 
L'~pistolario del Malvasia. Pri
mi frammenti. Le lettere del
l '~prosio. Firenze, L. S. Olsch
kl, 1984 p. 184-230 24 cm. 
Estr. da: Studi secenteschi v 
25, 1984. ' . 
Mi c. B. 207 420 
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PERINI , io ar.na. 
11 le sico d l Mal a ia n lla ua 
F l ma pittric. n.t. (19 1]. 
p. 10 -129 24 cm. E tr . da: 

tudi e problemi di critica te
tual , n. 23, 19 1. 

Mlsc. B. 227 421 

PERINI, iovanna. 
Il monumento che non fu mai .. , 
all'Archiginnasio. S.n.t. [1992). p. 
63-90 ilI. 2 cm. E tr. da: Arte a 
Bologna. 
Mi. c. BB. 13 422 

PERINI, Giovanna. 
Natura ed e pres ion nel lin-
guaggio critico di arlo ar 
Mal aia. .n.t. 119901. p. 512-
52 25 cm. E tr. da: Il luogo d 
il ruolo della città di Bologna 
tra Europa continentale e m -
diterranea. 
Mlsc. B. 224 423 

PERINI , Giovanna. 
critti originali d l conte arlo 
e are Malvasia pettanti alla 

sua Fel ina pittrice. S.n.t. [19 4). 
p. 211-220 24 cm. E tr. da: tu
di e problemi di critica t tua
le, n. 29 , 1984. 
Ml sc. B. 228 424 

PERINI , Giovanna. 
ir Jo hua R ynold a Bologna 

(1752). onsid razioni pr limi
na ri d un'edizione critica d i 
taccuini di viaggio basate ul 
taccuino con rvato al Sir John 

oane Mu eum di Londra . 
.n.t . [1991]. p. 362-412 iII. 28 

cm. E tr. da : Storia d Il 'art , 
n. 73 , 1991. 
Ml sc. BB. 139 425 

PERINI, Giovanna. 
La toriografia artisti a a Bolo
gna e il coli zioni mo privato. 
S.n .t . 119811. p. 182-243 25 cm. 
Estr. da : Annali della cuoIa 
normal superior di Pisa, la-

di lett re filo ofia, S . 3., 
19 1. 
Misc. B. 222 426 

PERINI, Giovanna. 
Struttura e funzion dell mo
tre d'arte a Bologna n I Sei e 
ett cento. S .n .t . 1199.1. p. 293-

355 24 cm . E tr . da : Atti 
memorie. Accad mia I men
tina, n. 26 . 
Misc . B. 235 427 

Le PERSISTENZE della centu
riazione. Elem nti p r la piani
ficazione. A cura di Maria 
Luigi a Pagliani . Direzione del 
progetto Italo Insol ra . Bolo
gna , s .e., 1990 (Bologna, Tip. 
Moderna) . 32 p. iII. 30 cm . 
Prima d l tit.: Prog tto pali n
se to. In cop.: Provincia di Bo-
logna, A orato alla program-
mazione pianificazione t rri-
toriale. Piano territorial infra
regional . 
17. Sez. fisica. A5, h7 428 

PER ONAGGI. .n.t . 119931. p. 
509-530 iII. 29 cm. Estr. da: an 
Lazzaro di Sav na, la storia , l' 
ambi nte , la cultura. 
Misc . BB. 153 429 

PE ARMONA, ani le . 
Il contributo d I bologn s P -
1agio Pal agi al rinnovam nto 
d II culture di palazzo Br ra 
Probl mi di toria dell'a rt n 1-

Opere di argomento bolognese 

l' tà neocla sica a Milano. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 259-
271. (19/145) 430 

PETTAZZONI, Raffaele . 
Comm morazion di Giu eppe 
Calzati tenuta il 18 maggio 1952 
nella sala del ircolo culturale 
di S. Giovanni in Per iceto. A 
cura di Mario Gandini. 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p . 225-235. (A. 2054) 431 

PEZZOLI, Stefano. 
Repertorio generai dei antuari 
in Emilia Romagna. S.n.t . 119871. 
p. 184-239 iII. 33 cm. E tr. da: 
Arte e santuari in Emilia Roma
gna . Provincia di Bologna a p. 
205-219. 
Misc. BB. 145 432 

Un PIANO p r il t rritorio bolo
gne e. Prima conferenza provin
cial per la pianificazion . 6-7 
giugno Villa Salina, via Galliera 
2 - Ca telmaggiore. In te ta al 
front .: Provincia di Bologna . 
Carpetta cont nente opu coli 
(n . 20) e carte topografich (n. 
13) editi a cura d Ila Provincia 
di Bologna di tribuita ai parte
cipanti alla conferenza . Ogni 
opuscolo e carta topografica 
tata ch data singolarmente. 

17. S ez. fi sica . A5. a1 -;4 433 

La PIANURA I acque tra Bo-
logna e F l'rara. Un problema 
ecolare. Atti d I onvegno di 
tudi , ento 1 -20 ma rzo 19 3. 
otto il patrocinio dell a Regio-

n Emilia Rom agna . e nto , 
ntro tudi irol amo Baruf

faldi , [19931 . 397 p . ilI. c. 
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topogr. 24 cm. (Documenti 
tudi, 9). 
1T~ . BB. 78 434 

PIAZZA, Pi ro. 
Intervista a Piero Piazza, [di 1 
Tiziana Oppizzi e laudio Pic
coli . 
In: Il cantastorie, Luglio-dicem 
bre 1993, p. 46-48. (A. 2193) 

435 

PIAZZE e mercati nel centro 
antico di Bologna. Storia e ur
bani tica dall'età romana al M -
dioevo , dal Rinascimento ai 
giorni no tri o A cura di Roberto 
Scannavini . Testi di France ca 
Bocchi ... [e altriJ . Ca alecchio 
di Reno, Grafis , [1993J. 2 1 p. 
ilI. 30 cm. 
17*. DD. 29 436 

PIGOZZI , Marin Ila . 
Bologna. Il porto al avadizzo. 
In : Il ca,.robbio, 1992, p. 273-
2 5. ( 19 / 145) 437 

PINA OTE A IVI A, Pieve di 
ento. 
La Pinacoteca civica di Pieve di 

ento. atalogo g n rale a cura 
di Ro alba D'Amico e Faus to 

ozzi. Pre entazione di Andr a 
Emiliani. Bologna, Nuova Alfa , 
119 51. 182 p. iII. 25 cm. 
17'10. BB. 67; 20. W. 9 3 43 

PINAC TE A IVI A, Pi ve di 
nto. 

La Pinacoteca civica di Pi v di 
nto. oll ezioni comunali d I 

Nov cento. ata logo generale a 
cura di ilvia E ng li ti. Pr -
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entazione di Francesco Vinci
torio. Bologna, Nuova Alfa, [1989). 
125 p. ill . 25 cm. 
17*. BB. 68 439 

PINACOTECA NAZIONALE, Bo
logna. Gabinetto dei disegni e 
delle stampe. . 

Inventario degli incisori tedeschl 
e fiamminghi del secolo XV. 
Repertorio critico di Beatric.e 
Hernad. Introduzione e coordI
namento di Marzia Faietti. Bo
logna, Ars & co., copyr. 1993. 
497 p. ilI. 31 cm. (Catalogo ge
nerale delle incisioni, 8). Pubb1. 
in occasione della mostra: Inci
sori tedeschi e fiamminghi del 
secolo XV. La Collezione della 
Pinacoteca nazionale di Bologna, 
Bologna, Museo civico archeolo
gico, 20 marzo - 16 maggio 1993. 
17*. DD. 24 440 

PINI, Antonio Ivan. 
Bologna e Romagna nella Cro

nica sive Liber exemplorum ad 
usum praedicantium di Salim
bene da Adam. Bologna, Radio 
Tau, 1991. p. 174-197 24 cm. 
Estr. da: Salimbeniana. 
Misc. B. 238 441 

PINI, Antonio Ivan. 
Campagne bolognesi. Le radici 
agrarie di una metropoli medie
vale. Firenze, Le lettere, [1993). 
287 p. 24 cm. (Le vie della sto
ria , 15). 
17*. BB. 98 442 

PINI, Antonio Ivan. 
Energia e industria tra Savena 
e Reno. I mulini idraulici bolo
gnesi tra XI e XV secolo. Rasti-

gnano, Editografica, 1987. 22 ~. 
ill. , tav. 24 cm. Estr. da: Tecm
ca e società nell'Italia dei secoli 
XII-XVI. 
Misc . B. 237 443 

PINI Antonio Ivan. 
I m~estri dello Studio nell'atti
vità amministrativa e politica 
del Comune bolognese. Imola, 
Galeati [1990) . p . 151-178 24 
cm. Estr. da: Cultura universi
taria e pubblici poteri a Bolo
gna dal XII al XV secolo. 
Misc . B. 239 444 

PINI, Antonio Ivan. 
Le piazze medievali di Bologna. 
S.I. , s.e., [1993?l p. 122-133 ilI. 
30 cm. Estr. da: Annali di ar
chitettura, 1992-1993 . 
Misc. BB. 146 445 

PINI, Antonio Ivan . 
Ravenna, Venezia e Bologna da 
Marcamò al Primaro (1251-1271). 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1992, p. 233-261. 
(17. E . N.) 446 

PINI Antonio Ivan. 
Società artigianali e locazioni 
d'opera a Bologna prima e dopo 
la peste del 1348. Firenze, s .e., 
1985. p. 786-802 24 cm. Est~ . 
da: Aspetti della vita economl
ca medievale. 
Misc. B. 236 447 

PISTACCHIO, Bonifacio. 
I busti della Società medica 
chirurgica di Bologna . S .n. t . 
[1989) . 31 p. ilI . ritr. 24 cm. In 
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testa al front.: Cattedra di sto
ria della medicina della Univer
sità di Bologna, dir. prof. R. A. 
Bernabeo. Estr. da: Bullettino 
delle scienze mediche, fasc . 11 
2, 1989. 
Misc. B. 205; Misc. A 433 448 

PISTACCHIO, Bonifacio. 
L'insegnamento dell'Astrologia 
nell'Università di Bologna. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 317-328. (17. Z. VI.) 

449 

La PITTURA in Emilia e in Ro
magna . [Comitato scientifico 
Andrea Emiliani ... e altri). Il 
Seicento. [Bologna], Credito ro
magnolo, copyr. 1992-1993. 2 
v. ilI. 29 cm. 
1.: [A cura di Andrea Emiliani. 
Contributi di Grazia Agostini ... 
e altri]. 1992. 424 p. 
2.: [A cura di Jadranka Bentini, 
Lucia Fornari Schianchi. Con
tributi di Ferdinando Arisi ... e 
altri). copyr. 1993. 423 p. 
17*. CC. 56/1-2 450 

POMATA, Gianna. 
La promessa guarigione. Mala
ti e curatori in antico regime. 
Bologna XVI-XVIII secolo. Ro
ma-Bari , Laterza, 1994. X, 404 
p. 21 cm. (Collezione storica). 
Conto 409/49 451 

PRATELLI, Alberto. 
Dietro la facciata dei Banchi. 
Ridifinizioni del tessuto urbano 
di Bologna. Quattro secoli di 
terziario avanzato. 
In: Parametro, n. 198, 1993, p. 
14-17. (A. 1420) 452 

447 

La PRESENZA dei cattolici nel
la società italiana. La prospet
tiva di Leone XIII dalla Immor
tale Dei alla Rerum novarum. 
Convegno di studi, Cento, 4 
maggio 1991. Bologna, Istituto 
per la storia della Chiesa di 
Bologna, 1992. 124 p. 25 cm. 
(Istituto per la storia della chie
sa di Bologna. Saggi e ricerche, 
3). Con molti interventi su Bo
logna e sul suo territorio. 
20. X. 488 453 

I PRIMI cent'anni della Coope
rativa lavoratori della terra di 
Medicina, 1889-1989. A cura di 
Luigi Arbizzani . S.I., s .e., 1989 
(Imola, Galeati). 160 p. ili . 28 
cm. Edito in occasione delle ce
lebrazioni del centenario 15 set
tembre 1989. 
17*. CC. 61 454 

PUJMANOVA, Olga. 
Un dipinto di Giovanni France
sco Bezzi detto il Nosadella. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 30/31, p . 103-
108. (A. 2120) 455 

QUALITÀ della progettazione . 
Elementi per la pianificazione. 
A cura di Gianfranco Corzani. 
Direzione del progetto Guido 
Ferrara. Bologna, s .e., 1990, 
stampa 1991 (Bologna, Centro 
stampa della Provincia). 14 p. 
tav. 30 cm. Prima del t it.: Pro
getto verde e qualità urbana . 
In cop.: Provincia di Bologna, 
Assessorato alla programmazio
ne e pianificazione territoriale. 
P iano territoriale infraregio
naIe. 
17. Sez. fi ica. A5, b5 456 
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AND un puvratt magna una 
gal ina. La cucina d i lavorato
ri bologn i n 11'800. .\., .. , 
1993. 24 p. il\. 30 cm. (1 93-
19 3. nto anni della am l'a 
d l lavoro a Bologna, 1). upp\. 
a: L'unità. 
Mlsc. BB. 163 457 

QUER IOLl , Giuse'pp~.. . 
torta degli olimplOfilcl e d gh 

olimpici bologne i. Londra 190 . 
_ Barc llona 1992. A cura di 
Dant Forni , Aldo Jani . Bolo
gna, Ma etti, 1993. V, 250 p. 
ilI. 30 cm. In ba o ul front. : 
AI con la collaborazione d l 

ONI di Bologna. 
17. C 90 458 

RAGNI, Enrico. 
iu pp Ragni qual dIa araca: 

te timonianze inedit 
In : Il canta torie, gennaio-giu
gno 1994 p. 38-42. (A. 2193) 
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RAPPORTO u Porretta. Due an
ni di propo te del Gruppo di tu
di ulla que tion urbani tica a 
Porretta Term . Porretta Ter
me, Editoriale Nuèter, 1992. 46 
p. ill . 25 cm. 
Ml sc. B. 202 460 

RA LE, Angelo. 
. Maria d Ila Pi tà d tta d i 

M ndicanti . Bologna, A. Nanni , 
196 . 55 cm. il1 . 20 cm. Altri 
titoli : anta Maria d Ila Pi t 
detta d I Mendicanti ; Santa Ma
ria d lIa Piet in Bologna. 
Mlsc. B. 181 461 

RE AZZI , Pi l' Paolo. 
Geomorfologia ed voluzion flu
vial del territorio reva\core e 

per icetano. 
In : Strada maestra , n. 33, 1992, 
p. 95-111 . (A. 2054) 462 

RI ARDO Bacch lIi . In o casio
ne del cent nario d Ila na cita: 
Milano , I tituto lombardo di 
cienz lett re, 1992. 40 p. 

il\. 24 cm. In te ta al fron~.: 
I tituto lombardo - Accad mia 
di ci nze e letter 
Misc. B. 195 463 

RICOGNIZIONI dei si temi in
formativi di controllo ambi n
tale attivi o in progetto riguar-
danti l'area bologn e dell 
iniziative di produzione~rispa~
mio energetico d gli enti l~cah . 
El menti per la pianificazlOn . 
A cura di Fabio Tunioli . Bolo
gna, .. , 1991 (Bologna , Tip. 
Compositori). 68 p. 30 .cm . 
Prima d l tit.: Progetto diret
trici . In cop.: Provincia di Bolo
gna, A e sorato alla progra~
mazion e pianificazion .tern
toriale . Piano territoriale tnfra
r gional . 
17. Sez. fisica. A5, c4 464 

RI ONOS IMENTO ITTÀ DI 
ENTO, 5, 1992, ento.. . 
Quinto ricono cim nto Città di 

ento. ento , omun , 1992. 15 
p. il\. 21 cm. Dall a cop. 
Misc . B. 25 1 465 

RIGHI , Val rio . . I 
Archil tto , voglio il portlchetto . 
Fantasi u\1 nuov lend nze 
in ar a p rS l ceta ~a d \la , d~
ma nda di progeltazlOn nell dl-
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lizia privata. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p. 1-12. (A. 2054) 466 

Il RISCHIO idraulico. Elementi 
per la pianificazione. A cura di 
Stefano Pilati. Direzione del 
progetto Paolo Lamberti. Bolo
gna, s .e., 1990 (Bologna, Tip. 
Compositori). 59 p. 30 cm. 
Prima del tit. : Progetto fiumi . 
In cop.: Provincia di Bologna, 
Assessorato alla programmazio
ne e pianificazione territoriale. 
Piano territoriale infraregionale. 
17. Sez. fisica . A5, g2 467 

RIZZO, Enrico. 
Clero, borghesia e popolo della 
Pieve di S. Marino (Bologna) di 
fronte alla Rivoluzione francese. 
S.n.t. [1993]. p. 148-166 23 cm. 
Estr. da: Ravennatensia, XIV. 
Misc. B. 277 468 

ROBERTSON, Clare. 
I Carracci e l'invenzione: osser
vazioni sull'origine dei cicli 
affrescati di palazzo Fava. [Se
gue] Appendice. Le didascalie 
nella stanza dell'Eneide e le loro 
fonti. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 271-314. 
(A. 2120) 469 

RONDELLI, Nello. 
Mille anni per un'abbazia. S.n.t . 
[1993]. 30 p. ilI. 30 cm. Estr. da : 
Provincia, n . 3, 1993. 
Misc. BB. 159 470 

ROSA, Edoardo. 
Coltivazioni umide e malaria 
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nella pianura bolognese tra 
}(V1II e }OD{ secolo. 
In: Atti e memorie. Deputazio
ne di storia patria per le pro
vince di Romagna, 1991, p. 87-
157. (17. E. N .) 471 

ROSSI MANARESI, Raffaella. 
Il pavimento alla veneziana a 
Bologna. S.n .t . [1992]. p. 147-
150 ilI. 29 cm. Estr. da: Bollet
tino d'arte, n .73, 1992. 
Misc. BB. 186 472 

ROVERSI, Giancarlo. 
Per un storia del mercato be
stiame di Bologna. [Bologna], 
Azienda servizi annonari mu
nicipali , [1992]. p. 9-30 ilI. 21 
cm. Estr. da: Annonaria, n . 16, 
1992. 
Misc. B. 206 473 

ROVERSI, Giancarlo. 
Per un storia del mercato be
stiame di Bologna. [Bologna], 
Azienda servizi annonari mu
nicipali, 1993. 48 p. ilI. 21 cm. 
Estr. da: Annonaria, n. 16, 1992. 
Segue: Il nuovo mercato bestia
me di via Fiorini, di Anna Forte. 
Misc. B. 242 474 

SABBATINI, Stefania. 
Aspetti e problemi della com
mittenza privata nell'età post
tridentina a Bologna: la pala 
Landinelli nella chiesa di San
ta Maria dei Servi . 
In: Strenna storica bolognese, 1992, 
p. 329-340. (17. Z. VI.) 475 

SAMARITANI, Antonio. 
Una pieve del tardo medioevo. 
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La pieve "De Cento" (secc. XIII
XV). Cento, Comune di Cento, 
As e orato alla cultura; Pieve 
di Cento, Comune di Pieve di 
Cento, As e sorato alla cultura, 
1992. 289 p. ill. 24 cm. 
17 . BB. 72; 20. W. 768 476 

SCAPPINI, Cristina. 
Lo Studio Aldrovandi in Palaz
zo pubblico (1617-1742), [di] Cri
stina Scappini, Maria Pia Tor
ricelli. A cura di Sandra Tugnoli 
Pattaro. Bologna, CLUEB, [1993]. 
184 p. 22 cm; allego 6 tav. (Col
lana di tudi epistemologici, 9). 
17 . BB. 126 477 

SCHEMA strutturale dell'area 
bolognese. A cura di Franco Di 
Biase ... [e altri]. Direzione del 
progetto Rudi Fallaci. Bologna, 
s.e., 1990, stampa 1991 (Bolo
gna, Tip. Compositori). 75 p. 30 
cm. Prima del tit.: Progetto di
rettrici. In cop. : Provincia di 
Bologna, Assessorato alla pro
grammazione e pianificazione 
territoriale. Piano territoriale 
infraregionale. 
17. Sez. fisica. A5, c2 478 

SCHEMA strutturale dell'area 
bolognese. Scala 1:50.000. S .l., 
s.e., 1991. 1. C. topogr. ripiego 
80x108 cm. In testa al front.: 
Provincia di Bologna, Assesso
rato alla programmazione e pia
nificazione territoriale. Piano 
territoriale infraregionale. 
17. Sez. fisica. A5, e 479 

SCHIA VONE, Lorenzo. 
Un gerosolimitano bolognese 
priore d'Inghilterra: Alessandro 

Zambeccari. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 341-374. (17. Z. VI.) 

480 

SCIENZA e tecnologia. La nuova 
area di ricerca del CNR a Bolo
gna. Bologna, Finanziaria Fie
re, [199.]. 6 C. ill. 30 cm. 
Mise. BB. 165 481 

La SCUOLA di Guido Reni. A 
cura di Emilio Negro, Massimo 
Pirondini. Modena, Artioli , 
copyr. 1992. 416 p. ill . 30 cm. 
Ed. f.c. realizzata per il Banco 
di S. Geminiano e S. Prospero. 
17*. CC. 60 482 

SCUOLE e corsi in Emilia Ro
magna. A cura di Giampiero 
Romanzi. Bologna, Provincia di 
Bologna, Settore beni culturali , 
1993. 86 p. 24 cm. (Bibliote
che & archivi . Attività forma
tive, 1). 
20. W. 1000 483 

SE vi punge un desiderio di me
glio. 1893-1993, 100 anni di Ca
mera del lavoro. S.n.t. [1993]. 
11 V . ill. 30 cm. Suppl. a: L'uni-
tà. 
1.: Cucina povera e cucina dei 
poveri, di Giancarlo Roversi. 24 
p. 
2. : Nel mondo dei lavoratori e 
delle lavoratrici . Bologna tra 
Ottocento e Novecento, di Fio
renza Tarozzi. 16 p. 
3.: Non una camera pei topi nel
la casa dei gatti. Vicende e pro
tagonisti nel periodo fondativo 
della Camera del lavoro della 
città e della provincia di Bolo
gna, [di] Luigi Arbizzani. 16 p. 
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4 .: La donna moderna. Un 
m?dello da costruire. 1893-1920, 
[di] Rosa Maria Amorevole. 16 p. 
5. : L'alba del secolo nuovo. Le
ghe, padroni, istituzioni a Bolo
~a nel primo decennio del '900 
[dI] Fulvio Simoni. 16 p. ' 
6:: La teppa a palazzo d'Accur
SIO. Conflitti e politica sociale 
nel~a stagione Zanardi, [di] Na
zano Sauro Onofri . 16 p. 
7.: . A.spre critiche al regime e 
cotIdlane concioni. Fascismo e 
oPP?sizio~e a Bologna dagli 
a~m ve~tI agli anni quaranta, 
[dI] LUCIO Casali. 19 p. 
8.: Pace, lavoro e libertà. La lot
ta di classe nelle campagne e 
nelle fabbriche del dopoguerra 
[di] Paola Furlan. 19 p. ' 
9.: Gruppi sociali e territorio 
negli anni della grande trasfor
mazione. 1950-1970, [di] Fau
sto Anderlini. 19 p. 
10.: Il cambiamento sociale ne
gli anni dello sviluppo diffuso. 
1970-1990, [di] Fausto Ander
lini . 20 p. 
1.l.: Il lavoro delle donne dalla 
ncostruzione agli anni '60, [di] 
Paola Furlan. 16 p. 
Mise. BB. 187/1-11 484 

SERANTINI, Gianni. 
Una parrocchia un popolo. 1591 
- 7 settembre 1991. IV centena
rio della parrocchia di S. Maria 
di Lagaro. S.I., s .e., [1991]. 71 
p. ilI. 24 cm. 
Mise. B. 243 485 

SERRAZANETI'I, Gloria . 
Una comunità e il suo canale. 
Frammenti di storia persiceta
na. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p. 97-108. (A. 2054) 486 
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SERVETI'I DONATI, Fedora. 
Una bottega di pittori a Budrio 
a metà del Settecento. la Sala 
d~l Vescovo: coincidenze e indi
ZI. 

In: Il carrobbio 1992 30 , ,p. 1-
307. (19/145) 487 

SERVETI'I DONATI Fedora 
Budrio casa nostra.' 3. ed. del 
tu~to rinnovata e ampliata. Bu
drIo ,. a cura del Comune di 
Budrio, 1993. 636 p. il1. 30 cm. 
17*. CC. 77 488 

Uno SGUARDO alle spalle. L'ar
chivio fotografico della Biblio
teca comunale di Zola Predosa. 
A cura di Gabriele Mignardi. 
Zola Predosa, Comune, 1993. 62 
p. ill . 23 cm. Catalogo della 
mostra tenuta a Zola Predosa 
nel 1993-1994. 
Mise. B. 263 489 

SILINGARDI, Giancarlo. 
Cento .. Vicende storiche e per
sonaggI. 1900-1940. [Di] Giancar
lo Silingardi, Alberto Barbieri. 
S.I., s.e., 1980 (Modena, S.T.E.M. 
Mucchi). 99 p. ili. 34 cm. 
17*. DD. 37 490 

SILINGARDI, Giancarlo. 
Cento. ,vicende storiche e per
sonaggI. 1940-1987. [Di] Gian
carlo Silingardi, Alberto Barbie
ri. S.I. , .e., 1987 (Modena 
S.T.E.M. Mucchi) . 124 p. ill: 
34 cm. 
17*. DD. 38 491 

SIRGI, Giorgio. 
I bastardini. Figli di donne che 
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non vollero e sere nominate. 
Porretta Terme, Gruppo studi 
Alta valle del Reno; Gaggio Mon
tano Gruppo di studi Gente di 
Gag~o, 1994. IX, 175 p. ilI. 24 
cm. (La memoria di Nuèter, 2; 
Quaderni di Gente di Gaggio, 39). 
17*. BB. 132; 20. W. 1116 

492 

SIRK, Chiara. 
L'Accademia degli Ardenti, det
ta anche del Porto. L'educazio
ne dei nobili tra teatro, musica 
e danza. 
In: Il carrobbio, 1992, p. 309-
323. (19/145) 493 

Il SISTEMA ambientale dell'area 
urbana e periurbana bolognese. 
Griglia delle compati~ilità ~ del
le politiche. A cura dI RudI Fal~ 
laci , Fabio Tunioli, Giovanm 
Viel (consulente). Bologna, s.e., 
1990, stampa 1991 (Bologna, 
Tip. Compositori). 48 p. ?O c~. 
Prima del tit.: Progetto duettn
ci. In cop.: Provincia di Bolo
gna, Assessorato alla progra~
mazione e pianificazione terrI
toriale. Piano territoriale infra
regionale. 
17. Sez. fisica. A5, c6 494 

Il SISTEMA ambientale dell'area 
urbana e peri urbana bolognese. 
Carta di sintesi: riferimento per 
la griglia delle compatibilità e 
delle politiche. scala 1:25000. 
S .I., s.e., 1991. 3 c. topogr . 
ripiego 76 x106 cm. In testa al 
front. : Provincia di Bologna, As
sessorato alla programmazione 
e pianificazione territoriale. Pia
no territoriale infraregionale. 
17. Sez. Fisica. A5, a1-a3 495 

SOCIETÀ EDITRICE IL MULI

NO. d . 
Catalogo dei periodici posse utI 
dalla emeroteca del Mulino. 
S.I., s.e., 1991 (Imola, Galeati). 
95 p . 25 cm. 
Misc. B. 241 496 

SPADA, Caterina. 
Gli Argonauti nel porto di An
versa. La fortuna delle stampe 
fiamminghe e il giovane Anni
bale Carracci. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 32, p. 255-270. 
(A. 2120) 497 

SPERANDINI, Giovanni Maria. 
Epidemie storiche a Castel Fran
co. Peste (1630) e colera (1855). 
Castefranco Emilia, a cura del
l'amministrazione comunale, 1992. 
109 p. ili. 30 cm. 
Misc. BB. 124 498 

SPERONI, Franco. . . 
Mercato e negozio . ImmaglO l 

della merce in Pieter Aertsen e 
Annibale Carracci. 
In: Atti e memorie. Accademia 
Clementina, n. 30/31, p. 151-
180. (A. 2120) 499 

La SPINETl' A del padre Martini. 
Bologna, Civico museo biblio~a
fico musicale, [1992]. 22 p. 111. 
24 cm. 
Misc. B. 252; Misc . A. 668 

500 

Le STAGIONI di un parroco . 
Mons. Celso Venturi arciprete 
di Pieve di Cento (1882-1966). 
A cura di Alessandro Albertazzi 
e Paola Fortini . Pieve di Cento, 
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Parrocchia di Santa Maria Mag
giore, 1993. IX, 269 p. ill., ritr. 
24 cm. (Centro di iniziativa cul
turale p. Edmondo Cavicchi. 
Quaderno, 3). 
17*. BB. 118; 20. W. 1078 

501 

STAMPA periodica dell'età gia
cobina e napoleonica in Emilia
Romagna (1796-1815). A cura di 
Alessandra Pesante, Maria Gio
ia Tavoni. Bologna, Analisi, 
copyr. 1993. 223 p. 26 cm. 
(B.E.R.F. Biblioteca europea 
della Rivoluzione francese. Ar
chivio, 2). In testa al front.: 
Centro Emilia-Romagna per la 
storia del giornalismo. 
17*. BB. 105 502 

STAMPERIA E LIBRERIA DEL
LA VOLPE. 

[Catalogo della] Stamperia e 
libreria della volpe in Bologna 
sotto il portico della morte e 
nella via Foscherari dirimpetto 
all'Ufficio del registro. S.n. t. 
[1833]. 80 p. 21 cm. In testa 
al front.: 1833. Agosto. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,26 503 

STEFANELLI,Ivonne. 
Progetto riformismo a Bologna. 
A cura di Paolo Cesari. Bolo
gna, Ed. Club de laviariformi
sta, 1992. 142 p. 20 cm. 
17*. AA. 25 504 

STORIA del giornalismo in Emi
lia-Romagna e a Pesaro dagli 
albori al primo Novecento. A cu
ra di Giancarlo Roversi. Intro
duzione di Aldo Berselli. Scritti 
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di Giancarlo Roversi ... [e al
tri] . Casalecchio di Reno, 
Grafis, [1992]. 417 p. ilI. 32 cm. 
Con molti articoli sul giornali
smo a Bologna. 
17*. DD. 25 505 

STORIA illustrata di Bologna. A 
cura di Walter Tega. Milano, 
Nuova editoriale Aiep. V. ilI. 29 
cm. 
4.: Bologna dall'unità alla libe
razione. 1990. 400 p. 
17. M. IV. 18; Sala co ns. Scien-
ze storiche. 52-5/18 506 

TABARRONI, Giorgio. 
Le funzioni del Canale di Reno 
e l'alimentazione del Navile. 
In: Atti e memorie. Deputazio
ne di storia patria per le pro
vince di Romagna, 1992, p. 151-
167. (17. E. IV.) 507 

TAMBA, Giorgio. 
La formazione del fondo nota
rile dell'Archivio di Stato di 
Bologna e la figura di Giovanni 
Masini. 
In: Atti e memorie. Deputazio
ne di storia patria per le pro
vince di Romagna, 1987/1990, 
p. 41-66. (17. E. IV.) 508 

TASSINARI CLO', Oriano. 
La damnatio memoriae sulle 
epigrafi di regime. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 375-387. (17. Z. VI.) 

509 

TAVONI, Maria Gioia. 
Il banco del libraio e lo scaffa
le del giurista. Carlo Trenti nel-
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la Bologna di fine Settecent~ . 
Prefazione di Andrea Padovam. 
Bologna, Pàtron, 1993. 159 p. 

22 cm. 510 
17*. AA. 37 

TAVONI, Maria Gioia. . 
Stampa e fortuna delle opere dl 
Ulisse Aldrovandi. . 
In : Atti e memorie. DeputazL.one 
di storia patria per le proumce 
di Romagna, 1991, p . 207-224. 
(17. E . N .) 511 

Il TEMPO dell'immagine. Foto
grafi e società a Bologna. ~~80: 
1980. A cura di Andrea Effilbanl 
e Italo Zannier. Con testi di Raf
faele A. Bernabeo .. . [e altri] . 
Torino, Ediz. SEAT, copyr. 1993. 
369 p. ill . 29 cm. 
17*. CC. 832 512 

TERPSTRA, Nicholas. 
Confratemal prison charity and 
political consolidation in sixte
enth-century Bologna. S .n .t . 
[1994]. p. 218-248 22 cm. Estr. 
da: Journal of modern history, 
n . 66, 1994. In fotocopia (9 c. 
22x28 cm). 
Mise. BB. 191 513 

TERPSTRA, Nicholas. 
Death and dying in Renaissance 
confraternities. S .n .t . [1991]. p. 
179-200 22 cm. Estr. da: Cros
sing the boundaries. In fotoco
pia (22x29 cm). 
Mise. BB. 167 514 

TERPSTRA, Nicholas. 
Piety and punishment. The lay 

Conforteria an civic justice in 
sixtheenth-century. S.n.t. [1991]. 
p. 680-694 25 cm. Estr. da: The 
sixthennth century Journal, 1991, 
v. 22, n. 4. 
Mise. B. 250 515 

TERPSTRA, Nicholas. 
Ranaissance congregationalism. 
Organizing lay piety in Renais
sance Italy. S.n.t. [1993]. p. 31-
40 22 cm. Estr. da: Fides et hi
storia, 1988. In fotocopia (22x28 
cm). 
Mise. BB. 168; Mise. AA. 215 

516 

TERPSTRA, Nicholas. 
Women in the brotherhood. 
Gender, class, and politcs in Re
naissance Bolognese confrater
nities. S.n.t. [1990] . p. 193-212 
23x29 cm. Estr. da: Renaissance 
and reformation - Renaissance 
et reforme, 1990, 16, 3. 
Mise . BB. 157 517 

TRIMBOCCHI, Valerio. 
Nel portarsi processi0!lalmente 
la immagine del Sanbss. Rosa
rio . Gli huomini della Compa
gnia del Santiss. Sacramento d.e 
gli Alemanni. [Compon. poeb
co] . Bologna , per G. Monti , 
1644. [1] c. ill. atl. (32x44 cm). 
32. H. 5 518 

TU'ITLE, Richard J . . 
Vignola's facciata dei BanchI. 
S.n.t. [1993] . p. 68-88 ill . 28 cm. 
Estr. da: Journal of the society 
of architectural historians, v. 
52, 1993. 
Mise. BB. 128 519 
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ULISSE GUIDI LIBRAIO. 
Catalogo di libri vendibili pres
so Ulisse Guidi libraio in Bolo
gna via Barberia al n. 401. Mar
zo 1863. Bologna, Tip. Borghi, 
1863. 120 p. 19 cm. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5,35 520 

ULISSE GUIDI LIBRAIO. 
Catalogo di libri vendibili pres
so Ulisse Guidi libraio in Bolo
gna via Barberia al n. 401. Con 
appendice. [Bologna], Tip. Aiudi, 
1869. 64 p. 19 cm. In testa al 
front. : aprile 1869. 
17. Sez. scientifico-letteraria. 
M5, 36 521 

UNIONE REGIONALE DELLE 
PROVINCE EMILIANO ROMA
GNOLE. 

Le province dell'Emilia-Roma
gna. Vademecum di una costel
lazione. Questa pubblicazione è 
stata realizzata con la consu
lenza di Roberto Olivieri ed il 
coordinamento di Franca Lina 
Sacco Ecchia. S.I. , Unione re
gionale delle province emiliano 
romagnole, 1994. 146 p. ilI. 
21 cm. 
17*. AA. 39; 20. K. 1899 522 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Bo
logna. 

Ateneo di Bologna. Guida. Anno 
accademico 1993-1994. Redazio
ne a cura di Fausto Desalvo. 
Bologna, CLUEB, 1993. 187 p. 
ilI. 20 cm. 
17*. AA. 28 523 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI , 
Bologna. Dipartimento di disci-
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pline storiche. 
Annuario. Anno accademico 1991 
-1992. Bologna, CLUEB, [1992]. 
126 p. 22 cm. 
Mise. B. 188 524 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, 
Bologna. Dipartimento di disci
pline storiche. 

Annuario. Anno accademico 1992 
-1993. Bologna, CLUEB, [1993J. 
75 p. 22 cm. 
Mise. B. 189; Mise. A. 418 

525 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Bo
logna. Dipartimento di discipline 
storiche. 

Catalogo dei periodici. A cura di 
Maria Grazia Dalla Ca. Strut
tura archivio elettronico ed ela
borazione dati di Stefano Trava
soni. Bologna, Dipartimento di 
discipline storiche, 1991. 113 p. 
21 cm. 
Mise. B. 190 526 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, 
Bologna. Dipartimento di fisica . 
Biblioteca. 

Catalogo dei periodici. [Bologna, 
Dipartimento di fisica , 1992]. 1 
v. 30 cm. Senza paginazione. 
In testa al front.: Alma mater 
studiomm. 
Mise. BB. 127 527 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, 
Bologna. Dipartimento di lingue 
e letterature straniere moderne. 

Periodici in corso. A cura di Ro
sella Biavati . Bologna , s .e., 
1991. 1 v. 26x13 cm. Senza pagi-
nazione 
Mise. B. 229 528 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Bo
logna. Dipartimento di matemati
ca. Biblioteca. 

Catalogo dei periodici . A cura 
di Rosella Biavati, Liana Landi. 
S.I., s.e., 1994. 142 p. 30 cm. 
Mise. BB. 181 529 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Bo
logna. Dipartimento di politica isti
tuzioni storia. Biblioteca. 

Catalogo, informazioni, servizi. 
Giugno 1992 - giugno 1993. S.n.t. 
[1993). 465 p. 28 cm. 
17*. CC. 91 530 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI, Bo
logna. Facoltà di ingegneria. Biblio-
teca. 

TI patrimonio librario antico del-
la Biblioteca d'ingegneria. A 
cura di Benito Brunelli, Cinzia 
Bucchioni, Maria Pia Torricelli. 
Bologna, Biblioteca centrale 
G.P. Dore, [19 .. ). LI, 210 p. ilI., 
tav. 24 cm. 
17*. BB. 135 531 

V ALENTINl, Anna. 
1831. La banda di Pieve di Cen
to . Prefazione di Roberto Leydi. 
S.I. , s .e. , 1993 (Cento, Graphic 
system). VII, 129 p. ilI. 22 cm. 
In testa al front .: Comune di 
Pieve di Cento, Assessorato alla 
cultura. Lions Club Pieve di 
Cento. In fondo al front.: Pieve 
di Cento terra della musica. 
17*. AA. 38 532 

V ALENTINI, Anna. 
La musica a Cento tra XVI e 
XVII secolo e l'iconografia mu
sicale del Guercino. Con due ap
pendici musicali a cura di Ste-

fano Melloni. Cento, Centro stu
di Girolamo Baruffaldi, [1991). 
153 p. ilI. 30 cm. (Quaderni 
centesi, 7). In testa al front.: 
Centro studi G. Baruffaldi, Co
mitato teatro don Zucchini. 
l? ca 89 ~3 

V ALLERANI, Massimo. 
L'Amministrazione della giusti
zia a Bologna in età podestarile. 
In: Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1992, p . 291-316. 
(17. E. N.) 534 

V ANNUGLI, Antonio. 
Un affresco di Pelagio Palagi da 
palazzo Torlonia a una ricostru
zione della galleria di Teseo . 
In: Bollettino d'arte, n.74-75, 
1992, p. 145-158. (19/196) 

535 

V ARNI, Angelo. 
Il rinnovarsi della Cassa di ri
sparmio nella conferma delle ra
dici antiche. 
In: Strenna storica bolognese, 
1992, p. 389-403. (17. Z. VI.) 

536 

VENTURI, Giampaolo. 
Il cardinale Battaglini a Bolo
gna. La figura e l'azione (1882-
1892). 
In: Il carrobbio, 1992, p . 325-
340. (19/145) 537 

VENTURI, Giampaolo. 
Giovanni Acquaderni. Gli anni 
delle fondazioni (1894-1896) , [di) 
G. Venturi . Bologna, Conquiste, 
1990. 153 p. 21 cm. 
17*. AA. 26 538 
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VENTURINI, Marzio. 
Pro D. Catharina de Biancossis 
contra D. Petrum de Magnanis 
e~ consortes. Responsum. Bono
mae, typis I. Montij, 1650. 16 
p. fo1. (31 cm). 
32. H . 7 539 

VIAB.ILI.TÀ storica. Elementi per 
la plamficazione. A cura di Pie
ro <?rlandi, Stefano Pezzoli . Di
reZlOne del progetto Italo 
Insolera. Bologna, s.e., 1990 
~Bologna, Tip. moderna). 94 p. 
111. 30 cm. Prima del tit.: Pro
g~tt~ pa.linsesto. In cop.: Pro
VlnCla dl Bologna, Assessorato 
all~ programmazione e pianifi
c~zlO.ne t~rritoriale. Piano ter
ntonale mfraregionale. 
17. Sez. fisica. A5, h6 540 

VIE del commercio in Emilia 
R?magna Marche. A cura di 
GlUseppe Adani. Testi di Nereo 
Alfie~l .. . [e altri) . Fotografie di 
Masslmo Mantovani, Marco Ra
venna. Cinisello Balsamo, Sil
vana, (1990). 237 p. ilI. 35 cm 
17*. DD. 35 541 . 

VIGNALI L . . , WgI . 

Solu.zioni cosmologiche anche 
per 11 San Petronio. 
In : Strenna storica boLognese 
1992, p. 405-413. (17. Z. VI.)' 

542 

VITALE e Agricola. Il culto dei 
protomartiri di Bologna attra
v~rso i secoli nel XVI centena
n? della traslazione. A cura di 
GlOa Fasoli . Bologna EDB 
1993. VIII, 267 p . ill . il cm ' 
17*. DD. 34 543 
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VITALI, Carlo. 
Da schiavottiello a fedele ami
co. Lettere (1731-1749) di Car
l~ ~roschi Farinelli al conte Si
cmlO ~epoli. Roma-Torino, Nuo
va En, 1992. 36 p. ill. 24 cm. 
Estr. da: Nuova rivista musi
ca~e italiana, n. l, 1992. 
Mzsc . B. 225 544 

VITALI, Nerina. 
Briciole dello sconfinato ban
chetto che è la poesia folklorica 
raccolte nelle campagne centesi. 
Cento, Cassa di risparmio di 
Cento, 1987. XXII 596 p '11 
24 cm. , . l . 

17*. BB. 109 545 

WERNER, Friedrich Bernhard 
Le meraviglie di Bologna nell~ 
vedute di F. B. Werner. [Bolo
gna), Santarini, [1993]. 15 c. ill. 
27 cm. (Le meraviglie di Bolo
gna). 
Misc. BB. 164 546 

WILLIAMSON, Raichel. 
O.mnia ~ncit Amor: un dipinto 
dl Agostmo Carracci. 
In: Atti e memorie. Accadem ia 
CLementina, n. 30/31, p. 111-
150. (A. 2120) 547 

WINKELMANN, Jiirgen. 
D.n nuov~ disegno preparatorio 
dl LudoVlco Carracci a Diissel
dorf. 
In: Atti e memorie. Accademia 
CLementina, n. 32, p . 223-228 
(A. 2120) 548' 

ZAGNONI, Renzo. 
Un filo lungo cent'anni. Vicen-
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de storiche della filanda Papi. 
1890-1990. Con scritti di Gian 
Paolo Borghi. Gaggio Montano, 
Filatura Papi S.p.A.; Porretta 
Terme, Editoriale Nuèter, 1990. 
233 p. ill. 30 cm. 
17*. CC. 98 549 

ZAGNONI, Renzo. 
Ospitali bolognesi dipendenti 
dall'abbazia di Vaiano e dal
l'ospizio del Pratum episcopi (se
coli XII-XIV). Bologna, La foto
cromo emiliana, [1992]. p. 64-
95 ill . 24 cm. Estr. da: Atti e 
memorie della Deputazione di 
storia patria per le province di 
Romagna, 1992. 
Mise. A 692; Mise. B. 281 550 

ZAGNONI, Renzo. 
La parrocchie della diocesi di 
Bologna in territorio di Pistoia 
prima del Concilio di Trento. 
S.n .t. [1993] . p . 42-51 24 cm. 
Estr. da: Bullettino storico pisto
iese, 1993. 
Mise. B. 285; Mise. A 696 551 

ZAGNONI, Renzo. 
La proprietà delle Terme di 
Porretta fra ancien régime e re
staurazione pontificia. S.n.t . 
(1992) . p. 342-352. i11 . 28 cm. 
Estr. da: Il carrobbio, 1992. 
Mise. BB. 193; Mise. AA. 234 

552 

ZAGNONI, Renzo. 
Sant'Ilario del Gaggio e di Badi. 
Una chiesa parrocchiale, un 
ospitale medievale ed un orato
rio fra bolognese e pistoiese (se
coli XI-XVIII). Fotografie di 
Aniceto Antilopi. S.n.t . (1993). 

p. 338-368 ill. 24 cm. Estr. 
da: Nuèter, n. 19, 1993. 
Mise. B. 280 553 

ZAGNONI, Renzo. 
La venerazione della Madonna 
di San Luca nella diocesi di Bo
logna (secoli XVII-XIX). S.n.t. 
(1993). p. 121-128 ilI. 31 cm. 
Estr. da: La Madonna di San 
Luca in Bologna. 
Mise. BB. 192; Mise. AA. 233 

554 

ZAGNONI, Renzo. 
Le visite pastorali dei vescovi e 
degli arcivescovi bolognesi nelle 
parrocchie pistoiesi della dioce
si di Bologna. S.n.t. [1992]. p. 
40-55 24 cm. Estr. da: Bullet
tino storico pistoiese, 1992. 
Mise. B. 286; Mise. A. 697 

555 

ZAGNONI, Stefano. 
Strategie di ibridazione. La gal
leria Acquaderni . 
In: Parametro, n. 198, 1993, p. 
51-61. (A. 1420) 556 

ZAMBONELLI, Massimo. 
Il carnevale di Persiceto. Il vo
lume presentato dall'autore. 
In: Strada maestra, n. 32, 1992, 
p. 35-41. (A. 2054) 557 

ZAMBONELLI, Massimo. 
Persiceto nella letteratura. Dal
le letture di un persicetano. 
In: Strada maestra, n. 33, 1992, 
p. 33-46. (A. 2054) 558 

ZANARDI, Nerio. 
Niccolò Machiavelli ritrovato a 
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Bologna nell'anno di grazia 1810. 
S.n. t. (1992). p. 417-436 ill. 24 
cm. Estr. da: Strenna storica bo
lognese, 1992 
Mise. B. 234 559 
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ZORLI, Girolamo. 
Il tarocchino bolognese. Sala 
Bo~ognese, A. Forni, 1992. 119 
p. 111., tav. 24 cm. 
17*. BB. 69 560 
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Accademia di belle arti, Bologna, 
2-3 

Accorsi Maria Grazia, 4 
Adani Giuseppe, 315, 541 
Agostini Grazia, 450 
Gli agricoltori di Gaggio ricorda

no posa della prima pietra Chie
sa parrocchiale, 1892-1992, 5 

Al di qua e al di là della linea 
gotica, 6 

Alberghini Cosetta, 63 
Albertazzi Alessandro, 501 
Album fotografico. Crevalcore 
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Alfieri Nereo, 541 
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Bargi, Baigno, Stagno,41 
Baroni Odoardo, 42 
Barozzi Giancorrado, 259 
Basevi Giorgio, 29 
Basoli Antonio, 14 
Bassi Laura, 43 
Battaglia Fernando, 215 
Battaglia Lilia, 319 
Una battaglia elettorale di ot-

tant'anni fa (1910-1911), 44 
Battistini Andrea, 45 
Baviera Salvatore, 128 
Begani Luciano, 101 
Benati Amedeo, 46 
Benevolo Giancarlo, 47 
Beni sparsi, 48 
Bentini Jadranka, 450 
Bentivogli Imelde, 232 
Bergamini Wanda, 14 
Bergomi Ombretta, 49 
Bergonzoni Franco, 50-53 
Bernabeo Raffaele A., 512 
Bernardi Giovanna, 54 
Berti Arnoaldi Veli Francesco, 55, 

122 
Bertocchi Giorgio, 56 
Bertoia Jacopo, 69 
Bertozzi Roberto, 137-138 
Bertram Martin, 57 
Betti Gian Luigi, 58-59 
Biagi Maino Donatella, 60 
Bianchi Maurizio, 61 
Biavati Rosella, 528-529 
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ginnasio, 62 
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Bologna, 63 
Biondi Giorgio, 64 
La bioregione appenninica tra 

Bologna e Firenze, 65 
Bisano, 66 
Blasone bolognese, 67 
Bocchi Francesca, 365, 436 
Bodmer Heinrich, 68 
Bohlin Diane DeGrazia, 69 
Bohn Babette, 70 
Bollati Milvia, 71 
Bollettino. Associazione filateli 

ca numismatica bolognese, 72 
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Bologna, 73-78 
Bologna. Assessorato al bilancio 

e alla programmazione econo
mica, 79 

Bologna. Assessorato al coordi
namento politiche scolastiche e 
servizi sportivi, Formazione 
professionale, 304 

Bologna. Assessorato alla sani
tà, 80-81 

Bologna. Servizi del personale, 82 
Bologna. Settore pianificazione e 

controllo. Ufficio di statistica, 
83 

Bologna. Settore pianificazione e 
controllo. Ufficio studi, 84-85 

Bologna. Ufficio affari istituzio
nali, 86 

Bologna. Ufficio controllo di ge
stione, 86 

Bologna. Ufficio studi per la pro
grammazione, 86-90 

Bologna. Ufficio studi per la pro
grammazione. Servizi statisti
ci, 91-94 

Bologna e i suoi quartieri , 86 
Bologna e il Mondo Nuovo, 95 
Bologna e la sua area metropoli-

tana, 91 
Bologna forma urbis, 96 
Bologna in anteprima, 97 
Bologna nei processi di trasfor-

mazione terziaria, 98 
Bologna nell'Ottocento, 99 
Bologna ricorda Giacomo Lerca-

ro, 100 
Bombonati Alberto, 101 
Bondì Sandro Filippo, 102 
Bonfiglioli Maria Grazia, 103 
Bordocchi Francesco Maria, 104 
Borghesani Gian Carlo, 105-106 
Borghi Gian Paolo, 26, 107-111, 

406-409, 549 
Borgia G. C., 339 
Boris Francesca, 112 
Bortolotti Lidia, 113 
Bortolotti Marco, 339 
Bouchard, libreria, 114 
Breveglieri Bruno, 115-116 
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Brogi Alessandro, 117-118 
Brugnoli Milena, 174 
Brunelli Benito, 531 
Bruni Roberto L. , 119 
Bucchioni Cinzia, 531 
Budriesi Roberta, 120 
Buzzetti Dino, 316 

Caccianemico dall'Orso 1008, 121 
Cagli Mario, 122 
Calari Gino, 123 
Calore Marina, 124-127 
Campanili e campane di Bologna 

e del Bolognese, 128 
Campanini Graziano, 307 
Campanini Maria Silvia, 344 
Campigotto Antonio, 129 
Canetoli Floriano, 67 
Cannellini Lucia, 98 
Cantaro Maria Teresa, 130 
Cantieri di storia, 131 
Capelli Daniele, 76 
Capitani Ovidio, 132 
Capponcelli Paolo, 133 
Caprara Carlo, 134 
Carpani Giovanni, 135 
Carracci Lodovico, 344 
Carta dei sistemi ambientali 

omogenei, 136 
Carta delle dinamiche dell'uso 

reale del suolo della provincia 
di Bologna dal 1955 al 1980, 
137-138 

Carta turistica urbana, 139 
Cartografia e memoria dei siti, 

140 
Caruso Giuseppe, 306 
Casa Giorgio, 141 
Casadio Cinzia, 142 
Casali Luciano, 484 
Casali Pedrielli Cristina, 143 
Casoli Moneti Maria Gioia, 144 
Cassoli Paolo, 145-146 
Castelli Carla, 147 
Catalogo dei libri del fu avvocato 

Raffaele Rapetti, 148 
Catalogo della cospicua libreria 

del fu monsignore don Gi usep
pe Osti, 149 

Catalogo della libreria artistica 
del fu Antonio Basoli, 150 

Catalogo della libreria del fu 
celeberrimo mons. Camillo Ran
zani, 151 

Catalogo della libreria di fu mon
signore d. Gaetano Torri, 152 

Catalogo della libreria privata 
Canterzani, 153 

Catalogo di libri, 154 
Catalogo di libri da vendere a 

pian terreno nel palazzo Loup, 
155 

Catalogo di libri di medicina ec
clesiastici letteratura ed altri, 
156 

Catalogo di libri e di codici mss. 
greci, latini ed italiani già ap
partenenti alla ch. memoria del 
march. Antaldo Antaldi di 
Pesaro, 157 

Catalogo di libri greci, latini, ita
liani e francesi, 158 

Catalogo di opere classiche e di 
belle arti raccolte dal fu Giu
seppe Guidicini, 159 

Catalogo di una cospicua libreria 
da vendersi in Bologna, 160 

Catalogo di una libreria privata 
da vendersi in corpo o in detta
glio, 161-164 

Catalogo di una libreria privata 
esistente in Bologna, 165 

Catalogo di una libreria privata 
vendibile in Bologna, 166 

Catalogo parziale della libreria 
d'Antonio Marcheselli in Bolo
gna, 167 

Catalogue des livres que les 
cousins Bouchard libraires a 
Bologne doivent recevoir, 114 

Cavalcoli Piero, 21 
Cavalieri Ducati Bruno, 168 
Cavassa Isa, 174 
Ceccarelli Francesco, 140 
Ceccarelli Marcello, 169 
Cecchetti Maria, 170 
La cena Domini nella tradizione 

artistica dal Medioevo a Leo-
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nardo e in terra centese, 171 
Cenci Cesare, 172 
Censi Maria, 371 
Centri storici, 173 
Centro culturale ricreativo San 

Cristoforo, Ozzano dell'Emilia, 
380 

Centro di documentazione, ricer
ca e iniziativa delle donne, Bo
logna, 174 

Cervellati Pier Luigi, 175 
Cesaretti Maria Pia, 176 
Cesari Paolo, 504 
Charopus Andreas, 177 
Chiesa Andrea, 178 
Ci ardi Roberto Paolo, 179 
Cifiello Stefano, 395 
Cignani Carlo, 180 
Cinque secoli di musica nella 
terra di Cento, 181 

Cionci Alarico, 182 
I cippi della memoria, 183 
Cipriani Luca, 184 
Cocchi Angelo, 107 
Cocchi Raffaele, 185 
Coccolini Giuseppe, 186 
Colapinto Leonardo, 25 
Colitta Carlo, 187 
Coliva Anna, 188 
Collina Claudia, 384-385, 405 
Colomer José Luis, 189-191 
Comastri Anna Maria, 63 
Combat photo. 1944-1945, 192 
Comelli Antonella, 193-194 
Conte Mauro, 195 
Convegno internazionale di stu

di sulla pittura del Quattrocen
to padano, 1993, Cento, 196 

Convegno la formazione negata, 
1992, Bologna, 197 

Correlazione tra fattori fisiogra
fici e colture agroforestali , 198-
199 

Corticelli Claudio, 374 
Corzani Gianfranco, 456 
Coscienza urbana e urbanistica 

tra due millenni, 200 
Cremonini Stefano, 201 
Crisafulli Maria Caterina, 349 

Croce Giulio Cesare, 202 
Curina Renata, 400 
Czére Andrea, 203 
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Da Bologna in Mountain-Bike, 
204 

Dalla Ca Maria Grazia, 526 
Dall'Olio Guido, 205 
D'Amico Rosalba, 206-207, 438 
De Angelis Carlo, 208 
Debbia Monica, 209 
De Franceschi Loretta, 210-211 
Degli Esposti Carlo, 234 
Degli Esposti Stefania, 212 
Del Vecchio Daniela, 220 
Depositi alluvionali intravallivi, 

213 
Deputazione di storia patria per 

le province di Romagna, 347 
Desalvo Fausto, 523 
De Zan Mauro, 214 
Un di all'azzurro spazio, 215 
Di Biase Franco, 478 
Di Giampaolo Mario, 216 
Di Giovine Francesco Maurizio, 

217 
Di Loreto Roberto, 63 
Di Marco Fabrizio, 218 
Dinamiche dell 'attività edilizia 

dopo il 1981, 219 
Dirani Cristina, 220 
Diritti e territori, 220 
Discendenza di Guarnerio I pro-

genitore della nobilissima fami
glia Antelminelli Castracani det
ta in Bologna dalle Fibbie, 221 

Di Zio Tiziana, 222 
La donazione Morandi alla città 

di Bologna, 223 
Donne celebri dell 'Emilia

Romagna e del Montefeltro dal 
medioevo all'Ottocento, 224 

Dopo la scuola dell 'obbligo, 225-
226 

Doria Giovanni Batti ta, 73, 75 
Dove i Dante, 299 

Gli ebrei a Cento e Pieve di 
Cento fra medioevo ed et à mo-
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derna,227 
Ecchia Franco, 522 
Emergenze archeologiche e terri-

tono, 22 
Emilia-Romagna. AB e orato alla 

programmazione, pianificazione 
ed ambiente, 396 

Emiliam Andrea, 344, 450, 512 
E tetica e metodo. La cuoIa di 

Bologna, 229 
Evangeli ti Gmo, 230-231 
Evangeli ti ilvia, 439 

Fabbnche i eccarelli Lui a, 169 
Facchim rfeo, 232 
Faietti Marzia, 440 
Fallaci Rudl , 9 , 219, 47 , 494 
Falzoni Gall rani Ga tano, 371 
Una famlglia, una parrocchla, un 

ero ,233 
Le famIglie anziane a Bologn , 

92 
Fanti Mario, 62, 12 , 224, 234-

240 
Farina Marco, 213 
Fa oh Gma, 543 
Feigenbaum ail, 241 
Femblatt Ebna, 242 
Feo Giovanm, 243 
F rrant Ma imo, 244 
Ferrara uido, 136, 19 -199,456 
F rrara Rob rto, 245 
Ferrari Agri Paolo, 246 
Ferran arlo, 396 
F rranno Pi tro, 279 
Ferriam Maurizio, 316 
Finzl Rob rto, 247 
Fiom Ale ndra, 41 , 248 
Fionm Ine , 174 
Il fiume d 11 stori, 249 
For ti Fabio, 34 
Form evoluti v del pa ggio 

agncolo roodificazioni d Il' co
nomla agrlcol nella pianur 
penurbana, 250-251 

Fornari chianchi Luci , 450 
Forna ari Ma Slmo, 252 
Form ante, 45 
Form Rob rto, 253 

Forte Anna, 474 
Fortini Paola, 501 
Fo chi Paola, 13, 254-256 
Fra tudio, politica ed economia: 

la ocietà agraria dali origIni 
all'età giolittiana, 257 

Frab tti Ale andra, 25 
Franc co Zanardl. tona dI un 

oClali ta dall'Ottoc nto alla R -
pubblica, 259 

Friedlimd r Walt r, 260 
Furlan Paola, 4 4 
La Fula. Una trada n lla to-

ria, 261 
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Giubileo ac rdotale di don 
Alfon o Baroni parroco di 
Pietro in a aIe, 299 

Gomez y Paloma ergIo, 300 
Gottarelli Antonio, 301 
Gozzi Fau to, 43 
Greco Gra ilh Ro ana, 302 
Grill nzom M urlZlO, 303 
Gualerzl Giorgio, 215 
Guern lh rgio, 343 
Guida al la oro, 304 
GUlda all' mmini trazione pub-

bhca alla o i t civtl orga-
mzzata, 305 
ulda ali truttur OClo-a 1-

t nziali n 11 provmCla dl Bo-
logna,306 
Ulda tun tic di Pl e dl C n
to , 307 
uldl Al ndro, 30 
Uldottl Paolo, 309-311 

lc b rg IO ani rti ti Bolo-
gn , 312 

Impr Bologn , 
7 
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per la toria del movimento di 
liberazione e dell'età contem
poranea m Emilia-Romagna, 
319 

ITI O. Belluzzi, Bologna, 320-
321 

Jani Aldo, 45 

Kertz r David L, 322 

Lama Lui a, 323 
Lamb rti Paolo, 213, 467 
Landi Lian , 530 
Landi Rob rto, 62 
L ndolfi France co, 324 
Laur nClch Min lh L ura, 95 
Lazz n Tizi na, 325 
L nzi Flamro , 326 
L pri LuigI , 327·32 , 42 
Libr na nhqu TI Romagnoli 

D Il'Acqua, 329-334 
Llbr ri rlo R mazzotti , 335· 
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Mantovani Mas imo, 249, 541 
Maragi Mario, 354 
Marcolin Ma imo, 322 
Mare scritto, 355 
Marinelli Leonardo, 356 
Mannelli Roscioni Carlo, 215 
Marino Piazza (1909-1993), 357 
Martelli Fabio, 358 
Martmo Arngo, 399 
Masetti Zannini Gian Ludivlco, 

359 
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Necropoli celtiche, 3 3 

Oretti Marcello - Biblioteca, 415 
Organo (Strumento mu icale),398 

rlandelli Gianfranco, 132 
Or i Giovan Gio etTo - Lettere e 
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- San P llegrino dell'Alpe, 110 
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San Giovanni in Per iceto nella 

letteratura, 558 
SAN LAZZARO DI SAVENA - 1940-

1945, 350 
- Archeologia, 20 
- Biografie, 429 
- Chiesa di S. Lazzaro, 240 
- Idrografia fluviale, 351 
- Storia, 240 
SAN MARINO (Bentivoglio) - Pieve 

- Sec. XVIII-XIX, 468 
- Partigiani, 183 
- Resi tenza, 183 
- Storia - 13 agosto 1649, 230 
SANT'ANToNIO (Medicina) - 1900-

1950,249 
Santuari - Repertorio, 432 
Savena (Torrente), 201 
Schia i Omero - Famiglia, 16 
Scuola - Congresso - 1992, 197 
Scuole medie uperiori - Guida, 

225-226 
Settore terziario, 314 
Sigonio arlo - Opere - Hi toria 

BonoOlensis, 352 
SILLA (Porretta Terme) - Lanifi o 

Papi - Storia, 549 
Sirani Elisabetta, 363 
Sorbelli Albano - Bologna - Bi

blioteca comunale dell'Archigin
na 10,210 

_ - Biblioteca popolare, 211 
STAGNO (Camugnano) - Chiesa di 

S. Michele Arcangelo, 41 
Stampa periodica - 1796-1815, 

502 
Stazioni ferroviarie, 108 
Storia - 1943-1945 - Storiografia, 

277 
Strada del Setta, 311 
Strada della Futa, 261, 311 
Strada Porrettana, 311 
Strade, 540 

Tarocchino bolognese, 560 
Territorio - Utilizzazione - 1955-

1980, 137-138 
Toponimi, 46 
Trenti Carlo, 510 
Trombelli Giovanni Griso tomo, 

298 
Valle del Savena - a tellì , 232 
- Chie e, 232 
Vandini Antonio, 106 
VENEZZANO (Castello d'Argile ) -

Storia, 40 
Venturi Celo, 501 
VERGATO - Sec. XX, 54 
Vie di comunicazione - Storia, 541 
Vita quotidiana - 1943-1945 -

Storiografia, 277 
Vitale, santo - ulto, 543 
Vitale da Bologna - Pìttur - L'in

coronazione della Vergine, 3 
Vogli Marco Antonio - Opere - La 

natura del piacere e del dolore, 285 

Zaccantì Giusepp , 233 
Zagnoni Marinoni Ro a, 1 5 
Zambeccari Ales andro, 480 
Zambonelli Ma i.mo - Op re - Il 

carnevale di P rsiceto, 557 
Zanardl France co, 484 
- ongre so - 1991, 259 
Zanotb France co Mana, 195 
ZOLA PREDO 'A - Bibliot ca comu-

nal - Archivio fotografico -
E po izione - 1993-1994, 489 

Zoppo Marco - onvegno - 1993. 
196 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 
SEZIONE EMILIA ROMAGNA 

Resoconto dell'attività per gli anni 1993-1994 

1993 

A partire dalla seconda metà del 1993 (punto di arrivo della 
precedente relazione) la nostra sezione ha volto un'attività 
abbastanza articolata, punti salienti della quale sono stati: 

1 - A corpo libro. Del leggere in piaggia, mostra fotografica 
itinerante organizzata dalla Biblioteca provinciale di Foggia, che 
dopo esser tata pre entata al XXXVIII congresso di Rimini è 
tran itata da Ca a Piani di Imola, dalla Biblioteca Delfini di 
Modena e dal entro polivalente di Cattolica ed è approdata dal 
25 settembre al 9 ottobre alla Biblioteca Bigiavi; 

2 - l'a emblea annuale d i oci, tenuta il 7 ottobre all'ENEA, nel 
corso della quale ono tate definite le candidature per i rinnovi 
delle cariche ociali nazionali e locali del eguente dicembre; 

3 - il eminario di tudio u Letture e lettori nella ocietà 
dell'informazione - recenti pro pettiue per una oCLOlogia della 
lettura, svolto i il 25 ottobre nei locali della Facoltà di Scienze 
politiche in trada Maggior 45. Il eminario i è val o dell 
partecipazion della dotto a Martine Poulain, dell'A ociazione 
dei bibliotecari france i, che nel uo inten o oggiorno bologne e 
ha partecipato anche alle due manife tazioni guenti; 

4 - Il bibliotecarLO: morte o tra figurazione (titolo quanto mal 

ignificativo ull pro pettiv future d Ila no tr profe ione); 
minario da noi organizzato in coIlabor zione col Dipartimento 

di Sociologia con la Soprint ndenza ai Beni librari e docum nt ri 
d 11 no tra r gion t nuto il 26 ottobre nella la dello tab t 
Mater della Bibliot ca comunale d ll'Archiginna io; 
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5 _ Case dei libri, questo corso - di cui avevamo già dato 
un'anticipazione nella relazione scorsa - si è tenuto presso la 
Fondazione del Collegio San Carlo di Modena nei giorni 27-28 

ottobre. 
Dopo un mese di ottobre culturalmente e professionalmente 

così intenso l' 11 novembre si è svolta la premiazione della sezione 
ROSA SHOCKING del 30 concorso letterario GHOSTBUSTERS 
(sulla premiazione della sezione GHOST STORY abbiamo già 
riferito nella scorsa relazione). La cerimonia ha avuto luogo presso 
la Villa Ranuzzi Cospi, sede dell'Accademia dei Notturni a 
Bagnarola di Budrio, messa a disposizione come in passato (e si 
prevede anche in futuro) dal presidente dell'Accademia Giovanni 
Tamburini. La serata è stata allietata, oltre che dalla tradizionale 
cena, dalla presenza di Zap, ben noto ai soci come illustratore dei 
libri della nostra collana "Umor di libro", che ha dispen ato a 
profusione disegni, caricature e dediche delle sue opere ai presenti. 

Il 1993 si è concluso con le elezioni alle cariche sociali nazionali 
e locali per il triennio 1994-1996. Le elezioni nazionali hanno dato 
i seguenti risultati: 

COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE 

CAFFO Rossella voti 532 

ROSA Fausto " 519 

AGHEMO Aurelio " 404 

FRANCESCHI Gianfranco " 358 

DIOZZI Ferruccio " 317 

Segretario: BELLINGERI LUCA 

COLLEGIO SINDACALE 

effettivi: 
MALPEZZI Paolo voti 537 

BALDASSARRE Roberto " 251 

MONDINI Paolo " 247 

supplenti: 
BONORA Lanfranco " 200 

V ALIE'ITI Giovanni " 183 

Resoconto dell'attività dell'AI.B. 481 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

effettivi: 

LAZZARI Giovanni voti 611 
MINEO Concetta " 236 
BERTOLUCCI Paola " 209 
supplenti: 
BELLEZZA Ernesto " 191 
GIOVIALE Ugo " 154 

?affo e Franceschi sono poi stati eletti rispettivamente 
presIdent.e e vi~e-pr~side~te del CEN, mentre Malpezzi e Mineo 
on? statI elettI preSIdentI rispettivamente del Collegio si d al 

e dI quello dei probiviri. n ac e 

Con ciò la no tra sezione conferma la presenza di un memb 
nel CEN (Franceschi) e ~i uno nel Collegio sindacale (Malpez;i~ 
che suben~ra a Bono~a, ~l quale diventa primo dei supplenti). 

In seguIto alle eleZIOnI regionali il CER risulta così composto: 

PENSATO Cri tofaro voti 50 presidente 
BONORA Lanfranco "44 

BARLOTTI Angela " 37 

MASTROIANNI Lidia " 37 

NI IT A France co " 34 

GALLI Giovanni " 25 

GANDINI Giu eppe " 20 

segretario, Biblioteca 
comunale dell'Archigin
nasio di Bologna 
vice-pre ., Servizio 
Biblioteche della Provin
cia di Ravenna 
Biblioteca comunale di 
Imola 
Biblioteca Univer itaria 
di Bologna 
Biblioteca comunal di 
Parma 

omune di ateI an 
Giovanni (Piacenza) 

Una nota po itiva da porr in ri alto 
ER. di. du rappr ntanti dell provinci 

pro~ncle da lunghi anni non rappre nt t 
regIOnale. 

l' ntrata n Il'attual 
di Parm e Piacenza, 

n l omit t uti o 
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1994 

L'attività annuale si è aperta il 25 febbraio con la presentazione 
da parte del prof. Giancarlo Susini del libro di Sergio Sabattini 
Acquarelli universitari, 5° titolo della nostra collana "Umor di 

libro". 
il 13 aprile al Circolo Pavese l'AIB in collaborazione con la casa 

editrice CLUEB e col Circolo dipendenti universitari ha organizzato 
una lettura animata del suddetto libro eseguita dagli allievi 
dell'Accademia di Arte drammatica dell"'Antoniano" della nostra 
città. La lettura è stata accompagnata da un commento musicale 
ed anche in questa occasione i presenti hanno potuto assistere 
alle improvvisazioni grafiche di Zap. 

Dal 7 allO aprile si è volta al Quartiere fieri tico l'annuale 
Fiera del libro per ragazzi, alla quale la nostra ezione ha 
partecipato come tutti gli anni. 

Il 29 aprile presso il Bistrot di lettura Tamburini Roberto Finzi 
e Guido Pensato hanno aperto la erie degli incontri Parliamone 
con l'autore presentando il volume La fame e l'abbondanza di 
Massimo Montanari. Allo scopo di porre maggiormente in evidenza 
il contenuto dell'opera la presentazione è tata accompagnata da 
un'introduzione gastronomica. 

L'interessante e piacevole iniziativa degli incontri con l'autore 
ha poi avuto un seguito - e i spera ne abbia altri - il 20 giugno 
con la presentazione da parte di Rino Pen ato e del prof. Renzo 
Cremante del libro di Luigi Crocetti Il nuovo in biblioteca e altri 
scritti. Guido Pensato e Patrizia Scola hanno letto brani del volume. 

Su di un livello gastronomico più elevato è stata la cena del 27 
maggio all'Accademia dei Notturni. All'insegna del Femoli magnar 
alla corte ana la serata ha avuto il uo svolgimento attraver o un 
menu ispirato al teatro goldoniano con contorno di mu iche 
ettecente che eseguite dall'En mble musique d table dei Notturni 

con brani goldoniani recitati da giovani, simpatici e bravi attori. 

La 4a edizione del concorso GHOSTBUSTERS i avval a 
quest'anno della collaborazione - oltreché dell'Accademia dei 
Notturni - del Comune di San Giovanni in Per iceto e della rivi ta 
Comix ed ha vi to la partecipazion di numero i racconti che tanno 
attualmente impegnando duramente la giuria. D lI' ito e d 11a 
premiazione riferiremo nella pro sima relazion . 
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Il 3 giugno nella sede dell'ENEA di viale Ercolani il socio 
Malpezzi ha svolto un seminario ed una conferenza (con 
conseguente dibattito) sulla First International Conference on Total 
Qualit>: Management in Libraries, svoltasi a Washington dal 20 al 
22 apnle, alla quale ha partecipato personalmente. Al seminario 
ha fatto seguito l'annuale assemblea dei oci. 

Grande successo ha riscosso il corso RICA e ISBD(M); norme di 
catalogazione al ervizio di SBN da noi organizzato dal 2 all'8 
giugno e almeno altri tre (da svolgersi verso la fine dell'anno) 
sono già in gestazione. 

Domenica 5 giugno alla libreria Zanichelli Feltrinelli di piazza 
Galvani, nel cor o della presentazione del volume Sfogliami, 
poglìami (6° numero della no tra collana "Umor di libro") Danila 

Com astri Montanan e Andrea G. Pinkett hanno intrattenuto i 
pre enti parlando di racconti gialli e umori tici su libri e 
biblioteche. Il volume raccoglie edici racconti, per lo più 
provenienti dalla t rza edIZIOne del Premio GHOSTBUSTERS 
(1993). 

L'ultima - per ora - e riuscita manife tazione di attività nel 
cor ~ di que t'anno è tato l'intere ante e divertente viaggio in 
Darumarca, Svezia Finlandia (27 giugno - 4 luglio) con vi ita a 
numero biblioteche, organizzato in collaborazione con l'ENEA. 

La ripresa autunnale l preannuncla molto varia e ricca sia di 
manife taziom ia dl cor i, ui quali riferiremo nella pro ima 
relazione. 

Bologna, ettembr 1994. 

A O !AZIONE ITALIANA BIBLIOTE HE 
SEZIONE EMILIA ROMAGNA 

Il s gretario 
LANFRAN O BONORA 
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Modalità di adesione all'A.I.B. 

L'iscrizione all 'A.LB. dà diritto a ricevere: il "Bollettino AIB" 
(trime trale nazionale), "A.LB. Notizie" (mensile nazionale) e l'Agenda 
del bibliotecario. 

I oci fruiscono inoltre di particolari ervizl e di sconti pre so e ercizi 
convenzionati , nonché di quote ridotte per la partecipazione ai corsi 
organizzati dall'Associazione. 

Le quote di iscrizione per il 1994 ono le seguenti : 
L. 50 .000 per i soci per one (L. 60.000 per i rinnovi eft ttuali dopo 

il 31 marzo); 
L. 100.000 per le bibliot che ed istituti con un movimento di bilancio 

fino a L. 10.000.000; 
L. 150.000 per le biblioteche ed i tituti con un movimento di bilancio 

uperìore a L. 10.000.000. 
I ver amenti po ono e ere effettuati con qualunqu mezzo pre o la 

ede regionale al seguente indirizzo: 
ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLI TE HE (A.I .B.) - zio n Emilia 

Romagna , pres o Biblioteca omunale dell 'Archiginna io, piazza Galvani 
l , 40124 Bologna, teI. 05112364 (fax 26 11 60), dc po tale 160 04 400, 
oppure pre o la ede nazionale al eguente indirizzo: 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE (A.I .B.) - Bollettino 
d'informazioni , ca ella postal 2461 , 00100 Roma A - D, teI. 06/4463532, 
dc po tale 422 58 005, partita I.V.A. 011348 100l. 

10-12 STO 

IIII 
03 1 

oli 
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